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Primi impegni 
perla diffusióne 
straordinaria 
dell'* Unità » f 
di domenica 

Primi Impegni ptr la diffusione straordinaria dall'Uniti 
di demanica > prossima: la Federazione di Torino diffon-

: darà 21.100 ' copio, Bologna 75.000, Milano 70.0M, La 
Spaila 12.000, Savona 4.000, Broscia 10.000, Pavia 11.000, 
Traviso 0.000. La Fadaraxlono di Udina diffonderà 2.000 

, copia In più dal consueto domenicale, quella di Bari 2.700, 
Brindisi 1.000 e Lecce 1.750. Tutti I compagni sono Invitati 
a fare pervenire le prenotazioni al più presto. 
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Interventi critici di tutti i gruppi - Per Andreotti l'ex ministro della Difesa non poteva essere « pu
nito » - La.dichiarazione di voto del compagno Di Giulio - Respinte le quattro risoluzioni presentate 

ROMA — La\Camera ha se-
veramente censurato il modo 
con •- cui il *: Presidentei del 
Consiglio ha ritenuto di ri
solvere il caso • Kappler-Lat-
tanzio sènza estromettere dal 
governo, oltre che dal dica
stero della Difesa, il ministro 

, politicamente -s responsabile 
'. dello scandalo della fuga del 
criminale nazista. '-^ ! ' 

La censura, che ha isolato 
la DC da tutto il parlamento 
ed in particolare dagli altri 
partiti firmatàri dell'intésa 
programmatica di luglio, non 
si è tuttavia tradotta nella 

. approvazione, di. alcuna delle 
« risoluzioni » presentate da 
diverse parti (neofascisti, so
cialdemocratici, -' radicali, de-
rnoproletari) e poste in vota
zione al termine del dibattito 
apertosi : lunedi - pomeriggio 
sulla comunicazione del mi
ni-rimpasto. -•.;: v 

L'approvazione di uno di 
questi documenti sarebbe e-
quivalsa nei fatti ad una sfi
ducia, e sbocco inevitabile 

-sarebbe stata ; l'immediata 
crisi di governo, e Alla crisi 
invece non puntiamo — ave
va ribadito il compagno Fer
nando Dì Giulio in una breve 
dichiarazione di voto svòlta a 
nome dei ' comunisti — non 

. ' perché ci : sfuggano i limiti 
della situazione, ma - perché 
la crisi sarebbe contraddetto-

jria rispetto all'esigenza e àl-
ì l'urgenza del grande • sforzo 
( " ' ' , ; - ; * . • ? . • • ; • • • . '•>•:•.•>:•;":•••:••": •••• 

unitario per la soluzione dei 
drammatici problemi con cui 
dobbiamo misurarci, e tra i 
quali • c'è ' pure quello di un 
nuovo costume e di una nuo
va moralità», e Ecco perché 
— ha aggiunto polemicamen
te il vice presidente del no
stro gruppo, replicando ad 
una ; interruzione demoprole
taria — non abbiamo voluto 
spingere la nostra critica, che 
pure resta dura e severa, ol
tre il limite di questa censu
ra. - Altri • possono alzare la 
voce senza che ciò abbia 
conseguenze, -ia mentre ^ ogni 
nostro minimo ' atto ha im
mediati e pieni riflessi per la 
forza che abbiamo nel par
lamento e nel paese». ,V.•,; .;. 
1 ' Su posizione analoga si so
no collocati i compagni so
cialisti, . e, con accentuazioni 
diverse, i repubblicani e i li
berali. Questi gruppi ;(cbe 
con tutte le altre forze anti
fasciste avevano respinto uno 
strumentale documento mis
sino) si sono quindi astenuti, 
mentre solo i de hanno vota
to contro tutti i documenti, 
sulla risoluzione dei demo-
proletari • — che v invitava 
Andreotti • • a • •. « interpretare 
correttamente» la volontà 
della maggioranza della Ca
mera revocando il trasferi-

••>. - i " . .• ; • : - . - . • <-'i : * ; • : ' : • - — ' • ! ^ v •* 
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.(Segue in penultima) j 

Natta: 
la critica 
del PCI 
ROMA — Il giudizio aperta
mente critico dei comunisti 
sulla pasticciata soluzione del 
caso Kappler - Lattanzio èra 

, stato ribadito ieri mattina in 
[ aula dal compagno Natta. E' 
bène — ha detto il presidente 
dei deputati del PCI — che 

[ Lattanzio abbia dovuto lascia
re il suo posto alla Difésa;! 
e noi valutiamo la portata e 
anche ' la novità di - questo 
fatto. Ma non è stata rac
colta e soddisfatta dall'opera
zione pasticciata compiuta dal 
presidente del Consiglio quel
la esigenza di voltar pagina 
e di instaurare un rapporto 
nuovo con il paese e tra le 
forze democratiche. : - -' . 
- Qui stava l'elemento essen
ziale della richiesta del PCI, 
del PSI. del PRI e di altri 
gruppi. E' invece mancata 
— ha soggiunto Natta — quel
la soluzione lineare, limpida 
che sarebbe, stata opportuna, 
saggia e apprezzabile. Né sap
piamo se e quanto possa gio
vare allo stesso on. Lattan* 

; zio, per il suo presente e il 
suo.avvenire politico, il ce-
stare^oggi ministro; e tanto' 
meno sentiamo ^ gusto di 
misurare il grado di ìmpor-

C ( l i -'' *<;".i :'ì' , i «.i r u » ' >;t 

—. " •* ' 

ognuno ì suoi 
e le sue r̂  

•3 ' " : . . 

II dibattito parlamentare, 
di cui diamo conto qui 
accanto, ha perfettamente 
chiarito le due facce, di
stinte e opposte, del caso 
Lattanzio. Prima faccia: l'uo
mo che s'era reso respon
sabile di così gravi errori 
politici e operativi ha do
vuto lasciare il suo posto, 
e in ciò l'iniziativa comu
nista ha giocato un ruolo • 
non soltanto importante ma 
risolutore. Seconda faccia:. 
il presidente del Consiglio 
è ricorso ad una soluzione 
pasticciata e perfino peno
sa, e si è capito molto be
ne, anche alla luce del di
battito di ieri, che egli è 
stato mosso fondamental-

; niente dalla preoccupazione 
' di tacitare, ed anzi preve
nire, una « rivolta di palaz
zo > nella DC. -•:,;. .: - -

. E* giusto affermare, e de
nunciare, che U calcolo di 
partito ha ancora una vol
ta prevaricato U senso e 
l'interesse dello Stato. An
cora una volta, ma non nel
la stessa minerà del passa
to. II «pastìccio» significa 
anzitutto una cosa: che la 
DC persiste nella vecchia 
tecnica di far quadrato at-

ì torno ai propri uomini, ma 
non è pia m grado di assi
curarne rimptmita. L'episo-

: dio è limpido nella parte 

che ha visto-protagonista il 
Parlamento (e anzitutto il 
PCI), è contraddittorio e 
penoso nella parte che ha 
riguardato la DC e U suo 
monocolore. \ ;*H • • W :v \ ; 

-"' E* ' dunque sciocca, "'*' oltre 
che pretestuosa, l'agitazione 
qualunquistica in atto ten
dente ad investire tutte in
distintamente : le forze poli-
tiche di uguali responsabi
lità per l'accaduto. E per
ché mai? Oltre tutto, que
sto metodo impedisce di ve
dere e capire la realtà, la 
profondità del travaglio che 
agita la DC e la complessi
tà dei rapporti politici oggi 
esistenti; e di valutare giu
stamente la fatica ma anche 
l'efficacia di una lotta che 
ha già spezzato in più punti 
la catena trentennale del
l'immobilismo (si pensi a 
quel che è accaduto nella 
DC sulla «382» e fluel che 
sta ? accadendo attorno al
l'equo canone). --•••• 

Qualcuno ha fatto finta 
di scandalizzarsi per l'asten
sione comunista (e sociali
sta; sulle risoluzioni di cen
sura al governo. A costoro 
ricordiamo: 1) che la scel
ta del PCI non i quella di 
giocare' duo sfascio degli 
equilibri politici ' ma di 
estrarre da quelli conqui
stati tutto ciò (la realizza

zione dell'intesa program
matica) che possono dare 
per affrontare la crisi del 
Paese e con ciò far matu
rare soluzioni pia avanza
te; 2) che il PCI ha solle
vato il caso Lattanzio non 
già per rendere più diffici
le la governabilità del Pae
se e della sua crisi ma, 
viceversa, per migliorarla. 
Non si è d'accordo conquè
sto? Ma allora lo si dica a 
chiare lettere: si dica che 
non interessa, in questa vi
gilia autunnale, lottare con
tro la disoccupazione e fin* 
finzione, avviare i giovani 
al lavoro, far fronte alla 
eversione, dare vita alle ri
forme della sanità, della 
scuola, della polizia, assicu
rare Vequo canone, rilancia
re Vagricoltura. E che inve
ce interessano altri incon
fessabili giochi. 

Lasciamo dunque ad altri 
il disinvolto privilegio di 
innalzare all'ultimo minuto 
la bandiera. dello sdegno 
dopo essersi dimenticati di 
non aver chiesto le dimis
sioni di Lattanzio nemme
no una settimana fa e di 
recare non lontane respon
sabilità per una gestione 
della Difesa che ha solleva
to più di un interrogativo 
(e qualche procedimento 
giudiziario). Ci teniamo, noi, 
alla serietà. • • ,' ~ : 

tanza del dicastero, anzi dei 
dicasteri, cui è stato desti
nato. Ma certo egli si è appi
gliato al peggior consiglio. / 

'• Il compagno Natta ha rile
vato allora la contraddizione 
e l'ambiguità della soluzione 
escogitata: un accorgimento 
criticabile non tanto e sol
tanto per la scarsa serietà 
della mezza misura e per 
un dosaggio che appare un 
po' assurdo e umiliante; ma 
anche • e ; soprattutto • perchè 
rivela il permanere di una 
concezione e di uno stile che 
pongono in primo piano, : e 
fanno prevalere, interessi e 
calcoli di partito anche quan
do sono in gioco (e questo era ; 
una caso emblematico) l'im-
magine/la funzione dello Sta- • 
to democratico e l'esigenza 
di riaffermarne il più corretto 
e rigoroso funzionamento. ', 

'••- Ecco perchè diciamo che 
governo e DC hanno perduto 
l'opportunità di compiere una ' 
scelta che avesse valore e-
semplàre e rendesse del tutto 
evidente la volontà di cam
biar strada. E questo dob
biamo ribadire anche per 

. quanti vanno favoleggiando di 
una qualche intesa e adesione 
ad una soluzione che consi
deriamo pasticciata; - e per 

; chi non perde l'occasione di 
recare un contributo alla va* 
sta agitazione anticomunista 
in atto nel Paese. / ;;i./;-y-

D'altra parte, ha ricordato 
il presidente del gruppo co
munista, la critica politica 
evidente nell'invito rivolto a 
Lattanzio di lasciare il go
verno non mirava a coinvol
gere e mettere in ' causa- i 
rapporti tra le forze demo* 
cratiche e le intese program
matiche e politiche ratificate 
dalia Camera nel luglio scor
so. Né la nostra odierna cen
sura politica muta il nostro 
giudizio e il nostro atteggia
mento nei confronti del go
verno: non avevamo taciuto 
l'incongruità e la debolezza 
della soluzione del monocolo
re, né l'esigenza della forma
zione di un governo di soli
darietà democratica e nazio
nale, tanto più matura dopò il 
raggiungimento t della intesa 
programmatica. Di più: se 
non abbiamo sollecitato, con 
il caso Lattanzio, un rimpasto 
(e rimpasto — ba sottolineato ; 
Natta : — non è certamente 
la rotazione tra due ministri).. 
non pensiamo ' tuttavia -'• che ' 
tale esigenza non esista e 
possa essere rinviata sòie die. 
Diciamo questo per dovere 
di chiarezza e di lealtà e per
chè non sorgano equivoci, nel-
raffermare die in questo mo
mento per il PCI l'interesse 
e • l'impegno • preminenti ' ri
guardano il rispetto e la rea-
lizzaztone tempestiva e coe
rente degli accordi program
matici. Questa è l'esigenza 
che abbiamo posto e poniamo 
in primo piano, e che deve 
essere posta in primo piano 
nell* interesse generale del 
Paese e della democrazìa ita
liana. - ̂ -'•• -•"--

' In questo quadro si colloca 
anche il senso più profondo 
della vicenda Kappler: un 

monito e anche una conferma • 
della - validità e dell'urgenza 
degli impegni di rinnovamen
to T dello Stato che ' sono pe
raltro indicati negli stessi ac
cordi programmatici. Altri e 
sconvolgenti avvertimenti - e 
conferme in questo stesso sen
so — ha aggiunto Natta — 
vengono in questi giorni dal 
processo di Catanzaro. I segni 
del pericolo e dell'urgenza si 
susseguono del resto senza 
sosta, come testimonia il cri
minale e vile attentato al no
stro compagno Nino Ferrerò, ; 
giornalista dell'Unità. Sareb-

.> be grave se non riuscissimo : 

. a trarre la lezione essenziale: 
se davvero vogliamo compie- ; 
re un salto nella < gestione ' 
della cosa pubblica, occorre • 
un grande e serio impegno di • 

: tutte le forze democratiche 
< e del governo, uno sforzo ri- ] 
goroso nella direzione politica ' 
per porre su basi di fiducia,: 
di collaborazióne, di rispetto 
i rapporti tra le forze armate 
e di pubblica sicurézza, le 
masse popolari, le istituzioni 
democratiche, il Parlamento, 
il governo. Vogliamo ricor
darlo — ha concluso Natta — ! 
all'on. Andreotti e anche al 
nuovo ministro della Difesa; 
e non mancherà per quésto ] 
il nostro responsabile impe- ! 
gno e la nostra più vigile e; 
acuta attenzione. - ' 

Si estende la protesta d^^ 
, ' .?'. . .»',*. . • • • ( . i .. : tv • ' : • ' , ' > • ; * , ; • ; , ' 
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reazione di 
• • { } « , " • 

ai 
I direttori dell'« Unità » e della « Stampa » parleranno insieme con un esponente dei* 
la DC piemontese - Migliorano le condizioni di Ferrerò - Ordigno esplode nella notte 
nei pressi del Palazzo dello sport - L'attentato rivendicato da « Azione rivoluzionaria » 

« Cronista dell'Unità 
malmenato e espulso 

• da autonomi v 
; all'ateneo romano ; 

: ROMA — Un nuovo, grave episodio di violenza e sopraf
fazione ieri sera all'università di Roma, durante una 

• assemblea del « movimento »: il cronista dell'Unità è 
• stato aggredito a calci e pugni ed espulso dall'aula in 
• cui si teneva la riunione dei « collettivi ». E' stato questo 
; il seguito che ha avuto la proposta di espulsione ' del 
" nostro compagno, avanzata da un rappresentante. dei 
cosiddetti « autonomi >: una parte consistente dell'assem-

. blea l'aveva accolta con applausi, anche se non erano 
mancati fischi e proteste. A questo pùnto il nostro ero-

' ròsta è stato circondato da una ventina di e autonomi ». 
e con la forza (spinte, calci, pugni) costretto ad uscire 

- dalla-sala. •"•. : v̂ •- >• .--.iw-' • '!'•'>.-.-*;,r-"' -; • • -'-^ • .•'^•\^-\ 
• La riunione dei < collettivi » romani — convocata per 

' definire ~ modi e forme - di . partecipazione • al ' convegno 
internazionale di Bologna — è stata segnata anche ieri. 

Ì; fin dall'inizio, da profondi contrasti esplosi al momento del-
•• l'espulsione del cronista dell'Unità e proseguiti più tardi. 
: tanto che l'assemblea è finita in una vera e propria rissa. 
"; I dissensi più forti si sono registrati soprattutto sul caratte
re da dare al corteo convocato dal « movimento » ,oer oggi 
pomeriggio a piazza Esedra, e che gli e autonomi» inten
dono far sfilare sotto le sedi'nazionali del PCI e della DC. 
A questo proposito, i partiti democratici, riuniti in Cam
pidoglio, hanno lanciato un appello alla vigilanza. perché 
la manifestazione di oggi-si svolga senza incidenti. 
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,: Con una manifestazione que-
" sta sera Torino risponde uni
ta ai criminali attentati. L'ini
ziativa, che sì terrà al Palazzo 
dello Sport, è stata indetta 
dal e Comitato regionale del
l'affermazione dei valori del
la Resistenza e della Costitu
zione ' Repubblicana». Hanno 
aderito tutti i partiti de
mocratici, '• i • sindacati, ' il 
mondo della stampa. Parle
ranno Guido Celotto a nome 
delle organizzazioni sindaca
li. Adriano Bianchi medaglia 
d'argento •• della Resistenza, 
Arrigo Levi, direttore della 
Stampa e il compagno Alfre
do Reichlin, direttore del no- ', 
stro giornale. * • -• . •** 

Migliorano, intanto, le condi
zioni del compagno Nino Fer
rerò. -:: •••,-• •.:.••... ; •' IT1 

•<Un ordigno è esploso nella 
notte nei pressi, del Palazzo 
dello Sport, al parco R uff ini. 
Lo scoppio ha provocato la 
rottura di una tubazione del 
metano. Cinque minuti dopo. 
un uomo ha telefonato all'agen
zia Ansa di Torino. ' 
.- A nome della sedicente «Azio
ne rivoluzionaria » ha afferma
to che l'infame attentato è sta
to compiuto per colpire la ma
nifestazione odierna. Ha poi 
aggiunto: « Dica : al giornali
sta dell'Unità che si ricordi 
gli articoli che ha scritto sul 
compagno ' cileno, poi capirà 

1 perché gli abbiami, sparato ». 
' ; 'A. PAG.'5 

VAÉÀtiiBRl SERA DAL CONSJICLIO DEI MINISTRI V 

Disegni di legge del governo 
su reati minor i e prevenzione 

I testi non sono stati ancora resi noti - Previsto l'arresto provvisorio per atti 
preparatori di reati gravissimi - Misure domiciliari al posto della detenzione 

i pagherà da 200 a 600 lire per alcuni farmaci della mutua 

I sindacati: 
V\ superare il •; 
Y blocco della ^ 

f >^ contingenza * 
ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UH. 
ha inviato ieri al presidente 
del Consiglio Andreotti e al 
ministro delle Finanze Pan-
dolfi ima lettera, sollecitando 
un incontro con il governo, 
per chiedere che entro la fine 
dell'anno si adottino nuove 
e più eque misure fiscali che 
consentano di superare la leg
ge sul risparmio forzoso degli 
aumenti di contingenza per i 
redditi da lavoro dipendente 
superiore ai 6 e agli 8 milioni. 

La Federazione unitaria « ri
tiene che entro la fine dell' 
anno e cioè prima della sca
denza della legge si adotti, 
in sostituzione della legge 
stessa, la soluzione dì nuove 
misure fiscali che decorrano 
dal L gennaio "78»... : :. 

ROMA — : Lunga riunione ie
ri sera del Consiglio dei mini
stri. Due gli argomenti più 
importanti presi in esame e 
che dovranno essere discussi 
in Parlamento: il primo 
riguarda la depenalizzazione di 
reati minori e la prevenzione 
di reati gravissimi; il secondo 
è relativo ad un contributo 
che va da 200 a 600 lire) che 
ciascun mutuato dovrà pagare 
per alcuni tipi di medicinali. 

Adesso occorre andare fino infondo al proteggo di Catanzaro 

I silenzi e le contraddizioni dei ministri 
.-. I mak l r i teno finatotenle 
venati 'm m i * . Xa difesa de-

-"•ti àaarckJci * • aveva chie-
'Me * la": ciiatieaJi vìa éa1~28 
latt i* - e i a -.t»r»e # U 
•e ii Calamaro iaspiagabil» 

aveva rifiatala la 
aafoica*. afa U 

_ che. era politica* à ve» 
al pcltiac la.atea» alla 

r iama del «tbanimcn*». 
. La ahimè tre adhcase dibal. 

• M M salta 
1 aratala. 

mM «Ma «trage, aw Vmm ètU 
I» Stato e 4ei m i aMceaai. 
«ai pia «elicati (ceaae ««citi 
pripÉHl alla •kareasa) fatta 
a«r M aaai dhlla D C -

La verifica «KbattìaMatale, 
gii adlc primt aditasi, ave
va, iafattL a««ta aa iwMie. 

iaterragativa: il S1D 

aaa, eaaaa aa earpa teaarala 
• a l p tèumi t i chi era UmtAi-

calo nella strage dì Piana 
Fontana, o presidenti del Coa> 
siglio, ministri della Difesa 
e * * • GHMisia si erano daU 
— nel tenspo — mano a vaca 
per impedire ad ogni ' eosto 
che si patt—tra ùsavvianare 
ano le reapsaaaatlita a si ao*_ 

cosi risalire ai centri 
" e o»a-

nfasolsiori «ena strategia aVOa 
tensione? A smesto iaserroga> 
Uva la smini ano scarsa a Ca-

e 

— poi — rinisio dì aaa svot> 

ta nel 
Stalo 
gingno e 
pentteo.. 

fanxionamenlo dello 
il risaltalo del 20 

il aaovo 

del 
alla 

per cercare di 
ai fràdici di Ca

rd alla eaìalene pah-
blka in «oal mòdo si erano 
•tossì centri e strame Mi de
cisivi per rearrdaie del po
tere dello Stato — in «frani 

decisivi della vita 

ha notavo 7 a r di meglio che 
lasciarsi ceghera da aaa le
tale aaaaaaia. 

« — «•- «alntn infatti, rieat> n m no * n « i » i^^w», r»^^ 

nimtatì nel P J L a della Cor» 
ta fAesito — la l i i T m di 
Palaaao Cangi, la visita ael» 
rea. Zaaari, massa a rhaao-
«ara r n ì i i i l i M avpaa» sai 

orVVMV M "iltWanTnnWTno^anl Wr 

dei sorrisi di sten
la tiasitaasa delTm» 

tervista deiron. AndreMli re
sa al Mondo, k» stesso dibat
tito parlamentare che no era 

pa che si era scatenala salla 
sconcertante risposta data dal 
S1D al giadke D'Ambrosio. 

' L'ea. Tsaaiii < ner teatare 
dì aegare la saa parteeinasio-
ne «alTo/farea ha dovalo 

ta dei serrisi a t tut i , scariean* 

ricorressero le condixìoni — 
si sarebbe pervenatt ad ana 
crisi di governo. ;• 

Una fitta > rete di smetta 
daaaae, in cai si sono lasciati 
invischiare fatti i personaggi 
interrogati in onesti nltùni 
giorni,-nel tentativo < di no» 
scendere le gravi 
bilità politiche che 
dairalTare. 
." Non mi pare inalile ricor
dare che gii alla cMasara del • 
ristrameria di Cataasare i l 

isUatlote, saeaaeato, 
allato con aarale di 

assai . monìsnri. • Scriveva al
lora a giaaaca MigKaceio: 
c i sikmn, le nihigaila, le 

ajaeffi 
i cattivi di 

. , ' • Fauste TO^SHMO 

(Segue in penultima) 

MISURE PENALI — D 
comunicato con il quale il 
governo ha dato notizia 
dei ~ due disegni * di leg
ge :; in materia penale " e 
di ' prevenzione non ' con
sente, per il momento, un giu
dizio compiuto sulle: norme 
proposte. Non si conosce, in
fatti, fl testo definitivo pre
sentato dal ministro Bonifacio 
e la relazione che lo stesso 
ministro ha predisposto e che 
accompagna la nuova nor
mativa. 

I due disegni di legge, da 
quello che si sa, riguardano la 
depenalizzazione e le pene al
ternative, e le misure di pre
venzione nei confronti di co
loro che si rendono responsa
bili di atti preparatori di gra
vissimi reati. 

Vediamo le decisioni cosi 
come sono state annunciate 
nel comunicato emesso dal 
Consiglio dei ministri. Per 
quanto riguarda la preven
zione nei confronti di atti 
preparatori di gravissimi rea
ti, sei aor» i punti sui quaK U 

:nueva kg^larione duvreUbe 
essere articolata: 

1) Previsione di nuove ipo
tesi deUttmose — Vengono pu
niti gli attenuti agli impianti 
di pubblica utilità e in parti
colare ai calcolatori elettro
nici. 
•' 2) Modifica di alcun* norme 
rtìetìve e& i*terc*ttazhmi te-
léjomche - S i staoittice che 
l'aulorìzzazione a9e intercet
tazioni pud essere prorogata 

lìmiti di teanpo e può 

zioni per prevenire l'esecu
zione di gravissimi delitti. 

,* ' 3 L'applicazione di misure 
di prevenzione — Riguarda 
coloro che compiono atti pre-

ì paratori di alcuni gravissimi 
'. delitti (insurrezione armata 
contro lo Stato, devastazione. 
saccheggio, strage, rapina ag
gravata, sequestro di perso
na, disastro ferroviario e omi
cidio). - : ":' ••.'-v'--: .-"•;. 

4) La possibilità dell'arre
sto provvisorio — E' affida

to alla polizia,' nei confronti 
di coloro che commettono at
ti preparatori dei suddetti de
litti. L'arrestato deve essere 
immediatamente liberato se 
l'arresto non viene convali
dato nel termine di ' 96 ore 
(previste dalla Costituzione) 
o se all'arrestato non viene ap
plicata la misura del soggior
no obbligato. •.-• • :• ' .--. . 

5) La possibilità di perqui
sizione — Anche questa mi-
' (Segue in penultima) 

Riccardo 
pOlCHE*. mentre scrivia-
* mo. a caso Lattanzio 
non è ancora concluso (ne 
conoscerete resito finale 
voi. stamane, quando leg
gerete questa nota, ma 
prevediamo che la situa
zione resterà tal quale). 
ci permettiamo di tornar
ci sopra ancora una volta 
e poi non ne parleremo 
più. ti solo e Geniale » di 
Montanelli (se non abbia
mo letto troppo affretta
tamente gli altri fogli) 
scriveva ieri che anche 
fra i democristiani la so
luzione adottata per Vex 
ministro della Difesa ha 
suscitato reazioni negati
ve, e citava a caso del de
putato torinese on. Costa-
magna, secondo fl quale 
Lattanzio «"avrebbe fatto 
bene a ritirarsi dal Go
verno'* non foss* altro 
che per non accreditare 
"l'idea offensiva che i 
democristiani siano av
vinghiati e legati quasi 
con la eolla alle toro pol
trone di potere"». 

A noi piace Fon. Costa-
magna, un nomo talmente 
di destra che, al suo con-
franto. Padre TasmreUi 
potrebbe bruissimo parere 
Gramsci. Ci piace perché 
ha U coraggio deUe sue 
opinioni e le esprime in 
ogni occajtone, aenaa pre
occuparsi Et trovare con
sensi o saiUarmè. L'è*. 
Caetammgna ha nome Gtu-
seppe, ma noi, quando 
pensiamo a hai (non spes
so, to confessiamo, ma af
fettuosamente) lochmmta-

lisslma canzone di Giorgio 
Gaber, il cui ritornello : 
dice: « Ma per fortuna 
che c'è il Riccardo — che 
da solo gioca al biliar
do — Non è di grande 
compagnia — ma è il più 
simpatico che ci sia». 
Ora, soltanto Giuseppe 
Riccardo- Costamagna po
teva non solo in Italia ma 
in tutto il mondo (anche 
in quello inesplorato) so
stenere che a pensiero dei 
potentati democristiani 
«avvinghiati e quasi lega
ti con la colla alle loro 
poltrone» sia una «idea 
offensiva», noti ed esem
plari come si dimostrano 
in ogni occasione per il 
loro disinteresse, per la lo
ro noncuranza ael posses
so e per il loro nauseato 

. disprezzo verso i beni ter
reni. E* ben vero che le 
partecipazioni statali si 
chiamano cosi perché vi 
partecipano solamente i 
democristiani, ma ne ave- • 
te mai trovato uno che vi 
si sia fatto pagare? E 
quando prendono le busta-
rette. cht non sa che le 
accettano convinti che 
contengano un santino? 

Una solo, tra l democri
stiani che contano, ci ha 
gettato in qualche per
plessità: re*. Raffini, che 
abbiamo sempre const&é-

Ma è uno che evidente
mente amai fare carriera, 
perché, ora che è mini
stro deum Difesa, egèi ta 
benissimo che se da Gae
ta, Dio non voglia, 

io aontincno 
noi Constano. 

Il messaggio 

del «Corriere> 
..Ci ha molto colpiti, ieri. la 
prima • pagina del Corriere 
della - Sera. * La ••• notizia del 
giorno, quella che stava sulla . 
prima pagina di tutti gli altri 
quotidiani. Secolo compreso, lì 
era ridotta a un piccolo ri
quadratino, dal freddo titolo 
Revolverate alle gambe di un 
giornalista dell'Unità, che rin
viava a una pagina interna. 
Il fatto è talmente sorpren
dente, e grave, che sentiamo
li bisogno di rivòlgerci non 
solo all'opinione pubblica, ma 
anche ài colleghi che lavora
no in quella redazione, che 
sappiamo ricca di giornalisti; 
intelligenti, ben . preparati • e 
anche orientati democratica
mente. ";-"_ ;;,, 7 Ì _ / ;-:̂  . ".:' 

Dunque, è accaduto che la r.; 
informazione sul vile attenta
to contro il compagno Nino 
Ferrerò è stata ritenuta degna 
soltanto della settima pagina. 
Sia ben chiaro che se lo rile
viamo non è perchè intendia-i 
mo in alcun modo sindacare 
le scelte • giornaMstiche. che 
ogni organo di stampa è li
bero di compiere come crede. 
Sólo che qui non si tratta di 
una scelta aiornaltstica: tut
to « lo esclude, nel caso del
l'attentato al compagno Fer
rerò, dall'estrema gravità del-. 
l'episodio (in questo non dis
simile dai mólti altri che lo 
hanno preceduto) alla eviden
te novità del fatto che per la 
prima volta si fosse sparato 
a un giornalista comunista. E 
del resto, di tutti i precedenti 
gesti terroristici -il Corriere 
della Sera ha sempre pubbli
cato le cronache in prima pa
gina. Di tutti, fino a quello 
contro ' La Stampa, accaduto 
appena il giorno prima. E al
lora, se non è una scelta gior
nalistica. di' che cosa si trat
ta? E' forse un messaggio che 
si vuole lanciare? Quello che 
un , giornalista • comunista cui 
si spezzano le gambe sia co
me una specie' di cane rogno
so, che non ha gli stessi di
ritti degli altri alla solidarietà 
democratica, alla protesta, al
lo sdegno? •• ' ' u • 

' Noi siamo costretti a chie-
dervelo, anche perchè, pur
troppo. il Corriere della Sera 
ha già mandato altri messag
gi di questo tipo, nel corso 
dell'anno.. Non c'è stata vio
lenza o aggressione di auto
nomi contro i comunisti, che 
su quel giornale abbia trovato 
una parola di condanna. Ri
cordiamo l'ultima in - ordine 
di tempo,'l'invasione al festi
val dell'Unità di Milano, per 
la quale si ricorse a una cro
naca dove l'oggettività appa
rente copriva male un fondo 
di compiacimento e di sim
patia per gli " scapestratili ". 
mentre una luce antipatica ve
niva sottilmente gettata con
tro V "odioso" servizio d'or
dine del PCI. E non abbiamo 
dimenticato il modo come il 
Corriere della Sera presentò 
— e addirittura incitò — gli 
autori dell'assalto contro La
ma all'università di Roma. 
Nessuno può dunque meravi
gliarsi se sentiamo U bisogno 
di chiedervi, colleghi dei Cor
riere della Sera, se questa è 
davvero Ut scelta. Il vostro 
giornale ha alle spalle una 
lunga storia, che non è stata 
tutta di servizio alla democra
zia: in altri momenti dram
matici per le sorti del nostro 
paese il vostro giornale ri 
compiacque di aure aggres
sioni, che hanno lasciato se
gni funesti. 

1 Ci si intenda bene. • Risai-
gendo queste domande non è 
nostra intenzione dare' per 
scontato che U Corriere dèla 
Sera sia già passato nei cam
po di quelle forze che inten
dono contrastare con ogni 
mezzo l'avanzata deila demo
crazia, e sono quindi disposte 
a vellicare ogni sorta di av
venturismo, qBando paò eer-
cire ai loro scopi. Vogliamo 

rarvi come quegU € esponenti 
aeiat destra *eliona» di cui 
parMoa ieri 3 direttore delta 
Stampa, e aroaoaiaa di sarti 
compiacimenti per gH ettscchi 
aOa cicne-

.1; l ì • -i. , t v . . V i > v ;'..' .•'.-. v.'.W: 
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Iniziative e prese di posizione in vista del convegno che inizia venerdì 
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Affollato attivo dei comunisti con i compagni Corvetti e Imbeni 
regionale si ò incontrata con il prefetto — In città i primi gruppi 

—' Lettera di CGIL-CISL-UIL - Una delegazione del Consiglio 
di partecipanti — I commercianti assicurano le normali attività 
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Con Occhetto alla facoltà bolognese di matematica 

Incontro all'Università 
fra il PCI e gli studenti 

BOLOGNA ' — Organizzato 
dalla sezione universitaria 
comunista, si è svolto lune
di sera nell'aula « Pincher-
le » della Facoltà di : mate
matica a Porta Zamboli, nel 
centro della zona universita
ria, un vivace e proficuo di
battito fra studenti e PCI. 
Vi hanno partecipato il se
gretario della sezione univer

sitaria Luigi Raffa, il segre
tario della federazione pro
vinciale del PCI Renzo im
beni, Walter Tega responsa
bile della commissione scuo
la e cultura e il compagno 
Achille Occhetto, della dire
zione del PCI. 

La presenza dei giovani è 
stata massiccia, e il dialogo 
si è sviluppato in forma ap
passionata ma civile. 

•a»: ' '.. 7 

Con un articolo su « Le Monde » 

Nuova sortita 
di Guattari e Macciocchi 

; ) . • * . ; ; . . . . j . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Felix Guattari e 
Maria Antonietta Macciocchi 
firmano : un articolo — che 
« L e Monde» pubblica nella 

. rubrica « Punti di vista » — 
intitolato «Al di là del com
promesso storico » in cui, par
tendo dal manifesto contro la 

. repressione in Italia che « ha 
scatenato una vera tempe-
sta giornalistica », i due auto
ri . giungono • a • conclusioni 
preoccupanti, nella loro irre
sponsabilità, circa un aspetto 
almeno che potrebbero assu
mere gli «incontri internazio
nal i» di Bologna. - . ' ; ' 

« Allo stadio attuale — scri-
vono Guattari . e • Macciocchi 

V - ' le . forze£ vive tdell'Italia 
non hanno altfo-**ricorsò :che 
l'espressióne •• diretta-- nella 
strada, gli scioperi "selvag
gi", le./.tfiH^^UiiOTilLjTO^ 

..tera ( iéccetera è degli,auto
ri che evidentemente preferi-

• scono l'imprecisione minac-
- ciosa alla chiarezza, ndr) per 

trovarsi una nuova identità, 
per determinare degli obiet
tivi adeguati alla situazione 
e per abbozzare le grandi li
nee del tipo di società ch'es-

; s e '• desiderano costruire. E' 
precisamente l'obiettivo degli 
incontri internazionali che < i 
movimenti di estrema sinistra 
e gli "autonomi" organizze
ranno a Bologna il 23, 24 
e 25 settembre». - ; / • 

Ma cerchiamo d i . esporre 
• compiutamente le tesi degli 

autori. Certo, si afferma nel
l'articolo, gli •-. intellettuali 
francesi sono spesso solleciti 

. ad associarsi a proteste con
tro gli abusi di potere e le 
ingiustizie ed i testi che ven
gono loro sottoposti « sono tal
volta un po' . schematici - o 
semplicistici ». Questione di 

. tempo e di efficacia. Ma co
me spiegare, s i chiedono gli 
autori, la violenza delle rea
zioni a quel manifesto, una 
violenza che ha ricordato « i 
più oscuri periodi dello sta
linismo?». . v 

.•••!--'•-1 cosiddetti 
«dimenticati» 

La stampa italiana, e « par-
[ ticolarmente quella diretta-

- mente o indirettamente con
trollata dal PCI » avrebbe vo
luto colpire « l e correnti di 
pensiero, le forze rivoluziona
rie che sfuggono alla sinistra 
dei partiti dell'arco costitu
zionale». Si sarebbe cercato 
insomma, facendo appello ad 
una reazione nazionale, di iso
lare « i dimenticati dal com
promesso storico», quelle 
« m a s s e marginali» che sono 
i giovani, i disoccupati. le 
d o m e , le popolazioni del sud. 

Tuttavia il manifesto «non 
è stato inutile» scrìvono 
Guattari e Macciocchi i quali 
•ostengono anzi che esso ha 
ottenuto risultati pratici. Inol
tre esso avrebbe anche rive-
iato l'esistenza di un profondo 

divario '• tra « il reale movi
mento di massa e il funzio
namento della classe politica 
che sostiene il compromesso 
storico». •'•-:. • ;•-"".,-.y-f••=•--

E veniamo a Bologna. Ol
tre che di repressione e « del
le misure che dovranno es
sere prese per opporsi al suo 
sviluppo», si dibatteranno te
mi r diversi ' come: « Qual è 
la natura del sistema di "de
mocrazia autoritaria" che si 
sta impiantando in Europa?... 
Come interpretare la politica 
di alleanza con la borghesia 
di un certo numero di partiti 
comunisti europei? L'euroco
munismo costituirebbe la più 
compiuta espressione dell'inte
grazione • capitalistica? Con 
quali mezzi i poteri in carica 
contano di avere ragióne dei 
movimenti di massa, in mar
gine e in reazione allo stato e 
ai .suoi prolungamenti politici 
e sindacali? Sotto quali forme, 
su quali obiettivi potrà essere 
organizzato questo nuovo spa
zio politico e sociale? Come 
concepire lo sviluppo di scam
bi, l'instaurazione di una con
certazione di tipo nuovo su 
scala internazionale?», v Ji; 

> Silenzio sul ,u 
^ terrorismo .},;> 

Queste preoccupazioni — af
fermano Guattari e Maria An
tonietta Macciocchi — non so
no soltanto dei marginali e 
degli estremisti di sinistra, 
ma dovrebbero interessare 
tutte . le diverse componenti 
della sinistra. Qui !*« assur
dità » di denunciare gli ' in
contri di Bologna «come una 
manifestazione . . anticomuni
s t a » . No, i due autori chie
dono che «cessino le invet
tive e gli anatemi » e che 
si apra «un vero dibattito» 
su tutti questi problemi, di
battito al quale dovrebbe as
sociarsi «l'insieme dei mili
tanti socialisti e comunisti in 
buona fede». 

Diretto ai lettori francesi, 
sempre male informati della 
situazione italiana, questo ar
ticolo non fa una sola parola 
del < terrorismo sotto tutti i 
suoi aspetti, delle violenze di 
cui Bologna è stata teatro 
(e non solo Bologna) della 
serietà, dell'impegno - e dell' 
apertura con i quali l'ammi
nistrazione e le forze demo
cratiche di Bologna hanno in
gaggiato il dibattito sulla pre
parazione dell'incontro inter
nazionale: da questo : punto 
di vista questo articolo costi
tuisce uno di quei vergognosi 
esempi di disinformazione che 
non sono rari sulla grande 
stampa francese quando si 
parla dell'Italia. Per a resto. 
ci sembra, l'articolo — pro
posto a Le Monde parecchi 
giorni fa e più volte rima
neggiato — si commenta da 
sé. .... . ;•;• ;-.-..• --• •---.•, 

• -'.-' \ 'a. p. 

Lotta Continua: gli autonomi 
< preparano un colpo di mano 

&£;-. 

ROMA — *'Sta puttana di 
Lotta Contìnua rnno già due 
mìornt che non pubblica Q 
nostro comunicato. Se doma-
«f non csot ceniamo qui in 
cinquanta ». « Con que$te 
pani* che si giudicano da 
9é — *i lamenta, tn nn arti
colo di iena pàgina, Lotta 
Conttnma — un frappo di 
autonomi romani si e pre
sentato alta nostra reuasto-
ne. qui tn via dei Magassini 
Generali». San i te prima 

; volte sostiene U foglio estre
mista in cui il •quotidiano 

'Lotta Continua e stato mi-
gocciato» dagli autonomi. 

aver ricordato che in 

questi giorni nelTuntversità 
di Roma « botte, aggressioni, 
e ancora minacce » hanno ca-
ratterumto le assemblee del 
« movimento », Lotte Conti
nua denuncia che •freneti
ca t la prenarmslone dal con
vegno di Bologna da parte 
degli autonomi romani: mn 
Memora che procedano sem
pre nella logica di porre le 
basi, con un colpo di mano 
a Roma, del successivo col
po di mano nsrkmmlt con cui 
essi prevedono di tnétrtsmre 
a movimento». Questi fatti. 
come t evidente, non han
no bisogno di nessun com
mento. 

rÀ Dalla nostra redazione -
BOLOGNA — ' A ' tre giorni 
dall'inizio del convegno sulla 
« repressione » aumentano in 
città consapevolezza e mobili
tazione - affinché • questa ini
ziativa si svolga senza lascia
re spazio alcuno alla provo
cazione o alla violenza e pos
sa costituire occasione di un 
serrato ma corretto confronto 
tra aderenti al « movimento » 
e . tessuto sociale bolognese. 
Di questi problemi : si è di
scusso ieri pomeriggio nel cor
so di un affollato attivo del 
comunisti ai quali hanno par
tecipato i compagni Renzo 
Imbeni, segretario della fe
derazione bolognese del PCI 
e Gianni Cervetti della segre
teria nazionale del Partito. -

Il nostro partito e tutto il 
movimento democratico — ha 
detto il compagno Imbeni — 
guarda con attenzione a quan
to avviene in questi giorni a 
Bologna. Noi comunisti con
fermiamo il giudizio su que
sta iniziativa « contro la re
pressione » che • stravolge la 
realtà del nostro Paese e che 
per la scelta dei temi costi
tuisce un attacco alla politica 
del nostro Partito ed al movi
mento operaio. Sappiamo an
che — ha continuato Imbeni 

— che nel cosiddetto «movi
mento» esistono :< posizioni 
molto diverse fra di loro: vi 
sono anche i fautori della pro
vocazione e • della lotta ar
mata. Nei confronti di queste 
posizioni non vi è stata fino
ra nessuna netta presa di po
sizione contraria, ed è questo 
che noi sollecitiamo agli orga
nizzatori del convegno. .. ' , , ..;< 
1 Da parte nostra — ha con
tinuato — noi non solo in
tendiamo proseguire la poli
tica del confronto verso tutte 
le posizioni non avventuristi
che, ma intendiamo fare un 
decisivo passo in avanti. Per 
questo è necessario che si 
creino le condizioni perché lar
ga parte di quei giovani che 
pure si è contrapposta al mo
vimento operaio e ha assunto 
posizioni ribellistiche, sia con
quistata ad una lotta demo
cratica i per il rinnovamento 
della1 società. Noi indichiamo 
al Partito e a chiunque vo
glia realmente battersi per il 
rinnovamento della società 
due campi di intervento es 
senziali: ' come risolvere * la 
crisi che attraversa il Paese 
e quali prospettive dare alla 
società italiana • e come col
locare sul terreno democrati
co i gruppi di giovani che 
hanno tollerato azioni che mol
to spesso in nulla si distin
guono dal ' fascismo e dallo 
squadrismo. ^,; <, »i».\\i • i « '.-ì 

*'- Per far questo occorre una 
iniziativa politica, non un at
teggiamento di attesa e di ri
nuncia — ha proseguito Im
beni • —. Occorre capire e 
promuovere una vasta azione 
unitaria che lasci il suo segno 
positivo in tutte le direzioni. 
Questo è l'atteggiamento del 
nostro : Partito: un atteggia
mento di diffidenza per gli 
obiettivi poco chiari del con
vegno dei prossimi giorni, ma 
non un : atteggiamento pas
sivo. -:'i:''./•-;- .'/ ..>'..;.'•/• 
- « Quella scelta dai comuni
sti bolognesi — ha detto quin
di Cervetti. concludendo l'at
tivo — è una linea giusta, non 
solo perché corrisponde all'esi
genza di distinguere coloro 
che dissentono da noi e dallo 
stesso regime democratico da '" 
coloro d i e combattono e vio
lano la democrazia, ma an
che perché è conforme ad una 
esigenza di democrazia e di 
rinnovamento della società. 
Non vi è. come qualcuno vor
rebbe — ha detto Cervetti — 
un contrasto tra la linea se
guita oggi e quella che il PCI 
avrebbe seguito durante i 
fatti di marzo. Anche allora 
come oggi, con la grandiosa 
manifestazione di Piazza Mag
giore. noi d muovemmo per 
riallacciare un grande dialo
go unitario in difesa della de
mocrazìa. Ad eventuali provo
cazioni, grandi o piccole. — 
ha proseguito Cervetti — noi 
risponderemo ancora in que
sta prospettiva: mantenendo 
aperto fl dialogo e garanten
do. in qualunque momento, la 
libertà e la convivenza dvOe. 
Questo è oggi fl senso della 
nostra mobilitazione. Mobili
tazione che deve crescere an
cor più ed in modo capillare e 
multiforme ». 

Intanto le •: prime avan
guardie - dei partecipanti al 
convegno sulla «repressione» 
previsto da venerdì a dome
nica prossimi sono già arri
vate a Bologna: qualche mi
gliaio di giovani, in buona 
parte stranieri, vanno girova
gando per la città 

Umori di eventuali provo
cazioni sono certo legittimi 
ma Bologna sta reagendo con 
la massima apertura verso 
gh aderenti al convegno, sot
tolineando al tempo stesso 
che non saranno permesse i-
niziative tese a turbare il re
golare svoJfinMQto della vita 
cittadtoa o a colpire l'ordine 

_' I commercianti in una nota 
uffidale della loro associa

si 
ziohe, affermano di ritenere 
« loro dovere ' assicurare lo 
svolgersi delle normali attivi
tà connesse alla funzione dei 
settori distributivi e turisti
co», confidando che «in tutti 
prevalga il senso di respon
sabilità» ;.."• * 

ROMA — Con una lettera in
viata alla Federazione unita
ria di Bologna, Cgil-Cisl-.Uil 
intervengono - sul '<•- prossimo 
convegno di Bologna. Nel te
sto della lettera (firmata dai 

^ • 
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I p fell NEGM\ ENTI ECONOMICI E NELLE SOCIETÀ' 
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A PARTECIPAZIONE STATALE E REGIONALE 

t 
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Nuovi criteri di scelta 
e controllo democratico 
per le nomine 

La Camera dovrebbe varare oggi un altro 
degli accordi programmatici — Un testo d 

tre segretari generali, Lama, 
Macario, Benvenuto) si leg
ge1, tra l'altro: ^ *•' 

«La segreteria della Fede
razione unitaria ha apprezzato 
gli orientamenti che avete as
sunto < riguardo al convegno 
internazionale sulla repressio
ne che si svolgerà a Bologna 
nei giorni 23, 24 e 25 pros
simi. fi •-'"••• '».y> r-' 3.4 :._ .v 
' « Siamo d'accordo • con ' voi 

e con gli impegni di informa
zione dei lavoratori perché la 
manifestazione si svolga • in 

piena ' libertà e nel rispetto 
delle istituzioni democratiche e 
antifasciste e dei diritti civili 
della cittadinanza bolognese. 
Pensiamo che il sindacato e i 
lavoratori anche in questa oc
casione dovranno dare prova 
di ' maturità • alimentando il 
costruttivo ! ' confronto ^ delle 
idee, della libertà di espres
sione del dissenso, assolven
do i al compiti di vigilanza 
per isolare e respingere ogni 
eventuale violenza e per ga
rantire te libertà per tutti ».* 

1'- • " ' . _ . • _ - / • » • • 

Si chiedono centomila lire per seguire il convegno di Bologna 

Inaccettabile imposizione 
contro il diritto di cronaca 
•j La pretesa di assurdi divieti ai fotografi ih «momenti di tensione» 

BOLOGNA — <cVoi fate pa
gare una quota ad ogni te
stata e questa quota a cosa 
dà diritto? ». •• -i >•. • 
'-• — « D ò diritto a entrare in 
tutte le parti e a partecipa
re a tutte le cose... dei vari 
dibattiti ecc. Poi anche alla 
sala stampa dove penso met
teranno su un telefono e tut
te le altre cose...». . ••• 

« E questo significa che se 
uno : viene trovato sema il 
tesserino voi non lo fate en
trare?». ••-•••->•:• 

— € Chiaramente». '~ 
\ *Con questo tesserino co
sa si fa?». •'.'••'•••'.-:• M•••;• >:'...-••.•; 

— « Puoi entrare da qua
lunque parte dove vengono 
fatte discussioni. Poi ci sarà 
una sala - stampa che verrà 
usata da tutti i giornalisti». 
;; « La • quota quant'è? ». 

"-* — « Centomila lire a testa
ta». . < *•-••• .i-.fn. -..--• — >. ..-—• 

Quelli sopra riportati sono 
brani di . una conversazione 
telefonica registrata che ab
biamo avuto con • un impre
cisato < compagno che ne sa 
di pia » (così ci è stato, pre
sentato da chi per primo ha 
risposto ai telefono) e che 
abbiamo trovato chiamando 
uno dei1 numeri indicati" da 
« Lotta Continua»; 
• Ecco dunque svelato il mi
stero delle 100.000 lire di cui 
s i é parlato nei giorni scor

si. Esse, con tutta evidenza, 
sono la condizione «sine qua 
non » posta dai promotori del 
convegno per permettere ai 
giornali di seguirne i lavori. 
Una imposizione nei confron
ti di giornali e giornalisti che 
non può essere accettata in 
quanto lede un diritto di cro
naca e colpisce non solo i 
giornalisti ma tutti i cittadi
n i . '•• ;?V '-W ;•".<• 

La cosa non ha bisogno di 
particolari commenti, tanto • 
è evidente la gravità del ten
tativo di - ostacolare la li
bertà di informazione. Sarà 
bene però ricordare che a 
tutti • coloro che partecipe- -
ranno al convegno è stato con
cesso l'uso di sale, .piazze e 
spazi cittadini "«pùbblici». 
Eppure gli organizzatori pre
tendono di far pagare un pe
daggio (quasi che quei luoghi 
fossero una loro privata pro
prietà) r per i far entrare la 
stampa e (permettere con ciò 
che i cittadini vengano infor
mati. ..•••,: >:• . -••• .-.-•- " . 

Per quanto riguarda l'Uni
tà, essa non pagherà per e-
sercitare quello che è. un 
suo dovere, prima ancora che 
un diritto. > "* • .'" • ; 

V A tarda sera gravissime di
sposizioni sono state • inoltre 
impartite dagli organizzatori 
del convegno per i fotografi. 
In una nota che sintetizza le 

' '.) •••!. ' '• ! • i ::; i . ''""'•*•'!•'• ut' n:-

« istruzioni a cui dovranno at
tenersi i fotografi ». è previsto 
il divieto di scattare fotogra
fie nel caso si dovessero « ve
rificare momenti di tensione». 
Sarà il « servizio d'ordine » — 
è precisato — a decidere quan
do scatterà l'emergenza e 
quindi il divieto di fotografa
re. Da quel momento potrà 
scattare fotografie solò chi è 
autorizzato dal «movimento» 
e che sarà identificabile «con 
un contrassegno da parte del 
servizio d'ordine ». Non è spe
cificato in che modo il « servi
zio d'ordine » interverrà per 
reprimere il lavoro dei diversi 
fotografi. ; ! 

:: Comunicato 
v della FNSI 

ROMA — La Federazione Na
zionale della Stampa Italia
na -comunica: «La giunta 
esecutiva della PNSI, d'Intesa 
con - l'Associazione . Stampa 
Emilia-Romagna-Marche, in 
relazione al convegno che si 
terrà' nei prossimi giorni a 
Bologna, ribadisce la necessi
tà che sia garantito a tutti i 
giornalisti, senza discrimina
zioni che sarebbero Ingiustifi
cate e intollerabili, il libero 
accesso a tutte le manifesta
zioni aperte al pubblico, con
dizione fcndamentale per l'e
sercizio delle responsabilità 
professionali». 

ROMA — Alla vigilia delle 
decisioni per i vertici di un 
gruppo di importanti istituti 
finanziari, la Camera dovreb
be varare nella serata di og
gi la traduzione legislativa di 
un altro punto assai qualifi
cante degli accordi program
matici: la disciplina delle no
mine negli enti pubblici eco
nomici e nelle società a par
tecipazione statale e • regio
nale che sottrae queste opera
zioni ; ai giuochi clientelar!, 
impone l'adozione di criteri di 
competenza nelle scelte, ga
rantisce un controllo democra
tico — delle Camere, come 
dei Consigli regionali — sul
le proposte o le designazioni 
dell'esecutivo. ,-.*<.;.,.*• i-'' 

Caratteristica non seconda
ria del provvedimento (che 
scaturisce dalla - rielaborazio
ne da parte delle commissio
ni Affari costituzionali, in un 
testo unificato di diverse pro
poste •• parlamentari, tra cui 
una comunista primo firmata
rio il compagno D'Alema) è 
infatti quella di fissare una 
serie di norme • precettive e 
di essere, insieme, una legge-
quadro cui tutte le Regioni 
dovranno in tempi assai brevi 
adeguare le disposizioni e 1' 
attività di propria competen
za. Vediamo allora i punti 
fondamentali di questa legge 
d i . cui ieri, l'assemblea di 
Montecitorio ha cominciato 
l'esame: >•< <•.. • . . • - • ; • . 

A prima di procedere a no-
" mine, proposte o designa
zioni di presidenti di istituti 
e di enti pubblici anche eco
nomici come pure dei presi
denti degli enti di gestione 
delle " partecipazioni statali 
(per - intenderci:; dall'IRI al-
l'ENI. dall'ENEL all'INA. dal 
Banco di Napoli a quello di 
Sicilia, ecc.), il presidente 
del Consiglio. I singoli mini
stri o l'intero gabinetto deb
bono richiedere il parere del 
Parlamento, che viene espres
so dalle commissioni perma
nenti " competenti per materia 
delle due Camere; • 

A la richiesta di parere da 
parte del governo deve 

contenere l'esposizione : della 
procedura seguita per giun
gere all'indicazione della can

didatura. come pure i motivi 
e i titoli professionali che 
la giustificano: . * ' • - ' 
£J% entro venti giorni ; (pro-
v rogabili a trenta nel ca
so vengano richiesti ulteriori 
elementi di valutazione), le 
commissioni competenti de
vono esprimere il loro parere.1 

Trascorso il termine a senza 
che esso sia stato reso noto, 
nulla osta alla nomina; 

£ } il parere ' non è • vinco-
v lante. Una volta effettua
ta la nomina il governo deve 
informarne il Parlamento en
tro due settimane. Se invece 
il governo si attiene ad un 
eventuale « veto » di commis
sione, nel formulare una pro
posta > alternativa deve atte
nersi ugualmente alla proce
dura già descritta; 

A nel merito, la legge già 
v stabilisce una serie di ca
si di - incompatibilità (no al
la figura del controllore-con
trollato. quindi gl'incarichi 
sottoposti alla nuova discipli
na sono incompatibili con le 
funzioni di parlamentare na
zionale e regionali, di dipen
dente delle amministrazioni di 
vigilanza e dei ministeri com
petenti, di magistrato, di av
vocato dello Stato, di appar
tenente alle Forze armate in 
servizio •: permanente • effetti
vo); e impone a chi è nomi
nato presidente di dichiarare 
— sotto '• pena di decadenza 
dall'incarico — la consisten
za del proprio patrimonio alla 
data della nomina, l'inesisten
za di situazioni di incompati
bilità, ' l'avvenuta dichiarazio
ne ai fini fiscali di tutti i 
propri redditi; . 

/ • } quanto < alle nomine '. di 
v competenza regionale, le 
Regioni dovranno, > entro tre 
mesi dalla definitiva approva
zione di questa legge, ema
nare norme coerenti a quelle 
in vigore sul piano : naziona
le e alle quali dovranno' at
tenersi tanto le giunte (nelle 
fasi di proposta e di nomina) 
quanto i consigli in quella di 
controllo. 

Come si vede, la legge in
troduce elementi fondamenta-

'li di normalizzazione democra
tica nel delicato settore della 

punto qualificante 
i diverse proposte 
r-.J» .-,': . ••_. . •«•Ti.- . Bi» . . . 

selezione e delle nomine pub
bliche. Non a caso, già all' 
avvio della discussione, ieri 
sera, il de Giuseppe La Log
gia — presidente della Com
missione bilancio ' — si è 
fatto portavoce di preoccu
pazioni e - riserve di setto
ri del suo partito, tentando 
addirittura di bloccare l'esa
me della legge con Uria ec
cezione di presùnta incosti
tuzionalità. Ma l'incidente è 
stato subito superato dal pre
sidente della Camera. - \ 

g. f. p. 

E7 morto a Pisa 
il compagno 
Carmignani 

PISA — E' morto a Pisa, a 
72 anni, il compagno Egidio 
Carmignani, uno degli ani
matori e dei protagonisti 
della Resistenza in provin
cia di Pisa. 
* Di famìglia contadina, ma 
formatosi alla ' scuola della, 
classe operala genovese, Egi
dio Carmignani fu • durante 
gli anni della guerra un at
tivo organizzatore del Par
tito nella clandestinità. Nel 
periodo culminante delle lot
ta di Liberazione egli fu am
ministratore della Federazio
ne del PCI. poi sindaco di 
Vecchiano, e quindi dirigen
te del Partito e del sindacato 
a Pisa. • • •••- •••" ••• 
*-•• Perseguitato. : licenziato e 
arrestato durante l'ondata 
repressiva degli anni cinquan
ta. non aveva mai cessato di 
prestare attività con entusia
smo immutato per il PCI. il 
sindacato. l'ANPl. 

Ai familiari del compagno 
Carmignani, alla figlia Hit 
e al genero, il nostro com
pagno di lavoro Candiano Fa
laschi, giungano in questo 

< momento di dolore le più 
fraterne ' condoglianze de 
l'Unità. 

' Il Comitato direttivo dal fo
natori comunisti è convocato 
domani giovedì alla ora 9, " 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 41 
099Ì mercoledì 21 e • quella 
di domani 22 settembre. 

Qualche ̂ difficoltà per l'inizio delle lezioni 
•> . > . *•. ~ .*• 

f?rf*l:V I idei nuovo anno scolastico 
{ , \ M * Ì . 

L'apertura anticipata è avvenuta quasi regolarmente, 
nedì per mancanza di docenti — 900 aule in più a Rom 

ma molte classi sono state rimandate a casa fino a lu-
a — Milano :. quasi interamente ' eliminati ' i doppi ' turni 

L'apertura anticipata ' delle scuole è avve
nuta più o meno regolarmente dovunque. In 
molte medie inferiori e superiori delle grandi 
città, una parte degli studenti appena entrati 
si sono visti assegnare una vacanza extra: 
a numerose classi infatti è stato dato appunta

mento per lunedi 26 in modo da poter assi
curare la presenza dei docenti. Parecchi 
inconvenienti anche nelle elementari per via 
dei doppi turni. .•--- • 

Bieco intanto il quadro della situazione in 
alcune città: . . . . „ ; . 

• ROMA — Quest'anno a Ro
ma saranno di meno i ra
gazzi costretti ad andare a 
scuola fuori orario. Novecen
to aule nuove infatti andran
no ad alleggerire il peso dei 
doppi turni che l'anno scorso 
toccavano la vetta dei 3.000. \ 

Eliminati fin dal passato an
no scolastico i tripli turni, le 
amministrazioni del Comune e 
della Provincia hanno lavora
to sodo in questi ultimi mesi 
per recuperare il divario pe
santissimo che esiste tra il 
numero di scolari e studenti 
e quello ben più ridotto delle 
aule e dei locali a disposizio
ne. In totale le nuove aule 
per le scuole di ogni ordine 
e grado, cominciando dalle 
materne per finire alle supe
riori sono 890. Alle elementa
ri ne andranno 379, alle me
die 151, a tecnici e scientifi
ci 170. alla scuola dell'infan
zia 46: a queste, che sono 
tutte di , nuova costruzione, 

v vanno aggiunte le altre 144, 
ricavate in edifici già esi
stenti. : :S\? .'••• ' ' •-. :-~ -.-

;'-'. Comune, Provincia e Regio-
Ine, in vista della riapertura 
del nuovo anno scolastico, non 
si sono mossi soltanto per 
l'edilizia. Ventisette miliardi 
sono stati complessivamente 
stanziati per garantire men
se, trasporti, buoni libro e 
assegni di studio. Soltanto per 
i ' testi il cui costo è salito 
del 40%. un miliardo e 230 
milioni verranno divisi in con
tributi pro-capite (10.000 lire 
per gli studenti delle medie. 
40.000 lire per quelli delle su
periori) capaci di coprire in 
parte, le spese di almeno set
tantamila famiglie. Centocin
quanta borse da 150.000 lire 
sono state previste dalla Pro
vincia per gli studenti delle 
scuole superiori, il cui red
dito non superi i tre milioni 
l'armo. 

Una novità significativa in

fine per quanto riguarda la 
voce trasporti. Il Comune ha 
già comprato 20 mini-bus da 

- affidare - alle Circoscrizioni 
per il trasporto degli handi
cappati. "-•—,- ••_• •-:. 

NAPOLI — 21.000 professo
ri, 15.000 maestri elementari. 
3.500 maestre di scuola ma
terna, • 750.000 allievi. .30.000 
aule: questa in cifre la scuo
la napoletana oggi. •..-.-. 

• Previsioni in questo momen
to è quasi impossibile farne. 
anche se un velato ottimismo 
traspare dalle dichiarazioni di 
chi è preposto al buon funzio
namento della scuola. «Man
cano ancora circa 4.000 aule 
e altrettante sono adattate e 
quindi da sostituire al più pre
sto — dice il Provveditore 
agli studi di Napoli, profes
sor Luigi Maurano —. In que-

. sti ultimi due a m i molto, co-
• munque è - stato fatto; solo 
quest'anno abbiamo avuto un 
incremento dì 774 aule». 

. Più problematica la situa
zione professori: le graduato
rie delle sistemazioni saran
no pronte solo alla fine di set
tembre, quelle di incarico e 
supplenza nelle scuole supe
riori tra un paio di mesi, quel
le degli insegnanti di scuola 
elementare hanno subito un 
notevole ritardo a causa della 
nota esclusione, poi rientrata. 
di 9.000 maestri. 
• Migliore la situazione nella 

scuola - materna. « Abbiamo 
aperto 140 nuove sezioni — 
dice l'assessore alla P.I. del 
Comune di Napoli, compagno 
Ettore Gentile — la refezione, 
almeno per quanto riguarda 
le sezioni comunali, è in fun
zione dal primo giorno; sono 
inoltre entrate in servizio le 
vincitrici del primo concorso 
statale per maestre di scuola 
materna, che dovrebbero ac
crescere l'attenzione didatti
ca all'interno di questo im
portante settore della scuola». 

MILANO — Quasi intera
mente eliminati i doppi tur
ni. ma continua la girandola 
degli insegnanti: cosi si è 
aperto l'anno scolastico per 
circa cinquecentomila ragazzi 
della provincia di Milano. 

f- Grazie alla programmazio
ne delle iscrizioni, appronta
ta già due anni fa con l'in
tervento dell'Amministrazione 
Provinciale, si è potuto pre
disporre il piano di edilizia 
scolastica in tempo. L'unico 
problema per i centri scola
stici entrati in funzione que
st'anno è quello del materia
le di arredamento che sarà 
consegnato entro la fine del 
mese come previsto all'inizio 
dei lavori di costruzione. -

Non sì registrano proteste 
clamorose da parte dei geni
tori e dei « Consigli » per al
cune situazioni in sospeso 
• (qualche aula da acquisire 
alle sedi principali anche a 
causa di imprecisioni - nella 
predisposizione delle classi co
me è successo in alcuni isti
tuti di Monza). Due casi van
no segnalati: gli studenti del
l'Istituto Agrario di Codogno, 
al quale sono interessati 250 
giovani provenienti da Mila
no sono ancora in attesa della 
decisione del ' ministero per 
lo sdoppiamento della scuo
la. Quelli della sperimentale 
• staccata» di Arese (presso 
Milano) invece attendono l'au
tonomia. 

A Napoli si prepara 
il 34° anniversario : 

delle «4 Giornate»; 
NAPOLI — Quest'anno, il • 
34. anniversario dell'insur-

, rezioné di Napoli contro 
' tedeschi - e fa&pisti vedrà : 

nella città l'assemblea na
zionale dell'ANPI, quindi 

• i sindaci dei. comuni de - , 
. còrati con medaglia d'oro: 
il 28 settembre è previsto -
un corteo con i gonfalo
ni e un discorso in pia i - ; 

za Matteotti del sindaco 
- di Cuneo. Ci saranno an- ' 
che due avvenimenti di • 

. grande significato storico 
e culturale: una mostra 
e due tavole rotonde sul-> 

: l'opera di Marino Mazza-
curati «scultore della li
bertà d'Italia » ed autore . 
del monumento el le « 4 
giornate », e la consegna. 
all'Istituto storico della 
Resistenza in Campania 
di tutti i documenti, fi
nora conservati nel segre
to degli archivi statuni
tensi e inglesi, relativi al 
periodo dell'occupazione 
da parte degli eserciti al
leati. 

& r r. 
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CON EMENDAMENTI PRESENTATI AL SENATO 
•j. * 

Manovre della DC contro la legge sulla 
le motifidie proposte al testo pervenuto daHa Camera snaUfciefcbeio, se accolte, H provvedimento - Dichiarazione di Giflia Tedesco 

ROMA — La legge di parità, 
contrariamente alle legittime 
aspettative, non trova vita 
facile al Senato. Prima delle 
ferie, come st ricorderà, la 
richiesta di un iter accelerato 
non venne accolta dalla prati-
dana* del Senato; ora gli osta
coli ai spostano nel meri ta 
I senatori de, che in un primo 
momento avevano manifesta
to un consento di massima 

alla l a n e , hanno formalissa-
to in emendamenti alcune «oa-
servaxionU che ne intaccano 

ponti fondamentali. 
AlTarUcoto i , che stabilisce 

II divieto di quante! dbjcri-
datit awomloni. 11 

che «eventuali deroghe tono 

ammesse soltanto per mansio
ni particolarmente pesanti in
dividuate attraverso la con
trattatone collettiva». Ora, 
invece, 1 de propongono di so
vrapporre alla contrattasione 
collettiva un intervento mini
steriale mediante decreto: il 
che si uaduueuUe in una di-
scrimaTastoria esclmiorte delie 
donne da determinali «set
tori di attività in considera-
sione della loro natura e del
le condirionldi esercUto», co-
me essi appunto propongono. 
- AU'artIcolo 4, che consente 
alle lavoratrici di optare per 
la prtMcemone delTatUvità 
lavorativa cjjpo il ciiwuanta-
einqueaimo anno di età, i de 
propongono di aggiungere un 

comma che esclude, in caso 
di tale prosecuzione, la riscos
sione della pensione con le 
trattenute stabilite dalle nor
me previdenziali. Si riprodu-
rebbe cosi una discriminazio
ne ai danni delle donne, in 
quanto i lavoratori che pre
stano la loro attività oltre 
reta pensionabile riscuotono 
la pensione. Di fatto con que
sto emendamento la joajca 
della norma sarebbe rovescia
ta. Peraltro, la discriminazio
ne sarebbe suscettibile di san
zioni di iiKostltuslonsUtà, 

Delicatissima, poi, la que
stione sollevata dal de relati
vamente all'articolo 15, che 
regola 1 ricorsi In caso di 
comportamenti diretti a vio

lare le norme per la parità. 
Questo articolo è formulato 
in modo da consentire una 
azione sia Individuale che col
lettiva, e di tutelare le lavo
ratrici sia del settore pub
blico che di quello privato. 
Ora i de, che alla Camera 
avevano consentito con la ne
cessità di una tale tutela, al 
Senato propongono di operare 
un puro e semplice rinvio 
allo Statuto dei diritti dei la
voratori, 11 che formalmente 
sarebbe pleonastico, sostan
zialmente mutilerebbe gravis
simamente — vuoterebbe qua
s i — l i meccanismo posto a 
tutela della lavoratrice. 

La compagna zen. Oiglia 
Tedesco, a nome del gruppo 

comunista, ha rilasciato que
sta dichiarazione: «In relazio
ne al disegno di legge sulla 
parità di trattamento fra uo
mini e donne in materia di 
lavoro, in discussione presso 
la commissione Lavoro del 
Senato, il nostro gruppo ri
badisce la necessità di una 
sua soUeeita definizione ri
spettando il testo pervenuto 
dalla Camera. Tale testo dà 
una risposta positiva alle at
tese delle dorme di ogni orien
tamento e ceto sociale, come 
prova di larghissimo consenso 
espresso dal voto della Came
ra e dal governo. Si tratta di 
uno dei provvedimenti qualifi
canti in relazione alla con
dizione femminile, risponden

do fra l'altro ad un impe
gno specifico assunto dalle 
forze polititele in sede di pro
gramma di governo. Ora, è 
negativo che l'aula non ala 
stata posta finora in grado 
di deliberare, e preoccupante 
che ad iniziativa del. gruppo 
senatoriale de siano rimessi 
in discussione alcuni dei pun
ti qualificanti del provvedi
mento. Il nostro gruppo con
ferma il suo impegno a so
stegno de! testo e per una 
sua rapida approvazione, $ 
sollealta le altre forse poli
tiche. in coerenza con kt po
sizioni precedentemente as
sunte, a determinare t v » po
sitiva soluzione dal dtaegno 
di lene». • 
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«Il narratore vivo per la società anche quando la critica » - Una 
indicazione che trova conferma nella letteratura sovietica d'oggi 

v » -3-.V'- ; ' i ••.__ 

Jurij Valentinovic Trifo
nov, 52 anni, Premio Stalin 
nel 1951 per il romanzo Stu
denti, autore - di numerosi 
romanzi e racconti di suc
cesso, ., è .. rimasto / pratica
mente sconosciuto al ' pub
blico italiano fino al 1976,: 
quando sulla rivista mosco
vita Druzba narodov appar-

,ve il suo romanzo La casa 
sulla riva. L'opera, in parte 
autobiografica, era ambien
tata negli anni trenta a 
Mosca e narrava la storia di 
un gruppo di intellettuali! 
coinvolti nelle repressioni. 
del periodo staliniano. ' Ma i 
al di là-del fatto storico, 
Trifonov vi affrontava an- ; 
che con coraggio e profon- ~ 
dita di analisi psicologica il ' 
problema della ' responsabi
lità individuale di ciascuno, 
sempre e in ogni caso, an
che nel corso di grandi even
ti storici. Il romanzo > fece 
sensazione. La critica sovie
tica si divise, in due schiera
menti. L'intera tiratura del
la rivista contenente il ro
manzo — circa quarantamila 
copie — andò esaurita. Per
sino nelle innumerevoli e 
ben fornite < biblioteche di 
Mosca divenne difficile ot
tenerla in lettura. Tra i cor
rispondenti occidentali ci fu 
chi malignò che l'opera fos
se stata censurata. E' un 
fatto però che nessuno nella 
redazione di Druzba naro
dov, responsabile della pub
blicazione, dovette dimet
tersi. •'-"' '•>,•--••••• •'•'•'•• .,-•'-»-<t 

In questi giorni è uscito 
In Italia un altro romanzo 
di Trifonov, il lungo addio, 
scritto nel 1971, mentre gli 
Editori Riuniti annunciano 
prossima la pubblicazione 
dell'ormai famoso La casa 
sulla riva. Intervistiamo lo 
scrittore a Mosca, nella se
de dell'Unione degli scrit
tori sovietici. * Per prima 
cosa gli chiediamo se e in 
che misura egli si senta 
condizionato, nel suo lavoro 
di scrittore, dalle strutture 
e dal tipo di organizzazione 
della società sovietica. -; 

' «Ogni scrittore, in qual
siasi epoca, è stato condi
zionato dal suo ambiente, 
dalla società in cui si è ri
trovato - a • vivere. Io • non 
faccio eccezione. Quello del
la libertà assoluta è un mi
to, - una chimera, che può 
al massimo rassicurare' chi 
ci crede. Lo scrittore scrive 
per la società, anche quan
do la critica, anche quando 
la maledice. Quel che io mi 
propongo con il mio lavoro 
di scrittore è qualcosa che 

iHDètZìité'- i <ì: 

si può esprimere con - pa
role molto semplici, persino 
banali. Vorrei che la gente 
vivesse meglio, in senso mo
rale e materiale. Mi rendo 
conto che questa è un'aspi
razione eterna dell'umanità. 
Solo che oggi questo desi
derio è maggiore», r>'•„:•>> '. 

>.' D'accordo, lei vuole mi
gliorare la vita della sua 
società e • probabilmente è 
per questo che ne mette in 
luce i difetti, <• del passato 
e del presente. Ma ci sono 
anche . scrittori, nelle * cui 

. opere : la • società sovietica 
appare un modello di perfe
zione. Secondo lei, chi ren
de un miglior servizio alla 
società sovietica, gli scrit
tori come lei, o quelli del 
secondo tipo? 

• ' ' « Questa sua domanda mi 
fa venire in mente un'im
magine della pallavolo. Sa, 
quando un giocatore alza 
la palla in verticale vicino 
alla rete, offrendola a un 
compagno per fare la schiac
ciata. Io ritengo indispen
sabile che certi problemi 
vengano sollevati affinché 
si abbia una buona "dige
stione letteraria". E ora le 
spiego che cosa intendo per 
digestione letteraria. Imma
giniamo la società come un 
enorme corpo. Ogni tanto bi-. 
sogna ripulire l'intestino, 
purgarlo. Credo che questa 
pulizia sia un segno di sa
lute. Ebbene, la letteratura 
deve essere la purga della 
società. Negli ultimi quindici 
anni alcuni scrittori del se
condo tipo, come lei li defi
nisce, hanno persino supe
rato i livelli, altissimi, dei 
decenni precedenti, ma sono 
ormai numerosi gli scrit
tori che scrivono invece la 
verità, che vogliono essere 
sinceri, che descrivono • la 
vita quotidiana come è nella 
realtà, senza frasi altiso
nanti. I ' primi ad avviarsi 
su questa strada, negli ulti
mi anni, sono stati quelli 
che noi chiamiamo "scrit
tori di campagna ", perché la 
loro tematica e anche la loro 
stessa vita si svolge in cam
pagna, tra i contadini dei 
colcos e dei soveos. Ma poi 
il loro esempio è stato ri
preso " anche ' da ' scrittori 
"cittadini*. Nelle opere di 
questi scrittori il lettore è 
costretto a cercare da sé 
la risposta, non gli si of
fre mai la chiarezza del due 
più due fa quattro. Per fare 
alcuni nomi, le voglio citare 
Belov, • Bitov, •• Iskander, 
Okudzava, che a mio avviso 
sono : tutti scrittori fonda

mentalmente ottimisti, nel 
senso che scrivono la veri
tà. che è la preméssa di una 
vita migliore». -.-••:.-•.. 

Può dare una spiegazione 
della grande popolarità dei 
poeti nell'URSS? • ; : : • ' ; 

-.•:>:« Innanzi tutto, devo dire 
che non sempre è stato cosi. ; 
Ricordò che prima degli an
ni cinquanta molte raccolte 
di buona poesia rimanevano: 
invendute in r libreria, n Poi : 
ci fu l'esplosione dei vari 
Evtuscenko, Achmadulina, ' 
Voznesenskij, che con le lo
ro recite di poesia conqui
starono un uditorio di mas
sa,- con decine di-migliaia 
di spettatori assiepati r nei 
palazzi dello sport ad ascol
tare i poeti che leggevano 
le loro pesie. Il fatto è che 
questi - poeti parlarono < al 
pubblico in modo nuovo, af- : 
frontando temi sui quali fino 
ad allora c'era stato una 
specie di velo. Ma adesso 
questa passione per- la poe- : 

sia mi sembra sia diminui
ta, forse perché non ci sono 
nuovi Evtuscenko, o forse 
perché le forme di. dialogo 
nella nostra società sono au
mentate ». .-.• .. , ' • - ' 

. .Tra gli scrittori italiani 
contemporanei, ce ne è 
qualcuno che lèi senta par
ticolarmente vicino a sé, 
che l'abbia influenzato? ; ' : « Moravia.. E non. perché 
abbia fatto • amicizia con lui 
durante l'ultimo congresso 
dèi nòstri scrittori;-non per 
dovere' di ospitalità. I suoi 
Racconti romani furono pub
blicati da noi negli anni 
Cinquanta e il suo modo di 
raccontare in prima perso
na, dando importanza ai 
particolari della vita quoti
diana, - ricordo che. mi fece 
una : grande impressione. 
Posso dire che Moravia è 
uno di quegli scrittori dei 
quali ho subito l'influenza. 
Qualche critico qui da noi mi 
rimprovera di essere uno 
scrittore di quello.che noi 
chiamiamo il "byt", la quo
tidianità. Ma in questa quo
tidianità, è la vita degli uo
mini, in questa quotidiani
tà. si possono affrontare, ì 
magari'senza, risolverli, .tut
ti i problèmi dell'uomo, sen
za eroismi Cechov ha detto 
che si deve scrivere^-con 
semplicità, mostrando per 
esempio come un -tale vive 
con sua moglie. Il resto vie
ne da sé. E per quel che 
mi riguarda voglio rimanere 
fedéle a questa . semplicità 
céchoviana». / . ' . , . 

Dino Bernardini 

Si moltiplicano le esperienze di lavoro giovanile sulla terra 
* j * * , . 

k- ì '. V * > *'> 

Le difficoltà, le conquiste, i ,;• _;;• 
programmi della «cooperativa nuova 
agricoltura » alla Perna nella periferia 
di Roma - Come una trentina di giovani 
sono riusciti a mettere a frutto 
.terreni comunali dai quali è stato 
scacciato uh. agrario - « Qui non si 
improvvisa nulla, ogni novellino 
è affiancato da un esperto» >• 

h Un-metro, un metro e mez
zo,- due, cinque,- dieci metri 
in un'ora: si - avanza •' lenta
mente '• e • metodicamente in 
una giornata che splende, con 
un sole che fa gareggiare il 
settembre romano con il ' fer
ragosto. Tra i filari-è ingag
giata ' la < guerra con i ma
ledetti .fagiolini» capaci ' di 
mimetizzarsi alla perfezione 
per sfuggire alla' cattura e 
alla fine ingloriosa- nella cas
setta a strisce. Una' squadra 
di otto si misura nel corpo 
a corpo con le piante, antico 
quanto il mondo. Di nuovo qui 
non c'è la fatica nei campi, 
ma i volti e i nomi di chi 
se .l'è volontariamente assun
ta. Sono i giovani della * coo
perativa nuova agricoltura* 
appena avviata nella località. 
La Perna, a due • passi da 
Castel di Decima,, un paesag
gio ondulato.che la via Pon-

Una là in fondo separa dalla 
tenuta di Castel • Porziano. •* -• 
'- La squadra di turno nell'or
to è di otto, la cooperativa 
è formata da trenta soci, più 
i € sindaci » con le loro fun
zioni di ' controllo sul Consi
glio > d'Amministrazione (del 
tutto gratuite), più gli amici 
che appena possono vengono 
a dare una mano: muratori, 
trattoristi, meccanici, • insom
ma gli esperti, e insieme tan
ti altri tarmati solo di buo
na volontà*. Tra questi ulti
mi, gli autori di un murale 
sulla stradina d'accesso, ion
ie bandière e gente che occu
pano la terra, un irriconosci
bile e simbolico Li Causi in 
mezzo a loro. E' la prima il
lustrazione, il primo elemento 
che introduce storia e crona
ca -della ' cooperativa, -^ rico
struite attraverso molte voci 
e in un itinerario a zigzag 

' 

-

< 

„ J 

+ •__ 

4 . . > r ^ -

^H 

BBBaB 

Wm 

1 

^ „. 

% * * ^ 

fi 
fi 1 1 

^ 

• • » 

4 

"!9'ab*w|SS ^mn 

r 

! 

& & 

¥ 
Br 
V ' !»* • • 

•£}&<£ 

• . . . • : ' • • . • ' • 

Ti ( 

• s a » 
* $ y j r 

i 

* r l 

'A Bolzano grande mostra 
;.;; antologica del pittore 

di^làMrier 
U' 

Nelle duecento opere dell'artista 
Févoluzione di un linguaggio che 
affonda le sue radici nella tradizione 
della cultura figurativa nordica 

Si è inaùfurata In questi 
giorni a Bolzano la ricca mo
stra antologica di Karl Platt-
ner. E1 stata in realtà una 
doppia inaugurazione, perché 
al tempo stesso si è inaugu
rata la suggestiva sede in cui 
le duecento opere dell'artista 
sono state raccolte, cioè l'an
tico Castel Mareccio restitui
to alla sua primitiva digni
tà. Né sede migliore, a mio 
avviso, si poteva scegliere. 
Plattner infatti è nato da que
ste parti, ha trascorso nelle 
valli sudtirolesi la sua infan
zia e la sua adolescenza, e 
tutta la sua struttura interio
re, che si esprime cosi evi
dentemente nelle immagini 
della sua pittura, s'indovina 
legata alia storia, alle tradi
zioni, ai caratteri di questa 
terra stupenda, di cui Castel 
Mareccio IMO essere, appun
to. considerato un simbolo. 
Ciò accade anche se, natural
mente, l'atteggiamento di 
Plattner verso la vita e gli 
uomini s'allarga oggi, con spi
rito di acuta modernità, ai 
problemi più urgenti della 
situazione attuale. Persino 
quella vena antiecclesiastica, 
che a volte lo ha spinto a 
raffigurare criticamente ve
scovi o cardinali, ha probabi
li radici assei di più in una 
remota polemica luterana che 
non nel nostro anticlericali
smo d*ascenden?a ilsoigliiMu-
tale. E cosi, davanti a cer
te sue composizioni, dove 1» 
bellezza è messa a confron
to con la maceJra pressn-
sa di un tèschio o dova 1 
potenti, non più principi o di
gnitari, bensì banchieri o 
agenti di borsa, assumono lu
gubri sembianze, non è dlf-

- nelle peruare a «a ««stasa
to mr.i • o a an « trionfa 

morte > di 
contadina. 
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seguendo di stanza in stan
za e di salone in salone l'iti
nerario della mostra, l'evolu
zione del linguaggio di Platt
ner si rivela con chiarezza 
in ogni suo aspetto. Fra il 
"53 e il *54 finiscono le esi
tazioni stilistiche, il rischio di 
una staticità decorativa insi
ta nel suo iniziale recupero 
di uno spazio cubista. Ciò 
coincide, appunto, col ricono
scimento dentro di sé delle 
proprie origini e delle possi
bilità che vi sono racchiuse, 
delle possibili vie che di li 
si diramano. Da questa pre
sa di coscienza diventa in tal 
modo valida per lui l'intera e 
complessa vicenda della cul
tura figurativa nordica, in 
particolare da Grunewald a 
Egger-Lienz, da Sgon Schie-
le a Otto Dix: dall'espres
sionismo gotico all'espressHJ-
nismo liberty 

Queste varie componenti vi
vono nell'arte di Plattner co
me un lievito che ne dilata la-
forza, identificandosi alla na
tura medesima del processo 
espressivo, non già come in
formazioni o citazioni addizio
nate dall'esterno. Il senso di 
una attualità, che tuttavia è 
gremita di storia, lo « spes
sore» insomma che le sue 
immagini dimostrano nella 
compatta enunciazione sulla 
tela, deriva dalla alcuni so-
s tanzacbevis i addensa e le 
sorregga. Quadro per quadro, 
anno per anno, per vsnttcin-
que anni, not 
alla crescita dt 

mente folte di 
calcita e modernità, di trage
dia e d'ironia, di taglienti 
asprezze e di umori grotte
schi, dove l'uomo imauiiqm 
è sempre protagonista. Don
ne solitarie, donne in lotta 
per un dolore che si ripete dt 

stagione in stagione, vecchie 
coi volti incisi di rughe, spo
se coperte di veli e di fiori 
e dalla espressione-stranita; 
eroi contadini, vittime della 
guerra; e personaggi chiusi 
nel buio dietro cristalli d'inco
municabilità antica e contem
poranea; • amanti come sor
presi da un incognito terro
re o come in preda. a uno 
spavento che neppure l'am
plesso riesce a placare; nudi 
femminili, dove la incidenza 
analitica delle forme e più 
ancora la minuta descrizione 
delle suppellettili intime di
scopre quei sottintesi magari 
sadici e „ ossessivi che sono 
uno dei segni più divulgati 
del nostro tempo: tutto ciò e 
altro ancora fa parte del 
«teatro» umano di Plattner. 

C'è una coerenza e una con
tinuità inflessibile in questo 
itinerario, anche se il venta
glio dei risultati è tult'altro 
che ristretta La coerenza e la 
continuità nascono dall'atteg
giamento di Piattner verso il 
mondo reale, sono nelle qua
lità del suo linguaggio. Quan
do si guardano i suoi quadri 
e soprattutto i quadri di que
sti ultimi quindici anni, la pri
ma cosa che colpisce è il suo 
modo di fissare i personaggi 
in una sorta di stupefatta 
immobilità. Non è tuttavia 
un'aria metafisica quella che 
ni definisce cosi nitidamen-
te 1 contorni. L'inunobilltà di 
qmati gì11 inneggi cesi pre-
siossjnente pietrificata deriva 
dal fatto ch'sgU li coglie qua-

mento che pare infinito, ma 
che .tale resta nella .verità 
dell'immagine, sembrano cosi 
sospendere-il tempo, arresta
re il flusso. Ed è qui che 
il sentimento dell'immobilità, 
un sentimento che indubbia
mente ha per Plattner ascen
denze in un retroterra spiri
tuale arcaico, si converte in 
un preciso e attuale valore di 
espressione, confluendo nella 
individuazione di quello sta
to di angoscia e solitudine in 
cui, a livello esistenziale, ap
pare sempre più spesso im
merso l'uomo d'oggi. 
' Per tutte queste ragioni il 
linguaggio plastico di Plattner 
non poteva certo essere un 
linguaggio tonale, di impres
sione, d'approssimazione. Al 
contrario non poteva essere 
che un linguaggio costruito in' 
ogni sua parte e dettaglia 
Plattner è riuscito a costruir
selo con accanita perseveran
za, con severa disciplina. Ed 
è sorprendente vedere come 
egli sia stato capace di far 
convivere in una identità, in
scindibile la più drastica e-
nergia dentro la più. levigata 
e unita:stesura del colore. Si 
tratta di due caratteri sti
listici che di solito non si de

nunciano appaiati. In Plattner 
si. Anzi, è proprio da questa 
discrepanza ch'egli è riuscito 
a domare e a far convivere 

dissidio, ma come 
stilisticamente effi

ciente, che sorge la specifi
ca flskmoxflia della sua ptt-
tara dora, variegata.e?lucida 
«esse un agata, come un'ame
tista, • al tempo stesso ca
pace . d'implicite ed esplicite 

di energiche defor-
capace d'esprimere 

altra con-

cne'ogni quadro-di sur tt-

net è anche una prova super
ba di « mestiere ». La coscien
za della «durata» dei suoi 
personaggi nasce senza dub
bio da una simile coscienza, 
cioè dalla coscienza di un 
mestiere che sa di - essere 
ugualmente duraturo, inecce
pibile nei suoi procedimenti 
e nei suoi risultati. Anche il 
« mestiere », che evita ogni 
approssimazione, fa - dunque 
parte della sua concezione. 
Nella materia cromatica, co
si ferma, c'è come il senso 
di un tempo che non può cor
rompersi, la consapevolezza 
che passato e presente costi
tuiscono un corpo solo nel 
fluire della storia. Il colore 
di questa materia ha cupez
ze e bagliori, opacità e fo
sforescenze, acidità e morbi
dezze, ed è uh colore che 
si incastona nella struttura 
dell'immagine, senza mai tra
boccare oltre i confini - di 
quella linearità grafica che 
ne costituisce il dato prima
rio. 

La mostra di Castel Ma
reccio, integrata da una lar
ga scelta di grafica presso 12 
Galleria Goethe, ci offre dun
que la possibilità di avere 
una giusta e completa visione 
dell'arte di Plattner. I qua
dri sono stati raccolti dalle 
collezioni private e dal Mu
sei italiani e stranieri, spe
cie della Germania e dell'Au
stria, dove Plattner. e si ca
pisce perché, è un artista par
ticolarmente stimato. L'inizia
tiva è stata promossa dalTa 
Provincia Autonoma di Bol
zano, che ne ha fissato la 
conclusione per il prossimo 
SO di ottobre. 

Mario IH Michea 

per la « tenuta >: tra • i fa
giolini, appunto, e vicino al 
vascone in un fondovalle do
ve a fine turno si va a la
vare un'altra squadra, e '• in 
alto,--dove si alza -un- antico 
torrione e accanto si -. allinea 
l'alloggio dei soci. A-una fi
nestra sventolano, panni-stesi, 
non bandiere: sembra quasi 
un richiamo a non idealizza
re nulla, a-vedere l'impresa 
nella sua realtà, che è diffi
cile, durissima, • eppure nello 
stesso tempo intrecciata di 
allegria e di speranze.. L'età 
media • '• v è » -, ' poco o-^ sopra 
i vent'annì. ' ;.'._, -., r = '.•'' , . 
- li • racconto torna indietro, 
una specie di flash back cine
matografico sui dodici mesi, 
di preparazione, incontri, as
semblee, ••..•-. discussioni - -tra 
braccianti, contadini (in gran 
parte passati attraverso la 
esperienza della edilizia e poi 
ritornati al primitivo .mestie
re ma senza terra), giovani 
disoccupati • •' (alcuni, • come 
Mario, diplomati in agraria, 
altri studenti), tutti della zo
na. Avevano gettato l'occhio 
su ' quésti campi - semiabban
donati —- 180 ,ettaii.—..e, ne 
conóscevano a fondo l'identi
kit, compresa la € fedina pe
nale». Un tempo dei Vasèlli, 
poi acquistati dal Comune di 
Roma, poi dal '61 passati ad 
un agrario in un modo tipico 
della cattiva amministrazione 
della cosa pubblica. Erano in
fatti stati dati in affitto' « ad 
uso taglio erba », per la ci
fra irrisoria di 22.000 lire l'et
taro all'anno, all'agrario De 
Amicis che invece li. aveva 
usati per seminare .grano 'o 
per darli in subaffitto, « col
tura di rapina »,. commenta
no- t giovani. -\ZÌ*-\.• • ' : ' , •'•-

Secondo il contratto, l'affit
to scadeva nel marzo '63. E' 
bastato che la ' commissione 
agraria • provinciale del tri
bunale giudicasse eccessiva la 
cifra di 22.000 lire ed « equa * 
quella di 20.000, a .far scat
tare un'assurda diatriba che 
dura da vent'annì, con l'agra
rio sempre arroccato .nei.ter
reni comunali. Per andarsene, 
egli chiese infatti la restitu
zione dal - Comune della dif
ferenza di duemila-lire molti
plicata per ettari e per anni, 
piantò • quindi la causa - che 
a tutto suo vantaggio .non è 
conclusa nemmeno oggi,' nel 
im. vi- .^ . , •--.-?. f 
• Vista l'ingiustizia e * rite

nuta giusta l'occupazione del
la terra del Comune», è co-
m'mciato il conto alla rovè-' 
scia dell'anno di preparazio
ne in cui si è costituita ìa 
cooperativa.. Neanche questa 
una cosa facile, « occorreva 
essere, molto concreti ». « la 
improvvisazione è la nostra 
bestia», € tradizione e menta
lità erano contro di noi, non 
soltanto l'agrario». L'idea in
fatti piaceva anche a conta
dini mólto esperti, e però si 
ritraevano ' vìa eia appena 
sfumava U sogno di poter 
un giorno anche lontano divi
dere in tanti campi la tenuta. 

Il futuro 
; a tavolino : 
Ma il punto fermo era ed 

è il principio della coopera
tiva a conduzione indivisa, e 
su questo principio si sono 
uniti i trenta soci, discutendo 
e programmando U futuro a 
tavolino, prima, molto tempo 
prima di entrare in azione. 
Programma a brevissimo e 
a medio termine, studiato in 
coBaborazione con un'altra 
cooperativa. ìa LANÀG (teco-
ro associato per nuorm mari-
coltura),, di tecnici e laurea
ti, un recente strumenta mei 
movimento cooperativo. « La 
favai* armiamoci e partiamo 

est iCMpo Boero * —. e pra 
prio una favola; per rhùcire 
servono i piani e le compe
tenze specifiche, qui ogni no-
veUim- è affiancato de sa 

si . *iw-

' .^ L > 1 * • %. . « • ' * • . „ ' * - t • ' * - » » ' ' -

2 •<- luglio ' 1977, ovvero '•' la 
« lunga • marcia di • avvicina
mento con i trattori» (conti
nua il linguaggio bellico, ap
plicato a questa pacifica sfi
da): • sono - ZOO - 400 - persone, 
i soci, comitati di quartiere, 
leghe • dei disoccupati, sinda
cati che- vanno ad occupare 
La Perna, aggirando -i trat
tori' posti dall'agrario a sbar
rare • l'accesso; • una t mano
vra diversiva », . secondo ' il 
linguaggio del pretore, dura
ta almeno sei ore. Già, l'a
grario ..— « l'abusivo . prima 
di; noi » — si è rivolto - al 
pretore chiedendo una proce
dura d'urgenza che è : stata 
respinta: la causa però è 
aperta, con i modi e i tempi 
della procedura, ordinaria. - : 

' Intanto qui < si attende dal 
Comune : la f definizione dei 
rapporti ì con l'agrario " De 
Amicis » e « Io sblocco ' della 
situazione * che consentirebbe 
alla : cooperativa di • avere il 
contratto d'affitto e quindi — 
in un processo ' a . catena — 
la licenza commerciale per 
rendere i prodotti. Si chie
dono 60 ettari ih affìtto 'e la 
. rimanenza . « in -.. momentaneo 
uso finché non siano .preci
sati i piani per la 167 ». L'at
tesa è anche per altre cose: 
< teoricamente — calcano-sul
la parola — abbiamo il di
ritto all'integrazione,. il dirit
to - a rientrare ' nei progetti 
speciali delta Regione Lazio 
in'-via di attuazione sia per 
quanto riguarda '-. l'agricoltura 
sia per la legge ' sul preav
viamento 'al lavoro dei. gio
vani ». La cooperativa rag
giunge .infatti il 40 per cento 
dei-giovani disoccupati, è una 
risposta . attiva alla . legge 
stessa'. ;'.'.?' • ••';,•'• - " * - ' . , 

Sottoscrizione 
Ĵ popolare : ~ 

Hanno cominciato a lavora
re proprio -il '2 luglio. Con
tavano sui, soldi - dell'autofi
nanziamento e della sottoscri
zione popolare (fino ad oggi 
20 ' milioni), ; sui • trenta • capi 
di bestiame (vacche e vitel
li) • portati dal socio Angelo, 
sul trattore di 'Enzo,'1sulla 
pompa' di irrigazione di Pie
tro, più su brandine, pentole, 
piatti e, bicchieri messi in col
lettivo. Hanno fatto le foto
grafie di quello che- hanno 
trovato)il primo giorno.-Nel
la torre- « siamo entrati come 
talpe',. scavando »: - - ora •. le 
grandi sale ' sono 'sgombre, si 
è chiamata -la Sovrintenden
za : ai monumenti • per valu
tare €i beni» e per. provve
dere al restauro, il. rispetto 
arriva al punto da scartare 
questa sòlida costruzione per 
la vita quotidiana. 1 mura
tori stanno invece sistemando 
una specie di baracca: li do
ve stava ammucchiato il le
tame verrà la - sala ' di sog
giorno-lettura, qui i .falegna
mi hanno già fatto pòrte e fi
nestre e le camere da letto 
sono già in funzione, di fron
te sarà - installato ' il bagno. 
.Un altro edificio, più solido 
e pia ' vecchio, la fattoria di 
un tempo, ospita invece la 
cucina^ dove si avvicendano 
tutti, anche in questo caso a 
turno. ' • " 

-All'inizio inesorabilmente 
vi era stata addetta Maria, 
(giovanissima bracciante, av
ventizia, sposata con Franco). ' 
l'unica donna della cooperati
va, poi « si è discusso dei ruo
li* e U risultato — « con tutti 
i rischi connessi » — è che sta
sera è Battista a preparare 
a risotto e la frittata di zuc-
cMne pnfcifN nel • menu per 
soci è no. Il pranzo è offerto 
a tuttì, una ricompensa co-
mane: i - soci ficee©»» - poi 
006 lire a tana al mese. 
V dura anche 9 salario, ma 
non [ si scoiagliene, miglio
rerà eacne-qaeilo. 

Gsardaso i campi arati (e 
di mmetti in Utntamn 

za, arati in.fretta dW eneroni 
•Valersi * <S afr-

», • «'levereti solo < per 
paura'»),-e-i-campi dove-so-

no passati i morgani per ren
dere fine fine la terra adat
ta ' all'orto, •• e • quelli dove si 
alzano e cadono gli zampilli 
degli irrigatori. L'acqua • per 
fortuna ' è abbondante, molte 
sorgenti, una * zona « a forte 
' vocazione agricola ». Tanfo è 
vero, che dopo due mesi l'or
to — ovvero il piano a bre
vissimo termine — dà i suoi 
fruiti, un record di efficienza 
su venti ettari. Fagiolini, zuc
chine, insalale ogni mattina • 
dal 1. settembre vengono por
tati ai mercati generali (« le 
nostre ambizioni sono di ave
re rapporti diretti con le co
operative di consumo, la com- ' 
mercializzazione è un punto 
qualificante »): si > conclude 
all'alba un ciclo che un'altra 
squadra ricomincia •• all'alba. 
L'orario di lavoro è molto pe
sante, • per ora da pionieri, 
poi - dovrà essere limitato e 
consentire tempo libero, stu
di, lettura, € una crescita cul
turale e politica ' indispensa
bile per . non arenarsi ».•••• 

Nella « cavolaia» si discute 
di . macchinari e di. investi-
menìi: « seimila cavoli pian
tati a mano, vi rendete con
to?,' c'è' da dare i numeri*. 
Davanti' alle vacche e' ài vi
tellini, il presidente della Co
operativa, • Matteo, (un ;•• gio
vane diplomato, per tre anni 
coltivatore diretto) parla an
cora '-• di '••• investimenti ; e - di 
€ programma v . zootecnico », 
cioè latte e carne. In mezzo 
alle ' zolle ' che - attendono la 
semina > del grano, • si fa la 
distinzione tra il bilancio eco
nomico che con l'orto dà già 
il ' pareggio e quello finan
ziario che ti fa investire oggi 
e raccogliere i frutti doma
ni, con il raccolto del pros
simo, anno. '••>,, :.-, '• • 

- La « vittoria sui bruchi » 
viene commentata ridemlo di 
fronte ai • broccoletti; ' se sia 
muffa o verticellósi è U di
battito accennato davanti a 
una foglia di zucca macchia
ta di grigio. -La verticellósi 
equivale a fungo, e - allora 
viene in mente ìa fungaia in 
cooperativa che sta nascendo 
a Fiano .(* altro che grotte, 
i ' funghi preferiscono l'aria 
condizionata »); e la coope
rativa di Monlopoli, e quella 
di Lanuvio sui 160 ettari of
ferti dall'lNA, tutte di brac
cianti, contadini e giovani di
soccupati, '., altri esempi del 
faticoso, ma nuovo e interes
sante fenomeno che vede « at
tecchire» le forme cooperati
ve nel Lazio. 
'•-• E poi si ricordano di dire 
che stanno ' prendendo con
tatto con la grande azienda 
a partecipazione statale Mac-
carese, per avere . in affitto 
i mezzi meccanici: seminatri
ce, trapiantatrice ecc. (le 
piantine di finocchio sono già 
pronte a migliaia, come i ca
voli un mese fa...). E aggiun
gono che sono in corso per 
parte deU'AJ.CA. (consorzio 
della Lega), le analisi scien
tifiche del terreno, impossi
bili a ' luglio per i e tempi 
tecnici » troppo lunghi rispet
to alla necessità di creare 
l'orto * tutto e subito», per 
far vedere ( risultati imme
diati del lavoro ma anche 
per coprire con un guadagno 
non dilazionato qualche spesa. 
'- Si sporcano le mani, certo, 
e anche per questo c'è chi 
viene da fuori a trovarli con 
curiosità mista a diffidenza 
e poi si ricrede in fretta 
« sui - giovani - che - non han-. 
no - voglia di lavorare». Ma 
non è con la zappa (né con 
l'aratro a chiodo) che potreb
bero sperare di, resistere e, 
perché no?, di affermarsi sul
la terra. Scienza, tecnica, leg
gi, istituzioni, U vivere insie
me in modo diverso. U rap
porto con la collettività, ec
co gli strumenti e i punti 
di riferimento. SuU'aria non 
ci sono « figure ' bucoliche ». 
ma giovani moderni t un'al
tro che isolati dalla vita e 
dai problemi che ingolfano a 
pochi chUemetri la metropoli 
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Feltrinelli 
m tut te le l ibrer ie 

GARMENDIA 
I piedi d'srgills. Romanzo. I 
giorni della violenza e della 

. guerriglia urbana a Caracas > 
^ fanno da sfondo all'esistenza 
'del protagonista spingendolo 
'verso un proposito oscuro di 
, sacrificio, verso l'accettazio 
. ne di una responsabilità che 
egli riesce a risolvere solo 
nel gioco, nella simulazione 
istrionesca di una morte vio ' 
lenta. Lire 5.000 - -- ' 

IL TEATRO 
DEGLI OPPRESSI 
Teoria e tecnica del teatro 
latinoamericano di A. Boal. A 
cura di G. Ursini Urslc. L'as 
sertore e geniale divulgatore 
di un teatro soprattutto poli 

-. tico: un manuale per gruppi 
di base. Lire 4.500 " 

P R E M I O ME.DICIS 

LESSING 
Il taccuino d'oro. Romanzo. L' 
educazione •' sentimentale di 

: una donna libera. Lire 5.000 

GOLLOTTI 
Esempio Germania. Socialde 
mocrazia tedesca e coalizione 
social-liberale 1969/1976. Uno 
dei nostri maggiori specialisti 
analizza l'esperienza del-go 
verno della socialdemocrazia 
tedesca dall'era di Brandt al 
la gestione tecnocratica del 
nuovo cancelliere Schmidt 
che oggi si offre al movimen 

' to operaio europeo come mo 
dello da respingere. Lire 2.800 

ACCATTATIS 
Capitalismo ' e repressione. 
Un tentativo diretto a coglie 
re il senso profondo della re 
pressione nel nostro paese e 
nei vari paesi dell'area capi 

; talistica con particolare rife 
^ rimento alla Francia, alla Re 
pubblica federale tedesca, all' 
America latina. In appendice. 
interventi di • F. Misiani. f. 
Marrone, P. Onorato, S. Se 
nese. Lire 2.700 

Ist i tuto Nazionale per 
la Stona del Movimentò 
di L iberazione m I ta l i a . 

i L'ITALIA DALLA LIBERAZIONE 

ALLA REPUBBLICA 
. Atti del Convegno internazio 

naie organizzato a Firenze 26-
28 marzo 1976 con il concor 
so della Regione Toscana. 
Introduzione di Guido Quazza 
e Henri Michel. Lire 10.000 

KAUTSKY 
La questione coloniale. An 
tologia degli scritti sul colo 

' niàlismp e sull'imperialismo. 
Introduzione è cura di Rena 
to Moriteleòrie. Lire 5.000 

KUJBYéEV 
Scritti sulla pianificazione so 

i vìetica 1924/1935. Introduzio 
ne di Lisa Foa. Una raccolta 
degli articoli e dei discorsi r 

di uno dei più tenaci soste 
nitori dell'industrializzazione 

. dell'Urss che è stato anche 
il principale creatore delle 
istituzioni economiche sovie 
tiche. Lire 7.000 

BRONISfcAW MINC 
, La nuovs economia politica. 

Dal vecchio si nuovo - psrs ' 
digma. L'opera restituisce all ' 
economia politica del socia 

. lismo il suo fondamento so 
- ciale. L'autore infatti sviluppa 

una proposta teorica sulla ba 
. se della realtà sociale dei 
.paesi dell'Europa ' orientale. 

Lire 2.600 

KEYNES 
nel pensiero e nella politica 
economica. Scritti di P. Ales 
sandrini, F. Caffè, G. Conti. 
M. Crìvellini, M. Marconi. A. 
Negri. E. Somsini. F. Vicarelli. 

. Cura e introduzione di Riccar 
do Fauccl. Lire 3.800 

MARXISMO 
E SOCIETÀ ANTICA 
Scritti di SX. Utchenko. G. 
Thomson, K. Folanyi. MJ. Fin 
lev. Ch. Parain. J.-P. Vemarrt, 
M. Austin. P. Vida! Naouet, 

. D. Lenza. M. Vegetti. G.E.M. 
Sta. Croix. A cura di Mario 
Vegetti. I testi raccolti — di 
autori sovietici, anglosassoni, 
francesi e italiani — coprono 
l'arco di una discussione che 
si estende dagli anni '50 fino 
al 1975. Lire 6.000 
OPUSCOLI MARXISTI 

LENIN E IL MACHISMO 
di Francesco Fistetti. Lira 

FEDERICO STAME 
Società civile e critica delle 
istituzioni Lire 1.000 

La origini del cepUsHimo di 
J. lascMer. Lire 1.800 / Il 
mandalo di N. Erdman. In 
traduzione di V. Strada. U 
re 1.500 / Training autogeno 
aar ataaredtti Esercizi di ora 
da saasiiois di G. Eberfein. 
Lire 1000 / Cesare Beccaria 
a le ertemi deaa riforma pò 
nate di Mainilo Maestro e 

«/EVO VENTANNI 
sere 

.oggi a 
curs di 

Novità 
hi. •~v>:*\-f v ••• , ••* 
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Riuniti ieri a Roma 

Assessori al bilancio: 
X 

•care gii 
la finanza locale 

Le ? misure per far funzionare " i servizi : e ; predisporre i - bilanci 
1978 —, Interrogazione dei partiti democratici in Parlamento 

•"• • '*,v .y- -, ••• 5 ; ; - '*ts<'t . • ;•"-• ' 

ROMA — L'immediata attua-
,'• zione degli accordi : program

matici. nella parte specifica 
che si riferisce alla finanza 
locale, è stata sollecitata ieri 
a Roma dagli assessori al 

V, Bilancio delle più grandi cit
tà italiane, riuniti in Campi
doglio. . . , : , = ,; /:., ..«.<•../-•.•:• 

La situazione finanziaria dei 
. Comuni ~ hanno rilevato gli 

assessori — rischia di dive
nire ancora una volta dram
matica '• « ove ' non venissero 

! adottate tutte le misure de-
',': finite nell'accordo . program

matico ' e anche previste da 
leggi approvate negli ultimi 

' mesi • dal Parlamento ». ' Tali 
, misure sono urgenti da '•• un 
; lato per consentire la corret
ta predisposizione dei bilanci 
di previsione per il 1978. e 
dall'altro per : dare concreta 
attuazione alla. legge n. 382 

: dalla quale nuovi compiti de-
• rivano ai Comuni. Tanto più 
urgenti appaiono tali misure 
quando si consideri che il 31 
dicembre del '77 viene a ter
mine il « periodo transitorio » 
per la finanza locale, cui do
vrebbe far seguito una nor
mativa di , generale . assesta-

. mento. '/.. .:•'•:*'.. '^.y -
: '. Gli • assessori , al Bilancio 
hanno .indicato . i . provvedi
menti da adottare nell'imme
diato: • '*; - •• • V. V, ••'•.:•_-:• ;ì'-: l 

1) autorizzazione da parte 
ideila Commissione : centrale 
per la finanza' locale dei mu-

. tui a ripiano dei bilanci per 
il '77 con l'adozione di un pa
rametro di incremento del di
savanzo adeguato' all'incre
mento della spesa prevista per 
il personale • in " conseguenza 
del nuovo contratto di lavoro 

- e all'incremento di spesa per 
i servizi essenziali e obbli
gatori. Di qui la conseguen
te richiesta di erogazione da 
parte della Cassa depositi e 
prestiti del • maggiore disa
vanzo '77; " '...' :. -\ 

2) immediata erogazione 
delle somme spettanti ai Co
muni in applicazione della 

; legge n. 547 dell'8 agosto '77 
per l'auménto I;delie .entrate 
sostitutive'. dei .tributi ^sop
pressi; r.r.,-..' ••''':•,.<'.':•'••_'-•,...'•'• '.•' 

3) imm,edJajta1>< autorizzazio
ne. ed erogazione. dei .'mutui 
per la copertura della situa
zione debitoria • al 31 dicem
bre '76, disponendo in tal sen
so la completa attuazione del
l'art. . 5 della « legge Stem
mati». Se.ciò non avverrà i 
Comuni saranno impossibilita-

. ti a pagare i debiti pregressi. 
< Oltre a queste • misure, gli 

assessori hanno poi sollecita
to la istituzione del fondo na

zionale per i trasporti a co
pertura parziale dei crescenti 
disavanzi delle aziende pub
bliche. .,; . -'•:.\- «.• 
' La situazione della finanza 
locale è anche oggetto di una 
importante interrogazione uni
taria che un gruppo di depu
tati - appartenenti a v- diversi 
partiti > democratici ha pre
sentato ieri ai ' ministri < del 
Tesoro e dell'Interno, e La si
tuazione attuale degli enti lo
cali — si dice tra l'altro nel
l'interrogazione — malgrado 
alcuni positivi effetti del de
creto Stammati, diviene sem
pre più precaria . e limitata 
alla sopravvivenza e al mi
nimo funzionamento dei - ser
vizi. E' indispensabile che sia 
dato a Comuni e Province 
un quadro di minima certez
za clic valga come punto di 
riferimento per la predisposi
zione dei bilanci del 1978 e 
per quelle iniziative di ri
strutturazione e di sviluppo 
che la legge n. 382 prevede e 
propone ». .••... 

La : : stessa ' interrogazione 
propone quindi una serie di 
misure urgenti (molte delle 

. * • - . ! ^ •- . ; • • • „ . - • • : • : • • • . . . • • " ' - \ - - - . - , , 

quali sollecitate dagli stessi, 
assessori) in attesa che ab
bia risposta l'esigenza di un 
riordino stabile della finanza 
locale e del riassetto definiti
vo. L'interrogazione ; reca le 
firme dei deputati Sarti, Ber
nardini, Gualandi, Pellicani. 
Triva e Vetere (PCI): Cit-
terio. Iozzelli e Rubbì (DC); 
Colucci. Aniasi e Novellini -
(PSI) ; ;• Gunnella e Agnelli 
(PRI): Ciampaglia (PSDI). ; 

Dal canto suo l'ANCI (As
sociazione ; nazionale Comuni 
d'Italia) ?' prepara il • suo an
nuale convegno di Viareggio 
sui temi della finanza loca
le. L'assemblea '• si svolgerà 
dal e 29 settembre al 2 otto
bre e sarà aperta da una re
lazione generale del presiden
te dell'Associazione, il sena
tore de Camillo Ripamonti 
sul tema « La nuova legge per 
la ; finanza locale ». Proposte 
di I" legge per l'assestamento 
sono state presentate in Par
lamento dal PCI. dal PSI e 
dalla DC. mentre uno sche
ma di disegno di legge sulla 
materia lo avrebbe predispo
sto anche il governo. ; .v • ' 

t \ È?figlia 'dì-un'operaiacolpita da polinèurite 

una anni 
;i<? ">!.". 

Non riesce a crescere normalmente - Secondo i pediatri la madre, intossica
ta dai collanti quando era incinta, trasmise il veleno alla creatura in grembo 

:.:V;' Dal nostro inviato 
ROSETO DEGLI ABRUZZI — 
La malattia di Anna Di Pa
squale, due anni appena com
piuti, si chiama « lavoro ne
ro». La polinèurite, che se
condo - alcuni specialisti ha 
contratto quando era ancora 
nel grembo materno, l'ha per
seguita ' fin dai primi • giorni 
di nascita, quando restava per 
settimane immobile senza muo
vere neppure un muscolo. La 
ha presa nel laboratorio clan
destino di borse, dove la ma
dre. Maria, lavorava a con
tatto con micidiali collanti in 
un'angusta stanzetta priva di 
aerazione, e Quando mi sentii 
male, durante • la gravidanza 
~ racconta Maria Assogna, 
madre della ^ piccola — non 
pensai neppure die fosse po
linèurite. I soliti malesseri alle 
gambe, >• la spossatezza : : non 
c'era nulla di ' nuovo in quel 
che mi accadeva. Poi mi dis
sero che • avevo contratto la 
malattia, ma nessuno avrebbe 
pensato che il tossico si sareb
be trasmesso a mia figlia ». -
' Sono passati due anni da 
allora e la piccola Anna Di 

Pasquale continua ad entrare 
e uscire dagli ospedali. Anche 
la lussazione dell'anca, feno
meno frequente in numerosi 
bambini, in lei, secondo il pri
mario - del reparto " pediatria 
dell'ospedale di Giulianova, 
dottor Di Battisti, presenta ca
ratteristiche diverse. Da di
verso i tempo : ormai le • esili 
gambe di Anna sono state li
berate dal gesso, ma ancora 
non si muovono. ;;^*v. ^ , ^ v 

'*••'• La madre parla di questo 
dramma con reticenza, quasi 
di malavoglia. Un misto di an
goscia, di senso di colpa e an
che di vergogna ad e espor
re » la bambina agli altri, la 
porta a chiudersi in una sorta 
di scontrosità. Il marito Ga
briele Di Pasquale, operaio in 
una fornace, rappresentante 
sindacale della CGIL, vuole 
invece sul suo caso, sulle sof
ferenze della: sua bambina, 
dare .: battaglia. * « Tutte le 
donne si devono rendere con
to - dei • terribili rischi che 
corrono accettando forme di 
sfruttamento così incontrolla
te. Il bisogno che spinse mia 
moglie a lavorare in quel mo
do non può più essere nep-

L'istruttoria della Corte di giustizia si avvia alla conclusione 

LOCKHEED: SEQUESTRATI CONTI BANCARI 
Si tratta dei documenti che accompagnano estratti già acquisiti dall'Inquirente 
Sembra contengano elementi interessanti — Il giorno 27 i primi interrogatori 

ROMA — Inizieranno marte
dì 27 gli interrogatori degli i 
undici Imputati, due ex mini- ;• 
stri (Rumor e Tanassi) e no
ve laici, per l'affare Loc-

'. kheed. La decisione è stata ; 
presa ieri mattina dalla cor
te di Giustizia che ha tenuto 
la prima riunione dopo le fe
rie. ••-:•':,;•• --y •/(„•' -•'- ;:-:-V?.<: -:: 

L'Interrogatorio si svolgerà ' 
a porte chiuse nella Sala de-. 
gli Avvocati, presenti l.difen
sori degli imputati e 1 .tre 
commissari d'accusa, Dall'O
ra, Smuraglia e Gallo. , 
•A condurre l'intèrrogatóriò 

sarà il giudice istruttore Gion-
frida coadiuvato da altri due 
giudici, De Stefano e Rohers-
sen che lo hanno affiancato 
anche nello studio delle car
te processuali e nella prima 
fase istruttoria. Queste noti
zie sono state fornite dallo 
stesso presidente della Cor
te Costituzionale, Paolo Ros
si 11 quale però oltre non è 
andato: il segreto istruttorio 
è stato opposto a tutte le do

mande di chiarimento che 1 
giornalisti hanno fatto nel ten
tativo di avere particolari che 
permettono di formulare delle 
previsioni attendibili almeno 
sui tempi del processo. 
- • Comunque nonostante il ri- -
serbo qualcosa della riunione 
alla quale hanno partecipato • 
tutti i 31 membri della corte, ; 
si è saputo. Ad esempio che 
è stato disposto il sequestro 
dj.alcuni conti bancari 1 cut 
estratti erano stati già acqui
siti dall'inquirente. SI tratta 
di documenti che a quanto 
pare contengono « elementi » 
interessanti. Sembra che pos
sano servire : per ricostruire 
alcuni a giri di valuta ». I 
giudici sono, poi, stati infor
mati sui lavori compiuti du
rante 1 mesi estivi dal tre 
Istruttori e della cernita del 
materiale da essi compiuta. 

Infatti durante le due istrut
torie, quella condotta dalla 
magistratura ordinarla e 
quella portata avanti dalla 

commissione inquirente è sta
ta raccolta una mole di mate
riale, testimonianze, docu
menti che a questo punto non 
sono di molta utilità.: •-,- , 
• Il processo dal punto di vi
sta tecnico verte su • alcuni 
punti ben Individuati, su alcu
ne deposizioni testimoniali e 
su atti giunti da oltre oceano. 
E* su questi che si è puntata 
l'attenzione dei relatori che 
ne hanno riferito agli altri 
giudici. IM ' conseguenza è 
molto probabile che la Corte 

non riterrà neppure opportuno 
sentire tutti gli imputati: gli 
interrogatori infatti dovranno 
servire solo a chiarire aspetti 
marginali che si riferiscono 
alla • posizione di questo o 
quell'accusato. E' quindi del 
tutto probabile che anche que
sta fase possa essere chiusa 
nel giro di un mese. Soprat
tutto se sarà rispettato li ruo
lino di marcia iniziale che 
prevede almeno due riunioni 
a settimana della Corte di 

giustizia. Gli altri giorni sono;-
lasciati liberi per permettere 
ai giudici costituzionali di por
tare avanti il normale lavoro 
per i giudizi di Illegittimità; 
costituzionale. - - ;• . -..; 

;~ Secondo una previsione del 
tutto attendibile il dibattimen
to dovrebbe dunque essere av
viato entro il mese di no
vembre. A meno che le auto
rità brasiliane non decidano 
di rimandare in Italia Ovidio 
Léfebvre d'Ovidio che come 
è noto è stato fermato nel 
paese sudamericano. 

Proprio in questi giorni la 
corte suprema dovrebbe deci
dere sulla richiesta italiana di 
estradizione. Di ora in ora si 
attende il parere del procura
tore - generale, il quale pur 
non essendo vincolante per 
la corte tuttavia, a giudizio di : 

molti giornali brasiliani, indi
cherà qual è la strada lungo 
la quale intendono muover
si le autorità. 

pure un alibi. Bisogna lottare 
fino in fondo per avere condi
zioni di lavoro diverse ». J • • 
v Se ne sono rese conto le mi
gliaia di giovanissime, di don
ne che da anni quotidiana
mente incollano tomaie, borse, 
respirano i •: vapori dei col
lanti, cadono svenute a terra 
prive di sensi, tanto che si 
calcola che dal '72 ad oggi so
no stati oltre 300 i casi di po
linèurite, solo nella provincia 
di Teramo? « La risposta pur
troppo è no — commenta la 
compagna Luciana Di Mauro, 
responsabile femminile del Co
mitato regionale del Partito 
— malgrado l'approvazione 
della legge del lavoro a do
micilio, nulla è stato fatto in 
questa regione; troviamo una 
ostilità non solo da parte dei 
committenti, ma delle stesse 
donne che. non avendo alter
nativa di lavoro, preferiscono 
rischiare e tacere ». ••-,. • 

Tutto clandestino qui. 71 nu
mero delle addette è solo ap
prossimativo. 2500 secondo sti
me per difetto nella sola pro
vincia di Teramo, i laboratori 
confinanti in scantinati umidi, 
privi di luce e di aria, si sa 
che ci sono ma nessuno vi 
può entrare. Persino sulle por
te di quelli semiufficiali (che 
cioè denunciano una parte del
le lavoranti) un vistoso cartel
lo vieta categoricamente l'in
gresso ai € non addetti », spe-
cificando: «Onde evitare spia
cevoli rifiuti si prega di non 
chiedere di visitare la fab
brica ». ';K :jy;; '•' ' • -' '-.,•>' < '. 
! La compagna Maria Pia Di 
Nicola, responsabile femmini
le del PCI di Roseto, racconta 
che Ì cartelli sono apparsi da 
quando si è cominciato a la
vorare in questo settore per 
cercare di controllare gli am
bienti. • *,••-.»•,•••• ,.'% I : J• • . . ; 

L'Ispettorato del lavoro an-\ 
che qui è più o meno un fan
tasma. Del resto- la scarsezza. 
dei suoi addetti rende utopisti
co qualsiasi serio controllo «a 
tappeto*. v f ':.y-:-'*••.•>•>>'.;,••• • 

«La denuncia. - diceva Ga-, 
storie Mairi del Centro medi
cina deh lavoro dei sindacati,, 
de^t^iHhdi; venire daH'interr 
nòr da una presa di coscienza. 
desistessi lavoratori>; Se già-. 
Idlotipìpér l'ambiente, sopràt- ; 
tutto pèlle fabbriche chimiche j 
e fessili, ha registrato ritardi • 
persino dóve i lavoratori e-'-
rano forti sindacalmente, figu- ! 
rarsi in. questi piccoli labora
tori che € chiudono non ap
pena il sindacato varca la 
porta » come ' dice la com
pagna Di Mauro: 

Poi ci sono i ricatti. Quando 
un gruppo di piccoli artigiani 
che prendono le commesse dal-

• V r •• l ' i " " - ' - V ' • • ' . • ' - ' V : " ! ^ ' V - » 

le grandi ditte si è decìso ad 
organizzare un consorzio, per 
avere un maggior • potere • di 
contrattazione, • accedere '-'ai 
mutui • e migliorare, quindi, 
anche -, l'ambiente di lavoro, 
costoro si sono visti togliere 
tutte le commesse. Il consor
zio è fallito, il « faqonniere », 
come viene chiamato qui la 
figura del terzista, è ritornato 
ad essere, un € padroncino » 
chiuso in una trappola, della 
quale le prime < vittime sono 
le lavoranti. » ^ - r ;;•-/ •• ..-.v \: 
Dopo • anni di denunce sulle 
terribili conseguenze dei col
lanti. •• non esiste ancora una 
legislazione valida. « I prodot
ti — spiega il dottor Rossaro 
di Pesaro, che collaborò ad 
una ' indagine della Provincia 
in quella zona — cambiano in 
maniera rapidissima e. del re
sto, non esiste in Italia un 
centro di ricerca su questi 
problemi ». La Repione Abniz-
20 • non ha ancora insediato 
la commissione, prevista dal
la legge, per il lavoro a do
micilio; . le scarse iniziative 
sono state prese soltanto dal 
movimento femminile. " • 

Del resto è velleitario ; pre
fendere di risolvere un : pro
blema soltanto lanciando gridi 
di allarme sul rischio, quando 
poi gli interessi economici ti
rano da • tutt'alira parte. La 
chiusura della . fabbrica di 
Monti ha provocato una vera 
e propria diaspora. I labora
tori clandestini si sono mol
tiplicati; solò a Roseto sono 
circa seicento le donne che 
fabbricano pantaloni ' e com
pleti a • domicilio o dai « fa
qonniere ». ••••:••"." '-•"••• . ' 

La risposta non può quindi 
venire solo dalle « vittime », 
.spesso incapaci, anche per il 
peso di. tradizioni locali, di 
uscire da questo ruolo, ma so
prattutto dal mouimenfo " di 

.lòtta nel suo complesso che, 
dòpo avef fatto approvare una 
importante legge ; sul lavoro 
nero, deve oggi continuare una 
battaglia per far sì che questa 
lègge diventi tino strumento-

. reale: di ioni rollo, 'non. solo 
pernia' sà^ieZdelia'-donrìà, ' 
ma. anche,^ cojné ,si. 4: visto, ' 

;per ^u&la^éi-ftómlitili: Il ca-
'so'della piccola Anna non è 
isolato, e. fórse' fti*tempo lo 
'dirà) , neanche. ' il più grave. 
Tanti bambini, .nati sani, vi-
'voho poi'a fianco .delle madri 
nei .laboratori clandestini, re
spirano le stesse esalazioni ve
lenose senza neanche la prò- ' 

'tezione che un organismo più _ 
adulto può opporre, qualche 
rara volta, all'intossicazione. 

X'sv " ' "* 

©ggiin-, 
Commissione 
'% i lavori 

sulla riforma 
sanitaria 

: :,.*':-"V;i . ;:- ' v . : . } ; * , ' * <l-:,*'^ , . . . v ' . 

ROMA. — Oggi torna a riu
nirsi il comitato ristretto del
la Commissione Sanità per ri
prendere i lavori sul proget
to di riforma sanitaria, dopo 
aver definito i meccanismi di 
finanziamento, che chiudono 
il titolo principale della leg
ge. *• Nei giorni scorsi si è 
svolto un Incontro con 1 mi
nistri del • Tesoro Stammati, 
della Sanità Dal Falco e del 
Lavoro Tina Anselml e con 
11 sottosegretario alle Finan
ze Azzero, e i membri della 
Commissione. 
•'"Nel corso della discussione 
sono stati in particolare af
frontati i problemi del costo 
del servizio nelle attuali con
dizioni e in regime di riforma 
e sono stati esaminati i gua
sti e gli sprechi che hanno 
portato gli enti erogatori di 
assistenza al dissesto finan
ziarlo. Fra l'altro è emerso 
che oggi le fonti di flnanzia-

' mento dell'assistenza sanita
ria sono gravemente ridotte 
dalle evasioni • contributive, 
che ammonterebbero, secon
do il governo, a oltre tremila 
miliardi l'anno. .'/::-..': 

Il ministro del Tesoro, ha 
espresso - le preoccupazioni 
del suo dicastero in relazione 
alla dimensione e alla Inef
ficacia della spesa pubblica 
nel settore, oggi, e raccoman-

r dato che la riforma — assolu
tamente necessaria — sia In
formata al massimo : rigore 
sotto il profilo finanziarlo. Ed 

. è quello che, nella elaborazio
ne della legge, la commissio
ne Sanità ha 6ln qui fatto e 

,sl propone di fare. ; 

?V'* & y, \ . ; \̂ ' ,... ., . 

Il compagno 
7 Franco 

Calamandrei 
- compie 
. o g g i 

60 anni 
ROMA — Il compagno 
tore Franco Calamandrei, vi
cepresidente della Commissio
ne Esteri del Senato, compie 
oggi 60 anni. Nella circostan
za i compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer gli han
no • inviato i l ; seguente tele
gramma: «Ti giungano i no
stri più vivi rallegramenti 
per il tuo 60. compleanno. 
tappa "• importante, ma non 
cèrto conclusiva, di una or
mai lunga milizia comunista 
che ti ha . visto - impegnato 
in compiti • molteplici. e dif
ficili. ; .jt.. --..- :. ,-, ..,.•;.••!• 

,; « Da partigiano come ' da 
giornalista, da dirigente poli
tico e da parlamentare hai 
offerto > testimonianza • di " co
raggio, di impegno, di intel
ligenza. Ti auguriamo quindi 
— conclude il temegramma 
— ancora moltissimi anni di 
proficuo lavoro in buona sa
lute». '••• -V' ;' M : 
^ Nato • a ; Firenze il 21 set
tembre del 1917. Franco Ca
lamandrei si iscrisse al PCI 
nel ' 1943. Fu partigiano nei 
GAP e decorato di medaglia 
d'argento al valor militare. 
Per lunghi anni fu giornali
sta dell'Unità, corrispondente 
da Londra, ' da Pechino, sul 
fronte di guerra di Dien Bien 
Phu. A lungo ha lavorato an
che nelle sezioni del Comitato 
centrale del partito, ha fatto 
parte del CC e della CCC 
e dal 1968 è senatore della 
Repubblica. Al compagno Ca
lamandrei giungano anche gli 
auguri della redazione dell' 
Unità. •• , , .' , - • /:i 

•v-> 

E' in carcere ma FINA 
lo lascia amministrare 

Matilde Passa 

.ROMA —• Un alto papavero 
dell'INA è da qualche mese 
in carcere per reati di mal-
• versazione. e ciononostante 
continua a detenere importan-
<tt-: incarichi amministrativi.. . 
:-E*, il. caso del dottor ; Ma
rio Santucci, presidente della 
-, « PraeVWetitia », • amminir 
stratore' delegato delle «Car
tiere • Miliani » " di Fabriano. 
due società legate* alllNÀ. 
• La paradossale situazione è 
contestata . dai deputati - co
munisti Paolo Guerrini e Gui
do Cappelloni' in una • inter
rogazione : al - ministro ' dell' 
Industria, dal quale chiedono 

" di conoscere: V) se il governo 
è a conoscenza delle preoc

cupazioni della pubblica opi
nione e dello :• sgomento ; dei 
lavoratori delle « Cartiere Mi
liani » di Fabriano, di dover 
subire - come amministratore 
delegato — in un momento 
cruciale per le cartiere che. 
è bene ribadire, - sono cosa 
ben diversa ' e 4 ben " distinta 
dalle ' vicende ' non edificanti 
che riguardano taluni perso
naggi e talune vicende dell' 
INA — un uomo che si trova 
in carcere; 2) se il governo 
non ritenga giusto, nel rispet
to delle autonome determina
zioni della magistratura, che 
TINA assuma quanto meno 
le misure cautelative» che 
si impongono, e cioè la so
spensione del Santucci. 

• ' • ' ; • > ' . . 
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SIMCA1CK)0 COSTA C4JRE 400400 LIRE MENO DELLE ALTRE 1000 CC. A GRANTC DIFFUSIONE IN ITALIA. 

Sfc'-

SimcalOOO è runica 1000 ce, 4 pottei 
S posti, a grossa diffusione e grande 
successo in Italia, con un prezzo cosi 
eccezionalmente competitivo. 

E, compreso nel prezzo, Simca 1000 
ti dà lunotto termico, bloccasterzo, sedili 
reclinabili, cinture di sicurezza, 18 Km. 
conunlitro. 

Vai oggi stesso dal tuo concessionario 
ChryslerSimca: ti aspettanq âltre piacevoli 
sorprese. Fra queste, la 
Total* per 12 •tesi", prevista 
per tutte le auto Chrysler Simca, che 
comprende anche il rimborso 
di eventuale traino e soccorso stradale. 
(•IVA e trasporto coTcpres) salvo variazioni deEa Casa. . 
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Stasera Torino'democratica'manifèsta .•'.h'xt e v o u ; / -ì.<r«Di.'XÌ&KVJ?; 
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Decine di ordini del giorno votati rielle fabbriche -L'editoriale della Stampa «contro i t e ^ li incita»- Migliorano le condizioni del nostro 
redattore ferito - L'identikit di;uno degli sparatori - Due testimoni hanno visto - Chi fa proliferare le organizzazioni e le sigle della; tensione 
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Centinaia di messaggi '., ; \ '( *. "• -

per 
Nino Ferrerò 
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Sdegno e denuncia per il vile attentato - Telegramma 
di Zaccagnini e del collettivo del « Manifesto » - Pre
se di posizione di personalità politiche e culturali 

3 

rr 

--V 

>'f ' 

l 
> ,•» % 
i 
ì 
r 

TORINO — Centinaia sono 
ormai 1 messaggi giunti alla 
nostra redazione e all'ospe
dale Maurizlano, dove N i n o . 
Ferrerò è degente io seguito 
al vile attentato subito Val-

' tra notte. Vengono dalle fab
briche, dalle associazioni cul
turali, da organismi dirigenti 
e di base del cinema e del 
teatro; vengono da uomini 
politici, • da partiti e sinda
cati. • _: •-•-.-, -•"•" •••:.?•'.••.':•'.,'.:•»- . 

Il Consiglio di fabbrica del
la Parmltalia-Montedison di 
Settimo ha telegrafato con-. 
dannando «con sdegnò gli at
tentati fascisti contro il com
pagno Nino Ferrerò dell'Uni
tà e i lavoratori della Stam
pa ». Augurando a Ferrerò ra
pida guarigione 11 messaggio 
ribadisce « che i lavoratori sa
pranno spazzare ancora una 
volta l nuovi rigurgiti fasci
sti anche se oggi si definisco
no autonomi e simili». -
i Hanno telegrafato, fra gli 
altri.. la federazione CGIL. : 
CISL, UIL di Lucca, il con
siglio di fabbrica Rabotti Ma
rcili, la segreteria regionale 
della FILPC della Lombardia. 

Le forze politiche e 1 gior
nali si sono fatti portavoce, ! 
dal segretario della DC Zac- ; 
cagninl al collettivo del «Ma- ' 
nlfesto», dell'eco profonda su
scitata da attentati, che vor- : 
rebbero colpire le libertà dei 
cittadini e In particolare quel- -
le del giornalisti. 

"•*• Messaggi hanno inviato le 
redazioni della Gazzetta del 
popolo e dell'Avvenire. Dalla 
RAI. Agnes. Curzl, Guerra e 
La Volpe hanno telegrafato 
a Ferrerò: -. «Apprendiamo 
con sdegno nuovo vile atten
talo alla libertà di stampa. 
Esprimendoti affettuosa soli
darietà ti auguriamo un pron
to ritorno al tuo posto di la
voro. Accogli un fraterno ab
braccio da tutti n o i » . . . - ~ •; 

L'ordine dei giornalisti della ' 
Lombardia e l'agenzia Asca -_: 
hanno pure inviato messaggi 
di solidarietà. Dalle redazioni 
e dai corrispondenti dell'Uni
tà di tutta Italia sono giunti 
al i compagno Ferrerò affet-
tuosissimi messagl. Numerosi 
anche l messaggi dalle orga
nizzazioni del PCI. -.•:., * 

«Piena affettuosa solidarie- • 
tà», ha espresso a Ferrerò ; 

Luciano Ceschia. segretario 
nazionale della Federazione 
stampa, che ha telegrafato. 
a ^ nome della ••• federazione 
stessa, certo di «interpretare 
il sentimento unanime ' dei 
giornalisti italiani». ^ • -

Dal mondo dello spettacolo 
hanno telegrafato e telefona
to a centinaia le compagnie, 
i teatri, i cineclub, i collet
tivi. Fra Questi il Teatro sta
bile di Torino, il cineclub di 
Brescia, l'Aiace, i critici ci
nematografici del Piemonte, 
la - cooperativa «Nuova Sce
na». i «Nuovi Oobb», il col
lettivo di Parma e tanti, tanti 
altri. •••:-•- - -• 

«Nel manifestarle la più vi
va solidarietà anche a nome 
della Democrazia cristiana — 
ha telegrafato l'on. Zaccagni
ni — desidero assicurarle il 
nostro deciso impegnò, per
ché niente venga tralasciato 
nella lotta ai criminali atten
tatori che perseguono un evi
dente disegno sovvertitore 
delle istituzioni democratiche. 
Le auguro di cuore sollecita 
guarigione e pronta ripresa 
della sua attività professio
nale». • - • • • • 

A Ferrerò il collettivo del 
«Manifesto» ha telegrafato: 
«Respingendo l'atto insensa
to e violento». - .•—..— -•-_•-,-- .--

Telegrammi hanno inviato 
Paolo Grassi, presidente del?£ 
RAI, Aniello Coppola dirette-
re di Paese sera. Paolo Spria-
no. Luca PavolinL < Michele 
Torre, direttore della Gazzet-1 
ta del popolo, Vittorio Bruno 
e Maurizio Puddu, due vitti
me di attentati terroristici 
compiuti con la tecnica vi
gliacca usata contro Ferrerò. 

Hanno telegrafato anche 
Bonchio degli Editori Riuniti. 
Gaodolfi, segretario del PRI 
piemontese, e Boienti del 
PSDI. le Acli di Torino, il 
presidente della provincia di 

1 Massa Carrara, il presidente 
del consiglio dette - Marche 
e quello della regione Emilia-
Romagna, Il sindaco di Car
rara, il capogruppo della DC 
delia provincia di Torino. 1' 
Udi torinese. 

Altri telegrammi hanno in
viato: il direttivo della Stam
pa parlamentare; l lavoratori 
dell'Istituto centrale di a u 
tistica; la segreteria nazio
nale della Federailcoe unita
ria lavoratori chimici; Luigi 
Rizzi, direttore del « Giornale 
di Sicilia »; il presidente del
l'assemblea regionale della 
Campania Mario Gomea D' 
Ayala; il presidente della As
sociazione stampa: giuliana a 
nome dei giornalisti del Friu-
B-ftoezIa Giulia; Giuliana 

Cabrioi," segretaria nazionale 
della Lega non violenta dei 
detenuti; • i l : segretario della 
federazione comunista roma
na Paolo Ciofi; il gruppo co
munista della Regione Abruz
zo. il presidente della Provin
cia di Arezzo; Domenico Ro
sati, presidente nazionale del
le Acli. : .'.•'.'.'-' ;':-. • 
' Una nota di condanna è 
stata resa nota dalla Fulpc. 
federazione Poligrafici. . 

Dal nostro inviato; 
TORINO — Con una grande 
manifestazione che si terrà al 
Palazzetto dello Sport. Torino 
risponderà stasera ai ' crimi
nali attentati dei giorni scor
si. Alla manifestazione, che è 
stata indetta dal « Comitato 
regionale per l'affermazione 
dei valori della Resistenza e 
della : Costituzione repubbli
cana ». hanno aderito i partiti 
democratici e antifascisti, le 
organizzazioni sindacali, ' l'as
sociazione .• stampa subalpina. 
l'ordine dei ' giornalisti. 
Quattro saranno gli voratori: 
Guido Celotto, a nome delle 
organizzazioni sindacali: • A-
driano -Bianchi, medaglia 
d'argento . della Resistenza; 
Arrigo Levi, ' direttore della 
« Stampa »: Alfredo Reichlin. 
direttore del nostro giornale. 
Il tema della manifestazione 
riassume , esemplarmente i 
sentimenti della stragrande 
maggioranza dei cittadini. Di
ce. infatti: « Il terrorismo 
criminale attenta alla vita dei 
cittadini, e alla libertà di 
stampa: è tempo che siano 
individuati e arrestati i man
danti e gli esecutori. . Unità 

antifascista per la difesa del
l'ordine democratico e re
pubblicano ». .•- . .• 

-•.." Questi stessi • sentimenti. 
assieme alla solidarietà per il 
nostro compagno Nino Ferre
rò, sono stati espressi in de
cine e decine di ordini ' del 
giorno votati ' dai lavoratori 
di tutte le fabbriche della 
città. Di questi sentimenti si 
fanno interpreti quasi tutti i 
giornali che danno la notizia 
del ferimento di Ferrerò in 
prima pagina - (il solo « Cor
riere della Sera » confina la 
notizia in settima pagina, 
quasi si trattasse di un nor
male avvenimento di cronaca 
nera. ; sottolineando •••• nei 
commenti • la gravità di que
ste nuove azioni terroristiche). 
-> L'editoriale della Stampa 
che significatamente si intitola 
« I terroristi e chi li incita » 
ha parole di condanna per 
tutti coloro che si mostrano 
indulgenti con chi sostiene 
che « alle armi della critica 
è venuto il momento di sosti
tuire la critica delle armi i. 
Nello stesso articolo di fon
do, • fra l'altro, si polemizza 
duramente > con l'ospitalità 
concessa a « una compiaciu

ta intervista a un giornalista 
amico » rilasciata da France
sco Berardi, detto « Bifo ». 
rifugiatosi a Parigi per sfug
gire all'arresto, essendo ri
tenuto corresponsabile delle 
violenze del marzo scorso a 
Bologna. - Lo strano è '• che 
quella intervista è stata pub
blicata lunedi scorso proprio 
da Stampa Sera. Sempre nel 
suo editoriale di ieri il quo
tidiano torinese fa > notare 
l'oggettiva • coincidenza • di 
obiettivi del : terrorismo • con 
i disegni della destra più 
gretta. « Alcuni esponenti ti
pici della destra stupida ita
liana non riescono a nascon
dere — si legge infatti a un 
certo punto dell'editoriale — 
la soddisfazione - per il fatto 
che sia ora sotto tiro, insie
me con la civilissima Bolo-
glia, il PCI; sembrano non 
vedere che il terrorismo at
tenta alla democrazia italia
na ed anzi che esso è. pur
troppo. un fenomeno europeo. 
Questa • grettezza di giudizi 
impedisce di riconoscere il 
terrorismo ideologico di og
gi per quello che è » . 

Per un altro passo del suo 
commento, il direttore del 

quotidiano torinese è stato 
querelato da « Lotta Conti
nua ». E' dove si dice d i e 
« c ' è un collegamento diretto 
fra gli incitamenti, gli inviti 
all'odio e agli atti di violenza 
e terrorismo, così come c'è 
una chiara catena di respon
sabilità ' che - va da " Lotta 
Continua " e dagli altri pro
tagonisti della campagna con
tro la - democrazia, fino ai 
terroristi d ie seminano la 
distruzione e massacrano la
voratori ». . ,_ 
-- Sul fronte ' delle • indagini 
non ci sono da registrare no
vità di rilievo. Tutto quello 
che si è saputo sul ferimen
to j di Nino Ferrerò, le cui 
condizioni di salute vanno per 
fortuna migliorando, lo si è 
ricavato dal suo racconto, che 
ha consentito alla polizia di 
tracciare anche l'identikit di 
uno degli attentatori. Dall'at
tento esame di questo identi
kit. la polizia avrebbe rica
vato la convinzione che esso 
somiglierebbe all'identikit del
l'unica persona scampata al
l'esplosione dell'ordigno che 
dilaniò, il 3 agosto scorso, a 
Torino, due giovani terroristi 
in via Capua, quei « Rico » e 

Attilio di cui si fa menzione 
nel ' volantino che rivendica 
appunto l'attentato al compa
gno Ferrerò. •' '•'/""• •'"«••<•-' 
In più. si è saputo che alla 
fermata dell'autobus posta a 
poca distanza dal luogo dove 
è stato messo in atto il cri
minale attentato, si trovavano 
due persone che hanno assi
stito alle ' drammatiche se
quenze del delitto. Una di 
queste avrebbe udito uno dei 
due esecutori esclamare, fug
gendo. « vamos ». Tutto qui. 
Il compagno Ferrerò, diceva
mo, sta abbastanza bene. 
Siamo stati a trovarlo anche 
ieri, in compagnia di Alberto 
Minucci. direttore di « Rina
scita » , . . , . -

Sulla organizzazione crimi
nale d ie ha rivendicato gli 
attentati nessuno sa dire nul
la di preciso. La stessa sigla 
(« Azione . Rivoluzionaria ») 
non fornisce alcuna indica
zione. L'invito a colpire - i 
giornalisti è venuto però da 
un documento delle « BR » in 
cui si ; dice, fra l'altro, che 
« non si tratta di realizzare 
qualche rappresaglia contro i 
pennivendoli , (e questo ter
mine si trova anche nel co

municato di «Azione Rivolu
zionaria ». n.d.r.) '* particolar
mente carogne, ma di attuare 
una * linea di combattimento 
per la disarticolazione e la 
distruzione •.." dell'apparato 
propagandistico del nemico ». 
Per le « BR ». inutile sottoli
nearlo. il « nemico » è anche 
il PCI., - . : - , - . i , | 0 ^ , i 
•11 mondo del terrorismo è 
però oggi assai variegato. Le 
sigle -delle n-organizzazioni 
spuntano come funghi e sono 
ormai ' più '-• di ' cento. Tutti 
questi gruppi hanno • in • co
mune l'obiettivo di scardina
re le istituzioni democratiche. 
Gli intrecci e le commistioni 
fra questi gruppi sono le più 
varie. Le inchieste giudiziarie 
sugli attentati terroristici 
hanno fornito, ad esempio, c-
lementi sicuri • per stnbilire 
die esponenti dei servizi se
greti si valevano di organiz
zazioni eversive, per alimen
tare la strategia della tensio
ne. E' anche chi sta dietro a 
questi gruppi criminali, chi li 
manovra restando nell'ombra. 
che deve essere individuato e 
colpito. '_•' • 

Ibio Paolucci 

Kappler 
non sarà 
estradato 
m Italia 

ROMA '-: Il governo de lk 
Germania di Bonn ha re
spinto la richiesta di estra
dizione di Kappler avan
zata dall'Italia. Il ministro 
degli esteri tedesco ha in
fatti rimesso ieri all'amba
sciata italiana di Bonn una 
nota verbale con la quale 
« si esclude esplicitamente 
la possibilità di estradizio
ne di un tedesco». ." 

«Tale disposizione conte
nuta nella costituzione del
la RFT — si sostiene nella 
nota — non è in contrasto 
con la convenzione europea 
sulla estradizione cui la ri
chiesta italiana aveva fatto 
riferimento ». ; 

Morta la giraffa caduta per amore 
LONDRA — Un improvviso «choc» , nel mo
mento stesso in cui veniva rimesso in piedi : 

con una complicata imbracatura, ha ucciso 
ieri pomeriggio lo sfortunato « Victor », la 
giraffa «caduta per amore». 

Da sei giorni « Victor ». rovinato a terra 
mentre tentava di amoreggiare con una delle . 
sue tre « mogli ». era immobilizzato al suolo 
nel suo recinto nello zoo di Manvell Park 
(Inghilterra meridionale). :.•'--;••; 

: " D o p o tentativi di ogni genere, tra l'ansiosa 
attesa dell'opinione pubblica britannica, si è 

' provato ieri. ; agendo da una torretta apposi-
: tamente costruita, a sollevare l'infelice gì-
'. raffa imbracata in un enorme « pantalone ». 

Ma nel momento stesso in cui è tornato con 
' i piedi, a terra l'animale è stato stroncato 

dall'emozione ed è spirato nel giro di pochi 
minuti. . • . . ' : 

NELLA'FOTO:' la giraffa morta. 
r4+nrt •: • ~r yfr.-. ; « ~ 

Telefonata a casa di un costruttore 
scomparso;: « Preparate 800 milioni» 

CATANIA (A.S.) ' — Seque
strato a Catania, a scopo di 
estorsione, un costruttore edi
le, Salvatore Lanzafame, 43 
anni, sposato con Concetta 
Lombardo e padre di cinque 
bambini. Il sequestro sareb
be avvenuto lunedi sera e i 
rapitori non hanno tardato a 
farsi vivi: ieri mattina han- '• 
no telefonato alla moglie chie
dendo per la liberazione de! ' 
marito un' riscatto di 800 mi
lioni di lire. "",'-*' 

Le ultime notizie certe di 
Salvatore Lanzafame risalgo
no a lunedì pomeriggio quan
do l'uomo ha lasciato la casa 
di amici dove aveva parteci
pato ad una riunione. Solo pe

rò dopo aver ricevuto la tele
fonata dei rapitori Concetta 
Lombardo ha denunciato ai 
carabinieri il rapimento. Ha 
dichiarato di aver sentito a! 
telefono una voce maschile 
dire queste parole: « Tuo ma
rito sta bene. Prepara 800 
milioni e ricordati che la no
stra parola d'ordine è "i già-1 
guari"». ' 

Gli inquirenti non appaiono 
ancora certi ' che si tratti 
di un rapimento. A provarlo 
c'è solo, fino a questo mo
mento, la telefonata; nessuna 
traccia invece dell'auto del 
Lanzafame. una Fiat 132; ma 
i rapitori possono essersene 
serviti per trasportare l'ostag
gio. 

•• - C'è da aggiungere che Lan 
zafame non è certo tra i 
costruttori più noti di Cata
nia: è titolare, assieme al 
fratello Angelo, di una pic
cola impresa edile e gesti
sce un distributore di benzi
na. . . . . . . . 

-- - Nella Sicilia orientale non 
esistono molti precedenti di 
sequestri di persona. Negli 
ultimi anni il più clamoroso 
fu quello dell'agrario paler
mitano Spatafora, avvenuto 
nei pressi di Siracusa; poi 
si ricordano il rapimento di 
un bambino di Acireale, Lu
ciano Primitera, figlio di un 
proprietario terriero e quel
lo del notaio Garrasi dì Vit
toria. 

r i * V -•*•"-«• 

Epidemia di epatite in Sicilia: 
deceduta una donna a Mirano 

PALERMO — Un morto a 
Milazzo (Messina), quattro 
ricoveri per epatite virale a 
Gela (Caltanisetta ». un al
tro caso a Pozzallo (Ragu
s a ) : rondata epidemica in 
Sicilia continua a colpire du
ramente, interessando con
temporaneamente . le zone 
più diverse. - -
• La vittima di Milazzo è 
una donna. Maria Cruccet-
ti, di 43 anni, ricoverata 
nel reparto "• isolamento del
l'ospedale - circoscrizionale, 
dove si trovano pure tre 
bambini le cui condizioni 
sono tuttavia rassicuranti. 
Maria Cruccetti era in o-
spedMe. da ~ tre giorni, ma 

i medici non hanno potuto 
salvarla per l'avanzato sta
dio , raggiunto dall'epatite 
che l'aveva fatta precipita
re iti un coma profondo. 

A Gela, gli ultimi quattro 
ricoveri per sospetta epati
te virale, han fatto salire 
a dieci le persone ricovera
te dal primo settembre. Ma 
già Imo al 30 «costo si era
n o avuti 61 - casi: più o 
meno U preoccupante UveHo 
toccato negli anni passati a 
conferma di una situazione 
igienico sanitaria allarman
te. Gela, che è comune con 
uh numero di. abitanti su
periore al capoluogo di pro
vincia (a Cal tanise t ta ieri 

c'è stata una stasi nel ritmo 
dei ricoveri), raggiungendo 
il tetto di 70 mila abitanti. 
presenta condizioni di vita 
drammatiche: - almeno ' 23 
mila persone vivono in quar
tieri abusivi, sorti nel giro 
di pochi anni, senza fogne 
e senza reti idriche. - • 

Infine, un altro ricovero, 
un bimbo di 10 anni, a Poz-
nUk) — U mila abitanti, in 
provincia di Ragusa — che 
ha portato a 46 il numero 
complessivo dei casi accer
tati in questi mesi,- estivi. 
A PozaaUo ieri si è recato 
per una Ispezione un funzio
nario del ministero della 
Sanità. 

Davanti ai giudici di Brescia il deputato missino ex capo del SID 

Miceli: Dell'attività eversiva del Mar 
seppi a soltanto dai giornali » 

Il generale ha anche detto di « non essere stato sollecitato » ad 
sizione dell'inviato del « Giorno » Marco Nozza -Birindelli si attegg 

occuparsi di Funugalli - La precisa depo-
ia addirittura a difensore della democrazia 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La seduta di ieri 
al processo contro i fascisti 
delle Sam-Mar (accusati di 
associazione sovversiva e at
tentato ' all'ordinamento dello 
stato più una infinità di reati 
comuni), dopo la solita serie 
di testimonianze lacunose di 
ex dirigenti del SID, si è 
ravvivata sul finale - con la 
deposizione di Marco Nozza, 
l'inviato del « Giorno » che se
gui nel 1972 per il suo gior
nale il processo di Lucca per 
gli attentati compiuti in Val
tellina dal ~ gruppo Mar. di 
Carlo Fumagalli. ,•••.<:• 

In una intervista rilascia
ta nell'ottobre, il Fumagalli 
parlò della costituzione del 
MAR. avvenuta a Roma nel 
'62. alla presenza di autore
voli personaggi. « fra cui i 
suoi padroni >. disse rivolto al 
giornalista del e Giorno >. 

e Quali — incalzò Nozza — 
l'ENI. Cefis, Girotti? ». -s- ^ 

« No. più su. più su » ri
spose Fumagalli. -
• e Rumor, * Piccoli?-», insi
stette il giornalista. - ? e. ;-.-i 

e No Fanfani ». fu la rispo-
- sta del capo del ' € MAR ». 
< - Marco Nozza. nel conferma
re il contenuto dell'articolo 
e la sua deposizione resa a! 
giudice ' istruttore Arcai, ha 
precisato che il testo era sta
to in parte concordato con Fu
magalli. e Fu tutto uno scher
zo vanterie fatte a tavola» 
— ha sostenuto invece l'im
putato — io non ho mai ri- • 
lasciato nessuna intervista ai 
cosiddetti giornalisti». -• 

€ Non ' uso andare ad inter
vistare personaggi anche più 
famosi del Fumagalli » — ha ; 
gridato fra i clamori dei di
fensori degli imputati Marco 
Nozza — « con una radio nei : 
pantaloni. Mi presento con la 
mia biro e con il mio notes ». ' 

A parte questo contrastato 
interrogatorio, l'interesse del
le due sedute era incentrato 
ancora una volta sul SID. per 
la deposizione del generale 
Miceli, ora deputato del MSI. 

€ Hanno distrutto il SID uno 
dei servizi di controspionaggio 
più efficienti del mondo», è 
stato lo sfogo di Miceli (già 
capo del SID dal 16 ottobre 
7 0 al 30 luglio del 74 ) quan 
do è stato interrogato dai gior-

< nalisti nella sala dei testi do
po la sua deposizione. Mice-

>Ii era stato sentito in aula 
dopo il prefetto Barile, il fun
zionario del Ministero degli 

' interni che nel giugno del 74 , 
aveva condotto una inchpesta ' 
amministrativa sul conto del-
l'allora vice questore di Bre
scia. Purificato imputato in 
questo processo per cospira
zione sovversiva. - , -

e Nessuno ha mosso un dito 
per difendere il SID — ha 
detto Miceli — se le massime 
autorità politiche avessero ac
cennato ad uno solo dei meriti 
del servizio, non assisterem
mo oggi al linciaggio. Baste
rebbe pensare alle imprese 
compiute in Medio Oriente 
per il nostro paese. Posso 
aver fatto degli errori tecni
ci ma da questi all'accusa di 
eversione c'è una grossa dif
ferenza»: un'altra perorazio
ne in favore del SID. dun
que. 

La sua deposizione è du
rata poco più di due ore. 
Senza grosse polemiche. Qua
si tutte le domande gli sono 
state poste dall'avvocato Tas

sì, missino, preoccupato sol
tanto di far risaltare che sul 
Fumagalli il SID non aveva 
in corso nessuna indagine e 
quindi . non ' poteva sapere 
nulla. -''-' - j 

E lo stesso capo del SID ; 
ha del resto a lungo ripetuto 
che dell'affare MAR era ve
nuto a conoscenza soltanto do
po l'arresto di = Carlo Fuma
galli. Le registrazioni del gior
nalista del « Corriere della Se
r a » Zicari. fatte prima che 
l'attuale deputato neofascista ' 
assumesse l'incarico di re
sponsabile del servizio segre
to gli erano sconosciute — a 
suo dire — fino al giugno del ; 
1974 quando su richiesta del 
giudice istruttore di Brescia • 
Miceli dice «che il fascicolo 
conteneva notizie importanti » 
e « aderì quindi alla richiesta 
del dott. Arcai, inviando a 
Brescia tutte le informazioni 
in nostro possesso ». "• • * 

"• «Ma come — interviene il 
PM Trovato — nonostante un ! 
processo sul MAR a Lucca 
nell'ottobre del '72. ove figu

ravano imputati per attentati 
dinamitardi e per cospirazio
ne eversiva alcuni personaggi 
legati al MAR. lei, come ca-

, pò del SID. non si è mai 
' preoccupato di sapere qualco
sa di più su questi avveni
menti? - -•'•••- '•••-•• 
- L'ammiraglio Henke. al mo-

• mento delle consegne. , non 
' gliene ha parlato? 
~ « Eppure era stato infor

mato dal tenente colonnello 
; Burlando. - comandante ' • del 
controspionaggio, di Milano. 
che aveva utilizzato lo Zica-

i ri, per un incontro con il Fu
magalli ». • r 

Miceli: « Fra i capi del SID 
le consegne avvengono ad al
tissimo livello. Posso aver sa
puto qualcosa sul MAR co-

- me un qualsiasi cittadino leg
gendo i giornali. Ripeto che 
ho ' preso conoscenza della 
questione solo nel 1974 quan
do il dr. Arcai mandò la sua 
richiesta. Nessuno prima mi 
aveva parlato delle registra
zioni e nessuno, dal basso. 
mi aveva sollecitato a Dren-, 

dere iniziative ». 
Poi "' il generale Miceli ' ha 

compiuto un lungo « exeur- : 
sus » sul SID e sulle sue fun
zioni. una spiegazione neces
saria — a suo dire — por
cile nonostante i vari processi 
e discussioni sul servizio di si
curezza " « c'è ' l'impressione 
che non si sia mai capito nul
la sulla sua struttura ». Ma , 
il racconto, come ormai con
suetudine degli ufficiali del 
servizio di sicurezza, era zep
po di vuoti di memoria... 

Un sasso in piccionaia pe-1 
rò Miceli l'ha lanciato, la
sciando un dubbio sull'appar- i 
tenenza o meno al SID del ' 
capitano (ora maggiore) Del- • 
fino, comandante all'epoca dei 
fatti del Nucleo investigativo ; 
dei carabinieri di Brescia, ; 
l'uomo che effettuò i primi '. 
arresti tra le file del terrori-, 
s t i . •;":•• •••••••••> '••>:• : •• j 

« Mi pare di averlo visto 
ad una riunione al SID. Non : 
so cosa facesse né so a che 
titolo fosse presente. Posso 

sbagliarmi. Penso di aver sa
puto dell'esistenza del capita
no Delfino soltanto dalla let
tura dei giornali. Forse • sto 
confondendo le cose. Non so
no del resto in condizioni di 

; sapere quanti e quali fossero 
: gli uomini alle mie dipen

denze». :"' '*""'• 
• L'ammiraglio Birindelli. in
terrogato dopo Miceli, ha ne-
fato ogni accordo con l'avvo- ' 
cato Adamo Degli Occhi, l'ex 
capo della maggioranza silen-

: ziosa ; milanese*, da ' lui defi
nito un « balengo e un mito-

- mane ». « Sono rimasto disgu
stato — - ha detto Birindelli 

- — dalle sue idee di sower-
. tire le - istituzioni democrati
c h e rivolte a me, ad un sol
dato fedele servitore della Re-

• pubblica. E dopo il primo in-
\ contro mi sono rifiutato di in-
- contrarmi con lui ». E cosi 
abbiamo anche visto, in que-

: sto processo. Birindelli, tra-
- mutarsi in difensore della de

mocrazia. •.-..>•',. '• . • < l'I i , 

.;; Carlo Bianchi 

Al processo romano per le trame di Borghese 

Ora uri altro golpista ritratta 
• . . , - . - • , . • ..; -. .-. • , ' ' . • . . . • ; . ; • ' •• . . . . . . • • • • • < • . . • • . - : • : • • • : ' . . • • . j r ; • ; « . i v ; • - r - • " , . 

Interrogato Tizzoni l'uomo che manteneva i contatti con « Europa Civiltà » 
ROMA — Al - processo ^ di | 
Roma per il tentativo di col
po di stato di Junio Valerio 
Borghese, è stato ieri di sce
na Domenico Tizzoni, che la 
sera del 7 dicembre del 1970 
avvisò i giovani neofascisti di 
« Europa ' Civiltà » della riu
nione fissata da Sandro Sac-
cucci nella palestra dei para
cadutisti di via Eleniana. Con 
una notevolissima dose di 
faccia tosta l'imputato ha ne
gato • parecchie ammissioni. 
anche piuttosto - dettagliate, 
fatte nel corso dell'istrutto-
• ria. •-'"'• -•"'-' 
La riunione, che in un 

primo momento doveva an
nunciare «qualcosa di molto 
grosso » è diventata così un 
semplice incontro per vedere 

un film (Berlino ultimo atto) 
e per decidere una manife
stazione di protesta per. la 
visita del presidente jugosla
vo Tito in Italia. L'atmosfera 
di quella sera è ridiventata 
« calma e serena » e il « ser
vizio d'ordine » che impediva 
l'uscita dalla sala si è tra
sformato in un giovanottello 
che avrebbe detto a Tizzoni 
« Da qui. non si esce più » 
indicando il violento tempo
rale che si era abbattuto sul
la zona. 

La pazienza dei giudici del
la Corte d'Assise è stata 
quindi messa alla prova dalla 
« spiegazione » del perchè del
la abissale ' differenza tra i 
verbali degli interrogatori e 
la versione fornita in aula. 

« Indubbiamente » quella vol
ta il • neofascista si era e-
spresso male. « indubbiamen
te» - in un altro caso aveva 
capito male . e, ancora, un 
« non » sarebbe rimasto nella 
penna del cancelliere, cam
biando totalmente il senso di 
una frase. Il cpensiero » di 
Tizzoni fu infine « male in
terpretato » nel punto in cui 
aveva ' riconosciuto di avere 
sentito qualcuno parlare del
l'arrivo di un «camion pieno 
di armi ». quelle che giunsero 
realmente dal deposito del 
ministero degli Interni. Ma la 
legge consente a un imputato 
di dire tutto e il contrario di 
tutto. 

L'udienza si è chiusa con la 

; seconda parte dell'interroga-
torio dell'ex capitano dei ca
rabinieri Salvatore Pecorella. 
iniziato lunedi. Pinto. Nicoli. 
Degli • Innocenti. OrlandinJ e 
gli > altri « golpisti » - che lo 
hanno incastrato con le loro 
ammissioni sono «visionari. 
sognatori, ragazzini». 

! Cosi neanche ieri è servito 
I a nulla ricordargli le conver-
! sazioni tra ' Pinto e - Nicoli 

(«Non ci sono uomini scelti: 
ci pensano Pecorella. Drago e 
Ricci»): il «malato d'oro» 
del Celio non sa che dire. 
non capisce perchè qualcuno 
abbia detto cose del genere 
sul suo conto. Lui non ha 
fatto niente. \- ;: > •/•"• 
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Riprende domani il processo 
per le schedature : alla Fiat 

NAPOLI — Il processo per 
le schedature alla Fiat che 
si svolge a Napoli per « le
gittima suspicione » riprende
rà domani davanti ai giudici 
della sesta sezione penale del 
tribunale. . - •• 
• Il processo ad alcuni diri- • 
genti della Fiat e a pubblici : 
ufficiali (della questura di To
rino. dei carabinieri e dei : 
servizi di sicurezza) accusa-. 
ti di corruzione e di rivela- i 
rione di segreti d'ufficio che • 
è cominciato il 30 settembre 
dello s cono anno ha sabito 
numerosi rinvìi -

Il tribunale, infatti, con pro
pria ordinanza, il 16 dicem
bre dello scorso anno, aveva 
chiesto al « Sid » ed al « SIos-
aeronautica » di Torino di « e-
siblre con la massima urgen
za e di disporre il sequestro 
dei "Nos" e delle relative 
schede informative riguardan
ti dipendenti della Fiat negli 

anni dal 1967 al 1971 ». S: 
tratta di «nullaosta sicurez
za » (Nos) che venivano rila
sciati — come ha confermato 
durante la sua testimonianza 
l'ex capo dell'ufficio di s;cu-. 
rezza del Sid, generale Anto
nio Alemanno — al termine 
dell'indagine compiuta nel re
parti classificati di quelle a-
ziende che si occupano di for
niture militari di interesse 
«NATO» La richiesta dei 
7Nos» era stata anche pre
sentata al « Sid » dal giudice 
istruttore, ma l'altera capa 
del servizio di sicurezza, ge
nerale Vito Miceli, aveva ri
sposto che quei nulla o*U era
no coperti dal segreto politi
co militare. Su questa rispo
sta si sviluppò una polemica 

• e ora 1 giudici di Napoli 
. hanno rinnovato la riemerta 
di conoscere le Informazioni 
In mano al Sid. 

> ) : M ; •; : • 
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.VINCENZO TESSANDORI 

Imputazione: 
banda 
annata 
Attraverso la cronaca 
e documenti inediti, 

. la storia delle Brigate 
rosse.flpiù inquietante 
movimento armato 

' clandestino deUltal 
d'Oggi. ;-.n*•••_...-: 
416 pagine, 6500 lire 
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PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro 
Mentre CGIL-CISL-UIL preparano nuove iniziative 

l ' U n i t à / mtrcoltdì 21 Mtttmbr« 1977 
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I dirigenti del CENI domani al Senato 
» . i - - < i ;.r . , _ • • ' • . « . - , m ' f'.» a u> o '. » ; - a . . « assai ^ aa» « _ . 

< ;• f J f / 

per discùtere sui piani per l'ex EGAM 
Delegazioni di lavoratori al Parlamento.-. Assemblee nelle fabbriche per preparare lo sciopero del 
28 nelle PPSS - FLM chiede una trattativa con il governo - Documento all'esecutivo e alle Camere 

Conclusi i lavori del direttivo unitario 
* • — • • 

I sindacati ferrovieri 
per lo sganciamento 
dal pubblico impiego 

/ ' Ì ; ! I - * J ' r . >• ' k 

Aperto un ampio dibattito nella catego
ria - Nuove agitazioni'degli « autonomi» 

ROMA — La vicenda delle 
aziende ex EGAM dovrebbe 
ormai avviarsi ad una stretta. 
Sindacati e ' Parlamento vo
gliono che gli enti di gestione 
delle partecipazioni statali de-
tineino dei veri piani setto
riali all'interno dei quali pos
sano essere validamente inse
rite, le aziende dell'ente di-
soiolto. Per questo, domani 
la commissione Bilancio del 
Senato ha convocato il verti
ce dell'ENI (saranno presenti 
il presidente Sette e il vice
presidente Mazzanti) per di
scutere i programmi che sono 
già stati consegnati al mini
stro Bisaglia e sui quali i 
sindacati hanno espresso un 
giudizio negativo. 

Anche ieri ii coordinamento 
FLM dei consigli di fabbrica 
delle aziende ex EGAM ha ri
badito che i programmi elabo
rati dall'IRI e dall'ENI sono 
« costruiti in una pura logica 
di risanamento aziendale ». I 
sindacati, a questo punto, chie
dono un confronto con il go
verno sul contenuto dei piani 
« che assuma il carattere di 
vera e prbpria trattativa e 
non di semplice consultazione. 
Al centro della trattativa stes
ati deve essere posta l'esigen

za assoluta di piani settoriali 
che • prevedevano una pro
grammazione reale di svi
luppo ». , 

La FLM ha anche deciso 
alcune iniziative a sostegno 
della vertenza. Intanto doma
ni. contemporaneamente alla 
audizione ' presso la Commis
sione Bilancio, una delegazio
ne di lavoratori si recherà 
davanti al Parlamento e di
stribuirà volantini. Inoltre, lo 
sciopero del 28 in tutte le 
aziende a partecipazione sta
tale, in quelle Gepi e nella 
Montedison. <• sarà < preparato 
da assemblee nelle fabbriche 
ex EGAM. L'obiettivo princi
pale è fare il punto sulla ver
tenza e soprattutto i chiarire 
e il rapporto inscindibile ira 
lotta nelle aziende ex EGAM e 
lotta in tutta Vindustria pub
blica ». Infatti, sottolinea un 
comunicato del coordinamento 
FLM, « elemento centrale di 
ogni azione riguardante i set
tori ex EGAM, è il suo per
manente, organico rapporto 
con l'insieme delle vertenze 
aperte nelle Partecipazioni 
statali e con le iniziative del 
movimento sindacale in mate
ria di riordino e riassetto del 

sistema dell'industria pubbli
ca sul piano istituzionale e 
organizzativo ». 

Il lavoro di sensibilizzazione 
e di confronto che il sinda
cato vuole avviare, dovrà coin
volgere anche le Regioni, i 
Comuni, le assemblee elettive 
le forze politiche delle zone 
direttamente interessate. Tut
to ciò — prosegue la FLM — 
e dovrà essere ulteriormente 
intensijicato nella fase succes
siva allo sciopero del 28 oc-
compagnando tutte le iniziati-
re specifiche di lotta che sarà 
necessario assumere a livello 
territoriale e che dovranno 
sempre garantire la condizio
ne essenziale di non isolare i 
lavoratori delle aziende ex 
EGAM e costituire un ampio 
fronte di pressione unitaria 
sul governo ». 

Prima dello sciopero, una 
conferenza stampa della se
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL illustrerà le 
posizioni del sindacato sutta 
vicenda ex EGÀM e sul suo 
rapporto con l'intera tematica 
delle • Partecipazioni statali. 
Un documento sarà, inoltre, 
inviato al governo, alle Ca
mere. alle commissioni e ai 
gruppi parlamentari. 

Respinte le posizioni della dirigenza ENEL 

La federazióne elettrici 
contro il « caro -luce » 

ROMA — I sindacati dell'energia hanno pre
cisato in una nota diffusa ieri il loro punto 
di vista sulla asserita necessità di modificare 
le attuali strutture tariffarie per le utenze 
domestiche, per cui si sono pronunciati la 
Confindustria e la dirigenza dell'ENEL. 

La nota sottolinea la esigenza di proteggere 
la e fascia sociale » dei consumatori e respin
ge nettamente € la tesi secondo cui i problemi 
finanziari dell'ENEL si risolverebbero au 
mentando solo le utenze domestiche ». 

« Innanzitutto — proseguono i sindacati — 
è necessario precisare che se dal lato della 
potenza (3 kW) gli utenti interessati rappre 
sentano il 94°é> del totale, dal lato dei consumi 
i kWh pagati a tariffa agevolata rappresen
tano meno del 65"ó del totale ed attorno al 
20% se riferiti al totale dell'energia fatturata 
dall'ENEL. Riemerge poi, in tutto il ragio
namento. la vecchia posizione di sostegno 
ad una tariffa regressiva che incentiva gli 
alti consumi e gli sprechi. 

e Le organizzazioni sindacali — dice ancora 

la nota — coscienti peraltro della presenza 
, di alcune anomalie scaturenti dall'applicazione 
della attuale struttura (es.. problema delle 
seconde case) hanno da tempo dichiarato la 
propria disponibilità, anche in occasioni di in
contri a livello governativo, ad affrontare in 
termini concreti le possibili soluzioni da adot
tare. Quello che non può essere accettata è la 
messa in discussione della struttura tariffaria 
stessa. 

« Per ultimo — rilevano i sindacati — è ( 
da sottolineare l'assenza di sensibilità politica 
dell'attuale gruppo dirigente dell'ENEL che. 
pur partendo da un problema drammatica
mente presente che è quello del necessario 
risanamento del proprio bilancio finanziario. 
tende a porre il problema alla vigilia del 
dibattito parlamentare sul piano energetico 
in modo riduttivo e tale da far assurdamente 
apparire che il reperimento dei fondi per la 
costruzione di nuovi impianti di produzione 
può realizzarsi solo colpendo i consumi dome
stici ». 

Dopo le sospensioni a Monfalcone e Palermo 

L'Italcantieri si schiera 
contro il piano di settore 

I lavoratori in cassa integrazione dal 3 ottobre si presen
teranno in azienda - A colloquio con Sartori della FLM 

, Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Non siamo 
disponibili a ' "questo" uso 
della cassa integrazione gua
dagni. Sindacato e lavoratori 
la respingono con estrema 
fermezza, va da sé che i can-
tieristi di Monfalcone e Pa
lermo, cosi come già fanno 
quelli del, Breda, il 3 ottobre 
Si presenteranno puntualmen
te in fabbrica». Franco Sar
tori, del coordinamento na
zionale della FLM per la na
valmeccanica, riassume in 
questa frase • l'atteggiamento 
dei lavoratori di fronte alla 
nuova offensiva padronale. 
Riepiloghiamo i fatti. Il 13 
settembre la direzione dei 
cantieri di Monfalcone an
nuncia che * col prossimo 3 
ottobre 500 cantieristi saran
no messi sotto cassa integra
zione. Pochi giorni dopo è la 
direzione dei cantieri di Pa
lermo che annuncia un ana
logo provvedimento — e per 
la stessa data — a carico di 
300 lavoratori. Per i cantieri 
Breda. dove già da quattro 
mesi circa 200 lavoratori so
no in cassa integrazione, altri 
400 avrebbero dovuto restar
sene a casa a cominciare dal
l'altro ieri, lunedi. 

finanziario 
Dei problemi della cantie

ristica se n'è parlato il 2 a-
gosto scorso in sede dì 
commissione , della marina 
mercantile per « i problemi 
dell'industria delle costruzio
ni navali (ne fanno parte i 
ministeri della marina mer
cantile. del bilancio e della 
programmazione economica e 
delle partecipazioni statali. 
l'assonautica. la FLM e la fe
derazione marinara). In quel
l'occasione, il ministero della 
marina mercantile ha presen
tato la bozza di un provve
dimento legislativo per eleva
re al 30 per cento del prezzo 
contrattuale il contributo del
lo stato agli armatori per le 
•avi acquistate o ordinate ai 

cantieri italiani. L'impegno 
finanziario previsto è di circa 
250 miliardi. 

Le obiezioni dei sindacati 
si possono così riassumere: 
un impegno finanziario di 
questa portata è accettabile 
solo se inserito in un discor
so organico sull'assetto del 
settore navalmeccanico., ab
bandonando, cioè, la vecchia 
strada dell'intervento « assi
stenziale » che prescinde dal
la ricerca delle cause struttu
rali degli alti costi delle 
costruzioni navali. In defini
tiva, in commissione è stato 
riaffermato il contenuto «po
litico» della piattaforma dei 
navalmeccanici. 

Ed è stato proprio in quel
l'occasione che (anche da 
parte dell'Italcantieri) è stato 
affermato che almeno fino al
la primavera del '78 non si 
poneva nessun problema di 
ricorso alla «cassa» e anzi, 
con le previste ordinazioni 
dell'armatore Magliveras (7 
navi più l'opzione su altre 
tre) non ci sarebbe stato al
cun problema per l'intero 
gruppo per tutto il prossimo 
anno. Per quanto riguarda il 
Breda veniva affermato che 
con l'assegnazione di due na
vi (due Obo da 63 mila 
tonn.) del piano di riconver
sione della Finmare la cassa 
integrazione già in atto sa
rebbe presto cessata. 

Poi, a distanza di un mese, 
il colpo di mano del padro
nato. Quali le ragioni? Ecco: 
«E' evidente — dice Sartori 
— che domandando la cassa 
integrazione sia TIRI che la 
Fincantieri e l'EFIM tentano 
di forzare i tempi, di eserci
tare una forte pressione per 
ottenere immediati provve
dimenti tampone e aggirare, 
di fatto, i contenuti di quella 
parte dell'accordo program
matico fra i sei partiti che si 
riferisce al piano settoriale 
dei trasporti e quindi della 
navalmeccanica. Insomma. 
tutto dovrebbe restare com'è. 
Il perché è chiaro: un inter
vento programmatorio nel 
settore farebbe saltare i 
centri di potere e le politiche 
ctientelari e rafforzerebbe 

quel ruolo diverso delle par
tecipazioni statali per il qua
le si batte il movimento ope
raio. C'è da sottolineare, i-
noltre, ' che l'irrigidimento 
della parte padronale viene 
subito dopo l'impegno che il 
governo si*'è assunto, ^nell'in
contro deT 12- settembre 'con 
la Fede*bpn| ^tGTL.Ì ÓIK& 
UIL, di «afe direttive alE-IRE 
per lo sblocco delle vertenze 
in corso e fra queste c'è, ap
punto. quella dei navalmec
canici ». • r 

, Asprezza 
della lotta 

Proprio in riferimento alla 
vertenza di settore viene rile
vato che finora, pur nell'a
sprezza della lotta, la classe 
operaia ha tenuto conto della 
grave situazione del settore. 
Di qui, anche, la consegna 
anticipata, da parte dei can
tieri di Livorno, del traghetto 
« Espresso Venezia ». delle 
eccezioni all'uso dell'orario 
nelle riparazioni navali e nel
la costruzione delle navi del 
piano Finmare. 1 >., 

«Ora, di fronte ai nuovi 
fatti, gravissimi e inaccettabi
li — afferma Sartori — la 
nostra azione rivendicativa 
verrà intensificata e inaspri
ta. Intanto, come già ho det
to, i cantieristi del Breda 
continueranno >a presentarsi 
al lavoro e lo stesso faranno 
il 3 ottobre i lavoratori di 
Monfalcone e Palermo. Inol
tre, chiederemo di incontrar
ci. per discutere i problemi 
di fondo del settore e denun
ciare ì pericoli rappresentati 
dall'atteggiamento delle con
troparti. con i responsabili e-
conomici dei sei partiti del
l'accordo programmatico. A-
nalogo incontro chiederemo 
con le commissioni trasporti 
della Camera e del Senato e 
con i gruppi parlamentari, 
cosi come solleciteremo la 
convocazione del comitato 
permanente degli enti locali 
per la cantieristica». 

Giuseppe Tacconi 

\\ 

Provocatoria iniziativa di un cosiddetto « comitato di settore » 
- T _ 1 1 1 
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;-- La Fulat condanna duramente 
? 

lo sciopero selvaggio a Fiumicino 
Vengono definite «gravi e pesanti» le responsabilità della compagnia 
di bandiera non avendo rispettato gli impegni assunti per il personale 

BOMA — Lo sciopero 
So ieri l'altro dal cwMdetto 
«omiUto di settore» degli 

ai volo Alitali* e 

S 

%> 

nello aoalo 
Fiumicino (Roma) è stato 

duramente condannato dall' 
• organizsatone unitaria dei 
• lavoratori del travolto ae

reo (Fttlat). 81 tratta — mt-
1 ferma 11 sindacato unitario — 

di «un atto Inqualificabile di 
irresponsabilità, di prevarica-

; alone e di divisione dei lavo-
•atori». J 

Hon c'è dubbio che «grevi e 
i», — come le de fintoti 

la Fulat — sono le responsabi
lità della compagni* di ban
diera in tutta questa vicen
da, non avendo rispettato gli 
impegni assunti in materia di 
impiego del personale Ciò 
nonostante la maniera con cui 
da parte del cosiddetto «co
mitato» ai è cercato di rea
gire in contrapposisione aper
ta alle inistattve che il sinda
cato sta portando avanti co
stituisce un atto grave e pe
ricoloso. L'azione selvaggia di 
ieri l'altro et coUooa a giu
dizio della Federazione uni
taria « su un terreno di aper
ta provocazione mena in mo

to da forze che hanno dise
gni e interessi estranei a quel
li dei lavoratori che in questo 
momento si atanno mobili
tando per affrontare la aca
denza contrattuale ». 
. Ma è proprio a questa sca
denza che 1 promotori dello 
sciopero di lunedi guardano, 
come del resto hanno confer
mato ieri nel corso di una 
conferenza stampa. Non è — 
hanno detto — che « il tram-
potino di lancio» per la « lot
ta più generale» che • «co
mitato» ai propone in occa
sione della vertenza per il 
rinnovo del contratto. 

* t u x * •"% «t a * •" ,;,? 3 * * t?g ¥ W -• • 
Assemblea al Cantieri navali ai Palermo 

I 2.500 operai dei Cantieri Navali di Palermo 
(TRI) si sono fermati ieri mattina per due 
ore dalle 9 alle 11 per respingere la richiesta 
di sospensione di trecento unità formulata 
dall'azienda. I lavoratori hanno tenuto una< 

assemblea dentro la fabbrica, nel corso della 
quale è stata denunciata l'inerzia della Re
gione e del Comune che sono stati comple
tamente assenti dalla grave vicenda. NELLA 
FOTO: una manifestazione dei lavoratori 

r 

Il dibattito e la risoluzione approvata dal Comitato centrale 

Un programma in 7 punti 
varato dalla Federbraccianti 

ROMA — L'andamento delle 
vertenze contrattuali provin
ciali degli operai agricoli e 
le prossime scadenze di ini
ziative e impegno della Fe
derbraccianti sono stati esa
minati, nei giorni scorsi, dal 
Comitato centrale dell'organiz
zazione (le relazioni sono sta
te svolte da Angelo Lana e 
Paolo Lenzarini: le conclu
sioni dal segretario generale 
Donatella Turtura). 
• TI dibattito ha puntualizza
to il bilancio dei rinnovi con
trattuali che hanno interessa
to 1.200.000 lavoratori: ad og
gi sono stati rinnovati 29 in
tegrativi interessanti 900.000 
braccianti; sono < tuttora da 
rinnovare 30 contratti in zo
ne dove particolarmente du
ra si manifesta l'intransigen
za padronale. 

Nella risoluzione approvata 
dal Comitato centrale si sot
tolinea in primo luogo la ne
cessità di un forte impegno 
di mobilitazione e di lotta con
tro «le manovre e le contro
spinte di quelle forze che la
vorano perché i nuovi orien
tamenti di politica economi
ca — finalizzati a fronteggia
re la crisi — non prendano 
corpo e non si affermino co
sì nuove scelte di sviluppo e 
nuovi sistemi di governo». 
In questo quadro si colloca 
il piano di lavoro dell'organiz
zazione. articolato hi 7 pun
ti. Questi, in sintesi. 
A Necessità che la Federa-
w zione CgiU3sl-Uil manten
ga e qualifichi il suo impe
gno sul nodo centrale dello 
sviluppo agro-industriale, pre
disponendo un concreto ca
lendario di azioni intercate
goriali articolato territorial
mente. 
A Urgenza di un confronto 
w presso il CIPE con ì mi
nistri interessati alla politica 
agro-industriale per: sicure 
garanzie sul superamento del
la colonia, mezzadria e com
partecipazione in affìtto; ac
celerare l'approvazione della 
legge per i piani agricoli di 
settore con l'ammontare dei 
finanziamenti previsti dagli 
accordi tra i partiti: supera-
re il dualismo fra il ministe
ro defl'Agricoltura e quello 

del' Bilancio in merito alla 
definizione del piano agrico
lo alimentare. 
A Ripresa immediata del 

confronto con le Regioni 
per la conoscenza e il control
lo sui finanziamenti ' alle a-
ziende, la definizione dei pro
grammi regionali di sviluppo. 
l'istituzione dei Comprensori 
e l'adozione dei piani di zo
na < per rendere operative le 
nuove funzioni previste dalla 
legge 382. - . • 
4fc Impegno di tutta l'orga-

nizzazione per la costru
zione delle e conferenze zona
li di produzione», l'istituzio
ne delle Commissioni sindaca
li comprensoriali e la contrat
tazione dei piani colturali, co
me attuazione concreta dei 
nuovi diritti contrattuali. 
A Apertura con le Regioni 

e le Unioni agricoltori di 
rapidi confronti per concre
tizzare anche nelle campagne 
gli impegni derivanti dalla 
legge sul preavviamento dei 

giovani nonché dai contratti 
provinciali di lavoro. 
/•* Urgenza della convoca

zione, da parte del mini
stro del Lavoro, dei sindaca
ti agricoli e la Federazione 
unitaria per esaminare la 
piattaforma previdenziale pre
sentata che. per i suoi conte
nuti, intende rilanciare il col
locamento. far evolvere i trat
tamenti. accrescere la pre
senza de: giovani nel lavoro 
agricolo. , . . . . . ? , ? 
A Presenza della categoria 
^ nel dibattito e nelle scel
te ' sulla > ristrutturazione del 
salario e per i contenuti dei 
rimanenti contratti provincia
li da rinnovare sulla linea af
fermata con i rinnovi estivi. 
• La risoluzione approvata 
dal Comitato centrale • della 
Federbraccianti, infine, rinno
va alla Fisba e alla Uisba la 
proposta della convocazione 
immediata del comitato diret
tivo della Federazione dei sin
dacati agricoli. 

pn breve-
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O LA CRISI TESSILE DOMANI ALLA CAMERA 
Domattina alle 10 la commissione Industria della Camera 

si incontrerà con i sindacati e gli imprenditori per esami
nare 1 problemi dell'industria tessile, in particolare le aziende 
in crisi e la minaccia di un'emorragia di 90 mila lavoratori 
nel settore. 

• SCIOPERO GENERALE OGGI A FORLÌ' 
Sciopero generale oggi a Porli e provincia indetto dai sin

dacati contro i licenziamenti alla OMSA e per la salvaguar
dia dell'area chimica. Hanno aderito anche le organizzazioni 
di commercianti e artigiani, le cooperative, i contadini. 

O BORSA IN RIBASSO 
Borsa in ribasso, alla seconda seduta del nuovo ciclo 

borsistico di settembre. Consistente è risultato tra l'altro 
l'arretramento dei titoli Immobiliare Roma (—7,7% a Mi
lano e —10% a Roma) e Condotte (—«% circa). Su questi due 
titoli la speculazione aveva imbastito nel mese scorso nu
merosi contratti a premia 

O CONFERENZA STAMPA ALLEANZA CONTADINI 
Duemila giovani provenienti da tutta Italia occuperanno 

simbolicamente il 14-15-16 ottobre un villaggio abbandonato 
in Basilicata, La manifestazione si svolgerà ad lirstna, in 
provincia di Blatera, e nella vicina borgata Taccone costruita 
all'epoca della riforma agraria e oggi totalmente abbando
nata. Per illustrare questa iniziativa la Costituente contadina 
terrà oggi una conferenza stampa a Roma. 

ROMA — Di nuovo difficoltà 
e disagi sulle ferrovie a par
tire dalla mezzanotte di oggi 
per iniziativa dei sindacati au
tonomi (Fisafs) che. come 
nelle settimane scorse e per 
sei giorni, cercheranno di ri
tardare di me2z'ora la par
tenza dei ' treni. Una nuova 
agitazione selvaggia, velleita
ria e orientata a dividere la 
categoria nel momento in cui 
è chiamata ad una grossa bat
taglia per la realizzazione di 
obiettivi impegnativi e decisi
vi che richiedono il massimo 
di unità. 

Proprio mentre gli t auto
nomi » danno il via a questa 
ennesima agitazione, il diret
tivo nazionale della Federa
zione unitaria dei ferrovieri 
(Sfl-Cgil. Saufi-Cisl. Siuf-Uil) 
al termine di due giornate di 
dibattito si è pronunciato per 
lo sganciamento delle FS dal
la Pubblica amministrazione 
e l'inserimento della catego
ria nel settore dei trasporti. 

Il problema non è nuovo. 
Da tempo è sul tappeto la 
questione di tina profonda e 
radicale trasformazione delle 
Ferrovie dello Stato di una 
nuova organizzazione della 
produzione e del lavoro e. co
me conseguenza, di uno sgan
ciamento dei ferrovieri dalla 
logica contrattuale della pub
blica amministrazione per av
viare un processo di omoge
neizzazione verso il settore 
dei trasporti. Non sempre, 
però, tutto ciò è stato inteso 
in tutta la sua portata e va
lutato in tutte le sue impli
cazioni r i\ 

Il processo pur attraverso 
tutte le asperità e difficoltà 
è andato - avanti, cosi come 
sono maturate — lo ha sotto
lineato nella relazione intro
duttiva unitaria il segretario 
nazionale del Sfi-Cgil. Fran
cesco Pantile — nuove e più 
avanzate condizioni politiche. 
nuovi rapporti di forza, si da 
rendere possibile e •• pratica
bile oggi lo sganciamento del
le FS dalla pubblica ammi
nistrazione e l'inserimento dei 
ferrovieri nel settore dei tra
sporti. * • ! -

Gli obiettivi che il diretti
vo nazionale della Federazio
ne ferrovieri ha indicato e 
che ora passeranno' al vaglio 
delle, assemblee della catego
ria. prima di essere definiti
vamente approvati dall'assem
blea nazionale dei delegati 
che si terrà verso la metà 
d'ottobre, dovranno tradursi 
in iniziative di lotta, in mo
menti di confronto in tutto il 
movimento operaio e con le 
forze politiche e parlamenta
ri. Dobbiamo dare per scon-

,tato — ha ricordato il com
pagno Valentinuzzi della se
greteria nazionale del Sfi — 
che si incontreranno difficol
tà e resistenze. Ci sono colo
ro. e non sono pochi, tutt'ora 
ancorati al mantenimento del
lo statu-quo, sia a livello po
litico, sia a livello aziendale. 
ma anche — e ciò è appar
so in modo più o meno sfu
mato pure in alcuni interven
ti al direttivo — alcune zone 
di conservatorismo a livello 
sindacale, della categoria. 

Il cambiamento che i sin
dacati ferrovieri intendono 
operare in tempi solleciti non 
è di poco conto. Ha una gros
sa rilevanza politica e inve
ste tutto il modo di essere 
del sistema nazionale dei tra
sporti di cui le ferrovie non 
possono che costituire l'asse 
portante. Purtroppo oggi l'a
zienda per la sua struttura. 
la sua logica amministrativa 
e di gestione, non è in grado 
di rispondere alle esigenze di 
mobilità delle persone e delle 
merci « 

Da molte parti si chiede 
quale sarà il modello su cui 
realizzare la nuova azienda 
riformata e ristrutturata del
le ferrovie. Non c'è alcuna 
formula pronta affermano i 
sindacati. Ci sono però dei 
punti fermi che dovranno es
sere rispettati. Dare alle fer
rovie una articolazione terri
toriale su base regionale e 
compartimentale capovolgen
do l'attuale logica burocrati
ca e accentratrice, in collega
mento diretto con il territo
rio e la sua pianificazione: 
articolare e decentrare le fun
zioni con poteri ai nuovi or
ganismi territoriali. Altro pun
to inalienabile il controllo po
litico parlamentare e sociale 

Lo sganciamento ha però 
anche una grande importan
za per dare una risposta po
sitiva. quindi credibile e rea
lizzabile, ai ferrovieri. La ri
chiesta di fondo indicata dal 
direttivo unitario impone an
che di tirare tutte le logiche 
conseguenze in termini con
trattuali e quindi una valuta
zione sulla necessità di arri
vare al superamento, per i 
ferrovieri, dell'accordo fra 
confederazioni e governo del 
5 gennaio scorso per i pub
blici dipendenti. E' in questo 
quadro che si inserisce la 
vertenza che i sindacati di 
categoria sono intenzionati ad 
aprire subito sul premio di 
produzione giornaliero, con 
decorrenza dal settembre 77, 
direttamente legato alla prò* 
duttività e la cui entità è cal
colata in una media pro-ca
pite di 30 mila lire mensili. 

Die Gtoffradi 

ì 
\ 

ì 

Il convegno sulla cogestione a Milano S 

Nuove possibilità 
di partecipazione 

dei lavoratori 
' t > s 

Interrogativi polemici — Gli esempi di 
autogestione in alcune fabbriche milanesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Che cosa signifi
ca per il sindacato oggi «par
tecipare»? L'interrogativo è 
presente al convegno inizia
to ieri a cura della Fondazio
ne Seveso. un centro cultu
rale emanazione della CISL 
milanese, dedicato al tema 
«Cogestione e autogestione». 
Sono state rievocate, da par 
te di dirigenti sindacali, espe
rienze straniere, ma un po' " 
lontane, come quella jugosla
va. quella tedesco occidenta
le. quella inglese, quella sve
dese. Sono state ricordate fa
si particolari della storia del 
movimento operaio italiano. 
come quella dei Consigli di 
gestione, quella delle lotte per 
i premi di produzione (ne ha 
parlato Della Rocca). Sono 
stato ripresi più recenti « ca
si » di autogestione, m alcune 
piccole fabbriche milanesi (la 
Fargas. la Fioravanti, l'Elet-
tronvidedo): vi si è soffer
mata la comunicazione di Mi 
rella Baglioni e Luciano Pero. 

Ma che fare, ora? Addi
tare la strada dell' autoge
stione per le a?iende attac
cate dalla crisi, come «ri
cetta * risolutiva? Esportare 
in Italia il modello svedese, 
il modello inglese, la coge
stione tedesco - occidentale? 
Una prima risposta è venuta 
ieri con l'intervento di Pierre 
Camiti, segretario generale 
aggiunto della CISL. 11 terre
no concreto, oggi per l'ini
ziativa del sindacato — ha 
affermato in sostanza — è la 
elaborazione dei piani di set
tore, sono le • possibilità of
ferte dalla legge sulla ricon
versione. Il sindacato deve es
sere assunto come interlocu
tore obbligato ai vari livelli 
della programmazione, senza 
per questo dover partecipare 
a commissioni miste. ~ ' 
k E' impossibile, ha aggiunto 
Camiti, contrattare le scelte 

produttive in fabbrica e una 
nuova politica di investimen
ti senza avere dei punti di ri
ferimento nazionale. Certo, 
per recarsi a questo appun
tamento il sindacato deve 
mantenere ferme due condi
zioni: la propria autonomia e 
il proprio potere contrattua
le. Cosi oggi è possibile « par
tecipare». E in questa luce 
appare un po' assurdo il ti
more espresso anche in una 
delle comunicazioni al conve
gno — quella ancora di Mi
rella Baglioni — di una ridu
zione del ruolo del sindaca 
to ad .una semplice funzione 
di «gendarme» per conto dei 
partiti dell'arco costituzionale 
autori dell'intesa - program 
matica. Secondo questa tesi 
i delegati, i consigli di fab 
bnca dovrebbero solo con 
trollare. azienda per a/ien 
da, che le scelte degli im 
prenditori siano coerenti con 
gli obicttivi della program 
mazione. Ma il fatto è. come 
ha sostenuto in sostanza Pier 
re Camiti, che una politica 
di programmazione, settore 
per settore, è tutta da co 
struire. avrà bisogno di dure 
lotte, creerà « amici » e « ne 
mici ». ( 

Anche in questo convegno 
è riapparso l'argomento, or
mai vagante come un fanta
sma. • circa una presunta 
scomparsa di dialettica nel 
nostro Paese, proprio a causa 
dell'intesa a sei (argomento 
in questo caso ripreso anche 
da Camiti): come se le ulti 
me vicende, da quella del 
l'equo canone, a quella della 
legge 382. (ma anche lo scan 
dalo Kappler o il processo per 
la strage di piazza Fontana). 
non dimostrassero che la dia 
lettica. il contrasto tra forze 
del rinnovamento e forze del 
la conservazione, sono ben 
vivi. 

Bruno Ugolini 

éinedfc^UlCiTtW 17 
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a) I giovani comunisti e Bolo-
. gna di Walter Vitali 

• Bologna: attenzione ai 
« mandarini » di Biagio de 
Giovanni 

• Ho quant'è bello il lavoro-
nero», di Fausto Anderlini 

• Possibilità e rischi per i 
. giovani intellettuali meridio

nali di Cosimo Perrotta 
«- l . M * t ' * 

- » - - • » *»»?* 

• Chi risponde alla speranza 
dell'uomo? Una risposta di 

t • Piero Pratesi al recente saggio 
' di Padre Sorge ~ 

• Caro Marco, non sei il solo 
a saper « insultare » di Gin 
vanna Marmi 

• All'ombra dei partiti in fio
re di Oreste Massari. Conti
nua il dibattito sulla FGCI e 
sui movimenti giovanili *-

• Miti ed eroi degli anni '70 
di Umberto Eco. Mano Spinel
la, Aldo Tortorella 

• Santana non abita più qui 
di Massimo Buda 

• Killer a 19 anni. Una analisi 
e una denuncia dei compagni 
calabresi sulla giovane mafia, 
di Alberto Scarfone 

• Svezia: la grande illusione 
di Carlo Tunioli 

• La sinistra francese verso 
le elezioni di Fabrizio de Rossi 
e Alberto Flores d'Arcais 
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COMUNE DI CONDOVE 
CA.P. 1W55 - Provincia di Torino 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dai lavori 
di costruzione di una scuola materna. 

— Importo base: L. 19Z.O92.302;. • • . < - / . 
, — Procedura prevista.dall'Art. 1 della Legge 22-1973 

N. 14 lettera A); „ . ' V . 
— Le Ditte che intendano partecipare debbono pre* 

. sentare domanda in bollo al Comune entro Ì5 giorni a 
partire dal 16-9-1977. * « v r . *- V ' ' 
IL SEGRETARIO CAPO 

Gennaro Dr. Antonino 
IL SINDACO 

Maffiodo Maulmo 

COMUNE DI CONDOVE 
CJt.P. 1MB - Provincia di Torino 

Avviso di Ikitaxiono privata par l'appalto dei lavori 
di cosfmziono dalla fognatura comunale. 

— Importo base: L. 202.000.000; 
' — Procedura prevista dall'Art. 1 della Legge 2 2-1173 

N. 14 lettera A); * ' 
» Le Ditte che intendono partecipare alla gara deb

bono presentare domanda in bollo al Comune entro l i 
giorni a partire dal 16-9-1977. 

IL SEGRETARIO CAPO 
- Gennaro Or. -*ntonir»o 

I L SINDACO 
Maffieao Massime 

CITTA' DI CHIVASSO 
(Provincia di Torino) 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI : 
AD UN POSTO DI CAPO GUARDIA . , 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esa
mi ad un posto di Capo Guardia - Scadenza ore 12 
del 12 novembre 1977. * , 

Chiedere copia del bando alla Segreteria Ge
nerale del Comune. 

' IL SINDACO 
Rava Paolo 
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Gravissima crisi finanziaria e produttiva, ma assenza di programmi 

j > * ^ un bilancio di resa 
. I ì I ?l r . l , 

14.600 miliardi di debiti, nel 76 perdite per 445 miliardi concentrate quasi esclusivamente nel settore industriale, 
calo reale degli investimenti, stasi della occupazione - Il costo del lavoro cresciuto meno del tasso di inflazione 
Emerge la necessità di creare un nuovo rapporto tra Partecipazioni statali e Parlamento - Lo sciopero del 28 
ROMA ~ 14.600 miliardi di 
debiti; 445 miliardi di perdi
te nel '76, quasi tutte prodot
te nel settore industriale; con
trazione reale degli investi
menti; aumento del fatturato 
ma solo per effetto della in
flazione non di una crescita 

o di una maggiore qualifica
zione delle vendite; stasi del
la occupazione. Il bilancio del
l'Irti — le cui cifre sono sta
te rese note ieri — è lo spec
chio non solo di una situa
zione di crisi che si è acuita 
nel '76 (un anno che, invece, 

Illustrati ieri,alla stampa 

Confapi: i propositi 
e le valutazioni 

dei nuovi dirigenti 
ROMA — « Il sistema indu
striale nel suo complesso fa
rà già molto se in un cer
to arco di tempo, purtroppo 
non breve, riuscirà a man
tenere l'attuale livello di oc
cupazione ed a normalizzare 
lo stato attuale della occupa
zione stessa, mutando quella 
precaria o addirittura clande
stina • in occupazione nor
male». " ' ' 

Cosi si è espresso ieri mat
tina, il nuovo presidente della 
Confapi. Giuseppe Spinella, in 
un incontro con la stampa nel 
corso del quale ha avuto mo
do di occuparsi di vari altri 
problemi: polemica con la 
Confindustria sulle scelte che 
la stessa avrebbe operato ai 
danni'delle imprese minori; 
ruolo in buona misura » pa
rassitario della grande indu
stria, più volte definita « pro
tetta »; funzione trainante del
le piccole e medie aziende 
nei vari settori produttivi; 
ricerca di forme di aggrega
zione e dì iniziativa sul pia
no economico e sindacale fra 
le stesse aziende minori; qual
che appunto ai sindacati per 
la loro politica di difesa della 
occupazione; qualche criti
ca al governo che sarebbe 
vincolato al volere della Fe
derazione sindacale unitaria. 

Incremento 
!'/ 
Spinella parlando della leg

ge sul lavoro giovanile. ' ha 
anche aggiunto che, nel com
parto metalmeccanico, sareb
be ipotizzabile un incremento 
occupativo attorno al 2.5 per 
cento (su un totale di 216 mi
la unità alle dipendenze delle 
aziende minori); percentuale 
questa già ridottissima, che 
tuttavia diminuirebbe ulterior
mente, considerando global
mente il settore delle piccole 
e medie aziende, in relazione 
alle difficoltà degli altri com
parti .produttivi (legno, tes
sile. edilizia). II presidente 
della Confapi ha, inoltre, sot
tolineato l'esigenza di modifi
care la legge chiedendo che 
le assunzioni dei giovani pos
sano - aver luogo attraverso 
< richieste nominative ». 

Uno sforzo, comunque/ sa
rà fatto anche in questa di
rezione, ma questo sarà pos
sibile solo con una adeguata 
mobilità del lavoro, con la ri
qualificazione della spesa 
pubblica, con il rilancio della 
agricoltura e la ristruttura
zione del settore commercia
le. con la cessazione di ogni 

pratica discriminatoria ' nella 
concessione dei crediti, con 
un abbassamento del costo del 
lavoro mediante « una serie 
di riforme in materia di one
ri sociali, e l'abbandono di po
litiche > salariali > basate con
temporaneamente su automa
tismi e su contrattazione a 
tutti i livelli », con l'accelera
zione dei pagamenti per lavo
ri eseguiti da parte delle gran
di imprese private e pubbli
che, con una revisione del 
sistema fiscale. 

Dialogo 
-- Spinella ha anche detto che 
la sua organizzazione prose
guirà il dialogo con i partiti 
costituzionali senza privilegia
re nessuno, ma con preferen
za a chi e recepirà le istanze 
della Confapi ». ' 

Nella polemica con la Con
findustria, il vicepresidente 
Fadda ha chiarito, fra l'altro. 
che la crescita inferiore al 5 
per cento di cui hanno parlato 
vari esponenti del grande pa
dronato riguarderebbe soltan
to le imprese più grosse, men
tre quelle minori potrebbero 
svilupparsi in misura anche 
superiore, fino al 7 per cento. 
•Larga parte della conferen

za stampa è stata dedicata 
come abbiamo accennato, alla 
necessità di riannodare il dia
logo con ' tutte le forze • del 
settore, comprese quelle inse
rite nella Confindustria, x-on 
le quali il discorso unitario 
sarebbe stato interrotto non 
per colpa della Confapi. •' 

L'incontro di ieri con i gior
nalisti è servito, in definiti
va, alla nuova dirigenza del
la Confapi, per presentare la 
stessa ' confederazione sotto 
una luce diversa dal passato. 
Il presidente Spinella infatti 
ha concluso affermando che 
«le vicissitudini interne della 
confederazione erano in fondo 
dovute alla necessità di rinno
vare il metodo di gestione del
la stessa per renderlo più 
adeguato alla crescita, non so
lo quantitativa, che ha inte
ressato la Confapi negli ul
timi anni ». 

Il punto saliente di tale rin
novamento della ' gestione è 
sembrata l'indicazione rivolta 
agli imprenditori minori di 
« stringere le fila » e questo 
al fine di «aumentare — ha 
precisato Spinella — il pote
re contrattuale dei ceti medi 
produttivi e della nuova bor
ghesia del paese ». 

: . sir. se. 
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per tanti i gruppi industriali 
privati e per le banche, ha 
segnato risultati positivi), ma 
anche di un atteggiamento di 
resa nei - confronti dell'aspro 
attacco sferrato in questi me
si contro le imprese pubbli
che. • A questo attacco. TIRI 
mostra di rispondere attestan
dosi su una linea difensiva e 
di ripiegamento, proprio nel 
momento in cui - la politica 
delle partecipazioni statali ap
pare sempre più una questio 
ne di grande rilievo con la 
quale è indispensabile comin
ciare realmente a fare i con
ti, per poter varare una pò 
litica economica > di risana
mento e di, crescita produt
tiva. 

Ma innanzitutto le cifre. Nel 
'76 gli investimenti, in termi
ni • monetari, sono stati 2.460 
miliardi: stazionari nella in
dustria. aumentati nei servizi. 
calati nel settore delle costru
zioni. Risultato: una riduzio
ne in termini reali che nel 
Mezzogiorno è stata del 4.5aò. 
Il fatturato ha raggiunto i 
12.183 miliardi, con un aumen
to del 25"ó. in gran parte do
vuto alla ascesa deix prezzi. 
Le esigenze finanziarie sono 
state coperte ricorrendo all'in
debitamento (2.150 miliardi i 
debiti delle aziende IRI e 300 
miliardi quelli dell'istituto). 
Le perdite hanno raggiunto i 
445 miliardi (385 nel '75) e 
per gran parte si sono con
centrate nel settore industria
le vero e proprio: 192 miliar
di nella siderurgia, (di cui "8 
a Bagnoli e 43 a Temi); 86,2 
miliardi nell'auto; 73 miliardi 
nell'elettromeccanico; 44 mi
liardi nei cantieri; 23 miliar
di nella Sme (tutti dovuti al
la Unidal); utili invece si so
no avuti nelle banche (48 mi
liardi), nelle telecomunicazio
ni (45 miliardi), mentre mi
glioramenti ' di gestione sono 
stati realizzati nell'Amalia e 
nelle autostrade. 

• Contrariamente agli''altri 
anni, in questo bilancio, TIRI 
ha insistito meno sui condi
zionamenti derivanti dalla di
namica del costo del lavoro. 
Nel '76. ' in effetti, le retri
buzioni sono cresciute del 19,9 
per cento, meno cioè del tas
so di inflazione, mentre più 
accentuata è stata la dinami
ca degli oneri sociali (22.296); 
netto calo, infine, dell'assen
teismo. sceso al di sotto del 
15%, mentre sono aumentate 
del 3.295 le ore lavorate prò 
capite. L'IRI ha anche enfa
tizzato le cifre del suo inter
vento • nel Mezzogiorno, sia 
per la parte investimenti che 
per la parte creazione di nuo
vi . posti di lavoro, con una 
punta polemica nei confronti 
della « assenza ». invece, dei 
gruppi industriali privati. I 
primi, nel '71-75, hanno rag
giunto i 5.740 miliardi; i se
condi, nello -" stesso periodo. 
sono aumentati di 57 mila uni
tà (ma in questa cifra, non lo 
si dimentichi, sono compresi 
anche i fragili e tormentati 
posti di lavoro dell'Alfa Sud). 
1 In realtà, l'asse centrale del
la impostazione del bilancio 
'76 è la questione finanziaria. 
(perdite, indebitamento, bas
so livello di capitalizzazione, 
riduzione drastica delle risor
se proprie) la quale viene uti
lizzata non solo per polemizza
re contro governo e Parla
mento perché.non hanno ri
spettato le scadenze delle ra
te dei fondi di dotazione, ma 
innanzitutto "* per annunciare 
una drastica operazione di 
ridimensionamento dei * pro
grammi. Gli unici investimen
ti che verranno rispettati sa
ranno auclli Der l'ammoderna
mento o ristrutturazione di 
impianti mentre gli altri in
vestimenti già programmati 
vengono tutti considerati in 
« fase di approfondimento ». 
la loro realizzazione è previ
sta a partire dal '78 e co
munque resta subordinata «al 
superamento dì situazioni di 
particolare incertezza » (a co
minciare da quella finanzia
ria). 

E' in questo annuncio la re
sa deiriRI ad una logica di 
ridimensionamento e di attac
co alle Partecipazioni statali. 
Certamente, il problema del 
risanamento finanziario di 
tante situazioni IRI esiste, ma 
come si fanno i conti con que
ste situazioni? E' possibile co
noscere le cause che. in ogni 
singolo gruppo o impresa, 
hanno portato a cumulare mi
liardi di deficit? E* indubbio 
che Hnora non si è ancora 
riusciti a sapere con fonda
tezza cosa realmente contri
buisca a determinare ed ali
mentare le perdite dell'Alfa-
sud o deiritalsiòVr di Bagno
li: difficoltà della organizza
zione del lavoro, insufficien
ze tecniche, errori manage
riali? Occorre cominciare a 
sciogliere questi nodi se si 
vuole rendere possibile un in
tervento di risanamento fi
nanziario che sia tale anche 
da un punto di vista produt
tivo. Se cosi non si fa, l'im
postazione dell'IRI porta ac
qua al mulino di quanti ac-

• i L-J i . 

Cusano le Partecipazioni sta
tali di . dissipare le risorse 
pubbliche senza vantaggi per 
la collettività oppure serve 
— come nel caso degli acciai 
speciali e dell'accordo con la 
Fiat — ad accreditare la te 
si secondo la quale se non 
vi è una grossa presenza pri
vata. l'impresa pubblica non 
è in grado di produrre. t. < 

"• Ma è proprio la verità che 
emerge dal bilancio '76 a con
fermare come si sia compie 
tamente logorato il 'tipo di 
rapporto che è esistito finora ' 
tra IRI, imprese pubbliche, 
potere politico. Parlamento, 
un rapporto che ha dovuto 
sempre passare attraverso la 
strettoia del ministero delle 
Partecipazioni statali. Oggi ' 
un cambiamento di sostanza 
nella politica • delle imprese 
pubbliche passa attraverso la 
creazione di un rapporto nuo
vo. diverso tra il sistema del
le partecipazioni statali e il 
Parlamento. ( 

Al Parlamento le imprese 
pubbliche devono dare conto 
del loro modo di essere stru
mento reale di programma
zione. Perché si vada rapida
mente a questo cambiamento 
di rapporto esistono già oggi 
delle condizioni: vi è da isti
tuire al più presto la commis
sione interparlamentare pre
vista dalla legge di riconver
sione che. assieme ai massi
mi dirigenti degli enti di ge
stione. dovrà finalmente por
re mano ai problemi del rias
setto. ' della elaborazione dei 
piani di settore e di compar
to; vi è la iniziativa del sin
dacato che attorno ad una 
proposta di riforma istituzio
nale. finanziaria e produtti
va delle Partecipazioni stata
li ha indetto lo sciopero del 
28 prossimo. 

I. t. 

Disoccupazione e cassa integraz. 
1.468 

1.242 

226 
+ 

250 
o 

liste 
speciali 

lug'76 lug.77 

disoccupazione 
( in migl ia ia) 

'76 '77 . '76 7 7 , 
1 I" semes.| | 1° semes. | 

ordinaria . straordinaria 
(cassa integrazione in 
. milione di ore) 

Se si sono ridotte le ore di cassa integra
zione — anche per effetto della ripresa della 
attività produttiva che si è avuta particolar
mente intensa tra la fine dello scorso anno 
e la prima metà di quest'anno — è invece 
aumentato il numero dei disoccupati uffi
ciali. E ciò non solo per effetto della consi
stente iscrizione di giovani nelle liste speciali 

per il preavviamento, ma perché da tempo 
non vi sono nuovi investimenti diretti ad 
allargare la base produttiva e creare nuova 
occupazione. Il nodo centrale con il quale la 
politica economica del paese deve continuare 
a fare i conti resta, dunque,' ancora, e prio 
ritariamente, questo della occupazione. 

Presentati dalla Commissione Industria della Camera i risultati dell'indagine 

Il piano per l'energia amplierà 
la scelta per i costi e le fonti 

- . - * 1 
• . J » ( < , ' 

Il 26 inizia la discussione in Parlamento - Il risparmio energetico richiede 
un maggiore impegno di ricerca e riconversioni dell'apparato economico 

ROMA — U presidente della 
Commissione Industria della 
Camera. Loris Fortuna, ed i 
vice presidenti Silvio Miana 
ed Aliverti, hanno presentato 
ieri i due volumi della indagi
ne sui problemi della ener
gia. Il 26-27 ed il 28 settem
bre la Camera discuterà il 
piano per l'energia, sulla ba
se delle dichiarazioni del mi
nistro dell'Industria. Il piano 
torna così ancora una volta 
al centro della vita politi
ca dopo tre anni di discussio
ni che hanno prodotto finora 
modesti risultati. • > -

Il rischio di concentrare la 
attenzione sulla «scelta nu
cleare » ricordato ieri da For
tuna non investe soltanto scel
te immediate — quante cen
trali ordinare, le località in 
cui insediarle, le procedure 
di sicurezza, ecc... — pur co
si importanti, quanto il per-
ricolo che ancora una volta 
questa distorsione faccia « sal
tare » la possibilità di un pia
no per l'energia che ha i suoi 
cardini nelle componenti ri
sparmio - ricerca - diversi
ficazione. Le decisioni sul nu
cleare. come escono dall'in
dagine sembrano abbastanza 
definite: oltre alle quattro 
centrali ordinate, ne seguiran
no altre quattro, ma di po
tenza maggiore, da duemila 
megawatt, tutte del tipo « pro
vato». Sui reattori veloci si 
continuerà a studiare e prova
re poiché, come ha rilevato 
Miana. vi sono quesiti tecnici 

economici e politici che de
vono avere risposta. Il « nu
cleare » nelle prospettive at
tuali, è così destinato a forni
re fra il 7 e il 9 per cento 
del fabbisogno di energia al 
termine del decennio. 
- Emma Bonino, per i radi
cali. ha dichiarato di ritene
re buono il lavoro della in
dagine ma di non condivi
dere due punti delle conclu
sioni. quelli sui costi e sulla 
sicurezza. Ma poiché costi e 
sicurezza sono tutto, i radicali 
si riducono in effetti ad ap
prezzare gli aspetti meramen
te informativi del lavoro. Una 
dichiarazione della Bonino 
riassume una tesi che evita 
l'assunzione di responsabilità 
e tende a sfruttare i numerosi 
punti di frizione che sorgono 
nella definizione ed attuazio
ne del programma energeti
co. dei radicali: qualora si 
accettino i tassi di crescita 
dei consumi di energia, non 
c'è scelta nel ricorso al «nu
cleare ». Questo significa rite
nere rigido l'attuale quadro di 
fonti e di consumi della ener
gia che invece è il risulta
to di decenni di predominio 
del cartello petrolifero, in 
campo internazionale, e dei 
suoi epigoni fautori della 
«concezione motoristico - au
tostradale dello sviluppo» al
l'interno. 

H piano per l'energia, in
vece deve proporsi la modifi
ca a medio termine di que
sto quadro, con scelte opera

tive fin da oggi. Silvio Mia
na ha ricordato come, nelle 
previsioni stesse emerse dal
l'indagine, il tasso di aumento 
dei consumi risulta modera
to non - dalla riduzione dei 
ritmi di sviluppo economico, 
ma dall'innesto di rapidi pro
cessi di risparmio, di ener
gia per unità di prodotto. Ab
biamo l'occasione, attraverso 
il. risparmio di energia, per 
passare dalle parole ai fatti 
quanto a «modifica del tipo 
di sviluppo »; per risparmio si 
intende non limitazione delle 
attività ma ricerca e impiego 
di nuove tecnologie, gestione 
scientifica e sociale delle 
risorse. Chiamiamo pure il 
risultato riduzione degli spre
chi ma nuovi sistemi di tra
sporto. o di condizionamento 
delle abitazioni o anche strut
ture industriali - meno consu
matrici di energia non sorgo
no in base a regolamenti e 
prediche bensì attraverso pro
getti di riconversione. 

Risparmio e ricerca, ridu
cendo i consumi per unità di 
prodotto e diversificando le 
fonti, creano lo spazio di una 
maggiore libertà di scelta. 
Inutile negare che nel pro
gramma di centrali nucleari 
interviene, oggi, anche uno 
stato di necessita, creato dal
la politica dei gruppi monopo
listici. della energia che han
no dettato gli indirizzi del pas
sato. Si tratta di combatterne 
il potere, che rischia di esten
dersi al settore nucleare, 

creando ad esempio industrie 
monoculturali, le quali produ
cono solo impianti nucleari e 
non si impegnano nelle altre 
fonti di energia, esercitando 
un ricatto sull'occupazione. 
sulle forniture e in definitiva 
sullo sviluppo economico. ' 

I materiali della indagine. 
molto ricchi a questo pro
posito mostrano in modo og
gettivo la necessità di amplia
re gli investimenti di ricer
ca e di favorire una molte
plicità di linee di approfondi
mento, di settori ed imprese 
differenti concorrenti e con
trapposte. L'on. Aliverti ha 
detto che la DC vorrebbe un 
ministero ' per l'energia. La 
DC. con ciò. privilegia il mo
mento ' organizzativo - buro
cratico rispetto ad un piano 
per l'energia che. comunque 
si organizzi, deve mettere sot
to controllo ed attivare va
ste interrelazioni: fra ricer
ca ed industria, fra produ
zione e servizi di prevenzio
ne sanitaria, fra produttori 
di energia e impiantistica ed 
utilizzatori. La riconversione 
può essere guidata solo ge
stendo queste relazioni, col 
metodo della programmazio
ne. E' il punto più debole 
se teniamo presenti i conflitti 
fra industria ENEL, o la di
visione fra ENI ed altri pro
duttori di energia e. in gene
rale. l'assenza di rapporti at
tivi con l'utenza organizzata. 

r. s. 

Confronto in un convegno a Rimini 

Per nuovi scambi italo-arabi 
RIMINI — Paesi arabi e pe
trodollari. dialogo fra gli Stati 
del Mediterraneo, la coopera
zione industriale e l'inter
scambio commerciale, sono 
stati al centro, in questi gior
ni, a Rimini, di un'iniziativa 
promossa dal Centro ricerche 
«Pio Manzù» (un'organizza
zione privata che si fregia del 
titolo di organo consultivo del-
l'ONU) 

Il convegno ci ha permesso 
di rivolgere alcune domande 
ad AbduUa Saudi. presidente 
della Libian Foreign Bank e 
dell'Unione delle banche ara
be per l'Europa, protagonista 
della trattativa che ha portato 

l'ingresso dei capitali arabi ? 
nella Fiat. 

« Non ci possiamo attendere 
esultati immediati ha detto 
Saudi a proposito del conve
gno — anche se abbiamo ini
ziato un'esplorazione dei rap
porti di cooperazine italo-ara-
ba che ci auguriamo venga 
ulteriormente e proficuamen
te approfondita. ' -

Quaìi sono — abbiamo an
cora chiesto — i principali 
problemi che i vostri paesi 
incontrano nel rapporto con 
0 nostra ì Paese e in ' parti
colare con il nostro sistema 
bancario? Sono utilizzate tut
te le potenzialità? «Non sono 
tanto i problemi che ci pre

occupano in questo momento. 
quanto l'esigenza di cercare 
nuove forme di cooperazione 
che ci permettano di affron
tarli in modo nuovo. Ho la 
sensazione che le autorità mo
netarie stiano facilitando que 
sti rapporti. 

Quali sono le principali 
iniziative di investimenti in 
corso e quale ruolo possono 
svolgere oltre ai grandi grup
pi le piccole e medie im
prese? 

«Oltre ai già noti progetti 
per la fabbrica Fiat e l'indu
stria Pirelli e il gasdotto ENI 
che riguardano i grandi grup
pi, c'è da parte nostra la vo
lontà di lavorare anche con le 

piccole industrie. Il problema 
di fondo resta comunque quel 
lo di soddisfare le esigenze 
specifiche dei nostri piani di 
sviluppo 

Che funzione avete e inten 
devate svolgere all'interno 
della Fiat? 

«E' ancora presto per giù 
dicare, dopo appena sette me 
sì. Siamo sempre dell'opimo 
ne che la nostra presenza 
svolga un ruolo attivo 'e co 
stituisca un valido contributo 
per un impiego del denaro 
arabo in senso propulsore del
lo sviluppo nell'eguaglianza 
fra Paesi diversi ». 

Flavio Amadori 
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all' Unità: 
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Come può 
essere eambiata 
la Previdenza . -
Caro direttore/-"* '•* ' • 

ho letto su /'Unità del 4 set
tembre l'articolo di Stefanelli 
dal titolo «Come cambiare la 
Previdenza». Avevo letto sul
la Gazzetta del Popolo del 21 
luglio gli elementi sulla stes
sa materia presentati come le 
conclusioni della Commissio
ne d'indagine sulla giungla re
tributiva e vorrei fare, fra le 
tante, solo tre osservazioni 
considerando i due articoli in 
questione. 

1) Non è giusto affermare 
(come fa Stefanelli) che « in 
pratica, quindi, con 40 anni 
di lavoro, si avrebbe una pen
sione pari all'80 per cento »; si 
tratta invece di 40 anni di 
contribuzione assicurativa. In
fatti, la maggior parte dei la
voratori italiani dipendenti si 
divide in due grandi filoni: 
a) quelli che hanno più di 40 
anni di lavoro ma meno di 
40 di contributi assicurativi: 
b) quelli che non raggiungono 
i 40 anni di lavoro pur giun
gendo ai 60 anni di età, e quin
di non arrivano in tal modo 
a una pensione pari all'80 per 
cento. 

2) Nell'articolo di Stefanel
li non figura una delle indi
cazioni della Commissione, in 
merito all'età pensionabile e, 
in modo specifico, circa la 
pensione di anzianità, la qua
le indicazione chiederebbe che 
a chi lascia il lavoro prima 
dei 60 anni di età debba esse
re applicata una decurtazione 
della pensione, indicata dalla 
Commissione nella misura del 
4-5 per cento per ogni anno di 
abbreviazione rispetto ' al li
mite dei 60 anni dell'età pen-
sionabi{e. >. 
1 Una tale indicazione della 
Commissione è considerata an
cora valida oppure no7 Anche 
perchè su questo punto ricor
re nuovamente la necessità di 
non essere • schematicamente 
tassativi, proprio in relazione 
alla situazione dei lavoratori 
dipendenti del nostro Paese. 
Se malauguratamente dovesse 
essere accolta una tale nor
ma, si andrebbe a decurtare 
la pensione di una parte im
portante di lavoratori che han
no più di 40 anni di lavoro 
effettivo, ma meno di 40 di 
contribuzione, spesso perchè 
il datore di lavoro non ha a-
dempiuto sempre alla parte 
assicurativa. Vogliamo per 
questo penalizzare questi la
voratori? , • 

3) La proposta della Com
missione di aumentare l'asse
gno di pensione di un 2 per 
cento l'anno a coloro che in
tendono continuare a lavorare 
pur avendo raggiunto i 60 an
ni di età, va valutata e pon
derata. < •- • " 

La revisione e le innovazio
ni della previdenza hanno cer
to come elementi quelli di 
mettere ordine nella giungla 
retributiva, di facilitare uno 
sviluppo economico più ordi
nato e maggiormente pro
grammato. Fra gli elementi di 
questo sviluppo, il problema 
di fondo è quello di accresce
re l'occupazione. Sul tema 
dell'occupazione, emerge pri
mo fra tutti quella giovanile. 

Ebbene, la proposta succi
tata della Commissione può 
essere valida, ma solo entro 
certi limiti di necessità per 
lavoratori anziani che debbo
no purtroppo continuare a la
vorare perchè non hanno gli 
anni contributivi utili, e quin
di meno di 40 anni di assicu
razione. Nel caso contrario, e 
cioè se non fossero fissate del
le norme adeguate e opportu
ne, il prolungamento indefini
to delle possibilità di lavora
re anche dopo i 60 anni fé t 
40 di contribuzione) chiude
rebbe la prospettica ad una 
parte importante di giovani 
lavoratori disoccupati. 

Cordiali saluti. 
DOMENICO BANCHIERI 

(Roma) 

La coincidenza fra anni di 
lavoro, compresi studio, servi
zio militare, disoccupazione e 
malattia, ecc., ed anni di con
tribuzione è un obiettivo pri
mario di ogni riforma previ
denziale e ci meravigliamo che 
Banchieri non ne tenga con
to. Ciò che vi è da cambiare, 
in questo campo, deve essere 
cambiato ed il Sindacato sta 
in prima linea per il più am
pio riconoscimento in sede 
previdenziale di ogni forma 
di lavoro sociale. Quanto alla 
pensione di anzianità, che noi 
pensiamo debba restare a 35 
anni, è vero che nella relazio
ne della Commissione parla
mentare c'è una incongruen
za. 

Condividiamo l'opinione di 
Banchieri che lo sviluppo del- ., . „ . . . ,- h 
la riforma previdenìdale sia. y re la guida del museo. Pen
ti» gli argomenti affrontati in ". s o . tutt^i°, che Q^cjie pie-
sede di indagine sulle retnbu- col° cartello, non vistoso, af-

• Ì i.x u i (,, • . ; \_-
ragione per cui, maggiorenne 
com'è, non risulta più a mio 
carico e gli viene così a man-

- care l'assistenza mutualistica 
(INADEL). La situazione può 
essere generalizzata. Infatti 

, migliaia di giovani che si tro-
, vano nel caso di mio figlio. 

pur essendo stata varata la 
riforma sanitaria, per tutto il 
periodo transitorio saranno, 
in caso di malattia, completa
mente a carico dei genitori. 
< Non posstedo beni di alcun 
genere. L'unica entrata in fa-

,', miglia è costituita dal mio sti
pendio. Ma da quest'uttimo 
non mi viene fatta alcuna de
trazione perchè, presso il da
tore di lavoro, il figlio non ri
sulta a mio carico. Mi viene, 
insomma, a mancare la detra
zione alla fonte. Non ho nem
meno la possibilità di rivalsa, 
presentando all'ufficio delle 
imposte dirette il mod. 101. 

Quindi: oltre al danno le 
beffe, specialmente per quan
to si riferisce all'assistenza 
sanitaria. > < 

Considerando . quest'ultimo 
caso, senz'altro il più grave, 
non si potrebbe proporre che 
i giovani iscritti nelle liste spe
ciali di collocamento, con uno 
speciale provvedimento < ag
giuntivo alla legge, possano u-
sufruire per tutto il periodo 
che alle liste saranno iscritti 
e anche quando saranno avvia
ti ad un lavoro provvisorio, 
dell' assistenza mutualistica 
del genitore, o di altro ente. 
in attesa che la riforma sani 
taria abbia piena attuazione7 

Mi rendo conto che, di fron
te a tanti gravi problemi che 
assillano in questo momento 
ti Paese, quello esposto non 
sia certo il più grave; ma è 
pur sempre un problema che, 
combinazione, viene ad assil
lare i lavoratori con ti reddi
to più modesto. ,«. « 

DIONIGIO MARCHELLI 
(Genova) 

Alpini a Belluno 
obbligati ad uscire 
con la divisa 
Cara Unità, • " • • 

sono una recluta del batta-
' gitone alpino « Belluno ». Ti 
* scrivo per segnalarti un fat-
' to che, insieme con altri, con

tribuisce a rendere peggiore 
il periodo di leva militare, già 
di per sé abbastanza brutto. 

Come è stato ampiamente ri
ferito da giornali, radio e te
levisione, qualche settimana 
fa un decreto governativo per
metteva ai soldati • gli abiti 
borghesi durante la libera u-

' scila. Fin dai primi giorni, 
questa decisione aveva provo
cato qualche iroso commento 
da parte di alcuni ufficiali; 
ci sembrava tuttavia che es
sa non potesse essere elusa. 
Invece la reazione, che si è 
fatta attendere una decina di 
giorni, è ora giunta: è stato 
infatti stabilito che le reclu
te debbano uscire in divisa; 
non si esce se, non in d̂ -

, viso. 
ti quesito che vorrei porti 

t è, dunque, il seguente; posso
no un gruppo di Ufficiali con
travvenire ad un decreto go
vernativo? E se non possono, 

' come fare, sempre nel rispet
to della legge, ma senza cedi
menti, per indurre ì refratta
ri a questo rispetto? 

LETTERA FIRMATA 
, (Caserma « Salsa» - Belluno) 

Il malandato . 
Museo archeologico 

- di Napoli 
Cara Unità, • •' 

ai primi di agosto ho vi
sitato il Museo archeologico 
nazionale di Napoli. Sono sta
to colpito negativamente da 
tutta una serie di fatti che 
ho potuto osservare e che 
vorrei riferire. So bene che. 
nel settore dei beni culturali, 
c'è una cronica mancanza di 
fondi. Ma non mi pare che 
le carenze finanziarie spieghi
no tutto. • r • J 

Il materiale artistico e non 
posseduto dal museo appa
re davvero abbondante, ma 
non è affatto messo in va
lore. Le statue si susseguono 
e sono fin troppo numerose 
al pianterreno, per lo spazio 
che occupano. Però parecchie 
statue non recano neppure sul 
piedistallo un'indicazione (il 
cartellino è stato strappato e 
non sostituito). Una impres
sione simile di affastellamen
to si ha anche per gli og
getti esposti al secondo pia
no. Ci sono armi, attrezzi e 
utensili in gran quantità; ma 
non c'è quasi mai una no
tizia esplicativa utile e un 
pochino diffusa. 

Avrei dovuto forse compra-

zioni, uno di quelli che meri
ta la più approfondita discus
sione fra tutti i lavoratori 
(r. 5.A 

Una mutua per 
i giovani delle 
liste speciali 
Cari compagni, 

Torrei sottoporre all'atten
zione dei sindacati e dei com
pagni deputati, tramite vostro, 
la situazione venutasi a deter
minare nella mia famiglia in 
seguito al compimento del di
ciottesimo anno di età da par
te di mio figlio ed il conse
guimento, da parte sua, del di
ploma di maturità. E' una si
tuazione peraltro molto comu
ne e che riguarda una buona 
parte dei genitori dei 600 mi
la giovani iscritti alle liste 
di collocamento. Vi scrivo nel
la speranza che tenga preso 
tempestivamente in esame 
qualche provvedimento, capa
ce di sanare l'incongruenza 
venutasi a determinare. 

Sono un dipendente comu
nale il quale da luglio, aven
do il figlio raggiunto il diciot
tesimo anno e terminata la 
scuola, ha perso il diritto di 
percepire per lui gli assegni 
familiari. Questo sarebbe il 
meno. Avendo il ragazzo inten
zione di trovarsi un lavoro, 
non si è iscritto all'università; 

fisso con discrezione qua e 
là. allo scopo di chiarire e 
informare, non guasterebbe in 
ogni caso Ogni tanto qual
che spiegazione viene fornita. 
a onor del vero. Ma il caso 
è piuttosto raro. Nell'insie
me il museo appare come un 
malandato luogo di culto per 
iniziati. Non si t previsto che 
le * masse ignare» potessero 
interessarsi all'antichità clas
sica. Previsione sbagliata: a 
Colonia c'è un museo romano-
germanico che forse non è 
ricco come quello di Napoli. 
ma che è certo meglio or
ganizzato: le folle ci vanno. 
eccome! 

Le sale dove si trovano gli 
affreschi pompeiani al museo 
di Napoli sono ufficialmente 
chiuse al pubblico. Di fatto, 
c'è modo di vederli. E allora 
si vede come sono trattati 
gli affreschi. Nelle sale sono 
in corso dei lavori. Si fanno 
buchi nei muri, attraverso i 
buchi può entrare polvere o 
pioggia o umidità, non im
porta. tanto la polvere è dap
pertutto e gli affreschi sono 
lì. senta neppure uno strato 
di ceUophan davanti. Quod 
non fecerunt Barbari. Barba-
rini fecerunt, si diceva una 
volta. Ora forse si dirà: Quod 
non fecit Vesuvius^ e non 
so continuare perchè non co
nosco l nomi dei responsa
bili. • 

GIOVANNI CARPINELU 
(Bruxelles) • -. 
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SCRITTI AUTOBIOGRAFICI 

< F. N I E T Z S C H E : « La mia 
vita. Scritti eutoelo#refI-

' el 1Sfevtt8S », Nota intro
duttiva di M. Montinari. 
Vers. di M. Capitella, 

•'••'. Adelphl, p. XIIM87, lire 
2.600. ,.- . ; ' 

• "- v ' * . , . , ' • • >><'•* 'S'L V , - ' ' > • ' ' » * ' - , . . 
1 Tra le interessanti iniziative 
editoriali delTAdelphi bisogna 
segnalare la pubblicazione dei 
frammenti autobiografici gio
vanili di : Nietzsche dal '• 185G 
al 1869 con il titolo di La mia 
vita. Mazzino Montinari nella 
prefazione sostiene (e noi spe
riamo che ciò corrisponda an
che ad un programma edito
riale) che dai t. frammenti 

. nietzscheani si A potrebbero 
raccogliere altri due volumi 
di autobiografia interiore: uno 
dal 1869 al 1879 (amicizia con 

' Wagner, fine delle illusioni me
tafisiche. nascita dello «spi
rito libero»), e l'altro dal 1880 
al 1888. fino, cioè, alla com
posizione di Ecce homo, che 
rappresenta il «culmine per
fetto e definitivo di una serie 
di tentativi durata trentadue 
anni ». 

• L'autobiografia nietzschea-

novità 
M I C H A E L FOOT: «Sin-

. dacatl • socialisti al 90-
' verno », Ledei, pp. 72, 

L.. 1.500 •• ;. ••;.•.': ;', . 
\ • Curata - da Gino Bianco, 

una nuova intervista della col-
• lana « Le prospettive del so

cialismo»: sulla situazione in-
.\ glese, il • ruolo dei socialisti 

e altri importanti temi. Ri-
'. • sponde il parlamentare Poot, 
/' leader della sinistra laburista 

e teorico della « democrazia 
in azione ». . ..,- . > r 

V I T T O R I O GAJETTI : cE-
, dipo in Arcadia », Guida, 

, ..'-pp. 136, L. 2.500 . 1V,. ,->., 
' Si può leggere 1*« Arcadia » 

i attraverso Jung? Applicando 
'' gii arcnetlpi junghiani, si fan-
: no non poche scoperte su 

quel poemetto bucolico-pasto-
rale e sulla tormentata perso
nalità di Jacopo Sannazaro. 
poeta «di un inconsapevole 

'• viaggio di ritorno verso la 
: Natura alla ricerca della ma

dre perduta». . . ;^- ; ,-. 

Educazione a infanzia ;/. 
] •-• Staccata dalla produzione 
: scientifica moderna e insieme 
.' estranea alla cultura T delle 
: masse popolari, la scuola può 
\- essere migliorata con la co-
: noscenza e il recupero delle 
' '" fonti popolari dell'educazlo-

. ;. ne: cosi suggerisce ' Raniero 
Sabarini in «La dimensione 

, sociale del sapere » ( pp. 135, 
L. 2.500). Non estranea al pri
mo tema, è « Capire le sto
rie» (pp. 210, L. 3.500). una 

' ricerca di L. Lumbelli e M. 
V Salvadori sull'uso delle storie 
... illustrate nell'educazione del

la prima infanzia. 

AA.VV.: «Nel mestiere di 
architetto ». Officina Edi
zioni, pp. 203. L. 2.800 -

Raccolta di scritti relativi 
* ai principali problemi che ce 
; ratterizzano l'architettura o-
' dierna. Dallo . insegnamento 

all'espressione '- professionale. 
. questa pubblicazione esamina 

•1 criticamente la posizione ed il 
ruolo dell'architetto cercando 
di chiarire gli obiettivi verso 
i quali orientare gli operatori 
di questa professione. L'opera 

•' è stata inoltre oggetto di di-
: scusslone al Vii seminario te-
' nutosi a Glbilmanna nel me-
: se di agosto del corrente anno. 

: JACK -•• L O N D O N : « La 
lotta di classe ». Lerlci, pp. 

' 205. L. 4.300 - • 
Fu veramente socialista, con 

le sue impennate rivoluziona
rie, o soltanto un borghese 
inquieto molto sensibile alla 
ricchezza e alla fama? In que
sta scelta di saggi apparsi fra 
Jl 1000 e il 1908. l'ambiguità 
del « socialismo » londonia-
no permane., - • . 

r. t. 

na è un'autobiografia intellet
tuale, narra le tappe del suo 
sviluppo interiore ed è quasi 
priva di avvenimenti esterni. 
figli racconta, infatti, «come 
si diventa ciò che si è > me
diante un continuo ritorno al 
passato, una riflessione su se 
stesso con un approfondimen
to costante degli eventi in ter io 
ri e psicologici. Da queste pa
gine emergono particolari si
gnificativi. che ci mostrano 
un ' Nietzsche L sospeso tra « 1' 
« ingenuo » e il « sentimenti* 
le », ancora tutto calato neib 
sue illusioni metafisiche, se
gnato, però, sin dall'inizio risi
la presenza della morte e dal 
dolore per la perdita del pa
dre « malato di mente ». 
y Accanto al rapporto privile
giato con la natura, alla ten
denza alla solitudine e al'a 
riflessione, all'interesse per lu 
musica e ai primi tentativi 
di produzione poetica, trovia
mo una cognizione del dolore 
che è presenza di morte e 
sogno premonitore. E allora 
gli avvenimenti esterni, quel
li che fanno parte della «trap
pola della storia», sono impor
tanti solo nella ~ misura in cui 
fungono da stimolo al suo 
pensiero e : alle sue medita
zioni, se è vero, come scrive 
Montinari, che « Nietzsche li
mava soprattutto il suo cer
vello ». • 

- E' forte la ' tentazione : di 
una lettura psicanalitica > di 
queste • < pagine nietzscheane 
sia per la componente oniri
ca, che pure è presente, sia 
per l'importanza che l'autori; 
stesso attribuisce * all'infanzia 
e ai suoi traumi (l'educazio- _ 
ne) come momento determi
nante nella formazione di un 
individuo. • E "l'infanzia 'd i 
Nietzsche è caratterizzata da 
una « transizione da una gran
de felicità ad altrettanta infe
licità » (p. 129). che ne con
diziona i rapporti con gli altri 
e la chiusura in se stesso. 
Questi scritti autobiografici 
vanno letti in stretta connes
sione . con ' l'epistolario nietz
scheano dello stesso periodo, 
e rivelano una serie di rap
porti intellettuali e una serie 
di spiccati interessi per il 
mondo greco, nel quale egli 
cominciava ad < • intravedere 
anche un substrato più affine 
ai suoi dolori e ai suoi turba
menti. Il candore dell'educa
zione cristiana, che gli • im
pedisce di superare - il dia
framma ; che lo separa dalla 
natura, viene quasi impercet
tibilmente incrinato dagli stu
di filologici; i lavori su Hol 
derlin e su Schiller e i com
ponimenti poetici sono tenta
tivi di - superare la - barriera 
che lo separa da se stesso, 
mentre decisiva, per la sua 
autocoscienza,. risulta • la let
tura di • Schopenhauer - (« «n 
quello specchio vedevo rifles
si in - dimensioni terrificanti 
il mondo, la vita e il mio 
proprio animo» p. 163). 

E' insomma " possibile rin
tracciare in queste pagine c-
stremamente interessanti tan
to i traumi 1 psicologici, che 
contribuirono ' a determinare 
il « crollo » del 1888. quanto la 
genesi della sua filosofia nel
l'interesse - filologico per il 
mondo greco, e persino i pri
mi accenni a tematiche che 
saranno poi completamente 
sviluppate in seguito (fato e 
storia, volontà e fato, rimorso 
e riflessione, nostalgia e mor
te). Ma è la stessa autobio
grafia, in ultima analisi, ad 
essere un momento di quel-
Te eterno ritorno » che ci con
diziona fin dalla nascita e un 
momento di riflessione sull'e
voluzione del proprio pensiero 
come momento di autoo-
scienza « per ricordare so
prattutto se stesso». . 

Mauro Ponzi 

l U . U ' A t 
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1 Dopo il clamoroso successo della sua « Sto
ria sociale della fotografia » (Feltrinelli) An
do Gilardi, studioso e storico della foto
grafica. pubblica ora, con la Fratelli Fab
bri editori, uo agile volumetto sulla « Foto
grafia creativa » ovvero sui sistemi per 
« fabbricare immagini diverse » (pp. 127, 

L. 3.500). Nel libretto sono appunto raccolti 
ed esemplificati consigli e suggerimenti di 
ogni genere: dall'uso di obiettivi e pellicole 
particolari, all'uso dello sfocato, del mosso, 
dei retini e della stroboscopia. Nella foto: 
tavola eco una serie di ritratti di G. B. Du-
chenne de Boulogne ; • \- • • . ; 

SAGGISTICA 

Vocazione al «negativo» 
; FERRUCCIO ' M A S I N I : 

< Lo sguardo della medu
sa », Cappelli, pp. 177, lire 

• 3.500. 

' In un volume di saggi cosi 
eterogenei, spesso veri « pezzi 
d'occasione » che testimonia
no da vicino la pratica e l'ef
ficace intervento culturale del 
suo autore oltre le anguste 
barriere dell'accademia, sorge 
spontanea la ricerca d'un filo 
conduttore, d'uno o più temi 
che cementino organicamente 
il discorso critico. Un compi
to che Masini apparentemen
te ci facilita con le sue ben 
note predilezioni. . nell'area 
marxista, verso il problema 
del nichilismo. Lo palesano 
in questa sede gli studi sul 
linguaggio del nichilismo nel 
teatro contemporaneo, la di
scesa nei labirinti del Dofcfor 
Fqustus manniano (tema, tra 
l'altro, d'un suo dibattito con 
studiosi tedeschi all'universi
tà di Bochum) o un ulteriore 
sguardo in * chiave - struttura
lista alle ' autopsie benhiane. 
Ma si tratta d'una tematizza-
zione troppo dispiegata, e in 
fondo univoca, per - credere 
che in essa, nella fenomeno
logia del • nulla. < si * consumi 
l'esperienza del critico. In 
realtà, questo nuovo appun
tamento con la cultura tede

sca : moderna e contempora
nea. pur sottolineando vec
chie ' amicizie, le imparenta 
con un più ampio sottofondo. 
le confronta con un grosso 
interrogativo: la posizione 
dell'intellettuale, sia esso 
Schiller, «.come nel ' saggio 
d'apertura. Hoffmansthal o 
Kafka di fronte alle grandi 
crisi della società moderna. 
borghese e capitalistica, e la 
sua risposta o l'emblematico 
silenzio in forma di geroglifi
co, di scrittura spezzata o 
drammaticamente eloquente. ' 
" Scaturisce dal confronto l'i
tinerario ideologico di scrit
tori che hanno tematizzato il 
disagio della cultura senza 

riuscire a, risolverla sul ter
reno della pratica politica. ' 
L'impasse della deutsche 
Klassik, incarnata stavolta da 
Schiller. • è emblematica: la 
critica . all'organizzazione so
ciale, . alla alienazione del
l'uomo ' frantumato (l'aveva 
ben visto Marcuse negli anni 
'60) propongono una emanci
pazione politica solo in chia
ve estetica. .'..-. .'.. . ,,r;..f. 

Basterà mutare di • poco i 
termini, e cogliere il "fondo 
di debolezza anarchico", per 
proporre un'analoga impoten
za sullo - spartiacque del fin 
de siede, con Wedekind. can
tastorie. drammaturgo, pan
tomimo in - un'affascinante 
Monaco bohémien, frequenta
ta tra ;• gli altri dai fratelli 
Mann è dal giovanissimo, 
Brecht. L'appassionante :sag-
gio sull'implacabile funambo
lo e clown, .borghese che o-
dia e sferza la'borghesia,, ri
scatta Wedèkirid,' tei^cUfihf, 
'del vitalismo f floreale 'pernii* : 
n'immagino 4di- vpessimisticov 
ma infernale dissacratore di 
miti e di ipocrisie della so
cietà gugUelmina. Bastano 
forse questi due esempi per 
capire che - i messaggi - che 
Masini raccoglie sono intona
ti ad una vocazione al 'nega
tivo'. tessere di un mosaico 
che aspira a delineare (con 
l'apporto di tanti altri l suoi 
studi, da Benn a Nietzsche) 
una grande storia del 'pessi
mismo* tedesco, dell'impoten
za che qualcuno vorrebbe on
tologica. ma che il critico re
cupera in tutto il suo destino 
storico, di fronte ad una 'pa
rola* come riscatto ed eman
cipazione. E' > i l : montaliano 
ciò che non siamo' a dare 
impulso alla sua ricerca. Nel
lo smarrimento. < in " Hof-
mannshal come in Kafka 
(con i due migliori saggi del 
libro) ' viene _ misurato Io 
spessore di un' logos che. an
nichilito e spezzato, vuoto o 
cifrato, esprima da sé una 
risposta. •-••' ' ' •'• •••'•" 

'- Questa dialettica del nega
tivo. che lascia : trasparire 
rantilukàcsianesimo di fondo. 
guadagna all'analisi marxista 
terreni spesso incolti o tra
scurati. ed è al tempo stesso 
una proposta di strumenta

zione che di rado si offre 
con tanta passione e ricchez
za. Siamo al polo opposto di 
quel 'barbarico - comporta
mento* > > che ' Hanns Eisler 
constatava talora nei marxisti 
in fatto di estetica e che a-
mava accostare a quello dei 
giacobini. •-'•"!.." 

Provincia culturale e dog
matismo o insulsa ortodos
sia sono per fortuna - cose 
d'altri tempi. Gli • orizzonti 
metodologici • '- hanno • nelle 
proposte del critico fiorenti
no un'ampiezza che coinvolge 
gli allettamenti di un Derrida 
o di un Greimas: su questo 
versante il discorso è ancora 
aperto come il matrimonio 
tra marxismo e strutturali
smo che. qualcuno dice, non 
s'ha da fare. ,. ..;,•>-.-. • i:-

f: 'T 

'•: Ma è innegabile che Masini 
mette, ^ nella -• sottile. esegesi 
dell'allegoria kafkiana, il dito 
sulla piaga: occorre appresta
re gli strumenti per una più 
aderente e meditata • storia 
della Scrittura. Lontano da 
ogni ipertrofia strutturalista, 
egli intuisce non solo la ma
lia. ma soprattutto la pre
gnanza di ogni scrittura che 
nell'alveo ' del;. decadentismo 
(penso al seducente confron
to fra * D'Annunzio ; e Hof
fmansthal) esprime ' un'esta
si e un diverso desiderio di 
morte. Lo sguardo meduseo è 
dunque, nelle profondità, di 
questa ricerca, a cui . non 
nuocerebbe un fraseggiare 
meno "denso ' e " articolato. 
quello della Scrittura, che nel 
momento in cui afferra il 
mondo è ; paradossalmente 
condannata ' all'assenza. * Non 
ci si è interrogati sui signifi
cati. ma se essi risultino dal
la pratica letteraria. E il cir
colo si chiude " sulla ' storia 
tedesca che più di altre è 
materiata di interrogativi e 
non di risposte. 

Luigi Forte 

DIRITTO 

Avanguardia a tutti i casti 
D O M E N I C O P U L I T A N O ' : 
«Giudice negli anni 7 0 » . 
De Donato, pp. 268, lire 
4.000. -

- n libro di Domenico Punta
no raccoglie una serie di in
terventi svolti dall'autore tr« 
la fine degli anni 60 e lo 
•corso aprile. • 
• Secondo Puntano i giudici 
democratici devono oggi e-
sprimere «una proposta cul
turale aperta, tendente a pro
muovere un confronto non 
ideologico sui temi del risa
namento della giustizie, a ri
muovere vecchi pregiudizi e 
contrapposizioni crisUllizaate, 
e apportare l'intera magistra
tura all'altena dei problemi 
che stanno davanti a tutti ». 

Il volume prende in esame 
l'uso che del diritto penale 
s'è fatto, a livello politico. 
in questi ultimi anni allor
ché si sono manifestati fe
nomeni criminosi che hanno 
scosso l'opinione pubblica, in 
una società ore non è stato 
affrontato il problema di in
dividuare ed aggredire 1 veri 
fattori criminogeni. L'autore 
denuncia come tramite esso, 
provocando un'c illusione re
pressiva», si sia tentata la 
stabUiszazione di un contesto 
In profonda crisi, senza af
frontare i nodi veri della cri-
•ainalità e sovraccaricando, 
«ncora una volta, la magi. 

stratura di compiti non suoi. 
Ciò è l'effetto della mancan
za di un progetto organico 
tendente a difendere, con il 
diritto penale, i valori carat
terizzanti dello Stato demo
cratico. 

I temi trattati, pur nella lo
ro varietà, documentano il 
lettore della portata di quello 
che in questi anni è stato il 
dibattito svoltosi nel paese 
sulla questione-giustizia, sen
za quelle deformazioni dovu
te ad approcci superficiali al 
problema o ad interessate 
strumentalizzazioni. 

Emerge così, dagli scritti 
di Puntano, che l'esperienza 
dei giudici democratici non è 
stata una devianza generata 
dalla smania di coprire spazi 
riservati ai politici. Essa è 
stata un adeguamento alla 

nuova cultura che andava for
mandosi nel paese ad opera 
del movimento democratico, 
e che si caratterizzava col 
rivendicare una società pro
fondamente diversa da quella 
attuale, segnata dai valori 
delta dignità umana e quindi 
dell'eguaglianza di fatto e del
la piena partecipazione al 
contesto socio-politico: valori 
antagonisti a quello della li
bertà mercantile usata in di
spregio alla persona umana. 
Una cultura mossasi quindi 
nella direzione dei valori fi-
slonomiszanti la legalità re

pubblicana. E" stato cosi pos
sibile assicurare uno sbocco 
legalitario alle spinte di tra
sformazione che in direzio
ne di quei valori si muoveva
no, riconoscendo in esse la 
concretizzazione della nuova 
legalità e non l'efficacia di
sgregatrice che le forze inte
ressate a conservare un or
dine ormai in conflitto con 
la legalità costituzionale in
tendevano attribuire ad esse. 
Basti pensare alla giurispru
denza formatasi sullo statuto 
dei lavoratori o al modo com
plessivamente soddisfacente 
di funzionare del nuovo pro
cesso del lavoro: esperienze 

che hanno profondamente mu
tato il rapporto fabbrica-per
sona umana. 

Tuttavia per intendere il 
valore dell'esperienza di MD 
occorre riflettere a come si 
è sviluppato nel vivo della 
quotidiana battaglia politica 
e culturale. Esso fu spesso 
confronto diretto con I prota
gonisti stessi dei conflitti so
ciali che tale cultura andava
no creando. La rottura della 
separatezza fu insomma non 
un'esperienza di riflessione 
tutu intellettuale ma l'effet
to di una pratica diversa, a 
volte anche traumatica che 
portava il giudice a confron
tarsi con le nuove reaitl in 
atto. 

Da questo punto di vista, 

-JVA O i v f . : 

lo sforzo di concettualizzazio
ne della problematica — che 
è nel libro di Pulitane — e-
sprime solo una parte della 
vicenda politica e culturale 
della corrente, che costitui
sce un contributo non indiffe
rente per impostare, oggi. 
correttamente la - questione 
giustizia. Questa si caratte
rizza attualmente per essere 
un momento del più generale 
problema di «riconversione» 
degli apparati statali affin
ché possa aversi un loro fun
zionamento « solidale ed orga
nico» rispetto alla domanda 
di partecipazione espressa 
dalle masse. In un program
ma di ricomposizione istitu
zionale va ricercato come va
da ristrutturato l'apparato 
giudiziario. Si impone cosi. 
per i giudici democratici, il 
passaggio dalla fase della «e-
nunclazione» dei valori anta
gonistici all'assetto tradizio
nale di potere, che ha caratte
rizzato l'apporto degù stessi 
al processo di trasformazione 
del paese, alla fase di «pro
duzione» dei nuovi strumenti 
che assicurino la definitiva 
tutela di tali valori. 

E* un compito che compor
ta l'abbandono del ruolo di 
mvanffìtardia a tutti i eo$ti 
e la ricerca, invece, di nuove 
convergenze che consentano 
la ricomposizione istituziona
le. Ve oggi in una larpa 

fascia della magistratura una 
circolazione culturale che era 
impensabile solo pochi anni 
addietro; una disponibilità ad 
affrontare la ristrutturazione ! 
dell'apparato giudiziario non 
in chiave ideologica ma alla 
luce della sua funzionalizza
zione nell'ambito dei nuovi 
compiti dello Stato: basti 
pensare all'impegno posto da 
tutta l'Associazione Nazionale 
dei. Magistrati al tema della 
riforma dell'ordinamento giu
diziario nel suo ultimo con
gresso, Io scorso anno a Bari. 
e al contributo dato alla ela
borazione concreta di propo
ste di riforma dell'ultimo an
no. a fronte di iniziative di 
forze politiche e del governo. -
Non quindi efficientismo ma 
ricondurrne degli apparati 
statali alle loro funzioni: 
cosi si concretizza l'autono
mia riservata al movimento 
dei giudici democratici. 

Le indicazioni di Pulitane 
in tal senso sono precise: va 
formulata una proposta cul
turale aperta sulla quale con
frontarsi con quelle fasce in 
cui è maturata la coscienza 
della funzione dello Stato nel 
tempo presente. Altrimenti il 
movimento è destinato ad 1-
sterillrsi nel «perenne inse
guimento del diverso». 

Corrado Owlglitlmiicci 

C. FRACASSI: • A lexan 
dre Kollontaj e la rivolu-

. : zione sessuale », Editori 
, l, Riuniti , pp. 185. L. 2.000. ; f 

A. G KHARCEV, S. I. 
O O L O D : e Donna, fami» 
glia e lavoro In URSS », 

• /1 Armando, pp. 167, L. 3.000. 

Essere donna in ' un paese 
che da sessantanni ha com
piuto la sua rivoluzione: una 
condizione " che « rappresenta 
davvero • il cammino : della 
« rivoluzione più lunga ^ tra 
divisione del lavoro, organiz
zazione della famiglia, gestio
ne <• della ' sessualità. Sopko 
negli; anni difficili del « co
munismo di guerra » — come 
nota Fracassi — il tema dei 
rapporti tra i sessi riaffiora 
negli anni venti fino a pren
dere corpo verso la fine del 
decennio. Nella famosa po
lemica sulle pagine di « Mo-
lodaja gvardija » la Kollontaj 
va ad . affrontare un nodo 
centrale della nascente edifi
cazione del socialismo: . la 
formazione di una nuova eti
ca. di una diversa vita quoti
diana. --.,-... . ; . t > 

11 punto di . partenza ri
guarda il pericolo della ri
produzione anche nel socia
lismo della disparità tra uo
mo e donna: il passaggio dal-

' la cultura e ideologia borghe
si si svela in tutta la sua 
complessità e Lunaciarski. ne 
è la coscienza problematica. 
Per la bolscevica Kollontaj, 
sul piano operativo, si tratta 
di abbandonare il principio 
della proprietà e del possesso 
reciproci e tipico » della cop
pia borghese, sostituendo al
l'esclusivismo forme più am
pie di solidarietà fra com
pagni. Pur nella sua e mode
razione » quest'affermazione 
trova già degli ; oppositori: 
non certo in nome di una 
morale e borghese » tendente 
a ristabilire • il dominio e 
l'oppressione giuridica e di 
fatto sulla donna da parte 
dell'uomo, ina in ' nome del 
« destino » '• della rivoluzione 
in cui si sarebbero compiute 
automaticamente le sorti del
la e nuova » donna sovietica. 
affrancata attraverso il pro
prio libero •' lavoro e la ge
stione collettiva dei servizi 
sociali ' dei suoi compiti tra
dizionalmente : più gravosi. -
- L'errore, per i critici della 
Kollontaj, consiste proprio 
nel voler dare al problema 
femminile un proprio speci}i-
ca, che non si esaurisca nella 
più vasta « questione - socia
le »: la difesa dell'* Eros ala
to ». dell'incontro fra i sessi 
che yada al di là del sempli
ce'-: bisogno. fisiologico - intro
duce un • discorso scomodo: 
negato (o • comunque ridi
mensionato) il problema del
l'amore si cerca piuttosto la 
razionalizzazione • del sesso 
attraverso il controllo - degli 
istinti e la regolamentazione 
delle nascite. L'accusa di in-
diviàualismo trova un suo 
appiglio immediato quando la 
Kollontaj rivendica la « non 
estraneità » , della poetessa 
Anna Achmatova alla < lotta 
per l'emancipazione femmini
le: € ...la Achmatova non fil
tra -vie emozioni», dell'animo 
femminile attraverso il pri
sma della psicologia maschi
le: ciò che ella ci dice della 
donna è ciò che provano al 
fondo di se stesse quasi tutte 
le donne che lavorano e sono 
autonome, e che si collocano 
al punto di svolta di due e-
poche ». (A proposito del 
dragone e dell'uccello bianco, 
1923). - -•. .;••'- •.•.•;•• ••*.:•. •-• 
- L a lettura della - Kollontaj 
risulta più 'attuale proprio 
negli scritti del '2'i (pubblica
ti ora per la prima volta in 
italiano) rispetto agli scritti 
del 1909 o nell'arcinoto Auto
biografia: • mentre nei primi 
scritti sì avverte « l'eco della 
fiducia " illuminata • - nella 
"nuova moralità " del prole
tariato » e nell'Autobiografia 
si può * notare il compiaci
mento della < donna : soggetti
vamente emancipata attraver
so vicende eccezionali, nelle 
Lettere . alla gioventù la
voratrice del '23 si esprime 
un mondo sociale in profenda 
trasformazione: - il coesistere 
di realtà diverse (l'incremen
to " dell'industrializzazione e 
dell'urbanizzazione - accentua 
il dissidio città - campagna. 
l'aumento delle unioni libere 
registra la crisi dell'istituto 
familiare, nuovi luoghi • co
muni si diffondono tra i gio
vani del Komsomol dalla fa
cile libertà sessuale). Attra
verso tutti questi fermenti si 
esprime un quadro sociologi
camente contraddittorio, in 
cui difficilmente si possono 
separare gli elementi > nuovi 
dai vecchi, quelli innovativi 
rispetto a quelli più o meno 
chiaramente conservatori. 

Lavrov. uno dei critici della 
Kollontaj. nelle polemiche :H 
1926-'27 riaffermava il valore 
dell'utopia comunista per cui 
e ...la famiglia in un sistema 
capitalistico è a suo modo, in 
sostanza, una cellula del capi
talismo. In futuro, quando ci 
sarà il socialismo, da noi non 
ci sarà più la famiglia » (p. 
178). Ma. individuando le i-
nevitabili carenze sociali du
rante il difficile decollo so
cialista del paese, sosteneva 
anche: « La famiglia, nella fa
se di transizione, è destinata 
a svolgere non soltanto fun
zioni di tipo individuale, ma 
collettivo. Pinchi la società 

nel suo complesso non riu
scirà ad assicurare ogni tipo 
di servizio per l'educazione e 
lo sviluppo dei bambini, una 
certa percentuale di questi 
obblighi ricadrà sulle spalle 
della famiglia, e in particola
re dei genitori »r (p. 178).-

Come però ' rivelano le ri
cerche più recenti di sociolo
gia ' della '• famiglia (branca 
privilegiata della ricerca so
ciale in URSS), il problema 
del carattere sostitutivo della 
famiglia è lontano dall'essere 
risolto: la questione si sposta 
così dall'elaborazione etico-
politica di una nuova mora

le sessuale alla tematica del-
Vorganizzazione del sistema 
sociale. . ' ..., . „ v 
- Da quest'ultimo punto di 

vista, : le difficoltà dì supe
rare il tipo stesso di struttura 
familiare nella versione « nu
cleare » comune a tutte le so
cietà industrializzate si rive
lano anche nell'URSS < degli 
anni settanta; né il diffuso la
voro extradomestico della don-

, ieri eioggi 
na (< nella stragrande mag
gioranza delle famiglie, le 
donne in età lavorativa o sono 
inserite: nella ' produzione o 
studiano »,. p. - 53) sembra 
muoversi realmente in una di
rezione globalmente emanci-
paiiva. [' i 7 • i i \ * ?, -, ££•<':'' 

La utilità della ricerca 
di Kharcev e Golod, auindi. 
si esprime attraverso l'indivi
duazione di tre variabili fon
damentali che smentiscono i 
luoghi comuni sulla donna so
vietica oggi: le ' motivazioni 
al lavoro (in cui prevale net
tamente l'interesse materia
le rispetto a quello « mora
le»); la scarsità di condi
zioni paritario nello - svolgi
mento dei ruoli domestici; il 
ritardo nella situazione cul
turale femminile rispetto a i 
quella maschile. 11 poso della 
vita quotidiana tra privazio
ne t e aspirazioni ricade an
cora i una voRa tutto intero 
(o -- quasi) sulla •> donna: • un 
quadro dipinto recentemente 
anche da Natalija Baranskaja 

'-. ì i v i -"'. ••' '<•• • ' ' • ' ' . • : > • : 

in Una settimana come un'al
tra, tronche de vie sovietica 
dei nostri giorni, protagonista 
una donna. Mentre però l'ana
lisi sociale di Kharcev e Go
lod trova • alcuni ' pùnti de
boli dell'organizzazione fami
liare, d'altro canto non mette 
a ' fuoco le soluzioni scam
biando un obiettivo (funziona
le • organizzativo) con un al
tro (politico) : l'innalzamento 
del tenore di vita delle > fa
miglie in generale (con ! un 
conseguente alleggerimento 
del lavoro domestico femmi
nile) e un potenziamento dei 
servizi sociali possono rappre
sentare un buon espediente 
remico, ma certamente non 
danno una risposta di largo 
respiro all'interrogativo poli
tico degli anni venti sul fu
turo della famiglia e sul di
verso ruolo della donna I: in 
una società socialista matura. 

Rita C. De Luca 

SCRITTORI STRANIERI 

I giorni della normalità 
NATALIJA BARANSKA } 
JA: e Una settimana co
me un'altra », Editori Riu- | 
ititi , pp. 112, L. 1.500. . 

' Con una narrazione scar
na, arida, a tratti addirittu
ra noiosa, forse funzionale 
alla noia, al grigiore e agli 
affanni Ì quotidiani, Natalija 
Baranskaja descrive in que
sto libro, giorno dopo gior
no, quasi ora dopo ora, set-
tegiorni della sua vita quoti
diana, una qualsiasi settima
na di un qualsiasi anno, in 
una specie di diario della con
dizione femminile nell'URSS. 
Ciò che emerge da • queste 
pagine è un grande senso di 
tristezza, di impotenza, ma 
anche di ribellione latente. 

La protagonista non è una 
emarginata, vive in una so
cietà -• dove l'emancipazione 
della donna è da tempo un 
fatto reale. Ha un buon la
voro di ricercatrice in - un 
istituto scientifico, un mari
to che ama e che l'ama, due 
bambini (che ogni mattina 

vengono portati nella scuola 
a tempo pieno), una casa pic
cola • ma decente. Non ha 
preoccupazioni •.. finanziarie. 
Apparentemente dispone di 
tutti i requisiti per vivere 
una vita normale, felice. Pu
re, felice non può certo dirsi. 
Divisa tra lavoro e famiglia. 
in una continua, affannosa 
corsa con il tempo per riu
scire ad assolvere gli innu
merevoli compiti che com
porta ogni giorno la sua con
dizione di madre, di moglie e 
di ricercatrice, finisce per en
trare in crisi nella sfera fa
miliare e • in quella del la
voro. 

In generale l'autrice evita 
di affrontare i grandi pro
blemi sociali e politici del 
mondo contemporaneo, cui 
nel volume si accenna appe
na di sfuggita: « Della guerra 
del Vietnam, della Cecoslo
vacchia... Abbiamo parlato di 
un • nuovo televisore e del 
quarto canale ». Peraltro, que
sto brevissimo accenno al 
Vietnam e alla Cecoslovac
chia con i significativi pun

tini è l'unico indizio che con
senta di « datare » la storie. 
che pure sappiamo essere sta
ta scritta nel pieno degli av
venimenti del 1968. Questo 
non ci autorizza ovviamente 
a farne colpa all'autrice. Al 
centro del suo racconto è il 
malessere • della condizione 
della donna, che però obiet
tivamente si Interseca con la 
crisi generale della coppia, 
anche di una coppia tutto 
sommato « felice » come que
sta. Alla fine della storia, di 
questa ((settimana come un'al
tra», il lettore prende com
miato dalla protagonista che 
rimane sveglia nella notte, in 
preda ad una angoscia esi
stenziale: «Non so perché, 
mi sveglio che è notte fonda. 
Sento come un'angoscia. Mi 
alzo piano piano per non sve
gliare Dima, e vado a guar
dare i bambini. (...). Tutto 
è calmo, sereno. 

Perché allora quest'ango
scia? ». 

Dino Bernardini 

NARRATORI ITALIANI 

La memoria di Francesca 
GLORIA DE P O L I : e Re
stiti Fra ne teca », Vange
lista, pp. 144. L. 3000. ., 

• • Fra le numerose opere di 
prosa che rivisitano il clima 
degli anni '40, facendo emer
gere la crisi e la dissoluzione 
della mitologia fascista in 
rapporto al salto di qualità di 
una generazione che rompeva 
le sbarre della « falsa co
scienza» nazionalista e che 
diveniva la spina dorsale del
la Resistenza, questa della De 
Poli si pone come testimo
nianza genuina, pervasa di 
umori adolescenziali ma nel
la prospettiva di trasforma
zione civile.^ ••• ;,_,->-: 
• Indubbiamente,' ' rivisitare, 

sul filo della memoria, que
gli anni, è operazione che co
mincia ad essere rischiosa, o 
addirittura inutile, se non si 
trova una chiave di lettura 
diversa dal favoloso calvinia
no, dal veristico della Vigano, 
dall'avventuroso e mitico vit-
toriniano e fenogliano. 

Il rapporto passato-presen
te, la traduzione nell'oggi di 
una parte di quella lezione, 
l'impietosa lettura dei neces

sari - errori, la decifrazione 
non manichea dell'uomo, an
che se questo si trovava sul
l'altra sponda del fronte, o 
in una zona franca, acoscien-
ziale, sono tutti elementi indi
spensabili per una scrittura 
a posteriori come quella del
la De Poli, e di questi si ha 
traccia in Resisti Francesca, 
che ha peraltro il pregio di 

offrire un documento ulteriore 
all'« Agnese » della Vigano, 
sul contributo della donna al
la Resistenza. -••.•«ÌW <.-•••>:> • 

La De Poli non giunge, ad 
esempio, alla controllata ri
scrittura del Dusi: molto con
cede al flusso della memoria, 
tenendo presente tuttavia le 
coordinate culturali di quegli 
anni (Vittorini, Montale, Pa
vese, Il manifesto del comu
nisti, il gesto - non staccato 
dall'inserimento nel tessuto 
umano, un naturalismo filtra
to e perciò graduale). Scopre 
cosi per sé uno spazio che 
si delimita fra memoria ed 
Invenzione, se per invenzione 
si intende l'accesa riflessio
ne all'animus con cui i gio

vani affrontarono quegli an-
~ni, ormai istituzionalizzati. 

"Il tono peculiare della De 
Poli è composito: tutt'altro 
che elusiva quando deve de
scrivere le pratiche più avvi
lenti della giornata contadi-. 
na, nel riferire la misera
bilità della propria condizione 
durante gli anni della guer
ra e nel suo bunker parti
giano, intenerita fino all'eie-. 
già. fino al brivido sentimen
tale, quando ricorda 1 primi 
timidi approcci alla vita ses
suale ed attenta infine ad in
serire nel mosaico stilistico 
tessere di pregio letterario 
(canti folk, brani di poesia 
sintagmi • glottologici) dimo
stra cosi di sapere usare — 
per esprimere la sua unità di ' 
fondo, di donna che riflette 
sul suo passato di ragazza — 
un registro sufficientemente 
ampio ed aperto. -

A cementare queste com
ponenti è il tono leggermen
te nostalgico del « calor bian
co» dell'adolescenza In qual
che modo positiva per avere 
preso parte alla costruzione 
della storia (di questa ito 
ria). 

Franco Maniscalchi 

DOCUMENTAZIONI 

Studiamo la storia dell'arte ? 
AA.VV., « Quale storia 

. dell'arte ». a cura di C. de 
Seta, Guida ed.. L. 2600. 

- Dall'al/arme arganiano per 
!a storia dell'arte all'analisi 
dei manuali (troppo spesso 
inutili e carenti), dal ruolo 
sociale dell'insegnante al
la nozione di bene cultura
le e di territorio si aprono 
lungo queste insegne, a ven
taglio. mille altre questioni: 
la professionalità e la mani
polazione dei prodotti, il mi
to (visto come stanno !e co
se) di un dipartimento di di
scipline artistiche, la docu
mentazione come • servirlo 
pubblico, l'educazione di ba
se in funzione dell'ambien
te, la riflessione sui corsi 
di laurea DAMS. la storia 
e la storia dell'arte contem
poranea. 1 mass media e l'ar
te classica. A discuterne, per 
la regia di Cesare de Seta 
si sono incontrati a Napoli, 
nel maggio scorso, Argan, 
Bologna. D'Agostino. Puppi. 
Qulntavai'.e. De Fusco. Bien
ne, Russoli, Berilli, Calva-
ni. Macchiatene, Pastore, 
Bsnevolo. Ferrari, Emilia
ni. Previtali, Forster. Costa. 

Forse di quelle giornate 
di maggio gli Atti non resti
tuiscono la vivacità e l'ar
dore della polemica, il pi
glio con 1 quali, a partire 

j daTarganiana Storta della 
I arte italiana, veniva lnve-
1 stita l'intera scuola roma-
1 na. Ed è un peccato, perchè, 

al di là della polemica, i pro
blemi sono reali. Certo, an
cora attesati il lettore può 
(volendo) ricostruire, pazien
temente, dagli interventi di 
Boìqfna e del eoo gruppo di 

lavoro, di Menna, di Emilia-
ai e di Previtali, di De Fu
sco, le ragioni di quei discor
si e di quelle accensioni, e 

8u un fronte c'è • l'insi
stenza sulla tradizione laica 
e illuministica, dialettica, e 
insieme (fatto centrale) la 
attenzione alla struttura 
poetica, alla stratificazione 
semiotica del manufatto ar
tistico sull'altra postazione. 
secondo il più recente 
scoop della nostra Storia-
dell'Arte troviamo la cultu
ra materiale e le forme del 
tempo, la storia del'e cose. 

I -

Storie dell'arte o antropolo
gia dell'arte, allora, per ri- ! 
prendere un titolo emble- ! 
mat'.co di KuHer? Alterna
tiva radicale che ha un sen
so se la storia dell'arte vie
ne considerata esclusivamen
te come disciplina umanisti
ca, secondo l'insegnamento 
di Panofsky (richiamato 
esplicitamente da Kubler). 
ma che perde tensione se In
vece la storia dell'arte vie
ne ricollegata alla storia del 
lavoro. Perciò ha ragione De 
Beta quando sottolinea che è 
«semplicistico^ assumere 
questa scelta di metodo co
me una prova di nrogr*$$o 
rispetto alle metodiche sto-
ricoartisticne che solo per 
comodo diciamo tradizione-
11». " - • : - ' ' 
t La questione, in verità, non 

è neppure quella di distingue 
re tra fasce culturali investite 
dalla storia delle cote e site 
riservate alla storia dell'arte: 
un richiamo a Baetin (sempre 
rimosso) è al riguardo oppor
tuno. Il problema, nel osso 
delle cultura materiale come 
della storia dell'arte, è di ela
borare una teoria della deci
frazione che superi, finalmen
te. i parallelismi e le analo
gie: è improduttivo, per esem
pio parlare di factemi e /or-
memi per omofonia con i 
morfemi e 1 fonemi della lin
guistica. Se. come è sensato, la 
cultura materiale vuole fare 
i conti con la linguistica e la 
semiotica, bisogna che attra
versi il lavoro di Mau&s e so
prattutto di Lévi-Strauss (e 
della sua scuola), premedita
tamente dimenticato. L'antro
pologia. come la sociologia o 
fa pslcoanalisl. non apre, 
per la magia del nome, la casa 
dei manufatti della cultura • 
delle produskmi delle classi 
sociali. 

Non c'è dubbio (e, volendo. 
possiamo rammaricarcene) 
che Quale storte dell'arte, «1 
suo apparire o riapparire, tro
va la salute della disciplina 
che interroga appena più sfio
rita: sfiorita da chi propone 
di abilitare al suo insegna
mento anche 1 diplomati del
le Accademie o da chi sur 
gerisce di abbandonarne lo 
studio storico per dedieanV 
anima e corpo alla fatto» 
manuale. Ora, se è vero che 
la storia dell'arte all'Accade
mia non sj studia o si sjtf> 
dis male, tn quale altra Ml-
tuxtone al studia, ci si flitellt 
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i i Le proiezioni alla Mostra -del Nuovo Cinema?a } Pesaro 

siapre 
•%\\ii\.'/.t'\) V . speranza 

Il fallimento di ••' una rivoluzione narrato 
con alta professionalità i da Carlo Di Carlo 
nell'« opera prima » « Per questa notte » 

A '^Dal nostro inviato ; 
PESARO — « Per questa not
te». risponde Ossorlo, (Adal
berto Maria Merli), un rivo-

, iuzionarlo venuto dal nord, 
dove la rivoluzione è fallita, 
affittando una camera in 
una città di mare, in attesa 
d'imbarcarsi per altri lidi, a 
continuare la Jotta. « So'o per 
questa notte». • .••'•• 

Che diventa cosi una notte 
(emblematica) d'attesa e di 
angoscia, la notte in cui la 

, repressione aziona i suol mec
canismi, il potere fondato sul
la violenza agisce nell'ombra, 
in cui i militanti smarrisco
no la fiducia e vengono in 
conflitto tra loro, e lo scon
fitto deve sopportare la prò 
va più duro, in un'atmosfera 
di disfacimento morale, di 
sospetto e di terrore, per 
cercar di mantenere in sé 
un bagliore di speranza. 

Per questa- notte, libera
mente tratto dall'omonimo 
romanzo di Juan Carlos Onet-
ti pubblicato anche in Italia, 
è il titolo d'uno del quattro 
film italiani eccezionalmen
te presentati quest'anno dal
la Mostra del Nuovo Cinema 
di Pesaro, quasi a sottolinea
re il fatto che in una situa
zione di crisi e di caos, quale 
sta vivendo il nostro cine
ma, una luce può venire dal-
<la sua tensione verso la spe
rimentazione e la ricerca di 
forme nuove e di contenuti 
inediti, in una impostazione 
produttiva anomala rispetto 
ai moduli commerciali con
sueti. Nessuno dei quattro 
film, infatti, emana dall'in
dustria privata: tre di essi 
sono stati finanziati dall'Ital-
noleggio e uno, Memoria di 
parte, era prodotto in coo
perativa. 

Autore al suo primo lungo
metraggio, Carlo Di Carlo 
esce con il film da una lun
ga emarginazione che lo ave
va costretto a dimostrare il 
suo talento in una serie di 
mediometraggi a soggetto gi
rati per la televisione tede-

Olga Karìatps in una scena 
4\ e Ptr questa notte » 

sca, l'ultimo "* dei quali, Un ' 
sistema in/allibile, J accolto 
con -viva - sorpresa • e molti 
consensi alla Biennale-Cine
ma dell'anno scorso. Assai vi
cino al cinema di Antonlonl 
e di Jancsó, Di Carlo esor
disce con un'opera prima ita
liana che, dal punto di vista 
produttivo, è la dimostrazio
ne di come si possa licenzia
re un « prodotto » ' rifinito, 
rigoroso e perfino raffinato 
con mezzi di assoluta auste
rità, e che, sotto il profilo sti
listico, tende a sostenersi 
soltanto su se stessa, cioè 
senza ricorrere al romanze
sco e mirando invece a dare 
il senso interiore e sotteso 
della : storia, piuttosto che 
quello esplicito. 

Si spiega cosi il capovolgi
mento in cifra di un roman
zo. come quello di Onetti. 
che, scritto nel 1944 e ambien
tato >ln un paese anch'esso 
immaginario, rigurgitava tut
tavia di elementi naturalisti
ci e caratteriali, di psicolo
gie e di note di colore. Con 
lucida freddezza. Di Carlo ne 
spegne i furori in una alle
goria che, modernizzandone 
il tessuto narrativo e trovan
do > per esso . tempi e spazi 
nuovi in una diversa geogra
fia ideale, finisce anche per 
rovesciarne i significati: co
me nel finale che qui è assai 
più allusivo e aperto. 

Ossorio muore, : abbattuto 
all'alba mentre corre nel por
to per imbarcarsi, ma l'idea 
che è in lui non è affatto 
morta e anzi gli sopravvive. 
Coloro che sono morti per 
sempre sono altri: l'ex capo 
della . rivoluzione - Barcala 
(William Berger), incapace di 
uscire dal passato, il capo 
della polizia politica Mora-
san ' (Paolo Bonacelli) che, 
servo del potere, ne è strito
lato e si uccide. «?•«<;- < tf 

Progetto ambizioso, * oltre
tutto coltivato per anni, e 
realizzato finalmente a Livor
no, in una dimensione di sce
nografia geometrica che è 
sembrata adattarsi alle at
mosfere sempre più voluta
mente astratte del film. Ma 
poi non pervasa da quella 
concretezza vitale — essa sì 
non programmabile in • una : 
cifra stilistica caparbiamen-,: 
te controllata — che • sola £• 
poteva sorreggere l'importan- r 

te tematica, né articolata da 
quelle « astuzie della ragio
ne», o arguzie del mestiere, 
che ne avrebbero sostenuta 
l'inevitabile •• tensione, senza 
immergere i personaggi (non 
esclusi quelli femminili) • in 
una languida atmosfera di 
l i m b o . !'it •'*•••.' ^ : -^ . ;< i-•••> :-.-.... 

Nobile tentativo, però, ese
guito con grande coerenza 
alle premesse, anche se pro
babilmente inficiato da una 
concezione mitologica della 
rivoluzione e quindi, nono
stante le apparenze, anche 
della sua fine. O forse 11 di
scorso è un altro: forse il 
disagio >• esistenziale che * il ; 
film esprime si legherebbe. 
con maggiore ricchezza ad . 
altre tematiche, che un ci- • 
neasta • cosi esemplarmente ; 
fedele alle .: proprie ' forme 
espressive saprà senza dub
bio centrare e incarnare me-. 
glio nelle prossime opere, co
me gli era accaduto in Un 
sistema infallibile, frutto di 
un suo soggetto originale. 

L'alta professionalità riba
dita nella sua prima opera 
di lungometraggio, e ottenu
ta in virtù di un'autogestio
ne culturale dell'intero col
lettivo, gli aprirà senz'altro 
la strada verso l'approfondi
mento di un mondo persona
le, all'infuori delle suggestio
ni di un testo datato e lon
tano, o di autori che hanno 
avuto esperienze e matura
zioni molto diverse dalle sue. 

Ugo Casiraghi 
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Dal Sahara e dall'Ungheria 
vigorosi scorci della realtà J\'.<i.-.: 

ì t-

«Avremo tutta la morte per dormire» di Abib Med Hondo ripercorre le tap
pe della lotta del Fronte Polisario, mentre Imre Gyongyossy descrive in 
« Due decisioni » la straordinaria figura di una vecchia contadina magiara 

Dal nostro inviato > 
PESARO — «Regioni e ci
nema: le prospettive dell'ini
ziativa cinematografica nell' 
ambito del decentramento re
gionale », questo il tema del 
Convegno svoltosi nel giorni 
scorsi nel corso della XIII 
Mostra del Nuovo Cinema. 
Un momento importante per 
mettere a fuoco, perlomeno, 
i grossi e complessi problemi 
determinati, da una parte. 
dalle crescenti esigenze di da
re una cultura autenticamen
te democratica e popolare e. 
dall'altra, per reperire e «in
ventare » strumenti e capaci
tà d'intervento idonei ad as
solvere compiutamente tale 
compito, non solo quale obiet
tivo funzionai*» ma ancor più 
come una precisa assunzione 
di responsabilità sociali, ci
vili, culturali e politiche cui 
gli istituti regionali vogliono 
e debbono far fronte. 

Numerosi e stimolanti sono 
stati nello svolgimento del 
Convegno gli interventi che a 
vario titolo — ricordiamo, tra 
le altre, le relazioni del com
pagno Argentieri per il PCI. 
di Vittorio Giace! per il PSI. 
di Sandro Zambetti per la 
Mostra di Pesaro, di Duccio 
Faggélla per la Regione To
scana, di Renzo Zaffaroni 
per la Regione Lombardia, di 
Giacomo Martini per la Re
gione Emilia-Romagna, : di 
Enrico Bagnato per la Regio
ne Puglia, di Marco Matto-
lini per l'ARCI-UCCA, ecc. 
— hanno posto l'accento in 
particolare sulla questione dei 
rapporti tra gli apparati cen
trali dello Stato e il nuovo 
ordinamento regionale: que
stioni che, nonostante l'entra
ta in vigore della legge 382, 
rimane ancora la chiave dì 
volta, oltreché di tutte le pos
sibili attribuzioni degli istitu
ti regionali, dell'intero e irri-, 
solto problema della politica 
culturale e, in ispecie, dell'im
prorogabile rifondazione, su 
basi decentrate e democra-, 
tiche. della complessa dina
mica che anima le cose del 
cinema. - " -- " . • •*• -
- Tra le ultime proposte ap- -

prodate, frattanto, - sugli * 
schermi della Mostra di Pe
saro sono da segnalare con . 
particolare riguardo le opere 
de' cineasta africano < Abib , 

, Med ' Hondo. % Avremo tutta 
la morte per dormire e del. 

-regista ungherese Imre Gyon-
l gyossy* Que • decisioni, - film 
questi che tanto per la spic
cata personalità dei loro au
tori. quanto per le prospetti
ve tematiche e scelte espres
sive cui sono improntati s' 
impongono con vigorosa forza 
drammatica in un rapporto 
tutto immediato anche col più 
indiscriminato pubblico. - -

Avremo tutta la morte per 
dormire — terza prova di 

Hondo, dopo le già rimarche
voli Soleil 0 e > Bicots, ne-
gres, vos volsins — ripercor
re con sorvégliattssima mi
sura documentaria le tap
pe salienti di una stagione 
della lotta armata, dal '74 a 
oggi, del popolo sahariano, • 
prima contro la dominazione 
spagnola e tuttora contro 1' 
aggressione delle armate ma
rocchine e mauritane. . 
- Cineasta e militante rivolu
zionario. ' Abld •• Med Hondo 
mette qui il suo talento e la 
sua passione politica intera
mente al servizio del suo po
polo. fornendo, più che una 
testimonianza, una nuova ar
ma per la mobilitazione inter
nazionale contro le manovre 
sopraffattricl e liberticide del
l'imperialismo ovunque esse 
siano poste in atto. Signifi
cativamente e con ampia ra
gione è stato detto di que
sto film (già proposto in edi
zioni diverse a Cannes '77 
e al recente Festival di Taor
mina): ((...Avremo tutta la 
morte per dormire è non sol
tanto un film gustosissimo ma 
anche e soprattutto un film 

bellissimo, al servizio di una 
buona causa». La stessa che 
il rappresentante del Fronte 
Polisario (braccio armato del
la lotta del popolo sahariano) 
ha perorato con lucidità e vi
gore nel corso della conferen
za-stampa svoltasi dopo la 
proiezione — purtroppo effet
tuata ai margini della mo
stra — del film di Hondo. 

' Due decisioni, film realiz
zato originariamente in sedici 
millimetri dal magiaro Gyon
gyossy (in collaborazione con 
Barna Kabay) per la televi
sione tedesco-occidentale, af
fonda sia le proprie motiva
zioni. sia il proprio linguaggio 
(orchestrato in un severo 
bianco e nero) in uno scor
cio di realtà che se per molti 
versi ci sembra appartato, in 
effetti è tutto un divampan
te universo di riti, di senti
menti. di esperienze e di fat
ti .'.\ ... ' • • ._,,: . .y. . 

L'esito felicissimo di Due 
decisioni è ancor più sorpren
dente per il fatto che questo 
film si rifa puramente e sem
plicemente alla « storia » di 
Veronika Kiss (è lei mede-

; • • . - ; ' • - ' • - . ' • • ' . • • - • ' ' & . , ' • ' • ' • • • • 

sima che « si racconta» sul
lo • schermo), una settanta
quattrenne contadina vissuta 
sempre nello sperduto villag
gio di Rimoc. Nel giorni del
la sua laboriosa vecchiaia, 
Veronika, dopo le inenarra
bili traversie di un'esistenza 
contrassegnata da dolore, lut
ti, sofferenze e privazioni in
dicibili, prende la risoluzione 
di due decisioni (di qui - il 
titolo del film) per lei as
solutamente capitali: volare 
a Londra per rivedere un'u> 
tima volta l'unico suo figlio 
superstite e rendere di nuovo 
fertile un vecchio vigneto pro
prietà di famiglia. ' ' 
-• Gyongyossy s'accosta con 

reverente rispetto a questa 
eccezionale figura di donna e. 
passo passo, l'accompagna 
nella sua fatica d'ogni gior
no. nel ricordo del suol morti 
come • nello slancio • di una 
sempre rinnovata speranza 
nella vita, attingendo cosi ar
monicamente i toni e l'inten
sità di un racconto teso tra 
l'elegia e l'epica. 

Sauro Borei li 

a Massenzio 

VAH 

Omaggio alla Spagna, stasera e domani sera, alla Basilica di Massenzio, per le Giornate 
della gioventù promosse dalla FGCI. Verranno proiettati, > presente l'autore, tre lungome
traggi, tutti nuovi per Roma, del regista iberico Basilio Martin Patino: oggi «Canzoni per 
i l dopoguerra » e « Carissimi boia »; domani « El . Caudillo », di cui vi mostriamo qui 
un'immagine. '-'..' 

Senza 
valletta 

.'"•' ~ifì fi'* ;' .'fi .,' ; 

quest'anno 
il telequiz 

'-. Dalla nostra redazione 
MILANO — Si chiama Se
condo voi: è il primo tele
quiz abbinato alla Lotteria 
Italia, e prenderà il via, con
dotto da Pippo Baudo, dome
nica 2 ottobre sulla Rete Uno. 
a colori. Baudo coautore del 
programma assieme a Adol
fo Perani (regista sarà Anto 
nlo Moretti. I testi sono stati 
scritti da Enzo Di Pisa e 
Michele Guardi; scene di 
Egle Zanni e costumi di Gio
vanna De Poli), ha anticipa
to ieri la struttura del pro
gramma. • 

«Mezzo secolo di vita ita
liana » è il tema, piuttosto im
pegnativo, di Secondo voi. I 
concorrenti, quattro per ogni 
puntata, dovranno risponde
re a quesiti riguardanti av
venimenti, personaggi e im
magini di un lustro di crona
che del paese, partendo dal 
1977 e risalendo a ritroso fi
no al 1927. I partecipanti 
verranno scelti per gruppi di 
età. dimodoché ognuno pren
da parte alla trasmissione in
centrata sugli anni della sua 
gioventù: nella prima pun
tata (dal '77 al '72) si incon
treranno quattro ragazzi dai 
20 ai 15 anni: nella seconda. 
giovani dai 25 ai 20, e cosi 
via fino ai sessantenni della 
deciima eliminatoria. Il cam
pione in carica potrà perse
verare : — finché continuerà 
a vincere — fino agli anni nei 
quali non era ancora nato, 
misurandosi con avversari via 
via più anziani di lui e con 
argomenti a lui sempre me
no noti. I nomi dei finalisti 
sarano abbinati ai. biglietti 
della Lotteria. 

Detto della formula, in ef
fetti abbastanza inconsueta e 
nuova, resta da aggiungere il 
cospicuo contorno della tra
smissione: a rimpinguare il 
programma, che si propone 
frequenti disgressioni nei con
sueti temi dello show televi
sivo, ci saranno l'orchestra 
di Pino Caruso, quattro gio
vani attori semidebuttanti in 
TV, tre coriste-ballerine, due 
ospiti (« padrini » dei concor
renti, secondo i canoni). • e 
due sigle, cantate da Enzo 
Jannacci e Pippo Franco, per 
le due partì della trasmissio
ne domenicale." 

Ci saranno anche 1 premi 
settimanali, come è ovvio: il 
campione del quiz, al termi
ne di ogni puntata, dovrà 
indovinare il titolo di una 
canzone. Nelle cartoline il 
pubblico dovrà indicare se la 
risposta del campione sia giu
sta o sbagliata. '•••<• • •' •••• 

Secondo voi avrà anche una 
mascotte: è l'automobile Isot
ta. disegnata v dallo studio 
Bozzetto, un'ansimante car
retta che macina arzilla chi
lometri. • 

.'• Detto quello che ci sarà, 
aggiungiamo ciò che — per 
fortuna — non ci sarà: la 
valletta 

Michele Serra 
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• LA NUOVA BABILONIA. IN «PRIMA. ITALIANA 

Epopea tragica e gloriosa della Comune 
Il film di Trauberg e Kosintzev proiettato a Roma;a quasi mezzo secolo dalla sua apparizione sugli schermi sovietici/con 
le musiche originali di Sciostakovic eseguite dal vivo dall'orchestra del Teatro dell'Opera diretta da Marius Constant 

: ' • -

ROMA Tempo di riscoper
te nel campo di quel cinema 
« altro » — « altro » rispetto a 
un mercato cui si impongono 
leggi sempre più logore e, al
la fine, controproducenti — 
che. almeno . nella capitale. 
sta uscendo dal chiuso dei 
pur benemeriti circoli di cul
tura, delle sedi specializzate. 
per conquistarsi diversi e più 
larghi spazi. - . . • • -

Alla Basilica di Massenzio, 
i dove, con . la quasi inedita 

ASSOCI AZIONE ITALIANA PER LA MCBICA SUI CANCRO 
Via DURINI24 -20122MILANO:TeL70578ó-ccp.307272 
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, Il Cancro non è più un male incurabile e questo Io dob-
' biamo alla Ricerca scientifica. Ora dobbiamo permetterle 
di andare avanti. 

DILLO A Timi 
e partecipa anche tu a 

"UNA GIORNATA PER LA RICERCA SUL CANCRO' 
SABATO 1° OTTOBRE 1977 

Per contribuire al finanziamento deHa Ricerca basta com
perare nei seguenti magazzini: 

COIN FIORUCCI LA RINASCENTE OMNIA 
OVIESSE STANDA SUPERMERCATI G S 

' In tutto il Paese essi verseranno una parte degli incassi 
di quel giorno alla ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO. Materiale illustrativo dell'Asso
ciazione verrà distribuito a tutti, nei negozi convenzionati. 

SABATO > OTTOBRE, SMZA SPENDERE DI PIÙ, 
IL TUO ACQUISTO 

AVRÀ UN SIGNIFICATO SOCIALE. 

Donna di Parigi di Charlie 
Chaplin ha preso avvio ieri 
sera (scontate le ventiquattro 
ore di ritardo, causa il mal
tempo che su Roma ha im
perversato tutto lunedi) - la 
rassegna • compresa .-. nelle 
a Giornate delia gioven
tù » promosse dalla FGCI ro
mana, la precedente manife
stazione allestita ~ dal Comu
ne. - da qualificati cineclub, 
dall'AIAC-E. si è conclusa sa
bato e domenica con un avve
nimento di straordinario spie-

j co e confortato da un'assai 
i nutrita presenza di pubblico: 
| la « prima s italiana (e la 
i a seconda > europea, dopo Pa

rigi) a distanza di quasi mez
zo secolo dalla sua lcn;ana 
apparizione sugli schermi so
vietici. della Nuova Babilonia 
di Kosintzev - Trauberg - Scio
stakovic: « cioè, insieme, del 
film realizzato dai due grandi 
registi e della musica com-

i posta per esso dal non meno 
{ grande compositore. 
! t • Per - quanto splendido sia 
j infatti il dinamismo visuale 
i della Suova Babilonia (del re

sto noto, finora, solo a un 
limitato numero di studiosi e 
di appassionati), la partitura 
creata da Sciostakovic ne co
stituisce un complemento es
senziale e non sussidiarlo. Ma 
di ciò. dice, qui a fianco, il no
stro crìtico musicale. -> 

Ricordiamo, intanto, che La 
Suova Babilonia, «culmine, 
coerente e magnifico del la
voro di Kosintzev e Trauberg 
durante il cinema muto •> (Jay 
Leyda, Storia del cinema rus
so e sovietico), prende nome 
dai lussuosi magazzini parigi
ni. donde muove una vicenda. 
individuale e collettiva, coin
volgente l'epopea tragica e 
gloriosa della Comune: sono 
otto capitoli, attraverso i qua
li si dipanano gli eventi fon-
dunentali degli anni 1870-"7l: 
la guerra tra Francia e Prus
sia, la sconfitta della prima, 
la riscossa patriottica delle 
classi popolari, il tradimento 
deU* borghesia che, arroccata 
a Versailles, volge i canno
ni del suo esercito, imbelli 
dinanzi al nemico, contro gli 
operai i quali hanno osato co
stituire il loro primo gover

no, lo schiacciamento brutale 
di quella esperienza, pur co
sì esemplare. Al ' centro del 
dramma, una emblematica fi
gura di fantasia. Louise, com
messa nei grandi magazzini 
e poi • ardente comunarda, 
« immagine sintetica — come 
scrisse la sua interprete, la 
bravissima Elena. Kuzmina — 
della ragazza comunista a 
quel tempo»; a contrasto, il 
personaggio del soldato cui 

l'amore per la giovane donna 
non basta ad acquistare una 
coscienza politica, e che si fa 
servo, • ancorché perplesso e 
angosciato, della repressione. 

Opera ideologicamente te
sa e formalmente superba — 
evidenti, anche se fusi alla 
perfezione nel quadro genera
le, i riferimento alla pittu
ra • francese dell'epoca, e il 
direttore della fotografia An- ! 
drei Moskvin compie prodigi, ' 

col suo « bianco e nero » — 
La nuova Babilonia costitui
sce in effetti un modello di 
equilibrio e di scambio dia
lettico tra ricerca di linguag
gio e approfondimento tema
tico; tale da meritare ulte
riore e più ampia diffusione. 
Poiché accade, spesso, che il 
«cinema nuovo», sia là, alle 
nostre spalle. 

ag. sa. 

La musica e le immagini 
: Alle otto sezioni del film 
corrispondono dunque otto se
zioni di una partitura che 
Sciostakovic fu invitato a com
porre dai registi del film, con 
i quali. -• del resto, continuò 
poi a lavorare, pur dopo le 
vicissitudini di Nuova Babi
lonia. // motivo d'interesse 
sta nel fatto che la * colon
na sonora » è sostituita da 
una soluzione semplice quan
to geniale: quella di unire 
alle immagini cinematografi
che le immagini musicali, sca
turenti da un'orchestra che 
suona in contemporaneità con 
lo srotolarsi della pellicola. 
Ciò non per dare un commen
to sonoro, di sfondo, ma pro
prio per punteggiare musical
mente tutte le sequenze. Si 
ha. quindi, una vera e pro
pria Sinfonia in otto movi
menti. 

Riprendendo ed ' estenden
do la tradizione avviata da 
Dargomiski, che musicò II 
convitato di pietra, utilizzan
do integralmente il testo di 
Pusckin, : così Sciostakovic 
mette in musica il film, in
quadratura per inquadratura, 
inaugurando con ciò una nuo
va e ardita collaborazione del
la musim con il cinema. 
Purtroppo, non ebbe seguito, 
e noi soltanto adesso, ammi
rati e commossi, prendiamo 
conoscenza con un capolavoro 
musicale, tanto più sorpren
dente in quanto risale ai ven
tidue anni del musicista che 
sembra qui già lontano dalla 
prima Sinfonia (ma sono tra
scorsi appena due anni) e vi
cino alle grandi Sinfonie di 
là da venire. 

-•'" La « cosa » non ebbe segui
to, e pensiamo che come al
cuni scenografi, tempo fa, 
si preoccuparono che non 
prendesse piede la bella idea 
di Luchino Visconti, attuata 
a Spoleto con II Duca d'Alba 
di Donizetti, l'idea cioè di 
utilizzare scene dipinte come 
quadri, centimetro per centi
metro, così potrebbe verifi
carsi un ritorno al cinema 
muto se l'iniziativa che Scio
stakovic attuò cinquant'anni 
fa dovesse essere riproposta, 
a scorno dei manipolatori e 
arrangiatori di colonne so
nore. Tale è la sorpresa che 
deriva da una partitura stra
ordinariamente viva e funzio
nale. intimamente legata al 
respiro delle immagini. 
•Certe fanfare degli * otto
ni » (trombe e tromboni! pun
teggiano. a volte, vere e pro
prie «fanfare* di volti uma
ni, ma. all'occorrenza, il suo
no indugia a scrutare sui vol
ti in primo piano, fino a 
fondersi con il tumulto di una 
gola affannata, con il battito 
di '^na guancia, con la gam
ma infinita degli sguardi. 

La lunga e fitta partitura 
ha un'idea centrale, costitui
ta dallaffiorare della Marsi
gliese. che appare e scompare 
variamente camuffata e di
storta (solo per un breve mo
mento risuona con pienezza 
fonica), a seconda delle vi
cende del film. La situazio
ne offre ai registi e al mu
sicista un gioco sottile e vio
lento, ironico e sferzante, ci
nematografico e musicale, 
sfoggiato nella continua con
trapposizione d'una crassa 

opulenta borghese alla dispe
rata. ma alacre spinta rivo
luzionaria, popolare. -. t « • 
- La folla delle immagini e 
quella dei suoni • a poco a 
poco si identificano, si ren
dono reciprocamente ricono
scibili. Potremmo immaginare 
certe facce dal tipo di sono
rità e. viceversa, certi suoni 
dal tipo delle immagini. Una 
musica, si è detto, straordi
naria. che raggiunge un mas
simo di tensione drammatica 

• nelle ultime due dolenti parti 
del film, sovrastate dalla piog
gia. quasi un pianto delTuni-
verso, che rende più nitida, 
alla fine, la scritta Vive la 
Comraune, che conclude il 
film e la musica, 

L'esecuzione, affidata all' 
orchestra del Teatro dell'Ope
ra. è stata mirabile sotto vari 
punti di vista: per la cosa 
in sé (un'orchestra piena di 
grinta), per Vomaggio a Scio
stakovic che qui, a ventidue 
anni, appare davvero un mae
stro di maestri (diremmo che 
Prokofiev, per la musica del-
rAleksandr Nevski di Eisen-
stein, sia andato a scuola da 
Sciostakovic). per la prospet
tiva che uno spettacolo del 
genere possa ripetersi, ma
gari proprio nel Teatro del-
ropera, 

Marius Constant, direttore 
d'orchestra, che ha ugualmen
te stampati nella memoria il 
film e la partitura, ha assi
curato all'iniziativa un rilie
vo e un prestigio notevolis
simi. •». - . 

' • • • • • • : v . 

Rai ^ M 
oggi ;(. vedremo 

Obiettivo 
su Lecce 

1 .s •»-

Ì5 'r!7. 
La chiamano la « Firenze 

del Sud », pur se con la città 
toscana ha poco o nulla a 
che fare quanto a stili archi
tettonici e conformazione 
urbana; tuttavia Lecce è una 
sorta di scrigno nel quale 
sono conservate bellezze pre
ziose e inimitate. Il suo stu
pendo barocco è singolare 
e unico al mondo. Ma come 
mai una città come Lecce, 
cosi tagliata fuori dalle gran
di linee di comunicazione 
culturale europee ma anche 
italiane, ha assunto nei se
coli una fisionomia tanto par
ticolare? Qual è la sua storia? 
Quali le orgini del centro sto
rico? A queste domande ten
terà di rispondere stasera 
il programma di Marcello 
Ugolini Lecce: il futuro di 
una scena antica, che va in 
onda alle 22 sulla rete due 
per la serie Raccontare la 
città curata da Giulio 
Macchi. 

Chi : ha seguito le prece
denti puntate di questa tra
smissione, conosce già i cri
teri «spettacolari» adottati 
per ripercorrere i processi sto
rici, politici e culturali che 
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hanno caratterizzato le vicen
de della città italiane finora 
esaminate. Anche per Lecce, 
si è fatto largamente ricorso 
allo «sceneggiato» per rac
contare tanto gli episodi delle 
Jacqueries e delle rivolte li
berali e borghesi quanto • i 
fatti e i misfatti compiuti 
dal potere centrale in com
butta stretta con la piccola 
nobiltà locale e il clero ai 
danni delle classi subalterne 
sfruttate. - "•• ••> ' 
< Il programma sarà prece
duto da un telefilm della se
rie Colombo con Peter Falk 
e José Ferrer: i fra i tanti 
scampoli di programmi ame
ricani cui slamo abituati, que
sti telefilm non sono certa
mente i peggiori. <• 

Sulla Rete uno, per 11 pro
gramma Mondo che scom
pare, saremo introdotti ai 
miti e ai riti maglco-religiosi 
della credenza nel dio indù 
Kataragama, non dissimile. 
per l miracoli che può com
piere e per le « ire » che può 
esprimere, dal nostro San 
Gennaro e dal fascino indi
screto della superstizione che 
circonda la sua leggenda. 

Seguiranno la registrazione 
della finale di Disco mare 
1977 e la trasmissione in dif
ferita dell'incontro di puglla 
to Minter-Tonna. 

controcanale 
AVANTI IL PROSSIMO - -
Due ritorni, molto attesi a 
quel che sembra, in soli due 
giorni, danno subito ' l'idea 
di come la programmazione 
televisiva delle due reti, do
po la parentesi estiva, che 
raramente è stata così me
diocre come quest'anno, stia 
lentamente ritornando alla 
normalità. Il che non vuol 
dire certo che dalla « norma
lità » tragga vantaggio la 
qualità. Anzi, esauritasi or
mai la novità, sarebbe lecito 
attendersi che al suo venir 
meno si sopperisca con qual
che idea nuova o almeno con 
un maggior approfondimen
to di quel che di buono ave
vano le idee vecchie, quelle 
di partenza. 
•: Stiamo ' parlando, ovvia
mente, di Bontà loro, che ab
biamo visto lunedì, e di 
Odeon, andato in onda ieri 
sera. Quanto abbiamo fin qui 
detto si riferisce soprattutto 
a questo secondo program
ma, che il primo merita con
siderazioni ••• diverse, pur se, 
nella sua struttura e nella 
sua fortunata formula, è ri
tornato immutato. »,,-...'.. 
" Bontà loro, a nostro modo 
di vedere, ha fedelmente ri
proposto, col suo primo nu
mero della nuova serie, tutti 
i,pregi e.i difetti che aveva
no contraddistinto la prece
dente. E né gli uni né gli al
tri i sono pochi. Per i primi 
va ' osservato che ' Maurizio 
Costanzo ha avuto il buon 
senso di rinunciare, almeno 
all'esordio (ma ci auguriamo 
che diventi un dato perma
nente), a far occupare tutte 
e tre le (scomode) poltrone 
che ha a disposizione da al
trettante « celebrità ». Ha 
fatto un buon colpo con An-
dreottl, ha colto nel segno 
con il press-agent Lucherini 
(e, gliene diamo atto, ha avu
to il buon gusto di evitare 
che il 'pubblicitario facesse 
riferimento ad un suo film 
al quale ha ' collaborato lo 
stesso Costanzo: "• probabil-
mente è l'unica cosa concor
data in anticipo fra condut
tore e l'ospite), e ha invitato 
in studio una «persona qua
lunque », • la • signorina Gio
vanna Mizzoni. Buona idea, 
come lo fu in passato, seppur 
rara. Ma, e qui entriamo nei 
limiti consueti della trasmis
sione, la vedette - Andreotti 
ha quasi intieramente assor
bito l'attenzione e le doman
de del conduttore, con - ciò 

inevitabilmente sacrificando 
gli interventi degli altri due. 
E il pregio di Bontà loro, che 
è diversa (o vuole esserlo) da 
Ring, un'altra fortunata tra
smissione centrata invece sul 
« personaggio », è potenzial
mente proprio quello di riu
scire a mettere in comuni
cazione fra loro persone, 
l'ima « celebre » l'altra no. 
che altrimenti non potreb
bero mai entrare in contatto. 

Un contatto che ovviamen
te tocca a Costanzo provoca
re e dirigere con le sue ora 
sornione ora «sfrontate». 
tal'altra melliflue (fa parte 
del suo physique du ròle) do
mande o provocazioni. 

•»•- Ben altrimenti sfavorevole 
è il discorso che va fatto a 
proposito di Odeon che ha 
aggravato, se possibile, i di
fetti i presenti nella prima 
serie. Non slamo affatto per 
i programmi a tutti i costi 
« impegnati » anche quando 
sono di puro e semplice « in
trattenimento ». ' Ma è vero 
anche che da questi ultimi 
— soprattutto se curati da 
giornalisti di valore come 
Brando Giordani e Emilio 
Ravel — è giusto aspettarsi 
ed ottenere di più. Una mag
giore aderenza dei temi pre
scelti alla realtà, alla cultura 
e agli interessi (lasciamo da 
parte le possibilità) dei te
lespettatori; o- della maggior 

' part&'dl' essi, non guastereb
be.'Che sènso'ha', per esem
pio. quél lùrigo servizio sullo 
« skateboard » ò quello • an
nunciato sull'aquilone umano? 

Forse «fanno spettacolo», 
ma rimangono delle astruse 
curiosità snobistiche che cer
tamente attirano il pubblico 
ma che contribuiscono anche 
a frastornarlo e a condizio
narlo. non diversamente che 
con la pubblicità dei caro
selli. E francamente intolle
rabile risulta la superficialità 
con cui vengono realizzati in 
generale I servizi: valga per 
tutti quello con Villaggio. La 
idea di partenza era discreta. 
l'approdo non poteva essere 
più banale e qualunquistico. 
Ma il qualunquismo, da sem
pre. fa spettacolo: e chi non 
ricorda Giannini, ha un mo
dello in Pannello. 
•-. Autopromozionate, infine, il 
servizio su Lake, Palmer e 
Emerson: via • nel contesto 
non stonava: raggiungeva in
fatti l'apice del conformismo 
e della superficialità. 
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programmi 

TV primo 
13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 
11,15 YOGA PER LA SALUTE 

18.35 TRA IERI E OGGI 

19,20 PAPER MOON :<• < 
19.45 ALMANACCO DEL 

. GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALI '• 
20,40 MONDO CHE 
, SCOMPARE 
- « * Katagarama, un A'.o ptr 

tutte le stagioni 
21.45 DISCO MARE : ) 
22,30 MERCOLEDÌ' SPORT ' 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secóndo 
13,00 
13.30 

1S.15 
18,45 

19,00 

19.45 
20.40 

22,00 

23,15 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORT5ERA 
VACANZE ALL'ISOLA 
DEI GABBIANI 
Dal romanzo dì Astrii 
Lindgretn. 
Settimo epitodio 
TELEGIORNALE 
COLOMBO . 
Telefilm - ' . . 
RACCONTARE 
LA CITTA' 
Lecce: il futuro di una 
scena antica 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
CORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
10, 12. 13, 14. 15. 16. 18. 
19, 21. 23; 6: Stanotte stama
ne; 8.50: Clessidra; 9: Voi. io 
punto a capo: 10.30: I seri del
la musica leggera; 11: L'ope
retta in trenta minuti; 11,30: 
La fidanzata di; 12,05: Qual
che parola «I giorno; 12,30: 
Una ragione alla volta; 13,30: 
Musicalmente; 14.20: Ce poco 
da ridere; 15.30: Il secolo dei 
padri; 16,15: E...state con noi; 
18,05: Tandem; 18.55: Incon
tro con un yip; 19.20; I pro
grammi della sera; Giochi per 
l'orecchio-, 20,10: Alfredo Ce
sella; 20,30: Jeans • vecchi 
merletti; 21,05: Come ti diver
ti? 21.45: Sonate per violini 
e pianoforte; 22.30: Ne voglia
mo parlare; 23.15: Radiouno 
domani • buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio f 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 
7.30, 8.30, 9.30, 10, 11.3C, 
12,30. 13.30, 15,30, 16,30. 
18,30. 19,30, 22.30; 6: tuo

na domenica a tutti; 7: Boltet- -
tino del mare; 7,55: Kippwn 
8.45: 50 anni d'Europa; 9.32: 
Prima che il gallo canti; 10.12: 
Le vacanze di Sala F; 11.32: 
Vacanze in musica; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45: VI 
piace Toscanini?; 13,40: Re-
manza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Tanto va la getta al 
lardo; 15.45: Qui rtdioduo «sto
le; 17.55: A tutte le radioline; 
18,33: Radio discoteca; 19.50: 
SupersoniC; 21,29: Rodio 2 von-
tunoventinove - bollettino del 
mare. 

Radio 3< 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45. 12.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23.30; 
6: Quotidiano redìotro; 9: Pic
colo concorto; 10: Noi, voi. lo
ro: 10,55: Operistica; 11.35: 
Pagine teatro musicale america
no; 12.10: Long Ploytng; 13: 
Szeyring; 14: Pomerìggio musi
cale; 15.30: Un certo discorso 
«start; 17: Stagiono 4*1 melo
dramma: 18.15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Concerto; 
23: Il giallo di mezzanotte. 

<!r.T-, 
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Divisioni e sopraffazioni segnano la ripresa del «movimento» che oggi sfila in corteo per il centro s <" 

Appello: delle forze 
democratiche 

ad evitare ,, 
ogni provocazione 

« Garantire un clima di civile convivenza » 

Una rissa l'assemblea dei 
Nella rete idrica 

ti, • \ • V 
Conclusa a pugni la disputa sul carattere da dare alla manifestazione di questo pomeriggio - La discussione sul
la violenza rischia di diventare un dibattito sulla « tattica » - Comunicato della segreteria della federazione PCI 

} . » «. ii» «. X • I 3>1 • * V 

Un appello ai cittadini, 
ai giovani per garantire 
un clima di civile convi
venza è stato lanciato dai 

. partiti democratici, i cui 
rappresentanti si « sono 
riuniti ieri - mattina in 
Campidoglio per Iniziati
va della giunta. Al termi
ne dell'incontro è stato ap
provato un documento (da 
cui si è dissociato più tar
di solo il partito radi
cale) di cui riportiamo il 
testo: 

« I partiti e i gruppi 
consiliari ritengono che 
non possano essere con
culcati in nessun modo i 
diritti di libertà dei cit
tadini con la violenza e 
con la prevaricazione, co
me è avvenuto a Roma 
nel corso di questo ulti
mo - anno e come • dimo
strano i più recenti gravi 
e sanguinosi episodi. Per 
questi motivi, in relazione 
alla preannunciata mani
festazione di oggi, le for
ze politiche democratiche 
fanno appello -a tutti 1 
cittadini, ai giovani e agli ' 
studenti affinché la ma
nifestazione si svolga nel ' 
pieno rispetto dei principi. 
democratici e costituzio
nali e delle norme della 
convivenza civile; perchè 
venga evitata ogni provo
cazione e siano isolati 
coloro che vogliono ali
mentare la violenza. 

•• « Il dissenso — prose
gue il documento — e la 

protesta, che chiamano 
in causa anche la respon
sabilità delle forze politi
che sociali e culturali di 
fronte ai gravi problemi 
della società italiana, si 
debbono poter esprimere 
in forme civili e demo
cratiche. Occorre ricorda
re che il ripetersi di epi
sodi di violenza e di pro
vocazione alimenta un 
clima che favorisce pro
prio coloro 1 • quali della 
repressione fanno uno 
strumento per la limita
zione delle libertà indivi
duali e per l'indebolimen
to delle istituzioni demo
cratiche». • • 

Un analogo documento 
è stato approvato dai par- * 
titi della I circoscrizione 
riunita assieme al Comi
tato per l'ordine democra
tico del centro storico. ' 
Dopo aver espresso preoc- < 
cupazione per la possibl- ..-
lltà del ripetersi di epi- •' 
sodi di violenza, le forze 
democratiche riafferma
no la volontà di difen
dere tutte le libertà che 
il regime democratico, 
nato dalla Resistenza, ga
rantisce. I partiti demo
cratici della I circoscri
zione fanno a/psllo ai gio- . 
vani e agli studenti che 
parteciperanno alla mani
festazione affinché ven
gano isolati eventuali pro
vocatori garantendo - un 
democratico svolgimento 
del corteo. 

Al cronista dell'Unità non 
è consentito assistere all'as
semblea del « movimento ». 
La sua presenza, anzi, va con
siderata una provocazione. 
Lo ha sostenuto un « auto
nomo », ieri, ' alla riunione 
generale dei « collettivi » uni
versitari. Il suo discorso è 
stato accolto da applausi e 
da fischi, a dimostrare quan
to netta cominci a diventa
re la divisione che passa den
tro il « movimento ». Qual
cuno ha • proposto che la 
« sentenza di espulsione » fos 
se messa ai voti, ma sen^a 
fortuna. Ha avuto la meglio 
l'azione di forza di una ven 
tina di autonomi. 
-• A proposito dell'episodio di 
violenza di ieri la segreteria 
della Federazione romana del 
PCI ha diffuso un comuni
cato nel quale l'espulsione 
del cronista dell'Unità viene 
definito un attacco evidente 
alla libertà di informazione 
e come tale richiede il mas 
Simo sviluppo della iniziativa 
e della protesta dei giorna
listi democratici, delle forze 
sociali politiche e sindacali, 
tesa a smascherare il disegno 
di coloro i quali, al di là del
le parole, utilizzano 1 mezzi 
della sopraffazione. 

« La segreteria della fede
razione romana del PCI — 
prosegue la nota — nel riaf
fermare la propria solidarie
tà nei confronti del compa
gno aggredito, chiama tutte 
le organizzazioni del partito 
a rafforzare la vigilanza e la 
iniziativa unitaria e demo
cratica ». 

' ' C'è da chiedersi,' a questo 
punto: quale logica può por
tare un settore (maggioran
za? minoranza? la domanda 
diventa ormai di poco signi
ficato) di un assemblea stu
dentesca che pretende di ge
stire a Roma e in Italia « una 
battaglia di libertà », a farsi 
protagonista di cosi gravi 
gesti di sopraffazione? E an
cora — alla luce dei fatti di 
ieri — qual è veramente la 
natura del contrasto che 

vimento ». Il dibattito, uscen
do dalle perifrasi che lo ave
vano segnato nei giorni scor
si, non ha potuto stavolta 
eludere il nodo della violenza. 

Non si può dire (stando a 
quanto abbiamo appreso su 
come la discussione si è svi
luppata, finché è rimasta 
discussione, e prima di dege
nerare in rissa) che ci sia 
stato uno sforzo serio per far 
chiarezza. C'è un'ala del mo-

movimento). E anche ieri e-
sponenti di questo raggrup
pamento hanno ribadito — e 
a loro si sono associate le 
femministe — la volontà di 
evitare che oggi al corteo, ci 
siano • violenze e incidenti. 
« Chiunque non si atterrà a 
questa linea — ha sostenuto 
uno degli undici — sarà con
siderato un provocatore». E' 
a questo punto che si è sca
tenata una rissa in grande 

spacca in due il movimento? anche nei giorni scorsi, che 
vimento, lo abbiamo scritto stile; è stato l'ultimo atto 

Una risposta in parte è ve 
. nuta proprio dall'andamento 
dell'assemblea di - ieri sera. 
tenuta alla vigilia del corteo 
promosso per oggi dal « mo-

in questa fase si oppone alla 
pratica della violenza. E' la 
cosiddetta frangia degli un
dici (dalla lettera aperta sot
toscritta da 11 leader del 

della riunione, son volati pu
gni e spintoni, poi le due fa
zioni si sono fronteggiate per 
alcuni minuti, rimpallandosi 
slogans e insulti. Chi stava 
con gli « autonomi » agitava 

Un'intollerabile intimidazione 
Pochi giorni fa • ti croni' 

sta dell'Unità era stato cac
ciato tra gli insulti dall'as
semblea, ieri alle ingiurie si 
sono aggiunti i calci e i pu
gni, la brutalità di molti con
tro uno. La gravità della so
praffazione compiuta ricorda 
le caparbie violenze commes
se per troppo tempo, nei me
si scorsi, pur d'interdire ai co
munisti l'accesso all'univer
sità: una discriminazione 
particolarmente ignobile ed 
odiosa, proprio perché diret
ta contro i militanti del par
tito che più di ogni altro in 
questi anni ha lottato per ga
rantire lo sviluppo della de

mocrazia in questo Paese e m 
questa città. Con quale sot
terfugio ipocrita, con quale 
arzigogolo pretestuoso gli or
ganizzatori del convegno di 
Bologna « contro la repressio
ne », possono nascondere a 
se stessi e ai loro simpatiz
zanti che proprio tra quanti 
si accingono a recarsi nel ca
poluogo emiliano, a protesta
re contro « lo Stato autorita
rio », si trovano i responsabi
li di episodi di intolleranza e 
di intimidazione? 

Certo, c'è da credere che 
simili violenze ' non ' impres
sionino inatto chi, a Bologna, 
pretende centomila lire da 

ogni giornalista per permet
tere l'accesso al convegno e 
minaccia di impedire il lavo
ro dei fotografi « in caso di 
momenti di tensione», ma
gari coi metodi già speri
mentati a Roma in questi 
giorni. E' a costoro che di
ciamo: in questa città come 
in tutto ti Paese i democrati
ci e i comunisti sono pronti 
a discutere, con chi voglia 
discutere; ma non permette
ranno a nessuno di intimi
dirli e minacciarli, non si la
sceranno « espropriare » dei 
propri diritti da chi grida al
la repressione ma pratica lo 
squadrismo. 

'la mano con tre dita tese (a 
simboleggiare la P-38) men
tre gli altri rispondevano le
vando il pugno chiuso. 
- Si può concludere che ora 
ci sono due « movimenti »? 
No, il « movimento » è uno so
lo e, nonostante le risse, gli 
insulti, le lacerazioni più prò 
fonde, resta uno solo. Il per
ché — lo dimostra l'espulsio
ne del cronista dell'Unità, 
che è stata possibile senza 
forti opposizioni — sta pro
prio, lo si è capito con chia
rezza in questi giorni, nella 
risposta • alle * prime due do
mande che ponevano poco fa. 
La natura del contrasto. * in 
realtà, è tattica; non c'è una 
divisione su linee di princi
pio, del tipo « la violenza è 
una discriminante politica ». 

Di qui nascono i contrasti 
più aspri: ma di qui trova an
che spiegazione il fatto che 
nessuno seriamente si oppon
ga alla cacciata di un giorna
lista comunista, e che frattu
re, che appaiono insanabili, 
finiscano sempre — grazie ad 
una buona dose di ambigui
tà — col trovare il modo per 
essere sanate. 

In mattinata un centinaio 
di studenti fuori sede aderen
ti a gruppi estremisti aveva 
manifestato davanti al palaz
zo di Giustizia di piazzale 
Clodio. per chiedere la libe
razione dei giovani arrestati 
nel luglio scorso alla Casa 
della studentessa dopo una 
perquisizione della polizia. 

Piero Sansonetti 

La condanna del 

sindacato cronisti 

e della Federstampa 
Immediate le reazioni di 

protesta nel mondo della 
stampa dopo la vigliacca ag
gressione contro il nostro 
compagno all'università. La 
Federazione Nazionale della 
Stampa ieri sera ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
esprime • condanna » e « la 
più viva preoccupazione per 
il ripetersi di atti di intimi
dazione e di intolleranza in 
contrasto con I principi di 
convivenza democratica », e 
si denuncia < il tentativo di 
impedire ai giornalisti il li
bero esercizio dei doveri pro
fessionali ». ' 

Il-grave episodio è stato 
stigmatizzato anche dal Sin
dacato cronisti romani, che 
in un suo comunicato chiede 
« ai colleghi di tutti I giorna
li di mantenerti uniti nello 
imporre il rispetto di un di
ritto che e di ' ciascuno di 
loro», e rivolge «un appello 
agli studenti romani, invitan
doli a riflettere sullo oppor
tunità di porre fine ad una 
spirale che rischia di spin
gerli sempre più In un vico
lo cieco ». 

Le bici paralizzano il traffico 
Traffico paralizzato per ore ieri pomeriggio in centro. A 
piazza Venezia, a porta San Sebastiano, in via Cavour, a 
piazza San Giovanni, si sono fermate lunghissime file di 
auto che non avevano nessuna via d'uscita: la scolpa » dell' 
enorme ingorgo che si è formato fra le 16 e le 19. non è ad
dossarle questa volta al maltempo. A bloccare un punto ne
vralgico della città, proprio in un'ora di punta del traffico. 
è stato il giro ciclistico del Lazio, patrocinato dal Messaggero, 
la cui tappa d'arrivo era stata fissata al Colosseo. Tutte le 
vie circostanti sono state transennate,, e l'anello formato da 
via S. Gregorio, via Pori Imperiali via della Consolazione e 
via dei Cerchi, è diventato «off limits» per le auto. Agli au-
tomcbilisli esasperati, non è rimasto da attendere per ore 
nelle proprie auto che i ciclisti finissero il giro. NELLA 
FOTO: via Nazionale intasata dal traffico. 

Installati pali per impedire l'allargamento della buca 
z * 

Si lavora nella voragine 
ma si temono nuove piogge 
Più lunghe e difficili le opere per riparare il colletto
re e la strada — Oggi un incontro in piazza con Buffa 

Il bottino del « colpo » alle cassette di sicurezza 

Trovati i gioielli, ora 
è difficile restituirli 

Pioggia di telefonate in questura - « Quella spilla inqua
drata dalla televisione è mia! Quando me la ridate?» 

L'allarme, scattato '• alle 
17.30 dell'altro ieri, è rien
trato soltanto nelle prime ore 
del mattino di ieri, undici ore 
più tardi: tanto tempo c'è vo
luto per mettere < sotto con
trollo ^ e transennare la nuo
va voragine che ' l'acqua ha 
aperto in via della Balduina. 
La pioggia. . caduta ininter
rottamente. ha invaso una ca
bina della SIP. mettendo fuo
ri uso migliaia di utenze te
lefoniche e ha rotto nuova
mente (come già era suc
cesso il 22 agosto) il grande 
collettore che scorre dodici 
metri sotto la strada. 

Per impedire cht- la voragi
ne si estendesse ancora ed 
asumesse le dimensioni del
l'altra si è lavorato tutta la 
notte, alla luce delle foto
elettriche ' sotto ' una pioggia 
battente e fastidiosa. • Innan
zitutto i tecnici del Comune e 
dei vigili del fuoco hanno 
puntato a limitare il fronte 
della buca creando una spe
cie di palizzata per deviare 
il torrente d'acqua piovana 
che aveva invaso per intero 
via della Balduina. Uno dietro 
l'altro sono stati conficcati 
nel terreno dei pali di ferro. 
le cosiddette e palancole >. fi
no a formare una solida bar
riera. / . . 
• Rientrato in questa manie
ra l'allarme rimangono alla 
Balduina problemi grossissi-
mi che richiedono una soluzio
ne urgente. La nuova frana 
infatti rende più complesso e 
difficile il lavoro di riparazio
ne della strada e. innanzitut-

Ferito studente che vendeva libri usati ! Colossale traffico d'oggetti d'arte 

Lo picchiano urlando 
« Piazza Risorgimento 

è dei fascisti» 
e Tu sei un comunista e non puoi stare ki 

questa piazza che è del MSI >: urlando que
sta frase un gruppo di squadristi, ieri sera. ' 
ha aggredito e picchiato a sangue un giova
ne che stava vendendo libri usati in piazza. 
Risorgimento. Riccardo Conti. 20 armi, è 
stato soccorso da alcuni amici e accompa
gnato al pronto soccorso del Santo Spirito. 
I sanitari gli hanno medicato ferite alla ma-
co sinistra guaribili in venti giorni. 

L'episodio di squadrismo è avvenuto ieri 
sera poco dopo le 19. Riccardo Conti sostava 
in piazza Risorgimento con alcuni amici, at
torno ad una bancarella per la vendita dei 
libri vecchi. Ad un tratto gli si è avvicinato 
un giovane — sui vent'armi. come • ha poi 
raccontato alla polizia — che sì è messo a 
urlare: < Sporco comunista, qui non puoi 
stare ». Riccardo Conti non ha neanche ri
sposto alla provocazione ed ha invitato lo 
squadrista ad allontanarsi. . . _ -' 

E' stato a questo punto che un gruppo di 
fascisti che sostava all'angolo della piazza. 
a pochi metri della sezione del MSI. è en
trato in azione. I teppisti hanno circondato 
il giovane e lo hanno picchiato con calci e 
pueni. Solo quaido sono intervenuti alcuni 
umici di Riccardo Conti il gruppo di squadri
ci! è ruggito. Sul posta è intervenuta la po
lizìa. che ha accompagnato il ferito al pron
to soccorso. 

Un autentico museo 
rinvenuto in casa 
di un costruttore 

' Nel suo appartamento aveva allestito un 
vero e proprio museo, con tanto di vetrine, 
bacheche e contenitori. Da tempo pero 
qualcuno aveva notato l'insolito traffico di 
casse e aveva avvertito i carabinieri. Dopo 

' mesi di indagini iniziate a Roma i carabi-
! nieri hanno accertato che il destinatario di 
i queste strane spedizioni era un ricco co

struttore perugino Quando i militari della 
f compagnia di Trastevere sono entrati nell' 
! appartamento di Enzo Gramignani. questo 

il nome dell'* amatore », si sono trovati da
vanti agii occhi un vero e proprio museo. 
Migliaia di vasi etruschi, greci e romani. 
anfore, bronzi, statuette persiane, africane 
e maia e addirittura 4 sarcofaghi etruschi 
disposti in ordine accurato in grandi ve
trine. 

Il pretore di Perugia conosciuti i risultati 
dell'indagine dei Carabinieri, ha nominato 
Gramignani «custode giudiziario», cioè re
sponsabile dei reperti archeologici, finché 

. questi noi potranno essere trasportati a 
Rema. Una parte del materiale è stato pe
rò già sequestrato e spedito nella capitai e. 

' Il rimanente è rimasto, sigillato, nella ca
sa di Gramignani. Le indagini dovranno 

1 ora stabilire la provenienza di tutti i reper
ti archeologici Solo allora sarà possibile se-

• auestrarli e esporti ki veri musei. Gli ac
certamenti però ncn si presentano facili 
dato il numero impressionante di oggetti cu
stoditi in casa del costruttore perugino. Non 
è escluso nemmeno che Gramignoni si* 

il punto di arrivo di una rete di traffici di 
re^rti archeologici di varie regioni italiane. 
I carabinieri, infatti, come abbiamo detto 
turno iniziato le 'ndaginl a Roma, dopo 
aver ricevuto « soffiate » relative a opera
zioni compiute un po' dovunque. 

to. del collettore fognante che 
raccoglie le acque dell'intero 
quartiere. Prima, almeno co
sì pensavano i tecnici, la vol
ta - di cemento del condotto 
era sicuramente rotta in un 
solo punto, adesso invece so
no due le « ferite » del grande 
tubo ovoidale, alto oltre un 
metro. * Il lavoro continuerà 
— dicono all'assessorato capi
tolino ai lavori pubblici — an
che se le difficoltà si sono 
moltiplicate e di conseguenza 
anche i tempi si allungheran
no ». - r • , - , - * . 

Se la pioggia dovesse tor
nare a cadere con l'intensità 
dell'altro giorno i problemi 
sarebbero grossi. - « L'acqua 
— dice il vicecomandante dei 
vigili del fuoco — deve tro
vare uno sfogo e con la fo
gna interrotta riprenderebbe a 
defluire sulla strada trasfor
mandola in un torrente. In 
questo caso si riprorrebbe il 
pericolo di episodi come quel
lo della fine di agosto e del
l'altro ieri ». Non rimane quin
di che accelerare i lavori al 
massimo per dragare la fogna 
(oggi intasata da decine di 
metri cubi di terriccio e detri
ti) e quindi per ripararla in 
maniera stabile. Soltanto - a 
questo punto sarà possibile ri
chiudere tutto e far rientrare 
nelle loro case le famiglie che 
quasi un mese fa hanno do
vuto abbandonare le abitazio
ni lambite dalla voragine più 
grande. Per - discutere sui 
tempi del rientro e sull'anda
mento dei lavori oggi pome
riggio la sezione comunista 
della Balduina ha organizza
to un incontro in piazza con 
l'assessore ai lavori pubblici 
Baffa. che si terrà alle 17.30. 

Già ieri una cinquantina di 
inquilini di via della Balduina 
si sono raccolti in assemblea 
in mezzo alla strada a pochi 
metri dalla buca. Quasi tutti 
hanno mostrato la loro preoc
cupazione. Molti hanno anche 
parlato di vera e propria pau
ra e gli abitanti dei palazzi 
sgomberati hanno chiesto una 
soluzione più adatta alla lo
ro questione, in pratica un al
loggio provvisorio dove stabi
lirsi in attesa della conclu
sione dei lavori. Di questo ar
gomento si discute anche in 
seno all'amministrazione capi
tolina e si prospettano, a bre
vissima scadenza, soluzioni più 
soddisfacenti: si parla anche 
di prendere in affitto un e re
sidence ». 

La nuova voragine e l'alla
gamento totale della centralina 
della SIP, che è stata seria
mente danneggiata anche nel
le strutture murarie, hanno 
provocato la rottura (totale o 
parziale) di 4.200 utenze te
lefoniche. In pratica sono del 
tutto fuori uso 1.400 apparec
chi (quelli che vanno dai nu
meri 3452000 a 3452999. quelli 
da 3453100 a 3453999 e quelli 
da 3454000 a 3454199). L'azien
da dei telefoni sta provve
dendo a munire questi utenti 
di numeri provvisori 

Gli altri 2.M0 apparecchi in
vece possono soltanto rice
vere le telefonate ma non ef
fettuano chiamate. 

Ripartiti i finanziamenti 
della Ì Regione per ; la ;, casa 

' Con il varo — deciso ieri dalla giunta regionale — della 
seconda fase del cosiddetto « pacchetto-casa », fa un passo in 
avanti la battaglia per lo sviluppo dell'edilizia economica e 
popolare nel Lazio. L'esecutivo ha messo a punto un piano per 
la distribuzione degli oltre 138 miliardi a disposizione della 
Regione per iniziative sul problema della casa. E' stato sta
bilito di prevedere investimenti per circa 70 miliardi nella 
provincia di Roma, 23 miliardi nelle provincia di Frosinone, 
18 nella provincia di Latina, 16 nella provincia di Viterbo e 
10 nella provincia di Rieti. I criteri usati per definire la ri
partizione e impostare il programma di utilizzazione dei fon
di. tengono conto delle esigenze e delle direttrici di svilup
po edilizio di ogni zona del Lazio. - - " • — 
- . Nel corso della riunione ieri si è discusso anche della 
questione della centrale nucleare di Mcntalto di Castro. E' 
stato stabilito di chiedere al governo un incontro per veri
ficare gli impegni a suo tempo presi dall'amministrazicne 
dello Stato circa i finanziamenti del piano comprensoriale di 
Montalto. _ ^ 

sf : • 

' Giovani e lavoro: dibattito 
: con Ferrara e Santarelli 

^ prosegue, fra le incertezze del maltempo, il festivale della 
FGCI. Dopo gii spettacoli di ieri al teatro Tenda e le proie
zioni alla Basilica di Massenzio, affollata da migliaia di 
giovani, anche il programma di oggi è ricco di iniziative. A 
Massenzio è previsto, per le 18, un dibattito sulla disoccupa
zione giovanile: ce Dalle iscrizioni in massa alle liste speciali 
ad un impegno degli enti locali e un grande movimento di 
massa della gioventù per l'applicazione della legge sul 
preavviamento». All'incentro partecSperanno fra gli altri il 
presidente della giunta regionale Santarelli, e il vicepresi
dente. compagno Maurizio Ferrara -' 

Alle 20,30. sempre alla Basilica, è previsto un incontro con 
il regista Basilio Martin Patino: subito dopo saranno proiet
tati (per la prima volta in Italia) i suoi film «cancicnes para 
despues de una guerra » (canzoni per un dopoguerra), e « Ca
rissimi boia ». 

Al parco del Gianicolo saranno invece di scena il jazz 
e la musica classica, mentre alla tenda di piazza Mancini 
sono in programma tre spettacoli teatrali. 

€ Quella spilla inquadrata 
in primo piano dalla televi
sione è mia! Quando rengo 
a prenderla? » : . è stata la 
prima telefonata arrivata in 
questura ieri mattina, venti
quattro ore dopo l'arresto di 
cinque uomini del colossale 
«colpo» alle cassette di sicu
rezza della Banca d'America 
e d'Italia e il recupero di 
almeno un decimo del bot
tino. Le altre chiamate sono 
arrivate a pioggia: tra i 280 
titolari delle cassette scas
sinate si sono fatti vivi in 
tantissimi, sempre nella spe
ranza che quell'esigua parte 
di refurtiva trovata compren
da anche qualcosa che ap-, 
partenga loro. Ma per tutti , 
la risposta è stata la stessa: 
nei prossimi giorni i presun
ti proprietari dei preziosi re
cuperati * saranno convocati 
insieme al secondo piano di 
via San Vitale, dove comince
rà la delicata e difficile spar
tizione. *- •* ' J -

Ma c'è una parte di questa 
folla di derubati che ancora 
non si è fatta viva, e forse 
non si farà avanti mai più. 
Si tratta di coloro che aveva
no riempito le cassette di si
curezza affittate alla Banca -
d'America e d'Italia con va
luta straniera pregiata. Nel
la fetta di bottino recuperata 
dalla polizia ci - sono infatti 
6.000 dollari e una somma im
precisata di franchi svizzeri 
(mentre un'altra grossa par
te di banconote « pesanti » 
dev'essere rimasta in mano 
agli altri componenti della 
banda ancora latitanti). Ma 

tutti telefonano per riavere 
gli anelli, le spille, le collane 
e gli altri oggetti preziosi. La ; 
valuta straniera non la cerca 
nessuno. Perché? Semplice: in 
base alle nuove norme in vi
gore nel nostro paese non si 
possono possedere somme di 
denaro in banconote straniere 
senza aver provveduto ad una 
serie di adempimenti buro
cratici e fiscali. E quasi tut
ta la valuta estera < che era 
custodita nelle cassette di si
curezza scassinate, secondo 
gli investigatori, era clande
stina. <l" 

Oltre all'indagine sul " fur
to. dunque, la polizia ne sta 
portando avanti un'altra — in 
collaborazione con la guardia 
di finanza — per identificare 
i titolari delle cassette di si
curezza che contenevano va
luta estera. Per loro, dopo la 
« stangata > degli scassinato
ri. ora ci sarà quella della 
legge. 

Le ricerche dei componenti 
della batida ancora latitanti, 
intanto, non hanno dato an
cora risultati. Ieri il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dell'Orco * ha interrogato i 
cinque gli arrestati. Il «cer
vello» — Pietro Pilisi — con 
l'aria scherzosa che lo con
traddistingue avrebbe detto: 
« Dottò: che ben di Dio ci 
siamo trovati davanti quella 
notte, altro che otto miliar
di! Nemmeno noi ce l'aspet
tavamo... ». Ma poi si è cuci
to la bocca: i nomi degli altri 
e il nascondiglio del bottino. 
ha giurato che non li rivele
rà mai. 

Da oggi un 
flusso di 
200 litri 

• \ 
in più ogni 

secondo 
Da oggi la città dispone 

di una riserva di oltre 200 
litri di acqua potabile in più 
ogni secondo. L'entrata in 
funzione del parziale raddop 
pio dell'impianto di potabiliz
zazione della Pineta Sacchetti 
consente infatti un maggiore 
sfruttamento del vecchio ac
quedotto « Paolo ». - L'altro 
ieri sono terminati l lavori 
che allacciano le nuove elet
tropompe per il sollevamento 
dell'acqua potabile alla nor
male rete cittadina. Oggi 
stesso dovrebbero essere com
pletati i controlli dell'ufficio 
d'Igiene prima del « via » de
finitivo al nuovo flusso. I 200 
litri in più al secondo (certo 
ncn risolutivi per una città 
che ne consuma In media 
oltre 17 mila e 300) consen 
tono tuttavia di guardare con 
un certo ottimismo almeno 
all'immediato futuro. 

Il « mese di secca » a ca
vallo tra settembre e ottobre 
quest'anno si annuncia senza 
turni. I margini di sicurezza. 
come al solito, sono sempre 
ristretti, ma il più « inco 
stante » degli acquedotti ro 
mani, quello dell'Acqua Mar 
eia. sembra essersi stabiliz
zato su livelli accettabili. Ieri 
la sua portata si è aggirata 
sui 5 mila litri al secondo 
Due anni fa, di questo stessa 
periodo, si poteva disporre di 
non più di 4 mila litri al 
secondo e i turni furono ine 
vitabili. 

Ora il potenziamento del 
l'impianto della Pineta Sac 
chetti garantisce una situa 
zione che i tecnici dell'ACEA 
definiscono « non ancora otti 
male, ma accettabile ». I la 
vorl sono stati completati in 
tempi strettissimi. Soltanto 
nel novembre dello scorso 
anno fu dato corso alle prime 
opere. L'amministrazione co 
munale decise, nell'ambito di 
un piano che prevede il pa 
tenziamento di tutta la rete 
idrica cittadina, alcune prio 
rità. tra cui appunto il rad 
doppio del « potabilizzatore » 
della Pineta Sacchetti. Con 
temporaneamente è stata lan 
ciata una campagna contro 
gli sprechi (su cinque Utr: 
consumati almeno uno VA 
perduto) che stando al primi 
risultati comincia a dare 
suoi frutti. 

Mercoledì prossimo il prc 
sidente dell'ACEA. il compa
gno Mario Mancini, e ras 
sessore 'Della Seta terranno 
una conferenza-stampa pro
prio su questi temi. Tra gli 
impegni assunti dall'azien-H 
vi sono infatti la - ricerca 
delle perdite nelle condutture 
(mediante l'impiego di appi 
recchiature ultrasoniche): la 
istallazione di rubinetti auto 
noetici - alle 1400 fontane!> 
cittadine: l'immediata ripara 
zione dei , danni affiorane 
nella rete. f 

• a Da mille segni — ha dette 
ieri il presidente dell'ACEA — 
è possibile costatare che Tap 
pello ad un consumo più at
tento lanciato ' dal! ' ammini
strazione comunale e dal
l'azienda non è caduto nel 
vuoto. Il diffuso consenso re
gistrato dall'opinione pubblica 
alla " campagna " nasce da 
una crescente consapevolezza 
che combattere ogni forma 
di sperpero, oltreché una ne
cessità, è un grande fatto di 
educazione civile e anche cul
turale ». 

Oggi nozze 
Mennella-Casali 

Si uniscono oggi in matri
monio i compagni Giuseppe 
Federico Mennella. redattore 
della sezione economica sin
dacale del nostro giornale, e 
Maria Cristina Casali. La ce
rimonia verrà celebrata In 
Campidoglio alle ore 11 dal
l'assessore Renato Nicolini-
- Ai compagni gli auguri più 
affettuosi de! collettivo del
l'Unità e in particolare dei 
compagni della sezione eco
nomica sindacale. 

Per il provveditore possono andare in l ima la maestra li rimanda in I 

Bocciati alla vigilia del primo giorno di scuola 
Due fratellini dell'elementare De Ruggero e Pietralata - In molti istituti ieri mattina sono entrati solo una 
parte degli alunni - Gruppi di mamme hanno protestato per la carenza di aule al Casilino e alla GarbateHa 

d • f 
— j Primo giorno di scuola ma » 8 anni, l'anno passato frequen-

• ^ fllllt D 
COMITATO REGIONALE —- E' 

convocata per domani, alle ore 16, 
presso il comitato regionale. la 
commissione del CR per i pro
blemi economici e sociali con il 
seguente orbine del giorno: € Attua
zione delle leggi nazionali, nel 
quadro dell'accordo programmatico 
e sviluppo della programmazione 
regionale». La relazione sarà svolta 
dal compagno Giorgio Fregosi, 
della segreterìa regionale. Sara p-e-
sente il compagno Maurizio Fer
rara. vicepres:dente della g'unta 
regionale del Lazio. / Alla riunione 
sono invitati ad interven're ! com
ponenti della commissiona del CR 
ed i responsabili delle sezioni Pro
blemi del lavoro. Agraria. Pro
grammazione e riforme 

COMMIMtONC RffCHMUILE DI 
CONTROLLO — E* convocata per 
venerdì 23 settembre, alle or* 17. 
presso il comitato regionale, la 
ritintone della commissione ragio
nate dì controllo, con il seguente 
ordine del giorno: «Convegno re
gionale dei probiviri dalle sezioni 
del PCI del Lazio». 
• La riunione del Comitato fede
rale a della Cammiseione fedtrale 
dì controllo, già convocata per oggi 
In federazione alle ore 17 • con 
all'o.d.g. «Situazione politica e 
plano di lavoro dalla federazione» 

(relatore il compagno Paolo Con) . 
e rinviata a martedì 27. 

ASSEMBLEE — ACILIA: alle 
18.30 attivo (Tegalmi). EUR: alle 
17.30 attivo (D. Ricci). POR-
TUENSE PARROCCHIETTA : alle 
18.30 attivo. PONTE MILVIO : 
alle 19 (lembo-Pecorella). TIVO
LI: alle 18 attivo (Forte). 

SEZIONE SANITÀ E SICUREZ
ZA SOCIALE — Domani in fede
razione alle 18.30 (Fusco-Morelli). 

ZONE — «EST»: in FEDERA
ZIONE alle 18 responsabili scuola 
delle sezioni (Simone): alle 20.30 
commissione Ordine democratico 
(Mancuso): alle 21 Commissione 
organizzazione sul piano triennale 
dì sviluppo del partito (Orti). 
«OVEST»: a VITINIA «Ile ore 1* 
coordinamento XII Circoscrizione 
(Campanari - Meta). «CASTELLI » : 
ad ALBANO alle 18.30 commis
siona organizzazione e problemi del 
partito (Fagiolo); sempre alle 18.30 
Commissione urbanistici (Renzi). 

SfZtOMI E CXLLULS AZIEN
DALI - ATAC-LEGA LOMBARDA: 
alla ore 18 assemblee alla lezione 
Italia f Seraenti-Ceoogna). 
• KSTB -UNITA» — PRIMA-
VALLE: apertura alle 17 con un 
dibattito sulla questione femminile. 
Partecipa la compagni Rossana 
dannameli del Comitato federala. 

non per tutti. Per molti de
gli oltre cinquecentomila stu
denti che formano la popola
zione scolastica della città e 
della provincia, il venti set
tembre non ha segnato la da
ta della ripresa delle lezioni. 

j tavano tutti e due la prima. 
! 

Non erano particolarmente 
« brillanti ». Domenico anzi 

j ripeteva ed aveva tutte le ca
ratteristiche di un « bambino 

! difficile » da seguire con par-
__r ticolare cura e attenzione. 

I ' cancelli delle elementari. ' Eppure la supplente che ave-
delie medie e delle superiori si } va insegnato loro da otto-
sono aperti nella gran pane J bre ad aprile, aveva espresso 
dei casi soltanto per far pas I nei loro confronti un giudi-
sare gli alunni delle prime ! zio positivo. La valutazione 
classi ed evitare cosi un rien- , non è stata però condivisa 
tra «massiccio». Entro la fi 
ne della settimana però, tutte 
le classi saranno via via « va
rate ». e già da lunedi orossi-
mo dovrebbe entrare in vi
gore l'orario definitivo. » 

Ma può anche succedere 
che per qualcuno Tanno « nuo
vo» non inizi affatto e che 
anzi una bocciatura cada fra 
capo e collo proprio alla vi
gilia della riapertura delle 
scuole. E* il caso di Angela e 
Domenico Blasi, tutti e due 
alunni dell'elementare « De 
Ruggiero » di Pietralata. Pro
prio a ventiquattro ore dal 
«primo giorno» i due fratel
lini hanno Infatti visto con
cludersi amaramente la tor
mentata vicenda che li ha a-
vuti come protagonisti 

Angela, 7 anni, e Domenico, 

dalla maestra titolare, la si
gnora Adriana Amato Dona-

ì tel'ì. che al suo rientro fmag-
' gio) ha pensato bene di boc-
i ciarli. La reazione dei genito

ri e del COOTDAS di Pietra-
lata è stata immediata. Un 
ricorso veniva immediatamen
te inviato al proweditore..che 
il 14 agosto riconosceva « l'il
legittimità » delle due boccia
ture. annullava il risultato 
decli scrutini e invitava il di
rettore didattico drtla scuola 
a ri'ar1! secondo le «norme 
vigenti». L'ultima t*oo* di 
questa promozione difficile, 
cade nei orimi artoml di set
tembre. - Adriana Amato Do
natelli. 1\mlc* - secondo le 
« norme - vigenti » autorizza. 
ta a dare una valutazione de
finitiva, ha riconfermato 11 

j giudizio di giugno bocciando 
i per la seconda volta l due frm-
I tellini. COGIDAS e genitori 
I di fronte a questa incredibile 
i conclusione hanno deciso eli 
t ricorrere al TAR e al prowe-
• ditore. 
j A fianco di questo «caso». 
| il primo giorno di scuola è 
' stato punteggiato da altre si

tuazioni non del tutto felle). 
La scuola elementare Aurelio 
Pozzi di via Casilina è stata 
occupata per tutta la mattina
ta di ieri da un gruppo di 
mamme che protestavano per 
le pessime condizioni in cui 
versa la succursale di via Or
ti Poli. Mamme mobilitate an
che ai «Margherita di Sa
voia » e al t Carducci » CIn-
on» class* «••''••Mitutr, magi
strale e tre della media sa
ranno di nuova costrette al 
doooi turni se non verrà per
fezionata la cessione al Co
mune dein«tlt«*o DOStflegTa. 
fonico I<op"hi ni via Spinole 
a GarbateHa Cancelli chiusi 
e «enra oreawlso. p v i bam
bini <ie"a Grazioli Lante di 
via O-'a T lavori di reatM 
ro non «*>ni ancora finiti, ma 
nessuno aveva sensato taf •*-
vUare - le famiglie. ,. . > 

fa C. 
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La figlia del filatelico Mondolfo rilasciata a Ladispoli per un riscatto di 200 milioni 

mesi 
casa era 
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Ormai libera Ambretta Mondolfo ha raggiunto la stazione dei carabinieri - Ha cambiato tre volte 
nascondiglio - Non sono s stati identificati i quattro domestici sudamericani autori del sequestro 
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condizioni di salute sono buo
ne, è stata ' interrogata per 
diverse ore, ieri mattina, da
gli investigatori della squa
dra mobile. Ha detto di es
sere ' stata trattata umana
mente e di aver passato que
sti 85 giorni in tre luoghi di
versi. « l primi giorni —• ha 
detto la donna — sono stati 
i peggiori, perché mi •• ave-
vano portato in una specie 
di scantinato umido e pra' 
ticamente sema luce». Am
bretta Mondolfo ha anche 
detto che per tutto il tempo 
è stata tenuta sotto una ten
da e che i suoi carcerieri, 
due uomini e una donna, por
tavano sempre dei cappucci 
calati ) sulla testa. « Erano 
tutti e tre sudamericani — 
ha aggiunto — ma in nes
suno di loro ho riconosciuto 
la voce di una delle quattro 
persone che lavoravano nella 
villa di mio padre né dei due 
complici che entrarono in 
azione al • momento dell'ag
gressione». Questo significa 
che la banda del sequestro 
è composta da almeno nove 
persone: le sei che agirono 
più i tre «guardiani». —-

Il rapimento Mondolfo av
venne, come abbiamo ricor
dato, il 27 giugno scorso. 
Alle 8 del mattino, quando 
tutti gli occupanti della vil
la ancora dormivano, i quat-

i( tro domestici - entrarono - in 
azione con l'aiuto di due com-

: plici. Dopo aver immobiliz
zato tutti i componenti della 

• famiglia (anche le due fi-
iglie di Ambretta - Mondolfo) 
ed • essersi < impossessati di 

: oggetti di valore e danaro 
conservati ' nella cassaforte 
(di questo « bottino », strana
mente, - gran ' parte fu < ab
bandonata prima della fuga) 
i banditi si allontanarono a 
bordo di tre macchine con il 
loro ostaggio. " '. '. " 

Sprovveduti dilettanti 
o furbi professiònisti? 

'•*•:'*•'.'. ••:•• '"fV*-^'*^' •'''('•'.'.:"'. '•'.-»".-'.'-' '"- '•''•:-;:"*'-'.-̂ -.1."- '' ''?-";.':-,V.!-'•'•' 
"' Il rapimanto di Ambratta Mondolfo è senz'altro uno 

dal raplmanti più « strani » dalla ormai lunga storia dal 
sequestri di paraona nel nòstro paasa. Fin dal primo mo-
manto, infatti, il com porta ma nato dal banditi è stato 

: *• bizzarro » da far parlara di « uh gruppo di sprovveduti 
; principianti » o di « gani dal crlmlna». •,> • -.--,-...-•.... . 

I fatti sono noti: quattro domestici sudamericani de
cidono di rapire la padrona di casa a, pur non potendo 
sparare di non essere riconosciuti da chi li ha avuti ac
canto par mesi, si coprono I volti con del fazzoletti a sa 

-ne vanno lasciando un'massaggio «anonimo» scritto con 
ritagli di giornale. Come se ciò non bastasse rubano tutti 
gli oggetti di valore che trovano a portata di mano: 
quando c'è un ostaggio di mezzo si corrono g i i abba
stanza pericoli per addossarsi anche il rischio di «Mara 
scoperti magari tramite un ricattatore. -. -:--•', 
' L'altra «novità assoluta» è quella del modo in cui. 

Ambretta Moridolfo i stata rimessa In libertà. DI regola 
la persona sequestrata i tenuta continuamente bendata 
perché non riconosca In seguito la sua «prigione» • 
viene quindi rimessa In libertà in un luogo Isolato, molto 
distanta dalla «basa» del banditi. In questo caso. In
vaca, dopo avara tenuto par tra mesi la donna sotto una 
tenda piantata in una stanza, I sudamericani l'hanno 
drogata a * l'hanno trasportata in una villetta di " Ladi
spoli, . evidentemente • senza preoccuparsi di avantuall 
tracsa che possono avare lasciato in tutto questo tempo. 
•r La polizia rimana comunque deella propria opinione: 
• Si tratta realmente di sprovveduti — dicono in que
stura — che paradoasalmanta sono riusciti fino a oggi a 
farla franca proprio grazia alla propria estrema super
ficialità. Possono avara qualche contatto con gli ambienti 
della malavita straniera, ma sono "pesci piccoli" cha 
dovrebbero cadere rapidamente nella reta ». Ma qualche 
funzionarlo un po' più passlmlsta aggiunga: « Sempra 
cha non siano già fuggiti all'estero ». Per degli « sprov
veduti », non c'è male. . , , . , , •,:.,-kf-.( ..->iv ,.\.•.;«*..-,.•.; 

'• V-'-. 'J.-U 
1 E* ; durata ' 85 iJ giorni : la 
drammatica : avventura -: di 

' Ambretta Mondolfo, la figlia 
30enne del filatelico Renato 
Mondolfo sequestrata nella 
casa del padre, il 27 giugno 
scorso, dal quattro domesti
ci sudamericani e da due 
complici. Per il suo rilascio 
sono stati pagati 200 milioni, 

- un quinto della somma ini
zialmente richiesta dai rapi
tori. .• s -• • • . ;, • -., .e.,: • •. 

Alle 7 di ieri -mattina, an-
" cora stordita dai sonniferi 

che le erano stati sommini
strati, la giovane donna si 
è presentata alla stazione 
dei carabinieri di Ladispoli. 

."•• « Sono * Ambretta * Mondolfo 
— ha detto al piantone — 
vi prego di avvertire i miei 
familiari ». Pochi minuti pri
ma ' si - era svegliata nella 
stessa villetta di Ladispoli 

1.; che per un mese era stata 
la sua terza ed ultima « prl-

:.' gione ». Si era guardata at-
:. torno incredula. Sopra di se 

non c'era più il telo della 
: tenda nella quale aveva pas-
4 sato tre mesi, non c'era più 
;, nessuno dei suoi « guardia-
v ni ». Si era fatta coraggio, 
.-*. era uscita in strada e In pò-
rchl minuti, dopo aver chle-

•'.; sto informazioni a un pas-
-1' sante, aveva - raggiunto : la 

caserma dei - carabinieri, a 
pochi passi dalla casa di via 
Formia 4 dove era stata te
nuta prigioniera. .--,•,-.•.. 

Alle 7,30, nella stessa ca
serma ' dei carabinieri sono 

\ arrivati anche il padre e il 
marito di Ambretta, Paolo 
Mazzantini. Accorsi nella vil
letta indicata . dai banditi 
— fuggiti la sera prima do-

• pò aver narcotizzato 11 loro 
ostaggio — l'avevano trova
ta • vuota e si erano subito 
messi alla ricerca della loro 
congiunta. ' 

Degli autori del sequestro 
" finora nessuna traccia, mal-

grado le ricerche organizzate 
in tutta la zona di Ladi
spoli subito • dopo l'allarme. 
Tre di loro, i « carcerieri » 
sono stati •• visti allontanarsi 
l'altra sera dalla casa di via 
Formia a bordo di una vec
chia « 128 » di colore scuro. 
Nessuno è stato in grado di 
dire quale direzione abbiano 
preso. Comunque, hanno a-
vuto tutto il tempo di al
lontanarsi indisturbati e non 
è ' escluso che - abbiano già 
raggiunto un paese straniero 
con i loro complici. < -••,..-•>-' 

Nessuno di loro è • stato 
identificato. Anche i " quat
tro domestici sudamericani 
di Casa Mondolfo come è no
to fornirono, al momento 
dell'assunzione, false gene
ralità. \<-:v-- * -.••-•••» 

*: Nella casa di via Formia, 
però, i carabinieri hanno ri
trovato la foto di un uomo. 
Potrebbe essere quella di uno 
dei banditi, ma anche di una 
delle persone alle quali il 
proprietario della ! villetta, 
Giorgio Bruni, aveva prece
dentemente affittato la casa. 
' Nel corso di un breve in

contro con i giornalisti nel
la sua casa di via degli Urali 
Renato ' Mondolfo ha detto: 
« Sono stato io stesso, cinque 
giorni fa, a pagare il riscat
to. Ho lasciato il danaro in 
una località di campagna a 
metà ' strada tra Tivoli e 
Zagarolo. L'ho raggiunta do
po ore e ore, seguendo le in
dicazioni ' che i rapitori mi 
davano di volta in volta con 
dei biglietti lasciati lungo la 
strada ». Mondolfo ha ag
giunto: *ln effetti, i banditi 
avevano detto che avrebbe
ro • rilasciato mia figlia tre 
giorni dopò il pagamento del 
riscatto. Se così non è stato 
vuol dire che qualche impre
visto ha fatto saltare i loro 
piani». 

Ambretta Mondolfo, le cui 

Dopo i l ! « veto » alla legga regionale 

Non si ferma 
il risanamento 
delle borgate 

• La decisione del Commissa
rio ' governativo di bocciare 
otto provvedimenti legislati
vi della Regione Lazio, pone 
un problema generale la cui 
rilevanza politica ha già au
torevolmente espresso la giun
ta regionale. Definendo, in : 
questa occasione, i controlli 
governativi » inaccettabili », 
governativi "• « inaccettabili », 

la giunta ha posto con forza 
due problemi politici: il pri
mo è costituito dalla esigen
za di una sollecita modifica 
della legge sul controlli per 
il pieno rispetto dell'autono
mia regionale; il secondo è 
quello dei rapporti tra i di
versi livelli istituzionali di 
governo, che non possono non 
essere di collaborazione. Col-
aaborazione e confronto, nelT 
esercizio delle rispettive com
petenze, finalizzati agli inte
ressi generali delle popola-
«ionl locali e del Paese. 

SI tratta di problemi im
portanti sui quali molto op
portunamente la giunta re
gionale ha chiesto al gover
no un-.chiarimento urgente. 
Anche perché sono state an
nullate leggi di notevole In
teresse sociale e di riforma 
che rappresentano il punto 
di incontro e di unita rag
giunto dalle forze - politiche 
democratiche dopo lunghi, 
complessi ed anche aspri con
fronti. La loro bocciatura co
stituisce per ciò un grave pe
ricolo di lacerazioni, di con
trasti tra vasti strati sociali 
interessati alla soluzione di 
gravi e annosi problemi: tra 
questi strati sociali e le isti
tuzioni democratiche. 

In questo senso la manca
ta approvazione da parte del 
Commissario 4h governo «Iella ; 
legge regionale sul € recuperò 
urbanistico e sociale dei nu
clei edilizi in contrasto con 
gli strumenti urbanistici ». 
che • aveva ricevuto il voto 
favorevole di tutto 11 Consl-. 
filo regionale, crea ; 1 mag
giori pericoli. 

Che cosa bisogna fare per 
evitarli e per non ritardare 
la soluzione di questo proble
ma? A noi aembra. in primo 
luogo, neceasario mantenere 
su questa quartane In parti 
colare, l'unità più salda di 
tutte le forse democratiche e 
regionaliate per chiudere tut
ti gli spazi che eventuali ri
tardi possono aprire a ma
novre, a spinte demagogiche. 
anticostituzionali e antide
mocratiche, a forme di lotta 
esasperate. Questa unità per 
dare la certesss, slcureaa al
le decine di insjnaia di rami
sele che vivono nelle borgate 
deve tradarai o»enrtv»mente 
nelle diraaJonl toaaca** dalla 
conferente urbantetioa citta-

. dina e fatte propri* datte 
grande mscgloransB del con
siglio comunale. Accelerare 
cioè la revisione del pieno re
golatore. con reclusione de
sìi ajprionwrau abitativi resi
denziali «1 rilevanza socia
le già oertiuetratL vincolan-

• do i w itessporaiissiwsnti le a-
ree necessarie a verde e ser
vizi; psrtare aventi rattua-
zions del plano ACEA par ri
spondere alle pia slemmtart 
esigerne igieniche delle bor
gate. dotandole della rete 1-
drica e fognante. 

Meno stesso tempo «sogna 
_ .„,.... . attuare rigoroaamtnte e tem-
r#<'l'< festivamente tutte le misure 
*•?«{.-.vi • • Bissarle a bloccare In modo 

11 persistere del 

.'vi'"'' ' 

iVwV 

fenomeno '•'•' dell'abusivismo. 
Questo fenomeno (che oggi -
non trova attenuanti) si col
loca in netta contrapposizio
ne all'interesse generale della 
comunità cittadina e degli 
stessi abitanti delle borgate. 
- Perché questa battaglia sia 
efficace va portata avanti non 
solo con misure amministra
tive penalizzanti ma anche, in 
positivo: offrendo cioè la pos
sibilità ai proprietari di lotti 
e ai cittadini che vogliono e 
possono costruirsi un abita
zione di acquisire, attraverso 
iniziative cooperative, consor
tile o anche singole, le aree 
necessarie nei piani di zona 
d e l l a 167. ••;-••• 

Ma se è possibile portare 
avanti il recupero urbani
stico, dopo la bocciatura del
la legge regionale resta aperto 
il problema della sanatoria 
amministrativa, che ripetia
mo (ad evitare il rinnovarsi 
di interventi indlscriminanti 
dell'autorità giudiziaria) rima
ne, per la sua rilevanza socia
le. un problema politico che 
va politicamente affrontato ' 

In pratica va affrontato con 
un'iniziativa unitaria di tutti 
i partiti democratici a livel
lo parlamentare per promuo
vere adeguate misure legisla-. 
Uve. Sarà necessaria una leg
ge quadro nazionale nel cui 
ambito possano legiferare le 
Regioni secondo le specifiche 
situazioni locali o sarà suffi
ciente inserire norme transi
torie nella legge sul regime 
dei suoli? Questo interroga
tivo potrà essere sciolto in un 
confronto aperto con il go
verno. Importante è porre il 
problema unitariamente, a 
quel livello con la volontà di 
risolverlo. 

Che ci sia * effettivamente 
questa volontà da parte di 
tutti i partiti democratici, a 
tutti 1 livelli, nonostante le 
dichiarazioni e 1 comporta
menti positivi assunti in se
de locale, non 6 affatto scon
tato. In questo senso hanno 
una loro validità gli interro
gativi. che da qualche parte 
sono stati avanzati, sulla coe
renza di comportamenti, in 
questa vicenda, da parte della 
Democrazia cristiana 
- ET necessaria perciò, oggi 
più di ieri, una Uramativa uni
taria di lotta che vatorissi la 
disponibilità e la volontà e-
spresse alle forze democrati
che al Comune e alla Regio
ne. e In stretto collegamento 
con esse eserciti le azioni ne
cessarie per superare incer
tezze, resistenze, rigorismi. 
Per essere più efficaci, queste 
rinnovate inlstative debbono 
farsi carico dalla necessità 
di lustsnm e psstsctpare al-
la letta contro rabuslvlsnio 
per dimostrare ancora una 
vetta la maturità politica e 
la sensibilità civile che hanno 
sempre animato la grande 
majpfioranza dei cittadini -iel
le boi gate. 
- I comunisti, le loro organiz-

I loro rappresentanti 
bTee elettive e ne-
di governo locale 
già impegnati a 
con spirito unita-
nuova fase della 

battaglia per il recupero ur
banistico, sociale e civile del
le borgate che considerano 
uno degli aspetti principali 
della lotta per il rissruunento 
e il rinnovamento di Roma. 

: Siro Trenini 

Ambretta Mondelfo dopo la sua liberazione, assieme ai padre, il filatelico Renato Mendetfe 

Affollata e vivace assemblea dei facchini con l'assessore Costi 

Maggiori controlli del Comune 
sugli abusi ai mercati generali 

Impegno della giunta per la concessione dei servizi di 
trasporto alle ; cooperative - \ Là nomina del direttore 

i . - • ? v: - "' -^ . * 

«Una vertenza per la cit
tà»: cosi ieri i lavoratori dei 
mercati generali hanno defi
nito gli obiettivi per i quali 
da tempo sono mobilitati. E 
proprio con gli amministrato
ri delia città i facchini e le 
organizzazioni sindacali han • 
no voluto incontrarsi per pro
porre e mettere a punto una 
serie di provvedimenti tesi a 
rilanciare un centro cosi im
portante per la vita econo
mica della capitale. All'assem
blea di ieri mattina, oltre ai 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro e del consiglio uni
tario di zona, ha partecipa
to anche l'assessore capitoli

no all'annona. Giuliano Costi. 
Tanti i problemi sul tap

peto, molti dei quali di dif
ficile soluzione. La mancanza 
di adeguati controlli e lo sta
to di abbandono in cui sono 
stati lasciati per tanti anni I 
mercati generali hanno favo
rito gruppi di spregiudicati 
speculatori, che hanno « mes
so le radici » in questa struttu
ra pubblica. « E le posizioni di 
potere — è stato detto ieri — 
non possono essere rimosse 
da un giorno all'altro». 

Le proposte deHe organizza
zioni sindacali puntano a 
trasformare tutte le strutture 
annonarie della citta, che 

U reaiioni alla dsxbion* dal governo 

' « • ^ • ^ 

Il ̂  Campidòglio critica 
il bloccoi delle 8Jleggi 

? Il Comune porterà avanti tutti gli interventi già de» 
Uberati per il rtaanametrto uiuanislii.u e ertile delle bor
gate, che e obiettivo prtorttarfo e iubiuntlssjai per la 
città, condiviso da tutte le forse ptesanM la essasigtjo, 
Lo ha deciso ieri la giunta municipale ad sei udite dena 
sua seduta dedicata in gran parte alla discussione del
l'intervento del commiaaario di governo che ha bloccato 
otto seggi regionali, tra le quali appunto quella sul recu
pero dei nuclei urbani abusivi. 

La refezione di questo provvedimento, a parere del-
l'amminiatrazione capitolina, mostra indifferenza verso 
renorme problema sociale costituito dalle borgate e sot
tovaluta il valore positivo della normativa regionale. Dopo 
aver ribadito il giudizio negativo sulla decisione del com
missario che ha portato al blocco delle leggi regicnali 
la giunta ha confermato il suo pieno impegno nel por
tare avanti gli interventi urbanistici (perunetrasione e 
variante) ed i piani per i servizi pubblici già approvati. 

Fortemente critica anche la posizione della segreteria 
regionale della «Lega delle autonomie» che in un suo 
comunicato giudica la decisione dei commissario di go
verno «preoccupante» ed «tnammisslbUe* oltreché un 
segno del «persistere di una grave volontà sjiUautono-
mtstira ». ; 

progressivamente stanno per
dendo la loro funzione. Un 
dato per tutti: nel mercato di 
via Ostiense ormai passa so
lo 11 quaranta per cento della 
frutta che arriva al consuma
tore. Le conseguenze, si fan 
no sentire soprattutto sui 
prezzi. L'obiettivo, ha detto 1' 
assessore Costi, è dunque quel
lo di costruire un nuovo cen
tro ortofrutticolo, che dovreb
be essere affiancato a quello 
esistente. " 

Intanto, però, altri proble
mi potrebbero essere già ri
solti. E non si tratta di aspet
ti secondari, visto che rallen
tano l'attività dei mercati ge
nerali (sui banchi di via O-
atiense arrivano poco più di 
Sgea quintali di frutta al 
giorno), n primo punto della 
piattaforma riguarda il ri-
conosciinento delle « forme 
associative». Questo significa 
che le cooperative nelle qua
li si sono riuniti i seicento 
facchini, dovranno : ricevere 
in concessione dal Comune 
tutti i servizi di carico e sca
rico delle merci. « Fino ad ora 
la figura del facchino non è 
stata definita — ha detto 
PeWni. segretario della Fitta, 
il sindacalo unitario di cate
goria. Per legge è un «libe
ro professioniste » - ma non 
può riunirsi - In cooperative 
perché il suo caso non è pre
visto dalle norme -

Altre auestioni che non pos
sono più essere rinviate: 1' 
«abusivismo» e la disciplina 
del traffico Interno. TI feno
meno degli « illegali » purtrop
po negli ultimi anni si è este
so rwtevolmente . I grossi-
stlper caricare e scaricare le 

nodopera « reetatata » ruoti 
dei mercati generali, e paga
ta sotto le tariffe sindacali. 
La spumone, abbassansm ssm-
sjS'ScrSĵ s^b ^^ dFe^s» atea sjssi^sss^a^s»*ini»sve*^Ky SJBSJVSV^ 

prk> da Costi: un vigile air 
ingresso che controlli I per-

' di entrata. 

. a 
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| S ^CONCORSO 
PER BALLERINI AL 

TEATRO DELL'OPERA 
Nei giorni 7 e 8 ottobre 1977 

il Teatro dell'Opera di Roma pro
cederà ad una selezione di tersi-
corei per scritturare n. 2 primi 
ballerini con obbligo di solista 
e n. 6 ballerine di fila. Ai tersi-
corei prescelti verri offerto un 
immediato impegno stagionale sino 
alla data del 14 agosto 1978, 
con possibilità di ulteriore prose
cuzione del rapporto di lavoro. 
Le domande in carta semplice van
no Inoltrate entro 11 30 settem
bre c.a. alla Direzione Artistica 
dell'Ente, Via Firenze 72. Roma. 

^ - C O N C E R T I 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

MANA (Via Banchi Vecchi, 61 
-: Tel. 6S6.S4.41) 

X Festival Internazionale di Or
gano. Ore 2 1 , Basìlica di San
ta Cecilia, Piazza S. Cecilia (Tra-

•'' stevere), prima esecuzione mo-
; T derna in Roma .• della « Messa 

- - . sopra l'Aria di ' Fiorenza >, di 
;" ~ G. Frescobaldi a due cori e due 

i.'•; organi, lì Madrigale > Italiano. 
,'• Elsa Bolzonello Zoja. Wijnand 

Van De Poi organo. Direttore 
Miles Morgan. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
•-• S. Francesca Romana al Foro 

'l-'-i Romano) -•' -•* -••••.••• 
.Domani e venerdì alle? 21,30. 

' N musiche di J. S. Bach, J. Ch. 
'Bach, K. Ph. E. Bfich, per due 

."viol ini , violoncello, flauto e cla-
: 1 vicembalo. L. 2.000 interi, stu-

• denti L. 1000. Prenotazioni: te
lefono 757.70.36. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchl - Te-

. lefono 513.94.05) 
Il Teatro d'Arte di Roma, alle 
ore 21,15, presenta Riccardo 
Fiori nel concerto di chitarra 

; ''• classica, , Eseguirà musiche di 
N Torroba, Albenlz, Lobos, Tarre-

' ga. Voce recitante per Garda 
Lorca, Giulia Monglovlno. Preno
tazioni-informazioni: dalle 16,30. 

••• ••«••'-'̂ •-'TEATRI ;-* :^ :,-;. 
MONCIOVINO (Via Cristoforo Co-
- lombo, ang. Via Genocchl • Te

l e f o n o 513.94.05) 
' Alle ore 17: «La Moschetta», 
,'., di A. Beolco, capolavoro della 

commedia dell'arte. Regia di G. 
Ceccarini. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352 -6561311 ) 
Alle ore 21,15, 2' anno di re-

t pliche: « La trappola », il capo-
" ' j lavoro giallo di A. Chrlstie nel-
.. interpretazione della Coop. 

' C.T.I. Regia di Paolo Paoloni. 
E.T.I. QUIRINO • 679.45.85 

. •• Sono previsti 6 turni di abbo-
• namento agli 11 spettacoli in 

; programma. Per informazioni • 
.* sottoscrizioni rivolgersi al bot-
-. teghino del Teatro (Via M. Min-

ghetti 1 , tei. 679.45.85) dalle 
ore 10 alle ore 19 feriali e dal
le ore 9 alle 13 festivi. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te-
; lefono 462.114) 
- E* in corso la campagna abbona-
' menti agi! 8 spettacoli per la 

stagione teatrale 1977-78. So
no previsti 9 turni. Prime repli-

. che, • prirrie tam. diurne, prime 
- - farti; serali, serate speciali ad 

orario anticipato (dedicate par
ticolarmente al pubblico dei co
muni circondari), due serate spe-

'. ciali per « lavoratori > e diurne 
speciali per i « giovani ». Per 
infoi-.: tei. 462.114, 460.269. 

TEATRO TENDA 
- Incontri politici e culturali del

la gioventù comunista romana. 
. Alte ore 20,30, Lucia Poli in: 

• Liquidi ». 
; Alte ore 2 1 : • Assassinio della 

lingua della paura netla catte-' 
- drale 4ei linguaggi », di Bruno 
y Cirino • Mario Lunetta. Ingres

so: L̂  500. . . , , , . > . 
PARCO DEL CUNICOLO 

Incontri politici e culturali del
la gioventù comunista romana. 
Alle ore 20,30, Concerto Jazz 

'. con Giorgio - Gaslini. Laborato
r i rio musicala con D. Guacccro, 

A. • Sbordoni, M . Schiano. B. 
- Tommaso. Concerto - di • musica 
.. classica: flauto, Giorgio Zagno-
. ne; pianoforte. Bruno Canino. 

Musiche di Donizetti, Chopin, 
- Beethoven, Enescu, Marte, Pau-

lenc. Ingresso: L. 500. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 2 » 

Tel. 6S4.71.37) 
. Alle ore 21.30 ' «Pr ima» . Il 

Patagruppo in: « Empedocle », 
di Holderlin. . Regia di Bruno 
Mazzali. 

ALBERGHINO (V . Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 

' Alle ore 21,15: « lo « Maje-
kovski ». Regia di Donato Sen
nini. •••-•- •-

j . Alla ora 22,15: « L a domanda 
• di matrimonio », di Cechov. Ra

gia di Daniele Costantini. ; 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • Tel. 5S8.512) 

' Alla ora 21,30, la San Carlo 
-, di Roma pres.: • Tango: ovvero 

passiona servaftia », di B. Mar-
• ' giotta. Regia di F. W i n » . 

CABARET - MUSIC HALL 
MURALES (Via dei Fienaroli 3 0 4 ) 

Alle ora 21,30, concerto di Gio
vanni Pescatori. 

FOLK STUDIO (Vìa C Sacchi 3 ) 
' Alle ora 22 , il Nuovo Canzo-
• nler* Latino-americano dì Vico 
' e Marta Giliberto. 

I L TRAUCO (Via Font* «all'Olio, 
tu 5 ) 

. Alle ore 21,30, Ada e Eduardo, 
Emily Dakar folclorista peru-

•"; Viano. . - ••» • * 

CENTRI POLIVALENTI 
GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Ol i—•al la i lo . 
. M Aaoaa, 33 - Tot. 7S2Jt3.11) 

Gruppo di autoeducazione per
manente • animazione di bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Larso Spar
taco 13 - T . 7S153S7-7SS4SSS) 
Laboratorio nel Quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle or* 20 , 

. riunione di programmazione at
tività, V I I ciclo. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
(Via F. Uncino, I l - Telefo
no 7 S 3 . M 3 ) 
Elaborazione di articolazione ini
ziativa « Ottobre pedagogico ». 
Mostra fotografica sulla « Rete 
di spazi » culturali della V I I Cir
coscrizione. 

CENTRO 13 . COLLETTIVO RUO-
TAIJBJBBA (Via O l i sala, SS) 

. Ta l . S11.SS).77) 
, ; A l t e a * » s\30. prece» atiow* in-

' contro • Laboratorio toatrato ». 
" * ! * * I 7 ' . AXC-AcHIa. Incontro 

laboratorio musicalo con: « A. 
Retsin • por 
vanto lorntonala. 

CINI a i » v 
BASILICA E* MaatSssslU (Via 
.•- Sai Pori IssBWtean 
'-. Incontri polìtici « catturali «*«-

• A / t * _ f * 20.30. ewasgìa otta 

i>-.; 
.:J 

Patino (9 •). 
in 

1S71K 

C C S B T M M M Ì 

« boia), ci B.M. Patino (Spagna 
1973-74), vara, originalo, tra». 
simultanea. Ingrasso. L. 500. 

aWBCUBBL'OPPICJNA - 06X430 
Ali* or* 18.30. 20.30, 22,30: 
* Pfernst la Foo • ( I l bandito 
don* 11). Ragia di J.L. Godard. 

.ITSKNM»aiSX»tA . StSSSSE 
AH* or* 1S.30. 21,30, 23: 

•SE C U B I i—auL . sai.sj.7i» 
e^eaeaanj aaar«ar aa^SSa ea>^Pv 

al R. W : > NasWMar. (y« 
•«•••"a*» *»SoSJv^BoJgoSSSSS Bea BS^ESassssaSaYI m 

. «ir — 

Alla ara 1M0 , it.se, je.ss. 
23 : « Paga ha tasca », Si Marca 
••Hocchi*. 

•'•.-. H* &5«'**£4'v£a •&.-'•&; :-^. '*?'>•-•-' 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

. \i 

• «Assassinio dalla lingua dalla paura nella cattedrale 
del linauaof I » (Teatro Tanda) 

CINKMA 
\ -<m 

• « Canciones para despuas da una gusrra » a « Quarl-
• Ì dislmos verdueosa (Basilica di Massenzio) \- ,. 

• «Blow-up» (Archimede) 
• « lo & Annia a (Ariston 2, Hollday, Nuovo Star) ,. k 
• «Vit i privati pubbliche virtù a (Capranica) -'i; ' v? 
• «L'occhio privato» (Embasty) • -
• «Una giornata particolare» (Fiamma, King) 

.':• « Tre donna » (Gioiello) . 
?• «Padre padrone » (Roxy, Trevi)' 
• « I racconti di Canterbury» (Aquila) 
• • Senza famiglia » (Avorio) .•-.., -^ . . . . . . . . 
• «Morta a Vanexta » (Bolto, Filmstudio 2) 

>• «Mary Popplns» (Diamante) 
• •Rocky» (Espero, Dorla) 

' • « I l barone di Munchausan » (Dai Piccoli) 
• « Plarrot la fou » (L'Officina) •' 

' • «Sussurri e grida» (Filmstudio 1) ' '-
• « I pugni in tasca» (Cineclub Via Marcali!) 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 , 23: «Sussurri 

1 e grida ». . . . . . 
' STUDIO 2 

Alle ore 19, 22: « Morte a Va-
'• nezla ». -.•..-- •-.-.••-: -• l . 

" CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Mark: Il marciapiede della vlo-
• lenza - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

La casa delle bambole crudeli, 
con S. Jullien - DR ( V M 18) 

.R iv is ta di spogliarello .. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2,600 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

AIRONE - 7S2.71.93 . L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE - 838.09.30 L. 1.000 
. L'inquilino del terzo plano, con 

*"' R. Polanski - DR -, .... 
'ALFIERI . 299.02.51 < L. 1.100 

(Chiusura estiva) ' ' 
AMBASSADE - 5408901 L, 2.100 

Agente - 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

AMERICA - i 581.61.68 U 1.800 
, lo sono II più grande, con C. 

. Clay - DR 
ANIENE • 890.817 L. 1.200 
; Gola profonda nera, con A. Wil

son - S (VM 18) 
ANTARES - 890.947 ' L. .1.200 
.- Le ragazze pon pon, con J.Johu-

••• ston - 5 ( V M 18) , > 
APPIO - 779.638 •L. 1-300 
\ Messalina, Messalina, con T. Mi 

liari - SA ( V M 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 

L. 1.200 
. Blow-up/ con D. Hemmlngs . 

DR ( V M 14) 
ARISTON - 353.230 L. 2.900 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2-500 

10 e Anni*, con W. Alien - SA 
ARLECCHINO • 360.3S.4S 

L. 2.100 
. La cuglnetta inglese, di M. Pecas 

S ( V M 18) 
ASTOR - 622.04.0» L. 1.500 

Mannaia, con M. Merli - A . 
ASTORIA - S1131 .05 , L. 1.500 

La portiera nuda . 
ASTRA - 886.209 L. 1ÌS0O 
- Prostirution, di J. F. Davy ; 

DR ( V M 18) . -
ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 

Mannaia, con M . Merli • A 
AUREO - 880.606 :; .. L. 1.000 

(Chiusura estiva) 
AUSONIA • 426.160 < L. 1.200 
;. Racconti dalla tomba, con P. Cu-

sing - DR -
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

Messalina, Messalina, con T. M i -
lian • SA ( V M 18) . 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Car Wash, con G. Fargas - A 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
,. Una donna alla finestra, con R. 

Schnelder - DR : > Ì, 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
- Poiisiotto sprint, con M. Merli 

A 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
• Soponrixens, con , C . Naiper 

: SA ( V M 18) 
BRANCACCIO - 795.255 1_ 2.000 

Tintorata, con S. George 
DR ( V M 14) i , 

CAPITOL - 393.2S0 * L. 1.800 
Paparino a Company in vacanza 

CAPRANICA - 679.24.C5 L. 1.600 
- Vizi prfvaH pubblica* virte, con 

T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 6SS.957 

- L. 1.600 
Gli ultimi bagliori di un crepu
scolo, con B. Lancasttr - DR 

COLA D I RIENZO • 3 5 0 3 S 4 
L. 2.100 

Airport 77 , con J. Lemmon 
DEL VASCELLO • SSSVSM 

L. 1.900 
e Ouelta sporca •Itisaa netta, con 

B. Bazxara • DR ( V M 14) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Bel Ami: l'imparo «al sasso, 
- con H. Re*ms - S ( V M 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
. I l nudo • il snorto, con A. Ray 

DR 
EDEN • 380.1 SS ^ ^ ' l_ 1 3 0 0 

Maasacro a COSISIOT Paaav con H» 
Kruger - A > 

EMBASSY • 870.245 L. %S00 
L'occhio privato, con A. Camey 

EMPIRE . 857.71» L. 2 J 0 0 
Autopsia di aa asostro, con A. 
Gìrardot • DR 

ETOILE . CS73SC L. XSOO 
11 orlacipio dot iaajfaa, con G. 
Hackman • DR 

ETRURIA - SM.10 .7S ' L. 1 ^ 0 0 
La i—jiagaia stradali, con F. 
Benussi • S ( V M 18) 

EURCINE . SS1.09.as L. 2.100 
Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

EUROPA • S65.73S L. 2.000 
I l saio pilaia awaao (prima) 

M A M M A - 475.11^6> L. 2 3 0 0 
Ifaai giaraata acelicaaara, con M . 
Mastroianni - DR 

FIAMMETTA - 4 7 5 . 0 4 3 4 
L. 3.100 

La cogioona aaajaaa. dì M . Pecas 
S ( V M 18) 

aaaaejaj . seajiea t , 1300 
Varter - DR (VM 18) 

L. 1300 
e 

G 
- 004.140) l_ 1 

Tra étmm. «1 R. Altaaan • 

. con S. 
DS* ( V M 14) 

i V - S S 6 3 M L. 
Assai*, con W . Alien 
0 3 1 3 0 3 1 

SA 

l«T • A 
Issa, con R. Tair-

MODERNETTA • 460.285 " 
• < L. 2.500 

• : Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S ( V M 18) • 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Prostltutlon, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia che - mi 
amava, con R. Moore - A 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
.-.: I l ritorno di Gorgo, con J. Wem-

bley - DR •»-. .•,,. 
NUOVO STAR - 7899.242 

L. 1.600 
' lo a Annle, con W. Alien - SA 

OLIMPICO • 396.26.35 • L. 1.500 
La portiera nuda 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) - •. 

PARIS - 475.368 • L. 2.000 
Sahara Cross, con F. Nero • A 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
., : Badlands (« La rabbia giova

n e » ) , with M. Sheen 
DR (VM 18) n V ; 

PRENESTE • 290.177 ' 
L. 1 .000-1 .200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.11» 

U 2.000 
Paperino e Company in vacanza 
DA-

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
, Autopsia di un mostro, con A. 

• Girardot - DR 
QUIRINETTA - 679.00.17 

L. 1.500 
La marchesa Vón..., con E. Cle-
ver - "DR . 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) .:z 

REALE - '581:02 .34 ' L. 2.000 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

REX • 864.165 L. 1.300 
. A due passi dall'inferno, con R. 

'•' Verley - DR ( V M 18) 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Wagons^its con omicidi, con G. 
Wilder - A . . . 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Isole nella corrente (prima) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
. • L. 2.500 

. Notti ìnquiote,' con V. Lanoux 
DR. (VM. .18 ) . . , 

ROXYvIV B70JS04 U 2.100 
PadrO pavone, del Tavianl. ^.DR 

' 751US.49 L. 2.Ó0O 
io i l più grand*, coa^C. 
-jjR ^"vto 
• 861.15» L. 2 à ó 6 

del gobbo, con .TiWt-

e il povero, COB5Ò. 

SISTO i (Ostia) *" - ' 
• Padroni della cittì, con J- Pa

lanco - G. (VM 14) 
SMERALDO - 3 5 1 3 8 1 L. 1.500 
,. le ragazza pon pon, con J. Johu-

ston - S ( V M 18) 
SUPERCINEMA • 485.498 " 

• . I_ 2 3 0 0 
r: Airport ' . 77 ' , . con J. Lemmon 

DR - : 
TIFPANY • 462.390 / L. 2 3 0 0 

Supervixehs, con C. Naiper , 
SA ( V M 18) , . 

TREVI - 6 8 9 3 1 » L. 2.000 
Padre padrona, del Tavianl - DR 

TRIOMPHE - S3S.00.03 l_ 1.SOO 
Setto note la nero, con M. O* 
Neill - DR - .---

ULISSE -433 .744 L. 1.200-1.000 
I l fantabu*, con 1. Bologna - C 

UNIVERSAL - SSC.030 L. 2.200 
Agente Ù07i la spia che mi 

. amava, con R. .Moore - A 
VIGNA CLARA - . 3 2 0 3 5 9 

. L. 2.000 
Quella sporca ottima notte, con 
B. Genera - DR ( V M 14) 

VITTORIA - 5 7 1 3 5 7 ' L. 1.700 
... I l prossimo nomo, con 5. Con-
.., nery - DR « 

SECONDE VISIONI 
ABADAN . 6 2 4 . 0 2 3 0 . L. 450 

(Riposo) 
ACILIA . 605.00.49 L. 000 
._ Malizia, con L. Antonelli • > 

S ( V M 18) . . 
ADAM , . L. 700 

(Riposo) -
AFRICA • S3S.07.1S L. 700-400 

I l detective, con F. Nero 
- G ( V M 14) 

ALASKA . 220.122 L. SOO-SOO 
(Riposo) 

ALBA - S703SS L. SOO 
Pippo, Pluto • Paperino alla 
riscossa - DA 

AMBASCIATORI • 4 S I 3 7 0 
- L. 700-000 

* Anche il sesso e un affare SS 
stato 

APOLLO - 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 400 
I l mostro Invincibile . 

A49UILA 754.951 L. 000 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

ARALDO 254.0OS L. SOO 
Gli allegri pirati «etllsolo del 
aeaero - DA 

ARIEL - S30351 L. 700 
Oeoloo i l awpiiwaaaialino, con 

" 5." Borges* - C 
AaWaiSTUS • 05S3SS U 000 

Mary Poppimi, con J. Andrews 
M 

AURORA . 3 9 3 3 0 9 L. 700 
Vaskaasa, con O. Pascal -
DR ( V M 18) 

AVOaVO • ESSAI - 7 7 9 3 3 2 
L. 7700 

SA 
0O1TO 

-, con V . Gassman 

• S I 0 1 . 

OR 
IISTOL - 7013434 

l_ 700 
con D. Bo-

«AlrVkAV S 0 1 3 7 3 O •> 
(Chiusura attiva) i 

CALIv^MUSSA 3 0 1 3 0 . 1 2 U 7S0 

COLORADO * 627.00.00 < I» 000 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L. 000 
Due cuori a una cappella, con 
R. Pozzetto - C 

CORALLO - 254324 L. 500 
:. La valla, dei Cemanchet, con R. 

Beone - A 
CRISTALLO • 401330 " L. SOO 

Complesso di colpa, con C. Re-
v' bertson > DR 
DELLE MIMOSE 

(Riposo) 
DELLE RONDINI 

300.47.12 
• L. 200 

260.1 SS ' 
L. 600 

'•"''• Peccato carnale, con R. Verley 
DR (VM 18) - • -j 

DIAMANTE 295.600 V L. 700 
. Mary Popplns, con J. Andrews 

M , . . 
DOKIA • 317.400 - L. 700 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EDELWEISS • 334.903 L, 600 

Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) ' 

ELDORADO • 501.06,23 •, L. 400 
(Chiusura estiva) .. -

ESPERIA - 5 8 2 3 8 4 L. 1.100 
• L'inqullina del plano di sopra, 

con L. Toltolo - C 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Rocky, con S. Stallone • A 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. OSO 
; Cadaveri eccellenti, con L. Ven

tura - DR 
GIULIO CESARE • 333.360 

L. 600 
La porta della 7 chiavi, con H. 
Drake - G 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
. Chi sei? con J. Mills . . . 

DR (VM 14) 
HOLLYWOOD • 290351 L. 600 

(Chiusura estiva) , 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

, Un esercito di 5 uomini, con N. 
~ Castelnuovo - A 

MADISON - 512.69.26 L, SOO 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

MISSOURI (ex Leblon) • 5 5 2 3 3 4 
L. 600 

Si può fare amlgo, con B. Spen
cer - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
(Riposo) 

MOULIN ROUGE ' (ex Braall) 
552.350 
Ballata selvaggia, con B. Stan-
wyeh - A •..' 

NEVADA . 430.268 L. 600 
La polizia non perdona, con D. 
Stoekwell - DR (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 < L. 250 
- Pussy la balena buona, con W. 

Mogiogio - A 
NUOVO • 588.116 L. 600 

. Strip-tease, con T. Stamp • • . , , 
5 ( V M 18) . '. . . . . ' , ; 

NUOVO FIDENE' ' • 
(Non pervenuto)-

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 • Colonna) ? 
Uccellò dalle piume «I cristallo, 
xon Ti Musante - & ( V M 14> 

ODEON - 464.760 r - L> 000 
Peccate sul letto di famiglia, cori. 
F. Durn - S (VM 18) . . ' 

PALLAD1UM- S1132.03 L. 756 
Super Kong, con F. Taylor - A 

PLANETARIO - 47339 .98 L. 700 
Cecilia, con J. L. Comalll - DR 

PRIMA PÒRTA ' . • • ' • ' • ; • ' 
La decima vittima, con M. Ma
stroianni - SA (VM 18) • , 

RENO . . , - . . . . . . 
(Riposo) 

RIALTO - 679 .0733 ' L. 700 
, Carrie lo sguardo di Satana, con 

S. Spacek - DR (VM 18) 
RUBINO D'ESSAI. - 3 7 0 . 8 2 7 

, . , . . - . L. 500 
Sjor^ Jarmorall ,dl, Apollmalr*;. aerali : dl , Apol lmalra,^ 

pa^jàaffiU"^ 

L. 700 
Joh P. Fran

klin -T_. . 
TRIANON^t; f B « 3 0 2 L. 600 

Anima persa, con V. Gassman 
' " D R . • "U • '• ..'''•' " 
VERSANO - 0S1:19S ' L. 1.000 

Nell'anno do) Signore,-con N. 
. Manfredi - "DR . • • • , .• • 

TERZE VISIONI/ 
DEI PICCOLI . 
- I l barone di MunchJiausen, con 
' " Y. Breiehóve - S A 
NOVOCINE* 

M.A.S.H.: la guerra privata 4*1 
• sergente Farrel, con B. Hopa 

C . : . - - . : . ' - , i .-. 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI . 7 S 7 3 S 3 5 

I l cucciolo, con G. P a c k - 5 
DELLE PROVINCE 
, Profumo di donna, con V . Goss-

' man - DR . - . . . , 
GIOVANE TRASTEVERE. . 
: 2 supercoft a Brookfyn, con R. 

' Leibman - A 
MONTE OPPIO 
' .Toma El Grinta, ron J. Wayn* 
• A 
NOMENTANO - S44.1S34 
, Citty cltty bang bang, con D. 

Van Dyk* - SA , . . , . . _ 
PANFILO - 864.210 " 

Preparati la bara, con T. Hill 
A . . . . 

SALA S. SATURNINO 
Sandokan seconda parte, con R. 
Bedi - A ; 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 3 2 , ; 
Tommy, con gli Who * M \ 

TRASPONTINA 
2002: la 

'• B. Dero - DR 

'ARENE 
i 

CHIARASTEUA ~ 
(Riposo) , 

NUOVO 
Strip-tease, con T. 
S ( V M 18) 

ACHIA 
DEL MARE - 0 0 5 3 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO - - -

. (Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

.5 ( V M 10) 
SUPERGA (Viale éWm 

Tel. 0 6 9 3 2 3 0 ) 
*- (Non pervenuto) " 

con M» 

CINEMA CHE PRATI 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 

i i i i i m i i i i i i i t i n n i 

STUNT CARS 

P. striUkama • SA (VM 14) 
. . - • . • ' - - ' ' - . • ; ? < - . . . . , • . •. - . ^ ' 

•e»veaeeaeeseaeaseeaaiaaiiaaaaiitiiittiiiiMiiaiseese*» 

r 

I 
nPaZZAS.«-9JI31W 

11/11 
É oti CORSO L fiMMilil «f VENDITA 
D B U B M CON LVCCCZIONALE 
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Il campione del mondo ha messo in filfa Gimondi, Saronni, Baronchelli 
•ij ; 

>,'£'. 

Vi'-'." • 

•i. ." ." 

...- J,....-, 

piazza lo sprint 
ài Giro del Lazio 

Francesco ò riuscito od annullare un attacco portato
gli do Baronchelli e dal « vecchio » Bitossii - Una folla 
entusiasta ha * seguito lo i svolgimento i della % corsa » 

ROMA — La sagoma ' pos
sente del trentino vestito dei 
oolorl dell'iride che irrompe 
a mani alzate sul traguardo 
è l'immagine conclusiva del 
37. Giro del Lazio. Francesco 
Moser era chiamato ad ono
rare con una vittoria su un 
traguardo classico la 6ua ma
glia di campione del mondo 
e lo ha fatto nel luogo più 
suggestivo che potessero of
frirgli. Ha vinto all'Arco di 
Costantino ' (luogo che di 
trionfi ne ha celebrati ben 
altri), a due passi dal Colos
seo, davanti ad una folla Im
mensa convenuta per cele
brare 11 suo trionfo, il trion
fo di un campione ancora 
giovane e già molto amato 
per l'impeto e la carica ago
nistica con cui colora le sue 
Imprese sportive. E anche 
sul traguardo del Ciro - del 
Lazio non ha smentito que
sta immagine di sé-. Per vin
cere era necessario accettare 
la battaglia con la forte coa
lizione degli uomini • della 
Scic, al quali si sarebbero 
— era certo prevedibile — ag
giunti campioni di esperien
za e di gran fama come ai-
mondi e Bltossl e le forze 
più efficienti delle altre for
mazioni. Ha accettato la sfi
da con lealtà e nelle fasi con
clusive della corsa ha an
che avuto momenti difficili 
al quali ha poi rimediato 
con la classe e con la forza, 

' portando a termine un'im
presa degna della folla che 
10 aspettava ansiosa d? una 
sua vittoria. Sul circuito fi
nale della gara ricavato sul
le strade ohe circondano il 
palatino e ' sui viali delle 
Terme di Caracalla (intorno 
alle quali il traffico cittadino 
è piuttosto « impazzito » si so
no presentati esattamente in 
dodici: Baronchelli, Saronni, 
Riccoml e Panlzza della Scic, 
Gimondi della Bianchi, Bl
tossl della Vibor, Conti della 
Zonca, Vandi e Perfetto del
la Magniflex e Moser, - Ed-
wards e Lualdi della Sanson. 
11 loro ingresso sul circuito 
è stato accolto, come meri
tava, : dall'entusiasmo della 
folla ohe si è immediata
mente prefigurata lo scontro 
diretto tra i maggiori cam
pioni che 41 ciclismo Italia-

' no vanti in questo momen
to, comprestì'qtìei'Moser che 

.: P°cne;,s^U^ne<xffima «-ve-
va conquistato il titolo mon
diale a San Cristobal. Degli 
«omini ' che ' alla partenza 

* arano indicati tra i favoriti 
mancavano soltanto Barone, 
vittima di una foratura nel
la fase cruciale della corsa, 
Vàn Llnden e il campione 

• d'Italia Paolini. ai quali era
no rimaste «pesanti» le sa-
lite del Castelli. Lo scontro 
decisivo si sarebbe dunque 

. svolto lungo quei 4.400 metri 
del circuito finale da ripe
tere tre volte. Giovan Bat
tista Baronchelli ha lancia
to la sfida, Moser ha man
dato i suoi scudieri Lualdi 
ad Kdwards a parare la bot
ta. Alla conclusione del pri
mo passaggio i tre avevano 
qualche secondo di vantag
gio e le cose per Moser sem
bravano mettersi male. Nel 
giro successivo una uscita di 
Bttoasi che si è riportato 

«potentemente sui tre di 
» ha sortito l'effetto di 

un Ravvicinamento tra gli 
. inseguitori e i fuggitivi e 

ojutaìdl ha dato a Moser l'oc
casione per rimorchiare, con 
astone autoritaria, gli inse

guitori alla caccia del «po
ker» che gli stava davanti. 

, All'ultima curva quel vecchio 
• leone di Glmondl ha ten
tato la sua sortita avventu
rosa, Moser l'ha bloccato e, 

v pronti, 1 suoi scudieri si so
no portati In testa per pilo-

,' tare il : campione Iridato e 
quindi « lanciarlo » poco pri
ma dell'Arco di Costantino 
si che potesse Impostare una 

•. volata di forza con la qua-
' le ' ben ' difficilmente gli al
tri avrebbero potuto In qual
che modo contenerlo. Il col
po è riuscito e alla sua pri
ma partecipazione al Giro 
del Lazio Moser • si colloca 
in / testa all'ordine d'arrivo 

• } - , -V i ; . ; ' '.itti 

' L'ordine ; d'arrivo n 
- 1 . Moser (Santon) In 5 ora 

58'6", alla madia orarla di 
km. 38.190; 2. Glmondl (Bian
chi Campagnolo) ; 3. G. Saron
ni (Scic); 4. Bltossl (Vibor); 
5. Baronchelli (Scie); 6. Ric
coml; 7. Lualdi; 8. Per latto j 
9. Vandi; 10. Panlna; 11. F. 
Conti; 12. Edwards (G.B.), 
tutti col tempo del vincitore. 

nel cjaale lo seguono nell'or
dine, a conferma della vali
dità ideila sua impresa, Gl-
raondiì, Bltossl, Saronni, Ba-
ronchili! e via di seguito gli 
uomini migliori che oggi pos
sa vantare il ciclismo ita
liano. Si dirà che non c'era
no i grossi calibri del cicli
smo 'Internazionale. E' vero. 
Ma 4 8 a n Cristobal c'erano 
tutti:e furono sconfitti. •• 

Fino ai piedi delle salite 
dèi ^Castelli la corsa si è 
sviluppata svelta, ma mono
tona i Tutti in gruppo con 
Guamzzini a caccia del tra
guardi volanti. Poi nel pres
si cu Fontana Candida ha 
preso l'Iniziativa la Scic ope
rando la selezione dalla qua
le scino emersi i dodici. 

Eî a prevedibile che la fase 
cruciale della corsa si verifi
casse nei Castelli e qui, più 
che-altrove, le strade erano 
affollate di spettatori ai qua
li lo- spettacolo dei dodici in 
lottai tra loro sarà certo pia
ciuto, cosi come ha poi en
tusiasmato quelli che s'erano 
ammassati al Colosseo. 

Eugenio Bomboni MOSER a braccia alzate taglia vittorioso il • traguardo 

Il 12 ottobre a Vicenza per la fase eliminatoria del campionato d'Europa 

Oggi si gioca 
perla qualificazione 

ai «Mondiali» 
ai Argentata •• -• 

M riprende a ejtocawe 
• i t i per la qualHIcealene 
•1 e mondiali » d'Argenti
na; nel cariai Ione figura
ne tre Incentri e tiriti ab» 
feeetarm Importanti: Po-
lenla-Danimacea, Irlanda 
del Nord-Islanda e Seezia-
Ceeoetevaechla. - In pre-
gramma c'è anche un'al
tra ' partita ' amichevole: 

Spagna: Da segnalare che 

•e^vvJaaws'iv a i ^•jei»owe*f!eTiii 

mtfidteti tri ojitcfiOTà RDT*.. 

Domani partita di 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Cco il raduno 
presso il Centro Tecnico Fe
derale di Coverclano del con
vocati della «Under 21» ri
prende ufficialmente la pre
parazione delle squadre az
zurre. La « Under al » il 
prossimo 0 ottobre - (inizio 
ore 19,30) giocherà una ami
chevole a Pescara contro la 
«Under • 21 » della Jugosla
via; il 12 ottobre' a Vicenza 
(ore 19,30) dovrà incontrare 
il Portogallo nella gara vali
da per la fase eliminatoria 
del campionato d'Europa per 
nazioni. Sempre nel prossi
mo mese saranno di scena 
anche la nazionale A e la 
« sperimentale » (ex B): I 
« Moschettieri » dopo aver di
sputato una partita di alle
namento con la « Sperimenta
le)» (a Varese il 5), sabato 
8 ottobre a Berlino giocheran
no, in amichevole, contro la 
nazionale A della Germania 
Federale, mentre la squadra 
« Sperimentale » il giorno pri
ma a Brema, sempre in ami
chevole, giocherà contro la 
nazionale B della Germania. 
La partita di allenamento 
che la nazionale A giocherà 
a Berlino servirà al C. T. 
Bearzot per impostare "la 
squadra che Intende schiera
re sabato 15 ottobre a Tori
no contro la Finlandia nella 
gara per la fase eliminatoria 
dei campionati del mondo. 
Tornando s>)la «Under 21» 
il responsabile tecnico, Aze
glio Vicini ha fatto presen
te che i 24 convocati doma
ni, con inizio alle 14̂ 30 gio
cheranno una partita di alle
namento. « Scopo del raduno 
— ha precisato Vicini — * 
quello di controllare le condi
zioni atletiche di coloro che 
saranno scelti per i due pros
simi incontri. E* dalla partita 
giocata a Brescia (9 mano 
T7) contro la nazionale del
la Norvegia (vinta dagli «az
zurrini» per 4 a 1) che non 
avevamo avuto - l'occasione 
di riunirci. Comunque la for
mazione ufficiale non sarà 
molto diversa. Al posto del
l'infortunato Boni giocherà 
Restelli del Napoli che insie
me a Di Bartolomei è "un 
fuori-quota ». 

Vicini ha poi sottolineato 
il valore delle prossime av
versarie e precisato che la 
partita con il Portogallo sa
rà detti minante: « Contar» la 

aHenamento • (ore 14,30) . tra i . ventiquattro convocati 
Jugoslavia giocammo a Relka 
e perdemmo per 5 a 0. Una 
sconfitta che gli azzurrini 
cercheranno • di - cancellare, 
anche se onestamente " biso
gna ammettere che la nostra 
avversaria eccita su elementi 
di grande valore. Quattro di 
coloro che saranno presenti 
a Pescara hanno già difeso 
1 colori della nazionale A che 
nella tournée,in Sud-Ameri
ca ha pareggiato contro il 
Brasile. Questo incontro sarà 
un vero e proprio banco di 
prova per la gara del 12 che 
per noi è decisiva: se riusci
remo a battere il Portogal
lo abbiamo, la possibilità di 
superare il turno grazie al 
quoziente reti. Il Portogallo 
ha vinto per 2 a 1 contro il 
Lussemburgo mentre noi con

tro il Lussemburgo abbiamo 
vinto per 4 a 0, nella prima 
partita giocata contro il Por
togallo nell'isola di Madera 
perdemmo per l a 0 ed è 
appunto per questo che se vo
gliamo sperare di rimanere 
nel- giro internazionale, dob
biamo . vincere l'incontro di 
.Vicenza». .. s '-,-,.•"•. 
, Rispetto alla. partita di 
Brescia quali sono le novità 
in questa convocazione? -

«Per la partita di domani 
ho convocato oltre a Restel
li anche Altobelli, Baresi, Ga
mbi e Ferrarlo. Comunque 
gli ultimi tre li conosco bene 
avendoli avuti nella naziona
le juniores. Sabato 1. ottobre 
quando annunceremo la con
vocazione ufficiale, i prescel
ti saranno 18». . 

-Quante partite ha giocato 
la « Under 21 » dalla sua isti
tuzione? 

« Sette. Abbiamo vinto con
tro la Francia, il Lussembur
go, la Finlandia, la Norvegia, 
ed- abbiamo perso contro la 
Jugoslavia, il Portogallo e la 
squadra dell'Unione Sovieti
ca». •" • • i -. 
, SQUADRA A: Galli; Canu

ti, Cabrini; Restelli, Man
fredonia, Galbiatl; P. Rossi, 
Di Bartolomei, Virdis, Ago
stinelli, Gaetano • (Farina 
giocherà nel secondo tempo). 

SQUADRA B: Benevelli ! (Tarocco) ; Collovati, Caglia
ri; Baresi, Ferrarlo, Garuti; 
Giordano, Lorini, Altobelli, 
Tavola, Chiodi. 

Loris Cuitlmi 

Europei » di basket: per gli azzurri ora c'è la Jugoslavia 

Sconfittala aria 
V e in 
La squadra di Primo si è imposta ai balcanici per 100-81 
Nell'altra semifinale la Cecoslovacchia affronterà FUrss 
ITALIA: Cagliari», leilinl 4, 

Carrara 20, Vecchiato, Della 
Fiori 7, Bariviera 1S, Boriami-
co 3, Meneghin » , Terra
cini 2, Serafini 2, Marzorati 
12, Bertefotti 12. 

BULGARIA: Arabadisfci », 
Marinev 22, Evtimev 5, Smo-
chevski 4, Cnarfcov 11, Golo-
meev 17. Tachev. Koiov, Bug
iano* a, Peitchev aV 

ARBITRI: Woodrige (Usa) 
e Bague (Spagna). 

LIEGI — L'Italia affronterà 
la Jugoslavia nella semifina
le per il primo e quarto po
sto. E* questo il verdetto del
l'ultima giornata dei giro
ni eliminatori di Ostenda e 
Liegi. Infatti a Ostenda la 
Cecoslovacchia ha vinto l'in
contro decisivo con la Jugo
slavia, battuta lunedi sera 
dall'Italia, nell'altro incontro 
di semifinale. Gii azzurri han
no ottenuto ieri sera una 
vittoria che si è rivelata con

vincente soprattutto nella ri
presa. 

All'inizio l'Italia si è schie
rata con Meneghin, Carraro, 
Bariviera, Marzorati .e Ber-
tolotti; sul cannoniere bul
garo Goiomeev primo ha mes
so a guardia Meneghin. 8-6 
al quarto minuto mentre Me
neghin, se pure gravato di 
due falli, difende egregia
mente su Goiomeev; 14$ al 
quinto con una serie di con
tropiedi ben condotti da Car
raro e Bariviera; terzo fallo 
di Meneghin al 6' viene so-
stitutito con Della Fiori. 

L'Italia al 10* del primo 
tempo è in campo senza un 
Pivot puro, schierando con
tro i bulgari oltre a Iellini e 
Carraro, Bertolotti, Della Fio
ri e Bariviera. Le difese al
legre delle due squadre con
sentono nel frattempo a tut
ti di trovare gloria al tiro. 
Ne approfittano i bulgari per 
portarsi a soli sette punti 

(39-32) a due minuti dal ter
mine del primo tempo, soprat
tutto per merito di Marinov, 
autore di ben dieci punti nel 
finale. • -

Nel secondo tempo l'Italia 
è partita con Iellini, Marzo-
rati, Meneghin, Bonamico e 
Serafini, difendendo sempre 
a uomo. Marinov riprende a 
segnare indisturbato ed i bul
gari si portano in parità (46-
46) al secondo minuto. Mar
zorati riporta l'Italia ki van
taggio (50-48). 
' Si prosegue con un pun

teggio altalenante fino al 10* 
quando, con tre contropiedi 
consecutivi, l'Italia ristabili
sce un certo distacco (71-62). 
Da questo momento i bulga
ri non riescono più-a portar
si a ridosso degli azzurri, che 
concludono con facilita la 
partita, raggiungendo il cen
tesimo punto proprio allo sca
dere con Bertolotti. 

, Stanotte d « Palazzone » di San Siro campionato europeo dei pesi medi 

La tempestosa forza di Tonita 
per rincalzante Alan Minter 

Nel cartellone figurano anche Val secchi, Benacquista, Pinna e Salvemini 
'*> ;«.!.-i'-;. ì\i .^l1.' 

'• Dilla nostra redazione' 
MILANO — I punti deboli di 
Alan Minter, l'inglese manci
no di Crawley, campione d' 
Europa per 1 medi, sono le 
arcate sopracciliari oltre 1' 
Ìntimo orgoglio che lo spinge 
sempre avanti nella battaglia 
prendendo rischi. Non è tut
to: - Alan, •• apparentemente 
freddo con quel suo sguardo 
di - ghiaccio, spesso accetta 
sconsideratamente •" mischie 
rissose. Il suo record profes- -
sionistico spiega luci ed om-
bre. Dopo aver sostenuto cir
ca 300 combattimenti - come 
dllattante, Alan Minter divie
ne « preze-flghter » nell'otto
bre 1972 subito dopo l'Olim
piade di Monaco dove meritò 
la medaglia di bronzo nella . 
divisione dei «71 chllogram-« 
mi » avendo battuto il sovie- • 
tlco Valéry Tregubow allora 
campione d'Europa e il fran- -
cese algerino Louclf Hamani 
che oggi sembra uno del pos
sibili sfidanti di Rocky Mut-
tioli campione del mondo del
le « 154 libbre ». • 

Hel 1973 Alan Minter subì ; 
le prime due sconfitte conerò 
Jan Magdziarz. un magiaro 
nato oltremanica, avendo su
bito crudeli ferite alle arcate. 
L'anno seguente • Minter e 
Magdziarz si ritrovarono a 
Kensington, Londra, per una 
sfida rusticana che si conclu
se con la squalifica di en
trambi nel quarto round tanto 
erano stati sconciamente 
scorretti. Nel 1974 Alan Min-
ter perse di nuovo per ferita 
sotto i colpi di Ricky Ortiz 
un portoricano di New York 
mentre lo scorso 12 aprile, 
nella « Royal Albert Hall » di 
Londra, l'inglese venne fer
mato da un KO tecnico, nel
l'ottavo assalto, sempre a 
causa di ferite. Il zazzeruto 
Ronnie Harris,- un pittoresco 
colorato di Canton, Ohio, gli 
aveva spaccato le arcate e ta
gliata la bocca con il suo te
stone e con i guanti. In quel 
momento, Alan Minter, già 
campione d'Europa delle 160 
libbre, sembrava lanciato ver
so Monzon campione del mon
do. Alan aveva battuto per 
la seconda volla, in 15 ri
prese, il connazionale Kevin 
Flnnegan ed • inoltre prima 
del limite gli statunitènsi To
ny Licata e Ray «Sugar» Sea-
les ed' infine, nel «Falazzo 
dello Sport » di Milano, Ger
mano Valseceli! per la « cln-. 
tura» europea dei medi de
stando la più favorevole del
le impressioni. Ora Alan Min-
ter si batterà questa sera nel 
« Palazzone » di San Siro per 
11 campionato d'Europa dei 
medi. E* la prima volta che 
un « flght » del genere tra due 
stranieri, francese - Tonna e 
britannico Minter, viene pre
sentato a Milano. vr -,.•* • - ; 
'"" Alan Minter è giunto a Mi
lano scortato dal manager 
Doug Bidwell, dal fratello mi
nore Mick che gli fa da «spar-
rlng», dal trainer Bobby Nelli, 
con la convinzione di avere 
ritrovato la incalzante azione 
di prima della «cura» Har
ris. Il 30 luglio scorso, a Mon
tecarlo, si collaudò brillante
mente davanti alle astuzie ed 
al mestiere di Emile Griffith 
che perse 8 rounds su dieci 
e dovette accettare due «kno-
ckdowns» durante la quinta 
ripresa. Dopo la dura lezione 
subita da Alan Minter, che 
aveva rallentato nell'ultimo 
assalto. Griffith ' decise di 
smettere con la «boxe» e se 
torna in Italia è per soste
nere una esibizione con San
dro Mazzinghi, «Federboxe» 
permettendo. - -

Lo sfidante di Minter, il 
francese Gratien « the ani-
mal » Tonna, è un personag
gio curioso. Nacque a Tunisi 
il 18 gennaio 1949, quindi due 
anni prima di Alan Minter, 
da madre siciliana e padre 
maltere. e vive a Marsiglia. 
In Italia ha parenti incomin
ciando da una sorella sposa
ta, conosce la nostra lingua 
perfettamente come il dialet
to siciliano, la parlata di fami
glia, è uno estroverso cor
diale, amichevole, violento, 
imprevedibile. Ha un fisico 
poderoso, un sinistro atomi
co, un destro bomba. Sono 
pugni che distruggono. . . . 

«Tonna ha muscoli possen
ti ma il cervello piccolo, vive 
disordinatamente, beve trop
po e guidando ubriaco la mac
china ha ucciso un polizioTto. 
Marsiglia sarà la sua fine 
se non cambia e se cambia 
diventa campione del mon
do.. ». Questo che hanno 
scritto in Francia di Gratien 
e te animai » Tonna e la veri

tà. Arrivò sino all'età del sol
dato analfabeta. Studiò qual
cosa sotto le armi. Divenne 
campione del mondo dei mili
tari e da professionista ha già 
fatto soffrire, a Parigi, nel 
1974 Rodrigo Valdez (che vin- • 
se in undici assalti) e l'anno 
dopo Monzon che riportò una 
strana vittoria. Sconcertante 
11 comportamento dello enig
matico Tonna mal consigliato 
contro il colombiano e che 
credeva di mistificare l'arbitro 

buttandosi al piedi dell'argen
tino. Strane storie di uno stra
no personaggio che ora deve 
avere qualcuno che lo ama 
lassù se è vero che Rodolfo 
Sabbatlni, Renzo Spagnoli e 
Bruno Branchinl gli hanno 
concesso una nuova «chance» 
spendendo 125 mila franchi 
per vincere l'asta per l'odier
no combattimento che spriz
zerà scintille, se non decade 
a livello di rissa. Minter 11̂  
campione, «cattivo» e rab

bioso guerriero, avrà 28 mi
lioni e 200 mila lire e Tonna. 
11 tempestoso « Challenger », 
18 milioni e 800 mila lire. Il 
francese è -già stato cam
pione d'Europa nel 1975 quan
do, sotto la pioggia di Monte
carlo, sconfisse con violento 
«rush» finale, una aggres
sione davvero esplosiva, Ke
vin Flnnegan pugile e pitto»» 
raffinato In entrambi 1 campi. 

Giuseppe Signori 

Le squadre romane alle prese con due casi difficili 

non 
Roma: Prati non torna 

Il portiere laziale sarà posto sul mercato suppletivo di ottobre 
^attaccante romanista ha chiesto a Moggi di essere ceduto 

ROMA — Fra la Lazio e Pu-
lici è ormai divorzio defini
tivo. Ieri sera il • portiere 
biancoazzurro si è incontrato 
per l'ennesima volta con i 
dirigenti biancoazzurri, che 
gli hanno sottoposto il nuo
vo contratto; per l'ennesima 
volta Pillici ha declinato l'of
ferta chiedendo di rimbalzo 
di essere ceduto o nel mer
cato suppletivo di ottobre a 
qualche formazione di serie 
A o B, oppure a marzo alla 
formazione • americana dei 
Cosmos, che nei giorni scor
si ha avanzato una proposta 
ufficiale. : <y->^-*: ••--•- - ^ *'. 
' Insomma dopo tanti anni. 
la Lazio viene a perdere il 
suo portiere; - si sperava in 
una conclusione positiva del
le faccende, dopo le prime 
reazioni a caldo, invece non 
c'è stato nulla da fare. • Il 
portiere si è installato su una 
posizione di Intransigenza, 
che non ha voluto più ab
bandonare. Del resto e lo ha 
detto a chiare note in più 
di una occasione, che a soli 
trentuno anni non era as
solutamente disposto a fare 
la riserva né di Garella, né 
di nessun altro portiere. 
. Vane sono state le inter

cessioni di altri dirigenti, su 
tutti l'ingegnere Paruccini, 
nel tentativo di far recedere 
Pulici dalla sua prima idea. 

- - E cosi ora la Lazio, dovrà 
cercare di piazzare P'i'ici a 
qualche squadra e la cosa 

< non è molto semplice. Co-
\ munque vistiti i problemi mo
strati dalla squadra ^ bian-
coazzùrra - In questa prima 
parte di campionato, la La
zio potrebbe utilizzare il por
tiere come valida pedina di 
scambio, - per reperire - sul 
a mercato » qualche giocato
re che potrebbe servire 
Intanto ieri la squadra si è 
trovata al «Maestrèlli» per 
la ripresa dei lavori. Vinicio 
non ha fatto allenare i gio
catori, per farli riposare un 
giorno di più, visto che do
menica contro il Verona mol
ti sono apparsi molto affa
ticati. Soltanto Garella e Am
moniaci sono scesi in cam
po, per sostenere una breve 
seduta di allenamento. -

Per domenica non è esclu
so che il tecnico brasiliano 
apporti qualche modifica al
la formazione. E* probabile 
che Agostinelli rimanga fuo
ri per far posto a Lopez e 
Giordano a Clerici, se quest' 

sportflash-sportflash-sportflash-spoflflash 

# CALCIO — Dea Revfe. P«x •!-
tenator* tftlla iq—am «1 calcio 
britamica. è ala** m p a n «alla 
« Footaall AMOciatien » sino a 
«•••Sa non t i Ptwont 
«era «Mio accoM «i 
ncriono dw s<i 

te 
• PUGILATO — I l 
me Lorenzo Zanon, recenti 
•confitto «a Norton i L M Vi 
tornare a «oltre «a an rina 
ncano il 5 novcntai 
trare lo stahnritenao Jorry Onarry 
in «a match 41 . contorno al 

«olla Cop

pa ««Ila Coppa la Mftiito atti In
dorati a m a n t i a Saint Ettora* 
nella partita dì annata contro la 

• CALCIO — La nanoaalo ni 
cateto cinoao ai calcio ha narrato 
par 2-1 i « Cosmos > 41 Naw York 
n*fls aoconéa partita cfca la »a«a-
4ra asaarkana ha dispaialo nalla 
I N toni né» in Gaa Popolare. Por 
i Colmai, dw amano parafatalo 
noi primo incontro svoltosi a Po
chino (1 -1 ) , ha semata Paw natia 

• CORSI SUB — I l 
«al Daaalaiaia Imotiat io 41 Ro-
mn maialini dna corsi SmVAra par 
il canaoaniaiaota dal hravatto* Por 

dal 
di assrtodi 

17 ,3* alla 1S>,»e. 

via Sari 22 , noi 

ultimo si rimetterà dall'in
fortunio al piede. La squadra 

< partirà per - Bergamo vener
dì e rimarrà in ritiro fino 
alla ' domenica seguente, 
quando i biancoazzurri af
fronteranno la Juve. 

. ' • • . • • • r ' • ' ~ 

" Anche fra la Roma e Pra 
ti è ormai giunto il momen
to del divorzio, dopo la se
parazione. Ieri il giocatore è 
stato nuovamente contattato 
telefonicamente dal general ' 
manager Moggi, che lo ha, 
invitato a riprendere gli al
lenamenti, ma l'attaccante è 
stato irremovibile: senza con
tratto non ' si muove e sic
come fra le due parti le di
stanze sono ancora lontane, 
ha fatto sapere di non es
sere disposto a tornare a Ro- ' 
ma, chiedendo di essere ce
duto. •- •'- -'•- - •"' : ' ' ''- ••"• 

Quindi per Giagnonl i pro
blemi aumentono. Non solo 
ha bisogno di un difensore, 
ora è venuto a trovarsi con 
un attaccante in meno. ---;=" • 

Ieri Giagnonl - è stato a 
pranzo con Anzalone e Mog
gi e naturalmente si è par
lato di rinforzi. Zecchini vec
chio pallino del tecnico sar
do - è stato richiesto - alla 
Samp, che però ha sparato 
alto, cosa che ha affievolito 
una possibile conclusione. 

Intanto dalla clinica Ven
derne di Lione arrivano buo
ne nuove su Rocca. Il cal
ciatore, operato giovedì scor
so ai legamenti del ginocchio 
sinistro infortunatosi un an
no fa, quasi certamente tor
nerà a Roma o sabato (ee 
riuscirà a trovare posto in 
aereo) - o lunedi prossimo. 
Rocca - attende che doma
ni il clinico francese gli 
tolga la doccia gessata e la 
sostituisca con un'altra che 
gli consentirà di camminale. 
Il giocatore ha il morale al
to. « Non aoffro più — di
ce — mangio e dotino bene». 
Rocca riceve una decina di 
telefonate al giorno dall'Ita
lia da parte di parenti, diri
genti della Roma e amici. 
Nella foto in alto: Rocca fcn 
clinica assistito da un'infer
miera. •-.-•;-_• 

5* V» • •^•/ M^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^È^ 
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Annunciato da un dirigente somalo a Roma 

. . ->•.> -, si dice disposto .*£ * -:1 

£ ' . *v 

a trattare con l'Etiopia 
« Mogadiscio vuole evitare una guerra » - Riproposta la 
federazione del Corno d'Africa - Divergenze con l'URSS 

• ROMA — Il Fronte di Libe
razione della - Somalia occi
dentale (FLSO) è disponibile 
in ogni momento ad ' aprire 

< un negoziato e on l'Etiopia 
per porre •• fine al conflitto 

. dell 'Ogaden. Cosi ha dichiara
to, nel corso di una confe-

; renza s tampa a •• • Roma, 
Mohamed -Aden, ' uno ' dei 
mass imi dirigenti del Partito 

• Socialista Rivoluzionario So-
: malo..« Avremmo voluto es

sere noi somali — ha aggiun
to . Aden - — a - trasmettere 
questa disponibilità del FLSO 
al governo etiopico, ma ci è 

~ impossibile a causa della rot
tura delle relazioni diploma-

'"' tiche decisa : dal governo di 
'" Addis Abeba» . 

. . ; i - y „ * . ì •;> ••;> _ . . . - v - , ; f : V i - v . i 

? Il FLSO, ; ha •' detto poi il 
dirigente - somalo, > e non ha 
alcun interesse ad una esten
sione * del ' conflitto ' o '" allo 
smembramento dello Stato e-
tiopico». Queste posizioni, ha 
aggiunto, sono anche le posi* 
zioni della Somalia, che è in
teressata a negoziare una so
luzione per evitare una guer
ra tra i due paesi. Precisando 
quindi i termini della tratta
tiva auspicata egli ha preci
sato che il FLSO non è di
sposto a ; mettere in discus
sione il diritto . del popolo 
della « Somalia occidentale » 
(Ogaden) a scegliere la pro
pria sorte. Le trattative pro
poste dovrebbero infatti • ten
dere ad e un regolamento pa
cifico che riconosca il diritto 

•V'.! • 

'i\-\': 

Mohamed Aden ricevuto 
dal compagno Berlinguer 
' • ' • ' , ' i% 

: Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 

' PCI, ha ricevuto ieri. pome
riggio il dottor Mohamed Aden 
Scek, membro della Direzione 
del Partito socialista rivoluzio1 

nario somalo, che nei giorni 
• scorsi su invito del PCI aveva 

partecipato al Festival nazio-
• naie dell'Unità. "• Erano " pre

senti all'incontro i compagni 
' Gian Carlo Pajetta. Sergio Se

gre e Antonio Rubbi. 
Durante il franco ed ami-

; chevole colloquio, il dottor Mo
hamed Aden Scek ha svolto 

>, un'ampia . informazione .sulla 
- situazione oggi esistente nella 

-'. regione del Corno d'Africa, 
esponendo al proposito le po
sizioni del Partito socialista 
rivoluzionario e del governo 

della Somalia. ' "': '•••.«•>'•«••*./,; 
' '. Il compagno Enrico Berlin
guer ha dal canto suo espres
so le vive preoccupazioni : e 
l'ansia dei comunisti italiani 
per la situazione venutasi a 
determinare nella regione del 
Corno d'Africa e per il conflit
to che oppone popoli impegna
ti a superare l'eredità lasciata 
dall'oppressione, dal colonia
lismo e dal feudalesimo e a 
costruire una prospettiva di li
berazione. indipendenza e di 
progresso. Il compagno Ber
linguer ha auspicato che la 
grave crisi in atto possa es
sere composta' attraverso il 
negoziato politico e in questo 
ambito possano essere supe
rate le cause che stanno al
l'origine dei conflitti. 

Dopo l'inasprirsi dei combattimenti ̂  

Prepccupatiggli ̂ tJSA 
^w îfer la situazionê  

nel sud dei Libano 
Partito feri da Livorno il quinto carico di aiuti 

BEIRUT — Il Dipartimento 
di Stato americano ha espres
so la sua «preoccupazione» 
per la escalation della vio
lenza nel Libano meridiona
le ed ha assicurato che gli 
Stati - Uniti « proseguiranno 
gli sforzi per stabilizzare la 
situazione». Lo ha dichiara
to a Washington il portavo
ce Tom Reston, 11 quale ha 
precisato che gli USA «ri
marranno in contatto coh 
tutti I governi interessati af
finchè diano prova di mode
razione». La formulazione ti-
sata ^ dal Dipartimento tìl 
Stato suona indiretta critica 
alla posizione di Israele, che 
s u attivamente incoraggian
do gli attacchi delle forze li
banesi di destra nel Sud-Li-
bano. -- È* dunque un nuovo 
motivo di contrasto che si 
aggiunge a quelli emersi nei 
colloqui dell'altro ieri fra Car
ter e il mlstro degli esteri di 
Tel Aviv Dayan a proposito 
degli « insediamenti ebraici » 
in Cisgiordanla e della parte
cipazione, in qualche forma, 
dei palestinesi a l . negoziato 
di pace. - Ì'••ÌÌ.V.-;/ 

Proprio Ieri si è avuta una 
ennesima grave dimostrazio
ne della partecipazione israe
liana al conflitto nel 8ud-Ll-
bano. Ponti attendibili di Si
done hanno riferito infatti 
che unità di fanteria e blin
date hanno varcato il confi
ne ed hanno istituito posta
zioni fisse sulle colline di 
Kfar Kela, 500 metri all'inter
no dei Libano. ~ . 

LIVORNO — ET salpata ieri 
sera dal porto di Livorno 
la nave che recherà al popoli 
libanese e palestinese la quin
ta spedizione di aiuti (medi
cinali, indumenti, generi a* 
limentari, per un valore com
plessivo di oltre 159 milioni 
di lire) raccolti nel corso di 
questi mesi in Italia per ini
ziativa delie regioni Emilia-
Romagna e Liguria, delia pro
vincia di Bologna e delle fe
derazioni • ' sindacali COIL-
CISL-un. di Milano e di Ro-

•' ma. La spedizione è resa pos
sibile anche dalla collabora
zione della Provincia e dei 
portuali di Livorno, che han
no prestato gratuitamente la 
propria opera, e della società 
Unlsped, che, come già in 
precedenza, nessun compenso 
ha chiesto per il lavoro svol
to. Deve essere inoltre rile
vato l'impegno del governo 
nazionale che, attraverso il 
ministero - per il commercio 
con l'estero, ha agito per fa
cilitare l'invio degli aiuti. 
- Come hanno sottolineato Ie
ri, In un incontro avvenuto in 
Regione, i rappresentanti del
le diverse Regioni (per l'Emi
lia-Romagna. che aveva com
piti di coordinamento nazio
nale, era presente, per inca
rico del presidente Cavine, 
11 consigliere regionale An
tonio Panieri), la raccolta è 
stata resa possibile dall'im
mutato spirito di attiva soli
darietà delle popolazioni ver
so i popoli del Libano e del
la Palestina e dal positivo rap
porto attuato tra Regioni e 
sindacati dei lavoratoli •-. 

del - popoli ' all'autodetermina
zione ». Aden ha aggiunto chu 
non può essere una soluzione 
quella di una autonomia del
l'Ogaden all'interno di • uno 
Stato federale etiopico, come 
già proposto da Addis Abeoa; 
egli ha invece riproposto la 
« federazione ' tra Stati indi
pendenti del Corno d'Africa >, 
che - Mogadiscio sostiene da 
tempo, all'interno della quale 
sia riconosciuto il diritto al
l'autodeterminazione del • no-
polo della «Somalia occiden
tale».. ,•-,•.,.;•.•••;•.-.. ••••-•' 
•• Passando " a parlare delle 
origini dell' attuale conflitto 
nell'Ogaden, Aden ha detto 
che il governo somalo ha fat
to il possibile per impedirlo. 
« Ci furono molti contrasti 
con il FLSO — ha rivelato — 
e molti dei suoi dirigenti fu
rono anche-' imprigionati 
pròprio per ; evitare ,. che il 
conflitto assumesse "-* queste 
dimensioni ». • Tuttavia '9 i-
stanze del FLSO, ha afferma
to, sono le istanze della po
polazione dell'Ogaden e seb
bene obiettivo della Somalia 
fosse, come lo è anche oggi, 
quello di arrivare ad un ne
goziato < senza ' compromettere 
i rapporti con l'Etiopia, «ab
biamo aiutato • il Fronte • a 
realizzare le aspirazioni po
polari quando ogni soluzione 
si è rivelata impossibile>. >-

'"• A ì; proposito ••' dei - rapporti 
con •••'•.•* l'Unione '*. sovietica 
Mohamed Aden ha precisato 
che il governo di Mogadiscio 
mantiene •' relazioni nomali 
con Mosca e che >il viaggio 
del presidente Siad Barre in 
URSS si inserisce nel quadro 
dei normali contatti che «ri
teniamo necessario continua
re ». n presidente .Barre, ha 
aggiunto, si è recato a Mosca 
e in alcuni- paesi arabi per 
spiegare - la nostra • politica. 
Mohamed Aden ha anche 
messo in rilievo le differenze 
di giudizio tra URSS e Soma
lia sulla situazione interna al
l'Etiopia. L'Unione Sovietica 
— ha spiegato — ritiene che 
in Etiopia sia stata compiuta 
una ' scelta ' rivoluzionaria e 
socialista e quindi è normale 
che aiuti quel paese a co
struire '• il socialismo. Anche 
noi, • ha aggiunto, riteniamo 
che esista in Etiopia una si
tuazione r rivoluzionaria, ma 
pensiamo che le forze rivolu
zionarie - che hanno determi
nato il crollo del regime im
periale siano proprio quelle 
che il governo militare per
seguita. ••'•-••••"- v - ' -•• '-

.'-v II dirigente somalo ha 
quindi definito pure illazioni, 
prive di ogni fondamento, le 
affermazioni: del settimanale 
Newsweek secondo cui ' Mo
gadiscio - avrebbe - sostenuto 
l'azione del FLSO dopo aver 
ricevuto assicurazioni da Wa
shington circa forniture di 
armi, promessa che poi gli 
USA non avrebbero mantenu
to. Infine rispondendo ad u-
na specifica domanda ha di
chiarato che non gli risulta 
siano in corso iniziative ita
liane né per una soluzione 
negoziata del conflitto né di 
altro genere. Il governo ita
liano. ha detto, ci ha soltanto 
espresso la sua preoccupa
zione. Noi pensavamo — ha 
però aggiunto, lasciando in
tendere che una mediazione 
italiana sarebbe gradita * — 
che l'Italia, per la conoscenza 
che ha dei paesi del Corno 
d'Africa, dalla Somalia. all'E
tiopia. all'Eritrea che furono 
sue colonie, «potesse aiutare 
anche altri paesi a compren
dere la natura del conflitto 
in atto». .-.-.- ••-•-•".'•• 

Guido Bimbi 

Le prime decisioni dell'Assemblea generale 

>>» 

L'ONU è più completa 
Ammesso il Vietnam 

vi entra anche Gioirti 
Il numero dei paesi membri sale a 149 - I lavori della 
trentaduesima sessione si protrarranno per tre settimane 

si 

• T - ' J \ 

f NEW YORK. — L'Assem
blea ' ' generale delle Nazioni 
Unite ha iniziato ' ieri ' sera 
ufficialmente • i lavori della 
sua 32esima sessione. -'•-" 
• Il nuovo presidente scelto 
dall'Assemblea è il vice mi
nistro degli esteri jugoslavo, 
Lazar Mojsov. - che sostitui
sce il -presidente • uscente, 
Hamilton Shirley Amerasin-
ghe, dello Sri Lanka. 

Il primo atto del nuovo pre
sidente è stata la sanzione 
dell'ingresso alle Nazioni Uni
te della .piccola repubblica 
di Gibuti è della Repubblica 

Socialista del Vietnam, dive
nute • cosi -" rispettivamente 
14b/mo e 149/mo paese mem
bro del consesso mondiale*. • ; • 
•'•' L'ambasciatore americano 

1 all'ONU, • Andrew Young. •- è 
stato il primo a dare il ben
venuto el Vietnam, contro la 
cui ammissione gli Stati Uni
ti si erano accanitamente op
posti per rinunciarvi infine 
la scorsa" estate. Il benve
nuto americano al Vietnam 
era ' compreso nel cerimonia
le in quanto come paese o-
spite delle Nazioni Unite, gli 
Stati Uniti, per . tradizione, 

sono tenuti ' a farlo con ogni 
nuovo membro. ».*>••:! • 
-'* Dalle 10 di questa matti
na, dunque, la bandiera del 
Vietnam sventolerà ' ufficial
mente per la prima volta da
vanti al palazzo di vetro.v' 
•• Dei due nuovi Stati ammes
si all'ONU, Gibuti è indipen
dente dal 27 giugno, ed ave
va presentato la richiesta di 
ammissione il giorno stesso; 
mentre per il Vietnam la ri
chiesta di adesione era sta
ta per cinque volte bloccata 
dal veto americano, ora final
mente venuto meno. •'•.• 

Fine di una 
discriminazione 
v̂ L'ammissione del Vietnam unificato e so-

: cialista alle Nazioni Unite è un atto di buon l 
. senso e di giustizia e, insieme, un segno del ; 
: mutamento dei tempi. Per due anni, in realtà, [ 
; dall'11 agosto 1975 fino al luglio scorso, il ] 
governo degli Stati Uniti si era opposto alla 
pia logica delle misure, bloccando < col suo ; 
veto ' l'attuazione della volontà della, schiac- \ 
ciante maggioranza dell'Assemblea genera
le. Era un atteggiamento che si ammantava ' 
di virtuose motivazioni: il Vietnam non ave- !' 
va rispettato gli accordi di ParioJ... il Viet-

: nam non dava conto dei dispersi americani : 
' in quella guerra che dopotutto gli era stata 
imposta u da / Washington... il Vietnam 
era cattivo....' In realtà, iera' solo un ten
tativo ; di '. trarre qualche vendetta postuma . 
contro il popolo che aveva inflitto la più co
cente delle sconfitte all'aggressione condotta ' 
per dieci anni dal più potente paese del mon
do capitalistico, e come tale non era niente 
di più che una azione di molestia, di retro- • 
guardia, condannata anch'essa a finire - nel 
nulla. Come sarebbe stato possibile, ad una 
amministrazione che proclamava di voler ri
mettere su nuovi binari la propria politica 
internazionale, ignorare un paese che è pic
colo solo se guardato da lontano? ^ : 

>" La rinuncia degli Stati Uniti ad un veto che 
era assurdo perchè antistorico — e contro* 
producente — costituisce dunque anche un 
atto di riparazione. E lo costituisce forse — 
più che nei confronti del Vietnam — nei con
fronti degli Stati Uniti stessi, che si sono 
posti óra nella'condizióne idi avviare dav-r 
vero, su nuove basii la loro « politica vietna
mita*. Da parte del governo (Vietnamita* 
va ricordato che non esistono obiezioni di 
principio ad un miglioramento e ad una nor
malizzazione dei rapporti con gli Stati Uniti, 
se non quella del rispetto degli accordi sot
toscritti tra i due paesi e degli impegni as
sunti con tutta la solennità data dalla firma 
del Presidente degli Stati Uniti. Questi im
pegni : prevedono ad esempio che gli Stati 
Uniti concorrano al:. risanamento delie fe
rite di guerra, che sono mólte, dolorose e 

H più piccolo 
deU'Africai^iiJ 

-•• La Repubblica di Gibuti (per US anni ter-. 
ritorio coloniale, prima con il nome di So- • 
malia francese e poi con quello di Territorio l 
francese degli Afar ed Issa), è il 49. Stato 
indipendente, ed il più piccolo, dell'Africa. 
La sua indipendenza è stata proclamata alle ; 
ore 0 del 71 giugno; subito dopo la nuova : 
Repubblica ha chiesto di aderire - ali'Oraa-. 
nizzazione per l'unità africana (OUA) e alla 
Lega degli stati arabi, e al richiesta è stata 
in entrambi i casi accolta. Presidente della 
Repubblica è Hassan Gouled Aptidon; come ; 
lingua ufficiale è stato adottato l'arabo. La 
superficie è di 21.783 kmq., la popolazione di 
circa 300 mila abitanfi. 

Gibuti ha costituito nell'ultimo decennio — 
per ragioni etniche, geografiche e strategiche 
— un motivo di polemica e di contrasto fra 
la Somalia e l'Etiopia. Abitata da due gruppi 
etnici, gli Afar (dì ceppo dancalo) e gli 
Issa (di ceppo somalo), ai quali si affianca 
una consistente minoranza araba, è stata 
tradizionalmente rivendicata dal nazionalismo ' 
somalo come parte integrante della « grande 
Somalia *; essendo però al tempo stesso con
tigua alla regione dancala dell'Etiopia e ca
polinea détta vitale ferrovia Addis Abeba-Gi-
buti, era oggetto di analoghe rivendicazioni 
da parte etiopica. ET proprio da questo con-

uS—7J~" 
( ^ s Ninrnng 

profonde. C'è una lettera di Nixon, famosa, 
datata 1 febbraio 1973, con la quale l'allora 
presidente impegnava gli Stati Uniti a con
tribuire alla ricostruzione del Vietnam pre
cisando le somme da impegnare: 3,15 mi
liardi di dollari ripartiti su cinque anni, più 
un miliardoun miliardo e mezzo per altre 
forme di assistenza, Nixon, non pia presi
dente, qualche mese fa si è rifatto vivo per 
raccomandare che quell'impegno non venis
se rispettato. E Kissinger, a quel tempo Se
gretario di Stato, gli hajatto eco.,Ma gli ar
gomenti per rifiutare quanto •• era ; stato pro
messo sono gli 'stessi che per due anni erano 
stati atxinzatt per giustificare il veto all'am
missione del Vietnam all'ONU. Ora che que
sto veto è, di necessità, caduto, anche quegli 
argomenti, che non avevano mai avuto fon
damento nella realtà, sono insostenibili. Re
sta da vedere ora se l'amministrazione Car
ter troverà il modo di rispettare gli accordi, 
la cui attuazione aprirebbe la strada ad una 
reale normalizzazione dei rapporti. 

trasto — che si è inevitabilmente riflesso, 
negli ultimi tempi del dominio coloniale, nei 
rapporti fra i due gruppi etnici e nétta esi
stenza di due movimenti di liberazione, fa
centi capo rispettivamente a Mogadiscio e 
ad Addis Abeba — che è nata la decisione 
di fare di Gibuti, situata oltretutto in una 
posizione-chiave allo sbocco del Mar Rosso, 
uno Stato indipendente. • 

APPROVATO UN «CODICE DI CONDOTTA » DELLE AZIENDE EUROPEE IN SUDAFRICA 

H consiglio della CEE contro Fapsu^lieid 
Dal 
BRUXELLES - Pariti di sa
lario. per i lavoratori « di co
lore ». fine di ogni forma di 
segreganooe e di discrimina
zione. razziale nei posti di la
voro. '• riconoscimento 
dei sindacati africani: a 
sti principi fondamentali 
ispira S « codice di 
ta>.per le attende 
che:operano, nel Sud-Africa, 
approvato ieri dai mìntstti 
degli ossari della CEE riuniti 
a TTnianak • 91 tratta di un 
prima. atto pattoco concreto 
che la Comunità compie con
tro a retane ranista di Pre
toria, dopo le oaHKroee di
chiarazioni di condaniMt ri
masto finora pei o antao p*a-
tonicmv Anche 1 «coòVe» ap
provato ' ieri non avrà, san 
inteso, alcun valore coattivo: 
non esistono infatti nei novo 
paesi defla Comunità stru
menti die uojismi obMigare 
le «Bende a rispettarlo. Ed è 
difficile che 1 potenti • grup
pi nvattaactonaH europei ri
nuncino ; votontojtamentc ai 
profitti che prosperano sulto 

sfruttamento inumano dei la
voratori di colore. 

Resta tuttavia l'importanza 
dell'atto politico compiuto da 
parte europea, che dovrebbe 
essere seguito, in vista an
che della prossima discussio
ne all'Assemblee generale 
delle Nazioni Unite, dalla ela
borazione di una posizione co
mune su tutti i problemi del
l'Africa australe. Tale presa 
di posizione, che avrebbe do
vuto già essere presentata a 
questa riunione ministeriale. 
è. stato invece ancora rinvia
ta: evidentemente non tutti 
i governi europei sono pronti 
a schierarsi e a prendere mi-

concrete contro regimi 
i quali, al di là di ge-

dicMarazioni ufficiali, 
in 

Nel corso della riunione di 
ieri, I nove nonno ancne ac
colto la domanda di adesio
ne doDa Spagna, od hanno ri
sposto in questo senso ai go
verno di Madrid, dando il via 
ano lunga procedura che do
vrà portare, nel prossimo de
cennio, all'ingresso della Spa-

| gna nella Comunità Europea.' 
Quello compiuto ieri dal con
siglio non è che il primo pas
so formale di questa proce
dura: esso sarà seguito dalla 
elaborazione di un « parere 
motivato», sugli aspetti eco
nomici e politici dell'adesio
ne. da parte detta Commis
sione esecutiva. La vera e 
propria discussione tra i nove 
inizierà solo sulla base di 
questo documento, per la pre
parazione del quale occorre
ranno mesi di lavoro. 

L'ingresso della Spagna in
fatti (e contemporaneamente 
quello della Grecia, con la 
quale la trattativa di adesio
ne è gii in corso da circa 
due ami, e del Portogallo. 
che ha presentato la domanda 
la scorsa primavera) fa 
esplodere nella CEE contrad
dizioni economiche e politiche 
che sono già presenti oggi fra 
i nove. L'acccttazione unani
me della demanda di Madrid 
in nome di «una scolta po
litica prioritaria, quella di 
contribuire ' al iaffaciomonìn 

come ha detto ieri il presi

dente detta commissione Jen-
kjns. non nasconde ma' solo 
rinvia lo scontro fra i nove 
sul modo come tali contrad
dizioni vanno affrontate. Il 
problema più delicato è quel
lo delle agricolture del Midi 
francese e del • Mezzogiorno 
d'Italia, già ora schiacciate 
dalla politica agricola del
l'Europa verde, che verrebbe
ro colpite dalla concorrenza 
di quelle spagnola, greca e 
portoghese. 

n governo francese ha so
stenuto fino all'ultimo, per poi 
ritirarla in extremis, la ri
chiesta pregiudiziale della so
luzione di questi problemi, 
prima di dare il via all'ade
sione dei nuovi paesi. Era una 
richiesta pretestuosa, poiché 
è chiaro che situazioni che la 
Comunità a nove non è riu
scito a risolvere in due de
cenni non cassWeranno se non 
sotto una potente spinta po
litica quale può venire dalla 
pressione dei nuovi paesi me
diterranei, e insieme dallo 
afono comune di governi co
me quello ftatiaoo e francese, 
che hanno tutto l'interesso a 

un mutamento radicale del
le politiche comunitarie. H go
verno italiano sembra voler 
adottare questa posizione: sa
rebbe finalmente una occasio
ne per rare esercitare al no
stro paese un ruolo di punta 
in una comunità in cui abbia
mo fin qui subito la egemonia 
altrui. 

I nove, infine, hanno fatto 
ieri il punto sullo stato di 
preparazione dette elezioni di
rette del Parlamento europeo 
che dovrebbero tenersi nella 
primavera del *7t. L'ostacolo 
principale ti rispetto di que
sta data è ceatitafto dal ri-
tardo nel varo della.legge 
elettorale do parte del par
lamento beiuomeo. I motivi 
di questo ritardo sono poli
tici: l ì 
e l'i 

a su
scitare opposizioni e contra
sti netta sinistra tafaurista. DI 
qui la difficoltà netta elabora-

di una legge che, per 
. trovare il con-

dei liberali, interessati 
soprattutto ad una stretta 

proporzionalità, sconosciuta al 
sistema elettorale britannico. 

I ministri sembrano quindi 
rassegnati a far scivolare la 
data delle elezioni all'autun
no del 71; con una certa do
se di ottimismo, il ministro 
degli esteri britannico Ovien 
ha detto ieri di sperare che 
0 suo paese sarà pronto per 
quella data. 

n ministro Forlani ha solle
vato il difficile problema di 
come assicurare fl voto ai 
nàhoni di lavoratori italiani 
(migrati nei paesi che li ospi
tano. Ha poi anticipato le 
grandi linee del progetto di 
legge per le elezioni europee 
che a consiglio dei ministri 
dovrebbe approvare nei pros
simi giorni e poi presentare al 
Parlamento italiano; secondo 
tale progetto, a nostro terri
torio dovi ebbe essere suddi
viso in tra > grandi circoscri
zioni. settentrionale, centra
le e meridionale, e la riparti
zione dei seggi dovrebbe av
venire all'interno di 
di 
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Lattanzio f» : " 

Vera Vtrcjtmi 

mento di Lattanzio ai Tra
sporti e alla Marina mercan
tile —: su quella dei radicali; 
e su quella (votata a scrutinio 
segreto) con > cui il PSDI 
proponeva •: di • esprimere un 
«giudizio non positivo> -mlle 
comunicazioni del governo. •-
• In due riprese i socialde
mocratici - si - sono curati di 
precisare il senso dèlia loro 
iniziativa. «Col nostro docu
mento non intendiamo susci
tare iniziative traumatiche, 
ma suonare un • campanello' 
d'allarme » — ha detto il se
gretario del partito. Pier Lui
gi Romita. Ed ha precisato il 
vice segretario Pietro Longo, 
replicando a l'Unità, che «se 
non pretendiamo si - giunga 
ad una crisi di difficilissima 
soluzione, vogliamo però u-
scire dall'ambiguità e dalla 
incertezza per <•• creare una 
nuova situazione in cui tutti 
i contraenti dell'accordo a sei 
siano pienamente correspon-
sabilizzati, • compreso; ' natu
ralmente il PCI. senza preva
ricazioni e arroganza di pote
re da parte della DC>. • '• 

L'insoddisfazione • e anche 
la ' protesta per !a - soluzione 
del caso (di cui r>er i comu
nisti si era fatt<~ portavoce il 
compagno ' N&Ua nell'inter
vento di cui riferiamo a par
te) -erano riecheggiate del 
resto con pesanti accenti an
che in altri discorsi. Il segre
tario repubblicano Oddo Bia
sini è tornato a sottolineare 
che « è aumentato il distacco 
del PRI dall'attuale governo » 
ma che, insieme, i repubbli
cani « non sono affatto favo
revoli ad una crisi >. Posizio
ne analoga quella dei liberali. 
Il compagno Enrico Manca, 
per i socialisti, ha definito 
« offensivo » il « lascio-e-rad-
doppio » deciso , per Lattan
zio: l'operazione — ha detto 
— « indebolisce 'il governo 
proprio mentre c'era - l'occa
sione per accrescere la cre
dibilità del suo operato. Ma 
il pur severo discorso non 
può essere utilizzato per l'ini 
più ampi e diversi rimetten
do in discussione il quadro 
politico generale.. Al contra
rio. la . rigorosa attuazione 
degli accordi di luglio, che i 
socialisti esigono, potrà spo
stare in avanti la situazio
ne >. •'-••^'•:ÌÌ.••'•••• .'-;•••--•'< ;•:'.-•••-•" 
-'• Seppure con qualche signi
f icativa differenziazione, tan
to il capogruppo de Flaminio 
Piccol i quanto • il - presidente 
de l ' Consiglio • hanno dovuto 
prendere atto del senso del
l'isolamento in cui DC e.go
verno si sono venuti a trova
re • in questa deprimente vi
cenda. Affrettatosi anzitutto a 
scaricare la responsabilità 
del mini-rimpasto - sul .solo 
Andreotti (« soluzione •- scelta 
autonomamente >). Piccoli • si 
è preoccupato di tornare an
cora una volta a fugare l'ipo
tesi fanfaniana dì elezioni an
ticipate («no a scontri elet
torali ultimativi >) e di insi
stere sull'esigenza di proce
dere più rapidamente all'at
tuazione •"-•- del - programma. 
Tuttavia, ' egli ha voluto im
provvidamente i ~ sottolineare 
l'esigenza che : ciò avvenga 
«nel rispetto di condizioni d: 

parità e ! reciprocità » < tra i 
contraenti l'intesa, condizioni 
che a suo dire sarebbero sta
te «pericolosamente» minate 
dall'atteggiamento . : assunto 
dagli altri gruppi... nei con
fronti della ; DC - sul caso 
Kappler-Lattanzio. :;••'• 

Più : duttile, ' ma non per 
questo ' più • convincente, la 
replica ' di - Andreotti. Certo. 
«non poteva che essere ri
spettata la volontà prevalente 
in parlamento ». E inoltre si 
poneva «l'assoluta, obiettiva 
necessità di allontanare qua
lunque ' polemica - dall'ambito 
(felle Forze annate ». ha ag
giunto il presidente del Con
siglio con riferimento grosso
lano al tentativo dell'ex mi
nistro della Difesa di scarica
re tutte le responsabilità del
la fuga sull'arma dei carabi
nieri. Ma non si può « puni
re > Lattanzio prima che l'in
chiesta della - magistratura 
militare sia in grado di «at
tribuire responsabilità e dare 
una risposta agli insoddisfat
ti interrogativi dell'opinione 
pubblica». 

Ecco allora la soluzione 
dello scambio Lattanzio - Ruf-
fini, indicata ' piuttosto crii-
demente come «una naturale 
soluzione intermedia, che si 
può anche definire di com
promesso, se a questo termi
ne si dà il suo giusto valore 
di risposta bilanciata ad esi
genze contrapposte ». Hanno 
giocato nel compromesso in
teressi di partito e/o conso
lidate arroganze di - potere? 
« Fantasiose - interpretazioni 
che non hanno alcun fonda
mento». "•-.' 

E qui Andreotti ha tagliato 
corto al caso entrando nel 
merito dei nodi politici ri
proposti dalla vicenda. - Se
condo Andreotti in un mo
mento come questo sarebbe 
stata cosa « irresponsabile » 
una crisi ministeriale, anche 
se può apparire.. « e forse es
sere». la strada più facile. E 
Andreotti ha voluto ricordare 
di che cosa sia impastata 
l'attuale congiuntura: «In un 
momento nel quale i proble
mi della vita civile e della 
vita economica del nostro 
popolo richiedono uno sforzo 
eccezionale ed una cfihra 
graduazione di obiettivi del
l'azione politica », f in un 
momento nel quale esistono 
aperti seppur circoscritti ten
tativi dì mettere in discus
sione l'ordine democratico in 
una sensibile a qualificante 

città italiana »: U in un mo
mento nel quale il governo è 
impegnato A nella ristruttura
zione del progetto di' bilan
cio, il più difficile alméno da 
molti anni ». « Constato — ha 
concluso — che non diversa 
è emersa anche ora l'opinio
ne al riguardo -.• della : stra
grande ^ - maggioranza .' della 
Camera ». ,• ,-.'!> 

Governo 
sura può es sere decisa dal la 
polizia e riguarda i covi e-
versivi . ITI..-'.-.':.v-v:;.•:> ' u^l \ 
•• 6) Accompagnamento negli 
uffici di polizia — Nel corso 
dell'operazione di polizia co
loro che rifiutano di farsi i-
dentificare possono essere ac
compagnati negli uffici di 
polizia per il tempo stretta
mente necessario all'identifi
cazione. e comunque non ol
ire le 24 ore. i. •.. . • 

Si tratta, come abbiamo det
to, di formulazioni ancora ge
nerali sulle quali non posso
no essere . ancora espressi 
giudizi approfonditi. La ma
teria è • delicata e - occorre 
quindi una attenta valutazio
ne fondata < su ulteriori ele
menti, in primo luogo il te
sto dei singoli articoli e le 
spiegazioni del ministro. , 

•'•'••' Le norme predisposte dal 
governo che dovrebbero mo
dificare parzialmente il siste
ma penale, prevedono le se
guenti misure: 

Y) La depenalizzazione del
la - maggior parte delle con
travvenzioni punite • soltanto 
con l'ammenda e dei delitti 
puniti soltanto con la multa. 
con la conseguenza che per 
questi reati la pena pecunia
ria (che quando non è paga
ta viene convertita in arre
sto) sarà sostituita dall'obbli-
go di pagare in via ammini
strativa una somma di denaro. 
Nella depenalizzazione rien
trano anche i casi di viola
zione delle norme sulla assi
curazione obbligatoria. - Per 
questa infrazione - il contrav
ventore dovrèbbe pagare una 
somma che oscilla" tra le 
500.000 lire e i tre milioni. -
- 2) Pene sostitutive del car
cere, cioè la "' sostituzione 
con altre sanzioni (e preci
sa mente con *" la ' pena ' pecu
niaria o con la cosiddetta li
bertà controllata) • delle pe
ne detentive - brevi * conse
guenti a reati di minore gra
vità. '^ >.*.«•••-.• ---'•-•*--.•: - ; 
J La libertà controHata con
siste nell'obbligo d nion al
lontanarsi dalle città di re
sidenza, di rimanere a cesa 
almeno 10 ore al giorno, di 
presentarsi f periodicamente 
alla/ polizia di non detenere 
armi, diu non guidare auto
veicoli. di.non espatriare:. 
,:3)';L'estensÌone della .per
seguibilità a querela riguar
da l'aumento del numero dei 
reati-per cui si può iniziare 
e continuare un processo so
lo a istanza di parte. Secon
do il governo queste due nor
me permetteranno di decon
gestionare te " macchina giu
diziaria e di evitare il so
vraffollamento delle carceri. 

I provvedimenti legislativi 
discussi dal Consiglio dei Mi
nistri sono anche di altra na
tura anche se collegati a que
sti. Il disegno di legge pre-

.vede infati: A) l'aumento di 
tutte le sanzioni pecuniarie; 
B) l'arresto nvece che la mul
ta per reati che compromet
tono interessi - primari - della 
collettività - come ' quelli ine
renti al lavoro, alla tutela 
del consumatore, all'ambien
te; C) pene accessorie per chi 
commette • determinati reati 
(esclusione ad esempio della 
partecipazione a contratti con 
la pubblica amministrazione); 
D) la possibilità di vietare la 
emissione di assegni per chi 
si è già reso responsabile di 
reati connessi alla firma di 
cheque. •-•' •-•-:; -

MEDICINALI — Verrà pa* 
gata dagli - italiani, qualsiasi 
assistenza sanitaria abbiano. 
una parte del prezzo dei medi
cinali: il relativo disegno di 
legge approntato dal Consiglio 
dei ministri introduce un onere 
a carico degli assistiti, il cosid
detto e ticket moderatore ». Il 
provvedimento del . governo 
fissa una percentuale - cre
scente a carico del -con
sumatore. . a seconda - che I 
farmaci appartengano alla pri
ma. alla seconda o alla ter
za fascia del prontuario tera
peutico. Nella prima fascia 
vengono compresi quei medi
cinali definiti terapeuticamen
te «essenziali»; nella secon
da quelli « complementari ». 
cioè non indispensabili ma ef
ficaci per una corretta tera
pia; nella terza, infine, quelli 
inutili (o. aggiungiamo, addi
rittura dannosi). superati o in 
disuso. Ebbene, per i farmaci 
« essenziali » verrà introdotta 

"K mcrto il compagno".".' 

E6JII0 CARMIMARI 
' Con grande dolore, ne dan

no l'annuncio la moglie To
sca. le figlie Uù, Maria. e 
Vera, con i mariti Candiano 
Falaschi. Pietro Paolicchi e 
Remo Fruzzetti e i nipoti 
Luca e Chiara. Alessandro. 
Marcò e Cinzia, Walter e Lu
cia. e lo ricordano a quanti 
ebbero la possibilità di ap
prezzarne le doti di combat
tente fermo e disinteressato 
negli anni duri della clan
destinità e nel lavoro di edi
ficazione democratica che 
segui la Liberazione. 

Ringraziano il prof. Seve
rino Chella. i medie!, H per
sonale della Sezione lung> 
degenti dell'Ospedale di a 
Chiara (CiasneUo) per le 
amorevoli cure prostate. ; 

' I funerali-avranno luogo 
oggi' alle M, a * partire da 
CisaneUo (Pisa). • . 

Pisa, 21 settembre 1177 . 

una quota a carico di 200 li
re a confezione, a menò che 
essi non' costino al di sotto 
delle 500 lire: per quésti in
fatti non vi sarà ticket. Per i 
medicinali della seconda fa
scia, cioè «complementari», 
la quota a carico dell'assisti
to oscillerà invece dalle 200 
alle 600 lire a confezione; men
tre saranno totalmente a ca
rico quelli della terza fascia. 
• Abbiamo detto che il ticket 

graverà su qualsiasi assistito: 
in effetti, ne verranno esclu
si solo i titolari di pensioni 
sociali e gli iscritti nell'elenco 
dei poveri assistiti dal comune. 

Ieri, i sindacati pensionati 
CGIL CISL-U1L si sono dichia
rati contrari all'istituzione del 
ticket. •;• / , • 

I silenzi 
dito ili accertare » se la de
cisione di coprire Ginnncttinl 
fu a improvvida o fu per qual
cuno tra quelli che concorse
ro a determinarli» - uno stru
mento per ostacolare l'ulterio
re corso delle indagini istrut
torie ». , -j.'.-ii.i o •.-•.-, <L' 
• Ora di fronte alle respon
sabilità evidenti emerso nel 
dibattimento e che hanno co
stretto il pacalo e guardingo 
P.M. di udienza a richiedere 
l'invio dei verbali al suo uffi
cio per procedere per il delit
to di reticenza nei confronti — 
per il momento — dell'oli . Ru
mor vengono delincando?! nuo
ve manovre e nuovi rinvìi. E* 
infatti già intervenuta in dife
sa Hell'on. Rumor con una ap-

, posila memoria l'avvocatura 
> dello Stato. Il legale che rap-

p-cc i i ln il ministero della di
fesa In veste di responsabile 
civile per il favoreggiamento 

t consumato dagli imputati Ma-
" letti e La Bruna in favore 
• di • Giannellini • e • di Poizan 
.' ha sostenuto, infatti, a dispet
to delle univoche emergenze 
processuali che nella testimo
nianza dell'oli. Rumor non si 
ravverebbero reticenze e con
traddizioni. '.-.'••••-" > 
" L'avvocatura dello Stato che. 
istituzionalmente - difende lo 
Slato ed il potere esecutivo 
non aveva veste per interve
nire a difesa dì un deputato. 
La pralica trentennale di pie
gare l'organizzazione dello 
Sialo agli interessi della DC 
non accenna dunque a cessa
re nonostante ? i guasti che 
essa ha - arrecalo ; al : corretto 
funzionamento del le istituzio
ni. Ed il sostituto procuratore 
dott. Lombardi che dopo gran
de ponderazione ed in piena 
libertà ha richiesto l ' invio dei 
verbali di dihall imento al suo 
ufficio viene ora - oggettiva
mente condizionato ds i suoi 
superiori, .'.gerarchici 'nell'eser
cizio/. .,dell'a~siph,c...penale clic 

: la Costituzione dichiara obbli-
gàlorla-;'' • ••Ui'-Sì:--1^ • 
' A n c o r a . u n a vòlta . torna in 
discussione ; un punto nodale 
dell'attuale < ordinamento giu
diziario che da Irentasei anni 
attende una profonda e de
mocratica riforma: l'organiz
zazione gerarchica e pirami
dale che sorregge l'ufficio del 
P.M. Il a vertice giudiziario » 
che si è tenuto domenica scor
sa nel capoluogo calabrese ha 
praticalo infatti la vecchia e 
logora strategia del rinvio. 

Verranno la prossima setti
mana a Catanzaro ammiragli . 
generali, alti ufficiali superio

ri, a recitare ancora una vol
ta la commedia dei si lenzi e 
delle contraddizioni? Per quan
to ci compete noi cercheremo 
di impedirlo, con l'appoggio 
del l 'opinione pubblica e . d e l l e 
forze politiche democratiche. 
La posta in gioco è molto al
ta. Dallo stato di crisi politica 
e morale che attraversa il paese 
si può uscire solo «e le isti
tuzioni riescono a guadagnar
si con ani concreti e coraggio
samente - la fiducia dei cit
tadini. E* tempo quindi che 
cessino i tentativi di bloccare 
il cammino della giustizia <• 
della verità intorno a quel no
do decisivo della • tormentala 
storia della nostra Repubbli
ca che è Tenuto alla luce con 
la strage di Piazza Fontana. 

: * ' Direttore ' - • " . - -
, ALFREDO REICHUN 

• Condirettore • -
; CLAUDIO PETRUCCIOLI \ 
, Dottore rr.<s»nsab:'.e - -
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. Ittrtt» «I n. 34» et Kt«tatr* Staw-

»• «•! Tr.fr.aal* « Mena L'UNITA' ' 
•3lwiix. a » i ru la Mania «. 4SSS 

: DiRtziOMt. ataazioMC a» AM-
MINItTftAZIONti H I I S Beata. V * 
avi TnrnM. 1» . T«Irta»I «strana* ' 
4SS0SSI . 49S0M1 - 4VMJS1 . 
« i s a m . 4ssi2Si - 4»sns2 -
4SSI1S1 . 49SI2S4 • 49.S12SS -
AMOMAMtNTO UNITA' ( m u n ì 
la M I e.e pattai* a. ISSJ1 li l a u r i 
a: Aii 'aiat i m'nt 4a rVaM. tiata 
f a t m Triti. 7» . » 1 M M a r n i -

••aowAMiwTQ A a w m q i i 

a i . * * * , f i imi m i l . * * * , CSTUO-. 
, aaaa» aaXSM. ««annata «1.SOO. 
t'iaanOala ZI . 4M. AMOMAMINTO 
A 7 WMaala,, ITAMAt aaaa» 
• • • - * ^ s * V aUlBB)*ttV»*ad«aT 3 4 - a H V v tnaMatgaTTaV 

•» i2 * f« . csTta». « a w as^aa. 
i i a m r i l t 44L4S*. aiawalili 
2S.IM. COPIA AaTirnUTA L. 

3«*. nmm.taiA-: e an—m 
aatlaana S~f>-J. Itaca*» par la Fa*-. 
Metta m itaBa) B i a i . r a r a a. La-
rraaa 'm ladra 39. m **a aanaraaH 
ia Italia . Trfrlaai «734.54I-3-2-4-5. 
TAKtrTC a i H « U ( I •u r . l » - 1 
cafaaaa par 42 aaa). COMMERCIA-
l a v i ffOUJTOM ataTaVz*a*«T>aa"V OJVaTBffTuaHTa 1 
I M I - M l l l l l l l l i l i ; lartd» 

- t . a\7a% M i a * ! > . * — . «Saar* a 
I U I t . | | i i | i i i . I_ 11.1 22.M*: ama a. a a»»— IS jaM . 

f i » i t t j iHa. L. W - M * - ) > - * « • . 
M i ina» . . ' • . • « • • 1 2 - J a * : »**r«l 
a «aaaa» • . • • • • Nani* CatiTiar L. 
S.7W-1I.aOT: f iata* a .aakata 

7jm% - f a r ai n m L. %.y%. 

tmìmm rm 

a aMaw 7 . M * ' » • 
i (ira» MrMi t i 1 . 

a aiaaaa «. I 7 . M * 
•Ne liliali a. ».7»#5 

MtMaR9 L» v 4 k W v J 9 ^ B ^ V * V HatMafak 
t . 1 2 J M . Tra T i m i U S.Tt* • 
• . • M • ( a m a fata: t . T1J 

ii.«aa» t in i i i a 
I . l t *4 * * : Ti i n l i Aln I , i 
• Paa>*aVCaBa*aalai k 

&. *—. 
*.— - VJH»rh* U tLMt-9.M« • 

1. y ^ N - U H t aliiatl • 
7*—. AVVtM flWAPttlAai. 

'' -£'••,'t•^'*',. 

http://Tr.fr.aal*


WÈK'Y •••"•-•' 

*/-.;.!. V;.. 

t^V-lfe'' :-
wm-: • * •• 

ite, 

PAG. 147 nel mondo v':/ 
• i - .,• 

•:/\ l ' U n i t à / mercoledì 21 settembre 1977 

Riprende oggi il vertice della sinistra francete 
ì*ìf.\ < 

?-.-

fe"' 
£** • 
' * r> -

11" 

.n?*-
i.\^.«-

» 4 

ESS. • r i 

tv , - 1 

l'i."*. 

li . f : . 4 
I sindacati, intellettuali, forze regionali della RFT 

Clima di incertezza sulla riunione, preparata ieri da un incontro del comitato 
ristretto - La questione centrale rimane ancora l'entità delle nazionalizzazioni 

A i ••••• 

Dal Mitro corriipoadente 
PARIGI — Al fermine della 
riunione preparatoria dei tre 
responsabili del comitato di 
collegamento dell'unione del
la sinistra è stato deciso che 
il vertice sull'attualizzazione 
del , programma comune, in
terrotto dai radicali di sini
stra una settimana fa, ripren
derà questo pomeriggio al
le 14 nella sede del PCF. 

Con quali prospettive? Gli 
avvenimenti delle ultime • 48 
ore e soprattutto la decisione 
del comitato direttivo del par
tito socialista di definire ri
strettissimi margini per il ne
goziato (Mitterrand li avrebbe1 

qualificati di « invalicabili ») 
fanno persistere una > atmo
sfera di grande incertezza su
gli sbocchi della trattativa e 
dunque sulle prospettive del
l'unione della sinistra. 

• Per il partito socialista — 
secondo una lista -dettaglia
ta pubblicata ' da « Le Mon
de » — sono nazionalizzabili i 
nove grandi gruppi previsti 
dal programma comune del 
1972 e un certo numero di fi
liali da èssi controllate al 
98%. ' più quattro gruppi di 
interesse nazionale strategi
co: in totale dunque una ot
tantina di aziende. . - • - • • 
>" Per il partito comunista, 
che ha sensibilmente ridotto 
le proprie richieste, le • so
cietà nazionalizzabili (grandi 
gruppi e filiali controllate al 
51%) secondo il programma 
comune del 1972 dovrebbero 
essere 729 più la siderurgia, 
ma con una rinuncia esplicita 
alla nazionalizzazione dei set
tori petrolifero e automobili
stico. - - • • • •'.. ' 

Tuttavia, più che quantita
tivo, il problema rimane qua-

; Conclusa ad Oporto 
l là rivòlta nel carcere ì 
OPORTO — La Rivolta di una decina di detenuti nel carcere 
portoghese di Custodas, che ha causato un morto e sei 
feriti, è terminata ieri alle 11,30. quando gli ammutinati si 
sono arresi, ed hanno consegnato gli ostaggi, tra cui il 
direttore del carcere, ferito, e cinque donne. La rivolta era 
cominciata lunedi, poco prima di mezzogiorno, con una spa
ratòria in cui un' ribelle era stato ucciso e una decina di 
persone prése in ostaggio. - •• -

I tre capi della rivolta, elementi di estrema destra, seno 
stati trasferiti in un altro carcere. Essi avevano chiesto il 
riconoscimento della qualifica di prigionieri politici (avevano 
rapinato una banca per raccogliere,fondi.per il gruppo rea
zionario angolano FLNA) e le dimissioni del governo soda-
lista di Soares. NELLA FOTO: ' polizia militare intorno al 
carcere poco prima della resa. „.",';,"_ 

Terrorismo della destra in . Spagna . 

Attentato dinamitardo 
a Barcellona contro un 

: un morto 
attentato che rientra nella 
campagna di destabilizzazio
ne con cui 6i cerca di mutare 
il risultato delle urne ». -

Intanto, il quotidiano «El 
Pais », denuncia nuove mano
vre dell'estrema destra spa
gnola « per bloccare il proces
so di apertura democratica 
iniziato il 15 giugno ed oggi 
deteriorato dalla crisi econo
mica». Si tratta in partico
lare di una campagna deni
gratoria condotta contro il 
generale Manuel Outierrez 
Mellado, primo vicepresidente 
del governo e ministro della 
difesa. L'attacco a Mellado, 
condotto dal gruppo di estre
ma destra «Fuerza Nueva» 
e da personalità militari in 
congedo, ha preso lo spunto 
da una dichiarazione di Mel
lado sull'« appoggio dell'eser
cito al processo di democratiz
zazione ». n tentativo di deni-
etre-Mellado, afferma «El 

Ss », mira a provocare « una 
grave crisi di governo». 

BARCELLONA — Una per
sona è morta e numerose al
tre ferite in seguito a un at
tentato dinamitardo, ieri mat
tina, al settimanale umoristi
co catalano «El Papus», spes
so oggetto di minacce da par
te di gruppi di estrema destra 
per le sue posizioni favorevoli 
all'autonomia della Catalo
gna. La carica esplosiva, con
tenuta in una scatola di car
tone recapitato al giornale, ha 
provocato una violenta de
flagrazione. Le vittime sono 
il portinaio dello stabile, che 
aveva ricevuto il pacco, che 
è morto sul colpo, e la cen
tralinista del settimanale, che 
è stata gettata in strada at
traverso una finestra dalla 
violenza dell'esplosione, e che 
si trova in gravissime con-
dizioni. 

L'attentato non e stato fi
nora rivendicato da alcuna 
organi—itone. Un portavoce 
dei socialisti catalani ha e-
spresso eia più energica pro
testa a condanna per questo. 

* i -- . ì . * -

Da Berlinguer il segretario 
dell'ANC sud-africano 

ROMA — n compagno Enri
co DeiUnpirr, jiaislsrto ge
nerale del PCI. ha rtcevoto 
ieri 0 segretario generate del 
Congresso nastooale africa
no (AWC) Alfred Meo, ohe nei 
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sa di w » BoalUfor 
pugna « »oHderteta di tutta 
fi forse democratiche dell'I

talia e dell'Europe con la lot
ta che le popolazioni negre 
del Sud Africa conducono con
tro il razzismo e il coloniali
smo, per 1 diritti umani, la 
liberta e llndipendensa del 
popolo sodVafricano. n com
pagno •nrieo Berlinguer ha 
ribadito l'Impegno dei comu
nisti Italiani, di cui è 
te testimonianza la grange e 

la aopotastani 
Africa e la 

a tutte le for-
Italiane, ©-

m libertà • r 
mr 1 popoli dal 

Sud'Africa e di tutta la regio
ne dell'Africa australe. -

litativo, ' politico, di atmosfe
ra non chiara a poche ; ore 
dalla ripresa del vertice. Se
condo le rivelazioni di alcuni 
giornali il direttivo socialista 
è stato tempestoso. Preoccu
pato forse di riprendere la di
rezione delle operazioni. dopo 
l'impennata dei radicali. Mit
terrand è apparso intrattabile 
con la sinistra del proprio 
partito che lo metteva in 
guardia contro la -: rigidezza 
del suo programma. Attac
cati duramente dal primo se
gretario. i due leaders della 
sinistra "socialista Chevene-
ment e Motchane hanno ab
bandonato la riunione del di
rettivo. Parlando poi della di
fesa nazionale e delle propo
ste di Kanapa a nome del 
PCF, Mitterrand le ha defini
te € buffonesche ». In sostan
za, avrebbe < detto . il primo 
segretario socialista, le pro
poste del PS — che includo
no ' anche concessioni impor
tanti sull'aumento degli asse
gni familiari, la possibilità di 
un compromesso • sulla side
rurgia e inclusione di un nu
mero ' ristretto ma significa
tivo di filiali tra le aziende 
nazionalizzabili — costituisco
no un limite non * più nego
ziabile altrimenti ' si ' stravol
gono ' gli equilibri <• del ' pro
gramma comune l sottoscritto 
dai tre partiti nel 1972. '••••••»•• 

: •': Paul Laurent,* del PCF, nel 
pomeriggio di ieri, ha reagi
to a questa pesante situazio
ne. Egli ha detto — davanti 
alla riunione dei segretari fe
derali del PCF — che le no
tizie uscite dal ; comitato di
rettivo socialista suscitavano 
nei comunisti « gravi preoc
cupazioni sia sul fondo che 
sulla forma». Sul fondo, per
ché alla disponibilità del PCF 
di fare concessioni importan
ti il partito socialista oppone 
posizioni « irriducibili ». Sul
la forma, perché il PCF non 
può accettare che venga in
sultato un proprio dirigente. 
C'è da chiedersi tuttavia se 
le posizioni del partito socia
lista sono veramente quelle 
pubblicate da e Le Monde». 
A quanto ci risulta i sociali
sti sarebbero stati colti di sor
presa dà lina pubblicazione 
che nòti ^'rifletterebbe se non 
Vagamente il loro atteggia
mento alla vigilia del verti
ce e pensano addirittura che 
si sia voluto rendere più diffi
cile se non addirittura im
possibile la ripresa della trat
tativa con i radicali ed i co
munisti. »' -;.;•_-;*-.:-"••''• ! -* • •:'• 

«Dal canto suo il PCF ha 
precisato, in serata, in rispo
sta alle indiscrezioni di «Le 
Monde» sulle posizioni socia
liste, la portata delle sue ri
chieste e delle sue rinunce. 
In sostanza il PCF: 1) ri
nuncia a chiedere la naziona
lizzazione dei settori petrolife
ro e automobilistico, pur ri
tenendola utile. 2) Continue
rà a chiedere la : nazionaliz
zazione della siderurgia come 
«imperativo economico». 3) 
Per quanto riguarda le filiali 
dei nove gruppi nazionalizza
bili. esso non è disposto ad 
accettare'un regresso rispetto 
al 1972 e. dopo uno studio 
serrato, condotto tenendo con
to delle preoccupazioni espres
se dagli alleati, fìssa a 729 
le imprese nazionalizzabili. 4) 
Se il partito socialista e i ra
dicali propongono un emenda
mento nella frase del program
ma comune concernente la 
possibilità per i lavoratori di 
una determinata impresa di 
chiederne la nazionalizzazio
ne, « noi siamo pronti a pren
derla in considerazione in mo
do positivo». -...' 
. n PCF avanza dunque pro
poste che. a suo avviso, tra
ducono «il suo spirito di con
ciliazione e la sua volontà di 
arrivare ad un accordo». Det
to questo esso non è dispo
sto a impegnarsi « in un mer
canteggiamento che sarebbe 
fuori luogo trattandosi di que
stioni di estrema gravità per 
il paese». 

Se abbiamo detto più sopra 
che l'atmosfera rimane . in
certa e anche pesante e che 
onesto è uno dei maggiori mo
tivi dì preoccupazione - per 
quanti seguono le vicende del
la sinistra in questo delicato 
momento pie elettorale, non 
bisogna tuttavia trascurare le 
questioni quantitative. . Am
messo che le proposte socia
liste pubblicate da «Le Blon
de» corrispondano al vero, il 
divario tra esse e quelle co
muniste appare meobnabue. 
D'altro canto si sa che Mit
terrand è certo che esiste un 
processo verbale delle tratta
tive del 1172 dal quale risul
terebbe che la nazionalfTTa 
zane delle filiali non era au
to presa m 
mentre i comunW affi 
no che 0 prò 
è sufficientemente eimacMo a 
questo piQBOstn, Di qui la 
sua accusa al Partito seda-
kMa di essere in regresso ri
spetto da S anni fa. E* su 

del toro 

e poSticne fra in
dustria privata e 
pubblica che 

modello' di .società " piuttosto 
che un" altro, che questo po
meriggio'riprende il dibattito 
al vertice. :••;'-.."• 
,-•' La chiave di volta del. lun
go processo ' di • attùalizzazio-
ne, che ; ha riacceso grave
mente vecchie conflittualità-e 
non sopiti rancori, è qui. Tut
to può accadere, a comincia
re da .uh accordo.che si pre
senta :non .facile per finire' 
con una nuova interruzione 
che potrebbe anche essere.fa
tale all'unione della sinistra. 
Divario^ incolmabile non, vuol 
dire tuttavia e necessariamen
te insuccesso. Se le parti si 
mettono al . lavoro con la'vo
lontà di ' riuscire, il fossato 
può essere colmato. .•;•-': -..";•• • 

- Augusto Pancaldi 

'* P*™*° ^ ' Brandt e Schmidt, dopo le iniziali incertezze, respinge oggi l'offensiva de e ammonisce sui peri
coli di un isolamento politico e culturale in Europa - I riflessi politici espressi dai primi seghi di disagio sociale 

Dal nostro inviato .$•:• 

L'URSS polemizza 
con il congresso 

di psichiatria 
MOSCA V1 Là,stampa sovie
tica Ha. ieri nuovamente cri
ticato il sesto congresso mon
diale di psichiatria; termina-, 
to alcuni.giorni fa ad.Hono
lulu, per aver approvato, - sia 
pure di stretta, misura, una 
mozione" di condanna dèi-' 
l'URSS. « per..sistematico a-
buso .dèlia psichiatria a fini 
politici'»..- n .capo' della dele
gazione/sovietica ad 'Honolu
lu, professor- Edward Babà* 
yan, ha' accusato gli Stati 
Uniti "di. aver sfruttato la 
loro posizione di organizza
tori del congresso per rag
giungere ••« precisi •• traguardi 
politici». -%..-.. ^ .: •••-•.• 

BONN — Fermezza, coraggio 
e iniziativa politica. -La .ri
chiesta è ' indirizzata al go
verno e soprattutto alla SPD. 
Viene non solo dal basso, dal
le numerose file dèi grande 
sindacato che è una delle co
lonne portanti del partito e 
dell'attuale coalizione, ma da 
centinaia di intellettuali, uo
mini di cultura, studenti, lea
der politici dei « land ». che 
vedono con preoccupazione il 
rigurgito autoritario seguito 
ai fatti di Colonia, e all'at
tacco dell'opposizione CDU -
CSU, che questa ondata emo
tiva mira a strumentalizzare 
e capitalizzare in vista di un 
possibile ' rovesciamento della 
coalizione social-liberale. ';•- ' 

^E va detto che se nei pri
mi. giorni i e • fino al recente 
dibattito sul terrorismo, svol
tosi la settimana scórsa al 
Bundestag, ai vertici " della 
SPD si erano ' potuti ' notare 
un certo smarrimento ed ec
cessive cautele, oggi le posi
zioni e i propositi del gruppo 
dirigente si vanno facendo più' 
nètte. Dà ) una parie nel re
spìngere con energia ' l'alter
nativa autoritaria che si na
sconde nel motto lanciato da 
Strauss: _«libertà,"'legge,."or-'. 
dine, oppure insicurezza. paii: 
ra e terrore » (un motto che 
€ stravolge dinanzi all'opinió
ne pubblica il senso dèlie co^ 
sé», come ha detto ; ieri ' il 
leader del gruppo parlamen
tare della SPD, Herbert Wen-
her); dall'altra cercando di 
tranquillizzare gli amici eu
ropei dinanzi, come ha dettò, 

lo.stésso cancelliere Schmidt, 
alla .« immagine di un tede
sco pericoloso »' che è conse
guenza •- — Jo ha riconosciu
to — .«del caso Kappler, del 
terrorismo e della ondata di 
recupero della figura di Hi
tler» (il film di'Test sulla 
vita - dell'ex •• dittatore *.•: na
zista riscuote ancora enorme 
successo nelle sale cinemato
grafiche di tutta . la RFT). 

;^ Autocritica' ' * 
. ^Occorre ascoltare mag
giormente i consigli degli a-
mici all'estero — ammonisce 
il-' cancelliere — rintuzzando 
la stizza quasi xenofoba ma
nifestata da molti giornali e 
soprattutto : dagli - uòmini . di 
Strauss nei confronti delle cri-

ìtiche e dèi. timori ~ suscitati 
un po' in tutto il mondo dal-

. le. recenti ' vicende < tedesche, 
e non perdere la sensibilità 
per le. paure degli altri». E' 
una specie di autocritica che, 

' per'il momento in cui è fat-
. ta, ha un doppio valore: quel
lo di eòitare ' in ogni modo 
di portare acqua aV mulino 
di Jùn pericoloso è sempre la
tente .sciònivismo e quello di 

T rnqnfenere ed : estendere un 
legame aperto _e. sincero con 
gii' altri popoli'europei .e con 
le altre forze democratiche e 
di sinistra, che vedono in una 
Germania democratica un fat
tore decisivo ' per la costru
zione di un'Europa. libera e 
orientata, -verso "il progresso 
e la distensione. Nessuno può 
non vedere che un cambio 
di rotta, oggi in Germania, 
non favorirebbe certo . quel 

corso verso un '• approfondi
mento del'dibattito sul come 
deve essere una nuova Eu
ropa. . -'.-.-••• • 

..' Le adunate della destra de 
di tutto il continente organiz
zate da Strauss • in Baviera, 
come.quella dell'ultimo Week
end a Regensburg, danno una 

Ì chiara idea di quale concezio
ne dell'Europa verrebbe prò-

. mossa da un eventuale go
verno CDU-CSU. Schmidt non 
a caso, in una intervista con
cessa proprio ieri ad un gior^ 

• naie polacco dopo l'aggiorna
mento della sua vìsita a Varr 
savia, ha ribadito la validità 
dei pricìpi di Helsinki, la ne
cessità di approfondire il pro
cesso distensivo e la colla
borazione tra est e ovest « pàs-

. sando sopra alle divergenze 
politiche e sociali », ma pen
sando che « la guerra freddò 
è ormai ' alle nostre spalle » 
e che tbisogna andare aranti». 

D'altra parte la leadership 
socialdemocratica difficilmen
te può non tenere conto delle 
voci anche autorevoli, come 

• quella dello scrittore premio 
Nobel Heinrich Boll, che fan
no appello tagli amici stra
nieri perché • rivolgano - una 
particolare attenzione. a quel 
che avviene nella RFT»,.pae
se nel quale « si crea lenta
mente un clima di autocen
sura •' senza - • nemmeno ''• la 
necessità •<". di "• pressioni * dal
l'alto » e si creano « sfrane 
correnti opportunistiche* fra 
quegli operatori della cultura 
che sono . maggiormente per
vasi da • spirito di • rassegna
zione. E' stato Brandt — ac
comunato • ieri da : un libello 

del- CSI), assieme a Boll 
a ; Giinter • Grass, a Gollujit-
zer, allo stèsso • cancelliere 
Schmidt e al ministro, degli 
interni Maihofer ai « fomenta
tori del terrorismo » — a lan
ciare il primo indignato al
larme dinanzi a coloro che 
stanno •• facendo della intelli-
ghentzìa acritica e pesante» 
dei demoni da scacciare. : '.j 

« Partecipazione: » 
" Il cancelliere Schmidt' non 
ha perso una battuta del con
gresso del grande sindacato 
dei metalmeccanici (oltre 2 
milioni e 600 mila affiliati), 
dove i delegati hanno chiesto 
al governo federale di dare 
€ risposte ' politiche* al pro
blema della : disoccupazione 
(che anche quest'anno, nella 
migliore delle ipotesi, si at
testerà su oltre un milione di 
unità), di adottare « nuove i-
niziative e decisioni coraggio
se » per. l'occupazióne che va- •• 
dano € assolutamente . oltre * 
gli alleggerimenti fiscali deci
si la settimana scorsa. Il pre
sidente del sindacato metal
lurgici Loderer non ha nasco
sto che *la pace sociale», è 
oggi messa in pericolo da una 
politica economica che. favo
risce soltanto il profitto, non 
crea nuovo lavoro, non pre
vede una pianificazione degli 
investimenti, non ne incre
menta il tasso, non offre suf
ficienti garanzie per i salari 
dinanzi alle gravi oscillazioni 

" congiunturali. Per la • prima 
: volta Schmidt è tornato a par
lare dopo molto tempo della 
Mitbestimmung. (partecipazio-

1 ne dei lavoratori alla gestio
ne 'delle aziende, ct\e peral
tro non'è affatto paritetica) 
per criticare il passo del pa-

. dtonato industriale dinanzi al
la corte di Karlrsuhe, inteso 

. ad • x abolire » quello che do
veva essere uno dei punti 
qualificanti della • politica di 
riforma della SPD. ; Ai part-
nerslsociàli* Schmidt: chiede 
« il possibile » per 'dominare 
la disoccupazione affermando 
che *la piena occupazione 
resta lo scopo principale del 
governo», 'ma aggiùngendo 
che *la situazione economica 
è complicata per chi non esi
ste una ricetta pronta*. • * 
> Le inquietudini che regna
no • nel • campo: economico 
e sociale, come si vede, non 
sono quindi. secondarie in ri
feriménto alla situazione po
litica generale. Anche per la 
€ opulenta • Germania* > sono 
venuti-al pettine diversi nodi 
e il riflesso • autoritario ; non 
ha, come si può ben capire, 
solo matrici emotive, dettate 
dalle gesta di manipoli dispe
rati ed isolati di terroristi. 
Si. capisce in. questo contesto 
anche, .la rivolta dei, 176 pro
fessori di ,varie università te
desche che nei giorni scorsi 
hanno avanzato pesanti criti
che, indirettamente - anche al 
.governo, accusando le.autori
tà politiche di t soffocare la 
ricerca scientifica sulle strut
ture sociali, esìstenti, oggi in 
Germania » con il pretesto del
la > lotta a quelle che ven
gono definite «potenziali ma
trici del terrorismo». :. 

Franco, Fabiani j • 
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le case minime di via 
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L'iniziativa del • consiglio di quartiere 14 - Gli stabili a due '. piani ' incredibilmente affollati e privi di garanzie 
Igieniche - C'è chi vive nei fondi di magazzino - Le proposte di risanamento attraverso un quartiere «volano » 

anni 
• Ma che cosa sono le « case 
minime»? Sono piccoli allog
gi che si trovano in diversi 
punti della città e precisa
mente a Rovezzano (adiacen
ze di via Rocca Tebaìda) Gal
luzzo. Torre Agli, e Continua. 
Vennero costruite nel 1952 
sotto l'amministrazione La Pi-
glie sfollate e senzatetto 
ra per sistemare in modo 
provvisorio centinaia di fami-

>. Purtroppo a distanza di 25 
anni la costruzione le e Case 
minime» sono ancora il ri
fugio di centinaia di • fami
glie che non riescono a tro

vare o meglio non riescono 
a pagare un alloggio decente 
e fornito dei più elementari 
servizi igienici. C'è da ag-

! giungere che ogni volta che si 
; libera uno di • questi piccoli 
I appartamenti, ' c'è ' ' sempre 
pronta un'altra ' famiglia ad 
occuparlo. Le case minime, 
appunto, perché concepite co
me alloggi provvisori, ven-

, nero costruite senza fonda
menta e con mura larghe 
15 centimetri. Le stanze sono ^ 
anguste (circa 9 metri qua
drati) e i servizi igienici qua- ' 
si inesistenti. 

"Alcuni ' di questi apparta
menti sono stati dichiarati i-
nagibili sia per la precarietà 
delle strutture che per la 
mancanza di garanzie igieni-
co-sanitarie. H quartiere che 
ospita il maggior numero di 
questi alloggi che è il caso 
di chiamare - « mini topaie »• 
(e il termine non può esse
re più appropriato se si pen
sa ai numerosi ratti che cir
colano indisturbati lungo le 
case) si trova a Rovezano do-," 
ve in 335 case minime di 33. 
metri quadrati per una abi
tano ben 1200 persone. , "•. 

'- Sempre a Rovezzano nelle 
adiacenze di via Rocca Te
daldo vi è uri altro nucleo 
di case che appartengono al 
Comune ma che offrono mi
gliori garanzie di sicurezza 
e di igienicità. Tuttavia al
cuni e bassi » ' di ' questi ap
partamenti sono' stati occu
pati abusivamente. Il caso più 
macroscopico.- è quello di una 
'famiglia dù6 persone che abi-
;tà' 3n ; uno. di', questi bassi, 
compósto da una sola piccola 
stanza e di un minuscolo ga
binetto/ ' :'.. '...". ;"' . • '-.,.• -•'../ 

Con l'ombrello ha sfiorato il pantografo 

Folgorato dall'alta tensione 

Si era sporto dal locomotore per • ved ere i segnali di «e via libera » — H pa
rapioggia ha toccato la corrente e si è trasformato in un'arma -micidiale 

Un capotreno è rimasto 
folgorato l'altra sera dall'alta 
tensione. In attesa del evia 
libera» si era sporto dal lo
comotore con l'ombrello a-
perto per =• ripararsi •< dalla 
pioggia: ha sfiorato inavverti
tamente il cavo elettrico, la 
corrente a tremila volts lo ha 
ucciso. Il drammatico • inci
dente è avvenuto alla stazio
ne di Rifredi. alle 21,30 sotto 
una pioggia scrosciante. La 
vittima è Cosimo Caggese. 32 
anni capotreno delle ferrovie 
che stava guidando il treno 
515833 diretto a Campo di 
Marte: un < merci » che com
pie un breve tragitto (dalle 
Cascine al Campo di Marte) 
e che viene chiamato, proprio 
per il servizio a cui è adibito 
« corsetta»..; ,,.-
• Caggese, sposato con una 
bambina, lavorava da diverso 
tempo alle ferrovie e faceva 
parte del personale viaggian
te della stazione di Campo di 
Marte. Ieri sera et» di servi
zio sul convoglio condotto dal 
locomotore e E 626247»: un 
treno di pochi vagoni, privo 
del bagagliaio, per cui il ca
potreno rimane sul locomoto
re. Il treno si è fermato al
la stazione di Rifredi perché 
potessero essere compiute le 
operazioni di sganciamento di 
alcuni vagoni e perché ne 
venissero agganciati altri. 
Sono trascorsi diversi minuti 
mentre il personale della sta
zione lavorava intorno al 
merci sotto la pioggia che 
continuava a - cadere fitta. 
Caggese aveva l'ombrello: lo 
aveva usato per ripararsi 
mentre aspettata, camminan
do sulla pensilina, che venis
sero ultimate le operazioni ai 
vagoni. Quindi è risalito sul 
locomotore attendendo il 
« via libera >. Per guardare i 
segnali, il semaforo della sta
zione, doveva sporgersi: lo ha 
fatto con l'ombrello- aperto. 
E' stato un attimo, un orlo. 
Caggese è caduto dal treno, è 
rimaste sulla massicciata in
capace di respirare: l'ombrel
lo aveva sfiorato, probabil
mente, fl pantografo in cui 
passa l'alta tensione trasmes
sa dai cavi sospesi. 

I cofleghi. che ancora non 
riuscivano a rendersi conto 
di cosa fosse successo sono 
accorsi: l'uomo giaceva a ter
ra. ucciso dalla corrente. U-
•'autoambulanza giungeva a 

spiegata per portarlo 

d'urgenza al centro di riani
mazione di Careggi, ma la 
corsar attraverso le strade 
della città battute dalla piog
gia è stata inutile; ai medici 
non è restato altro che con
statare la morte del giovane. 
dovuta, come si legge nel re
ferto, a folgorazione. :• -. 
* Sul luogo ; del gravissimo 
incidente sono "" immediata
mente sopraggiunti i colleglli 
del Caggese ai quali è tocca
to l'amaro compito di avver
tire i familiari. Funzionari 
della polizia: ferrovia hanno 
quindi proceduto ai primi ri
levamenti e ad interrogare i 
primi accorsi in aiuto del 
capotreno per cercare di ri
costruire •• la • meccanica del
l'indente. Cosimo Caggese 
conosceva i treni ed i perico
li in cui si può incorrere, che 
cosa - lo ha tradito? Forse 
l'oscurità, - la pioggia e la 
s t a n c h e z z a . . - ; , . . . - . 

Movimentato arresto di un 
ricercato ieri pomeriggio in 
piazza Santo Spirito: agenti 
delia questura di Livorno sul
le tracce di un rapinatore, per 
giungere alla cattura hanno 
dovuto intraprendere un inse
guimento e sparare • alcuni 
colpi di pistola in aria. Gior
gio Terilli. di 31 anni, nativo 
di Pisa, si è arreso. Gli agen
ti livornesi Io hanno preso in 
consegna e lo hanno accom
pagnato alle carceri della lo
ro città. : \ ••-?/' '\ 

Il Terilli. nonostante fosse 
ormai scoperto dalla polizia 
come l'autore di rapine, era 
finora riuscito a sottrarsi al
la cattura. La sua latitanza 
e però terminata ieri: a Li
vorno era infatti giunta noti
zia che l'uomo era solito fre
quentare piazza Santo Spìrito 
a Firenze. 

Ieri mattina sono cosi ar
rivati a Firenze anche gli 
agenti livornesi, che si sono 
appostati nella piazza, n Ter-
zflH vi è giunto solo nel po
meriggio. poco dopo, le 14. 
Gli rsiìiti lo hanno ricono
sciuto e gli si sono avvici
nati per fargli scattare le 
manette ai polsi. Il ricercato, 
vistosi scoperto ha tentato la 
fuga: durante rinseguimento 
gli agenti hanno sparato due 
cobi in aria a scopo intimi
datorio e il Terilli si è arresa. 

'--. v 1 -

Successo della biennale .// 
, •— . .' ' ' . , ; . . - . V 

Folla di visitatóri 
alla mostra 

Alto numero di visitatori alla mostra mercato del
l'antiquariato. la biennale che anche in questa edizione 
si è confermata come importante avvenimento di gran- . 
de valore culturale. Ad essa, infatti, partecipano i mer
canti d'arte di tutto il mondo (da Bangkok a New York. 
da Parigi a Caracas) mentre per quanto' riguarda i sin
goli settori della mostra la pittura .domina per l'impor • 
tanza di alcuni pezzi: dai primitivi italiani ai macchiaioli. 
coprendo un vastissimo arco di tempo. 

Non si tratta dei soli"pezzi italiani, fra i quali i nomi 
di Masolino Dapanicale. Ambrogio Lotenaetti. Francesco 
Guardi, Alessandro Allori, Francesco Soiimena, Cana
letto. Giotto, ma anche di -bellissime tele stranière, par
ticolarmente i fiamminghi con in testa Bruegel fl gio
vane. Fra i macchiaioli Oscar Chìglia, Fattori, Signorini. 
Da rilevare° stamoe ed incisioni recami, tra .gli altri, i 
nomi di Dorer, Cranach il vecchio, Bruegel il vecchio, ' 
Guido Reni. Rembrandt, Von Ostade, Dtìacroix. 

Per quanto riguarda U scultura^-ojuest:anna c'è una 
importante serie di statue lignee paKcrome. di soggetto 
religioso, che vanno dal XIV sècolo al XIX secolo, in 
particolare da notare un angiolo annundante .con una 
policromia perfettamente esnservata di fattura napo-.. 
letana del XV secolo. •:-.',-••,; *; -*-<• '-•>.,< v^.--;-

, . - , • • -' : • , • • • . . ! • " • • * » ; • . . . • . • • ; > } V ; • » • . • •••. ' . v : 
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« Considerate le loro con
dizioni — afferma l'archi
tetto Sabatini, del piano 
regolatore generale — que
ste case potrebbero essere 
immediatamente dichiara
te inagibill. I loro muri 
fanno letteralmente acqua 
da tutte le parti, perché 
lo spessore di 15 centime
tri non riesce a trattenere 
l'umidità e le precipitazio
ni. Senza contare che so
no prive di fondamenta ». 
Le case minime di Rovez
zano sono ••" state ' visitate 
ieri da una' delegazione 
dell'amministrazione comu
nale (presenti tra gli altri 
all'incontro con la popola
zione il vice sindaco Col-
zi, l'assessore allo sviluppo 
economico e al patrimonio 
Ariani, l'assessore all'assi
stenza Bucclarelll e i fun
zionari del vari settori di 
lavoro del Comune). 

Il sopralluogo ha chiari
to il presidente del consi
glio di quartiere n. 14 Fran
co Nannotti, ha avuto uno 
scopo conoscitivo, e di mo
bilitazione perché 11 pro
blema delle case minime 
(e non solo quelle di Ro
vezzano) sia ripreso In con
siderazione in tempi bre
vi. Che la rapidità costi
tuisca uno dei punti più 
Importanti lo dimostra lo 
stato di queste abitazioni: 
le palazzine basse, a uno o 
due piani sono praticamen
te inabitabili. Qualcuna, 
tinteggiata di fresco dagli 
inquilini ha una pretesa 
di decoro puramente super
ficiale. Nonostante gli sfor
zi delle famiglie che vi a-
bltano per sistemare l'in
tonaco, i pavimenti 1 ser
vizi igienici le stanze sono 
anguste e scure e solo la 
bella stagione - impedisce 
che le macchie di umidi
tà facciano capolino da 
sotto le tappezzerie. In al
tri casi la situazione è de
cisamente peggiore. .; 
• Spesso in uria o due stan
ne abitano cinque o sei 
persone, in molti casi ci 
sono bambini • piccoli o 
neonati, 11 limite estremo 
è raggiunto però dal fondi 
di magazzino (nella mag
gior parte dei casi uno 
stanzino sènza finestre con 
uno sgabuzzino per 1 servi
zi igienici) non sono, ov
viamente destinati a civi
le abitazione mia c'è chi 
per mancanza di soldi, di 
altre possibilità ne ria fat
to la sua casa sistemando
si precariamente 

Le case minime dì Ro
vezzano sorte oltre ventan
ni fa per ospitare provvi
soriamente senza tetto e 
sfollati, insieme a quelle 
di vìa Torre degli Agli, il 
Galluzzo e la Casella, han
no sempre costituito uno 
dei punti deboli della si
tuazione edilizia della cit
tà. I l comitato spontaneo 
di quartiere, ' che si era 
formato e aveva iniziato 
la sua attività proprio in 
relazione a questo proble
m a già nel *72 aveva avan
zato alcune proposte ' per 
un Intervento risanatore, 
presentando all'ammini
strazione comunale del 
tempo un piano di ristrut
turazione completo. ••'--'.-.' ; 

,C'è un modo però di ri
prendere il filo interrotto 
del discorso, e proprio di 
questo hanno parlato ieri 
pomeriggio amministratori, 
popolazione e rappresen
tanti del consiglio di quar
tiere. L'esempio viene dal
l'iniziativa presa dall'am
ministrazione comunale 
per le case minime di via 
Torre Agli: qui si sta co
struendo uno stabile di 24 
appartamenti destinato ad 
ospitare altrettante fami
glie delle case minime che 
verranno demolite. Si trat
ta dell'operazione < vola
no» di cui molto in pas
sato si è discusso. Un in
tervento del genere sareb
be possibile anche a Ro
vezzano. tenendo conto del
le proposte avanzate a suo 
tempo dal comitato spon
taneo. 

! La soluzione si pone in 
questi termini: attraverso 
una variante al piano re
golatore destinare un ter
reno disponibile adiacente 
alla fabbrica Fila come a-
rea di 167 da utilizzare co
me quartiere « volano ». 
Questo permetterebbe l'ab
battimento di una parte 
delle case più malsane. 
(Circa il 50% del totale) e 
successivamente il recupe
ro di ampi spazi per il ver
de e i servizi pubblici e 
sociali che interessano 1' 
intera zona. Al consiglio 
di quartiere interessa ora 
sensibilizzare la citta, e i 
responsabili dell'ammini
strazione perché progetti e 
pratiche siano avviati ce
lermente. Sulle linee di 
fondo dell'intervento a 
quanto risulta dalle dichia
razioni ascoltate ieri nel 
corso del sopralluogo tutu 
ormai sono d'accordo. 

- Nella foto: la 
favi*** « ft 
•s carne « 

i Ii> &*%'* i Poche le scuole che non hanno aperto 

non èi stato per tutti 
itr 

il primo giorno di lezione 
Il caso della scuola Pestalozzi e i doppi turni alla Marconi - Rispettati i pronostici della 
vigilia - A Pisa.un nuovissimo complesso - La situazione in alcune citta della regione 

Nella valigia trovò mattoni invece dei lingotti d'oro 

Accusa di furio tre truffatori 
Resterà in carcere più di loro 

i giudici lo hanno condannato per calunnia a una pena superiore a quella 
comminata agli autori del grosso raggiro - L'episodio nel maggio scorso 

pie ns> 

Da parte del Comune : : 

Appaltati lavori 
per 300 milioni 

Divieto di sosta su via Bolognese per la bitumazione 
del manto stradale - Interruzione in via di San Salvia 

' '" Presso la ripartizione affari legali del Comune hanno 
" luogo gare di appalto per un ammontare di oltre trecento 
. milioni. Si tratta della fornitura di materiali e noli per l'ordi-
' natia amministrazione delle strade periferiche durante il 1977 
per un importo di 51 milioni. La gara è stata aggiudicata 
alla ditta Aldo Guari. Un'altra gara riguarda l'adeguamento 

- degli impianti tèrmici alle norme antinfortunistiche in uffici, 
scuole e servizi comunali nella zona Ovest, Nord e Sud della 
città per un importo complessivo di 150 milioni: i lavori 
sono stati aggiudicati alla ditta Guido Forati. 37 milioni 
679 mila 450 è l'importo che occorrerà per la provvista di 
materiali vari per la segnaletica stradale. »- < •• -•- •-

.- Altra gara appaltata è quella riguardante la sostituzione 
di contatori per acqua potabile nella zona di oltrarno (1. 

'lotto) per un importo di 33 milioni 819 mila lire. La gara 
è stata aggiudicata alla ditta Mario Santi. Per la ricostru
zione di un tratto di muro a retta in via dei Cioli occorre
ranno 28 milioni 319 mila lire: la gara è stata aggiudicata 
alla ditta Adriano Baracini. 10 milioni e 430 mila lire oc
correranno, invece, per il rifacimento dei pavimenti e colo
ritura delle pareti della scuola elementare materna Wamba 

'•: in via Tor degli Agli. La gara è stata aggiudicata alla ditta 
3 Giacinto Minuto. ' r ^ '"" *-• - '̂'-'- ^ *'z & •" • *"' 

L'assessore alla Polizia e traffico rende noto che da 
oggi, per improrogabili ed urgenti lavori di bitumazione del 
manto stradale in via Bolognese, nel tratto tra via Trento 
e via Salviati è stato istituito il divieto di sosta e in alcuni 

.punti il senso alternato. Quando i lavori interesseranno i 
tratti più stretti, dove la strada è più stretta il traffico — 
regolato dai vigili urbani — sarà deviato sulle strade adia
centi. I veicoli lasciati in sosta che intralceranno il mo
vimento delle macchine operatrici saranno rimosse con un 
carro attrezzi. ~ • . .: — , . . - •..• ; -= ,. 

"Sempre in materia di traffico per consentire l'esecuzione 
di lavori da parte delle Ferrovie dello Stato via di San Salvi 

.rimarrà interrotta, all'altezza del passaggio a livello, dalle 
ore 8 alle 12 di domani 22 settembre. Chiusa al traffico sarà 
domani anche via dei Pepi nel tratto tra via Ghibellina e 

(via del Fico. La Società fiorentina gas dovrà sistemare un 
nuovo attacco stradale. 

) 

O NUOVO UFFICIALE SANITARIO AL COMUNE -
Ha preso recentemente servizio presso l'amministrazione 

comunale il nuovo ufficiale sanitario, professor Aldo Fabiani. 
Nato a Pisa dove si è laureato nel 1951 per un breve periodo 
il professor Fabiani aveva già svolto funzioni di medico igie
nista presso il Comune di Firenze. Successvamiente era stato 
ufficiale sanitario ki numerosi comuni tra i quali Trieste 
dove aveva anche avuto incarico di medico provinciale. Au
tore di numerose pubblicazioni, libero docente di igiene, ha 
tenuto numerosi corsi universitari e in scuole specializzate. 
O DECENTRAMENTO CULTURALE: QUARTIERE 1 

Nell'ambito del decentramento culturale, il quartiere 1 
organizza una serie di visite guidate alla mostra «Gli Ali-
nari fotografi a Firenze » allestita al Forte Belvedere. Le vi-. 
site si svolgeranno nei giorni: 21 settembre ore 10; 24 set
tembre ore 16; 28 settembre ore 10; 1. ottobre ore 16; 5 otto
bre ore 10 e 8 ottobre ore 16. Il trasferimento al Forte Bel
vedere avrà luogo in pullman con partenza dalla sede del 
centro civico di Palagio di Parte Guelfa, telefono 23.483, pres
so il quale gli interessati potranno prenotarsi. La durata 
della visita è di circa 3 ore. ; 
O CORSI PROPEDEUTICI ALLO SPORT 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di nuoto, tennis, gin
nastica, judo, mini-basket, mini volley, pallacanestro, che a 
partire dal 3 ottobre saranno tenuti nei seguenti impianti 
sportivi: Micropiscina Isolotto e ITI «L. Da Vinci», Albe
reta, Galluzzi. Sorgane. Rifredi, Barco, Montagnola S. Ni
colò, Circolo tennis (Cascine), Club sportivo Firenze (Ca
scine). Sono interessati tutti i ragazzi dai 6 ai 15 anni. 
Sono inoltre programmati corsi di ginnastica per adulti. Per 
le iscrizioni rivolgersi: per il nuoto presso le segreterie delle 
micropiscine, mentre per gli altri sport all'ufficio sport fpiaz-
setta di Parte Gueira, 3 - Tel. 215J70, 384.015). •-.•-, >, .--
• CONCORSO PUBBLICO ! 

L'ATAP ha bandito un concorso pubblico per esami ad 
un posto di operatore presso U centro elettronico. Le doman
de devono pervenire entro il 15 ottobre 1977 all'ATAF, viale 
dei Mille, 116, dove è anche esposto il bando di concorso. 
O SORTEGGIO POSTI PER H. COMUNALE 

n sortetelo per l'assegnazione dei posti al Teatro comu
nale in abbonamento per i concerti della stagione sinfonica 
d'autunno 1177 avrà Inizio alle 8 di oggi, m i locali del bar 
dalla Platea e sarà aperto al pubblico. Tale primo sorteggio 
ilt—nleià l'wsnjnsilcne dei posti di n galleria e verrà 
effettuato alla presenza di un notaio e di una commissione 
di fanskmari designata dal consiglio di amministrazione 

Subì una truffa, denunciò 
un furto: è stato condannato 
per calunnia. Al danno si è 
aggiunta la beffa. Protagoni
sta dell'insolita vicenda il 
commerciante pisano Vin
cenzo Butta farà no che ha a-
vuto 1 anno, 4 mesi e cinque 
giorni di reclusione. I truffa
tori se la sono invece cavata 
con sei mesi, sono: Antonio 
Rossetti. ^ 41 anni, Luciano 
Giannini, 32 anni e Antonio 
Bispuri, 41 anni, tutti resi
denti ' a Roma. Accadde sei 
anni fa. ; - , : • ••••<. A - < 

r Nel maggio del 71 a Vin
cenzo Buttafarano offrirono ' 
di acquistare diversi chili di 
oggetti - d'oro.. Naturalmente 
si trattava di merce rubata. 
Il primo incontro avvenne a 
livorno, ma l'affare non .; si 
concluse. Il commerciante 
voleva essere sicuro di ac
quistare oro. L'appuntamento 
venne fissato £ Firenze e la 
sera del 7 maggio. • Il com
merciante si incontrò con il 
terzetto in piazza Santa Ma
ria Novella. Buttafarano ave
va portato con sé una boc
cetta di acido per stabilire se 
si trattava di oro e non di 
ottone. Le trattative andaro
no per le lunghe. Il commer
ciante aveva lasciato il dena
ro a un amico che ' doveva 
consegnarlo soltanto dopo la 
verifica .: dell'oro. Il terzetto 
però .riuscì ugualmente a su
perare • l'ostacolo: con una 
scusa si assentarono dal loca
le dove era in attesa il But
tafarano e recatisi dall'amico 
si fecero consegnare il dena
ro: 2 milioni e 850 mila lire. 

€ L'affare - è concluso — 
dissero — può darci il dena
ro. Anzi facciamo alla svelta 
perchè da un momento ' al
l'altro può arrivare la polizia 
e allora sarebbero guai per 
tutti >. L'altro non si fece ri
petere l'invito. -.... " * 

Al Buttafarano rimase la 
valigia; quando l'aprì ebbe la 
sorpresa di trovarvi dei mat
toni anziché l'oro. Ma anzi
ché denunciare la truffa, di
chiarò che era stato derubato 
del borsetto e forni ì numeri 
di targa dell'auto con la qua
le il terzetto si allontanò, i-
dentificati e rintracciati con
fessarono la truffa. Per But
tafarano però i guai non era
no finiti. Venne denunciato 
per calunnia dai suoi truffa
tori e ieri mattina si è visto 
condannare. 

OGGI MANIFESTAZIONE 
D a PCI ALL'ISOLOTTO 

Questa sera, in piazza del
l'Isolotto si svolgerà una ma
nifestazione indetta dalla lo
cale sezione del PCI nel corso 
della quale il compagno Mi
chele Ventura, segretario del
la federazione comunista fio
rentina parlerà sulla situa
zione politica italiana. 

ripartito! 
Venerdì alle 9,30. avrà luo

go la riunione delle commis
sioni regionali. di controllo 
del PCI 

. . „ • • • 

Giovedì 22 settembre ore 
IO) è convocato in federa-
sione — via Alamanni 41 — 
l'attivo dei ferrovieri comu
nisti con H seguente o.djg.: 
« tais4at*v« del partito sa si
tuazione politica • vertenze 

1 » , •-—•»»-»»——•-— 

«Complessivamente ° accet
tabile» è stato giudicato dal
lo assessore alla - Pubblica 
Istruzione del Comune, Mario 
Benvenuti, il primo giorno di 
scuola. L'apertura anticipata 
non ha pesato poi cosi negati
vamente sull'avvio della ele
fantiaca macchina scolastica 
che in città si è mossa sep
pur a fatica e con alcuni 
sbuffi e sussulti. Tutto è an
dato all'lncirca come era sta
to previsto alla vigilia; ci so
no stati, cosi come abbondan
temente pronosticato, alcuni 
casi difficili. Il più grave di 
tutti , senza dubbio quello 
della scuola-città Pestaloz
zi del quartiere di Santa Cro
ce dove ancora sono in cor
so i lavori di rislstemazione 
che rendono inagiblle una 
parte degli spazi. Secondo i 
calcoli più prudenti entro la 
fine di ottobre tutto dovrebbe 
essere a posto; a quella data 
dovrebbe anche essere libe
ro 11 giardino che è stato 
trasformato in questi giorni 
in cantiere di lavoro. Solo al
lora si potrà riprendere con 
il tempo pieno, la caratteristi
ca più significativa della Pe
stalozzi. Prima del ritorno sul 
banchi ragazzi e genitori si 
sono ritrovati lunedi sera in 
assemblea alla Buonarroti per 
decidere sul da farsi e per 
valutare la situazione. -

Ieri mattina c'è stata la ri
presa completa alla elementa
re e alla media; -dovranno 
prolungare forzatamente le 
vacanze i ragazzi della Vit
torio Veneto (che ha sede 
nello stesso complesso della ' 
Pestalozzi). Potranno, infatti, 
entrare a scuola tra un palo 
di giorni; intanto alcuni sono 
stati ospitati in 3 aule della 
media Tommaso. •> ••••-

Alla Marconi l'impatto con ' 
il primo giorno di scuola è ; 
stato turbato dalla brutta sor
presa del doppi turni: non ci, 
sono aule a sufficienza, i la
vori sono ancora In corso. ; 

' Alla fase di rifinitura sono, 
invece i lavori per la media 
di via Bugiardini (altro punto -
caldo temuto alla vigilia) : tra 
quattro o cinque giorni le le-. 
zloni dovrebbero riprendere 
con regolarità. . - , . ; „ • • 

Hanno avuto la loro prima •-
pacifica invasione di bambi- • 
ni e ragazzi le tre nuove 
scuole: la materna di via 
Daddi. la media di via Guar-
Ione e l'elementare di via 
Pistoiese. Funziona da oggi 
anche la materna di via Sle
na della zona di San Qulrico 
a Legnaia che finalmente ha 
avuto l'agibilità dei, locali. 
Negli uffici- dell'assessorato 
comunale alla Pubblica Istru
zione si fa notare che a dif
ferenza degli altri anni per 
questa apertura non ci sono 
state delegazioni di protesta 
in Comune. : •-.. ...., 
4 Per l'apertura dell'anno 
scolastico . le segreterie dei ; 
sindacati • regionali scuola' 

CGIL-CISL-UIL hanno diffuso 
un documento in cui sottoli
neano come le battaglie por- < 
tate avanti in questi ultimi _ 
anni dai lavoratori della scuo
la insieme al movimento sin- . 
dàcale e i rinnovi contrattua
li del marzo "73 e giugno T7 
abbiano creato le premesse 
per una scuola più democra
tica e rispondente alle esl-l 
genze dei lavoratori. I sinda
cati rilevano tuttavia che at- • 
traverso provvedimenti uni- , 
laterali del governo e alcuni 
aspetti delle leggi sulla scuo
la dell'obbligo si tende a va
nificare i risultati raggiunti. . 
• Nella - scuola ' materna — 
hanno notato i sindacati — 
nonostante il servizio sia an
cora ben lontano dal soddi
sfare la domanda reale e po
tenziale abbiamo assistito al 
licenziamento di un rilevan
te numero di insegnanti, seb
bene l'accordo contrattuale 
prevedessi la loro immissio
ne in ruolo. .••'.-. . 
*• Nel nuovissimo complesso 

scolastico di Cisanello di Pfstt 
le squadre di operai e tecni- ' 
ci hanno lasciato il posto al * 
1.500 studenti del secondo li- ; 
ceo scientifico e della sezio- '' 
ne geometri dell'istituto tecni- . 
co commerciale. In questo • 
modo sono stati evitati a Pi- '• 
sa i doppi turni. Nell'Audi- • 
torium del nuovo complesso 
scolastico (finanziato per In
tero dall'amministrazione pro
vinciale) lunedi sera si sono 
riuniti in seduta congiunta i 
consigli comunale e provin
ciale. In alcune scuole di via 
Benedetto Croce un Cartello
ne invitava ieri mattina gli 
studenti allo sciopero contro 
le decisioni del provveditore 
di smembrare alcune claztL 

Le scuole elementari e me
die di Pontedera hanno co
minciato subito a funzionare 
a orarlo completa Si apriran
no a scaglione le medie supe
riori che ospiteranno 4 mila 
studenti. Primo giorno di.-
scuola per gli 11375 alunni • 
7.256 studenti di Prato. Al 
tecnico commerciale Paolo 
Dagomari la scuola si è aper
ta con una assemblea sinda- ~ 
cale; ha preso il via ancho 
il doposcuola comunale. Sono 
state regolarmente aperte lo -
due nuove scuole comunali 
del Pietriccio, quartiere dH 
Siena: si era temuto per la ' 
loro apertura fino all'ultimo ' 
momento. '• ;> 

Un volto Inedito quello pre
sentato ieri mattina da Gros
seto invasa, dopo la paunm 
estiva da migliala di studen-. 
ti di tutta la Maremma. , 

Problemi di edilizia scola
stica sono aperti a Viareggio 
anche se la situazione com
plessiva deve coraideranMr 

buona. L'amministrazione co
munale ha predisposto un pla
no per l'edilizia scolastica per 
il triennio IfTVrO. -, 

f N d l a foto: 
m via 

*• " x " :•••• 
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Ampio dibattito in consiglio rtgionalt sulla relazione Logorio 
• • — — • • • . \ » • • • • ' 

Dure critiche ai programmi 
Eni *pe& le lex aziende Egam 

x < 

« Le partecipazioni stala!} non debbono eswie un apparato liquidatore di industrie » • Preoccupazione per le 4 cokerie della regione -, La pro
duzione supera le esigenze di mercato • Necessario ristrutturare le aziende per garantire l'occupazione e l'allargamento dalla base produttiva 

«Le partecipazioni statali 
devono essere strumenti di 
un» politica economie* incen
trata sull'attuazione di pro
grammi di sviluppo, di ri
strutturazione e di riconver
sione del sistema produttivo 
t non un apparato liquidatore 
di aziende» ha affermato 11 
consigliere comunista Orazia
no Palandrl intervenendo ieri 
nel dibattito sul futuro delle 
aziende ex Egam, aperto la 
scorsa settimana dalla rela
zione del presidente Lago-
rio, e commentando il pro
gramma elaborato dell'Eni. 
La maggioranza del consiglio 
ha pienamente condiviso le 
dure critiche sollevate dalla 
giunta nei confronti del pro
gramma dell'Eni per le a-
zlende dell'Egam. Lo ha fat
to in toni diversi ma il giu
dizio è stato critico. Nel di
battito sono intervenuti 1 con
siglieri Batttstlnl (De). Pas
sigli (Prl), Mazzocca (Psdl), 
Angle-Uni (De). Palandrl 
(Pei), Mariani (Psdl). - Ha 
concluso il vicepresidente del
la giunta Bartollnl. - _i -< 

Battistlni ha rilevato che 
per 11 settore del marmi non 
esiste assolutamente la pro
posta di una completa priva
tizzazione. Preoccupazine de
stano invece le attuali condi
zioni delle quattro cockerie 
situate nella regione e della 
Billy Matec nel comune di 
Bcandicci. Per quanto riguar
da la cockerie le difficoltà 
sono causate dal fatto che la 
produzione supera le attuali 
esigenze di mercato; per la 
Matec la prospettiva più con
creta è quella - di trasferire 
a Bcandicci la parte ^ della 
azienda attualmente situata a 
Condover, e liquidare questo 
secondo stabilimento cedendo
lo alla Fiat. Il consigliere ' 
democristiano ha infine affer-, 
mato che la risposta che 1* 
Eni poteva dare al problema 
proposto, non poteva essere 
che tecnica e spetta ora al 
potere politico valutarla 

La relazione svolta dal pre
sidente della giunta è sostan
zialmente condivisibile — ha 
detto il rappresentante del 
PRI, Passigli — sia nella par
te descrittiva che quella re
lativa all'allarme per i ven
tilati progetti d{ ristruttura
zione e la preoccupazione di 

una emarginazione della 
Toscana da, scelte che - la 
riguardano ~ -• profondamente 
Passigli ha anche sottolinea
to la necessità del supera
mento dell'ottica strettamen
te nazionale per collegar» 
la alla necessità regionale e 
quella delle opportunità che 
il ruolo delle partecipazioni 
statali torni ad essere quel
lo che nell'immediato dopo 
guerra venne definito. 

Il consigliere Angelini ha 
chiesto alla giunta regionale 
di rldlscutere interamente la 
proposta Eni per 11 settore 
ex Egam ridefinendo la pre
cisa presenza pubblica nella 
economia della Toscana - al 
quadro di un programma re
gionale di sviluppo che con
tenga con 11 progetto marmi 
e 11 progetto Amlata anche 
una risposta precisa alla pro
posta Eni per 11 settore del 
marmi e quello del metalli. 
Il compagno Palandrl ha In
nanzitutto rilevato che oggi 
la questione più urgente del 
paese è la ristrutturazione e 
la riconversione dell'apparato 
produttivo. Non è accettabile 
quindi che questo processo 
avvenga con la liquidazione 
di aziende, con la chiusura di 
comparti produttivi come vie
ne proposto dall'Eni per le 
aziende ex Egam. Occorre in
vece ristrutturare le aziende 
in modo da garantire 11 man
tenimento dei livelli di occu
pazione e l'allargamento del
la base produttiva e prospet
tive di sviluppo e di occupa
zione giovanile, è altresì ne-

• cessarlo - affermare che gli 
interventi di ristrutturazione 
e di riconversione debbono co
munque essre attuati soprat
tutto in quell'area dove at
tualmente operano le aziende 
ex Egam per evitare che le 
condizioni economiche e so
ciali si degradino. '» 

Il piano dell'Eni ' prevede 
per )« Toscana licenziamenti 
per circa mille lavoratori che 
non troverebbero occupazione 
nelle attività sostitutive. Il 
settore minerario — ha ag
giunto il compagno Palandrl 
— sarebbe più colpito per
ché l'Eni mostra di fatto di 
non rispettare l'accordo con 
il governo ed 1 sindacati del 
settembre '76. La logica del 
plano Eni non può essere ac-

Lo sfato della rete provinciale 

Pochi i finanziamenti 
per « curare » le strade 

• Manutenzicne delle strade 
provinciali, apertura del nuo
vo anno scolastico e caso 
Kappler: con questi punti al
l'ordine del giorno ha ripre
so la sua attività il consiglio 
provinciale. L'assessore ai La
vori pubblici Renato Dini ri
spondendo ad una interpel
lanza del gruppo democristia
no ha detto che in questi ul
timi periodi lo stato di ma
nutenzione delle strade pro
vinciali subisce un progressi
vo degradamento. Ciò è do
vuto . alla drastica diminu
zione di investimenti nel set
tore stradale, sia per la dimi
nuzione •> dei - finanziamenti 
ceri bilancio straordinario 
(questo per la priorità riser
vata all'edilizia scolastica ap
provata unanimemente dal 
consiglio) sia per la manca
ta erogazione dal 1972 da par
te dello Stato delle annua
lità dei contributi che dove
vano essere • erogati per le 
strade provinciali. In questa 
direzione la Regione ha com
piuto decisi passi presso il 
ministero. >- ><. . . - -

Per le disponibilità : deri
vanti dal bilancio ordinario, 
l'assessore ha fatto notare 
che, come risulta dai consun
tivi e non dalle previsioni di 
spesa, l'importo per la manu
tenzione è rimasto uguale a 
quello del bilancio di cinque 
anni fa. Pertanto considerato 
il notevole incremento • dei 
prezzi dei materiali e dei mez
zi d'opera ed in particolare 
di quelli stradali è come se gli 
investimenti per la manuten
zione fossero stati drastica

mente ridotti in questi an
ni. Si devono aggiungere poi 
i gravi problemi di liquidità 
che l'ente attraversa e che 
rendono difficile l'utilizzazio
ne dello stesso bilancio pro
vinciale, in quanto molte dit
te appaltataci e fornitrici di 
materiali, avendo accumulato 
numerosi crediti, si rifiutano 
di proseguire le forniture e 
disertano gli appalti, in que
sto qitidro come interviene la 
amministrazione provinciale? 
Nel miglior modo • possibile, 
ha detto l'assessore, e comun
que mobilitando i mezzi e le 
risorse disponibili attraverso 
l'attività dei centri operativi 
e dei cantieri che, recente
mente ristrutturati, danno già. 
buoni risultati e permettono 
di diminuire attraverso l'e
secuzione dei lavori in am
ministrazione diretta il disa
gio degli utenti. 

L'assessore inoltre ha sot
tolineato che in questi ulti
mi anni si è verificata una 
notevole diminuzione di per
sonale addetto alla manuten
zione sia per effetto del col
locamento a riposo sia per 
l'applicazione della legge sul 
pensionamento • anticipato 
mentre non seno state fatte 
nuove assunzioni. 

La apertura di seduta il 
presidente Ravà ha rivolto 
un augurio agli studenti e 
al personale della scuola. Ha 
ricordato anche la crisi che 
ha investito gli enti locali e 
rischia di impedire che essi 
facciano fronte ai servizi ne
cessari per rendere la scuo
la una struttura rinnovata. 

ì H ».U fh' l i i l i) I V . ' t * f,i 

cettablle in quanto non si pos
sono abbandonare ' attività 
produttive economicamente e 
socialmente utili. L'ipotesi poi 
prospettata dall'Eni ni priva
tizzare le aziende che operano 
nel settore del marmo è per
tanto contrarla alle prospetti
ve di svuuppo di questo set
tore. «Noi riteniamo — ha 
proseguito Palandrl — che la 
società industrie marmi e 
graniti e la società Apuana 
marmi opportunamente ri
strutturate ed edificate pos
sono costituire delle aziende 
pilota con la partecipazione 
statale nel settore dell'estra
zione, lavorazione e commer
cializzazione del marmo • e 
graniti. Il riassetto della par
tecipazione statale deve esse
re fatto senza distruggere lo 
esistente con obiettivi cne sia
no in grado di sviluppare le 
esigenze di rafforzamento e 
ampliamento del sistema 
produttivo del paese e quindi 
anche della nostra regione ». 

Il consigliere Mariani ha 
rilevato ohe 1 socialisti demo
cratici sottolineano e ricon
fermano la necessità • della 
formazione di una azienda pi
lota a capitale pubblico nel 
settore marmifero, infine 1' 
intervento del vicepresidente 
della giunta Bartollnl. La 
giunta ha iniziato Bartollnl è 
in attesa del programma de
finitivo dell'Eni e degli alle
gati trasmessi al governo. La 
volontà della giunta regionale 
è quella di mantenere uno 
stretto rapporto con le altre 
regioni e con i sindacati per 
costruire * una posizione che 
consenta un rapporto positivo 
con le partecipazioni statali 
e le imprese pubbliche in ge
nere. Bartollnl ha criticato 1' 
atteggiamento di quanti, pur 
partendo da elementi di criti
ca giustificati al sistema del
le partecipazioni statali, giun
gono alla condanna indiscri
minata. contrapponendo l'ipo
tesi della privatizzazione e del 
sostegno pubblico all'Impresa 
privata. * 

Occorre guardare al set
tore delle partecipazioni 
statali — ha detto il vicepre
sidente della giunta -— consi
derando queste un momento 
fondamentale dello sviluppo e 
per tendere al risanamento 
finanziario delle imprese. 

Dopo aver sottolineato che 
in Toscana il programma del
l'Eni è estremamente grave 
perché aggiunge altri punti 
di crisi a quelli esistenti. Bar
tollnl ha respinto l'ipotesi di 
privatizzazione che non ri
sponde ad esigenze documen
tate' ed ha concluso comuni
cando al consiglio che la giun
ta a proposito del progetto 
Amiata riferirà ampiamente 
sul lavoro svolto e che entro 
ottobre saranno consegnati i 9 
elaborati (6 progetti industria
li e 3 analisi conoscitive) in
tegrativi e non sostitutivi di 
quelli delle aziende pubbliche. 

Ieri in apertura di seduta 
il presidente del consiglio Lo
retta Montemaggi aveva svol
to una comunicazione sulla 
vicenda Kappler. affermando 
che l'accertamento dei fatti e 
delle responsabilità penali in 
ogni sede si manifestino in 
un dovere di giustizia proces
suale. Il farlo rapidamente 
rafforza la fiducia dei citta
dini nella funzionalità degli 
organi dello Stato, là dove il 
non riuscire a far chiarezza 
genera sfiducia e sospetto, a-
limenta un pericoloso vuoto 
nei rapporti fra cittadini e 
stato proprio in un momento 
in cui il bisogno dell'impegno 
e di una direzione morale co
mune sono sollecitati come 
non mai dalla situazione par
ticolare in cui viviamo. Il pre
sidente Montemaggi ha rile
vato come non è improbabile 
— in considerazione dell'esi
stenza in Germania ovest di 
organizzazioni neonaziste che 
hanno legami stretti con grup
pi eversivi neo fascisti — che 
il retroscena politico organiz
zativo della fuga di Kappler 
sia maturato e abbia avuto i 
suoi sviluppi e le sue compli
cità entro questi pericolosi 
ambienti ma spetta al gover
no fornire precise indicazioni. 
Il Parlamento in questi giorni 
si è fatto interprete della du
plice esigenza di far chiarez
za su fatu e responsabilità 
per i necessari provvedimen
ti in sede giudiziaria e po
litica. 
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Do oggi dibattiti allo scuola media Donatello sui corsi estivi 

Una vacanza costruttiva 
raccontata dai ragazzi 

Cosa hai fatto durante le 
vacanze? La domanda è fre
quente al ritorno dalle ferie 
quando i bambini e ragazzi 
fanno rientro in città. In que
sti giorni, poi. in cui riprende 
la scuola, il ricordo ancora 
fresco delle ferie caratteriz
za moki dei primi incontri. 
Allora perché non dibattere 
tutti insieme le esperienze 
dell'estate. • specie quando 
queste sono state costruttive? 
L'idea è venuta al consiglio 
di istituto della scuota media 
€ Donatello > di vìa de Bruni 
ki quanto molti ragazzi del 
quartiere II hanno partecipa
to ai soggiorni estivi svoltisi 
a Marina di Massa e a Trie
ste. Dal 21 al 30 settembre 
nei locali della scuola i ra
gazzi che hanno realizzato que
ste esperienze presenteranno 
e dibatteranno i principali a-

rrtti che hanno vivacizzato 
loro modo di fare vacanza. 

Scordiamo che tali esperien-
m gfJM state messe in atto 

grazie al patrocinio del Comu
ne di Firenze e della Provin
cia di Trieste, all'ospitalità 
del Comune di Massa, all' 
apporto degli animatori del 
CTL (centro del tempo libe
ro) ed ad alcuni genitori e 
ragazzi partecipanti. 

Il programma della inizia
tiva è cosi articolato: 

Oggi ora 15 (sala Cinema) 
esperienza di lettura del ter
ritorio a Trieste. Presentazio
ne-inquadramento metodolo
gico. -

Domani ora 15 (sala del 
Cinema) lo studio del terri
torio dal punto di vista stori
co e sociale: la guerra del 
15-18 - fascismo e Resistenza 

Venerdì ore 15 (sala del Ci
nema) lo studio del corto di ! 
Trieste dal punto di vista eco
nomico - metodologia adotta
ta - confronto con lo studio 
sul porto svolto nell'esperien
za di Marina di Massa. Au
togestione del lavoro. -
1 Lunedi 9 settembre, or* l i 

(sala del Cinema) rincontro 
tra i ragazzi e l'ospedale ps-
chiatrico provinciale diretto 
dal prof. Basaglia. -
- Martedì 27 settembre, ore 

15 (sala del Cinema) espe
rienza di lettura del territorio 
a Marina di Massa. 

Mercoledì 28 settembre, ore 
15 (sala del Cinema) turismo 
di massa e turismo di élite -
Il camping - le ville - yachts 
e metodologia della ricerca -
dibattito. Pescatori a Viareg
g i o - l a famiglia patriarca
le dei pescatori di Sicilia - la 
madre - l'emigrazione 
' Giovedì 29 settembre, ore 15 
(in palestra) i porti di Genova 
e di Marina di Carrara 
(drammatizzazione e musica) 

Venerdì 30 settembre ore 15 
in palestra gli animatori, i 
ragazzi, i coordinatori sono a 
disposizione dei docenti per 
un incontro di chiarificazione 
o per fornire materiale sulla 
esperienza estiva (sala del 
Cinema). 

7giorni alla Regióne 

ir 

Provvidenze 
per il maltempo 

Il brusco richiamo delle 
calamità naturali che han
no colpito il litorale a può-
versiliese ed • alcuni co
muni del Grossetano ne
gli ultimi giorni di ago
sto, ha fatto riprendere a 
f>ieno ritmo l'attività po-
itlca ed amministrativa 

1 della Regiocsje dopo la 
' pausa estiva. 

Giunta e Consiglio re
gionale si sono mossi, per 
le rispettive competenze, 
con tempestività ed effi
cacia sia nella • fase del 
primo intervento sia nella 
predisposizione di provve
dimenti che favoriscano 
la ripresa delle attività ed 
il ripristino nelle zccie 
danneggiate. 

Non c'è stato bisogno. 
nonostante l'eccezionalità 

, deell eventi, di ricorrere 
a leggi straordinarie. La 

' Regione infatti si era già 
dotata nel passato di stru
menti Idonei a fronteg
giare slmili situazioni di 
emergenza. E' stato suf
ficiente approvare alcune 
modifiche, ed integra
zioni alle leggi esistenti 
per adeguarle alle partico
lari necessità del momen
to. 

Vediamo dunque in che 
modo la Regione, in base 
alle decisioni prese in con
siglio regionale nella sedu-

' ta di martedì 13 settem
bre, interviene nei vari 
settori: - -ì 

A G R I C O L T U R A — E' 
stata proposta al ministe-

r ro dell'agricoltura e fo-
, reste l'emanazione del 

decreto di riconosoimen-
„ to del carattere di ec-
' cezionale calamità ' natu

rale Oiò costituisce la 
condizione per far scattare 
il meccanismo delle prov
videnze previste dalla leg-

' gè regionale n. 35 del 1976, 
con la quale si concedono 
anticipazioni sul concorso 

* negli interessi sui prestiti 
contratti - dagli operatori 
agricoli per il - ripristino 
di strutture fondiarie, a-
ziendali ed interaziendali. 

' Particolare > attenzione v verrà inoltre <• dedicata 
al problema della rifore-

. stazione nella zona del li
torale apuano, dove la ri-

i costituzione delle pinete 
rappresenta l'aspetto pri
mario nel quadro di ri
costruzione civile, cultu
rale ed economica del ter
ritorio. 

' OPERE PUBBLICHE — 
Gli interventi sono at
tuati in base alla legge re
gionale, approvata nel lu
glio di quest'anno, per la 
realizzazione di opere di 
prevenzione e soccorso 
di pubbliche calamità. In 

• essa è previsto che sia
no a totale carico della 

' Regione le opere di pronto 

soccorso " (demolizioni, 
puntellameli, sgomberi: 
ripristino di collegamenti 
stradali, di fognature, di 
acquedotti e di altre ope
re Igieniche; di appron
tamento e costruzione di 
ricoveri per famiglie bi
sognose rimaste senza i 
alloggio). • Per la ripara- ' 
zione o la ricostruzione 
di opere od impianti pub
blici è prevista inoltre la 
concessione di contributi 
agli Enti locali in conto 
capitale fino al 50% della 
spesa necessaria. - • -• •-
• AZIENDE ED IMMO
BILI — E' questa la parte 
degli interventi diretti in 
favore delle Imprese ar
tigiane e - commerciali, 
delle cooperative di pro
duzione e di lavoro, delle 
cooperative di consumo, 
delle imprese turistiche e 
degli stabilimenti balnea
ri, dei singoli cittadini 

, proprietari di immobili. 
Gli interventi si suddivi
dono in due tipi: quelli ri
volti alla ricostituzione di 
scorte, attrezzature, mac- ' 
chine, arredi e meroi in 
lavorazione e in magaz
zino per i quali sono pre
visti contributi a fondo 
perduto nella misura mas-, 

'sima del 70Co della spesa , 
'per la sola parte di essa 
superiore a lire 200.000: -
il contributo non potrà 
superare i due milioni di 
lire; le imprese che ab-

• biano subito darmi supe
riori a due milioni posso
no avvalersi del concor
so della Regione del 7rc • 
sui mutui contratti fino 
ad un massimo di 20 
milioni e per la durata di 
dieci anni. 

Per gli interventi rivolti • 
invece alla riparazione di -
fabbricati destinati ad 
attività artigianali, com- * 
mereiai! e balneari oppure 
ad uso di abitazione sono 
previsti contributi a fondo 
perduto al proprietari nel
la misura massima del 
70% della spesa e per la 
sola parte di essa supe
riore a 200 000 lire; il con
tributo non potrà supe
rare i tre milioni per ogni 
proprietario, sempre che, • 
nel caso di abitazione, si 
tratti dell'unica casa de
stinata a dimora abitua
le del danneggiato: in 
caso diverso il contributo 
non potrà superare il mi
lione e mezzo di lire: in 
caso di darmi superiori a 
tre milioni ci si può avva
lere di un concorso del 7% 
sui mutui contratti fino 
alla concorrenza di trenta 
milioni e per la durata di 
dieci armi. Da queste prov
videnze sono esclusi colo
ro che nell'ultimo armo 
abbiano dichiarato un 
reddito annuo superiore 
agli otto milioni) 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze 
5 ottobre-9 novembre 1977 

I MERCOLEDÌ' 
DEL COMUNALE 
5 ottobre, ore 20,30 ' 

QUARTETTO ITALIANO 
Musiche di SCHUBERT 

12 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO JAZZ 
19 ottobre, ore 20,30 t 

CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Direttore: ROBERTO G A B B I A N I 
Musiche d i BRAHMS 

26 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO DI MUSICA POPOLARE 
2 novembre , ore 20,30 

CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
9 novembre , ore 20,30 

TRIO DI MILANO 
Musiche d i BRAHMS, SCHUBERT 

i i 

Platee • prima fattorie 
Seconde galloria 

L. 
L. 

2.000 
1.000 

A W W W M * Ì I aita M Ì sa 
Platea e prima galleria 
Seconde aallaria • 

nlfaat asiani normali 
U 10.BOO 
L 5.400 

•Baciali 
L 7.S00 
L. 3.»00 

Gli » abbonamenti speciali • tono riservati ai f ior ini cha non hanno 
compiuto il 2S. anno di ara, ai possessori dalla tessera di adesione 
alla iniziativa musicali ri latri tra daU'AssocìezIonisme. «ali insognanti, 
al panoionati. eg'i iscritti ai sindacati, alla A C U , al MCL, all'Aie». 
all'ARCl, aH'ENDAS, all'ENAL a ai «od dal Musfcus Corcanti». 

CU abbonamanti dovranno ttaara otfotfuari praaao la Bialiotterie dal 
Taatro Comwnala (Corso Italia, 18 • Tal. 21.62.S3) a l'Affantia Unl-
varsoltiirtsmo (Via Speziali, 7r • Tal. 21.72.41) dalla ara t di aloradl 
30 settembre olla oro 1» di mertadl 4 ottobra p.v. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Piazza oitAvtani • r e i ÌB1MM 
(Arie cpnd o rafrtf.) ,^t JV?X. v » .-, 
(Ap. 13,30) 
Un nuovo grande appuntamento con il suspence. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
Alrport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Qrant, Srenda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E' sospesa la validità delle tasserà e 
del biglietti omaggio, *> • < r-
(15.40. 18. 20.20, 22,40) 
A R L E C C H I N O 
Via del Bardi. 47 • Te l 284.333 
(Arie cono e retrlg ) ' u 

Nessuno ho ossto prima d'oufll filmerà un' 
opera cosi audace, vadreta quello che finora 
è stato proibito Sol Ami, l'impero dal BOSSO. 
Technicolor, con Chrljtsl LIndre. Harry Reems 
(Severamente VM 10 • SI prosano 9» •po
tatori al limita dell'età di presenterei olla 
cesse con documento dì Identità) 
(13.30. 17,30. 19.13. 2 1 , 22.4S) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani . Tel. 212.320 
(Arie cond e rorrle).) 
Il femoso resiste de « La stangata > George Roy 
Hill he creato un nuovo capolavoro di umori
smo e evventure, Irresistibile, Irriverente, diver
tentissimo, Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jennifer Werren. 
(15,30. 18. 20,13, 22,45) 
Rld. AGIS .-
CORSO 
Borgo desi) Al Old • Tel. 282.08? . , 
(Ap. 15,30) 
Un nuovo grande appuntamento con ti suspence. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermude... 
pesseggerl ancora vivi... Intrappolati sott'acquel 
Alrport 77 . A colori, con Jack Lemmon. Lee 
Gront, Branda Veccaro, Christopher Lee, Jemes 
Stewart. E' sospese la valldlte delle tessere a 
del biglietti omsgglo. 
(15.40, 18, 20,20, 22,40) , 
EDISON 
Piazza della KepubOUce 6 • Tei. 23.11u 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15.30) v 

I l film che he vinto II tcstlvel di Cenno* 
palma d'oro • premio della critica Interne* 
zloneie Pedre pedrone di Paolo a Vittorio 
Tavienl, e colori, con Omero Antonuttl, 
Severio Marconi. Mariella Michelangeli, Fab
brico Forti, Stanko Molmar. 
(16, 18,10. 20,30, 22.45) 
E X C E L S i O R > 
Via Cerretani 4 - T e l 212.798 
(Aria cono e retrlg.) 
Gene Wllder vi ha fatto ridere con Franken
stein Junior a II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi far* sbellicerò a bordo del 
Wagons-Lits con omicidi. A colori, con Gene 
Wllder, Jili Cleyburgh, Richard Pryor. 
(15,30, 17,55. 20,20. 22.45) 
O A M B R I N U 5 
Via BruneUeschl - Tel. 215.112 . , 
(Arie cono • -etr.g ) ;' 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
eppleudito al festival delle nazioni di Taormina: 
10 a Annla di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keeton, Tony Roberta. 
(15.30, 17,20, 19,15, 20.50. 22,45) 
M E I R O H O L I T A N 
Piaz7* B a r c a n a Tel W3S1 I 
(Ap. 15.30) ' 
Ritornano 1 beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estivel Paperino & C. 
in vacanza di Walt Disney, In technicolor. Al 
film è abbinato il documentario a colori * Il 
levriero picchiatello ». 
(16.15, 18.25, 20.35. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 ~ 
Una minorenne oppresso dai desideri più con
torti e dall'ansia di vivere: Notti peccaminose 
dì una minorenne, technicolor con Sonia Sitar, 
Warner Ploner. (Severamente VM 1 8 ) . 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
O D E O N 
Via del Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond. a refrìg.) 
E' il più spettecolara, è II più bollo, * ai di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Mooro 
è James Bond agente 007 di lan Flemming in: 
La spia che mi ameva. A colori, con Roger 
Mooro, Berbera Bach, Curt Jurgens. 
(15.30. 17,55, 20.20, 22,45) < .. 
P R I N C I P E - ' w '* 
Via Cavour 184r - Tel. 575.891 -»•** 
(Ap. 16) 
Finalmente un film che riconcilia il pubblico 
con il vero spettacolo cinematografico: I l principe 
a il povero. Technicolor, tratto dal remanzo di 
Mark Twain. Regia di Richard Fleischer, con 
Oliver Reed. Requel Welch, Mark Lester, Er
nest Borgnine, Gerge C Scott. Rex Harrison. 
Charlton Heston, David Hemmings 
Un film per tutte le famiglie! 
(16. 18.10. 20.20, 22.45) 
S U P F K C i N E M A 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
(Ara cond e retrlg ) 
11 film hard verità che ha fatto esplodere Can
nes ed il mondo e che scandalizza, provoca, 
commuovel Un film che resteri un avvenimento. 
Immagini mai viste e che si pensavo di non 
poter vedere mai. In un insieme di testimo
nianze obbiettive e che non decedono mai nel 
volgare. Prostitutlon. Technicolor, con Ève, 
Ulta e le altre prostitute Brigitte, Emme. Mi
chelina Nicole, Nani. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 
V E R D I • -
V ia O h i Del Una Tel . 298.242 
Il nuovo capolavoro del famoso registe 
Stanley Kramer. un Hlm con una suspence 
eccezionale. Non ti fidare mei di nessuno! 
I l principio del domino; la vita In gioco. A 
colori, con Gene Hackman, Candice Bergen, 
Richard Widmark. Eli Wallach. Michey Rooney. 
( V M 1 4 ) . Unico spettacolo ore: 22.30. 
(15. 17. 18.45. 20.30, 22.45) 

A S T O R D E S S A I 
Via Romana. 113 • Tel. 222^88 
(Ap. 16) 
L. 800 (AGIS 600) • ~ 
Gli anni '70 in trenta film. Solo oggi. Due 
grandi attori a confronto per la regia di Dino 
Risi, soggetto e sceneggiatura di Age e Scarpelli. 
In noma dal popolo italiano. Con Vittorio 
Gassman a Ugo Tognazzi. 
(U.s. 22.45) 
G O L D O N I 
V * de Serraen r « 222 439 
• Proposte per un cinema di queliti » 
Una della opere più geniali di Chartie Chaplin. 
I l circo (USA 1928) . con Charlia Chaplin e 
Meme Kennedy. 
Posto unico L 1.500. Sconto AGIS, ARCi 

ACLI, ENDA5 l_ 1.000. 

ADRIANO : ,', 
(Via RonugMsii) • UL mM - -• *r- ( 
Ogni 100 grammi di drega c'è un morto nel 
mondo. Hong Kong, Rome, Bogoti, New York. -
La via dalla draga. A calori, con Fabio Testi, 
Devld Hemmings, Sherry Buchmsn. (VM 1 8 ) . 

A L B A ( R l f r e d i ) 
Via F Veuani • r«. «MJtft 
(Ap. 1 5 ) / * r --» .' ' f 

Settimana divertimento per tutti con Peter 
Sellare. I l dottar Stranamara di S. Kubrick, 
con G. C. Scott a S. Hayden. » 
Rld. AGIS 

ALDEBARAN 
Via F. Barmcoa. 161 • Tel. 410,007 
(Aris, cond.. rerrlf.) 
Darà a altri la propria amlclila e come vivere 
due volte: Bette II tamburo lentamente. A colo
ri, con Robert De Nlro, Michael Morisrty, 
Vincent Gardenie. 
ALFIERI ' 
VII» M *1tl Popolo n Tei HO 117 
Occhio alla vedeva. A colori, con lanette Leu, 
Frencesca Romane Coluixl, Enzo Cerusico. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina 62 - Tel. 663.945 
Il capolavoro di Welerlen Borowciyk, poetico 
e melseno, provocatore e raffinato: La bestie. 
A colori, con Slrpa Lane, Llsbeth Hummel. 
( V M 1 8 ) . 
Rld. AGIS 
A R O L L O 
Via Nazionale • Te1. 210.049 
(Nuovo, grendloeo, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un film elogiato dalle critica di tutto II mondo. 
La marchesa Von... A colori, con Edith Clever, 
Bruno Ganz. 
(15. 17. 19, 20.43, 22.45) 
Rld. AGIS 
ARENA GIARDINO COLONNA ' 
Via O P«olo Orsini. 33 • Ta l oS.10.650 
(Ap. 15.30) 
L. 700 (AGIS 500) 

' Ritorna Alberto Sordi nel divertente technicolor: 
Pinchi c'è guerra, c'è speranza. 

CINEMA ASTRO 
, (Piazza S. Simone) 
Today In engllsh: Papillon by F. J Shaftner. 
with Steve Me Oueen, Dustin Hoffman. 
(5hoves: 5.10, 8.00. 10.40) 

*AVOUR 
via Cavour "' lei. 687.700 ' 
Un nuovo potente sbrigliato film d'avventure e 
spionaggio. Da New York a Mosca, da Londra 
a Trinidad per sfuggire all'appuntamento deci
sivo: quello con le morfei II prossimo uomo. 
A colori, con Sean Connery, Cornelie Sharpe. 

COLUMBIA 
Via Piienza Tei. 212.178 
(Ap. 15) 
Spregiudicata Impudica ultrasensuale: La matri
gna. In technicolor, con Katerine Just Ice, John 

i Anderson. (Rtgorosemente V M 1 8 ) . 
EDEN • • 
Via deim Fonderia Tel 325 MS 
Un eccezionale film western: Nevada Smith, in 
technicolor, con Steve Me Queen. Per tuttil 
E O L O -
Borgo 8. Frediano • Tel. 296822 
(Ap. 15.30) 
Il divertente, spregiudicato e audacissimo tech
nicolor: L'Italia In pigiama. (Costumi sessuali 
delle tribù italiane), di Guido Guerrasio inter
pretato da un « cast > eccezionale, noi italiani. 
(Severamente VM 18 ) . 
(U.s. 22.40) 
F I A M M A 
Via P a r i n o t i ! TeL 50.401 
(Ap. 16) ' -
Proseguimento di prime visione essoluta. 
Ragazzi il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio da voi più amato! 
La avventuro di Barbapapi. Cinemascope-Techni
color. Un divertimento asslcureto per tutti. 
F I O R E L L A - ' 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 

, (Aria cond a rafrtf.) - i . -
(Ap. 15.30) 
Dalla magistrale regia di Sidney Pollack ritorna 
il più bel film degli ultimi vent'enni: I tra del 
condor. La più grande avventura interpretala 
da Robert Radford, Faye Duneway, Cllff Ro
bertson e M. Von Sidow. Per tuttil 

' ( 15 .30 , 18,10. 20.25. 22,40) %-
F L O U A S A L A 
Piazza Dalmazia TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Le più spettacolare evasione di tutti l tempi ' 
La grande fuga, in technicolor, con Steve Mec 
Oueen, Charles Bronson, James Cobum, James 
Garner. Regie di John Sturges. 
(15.30, 19, 22) 
F L O R A S A L O N E 
Piai** Dalmazia • Tel 470.101 
(Aria cono a ratrla.) 
(Ap. 15,30) ' ' l ; ' 
Ritorna il famoso • giallo > terrorizzante di 
Dario Argento, che va visto In due. Un film 
che vi ferri col fiato sospeso L'uccello dalla 
piuma di cristallo, in technicolor, con Tony 
Musante, Susy Kendall, Enrico Maria Salerno. 
Mario Adori, Eva Renzi. Musiche di Ennio 
Morricone. ( V M 14) 
(15.30. 17.15, 19. 20,45, 22,45) 
F U L G O R ' ' 
Via M •• Finlicuerra Tel 270.117 
Un uomo gentile e corretto, spinto dell'esaspe
razione diventa pericoloso e... la sua gentilezza 
• furia non vanno d'accordo a esplodono: 
Punto di rottura, a colori con Bo Svenson e 
Robert Culp. ( V M 1 4 ) . 

I D E A L E 
Via K i rcnruola Tel 50706 
Fraulein Kitty, technicolor con Cleudine Becca-
rie a Melisa Longo. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
I T A L I A ' 
V * N» zinna le Tel. 211.088 
(Aria cond. a refrig.) 

Cosa c'è di meglio per un parigino di un incon
tro erotico con Una Bologne** a Parigi. A co
lori. con Sabine Gelser . ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
V ia M a n t i Te l 386408 
(Aria cond a rotr.) 
Dopo « Roma a mano armata >. ritorna Tomas 
Il film più fiorentino dai Ponto vecchio Inte
ramente girato par la strada a nella piazza 
di Firenze. Dove, coma a «uando ? • . L'aa» 
puntamento di Giuliano Biegetti, a colori. 
con Renzo Montagnani, tarserà Bouchet. Or
chidea Da Santi*, Maria Pia Comi. 
(15.30. 17.15. 19.05, 20.50. 22.45) 
Rid. AGIS 

MARCONI * , A' 
Via (Jiannotti - l'ei 680.844 > 
Sfidarono chi II comandava, sacrificarono le loro 
giovani vite stivando II mondo dall'oppressione 
e dalla tirannia: Il nuda e II morta, a colori 
coi Clilf Robertson, Aldo Rey, Raymond Massey 
Rld. AGIS 

M A 2 I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 > 
(Locale di classe per femiglle) * '• 
Proseguimento prime vinoni. Un meraviglioso 
spettacolare e avventuroso capolavoro. Technico
lor! Mllady a 1 quattro cavalieri di ventura. 
Con Faye Dunaway, Charlton Heston. Racquel 
Welch. Oliver Reed. Christopher Le*. 
(16, 17, 19, 20.45. 22,45) 
NICCOLINI 
Via RlcaaoU • Tal. 23 282 ' 
(Ap. 15.30) 
Finalmente II grende cineme. una notte di 
agosto, Mergot apri la finestra dehe sue 
camere - a l'amore a l'avventura entrarono 
nella sua vita Une donna alla finestra, a calori, 
con Romy Schnelder, Philipp* Noiret, Um
berto Orsini, Victor Lenoux. 
(16, 18,10. 20.20, 22,35) 
I L P O R ? I C O 
Via Un pò del M o n d o • Tel 6/5 930 
( A P . 16) 
L. 500 (Rld. AGIS) 
Per II ciclo « horror comico », solo oggi: 
Prenkenstel Junior di Mei Brooks in techni
color con Gene Wllder, Marty Feldmin 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • lei 32067 Bus 17 
(Ap. 16) 
Getewey ( I l rapinatore solitario), di 5am Peck-
Impah, con Steve Me Queen, Ben Johnson. 
( V M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale Munircelo Kant! lei. 50.913 
(Ap. 15.30) 
L'ultimo film scritto e diretto de Pier Paolo 
Pasolini: Salò o le 120 giornate di Sodoma, 
a colori. Dissequestrato, In edizione Integrala. 
(VM 18 ) . 
O N i V f c N S A L E 
Via Pisana 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
L. 600 • 
Per II ciclo < Il meglio del western all'italiana > 
solo oggi: Dio perdona... io no di C. Colini. 
A colori, con Terence Hill e Bud Spencer. 
Rid. AGIS (Us 22,30) 

VITTORIA 
vi* fi4n.ni Tei ia0d7» 
(Ap. 15) 
Il capolavoro di Altman, l'autore di « Mesh a 
e < Nashville a. Gran premio ai Festival di 
Cennes per le migliora Interpretazione femmi
nile! Tra donne. A colori, con Shelley Duvall, 
Slssy Spaeek. Janice Rule. 
(15,30. 18, 20.20. 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 Legnaia C a p o l D U I 6 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
V i a dei Serrag l i . 104 - T e l . 225057 ' 
Domeni: Pippo, Pluto e Paparino alla riscosso. 
F L O R I D A 
V M f -wt f in H * r*»i / IMI u o 
Domani: Stop a Greenwich village di Mszursky. 
CASA DEL POPOLO CASTELLO 
VI» H. OlUIUtfU. J74 l e i . 131 480 
RIPOSO 
( M - ^ I A N U O V O (Ga l luzzo ) 
RIPOSO 
A R E N A U N I O N E 
( G i r o n o ) 
RIPOSO 
GIGLIO 
r« / «» eg3 
(Ore 20,30) 
Amori proibiti di un'adolescente. Con Lawrence 
Cosey. (VM 1 8 ) . 
A R E N A L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
RIPOSO 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
Tel. 640.207 
RIPOSO 
A R O S ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) - Bua 84 
RIPOSO 
C I R C O L O L 'UNIONE 
(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 . ,.. 
RIPOSO ' 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
o-»».» della Repubblica Tel 440 088 
RIPOSO 
M O n e O N D A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 • Via A Gramsci 8 
CHIUSO 
8.M.S. S. QUI RICO 
Via P i sana , 576 - Tel . 711.035 
RIPOSO • 
CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tal 90 11111 
RIPOSO 
r - n s o O F l P O P O L O D i C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi (S. Fiorentino) Bus 
38 - Tel. 422.203 
RIPOSO 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 800 845) . 
Questa sera elle ore 21.30. la Compagnia di 
prosa < Citti di Firenze • Cooperativa Oriuolo > 
presenta: I l gatto In cantina, di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regie di Gino 
Susini. Prenotazioni al 600 845 / 210.555 
Data l'instabilità del tempo lo spettacolo verrà 
effettuato al chiuso. 
(Ultima settimane) 
SALONE DEI C I N Q U E C E N T O 
(Palazzo Vecchio) 
Sabato 24. ore 17 e domenica 25 settembre. 
ore 20,30: Concerti straordinari organizzati dal 
Teatro Comunale. Direttore- Peter Eotvos. 
Tenore: Lejos Kozma. Musiche di Liszt. Kodaly. 
Maestro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestre 
e coro del • Maggio Musicele Fiorentino >. 

Rubrica • eura delia SPI (Società pax 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n 6 • Talafonh 287.171 • 811448 

*-

I CINEMA IN TOSCANA 
MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ore 21.15: 
La principessa della Ciarda 

KURSAAL GIARDINO: La signora 
ha fatto il pieno 

EXCELSIOR: Atti impuri all'italiana 
ADRIANO: Un borghese piccolo 

piccole . ' , , . . , 

PISTOIA 
LUX: La spia cha mi amava 
CLORO: Rapina al mittente scono

sciuto -

LUCCA 
MIGNON: Pedre padrone 
MODERNO: A 007. la spia che mi 

ameva 
ASTRA: Sherlock Holmes: soluzio

ne setta per cento 

PISA 
ARISTON: A 007. le spie cha mi 

amava 
ASTRA: La soldatessa alia visita 

militare 
ITALIA: Paparino I C In vacanza 
NUOVO: Anche gli angeli mangia

no lagioti 
MIGNON: Professione assassine 

ODEON: Rotte a tutta la esperien
ze ( V M 18) 

OLIMPIA (Vacdiiasw)s La cesa 
delle bambole crudeli ( V M 18) 

PERSIO PLACCO (Volterà): La 
mazurka la svedesi continuano a 
ballarla nel latto 

CENTRALE: Saloon Kitty 
( V M 18) • 

MASSA 
M A Z Z I N I : Brucia ragazzo brucia 

MARCONI: O t t i riposo. Domani: 
Cattiva abitudini 

GARIBALDI: La nottata ( V M 1*) 

EMPOLI 
CRISTALLO: L'ala o la coscia? 
EXCELSIOR: Il ritomo di Don Ca

millo 
LA PERLA: Il sattimo viaggio di 

Simbed 

LIVORNO 
GRANDE: Airsort *77 
MODERNO: La svastica nel vantre 

( V M 18) 
METROPOLITANI A- 007, la «pia 

cha mi 

4 MORI: Carria, lo sguardo di 
Satana (VM 14) 

LAZZERI: La arti marziali di Bruca 
Lea 

ODEON: Croce di ferro 
GOLDONI: La calde labbra di Em

manuel le ( V M 18) 
AURORA: Dalla Terra alta Luna 
S. MARCO: L'urlo di Chen terro

rizza tutti I continenti 
SORGENTI: Liberi armati a peri

colosi ( V M 18) 
JOLLTi Lattomania ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO- Adios 

Grinajo 
S. AGOSTINO (Riposo) 

POGGIBONSi 
POLITEJiMA (Riposo) 

PONTEDERA 
ROMA: I l fonia 
MASSIMO: Citte proibita 
ITALIA: O r n i a Curiazi 3 a 2 

PRATO 
GARIBALDI (Riposo) 
ODEON: La matti a da. professore 

( V M 18) 

POLITEAMA: Greto le donne ba
stia 

CENTRALE: : Inframsn • l'altra de-
mensione 

CORSO: Napoli si ribella 
CALIPSO: 40 gradi all'ombra «al 

lenzuolo 
NUOVO CINEMA (Chiusura estive) 
MODERNO: Morbosità ( V M 18) 
ASTRA (Prossima riapertura) 
PERLA: Da mezzog orno elle % 
DORSI: Butch Cessidy 
MODERNO: Par un pugno dì t a l 

leri 
AMBRA: I 3 del mazzo selvasjata 

AREZZO 
POLITEAMA: Californe 
SUPCRCINEMA: L'Italia in piste-

ma, costumi sessuali della tr ìa* 
italiana 

CORSO: La battaglia dalla aquila 
ODEON; Cha botte sa incontri ali 

orsi 
TRIONFO: La avventura di Barba-

pape 
ITALIA: Stato interessente 

( V M 14) 
TEATRO IRISIS: Aceua alla 
COMUNALE: Oedipus Orca 

( V M 1B) 
TEATRO SOLI : Corvo Rosso 

avrai il mie scalpo 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

Via Urnim, 2 - TU. 287171 • 211449 • Flmzi 
Ha Grato, 77 - Tri. 22458 - 33382 - Unm 

agenzia specializzata 
per viaggi in 
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Dopo le sortite di alcuni agrari della provincia di Pisa r > 

Accettata la proposta di un dibattito pubblico - Nessuno ha mai parlato di esproprio, ma di affitto - In un'azienda di 1200 
ettari, che potrebbe essere avviata a coltura, pascolano ben duemila pecore e vi lavorano appena sedici braccianti 

PISA — Primo sopralluogo, 
Ieri mattina, •• sul * terreni 
dell'azienda Le Rune della 
commissione " prefettizia 
che ha il compito di esa
minare le richieste-di af
fitto delle terre incolte e 
malcoltlvate. Richieste in 
tal senso sono state for
mulate da otto cooperati
ve agricole del Pisano. La 
commissione esprimerà la 
propria decisione, dopo che 
si sarà nuovamente riuni
ta per valutare i risultati 
del sopralluogo. Si giunge 
In questo modo in una fa
se < calda > della applica
zione della legge Gullo-Se-
gni. Con l'avvicinarsi dei 
sopraluoghi, alcuni proprie
tari dei terreni, interessa
ti dalle richieste delle coo
perative agricole, hanno 
preso la parola sulle pagi
ne di un giornale cittadi
no per motivare la propria 
netta opposizione alle mi
re — come essi le definisco
no — « ingiustificate e de
magogiche > delle otto coo
perative. I proprietari ne
gano che i terreni siano 
Incolti o malcoltivati per 
carenze imprenditoriali ed 
attribuiscono la colpa di 
ciò alle e eccezionali con
dizioni •* meteorologiche». 
Chiedono * inoltre, che si 
apra un dibattito pubblico 
su tutta la questione. < ;? 

La risposta delle coope
rative, delle organizzazio
ni contadine, dell'ammini
strazione provinciale e del 
Comune di Pisa, non si è 
fatta attendere. Con - un 
loro - comunicato congiun
to, diffuso alla stampa ' a 
24 ore di distanza dalla 
presa di posizione del grup
po di imprenditori, accetta
no la proposta di un di
battito e chiedono che sia 
fissato il luogo, il giorno, 
l'ora e le modalità. «''••>. 
•i Nel comunicato, enti lo
cali ed organizzazioni con
tadine puntualizzano ulte
riormente la propria posi
zione. «La richiesta delle 
terre — essi affermano — 
non ha alcuna animosità 
verso nessuno. Le coope
rative richiedenti e orga
nizzazioni riconfermano la 
loro apertura alla discus
sione, al confronto ed al
la ricerca dell'accordo con 
1 proprietari dei terreni 
verso i quali nessuno i ha 
mai parlato : di : esproprio 
ma di affitto».. . • ; , 

A chi aveva definito le 
richieste delle cooperati
ve - come demagogiche, 3 il 
comunicato ir risponde -T= ci
tando • testualmente quan
to dispone la legge in ma
teria (si tratta della leg
ge 279 del 1944). Il comu
nicato degli enti locali e 
delle cooperative contesta 
inoltre le singole afferma
zioni fatte dai ~ proprieta
ri sullo stato del loro ter
reni. : « Anche prendendo 
per veri i dati forniti dal 
direttore dell'Opera Nazio
nale dei Combattenti — af
ferma Il comunicato — ri
sulta chiaro che i terreni 
sono incolti e malcoltiva
t i» . , -•;.:-* •{•-;.:•• ••••-•• -.V.v 

Il presidente dell'Opera 
Nazionale dei Combattenti 
aveva affermato che su u-
na azienda di 1200 ettari 
vi sarebbero otto pastori 
con circa 2 mila pecore ed 

il terreno seminato l'altro 
anno sarebbe stato di 70 et
tari a grano e 5 a mais. 
« Questo — controbattono 
le cooperative — equiva
le a circa il 6 per cento 
dell'intera superficie In u-
na zona tutta pianeggian
te e buona per la coltiva
zione di cereali e l'alleva
mento di bovini come av
viene ' nella adiacente ' a-
zienda Le Rune ». « Lo stes
so presidente — continua 11 
comunicato — afferma che 
nell'azienda lavorano .16 
braccianti cioè uno ogni 
80 ettari. Dove pascolano 
2 mila pecore e fra l'altro 
senza • neppure prati ar
tificiali— si chiedono le 
cooperative — non si pos
sono praticare colture o 
metodi più attivi ed inten
sivi come prevede la . leg
ge? ».':.;- • M'i.'i! !<• .. . 

Per quanto concerne le 
dichiarazioni rilasciate da
gli i altri due proprietari 
(Furio Salvadorl e Rosel
la Fino) il comunicato af
ferma che > « a noi risulta 
che la situazione dei loro 
terreni al momento della 
richiesta sia stata diversa 
da quella da essi presenta
ta: tuttavia chiediamo sol
tanto che venga applicata 
correttamente - la > legge • e 
ribadiamo la disponibilità 
al confronto ed all'Intesa 
poiché con tutti coloro che 
sono veri agricoltori im
pegnati vogliamo stabili
re l migliori rapporti *•. 

Una casa colonica della cooperativa e Avola » 

, > / ! , 

Risolto il «giallo» dopo 5 mesi di indagini 

Ha la moglie dell'uomo 
decapitato dal treno della Rufina 

Con la sua confessione cerca dì scagionare il figlio? - Impossibile, per gli in
quirenti che da sola possa aver trasportato il corpo fino. alla ferrovia 

FIRENZE — A cinque mesi 
dal giorno in cui il diretto 
Borgo San Lorenzo-Firenze de
capitò il cadavere dell'agricol
tore calabrese Michele : ' Di 
Trolio, il • giallo della rapi
na è risolto: la moglie del
la vittima Rosa Di ; Mattia, 
ha confessato. .v 

Interrogata ieri mattina nel 
carcere di Santa Vestiana dal 
giudice istruttore .Stefano 
Campo la donna estradata da 
Londra assieme al figlio Roc
co quindici giorni fa, ha am
messo di aver ucciso il mari
to. - - - •:•-••-••-••-•' " n •-' > 
: e Sono stata io ad ' uccide
re mio marito. Ho fatto tut
to da sola » ha detto la 
donna. Poi ha aggiunto: e Mi 
picchiava, mi ha anche mi
nacciato con . u n . coltello. 
Quel giorno persi ia ragione 
e lo accoltellai. Mio figlio 
Rocco non " sapeva nulla fi
no al giorno dell'arresto a 
Londra ». ' 

Rosa Di Mattia con la sua 
confessione cerca di scagio
nare il figlio. Comprensibile 
e umano. Ma come può aver 

fatto tutta da sola? Non è 
. possibile ' che y abbia potuto 
trasportare il cadavere del 
marito ucciso sulla ferrovia 
senza l'aiuto di nessuno. E 
come può il giudice credere 
che ! Rocco Di Trolio abbia 
saputo della morte del - pa
dre soltanto il giorno del suo 
arresto?' ...-.-*-. \. 
-- Il giudice non crede molto 
a questo dice la moglie del
la vittima e stamani si re
cherà al carcere delle Mura
te ' per ascottare il giovane 
Ròcco. ""-"" - • : —* 
' Rosa Di Mattia è stata in
terrogata per tre ore e nono
stante tutti i tentativi del 
giudice di saperne di più la 
donna ha ripetuto che è sta
ta • lei ad uccidere \ l'agricol
tore calabrese e a fare tut
to da sola. • J ?" 

La vicenda ebbe inizio il 
19 aprile scorso a seguito 
del ritrovamento del cadave
re di Michele Di Trolio. Il 
corpo era decapitato e l'ipo
tesi di un suicidio appariva 
la più probabile anche se 
molti erano i punti oscuri. 

In aiuto degli investigatori 
arrivarono i periti ispettori i 
quali' stabilirono che quando 
il treno decapitò il cadavere. 
l'uomo era già morto da di
verse ore. Inoltre, causa ab
bastanza strana, da casa era
no scomparsi, partiti per l'In
ghilterra, la moglie e il fi-. 
glio della vittima. ^ ; ' -

I - sospetti degli inquirenti 
furono confermati da Geral
dina Di Trolio. Arrestata in 
un primo tempo per falsa 
testimonianza la donna si de
cise poi a raccontare ciò 
che avvenne agli Scopoli ver
so mezzogiorno di quel gior
no ' di aprile: « Ero nel ba
gno. e a un certo punto udii 
le grida di mia madre. Ac
corsi .' nel soggiorno e vidi 
mio padre che aveva un col
tello in - mano. '•• Istintivamen
te mi buttai addosso - a lui 
che cadde a terra colpito da 
qualcuno. Mi rialzai, mi ac
corsi che si muoveva anco
ra - e corsi • dalle bambine, 
Rocco era in cucina».' 

Geraldina se ne andò a la
voro e quando tornò la ma-

• • V . V ' V - ' . , - " "• * ' .• ' ; ' ' • ! , • ' • " ; ; • ' * • - • - > ; - -* 

dre - e il fratello - le dissero 
di non preoccuparsi: « Era tut
to a posto ». Una versione 
contrastante almeno su . un 
punto: Rocco sapeva fin dal1 

19 aprile della morte del pa
dre e non al momento del suo 
arresto come sostiene invece 
sua madre. 

Michele Di Trolio è stato 
accoltellato e strangolato 
con una corda di naylon. Il 
suo - corpo - fu '• abbandonato 
sulla ferrovia dove il treno 
lo investi. Chi lo colpi ? Chi 
ideò la - messiscena del sui
cidio? Rosa Di Mattia sostie
ne di aver ucciso il marito 
dopo essere stata minaccia
ta e di aver fatto tutto da 
sola ma alla luce delle risul
tanze istruttorie appare poco 
probabile che abbia potuto da 
sola trasportare fin sulla fer
rovia il cadavere del mari
to. - Qualcuno •- l'ha ; aiutata. 
Chi? Il figlio Rocco? E' quan
to stamani cercherà di sape
re il giudice istruttore Cam
po. Ma con la confessione del
la moglie della vittima il 
giallo della Rufina è risolto, :. 

* * { * "•. } • • T , ' I s . • .„ »• * -» « - ' 4 * " 

Mancano sufficienti commesse alla Breda e alla f i l i Franchi 

Insostenibile situazione sanitaria nell'azienda di Reggello 

La Sims continua a mietere vittime? 
;> •-• - '. T r i / ; 

Negli ultìini giorni aknni operai 
chi mesi tre decessi «sospetti» 

stati trasferiti: i controlli avevano accertato un mgrossamento del fegato - In po-
i di zinco di cui non si conosce H contenuto interrati - Nessuno sa cosa si produce 

• v ;t 

REGGELLO — Nel VakUroo 
ai ricomincia- a parlare della 
• SIMS, un' industria chimica 
che sorge a poche decine di 
metri dal casello autostradale 
di Incisa, in una sona di 
campagna tagliata in due dal 
corso dell'Ama Se ne riparla 
e Io si fa usando gli stessi ter
mini di alcuni mesi or sono 
quando la SIMS balzò sulle 
pagine dei giornali scatenan
do clamore e polemiche a 
non finire. Allora si leggevano 
notizie agghiaccianti sulle con
dizioni di salute all'interno 
deUa fabbrica, si parlava di 
inquinamento, si raccontava 
la lunga lotta degli operai 
che chiedevano ad una dire-
rione recalcitrante Fellinlna-
zione dei pericoli più evi
denti. Oggi i problemi sono 
gli stesti, taiwte. mainami n-
to. atmggJaBartt m—pwa 
bill de»* ittimlc—. N M I ta 
avanti porM. impegni acmi 
tantissimi, reatlxsaxianl che si 
contano sulle dita di una ma
no. I* SIMS non ha rispettato 
una buona parte degli accordi 
sottoscritti alcuni mesi fa con 
11 consiglio di fabbrica, strap
pati dopo decine e decine di 
ere di sciopero, la SIMS ha 
•tmtiia—nf Ignorato le «pn> 
•criskni» dsirmjjeuorttopro-
vinclale del lavoro, la SIMS 
•m latto orecchio da mercante 
gMtw nei confronti del cr-

mitato regionale per l'inqui
namento atmosferico che, nel 
mese di aprile, aveva Invi
tato l'azienda ad apportare 
modifiche ai sistemi di «sca
rico». . « ^ - e 
- La SIMS insomma continua 
a fare il suo comodo, come 
se nulla fosse, in spregio a 
tutto e a tutti. Negli ultimi 
tempi la situazione si è ad
dirittura aggravata con epi
sodi molti inquietanti Per e-
sempio pare che nel terreno 
vicino ai «padiglioni» dove 
avvengono le reazioni chimi
che, fino a qualche giorno fa 
venissero sotterrati strani «fa
sti» di zinco. Si scava una 
buca, si sistemano i conteni
tori, un po' di calce, motta 
terra fresca e via. Sembra 
che sottoterra ci siano almeno 
4M fato.-Ossa, émnengono? 
« U N #•> «miljf*»cqua, il 

m m mmmlehe ». ha 
la dhwjrfm*; Sarebbe 

a dtreT f̂Jhe UgnnVa «so
stanze organiche »? E poi la 
SIMS ha il permesso per sot
terrare questi - « cadaveri >? 
Ora l'interramento pare sta 
cessato ma sarebbe interes
sante sapere anebe «osa c'è 
di preciso nei fusti di zinco 
già seppelliti, cosa agno quelle 
misteriose «sostanze!organi-
che» sotterrate a pochi me
tri dalle acque dell'Arno. Ma 
c'è dell'altro: sembra che ne

gli ultimi giorni alcuni ope
rai sono stati trasferiti dai 
reparti di produzione perchè 
lamentavano acciacchi al fe
gato. L'ingrossamento del fe
gato già alcuni mesi fa, in 
una relazione sanitaria del 
servizio di medicina del la
voro del comune di Reggello. 
veniva denunciato come uno 
dei guai più diffusi fra i la
voratori della SIMS. E non 
ci sono solo le malattie pro
fessionali, ci sono anche i 
motti, tre per la precisione, 
operai della SIMS deceduti 
nel giro di pochi mesi, af
fetti da «neoplasie», da tu
mori per essere chiari. 

Dalla Camera del Lavoro di 
Figline-sono partHe tre de-

' nunce all' Istituto nazionale 
: per gli infettimi per ottenere 
: il riconoscimento che la mor
te dei tre poveretti è avve
nuta per cólpa di una ma
lattia professionale. Staremo 
a vedete come va a finire. 
Per ma si vada con chia
rezza mvMtra cosa, che il 
«Limmiim- aiMB» è 
intasila, mmptama, aggrovt-
glOro, un vero e proprio la
birinto reso più tortuoso dal-
l'atteggiamento chraso ed ir-
responsabile della direzione 
aziendale. Pare il ponto oggi 
sulla SIMS significa dire con 

certo per sollecitale la chiu

sura della fabbrica maledetta 
come qualcuno, qui nel Val-
damo, ha ribattezzato l'indu
stria chimica. «Il problema 
è un altro — dice'il sinda
cato —. Risogna modificare 
le condizioni di lavoro, garan
tire la sicurezza della mano
dopera e dell'ambiente. Chiu
dere? Perchè? In altre parti 
del mondo questi lavori ven
gono fatti tranquillamente. E* 
possibile lavorare sicuri, la 
SIMS non ci sente? Urleremo 
più forte, noi. il Comune, la 
Regione, alla fine ci sentirà ». 
Non ci pare ottimismo gratui
to, è un discorso serio e re
sponsabile per uscire dalle 
secche del ricatto «salute o 
occupazione» e rilanciare la 
mobilitazione intomo alla 
SIMS. Una componente deci
siva del fronte di forze che 
possono imporre una soluzio
ne radicale dei problemi sul 
tappeto è • senza dubbio la 
commissione regionale messa 
in piedi alcuni mesi fa per 
studiare tutta la complessa 
questione e coordinare gli in 
terrenti dei vari enti, dal
l'ispettorato del lavoro, al co
mitato per l'inquinamento, al 
servizio medico Installato nel
la fabbrica dal comune di 
Regjgello, fjsnsipnari della Re
gione ed esperti hanno tirato 
lo somme dal lavoro svolto 
fino od oggi. Ora si tratta 

di andare avanti per comple
tare l'indagine sanitaria sulla 
manodopera occupata e su 
tutti coloro che hanno lavo
rato alla SIMS negli ultimi 
quindici anni per conoscere 
i processi chimici che, tutti 
i giorni, avvengono nei pa
diglioni aperti della fabbrica, 

L'azienda ha ricevuto 200 
schede con tante domande 
sulle caratteristiche dei pro
cessi chimici, sulla quantità 
dei prodotti, sui tempi e 
sui modi in cui si svolgo
no le reazioni, sui prodotti 
Anali. Ancora però «indie
tro » non ne sono tornate 
punte, dicono nel Valdarno. 
Si tenta di mettere un po' 
d'ordine, di vederci chiaro. 
E non è una cosa facile. 

Non c'è nulla, è la prima 
volta che il sindacato, il Co
mune, la Regione, gli istituti 
universitari con pochi poteri 
e molto impegno (le cose do
vrebbero cambiare con laSftz) 
scendono in campo diretta
mente per conoscere la situa
zione e proporre 1 rimedi, 
ci sono ritardi e difficoltà, 
certo, ma la strada jè_qwWa 
giusta, il problema SIMS non 
è risotto ma non è nemmeno 
all'anno zero. 
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La fabbrica metalmeccanica potrebbe sfornare cinque autobus al giorno ma ne esce appena uno 
Nell'azienda tessile da novembre non saranno anticipati i contributi per le ore lavorative 

: '-1.-

PISTOIA — Con ravvicinarsi 
dell'autunno l timori che da 
tempo le forze politiche e sin
dacali pistoiesi manifestano 
sulla possibilità di tenuta del
l'apparato produttivo provin
ciale vanno purtroppo dimo
strandosi fondati. Due grossi 
complessi industriali, la Fra
telli Franchi e la Breda, de
stano fra gli altri le mag
giori preoccupazioni per le ca
dute produttive e occupazlo-
nall già in corso o previste 
nei ' prossimi mesi. E' da.1 
primo di aprile che l'azienda 
tessile Fratelli Franchi (che 
occupa fra l'altro un posto 
di • rilievo nel settore delle 
fibre sintetiche, poiché pro
duce circa 11 10 per cento 
dell'intero prodotto nazionale 
di «filato poliammidlco 6») 
ha nello stabilimento di Pi
stola ben 180 operai del set
tore Nylon in cassa integra
zione a 16 e 24 ore. La dire
zione aziendale ha annunciato 
che a decorrere dal .12 no
vembre, scadenza del • sesto 
mese di • cassa integrazione, 
non saranno anticipati 1 con
tributi per le ore non lavorate. 

Il - settore : nylon si "" regge 
attualmente con una commes
sa della Repubblica popolare 
cinese, ma finita questa la
vorazione per ora non vi sono 
in programma ulteriori e con
sistenti carichi di lavoro. An
che U settore • tessitura, che 
dal 12 settembre ha 25 operai 
che lavorano ad orario » ri
dotto di 24 ore, si trova in 
analoga situazione. Se ad ot
tobre non si avranno nuove 
commesse, la cassa integra
zione dovrà estendersi anche 
agli operai del reparto pet
tinatura e così il 95 per cento 
dello stabilimento verrebbe 
posto in cassa integrazione. 
La mancanza ; di ; commesse 
affligge da tempo anche l'al
tro grande complesso indu
striale pistoiese, la Breda. -. 

Sia 11 reparto carrozze fer
roviarie sia : il reparto auto
bus lavorano con elevatissimi 
indici di capacità produttiva 
inutilizzata. La Breda potreb
be sfornare quattro o cinque 
autobus al giorno e invece 
dalla sua catena di montag
gio ne esce poco più di uno. 
Per di più la situazione eco
nomica e finanziaria è sul
l'orlo del collasso. Dal 1970 
al 1975 l'azienda ha accumu
lato perdite per oltre 11,5 
miliardi coperte sempre con 
aumenti di capitale. Per la 
crisi della finanza locale la 
Breda vanta crediti verso le 
aziende municipalizzate per 
oltre 40 miliardi. Per far fron
te elle conseguenti - carenze 
di liquidità essa è costretta 
a ricorrere sistematicamente 
al credito . bancario di eser
cizio. V- • •=-.:• ^;:tò>'.v"-.^ ; ;•• 

• Si calcolano • inoltre in ' 5 
miliardi annui ' il peso degli 
interessi passivi sul bilancio. 
Da mesi il consiglio di fab
brica, i partiti e la stessa 
direzione aziendale hanno lan
ciato l'allarme sul grave stato 
della Breda. Vi è stata una 
conferenza di • produzione e 
sono stati investiti della que
stione, le forze politiche e 
sociali, i consigli comunale e 
provinciale, n problema del
le commesse è quello che pre
senta i caratteri di maggio
re urgenza. La mancata ap
provazione del piano polien
nale delle ferrovie e la man
cata definizione del Niano na
zionale degli autobus rendono 
fosche le prospettive produtti
ve e occupazionali per l'imme
diato futuro e poiché la Bre
da lavora soprattutto sulla ba
se delle assegnazioni di com
messe pubbliche da parte del
l'azienda ferroviaria, di Stato 
e delle aziende municipalizza
te di trasporto. Se non : ci 
saranno novità da questo ver
sante si prevede, per l'inizio 
del nuovo anno, che nume
rosi lavoratori -.- resteranno 
inattivi. - £ «.2 a i- j 
" La settimana " scorsa una 
delegazione guidata dal sin
daco Renzo Bardeìli e dal 
presidente della Provincia Ivo 
Lucchesi e composta di par
lamentari, rappresentanti del
le forze politiche e sindacai 
e del consiglio di fabbrica, 
si è incontrata a Roma con 
il presidente della Commis
sione Trasporti della Camera 
onorevole Libertini per d:scu-
tere sulla situazione della 
azienda e per avere informa
zioni sullo stato di avanza
mento dei due piani di inter
vento sopra ricordati. • <<-- i 
" Libertini ha affermato che 
il piano poliennale delle Fer
rovie dello Stato (che preve
de investimenti per 17 mila 
miliardi nel periodo 1978-90) 
è attualmente all'esame della 
commissione e sarà presen
tato al governo entro il 10 
di ottobre perchè ne tragga 
le conclusioni e provveda ad 
adottare i relativi provvedi
menti di finanziamento. Il 
presidente della Commissione 
Trasporti ha invitato, a que
sto proposito, a promuovere 
iniziative di mobilitazione a 
tutti i livelli per scongiurare 
i rischi di arretramento ri
spetto agli obiettivi in pre
cedenza stabiliti e per bat
tere le resistenze politiche che 
si manifestano sull'imposta
zione generale del piano. - • 

Quanto alle commesse di 
materiale rotabile è stato evi
denziato nel corso dell'incon

tro lo stretto collegamento che 
esiste fra il « fondo nazionale 
trasporti » (che dovrà essere 
utilizzato nell'ambito di una 
nuova regolamentazione del 
rapporti fra Stato, Regione 
e Comuni) e le possibilità di 
ripresa di tutte le aziende 
produttrici nel settore che de
nunciano da tempo una crisi 
per insufficienti carichi di la-

Nel corso dell'incontro si 
è parlato anche dal nuovo ruo
lo della Fiat nel «suore tra

sporti e dell'ipotesi del pas
saggio della Breda all'Ir!. A 
questo • proposito si è» sotto
lineato che questi: problemi 
debbano trovare la loro so
luzione nella definizione del 
r.assetto delle partecipazioni 
statali e di scelte precise in 
merito alla politica dei tra
sporti. Si è discusso inolile 
sullo questione del nuo»'o im
pianto della rete, nellarnbìto 
delle Ferrovie da'lo Stato a 
livello nazionale e quindi della 
previsione della prosecuiione 
della direttissima nel tratto 
fra Firenze e Milano, r. VÌP 

s ' In questo senso l'onorevole 
Libertini ha « informalo ' ?)»e 
esistono delle ipotesi alterna
tive nel tratto Firenze-Milano: 
da un lato si parla del po
tenziamento della Pontremo-
lese sul tratto tirrenico, dal
l'altro si parla di un utilizzo 
del tratto Orte-Falconara che 
sposterebbe ' sul versante a-
driatico i collegamenti non 
più in linea retta ma in linee 
trasversali. Tutti • problemi, 
questi, che saranno tuttavia 
sottoposti alle consultazioni 
delle Regioni e degli enti lo
cali interessati. *• 

Questi problemi saranno ul
teriormente approfonditi nel 
corso di una visita che l'ono
revole Libertini si è impe
gnato a fare entro la line 
di questo mese : alla Breoa 
insieme ad una delegazione 
della Commissione Trasporti. 

Intanto saranno sviluppare 
anche le altre iniziative con
cordate a livello di una re
cente seduta del Consiglio co
munale: incontro con ì di
rigenti dell'Efim e con la di
rezione dell'azienda, incontro 
con la Giunta regionale to
scana. 

Antonio Caminati Una recente manifestazione degli operai ' della Breda 

Saranno approntati a breve scadenza 

Servizi di medicina preventiva 
per sette comuni del Grossetano 

Verranno utilizzati da centomila abitanti - Una équipe.tecnico-
scientifica è già impegnata per la realizzazione del : servìzio 

• i 

GROSSETO — Un ; adeguato 
servizio di medicina preven
tiva sull'ambiente e sul luogo 
di lavoro, teso a tutelare la 
salute dei • lavoratori, '• verrà 
velocemente approntato - dal 
consorzio socio-sanitario di 
Grosseto, composto da 7 co
muni con una popolazione 
complessiva superiore ai 
100,000 abitanti, in questa di
rezione si ' muoverà l'attività 
di questa importante struttu
ra sanitaria, prima di essere 
superata dall'entrata in vigo
re della riforma sanitaria, un 
comitato tecnico costituito da 
una équipe tecnico - scientifi
ca. che si avvarrà delle strut
ture sanitarie del laboratorio 
provinciale di igiene e profi
lassi, del consorzio antituber
colare. dell'ente ospedaliero e 
della clinica di medicina del 
lavoro di Siena, è già impe
gnato verso questo settore. 

La gestione come è previ
sto dalla legge, è curata dalla 
presidenza del consorzio e 
dai rappresentanti delle cate
gorie nelle strutture sindacali 
aziendali aderenti alla fede
razione . sindacale unitaria, 
dai rappresentanti dell'asso
ciazione degli - industriali. 
dagli agricoltori, dagli • arti
giani e commercianti, dalle 
organizzazioni . sindacali e 
professionali dei contadini. 
dai rappresentanti dei patro
nati e del capo dell'ispettora
to provinciale del lavoro. ' •' 

Tale comitato, nella sua 
riunione costitutiva, ha ela
borato un piano articolato di 
iniziative a cui il servizio è 
chiamato. Tra queste una in
dagine ambientile da con
durre nelle aziende per la la
vorazione della calce e gessi, 
nonché in quella dei laterizi 
e bitumazione, una indagine 
socio ambientale nel settore 
dell'agricoltura iniziando dal
le zone di Grosseto. Alberese 

. e Scansano sarà costituita u-
na commissione di studio per 
il rilascio di licenze a nuovi 
edifìci industriali e artigiana
ti. Saranno realizzate visite 
periodiche da compiere sui 
lavoratori occupati in attività 

_ industriali, artigianali, agrico
le e commerciali con l'effet
tuazione di visite periodiche 
ai soggetti sottoposti a ri
schio. ai quafi saranno rila
sciati e libretti sanitari, con 
le indicazioni suBo stato di 
salute e l'evoluzione sanità-

; ria. 

Tra il consorzio e la con-
findustria grossetana sono 
stati già presi i primi contat
ti e realizzate intese per 
giungere alla stipula di con-

: venzioni allo scopo di facili
tare un corretto ed adeguato 
svolgimento dehe funzioni 
sanitarie e per rendere l'anv 
Diente sempre più salubre e 

! s i c u r o . . , . ' . . _ 
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Alla Sovrintendenza e al Comune di Fucecchìo 

Il principe risponde no 
per le torri medioevali 

FUCECCHÌO — Il principe Corsini, proprietario delle torri? 
medievali della rocca di Fucecchìo che rischiano di andare 
in malora, ha risposto alla ingiunzione della sovrintendenza 
di Firenze. Pur riconoscendo lo stato di abbandono di questi 
due preziosi monumenti architettonici, ed il rischio del loro 
crollo, il principe fa presente di non essere in grado di ef
fettuare i lavori di consolidamento e di restauro per man
canza di fondi. Nello stesso tempo fa presente di essere ere-! 
ditore al Governo di notevoli somme per darmi di guerra, 
che se liquidati potrebbero essere impiegati per 1 lavori di 
consolidamento delle torri. ••••••• ••.; .«.•• •<•••.- .-=• •, 

La sovrintendenza non ha dato la risposta che si aspet
tava il principe Corsini proprio perché sono necessari inter
venti urgenti, per cui ha richiesto al Ministero dei Beni 
Culturali di poter adottare i provvedimenti sostitutivi adde
bitando poi al proprietario le spese che la sovrintendenza, 
tramite il Genio Civile, dovrà sostenere per consolidare le 
torri. Il Principe ha risposto negativamente anche al Comune 
di Fucecchio circa ia proposta dì un intervento del comune 
per consolidare le torri a condizione che il Corsini cedesse 
larga parte del suo parco al comune, con un affitto sim
bolico per 99 anni, in modo da realizzare un parco pubblico 
nel centro storico di Fucecchio. •••' - '• 

La proposta — dicono in Comune — è sempre valida 
perché la possibilità di avere un ampio parco nel centro di 
Fucecchio e la sicurezza di poter effettuare rapidamente i 
lavori di consolidamento delle torri, evitando ritardi che 
anche la pratica della sovrintendenza comporta, sarebbe la 
soluzione più opportuna. 

• i . f . ! 

SIENA - Nel comparto degli orbachi 
. . . . . . .. i 

« Via » al risanamento : 
della contrada Bruco 

• i . * r: * 

SIENA — n gennaio del 1978 
rappresenterà senz'altro una 
data molto importante per 
Siena. Nei primi giorni di 
questo mese dovrebbero in
fatti iniziare i lavori per il 
risanamento del primo com
parto definito degli Orbachi 
che fa parte del progetto più 
complessivo del risanamento 
del Bruco. Si tratta di risa
nare un primo lotto di alcuni 
appartamenti. Il progetto per 
la ristrutturazione del primo 
comparto del Bruco è stato 
presentato all'ultima seduta 
del consiglio comunale. 84 
tratta di un avvenimento di 
grandissimo rilievo per tutta 
la città e non soltanto per il 
solo centro senese. 

L'unico intralcio ' alla vi
cenda, é costituito dalla po
sizione democristiana che, con 
il suo capogruppo Franchi, ha 
chiesto il rinvio del voto per 
l'approvazione del progetto al 
consiglio della prossima setti-
ninna. Fra poco tempo i la
vori dovrebbero venire appal
tati dal momento che appare 
abbastanza chiaro che il con
siglio comunale di Siena si 
pronuncerà in senso favore-
volo in merito al lavoro com
piuto dai progettisti Ouldo 
DringoM, Giovanni Barsacchi. 
Giorgio Santucci e Achille 
Nari, incaricati di redarre 11 

il risanamento 

del comparto degli Orbachi. 
L'architetto Achille Neri ha 
anche illustrato il progetto 
davanti al consiglio. 

Ha detto che la realizzazio
ne é ispirata «a criteri di 
conservazione e funzionalità ». 
Neri si é soffermato mottre 
sulla novità dell'azione di re
stauro che verrà intrapresa e 
sulla necessità di fare del 
cantiere degli Orbachi vn 
«cantiere sperimentala». , 

Riunione 
sindacale 

per lo 
sciopero del 28 ' 

FIRENZE — In seguito allo 
decisioni relative allo ado
pero del 28 settembre nel 
settore delle parteclpaaioni 
statali è stata convocata per 
oggi dalla federazione regio
nale COUrCISL-UlL una riu
nione alla quale sono stati 
invitati, oltre alle segreterie 
delle intenzioni provinciali 
della COrLCISHJrU le fe
derazioni provinciali di «alle
goria ed i consigli di fabbri
ca delle aziende lnt 
La riunione avrà luogo 
ore MB al circolo " 
di 
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Li-1* ve. Jt 

un piano 
Venerdì in Palazzo Vecchio la riunione di tutti gli iscritti alle « liste » - Iniziative in pro
vincia promosse dai sindacati - Il capoluogo maremmano assumerà ottantacinque giovani 

| « Io e Amile » : l'impossibilità 
idi essere normaleX- ; 
; Questa volta Alien Ste

wart Konigsberg, alias 
: Woody Alien, abbando-
!. stando la Action quasi 
" completamente, gioca con : 
•' Annle Hall a carte sco-
,: perte, muovendosi e con-
; ". versando con il pubbli-
1 co all'Interno della prò-
1 pria autobiografia appe-
• na mascherata ? da fra-
! glll pseudonimi. Alien è 
i comico dell'intelligenza, 
i della parola (e quanto, 
i purtroppo, si perde nella 
I pur abile versione Italia-
; na del fulminanti « puns », 
• giochi di parole a rlpetl-

; . sione), ma è anche me-
'" dlatore dell'impaccio del -

' corpo e del comportarne»* 
, to, mani ossute e irrequie

te, disadattate in un uni-
; verso logico, e questa sua 
.nevros i appena ricucita (o 
; tentata) • nella ossessione 

e nella pratica del sesso 
, ' è alla base della sua 
; « vis » e visione comica 
. del mondo. . - . * . • - . . • 

-. -I l film lo si può im-
' maglnare come una sedu

ta psicanalitica presso un 
ben pagato freudie/io, con 

'- 1 suoi ritorni, le associa-
•• 2ióni, il percorso di memo-
•" ria nelle turbe e nei com

plessi del comico Alien. 
' le sue origini newyorkesi 

ed ebraiche come la sua 
ideologia di intellettuale 
democratico ossessionato 
dai guasti del mcndo e del-
l'antisemitismo latente, 
dalle donne e dall'insop
portabile lnteilighetsla ac
cademica. Alien è fuori 
e dentro tutto questo, dal 
piccolo occhialuto bambi- ' 
no disadattato e precoce 
fino all'adulto commedio
grafo televisivo che pro
ietta ' costantemente se 

' i stesso e 11 superamento • 
di se stesao e del reale ' 

• attraverso il sogno e lo .• 
•; immaginarlo, da Brooklln . 

a Los Angeles; è fuori e 
- dentro la civiltà urbana, 
. l'importanza salottiera del- . 
. l'Intellettualità di sinistra, 

fuori e dentro la dlalet- -' 
tlca bipartitica della de- ; 

• mocrazla americana, cosi :. 
1 come nel privato è fuori 
- e dentro la J coppia, - ses-
-suomane e impotente,. 

:-: irresistibilmente contorto 
-, nel confronto con la don-
'•'•'• na. ••-- •'• • ••••'• '"'••' ' •""•• .' 

E a rimanere invischia- v 

,', to nella rete del pensle-
ro e le riflessimi scopplet- / 

; • tanti sul massimi sistemi, , 
. l'amore la vita e la mor-
J te, resta • l'ometto brut- ,j 

tacchlolo - ma • simpatico, ̂  
' nasuto e occhialuto come 
, una caricatura, ebreo. La 
comicità è In questa frat-

i tura insanabile, dialogata 
e decifrata con la logici- — 
tà del paradosso surreale 
e eco una ironia costante, 

,. corrosiva che scompccie.•-< 
e ricompcne 1 pezzi di un 
puezle senza esiti se ncn • 
forse quello di un pessi-

" mismo cosmico, lucido e 
. disperato, che pure tea- . , 
•" de a distruggere anche se " • 
>• stesso ccn un ultimo sber-

leffo. 
La normalità è negata 

per l'intelligenza, Alien si 
ride addosso nevrotica- ,, 

: mente e si insegue dentro \}\ 
'• e fuori lo schermo, • di ;';} v specchio In specchio, cor- :'• 

rendo sulle parole del sen
so e del ncn-senso, con -• 
lucida follia sgambettan
te che rovescia anche il •. 
lettino di Freud. 
Giovanni M. Rossi 

Rassegna a Firenze 
su Charlìe Chaplin 

C.L Chaplin e M. Kennedy In una scena del e Circo * 

Revival di Chaplin? A 
Roma-Massenzio si - recu-

- pera il seminoto « Una 
donna di Parigi»; a Fi-

. rense, al cinema Golden!, 
• si organili» una mlnlras* 

segna dell'ultimo Chaplin 
intorno all'antologia crlti-

.* ca de « La storia dell'omi
no più divertente del mon
do », un collage di testi-

meritante, spezzoni, gags 
che abbracciano il primo 
periodo dell'attività del 
grande comico anglosas
sone. 

In un caso e nell'altro 
la recherche è indirizza
ta alla rivisitazione dei 
classici per un supera
mento dei classici, criti
co e senza miti. 

) 

FIRENZE — Nell'ambito delle molte iniziative che il tea* 
tro comunale di Firenze ha approntato per la stagione 
che sta per iniziare (organizzazione di iniziative semina
riali. coinvolgimento di tutte le componenti del teatro, 
ecc.) si segnalano i a Mercoledì del teatro comunale». . _ 

5 ottobre 1977, ore 20,30 
QUARTITTO ITALIANO . , > 
Paolo Bordani. violino 
Elisa Pegreffi, violino 
Piero Farulli, viola ' . . . 
Franco Rossi, violoncello 
Schubert: Quartetto In la min. (Roaamunda) 
Schubert: Quartetto in re min. (La morte e la fanciulla) 

12 ottobre 1977, ore 20,30 
NUOVE TENDENZE DEL. JAZZ 
Oianni Baaao Quartetto 
Trio di Enrico Pierannunsl 
Duo Mazzon-Centaxzi 
Anthony Braxton (saxofono) 

19 ottobre 1977, ore 20,30 
CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Direttore; Roberto Gabbiani 
Piantati: Roberto Gabbiani e Marcello Ouerrlnl 
Brahma: Uebeetleder. op. tt con pianoforte a 4 mani 
Brahma: Drei Oceanie, op. 42 
Brahma: Becha Lleder und Romansen, op. Ma 
Brahma: Pttnf Oasftnge, op. 104 ----:.-

2G ottobre 1977, ore 20,30 # 
MUSICA POPOLARE URBANA 

' Le cepertensc « storiche » e le più recenti ricerche per 
una nuova musicalità urbana. 
Ivan Della Mea e il Nuovo Canaoniere Italiano 
Giovanna Marini e il Collettivo Uso della Voce del Te

stacelo 
Paolo Fletranftll 
Giancarlo Schlafflni. Mario Schiano, Frederick Rsewskt 
Gruppo « E Zttl » « Pomlgliano d'Arco - 4 £ ~ 

2 novembre 1977, ore 20,30 
/CORRO DI BALLO DEL MAOOIO MUSICALE FIO

RENTINO • ; - ? 
Les Bylphldta (Choom/Foklne) 

'Ritirata notturna tulle strade di Madrid (Boccherini/ 
Berto/P. Dobrterich) 

' Jeux (Debussy/Beida) 
Vertutile Hacht (Sehonberf/Caule?) 
Sinfonia classica (Prokofìev/L. Dobtievich) 

9 novembre 1977, ore 2 9 3 
TRIO DI MILANO 
Cesare Peti aitai, violino ' 

. Bruno Canino, pianoforte j 

. Roseo Filippini, vMonosllo 
Brahma: Trio in do maff^ op. 17 

Trio In al barn, man., op. f t 

:i..:f.i 

FIRENZE — Venerdì - al 
svolgerà l'assemblea gene
rale di tutt i gli iscritti nel
le liste speciali di colloca
mento del comune. L'ini
ziativa si - terrà alle ore 
15 nel Salone del Dugento 
in Palazzo Vecchio, con u-
na introduzione di Gian
carlo Mazzi, segretario pro
vinciale della UIL. a nome 
delle tre confederazioni. 

Oltre a questa iniziati
va, se ne te r ranno altre a-
naloghe In ' tut t i ; 1 centri 
della provincia : • per • ora 
sono s ta te programmate 
le seguenti : a livello di zo
na giovedì alle 15. a Cer-
taldo: mercoledì 2 settem
bre, alle 15 a Scandiccl; 
lunedi 3-ottobre ore 16 a 
Pontassleve; * a • livello co
muna l e : venerdì 23. ore 
16 a Rlgnano; martedì 27 
alle 16 a Figline Valdarno; 
alle 18 aU'Impruneta e al
le 21 a ' G r e v e : mercoledì 
28. alle 16 a Incisa: vener
dì 30. alle 16 a Tavarmel-
le. semore alle 16 a Reggel-
lo. e alle 21 a S. Caaciano. 

I n t a n t o : Il consiglio co
munale di Grosseto, con il 
consenso di tut te le forze 
democratiche, ha approva
to una serie di plani di 
settore, di progetti • soeci-
flcl di intervento così co
me previsto dalla legee sul
l'occupazione giovanile. 85 
giovani, iscritti nelle liste 
speciali, ver ranno assunti 
per svolgere mansioni tec
niche. esecutive ed anche 
onerale. La spesa comples
siva s tanziata sflora i 300 
milioni. • - * 

La decisione del Consi-
' gllo comunale è s ta ta tra-
•• amessa alla Regione perché 

lo inserisca, come è pre
visto dalla legge, nel pro
prio p rogramma di Inter
vento. La • definitiva * ap
provazione di questo si
gnificativo impegno delle 
forze politiche nel confron
ti di uno dei Droblemi più 

: assillanti dell 'Intera : • co-
: muni t a , qual è appunto la 
< disoccupazione giovanile, si 

aggiunge una vasta è arti
colata mobilitazione con
dot ta dalla giunta comuna
le l part i t i democratici , le 
forze sociali, economiche 

! e imprenditoriali che di co-
" m u n e accordo hanno costl-
. tui to un comitato di coor-
; d lnamento con il compito 
: preciso di seguire « passo 
" a passo * l'evolversi del pro

blema. -•••;. ;-••_••"-•-:'•• > -, ^ 
Le proposte di interven-

; to, aprovate dal consiglio 
• comunale , toccano vari set-
: tori. Per la revisione e for-
: mazione decretata dalla 
! biblioteca comunale « Chel-
; l i ana» è prevista l'occupa-
• zlone per un t r iennio di 3 
•' un i t à con una spesa pre
vista per il primo anno di 
18 milioni. Per la sistema* 
zlone degli archivi e della 
biblioteca del museo ar
cheologico e per l'opera-

' zlone di restauro e di do
cumentazione e reperti , è 
prevista per un anno l'oc-

' cupazlone d i 11 . giovani 
con una spesa corrispon-

' dente di 52 mliloni. ' Una 
spesa di 55 milioni per 1* 
occupazione di un anno 
per 14 un i tà è prevista per 
l ' approntamento ' di una 
ca r t a del sistema fognan
te della rete Idrica. Per Y 

Inventarlo del beni del de
manio e del patrimonio cul
turale, sono previsti per 
un anno 3 occupati con u-
na spesa sfiorante 1 14 mi
lioni. •;;.•:. ., .^f,<; ; , . ;^-
". 44 > uni tà i occupate • per 
un semestre e 144 milioni 
di spesa saranno effettua
ti per la sistemazione del 
verde pubblico di alcune 
zone della c i t tà ; men t re 
per il servizio di preven
zione di incendi nella fa
scia costiera con previsio
ne occupazionale di 10 u-
nl tà per un quadrimestre 
e del triennio 78-80 la spe
sa annua si aggira sul 14 
milioni. ,-. ,,„,„., 

Come si vede dunque, da 
par te del comune di Gros
seto. ma più in generale 
degli altri enti locali Im
pegnati seriamente su que
sto tema, ogni Iniziativa, 
pur nei limiti della legge 
delle competenze Istituzio
nali, è s ta ta presa per in
crementare le prospettive 
di soluzione dell'inoccupa
zione giovanile. • ; , - e 

A tale scopo sono chia
mate anche altre forze so
prat tut to quelle Imprendi
toriali che fino ad ora so
no -assolutamente Inerti 
per dare una soluzione al 
problema. :.-Y? 
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La Certosa di Calci diventa museo 
CALCI — Sarà spirto al pubblico all'Ini-
xlo dall'anno prossimo II museo di storia 
natura)* dsll'unlvsrsltà di studi di Pisa. In 
questi giorni si sta procedendo al traspor
ti del vari reparti ohe compongono le ric
che colletlonl (migliala e migliala di pesil 
di animali comuni ed esotici, scheletri, ta
vole l'/ustratlve) nella Certosa di Calci. SI 
* cominciato con II trasferimento delle os
sa e degli animali ds pelo Imbalsamatit 
si proseguirà son I serpenti. Il passaggio 
successivo sarà la slstsmaiione nelle vario 
stame e sale del grande complesso trecen
tesco calsesano. delle teche di vftro per l'e
sposizione al pùbblico delle collezioni. -

Dal primo gennaio del '76 dovrebbe esse-. 
re completamente sistemata la ' sezione di
dattica del musso. Con l'anno prossimo co-

mlnccrsnno quindi le visite del bambini e 
-del ragazzi delle scuole olementsri e medie 
del pisano e di altre zone della regione. 
I lavori per la sistemazione dei' locali del
la Certosa pisana : sono condotti dall'uni
versità, da alcuni - studenti che ' sotto la 

- guida dsl professor. Ezio Tonglorgl stanno 
effettuando la catalogazione • del ' reper
ti dagli operai della comunità montana di 
Calci. . . . . . . . ,_. 

Sono stati « rldlsegnati » I confini dell'or
to e dsl giardini certosini dsl '700 il comu
ne di Calci ha decito, utilizzando cinque 
giovani al reperimento di pezzi : per la co
stituzione del museo al territorio pisano 
(che dovrà affiancare II museo naturale) 
e per sistemare le sale e le aree necessarie. 

Nella foto: la = Certosa di Calci.- * ; 

Vasto interesse del mercato alla nastra produzione 

ivi; 
in mostra a 
70 miliardi il valore complessivo delle esportazioni - «Tira» soprattutto il garo
fano - Aumenta la conoscenza della qualità italiana - Iniziativa della Regione 

Una serra toscana, aumento l'esportazione dei fieri italiani 

Dopo i problemi posti dall'attuazione della legge 382 

Le associazioni del volontariato 
cercano una soluzione per le IPAB 

» n ì : t 

EMPOLI — In un'assemblea, 
regionale che si è svolta a, 
Empoli le associazioni volon
tarie di pubbUom aeslsunta 
della Toscana (Samanltaa, 
FrateUanae, Croci Verdi,-
Bianche, eoe.) hanno discus
so sul problemi posti dalla 
attuazione della lette 182. 

Non solo è stato dato un ' 
. giudizio positivo sul provvedi

mento, ma è stata espressa 
lanche la volontà di nuovi e 

, costruttivi rapporti di collsbo-
- razione e di iniziativa con 1 

comuni e la Regione. 
L'obiettivo è quello di of

frire 11 massimo sostefno del
le associazioni rotontarte al-

- te amministrazioni locali per 
attuare le nuove funzioni cl»e 
derivano dalla legge nei setto-

, ri dell'assistenza, della sani-
? tà, della protezione civile, del

la tutela dell'ambiente nelle 
forme più diverse di d i t e» 

• della salute, attraverso te 
partecipazione e l'iniziativa 

. associativa e popolare al pro
grammi sociali del Convani, 
del Consoni e della Rettone. 

; Prendendo Quindi In esame 
la questione post* dall'art. 25 
della tetre relativo alle 

. IPAB, * stata affrontata la 
posizione nella quale vengono 
a trovarsi te associazioni di 

ti PnWMMa Assistiti•• ' ,t 
Queste associazioni, sono 

fra le più antiche ed Impor

tanti in Toscana. Operanti in 
diversi centri capoluogo di 
provincia .pur essendo nate 
come associazioni popolari, 
sono formalmente costituite 
come IPAB a seguito di un 
decreto del ino . -• 

Al momento infatti di ren
dere operanti le tetti specia
li e dlstruttere ogni forma di 
vita democratica e associata. 
il governo fascista emise un 
decreto per 11 quale tutte le 
associazioni di mutuo soccor
so volontario e di pubblica 
assistenza esistenti in Italia 
dovevano essere sciolte, ed 1 
loro beni incorporati dalla 
CRI o da altri enti pubblici 
o di stato, n movimento po
polare della solidarietà e del 
mutuo soccorso fu cosi colpi
to a morte. Delle centinaia 
di associazioni ne rimasero 
meno di venti che 1 dirigenti 
e 1 volontari riuscirono a sal
vare sottoponendosi al con
trollo prefettizio e podestari
le ed assumendo quindi la ve
ste di IPAB (ente di diritto 
pubblico). 

Le associazioni di Pubblica 
Assistenza si sono quindi rese 
consapevoli della difficoltà del 
legislatore di fronte alla quan
tità enonne di enti, opere pie 
e IPAB patrimoniali, In tran 
pane inutili, di distinguere 
precisamente la peculiarità 
della situazione delle IPAB 

associative della Toscana, ma 
hanno peraltro rilevato come 
fosse necessario non consenti
re in nessun modo che ciò che 
fu salvato, come movimento 
associativo, dalla distruzione 
del tessuto democratico, ope
rato dal fasciamo, non ven
ta ora colpito da un prov
vedimento di lette giusto e 
progressivo.-

Nell'ambito della discussio
ne. è Stato quindi richiesto di 
formare una commissione che 
formuli un preciso documento 
da inviarsi alla Regione, agli 
Enti locali, ed alle forze po
litiche, perchè sulla base di 
queste considerazioni, si 
estenda il contenuto dell'art. 
115 del decreto, 
gli enti nazionali a 
elativa, ad un preciso e cir
costanziato elenco di assoda 
sloni toscane riconosciute co
me veramente associative e 
volontarie dagli enti locali 
competenti per territorio e 
dalla Regione Toscana. 

Tale posizione è 
te a quanto, a favore e 
fno del volontari*!», è ossv 
tenuto nello statolo stella ma
gione e nella tette rofioaate 
n. 1S. e associa aloni hanno 
ritenuto valido, ed «tue «a 
rapporto con te Confraternite 
di tfteericordia della Tosca* 
na, per portare avanti, eaUa 

base delle posizioni che po
tranno essere comuni, • una 
azione positiva e responsabi
le in questo senso. 

Le associazioni volontarie 
di Pubblica Assistenza, hanno 
In Toscana 136 sedi, 71 orga
nizzazioni, oltre 170 mila so
ci. e 8 mila volontari. 

Esse svolgono attività di
verse: nelle donazioni del san
gue. nel pronto soccorso, 
guardia medica, assistenza 
domiciliare, educazione sani. 
tarla, protezione civile, ecc. 

I loro patrimoni, ivi com
presi quelli delle associazio
ni IPAB, sono frutto dei la
voro volontario, delle associa-
aloni fra 1 cittadini, delle at
tività di migliala di persone 
che ogni ftorno dedicano una 
parte del loro tempo a favo
re degli altri. 

Tutto quanto viene ricevuto 
ih denaro discende quindi da 
una precisa ed economica 
funstonelità sul piano operati
vo e nei serviti che per tra
dizione vengono offerti gra
tuitamente o quasi ai cittadi
ni, dovsesfoe operino te 

Tottattro che enti mutili, 

di poter con-
Mmmrejsd o m n m netriat»-

è alate fatto. 

FIRENZE — Nella seconda 
decade di ottobre si svolgerà 
a Dusseldorf nella Repubbli
ca Federale tedesca una ini
ziativa sulla produzione flori
cola italiana; più che mostra 
di fiori sarà una esposizione 
campionaria del tipi di fiori 
coltivati in Italia. Questa ini
ziativa, curata - dall'istituto 
per il commercio con l'estero 
sarà sopratutto imperniata su • 
incontri appositi con gli ope
ratori economici tedeschi, in
teressati al settore floricolo. ' 

Intanto bisogna premettere 
che la scelta della RFT ri
sponde al fatto che è 11 più 
importante mercato per la 
esportazione del fiori Italiani 
e rappresenta il 60 per cento 
delle nostre esportazioni, an
che se nel 1976 si è regi
strato un calo nella quanti
tà, mentre come valore sia
mo quasi pari al 1976. . , 

Il valore globale della no
stra esportazione all' estero 
nel 1976 è stato di 70 miliardi 
di lire, mentre abbiamo im
portato per 3fl miliardi (di 
cui 12 miliardi di lire per 
fiori recisi e piante ornamen
tali), quindi con un saldo at
tivo di 34 miliardi di lire. Le 
preferenze per l'acquisto del 
garofani sono il 40 per cento 
per il rosso, il 30 per cento 
per il rosa, il 30 per cento 
per gli altri colori. Il mercato 
del garofani è un po' saturo. ; 
Mentre i prodotti interessanti 
e in sviluppo sono la rosa : 
(sopratutto di colore giallo 
che sia resistente) e i cri
santemi; seguono poi con in- < 
teresa* ; narcisi, sterlizie, ga-. 
rafani miniatura, anturium,, 
gladioli, lilium. alstromeria, e 
ginestra. I motivi per cui non , 
si esporta di più sono motivi 
fitopatologlci e la irregolarità 
delle quotazioni dei pre2zi, so

pratutto negli ultimi due anni. 
Eppure le prospettive per un 
ulteriore sviluppo esistono, fa
cendo conoscere meglio la no- : 
stra produzione in maniera. 
particolare alle aziende me
dio-piccole cercando di sgan
ciare la importazione. 

Dunque l'esposizione di ot
tobre si inquadra in questo 
disegno di iniziativa concre
ta — afferma il consorzio 
regionale floricoltori — senza 
avere la pretesa delle e mon
tature faraoniche che pur
troppo nel pssesto avevano 
caratterizzato alcune Iniziati
ve dell'I.CX ed in cui 11 ri
sultato non è stato mal com
parabile alla spesa». 

Anche la regione Toscana 
•ara presente con l'Intera pro
duzione floricola regionale, 
presentata assieme alle asso
ciazioni e cooperative operan
ti nel settore, seguendo l'or
mai consolidata esperienza di 
•uroflora "76 e della recente 
festa del fiori di Padova. An
zi, per 11 prossimo anno 11 
centro i.CJt. di Dusseldorf 
tat i messo a dlsposltione per 
la sola regione Toscana, cosi 
da organizsare una simile ini
ziativa che sia dunque una' 
continuazione in profondità, 
per una migliore conoscenza 
della nostra produzione flori
cola, è sulla base di queste 
considerazioni che 11 consor
zio regionale floricoltori to
scani ha dato 11 pieno ap-
pojfdo all'Iniziativa dell' 
I.CJE. e sarà presente sotto r 
etMa della rettone Te 
con te proprie ortaiUseai 
W «WPteiMBvjsvsns' asW^w>swrtFtt^*»a T - ^ _ 

Versilia. U consorto tlortool-
tori dotta pjana di Lecca, n 

Vsudsnsevote • la eotejefottvn 
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£" Sportflash / 
Calcio: il Siena siigli "scudi 
Seconda giornata nel 

complesso positiva per la 
pattuglia toscana che mi
lita nel girone « B » della 
serie «C», Infatti i bleri: 

co-neri di Ettore Mannuc-
ci, facendo una vendem
miata, al danni dell'Olbia, 
sono a punteggio pieno e 

» guidano la classifica in-
• sleme al Parma, Vittorio- ' 

so in ca6a di stretta mlsu-
-, ra su una Ma&sese in net

to crescendo, e il Teramo 
. che ha vinto di stretta 

^misura a Prato a conclu-; 
sione di una partita lar
gamente sfortunata per la 

, formazione pratese. Sul 
resto del fronte tutti ri
sultati positivi per le com
pagini toscane ed in pri-

, mo luogo per i nero-azzur-, 
ri del Pisa, che pareggian
do sul campo del Forlì, 
«1 sono insediati nelle pò- ; 
sizloni di avanguardia, co
si come l rosso-neri della 
Lucchese che sono riusci
ti o battere, sia pure di 
stretta misura la forte 
compagine della Reg
giana. ••••• * ••'-
•> Non ha vinto sul campo 
amico il Livorno, contro 
la grande favorita del gi-

' rone: lo squadrone spal
lino, ma In ciò c'è stato 

'lì 

un pizzico di sfortuna, 
perché gli amaranto han
no dovuto' giocare quasi 
tutta la ripresa In dieci 
e fare i conti con un ar
bitraggio francamente o 
stico. Per 11 resto vittoria 
dell'Empoli contro il Ric
cione e promettente pa
reggio esterno del Grò»- '. 
seto a Fano. C'è un'altra • 
toscana che è andata ma
le: l'Arezzo umiliato sul-
campo del Chleti, ma noi * 
pensiamo che non sia que- ,• 
sto il vero volto della for
mazione aretina e che pri
ma o poi l'Arezzo tornerà 
alla ribalta. Domenica ha 
preso il via anche la se- ; 
rie « D » e ci sono stati 
subito dei risultati a sor
presa (vittorie esterne del- • 
In Cerretese e del Castel
lina sul campi del San 
Sepolcro e dello Spoleto). 

Nel complesso una gior
nata equilibrata, con due 
vittorie interne, due ester
ne e cinque pareggi, il che 
sta a indicare un grande 
equilibrio dei valori in 
campo, anche se siamo 
solo all'avvio e dovremo 
averne conferma dai pros
simi turni. 

Ivo Ferrucci 

<.ì 
Raduno di minipescatori 

Sabato organizzato dall' 
S.P.S. sestese, ccn la col-
laborazlcne del comitato 
provinciale fiorentino del
la pesca, ha avuto luogo 
un raduno di mlnlpcscato-
rl compresi fra l'età di : 
fino a 8 anni, dal 9 agli 
l i e dal 12 al 15. La mani
festazione era inserita in 
quelle del « settembre se
stese». Campo di gara 1' 
Arno, sotto la pescaia 

: dell'indiano e la prova si ; 
è conclusa con la seguen
te graduatoria « fino agli 
8 anni»: 1 Giannattasio 
Marco nuove lenze, punti 
900, 2. Deltcn Alessandro 
del dopolavoro ferrovia
rio di Firense, p. 730. Dai 
9 agli 11 anni: 1. Lanzi Fi
lippo, il ronco, punti 2.400; 
2. Protti Massimo dell' 
A.P.D. Barberino, p. 1930; 
dal 12 ai 16 anni 1. Pabi 
Simone dell'A.P.O. Rondi
nella FLY, p. 3200 2. Gigli 
Gino della Barberinese, p. 

> 2400 la premiazione avver-
' rà alle ore 21,30 di giove

dì 29 settembre alla sede 
dell'Organizzazione, , piaz
za IV Novembre, Sesto 

< Domenica nelle acque 
del fiume Serchlo, : orga
nizzato dal club cannisti 
Lucca, si è svolta la di
sputa del trofeo omonimo, 
gara valida anche per la 
classifica del « trofeo E-
truria », messo in atto dal 
comitato regionale Tosca-

. na per la pesca. Trecen-
tottantaquattro 1 ' concor
renti. 96 le squadre e una 
settantina le società rap
presentate > appartentl a 

- centri di tutta la Toscana. 
Il tratto del fiume dove 
la manifestazione ha avu
to il suo svolgimento, si è 
mostrato abbastanza gene
roso tanto che i quantita
tivi, come risulterà dalla 
seguente graduatoria, so
no stati di una certa con
sistenza. 

--. La gara è stata vinta 
• dalla lenza montecatinese 

edll Maccionl che, cosi, si 
è portata al primo posto 
nella classifica del «tro
feo Etrurla ». 

Firenze ha ospitato i mi
gliori pescatori sportivi di 
tutta Italia per la disputa 
della 3. ed ultima prova 
del campionato italiano 
di pesca al , colpo. Nella 
prima prova, che ha avu
to - luogo ad Ostellato, 1 
concorrenti erano 400, ri
sultati 200 nella Beconda 
prova svoltasi nel fiume 
Mincio, a Peschiera e ri
dotti a 100 che, ripetiamo 
hanno preBO parte lungo 
li tratto d'Arno prospicien
te l'ambasciata americana 
ed il tratto di fronte. • . 

Peccato che le condizio
ni • stagionali (un forte 
vento al tramontana ha 
spirato per tutta la dura
ta della manifestazione) 
abbiano, in parte, disturba
to ' lo svolgimento della 
prova che è stata vinta dsl 
Fumagalli di Milano, lau
reatosi campione italiano 
della specialità. Fra 1 to
scani, (12 In gara) il mi
gliore di tutti è (risultato 
Alessandro Maggi dell' 
A.P.O. Rondinella il qua
le, con 11 suo quarto po
sto in assoluto, ha con
quistato 11 diritto di rap
presentare l'Italia Al pros
simi campionati europei, 
che avranno luogo lungo 
il, Danubio. Con lui fa
ranno parte altri 4 con
correnti e cioè I primi cin
que in graduatoria men
tre : il sesto avrà funzio
ni di riserva. Infine i 
primi • trenta classificati, 
hanno conseguito il dirit
to di fregiarsi dei = titolo 
di « azzurro » e, con esso, 
di partecipare, di diritto, 
alla edizione del campio
nato ' italiano " della " spe
cialità per il prossimo 
anno. 

600 cicloamatori a Cerbaia 
Con il patrocinio del no

stro giornale, sulle strade ; 
' di Cerbaia si è svolta do-. ! 

menlea la rassegna nazio- ~ 
naie per cicloamatori 
UI8P alla quale hanno 
partecipato oltre 800 con
correnti provenienti dalle 
società ciclistiche della . 

• Toscana. dell'Umbria e ' 
del Lazio. La manifesta- : 

' zlone organizzata dalla :. 
Lega Ciclismo U1SP di Pl-

' stola con la collaborazio
ne del circolo Tamburini '. 
di Cerbaia e del Gruppo 
sportivo SIT di Bottégo 
ne si è svolta su un per-

~ corso di 13 chilometri che 
1 concorrenti hanno ripe
tuto per tre volte. Questo 
l'ordine d'arrivo per le ca-

" tegorie: Categoria A 1) 
' Stefano Ciaccherl. CS 

Porta Romana. 2) Renato 
Fattorini Polisportiva S. 

Mato; 3) Claudio Gianni
ni CS Stazione Montale. 

Categoria B: 1) Alber
to Bitossl OS Fratelli Cro
ci; 2) Ernesto Aglietti 
Gruppo ' Sportivo Incisa; : 
3) Marco Pampaloni GS 
Incisa. Categoria C: 1) Di
no Meattini CS Montepur-
lo; 2) Edoardo Anguillesl 
GS Bardini; 3) Mario Ber
retta GS Palazzone. Cate
goria D: 1) Renzo Ricci 
GS Fratelli Croci; 2) Au
gusto Cioni GS Abitare; 
3) Ottaviano Pineschl G6 
Rosignano. Categoria E: 
1) Valerio Di Grazia GS 
Borgo a Mozzano, 2) Nedo 
Fanti UC Monsummane-
se; 3) Terzillo Cannoni 

Classifica per società: 
1) GS Fratelli Croci punti 
30: 2) Grappo Sportivo 
ARCMncisa punti 17; 3) 
GS Mezzosi punti 11 

ALLO 

di Pisa 
Continua la supervendita 

a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 
ROVERE NATURAY- . . . -. . . L 4.450 
TEAK AFRICA 1" scelta . . . . . . 7.580 
AFRORMOSIA 1* scelta . . . . . » 9.920 
EUCAUPTUS 1- scelta . . . . . . '. ' » . " 6.660 

contimi la vendita fino ad esanrimente éi 
MOQUETTES . v :~V; . . . . / . I; L 1.550 m * 
PIASTRELLE DECORATE . . . a 2.400 mq. 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AUftfUA NOtD - PISA 
Tri. (050) e*0.705/e*U71 

HOTAUAMOi * tutta la sianofv «he acquili lussa» 
L. m«>0 un sfeispattoo ventUatore t a t i » 

fruiti ora, v 
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Le celebrazioni per il 34° anniversario dell'insurrezione /J.r 

,t Partigiani e Comuni decorati 
a Napoli per [e 4 giornate 

e 
^ 

Una mostra dedicata allo scultore Mazzacurati, due tavole rotonde e la con
segna di documenti inediti sull'occupazione alleata - Tutte le altre iniziative 

h 

* v La politica clientelare del consiglio d'amministrazione gaviano 

Banco di Napoli: fra ali sprechi 
anche le riliquidazioni d'oro 

^ v i s i v i ; 1 ' *r. *4.p *r<.*» v - v . / ' & •,./ «:. *». *V'""*'^ «v . . . .' 
xtf ^.3 

Nell'ottobre del '76 le improvvise « conciliazioni » davanti al pretore del lavoro - Miliardi sborsati 
per il riconoscimento di mansioni superiori - Un cambiamento troppo repentino per essere casuale 

{ 

In occasione della prossima 
celebrazione delle «4 giorna
te » 6i svolgerà per la prima 
volta a Napoli l'assemblea na
zionale dell'ANPI. che «l v'.u-

• nirà il giorno 27; il «torno 
successivo arriveranno a Na
poli i sindaci, con i gonfaloni, 
delle città italiane decorate 
con medaglia d'oro al valor 
militare per la Resistenza. I 
rappresentanti e i gonfalo
ni dei Comuni parteciperanno 
all'omaggio - al ' carabiniere 
Salvo D'Acquisto andando in 
corteo dal palazzo S. Giacomo 
alla piazza Carità, e quindi al
la cerimonia celebrativa du
rante la quale, oltre al sin
daco di Napoli, parlerà anche 
il presidente della associarlo 
ne del Comuni decorati, Bo 
nino, sindaco di Cuneo. 

La proposta di rivedersi tut
ti a Napoli In occasione del 
34. anniversario dell'insurre
zione antifascista fu fatta dal 
la delegazione napoletana che 
presenziò l'8 settembre scorso 
al grande raduno indetto a 
Roma per esprimere la pro
testa dei Comuni d'Italia con
tro la fuga del boia Kappler. 
Successivamente la rappre
sentanza e il gonfalone napo 
letani saranno 11 2 ottobre a 
Marzabotto. dove l'anniversa
rio della strage nazista vedrà 
convenire in quel comune i 
rappresentanti delle città 

martiri d'Europa. • • * 
Il complesso di manifesta

zioni celebrative è stato illu 
strato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, del sinda 
co Valenzi, dal vicesindaco 
Carpino, presenti l'assessore 
alla PI, Gentile, e gli espD 
nenti dell'istituto storico par 
la Resistenza Macchiaroli, De 
Chiara e Giancarlo Mazzacu 
rati, i componenti del comi
tato promotore Cirillo e De 
mata. G. Cilento e Lisa Cit-
tanova. - -

E' stato posto l'accento sul 
significato - preciso che que
st'anno, non solo Napoli, ma 
le associazioni combattentisti
che, la Provincia, la Regione 
l'istituto per la Resistenza. 
l'ANPI e i Comuni medaglie 
d'oro intendono dare alla ri
correnza: la lotta al nazifa
scismo non è affatto finita. 
occorre - invece - - affermare 
con rinnovato vigore gli Ideali 
che furono alla base della 
vittoriosa guerra ( di Libera
zione. Per questi motivi il Co- f 
mune ' di Napoli sollecita non 
solo la partecipazione di mas
sa, degli studenti, dei lavora
tori, della cittadinanza, a ce
lebrazioni che ' non vogliono 
essere e non sono soltanto 
cerimonie ufficiali. . ' >> 

Il programma per l'anni
versario della insurrezione di 
Napoli si arricchisce inoltre 
con due avvenimenti di par
ticolare importanza culturale: 
la mostra dell'opera di Ma
rino Mazzacurati. scultore 
della libertà • d'Italia, e la 
cgnsegna ufficiale da parte 
della Regne all'istituto sto
rico della Resistenza, dei do
cumenti statunitensi e inglesi 
sul periodo della occupazione 
alleata a Napoli e nel Sud. 

La mostra sull'opera dello 
scultore Mazzacurati (scom
parso poco dopo che era sta
to inaugurato il suo « monu
mento alle 4 Giornate » in 
piazza della Repubblica, nel 
1969) è realizzata con il con
tributo determinante della Re
gione ed è ospitata con il con
tributo determinante della Re
gione ed è ospitata in palaz
zo raale. Come hanno chiarito 
U sindaco e l'editore Macchia
roli, essa avrà una angolazio
ne precisa: i monumenti e la 
opere dedicata alla Resisten
za e alla liberazione dei po
poli. Saranno esposti i boz
zetti i disegni, nonché in 
« multivision » gli stessi mo
numenti realizzati in Italia e 
all'estero (fra l'altro Mazza-
curati ha realizzato a Bei
rut un monumento alla lotta 
di liberazione della Palesti
na) attraverso i quali sarà 
evidente il profilo di un arti
sta passato dalla pittura alla 
scultura «per la libertà». 

Accanto • alla > mostra • due 
« tavole rotonde » che verran
no coordinate dagli assessori 
Vittoria (Centro Storico) e 
Gentile (Pubblica Istruzione». 
La prima sul tema: « Il mo
numento e la citta», su una 
problematica che fu affronta-. 
>ta dallo stesso Mazzacurati, 
relativa al rapporto fra l'ope
ra artistica e - l'ambiente, il 
xentro storico • in cui viene 
realizzata: la seconda sul te 
Ima: a Insegnamento - della 
istoria dell'arte », * di • grande 
«attualità in questo momento 
>ed anch'esso legato al nome 
.di Mazzacurati. E* • prevista 
)la partecipazione di noti espo-
•nenti del mondo artistico un
iversitario e sindacale - della 
scuola. Mostra e tavole roton 
Jde vanno viste — come ha so
stenuto Macchiaroli — come 
'momento di partecipazione e 
•di aggregazione per il mondo 
"iella scuola, e per le òrze 
culturali. 

L'altro importante avveni
mento * rappresentalo lia'fc-

{consegna ufficiale, che sarà 
{effettuata dalla Regia ne K.?' 
fistituto par la Resistenza, di 
.quasi lutti gli atti urticeli 
•relativi alla occupazione al» 
[leata a Napoli e nel Sud. SMJO 
Utati invitati dalla Regione %h 
{ambasciatori USA e inglese. 
!l'intero corpo consolare; lav-
ivenimento è destinato i su 
{scitare grande interesse non 
(soliamo fra gli studiosi, u-
jnuto conto che si tratta di 
{una documentazione inedita 
;— finora sepolta nefli archi-
'vi in America e in Inghiltsr-

! l ' ' - t . < » l " / 

A piazza Bagnoli nel corso dello sciopero di oggi 

Operai Italsider in assemblea 
. * •• . - . „ i ' i 'i < » r> * 

'W lavoratori ' dell'Italsider 
daranno vita stamattina, alle 
0.30, ad un'assemblea pubbli
ca in piazza Bagnoli con la 
partecipazione e l'intervento 
degli abitanti del quartiere. 
L'iniziativa è stata presa dal 
consiglio di fabbrica nell'am
bito dell'anione di sciopero. 
della durata di tre ore. pro
mossa per oggi, e die. in
sieme alla fermata di due 
ore effettuata ieri, rientra 
nel "pacchetto" di dieci ore 
proclamate dal coordinamen
to nazionale dei lavoratori del 
gruppo " Italsider a sostegno 
della vertenza nazionale. -
' Il coordinamento ha solleci 
tato inoltre una riunione col 
governo per affrontare in una 
unica sede tutti i problemi 
delle aziende Italsider. per 
evitare, in questo modo, di 
restringere il dibattito solo e 
semplicemente a livello azien 
dale: si tratta in sostanza 
di incalzave il governo affin
chè si decida ad elaborare il 
piano nazionale della «He-ip-
già, strumento essenziale per 
Io sviluppo delle aziende del 
settore. . * s 
' Con ' l'assemblea di • oggi. 

dunque, è intenzione dei la
voratori • aprire un dibattito 
con tutta la città sul Tuturo 
dello stabilimento '• di Bagno
li: contro la sua sopravviven
za negli ultimi tempi si è 
sviluppata un'interessata cam
pagna di stampa, mentre nei 
giorni scorsi Sa direzione a 
ziendale ha deciso la ridu 
zione di circa un terzo della 

produzione del treno di lami
nazione « Morgan » ennside 
rato uno dei reparti più ob
soleti dello stabilimento. ' . 
HOTEL LONDRA - Un.la 
voratore dell'Hotel Londra, il 

j famoso albergo di Piazza Mu 
I nicipio occupato dai 75 dipen 
| denti da tre mesi per salva-
I il posto di lavoro, è stato ar-
j restato ieri mattina mentre 
J insieme ad altri suoi colle

ghi aveva organizzato un 
blocco stradale nel tratto di 

CHIESTO-
DAI LAVORATORI 

IL RINNOVO 
' DELL'AMAN 

I gruppi politici aziendali del 
PCI, della DC, del PSI, del PSOI, 
del PRI dell'azienda municipaliz
zata dell'Acquedotto Napoletano 
hanno sollecitato ancora una volta 
le • autorità competenti a provve
dere al rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'azienda. 

• Quello attuale — si legge nel 
loro documento — è immobile, 
non funzionale e non risponde as
solutamente alla realta politica e 
sociale della città ». Questa ri
chiesta ' lu avanzata, inutilmente, 
gii nella scorsa primavera. 

Intanto — denunciano i lavora
tori — i problemi dell'AMAN si 
sono ulteriormente aggravati e ri
schiano di portare l'azienda sul
l'orlo del fallimento. I gruppi po
litici aziendali hanno chiesto ieri, 
al termine della loro assemblea, 
che venga al più presto fissato un 
incontro con il Sindaco, l'assessore 
alle Municipalizzate, i capigruppo 
consiliari. Questo incontro deve 
servire — chiedono i gruppi poli
tici dell'AMAN — per illustrare 
tutti i problemi dell'azienda, e per 
sottolineare l'urgenza di un in
tervento. che renda finalmente ope
rante la sua amministrazione, nel
l'interesse della Intera citta. 

strada ' prospiciente l'edificio. 
Cannine Sensini. di 31 anni, 

residente a via Soccavo 19, 
si è sdraiato a terra e. se
condo la versione fornita dal
la polizia, lia rifiutato di la
nciar libera la corsia nono
stante le sollecitazioni degli 
a",enti di PS. che lo hanno 
poi sollevato di peso e con
dotto in questura e successi
vamente nelle carceri di Pog-
gioreale. Altri dimostranti in
tanto hanno dato fuoco ad al
cuni pneumatici ed è stato ne
cessario l'intervento dei vigi
li del fuoco per spegnerli. • 

L'esasperata manifestazione 
di protesta dei lavoratori del 
Londra non è la prima di 
questo • tipo: già nei giorni 
scorsi c'era stato un altro 
blocco stradale. Ieri mattina. 
inoltre, precedentemente alla 
protesta, una delegazione si 
era recata dall'assessore re
gionale al turismo. Crimi. per 
sollecitare una soluzione della 
\ ertenza. 
IN AGITAZIONE I TASSISTI 
DI PROCI DA — I tassisti e i 
« microtassisti » dell'isola di 
Prncida. aderenti alla FITA-
CNA. hanno chiesto all'ammi
nistrazione comunale che. nel 
consiglio comunale convocato 
per domani, non venga ap
provato il rilascio di nuove 
licenze per il servizio di auto
pubbliche da piazza. L'au
mento incontrollato della con
correnza, sostengono i tassi
sti. darebbe un duro colpo 
ai già ristretti guadagni del
la categoria. 

L'anniversario di uno dei più 
colossali sprechi della gestlo- ' 
ne clientelare del Banco di 
Napoli è il 29 ottobre. Se 
una tale data dovesse in qual
che jTiodo esser celebrata la 
mamiestaziona ufficiale do
vrebbe avvenire in pretura, 
davanti al registro delle «con
ciliazioni», dove sono iscritti 
per i posteri i segni tangi
bili dell'improvviso cambia
mento di rotta, del giro di 
boa, dell'Incredibile e fino ad 
allora mal registrata dispo
nibilità del Banco a ricono
scere qualifiche superiori - e 
spettanze arretrate ad un nu
trito — ma « scelto » — grup
po di dipendenti. 

Ancora 11 giorno prima i 
legali del Banco avevano mo
strato la grinta di sempre, di
mostrando in chiarissime 
« comparse » come e perchè 
tre dipendenti che sosteneva
no di non aver fatto soltanto 
gli autisti, non dovevano ave
re una sola lira; e come 
e perché quattordici pensio
nati non potevano pretendere 
un bel nulla in tema di in
dennità aggiuntiva per la leg
ge dei combattenti. E ineso
rabili erano stati gli avvoca
ti del banco di fronte alla 
richiesta di alcuni capi uffi
cio che, avendo partecipato 
al concorso per funzionari di 
direzione risultando «idonei», 
chiedevano un punteggio di 
2,50 kivece dello 0,75. 

All'improvviso, la valanga 
di «conciliazioni»: il 29 otto
bre del '76 il Banco di Na
poli è felice di firmarne una 
trentina, tutte d'un botto, cui 
seguiranno altre in varie 
udienze a novembre: una pie-. 
cola valanga. ~ * . \ 

Il caso vuole — che sia " 
solo il caso non ci crede peri 
nessuno — che a firmare le 
conciliazioni per il Banco sia ; 
sempre e solo l'avvocato 
Francesco D'Acunto. La pre
senza costante di questo no-j 
me in rappresentanza dell'uf
ficio legale, chp pure conta 
tanti altri professionisti, non 
può togliere il sospetto che si 
sia trattato di un incarico 
preciso e specifico: insomma 
non può proprio essere «ca-

> ! i • f JH< V >$» • i l ; ' '.'<: 
sua le » che un solo avvoca-

" to delr* Banco «concilia», 
mentre tutti gli altri fanno il 
muso duro e ottengono sen
tenze favorevoli dal pretore 
del lavoro. " ' 

Altre due presenze costanti 
le ritroviamo dall'altra parte. 
A rappresentare 1 dipendenti 
con 1 quali il Banco «confi
dila » e ai quali riconosce 
mansioni, qualifiche, anziani
tà e gradi superiori, impe
gnandosi a liquidare tutte le 
spettanze arretrate — si trat
ta di cifre singolarmente e 
complessivamente assai • co
spicue — sono sempre due 
avvocati. A turno, alternan
dosi, uno alla volta in rap
presentanza di dipendenti sin
goli o a gruppi, ma sono sem
pre s;h avvocati Lucio Bove 
e Silvio Vitale ad indurre il 
Banco alla conciliazione. 

Tanti dipendenti, solo due 
avvocati. Che strano; forse si 
saranno passati la voce... Co 
munque è davvero un caso 
unico negli annali giudiziari 
un Insieme cosi cospicuo di 
coincidenze. u 

• A tutti i ricorrenti tratta
mento quasi eguale: passag
gio dni grado ottavo a quel
lo settimo, con anzianità dal 
"74 e spettanze dal '73; qual
cuno dal '72 e dal '71. Si trat
ta quasi esclusivamente di 
«avvocati aggiunti » che di
ventano « sostituti avvocati » 
e di « ingegneri aggiunti » che 
diventano «sostituti ingegne
ri ». « » » -•* "«• -

La mima «puntata», la più 
grossa, va in scena il 29 ot
tobre: - a novembre ci sarà 
la seconda, meno imponente 
per numero di concijlazlonl, * 

Sa tutte dello stesso tenore. 
Il arretrati vengono pagati 

i tambur battente: a gennaio 
i pagamenti seno in pratica 
esauriti. Si parla nel Banco 
di Napoli, senza troppi peli 
sulla lingua, di un esborso 
che supera di parecchio il mi
liardo. • -

Si chiamano «riliquidazionl 
d'oro », e sono riservate pro
prio a pochi eletti: per loro 
Infatti 11 Banco rinuncia, a fa
re opposizione, non sfodera 
alcuno dei temibili argomen-

u l i ' i ì . 
ti di cui i suoi legali sono 
così prolifici. Circola la voce 
nel Banco che il consiglio di 
amministrazione aveva già 
deciso di «conciliare », ma 
che poi ci ha ripensato, ed ha 
voluto una copertura per co
si dire « giudiziaria », che è 
stata del tutio involontaria
mente fornita dal pretore 
del lavoro. Bastava cioè fare 
il ricorso sostenendo di ave
re per anni svolto funzioni 
superiori alla qualifica — in 
base all'articolo 13 dello Sta
tuto per i lavoratori — in 
modo che, nel caso che qual
cuno avesse voluto sapere 
perché il Banco aveva sbor
sato tanti denari, si potesse 
agitare la carta bollata, e di
re che s'era preferito non ri
schiare una sentenza sfavo
revole. 
> In una pubblicazione di di
pendenti del Banco, tutto l'af
fare — quando ancora non si 
erano verificate le massicce 
conciliazioni di ottobre — ve
niva così definito: « 11 filone 
d'oro del riconoscimento di 
mansioni di grado superiore: 
sei miliardi di beneficenza ». 
• A questo titolo segue una 

lunga nota nella quale si di
chiara che il fenomeno del 
riconoscimento di mansioni 
superiori ha • raggiunto « di
mensioni scandalose», tali da 
Interessare la procura della 
Repubblica. Si parla • senza 
mez-si termini delle responsa
bilità di un funzionario che 
ha fatto il capo del perso
nale dal '73 al '76, e che. 
divenuto membro della com
missione che decide se ac
cogliere o meno le istanze, in 
pratica decide sui « casi » che 
egli stesso — quando era ca
po del personale — ha creato. 
Non è quindi casuale nem 
meno il fatto che quasi tutti ì 
ricorrenti con cui il banco 
ha «conciliato » il 29 ottobre 
chiedano il riconoscimento di 
mansioni superiori svolte dal 
1974. '•' , ' 
• Si tratta del dottor D'Or
so, il quale, all'indomani del
l'entrata in vigore dello sta 

stione mansioni superiori 'co
me di un problema del tutto , 
provvisorio e contingente: si-1 
stemati i casi di effettiva in
giustizia nel trattamento, tut
to sì sarebbe rimesso a pò 
sto. Invece le richieste sono 
aumentate a valanga, l rlco 
nosclmenti sono piovuti e per 
molto tempo sono stati san
citi senza • nemmeno che i 
richiedenti minacciassero di 
far ricorso al magistrato. > 

Poi • l'affare * è diventato 
troppo scoperto, e non ci vuo
le > molta * fantasia per im 
maginare che è circolato il 
«consiglio » di far ricorso alla 
sezione lavoro della pretura. 
dove le cose sarebbero anda
te bene lo stesso perché il 
Banco avrebbe «conciliato ». 
senza attendere il giudizio del 
magistrato, ridotto ad un 
semplice testimone — cui la 
legge vieta qualsiasi Iniziati
va — di una trattativa assai 
«privata ». 

Il conto di coloro fra i di 
pendenti che sono stati dura» 
mente colpiti — scavalcati 
nelle promozioni, umiliati nel 
le aspettative di carriera. 
messi in disparte perché non 
sufficientemente «amici de
gli amici » — non è stato an
cora fatto, ma di certo non 
si tratta di poche persone. 

E " può forse considerarsi 
ancora un caso se il Banco di 
Napoli fra le altre cose, non 
ha ancora provveduto alle 
promozicni annuali, ma so 
prattutto ha recentemente 
adottato provvedimenti unila
terali nei confronti del per
sonale senza consultare i sin
dacati.. E' chiaro che le rìli-
quìdazioni d'oro non trovereb
bero più posto in una ristrut-
turazime discussa con i la
voratori che affronti i nodi 
degli organici, dell'organizza-
zicne del lavoro, delle pro
gressioni di carriera, legate 
alla professionalità. Ma que
sto consiglio d'amministrazio
ne — lo stesso del «caso Sa-
gliocco » — . non può certo 
affrontare i complessi proble-

tuto dei lavoratori(20 maggio ' mi che il Banco si trova di 
del '70), parlava della que- I fronte. 

Giace in gravissime condizioni al « Santobono » 
! • ' 'O 

Bambino di 7 anni si ustiona 
mentre gioca con un coetaneo 

Stavano maneggiando un barattolo di collante che ha preso fuoco - Il dramma nella 
zona Mercato - Salvato da due dipendenti del Comune - Ustioni di secondo e terzo grado 

' ' ' i » ? < • * . ' . < : ' < i , 

. Un bambino di sette an
ni, Ciro Paliotti. è rimasto 
orribilmente ustionato ieri 
mattina. ' Il fanciullo — 
mentre scriviamo — sta 
lottando contro la morte 
all'ospedale - per bambini 
« Santobono ». ' 

<w L'assurdo incidente è av
venuto intorno alle 11 in 
vìa Cesare Carmignano. a 
pochi passi dall'abitazione 
del ragazzo. Ciro Paliotti 
stava giocando con un suo 
coetaneo. Carmina Costa
gliela, con una scatola di 
collante sintetico «Bostìk». 
quando per cause non an
cora precisate, il collante» 
ha preso fuoco. Le fiam
me hanno avvolto il Pa 
liotti. che ha urlato, richia
mando l'attenzione di due 
dipendenti comunali del 
XV circolo della Nettezza 

;ii 
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ripartito^) 
IN FEDERAZIONE 

Oggi alle 18 riunione della 
commissione amministrazio
ne della federazione; alle 17, 
FGCI, riunione della commis
sione studenti. ,. . 

J . r i ' -

LE PROPOSTE DEL PCI 
In via S. Giacomo dalle 16 

alle ' 20 iniziativa di propa
ganda delle cellule dei banca
ri su « Le proposte del PCI ». 

RIUNIONI 
IN PREPARAZIONE 
OEL CONGRESSO 
DEL COMITATO 
CITTADINO 
• ' In preparazione del con
gresso del comitato cittadino 
si svolgeranno oggi i seguen
ti direttivi: a Vicaria alle 17 
eco Zambardkio e a Capodi-

i chino alle 18^0 con • Annun
ziata. -

ra — su un importantissimo 
[periodo storico. 
• La documentazione è stata 
i ottenuta da una delegazione 
'.della Regione alla quale ha 
partecipato il prof. Pasquali 

> Villani, ordinario di storia 
contemporanea nell'università 

idi Napoli, presidente del co-
'mlUto scientifico dell'istituto 
''storico per !a Resistenza. 

ASSEMBLEA 
- Al rione Traiano alle 20 
assemblea sulla situazione 
politica. 

RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE 
IN FEDERAZIONE 

^•^Pv p ^ * * < * V a v ^ 4Wie § f w 

17.II in F i è» r stima, è 
cani sesta la rivaJaiM dai 
•««.«tari di assisa» di cit
tà • srsviacis s dai msnv 

• bri dtNs ssiretarle di 

Urbana, l'ispettore Giusep
pe Miranda, di 43 anni, abi
tante in corso Garibaldi 5 
e l'operaio Giuseppe Gra-
nucci di 29 anni abitante 
al rione Don Guanella iso
lato 21. --^ 
vi due si sono gettati im

mediatamente sul bambi
no. trasformato ormai in 
una vera e propria torcia 
umana, e levandosi le ca
micie lo hanno avvolto e 
trascinato a terra, facendo-
io rotolare per spegnere le 
fiamme. - Giungeva - anche 
un vicino del ragazzo. Gio
vanni Ramaglia di 42 anni 
(che abita nella strada do
ve è avvenuto il drammati
co episodio), che ha tra
sportato con la propria au
to il fanciullo all'ospedale 
degli Incurabili.. -

Qui i sanitari, constatan
do che le condizioni del 
ragazzo erano ' gravissime 
hanno predisposto il suo 
trasferimento al reparto di 
terapìa intensiva del San
tobono. Ciro Paliotti ha ri
portato infatti nell'inciden
te ustioni di 2. e 3. grado 
che sono estese sul 70-80 
per cento dell'intera super
ficie corporea. L'incidente 
che ha visto protagonista 
Ciro Paliotti. è . avvenuto 
nella zona Mercato, nei 
pressi della Porta Nolana. 
in una zona nota per la 
mancanza, dì strutture so
ciali per i suoi bassi e per 
il fatto che, da sampre. 
i bambini giocano per le 
strade. Ciro Paliotti e il 
suo amico avevano trovato 
una scatola di Bostìk. S3n-
za sapere quanto fosse in
fiammabile il materiale 
che maneggiavano, le han
no dato fuoco, forse con 
qualche fiammifero. La tra
gedia è stata inevitabile. 

L'incidente capitato al 
bambino di sette anni, ha 
sconvolto gli abitanti. Sul 
luogo dell'incidente, oltre 
ai soccorritori, si sono por
tate immediatamente mol
tissime persone, sconvolte 
da quello che avevano vi
sto che hanno commenta
to a lungo l'accaduto. 

Da notare che i due la
voratori del XV circolo del
la Nettezza Urbana, Giù-
s5ope Miranda e Giuseppe 
Granucci, hanno dovuto ri
correre anche loro alle cu
re dei medici — del Nuovo 
Loreto — per ustioni ri
portate soccorrendo il ra
gazzo. Il Miranda ha ri
portato infatti ustioni alla 
mano sinistra (guaribili In 
20 giorni) ed il Granucci, 
Invece, ad entrambi le ma
ni ustioni guaribili in 15 
giorni. 

I CC sulle tracce dei colpevoli 

Per una faida fra clan 
l'omicidio di Ercolanò 

Arrestati due intraprendenti sedicenni 

Usano il suo diario rubato 
i 

per ricattare un7 impiegata 
Lo avevano sottratto (insieme a gioielli e denaro) dall'appar
tamento della donna — Volevano divulgare pagine « intime » 

I! capitano Caledrazzo dei 
la compagnia dei carabinieri 
di Torre del Greco, sta prose 
guendo le indagini per indivi
duare i colpevoli dell'omicidio 
di Pasquale Lucarelli, il di 
cianno\enne ucciso l'altro 
giorno a Ercolanò in via Pu-
gliano. „ ,» -/ 

Sono • stati chiariti i mo
tivi die hanno provocato l'as
sassinio del Lucarelli. ~ Sem 
bra infatti che il giovane sia 
venuto a diverbio domenica 
scorsa, con alcuni membri 
di una famiglia che < contro] 
la » la parte alta della stra
da di Ercolanò dove si svol
ge il famoso mercato degli 
stracci. 
- Il Lucarelli — che appar
tiene al « clan » che control
la la parte bassa della stra
da — ha risposto in modo 

tracotante ai quattro o cin
que giovani che lo invitava
no ad andarsene dalla zona 
alta. Avrebbe, anzi, addirit
tura affermato che lui l'in
domani — il giorno dell'omi
cidio — sarebbe tornato, al 
le 11. da solo per dimostrare 
che poteva girare impunemen 
te per via Pugliano 

Sul corpo dell'assassinato. 
che giace ancora presso la 
seconda facoltà di medicina 
legale. •- sono stati ritrovati 
i fori di almeno dieci proiet
tili, mtntre sembra provato 
che a sparare furono almeno 
due persone. 

Le indagini su questo omi
cidio. potrebbero avere una 
nuova e clamorosa svolta nel
le prossime ore. Sembra, in
fatti. imminente l'arresto del 
colpevole. 

Durante un furto due cugi
ni di sedici anni hanno ruba
to il diario « intimo » di una 
impiegata trentenne e sfrut
tando le sue pagine hanno 
tentato un ricatto. Ma • la 
donna non si è lasciata inti
morire ed ha avvertito i ca
rabinieri, che hanno recupe
rato il diario arrestando i due 
minori, r-*.i --.i --»--

Giovannantonio Mazza di 16 
anni, residente a Paolp in 
provincia di Cosenza, dove 
frequenta ' l'istituto tecnico 
commerciale per geometri, e 
suo cugino Giampaolo Casa-
lino di Casamarciano, dove 
abita a Parco Sant'Angelo 16. 
mentre ' trascorrevano ler va
canze estive nel centro della 
provincia di Napoli, - hanno 
pensate di compiere un furto 
nell'appartamento di Maria 
Luisa Luccardi, 30 anni, una 
impiegata che vive da sola 
nello stesso paese dove i due 
ragazzi trascorrevano le va
canze. 

I due sedicenni perciò, du
rante il fine settimana del 28 
agosto sono -penetrati nel
l'appartamento della Luccardi 
— che era fuori per una bre
ve vacanza — scassinando la 
serratur?. e si sono imposses
sati — mettendo a soqquadro 
la casa — di gioielli e con
tanti per cinque milioni. Ma 
insieme ai preziosi i due ra 

gazzi presero in quella occa
sione anche un diario, in cui 
la donna scrive le impressio
ni sulle sue giornate. ' . 

Per qualche giorno i redaz
zi (che intanto si erano reca
ti a Paola, dove hanno ven
duto la refurtiva) non hanno 
nemmeno - guardato il qua
derno con le confessioni del
la donna, poi. per curiosità 
hanno cominciato a sfogliare 
le pruine del diario. E qui 
hanno avuto la sorpresa di 
trovare * raccontati » episodi 
della vita privata della donn*» 
che forse questa non voleva 
che diventassero di dominio 
pubblico. * "• <• 

Di qui l'idea dei ricatto. I 
due hanno perciò scritto una 
lettera. — con la macchina da 
scrivere di casa Casalino — 
alla Luccardi per chiederle 3 
milioni. Questo era il prezzo 
per ottenere il silenzio sulle 
pagine personali del diario. 
Se la donna non avesse paga
to, minacciavano nella lettèr? 
le pagine più a interessanti » 
sarebbero state pubblicate. 

Maria Luisa Luccardi - per 
un attimo ha pensato di pa
gare, poi ha telefonato ?1 ca
pitano Basta e gli ha raccon
tato tutto. Così ha preso gli 
accordi per il pagamento del 
ricatto. Ma i due giovani — 
che. poi. durante gli interro
gatori hanno confessato tutto 

— invece dei tre milioni 
hanno trovato i militi che li 
hanno arrestati. I due giova
ni dovranno rispondere di 
vari reati, furto con scasso, 
tentata estorsione ecc. Dopo 
gli interrogatori di rito i due 
sono stati portati al carcere 
minorile. 

Oggi e domani 
consiglio 

. comunale 
Il consiglio comunale di 

Napoli • si riunisce nella 
'sala dei Baroni questa 
mattina alle ore 12 e do
mani alle ore 19. ' Per la 
seduta di domani è previ
sta la presentazione e la 
discussione delle delibere 
di < massima sui progetti 
per il preavviamento al 
lavoro. Per quella mattu
tina di oggi l'ordine del 
giorno prevede, oltre ad 
ordinaria amministrazio
ne. la risposta a numero
se interrogazioni sui pro
blemi della scuola. -

VOCI DELLA CITTÀ 
Le tettar* Sci •estri lettori di 

interasse citta*»» e laeioaalt. *a-
raeww vafcMicat* il mercoleél ed il 
itmmti « « f r i i t i l i — a . I tot-
tori M i a » ! ioél i i i ian i toro «erri
ti o le loro i i f alMiiai — ol ne
cessiti cornili — a Veci éelle a l 
ta - ReéeeSowe Unità - Via Cer
vantes, 55 • M a n l i . 

LINAM risponde 
alle proteste 
degli assistiti 

Tempo fa pubblicammo 
lettere di lettori che prote
stavano sul funzionamento 
degli ambulatori Inam di 
Fuorigrotta e di Piazza na
zionale. In questi giorni ci 
è giunta la risposta *-

«.Velia rubrica "Voci della 
città" sono apparse doglianze 
di un gruppo di lettori assi
stiti dalla sezione INAM di 
Fuorigrotta, nonché quelle 
del sig. Corrado Ferrigno, ri
ferite al Poliambulatorio di 
Piazza Nazionale di questo 
Ente, 

mSt ritiene doveroso ricor* 
dare che le cause delFa/fol-
lamento della sezione di Fuo
rigrotta sono da ricondursi 
alla nota circostanza che 
presso questo presidio sono 
tutt'ora funzionanti due se
zioni e relativi poliambula
tori. quello di Fuorigrotta e 

quello di Bagnoli, i cui lo
cali divennero inagibih a cau
sa di un crollo dell'edificio. 
Peraltro non è stato possibi
le trovare a Bagnoli locali 
per sistemarvi rambulatorio. 
Queste difficoltà derivano 
sia da una legge sul blocco 
patrimor.iale delFEnte. sia 
dalla difficoltà di trovare lo
cali idonei. 

« Circo le lamentele sul Po
liambulatorio Inam di piazza 
Nazionale circa l'impossibilt-
tà di compiere tutti gli accer
tamenti specialistici in ge
stione diretta, anziché ricor
rere ai presidi di convenzio-
namento si ritiene opportuno 
ricordare che ogni potenzia
mento della gestione diretta 
non ovvierebbe alla necessi
tà di dover ricorrere al con-
venzionamento esterno, data 
fa sempre più elevata richie
sta di esami specialistici. 

« Pare opportuno ricordare, 
a tutti gli aventi diritto afe 
prestazioni Inam, che asso
lutamente nulla è dovuto, 
neppure presso i detti presidi 
convenzionati, neanche a ti
tolo di regalia, al personale 
che, comunque, dovesse in tal 
senso farne richiesta*. 

Distinti saluti ' 
vtevaiMii AfiwWJCji 
Direttore reggente 

dell'lNAM provinciale 
di Napoli 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 'mercoledì 21 settem
bre 1977. Onomastico: Matteo. 
(Domani: Maurizio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 15. Richieste di 
pubblicazione: 51. Matrimoni 
religiosi: 33. Matrimoni civili: 
1. Deceduti: 30. 

CONFERENZA 
AL I I POLICLINICO 
SU «TOMOGRAFIA 
COMPUTERIZZATA > 
• Oggi alle ore 12 presso r 

aula dell'Istituto di radiolo
gia della Ila Facoltà di Me
dicina si terrà una conferen
za del dottor G. Di Chiro 
sul tema «Recenti sviluppi e 
prospettive • della tomografìa 
computerizzata ». 

r 

MO«T^A ' 
DI ì»£l MAESTRI SVIZZERI 
DALLA SCUOLA DI PARIGI 

Sabato 24 settembre alle o-
re 11, si inaugura, nei salo
ni del Museo Principe Diego 
d'Ara gaia Fignatelli Cortes, 
Riviera di Chlala 200. la mo
stra «Sei maestri svizzeri 
della scuola di Parigi ». 

Si sono sposati i compagni 
Anna Russo e Ciro Aurino. 

1 
Ai due compagni giungano 
gli auguri dei comunisti di 
Barra e dell'Unità. . 

LUSINGHIERO * - * - - • 
SUCCESSO - . ! :,-\ -:> 
DEL SUDPEL 

Il Sudpei. «Salone nazio
nale della moda », ieri ha 
chiuso i battenti alla Mostra 
d'Oltremare. Questa rasse
t t a — in un difficile mo
mento per l'economia del no
stro Paese — ha sorpreso so
prattutto il vigoroso rilancio 
della pelletteria. Il Sudpei, 
giunto alla sua quindicesima 
edizione, ha registrato u-i no
tevole afflusso di visitatori. 
tutti interessati ad acquista
re. Numerosi i visitatori stra
nieri provenienti dall'Europa, 
dagli USA. dal Giappone, che 
hanno stabilito proficui rap
porti con numerosi esposito
ri; vere e preprie, delegazioni 
straniere risultano registrate 
agli uffici di segreteria. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; ' MofMacalvart»: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, Riviera di Chia
ia 77. via Mergellina 148;. 
Matxate-IHrMlirM p.zza Ga
ribaldi i l ; S. LOTnw-Vrca-
ria: via S.'Giov. a Carbona-". 
ra 83, Staz. centrale cso Luc

ci 5. Cal.ta ponte Casano
va 30; Stalla-S.C. Arena: via 
Fona 201. via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218; Colli 
Amine!: Colli Aminel 249; 
Vern. Areneila: via M. Pi-
scielli 138. pja& Leonardo 28, 
via L. Giordano 144, via Mer-
liani 33, via D. Fontana 37. 
via Simone Martini 80; Fuo-
rifrotta. p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21: Seccavo: via 
Epomeo 154: Miane Secondi-
•liane: corso Secondigliano 
174: ' Bainoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madon-
nelle 1; P o i toma le: via N. 
Poggioreale 21; Poaillipew via 
Petrarca 173; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. 

NUMERI U T I L I / ,-'..• * ,•» 
Guardia medica comunale. 

prefestiva tei. 3150.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44 13.44 
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L'influenza 
degli avvocati 

napoletani 
al congresso 
dell'Aquila 

Q U «rg. 
V i IM/IOI 

(li :.iiu di inform.ixioiu' 
Mitili e l o r j l i hanno 

ripit i luto ani|ii.Hiii'iilc le ron
chi- ioni t ir i X I V (ainjii 'f-Mi 
lui / io i ia l f foiei i ' i : ile 1 / \ q u i l n . 
con pail icolurc acrf i i lo *ul ruo
lo di prota^oui-ln n-Minto dal
la i l f l f^ . i / io t i f ili Napol i . 

I l i l i l i . i l l i lo intorno al Iciua 
( f i l t ra lo (« l . ' awora lo ili fron
ti* alla -of ielà c i \ i l e in tra
sforma/ ione I I ) lia prodotto, ed 
era -.coniato, un confronto du
ro tra l'ala più roiiscrxalrirc 
f arretrala i l fU 'awocatora e 
( inal i l i , -oprammo 1 piovani 
del Me77o^ioii io. -colono, nel
la }ira\il."i della cri - i della più-
- l i / i a . la nrt'f">ilu ili ricercare 
una \ i . i n inna e originale prr 
l i - c i m e : non al i l i -opra o al 
ili fuori del conie-lo - lor i rn-
polilico reale, ina Icjramlo la 
lolla per conipii- laie un I I I I O M » 
ruolo ilei i l i fcn-ori . alla Imi-
taglia più generale per il r ìn -
nn\amento e < il r i-anaiueiito 
dello Stalo, i . 

Le uio/ ioni approvale han
no «epnato una - \ o l l a i ler ì -
,-Ì\a e, in qualche,modo, u - lo
rica ». per chi jMii-l.mientr-
addi tata nel l 'awiu-alura — 
Mrclia Ira i mit i ilei pa—alo. 
i l cl iei i lel ì -nio e la -olloci-u-
pa/.ione giovanile — il corpo 
più o-ti le e impcriiicalii le ai 
prore*«i di rinnovamento e ili 
democrazia partecipativa, in 
alto nel P.ic-c. Ha \ itilo la 
lìnea (fell 'apcrtura al l 'e- terno. 
del confronto con le istituzioni 
e coi cittadini per la rnniftii-
«la di una di \er«a identità del
l 'avvocatura corri-poiulcnle ni 
I i i -opni e agli inlere<-i reali 
della «ocielà: I J l inea, appun
to. portala axanli — in manì"-
ra determinante — dalla (ìele-
»a/ ione napoletana. '"-' 
' Gratui to patrocinio. <life-i 

dei non al i l i i rn l i . r i forma del
l 'ordinamento =iuil Ì7Ìario ' e 
della profe i«ione forcine, sa
ranno i temi ilel'a Conferen
za nazionale «lilla funzione 
dell 'avvocatura, alla quale par
teciperanno rapprc«etilanlì del
la magiolralura. delle forze 
polit iche, dei « imlaral i . delle 
componenti culturali e delle 
università, rome r i r l i i r - to nel
la mo7Ìone del foro i l i Napol i 
approvala poi a l a r ; h i « i m a 
maggioranza, dal congrego rie 
I/Aquila. > 

- E* giunto a i|iir«!o punto — 
con le prime riflessioni sulla 
granile portala ' democratica 
della lolla ronilolla dai ilele-
=ati napoletani — chiedere 
-udito la r i forma ilei modi i l i 
«reità dei delegali , ancora n*e-
«ìsnali dai t e r t i r i d i potere 
dei consisti i lcl l 'ori l ine. anzi
ché al lraver-o il i l it i . i l l i lo nel
le centinaia di for i dei ( l i 
b r e t t i . . : 

M a soprattutto r in f i l i amo — 
proprio in vir tù del rnntr lhnlo 
mi l iar io dato dai ronitinl«ti 
e dai • lcmnrral i r i i lei no«iro 
tr ibunale a l confronto congre— 
«naie — che i l con-iglio del
l 'ordine d i Napol i ( tuttora 
paradossalmente presieduto da 
D e Marsicoì dia immediato 
esempio d i roeren7a ilemn+ra-
l i ra organizzando u n * ennfe-
ren7 j provinciale s n | |n «laTo 
dell 'avvocatura e deifa gln-
*i«zia nel distretto, rh iamani lo 
alla partecipazione max i - t ram-
ra . forze polit iche, ammlnì -
« Ira lnr i . ' sindacali , un ìvers l i l 
e c i t tadin i . « " 
- O r r n i r r dimostrare che 11 
prix-e«sn d i rinnnv amento \ 
r»"«ie. che le inVr — r n n » 
d 'a ' l ra parte i r ì *n l ia l ì di rrr» 
r»n«rr .<o — non «iovono d a l 
cielo, ma «ono rc*»»re«*inne 
de"-» mnia 'a realtà di Napol i 
e del Mezzot ìorno. 

Gerardo Vitiello 

I RIUNIONI 
:.. IN PREPARAZIONE 
- DELL'ATTIVO 
CON NAPOLITANO 
In preparartene deil'at- i 

thro operaio con Napoli- ! 
- tane, che ai svetterà M - ' 
.bete alla Mottra d"0'tre- , 
> mmwm een inteie alle t. al 

•tanno tenenée numererà j 
' riunioni erewatorie Ot

t i a Pomiftiano d'Aree, 
., alle 1 * ei •velear* una as> 

eemMea con i cornpeejtl 
«WAlfavutf con TiAelli. 

,. mentre demani alle I t , 
. In fetferaxfone. riunione 

di faMrrtaa con Ti r.: 

file:///quiln
file://-/olla
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i giunta regionale tace 
Non si conoscono ancora le linee seguite dagli assessori per i progetti specifici - Non 
sono stati ancora forniti i dati dei piani comunali e delle disponibilità degli imprenditori 

Singolare primo giorno di 
scuola per gli .alunni dell'isti
tuto . tecnico-Industriale « Au
gusto Righi» di Fuorlgrotta. 

'Dòpo aver a lungo atteso l'a-
' pertura dei - cancelli hanno 

notato un piccolo cartello che 
' qualcuno aveva appena affis

so; la scuola — era sintetica
mente scritto — riapre il gior
no 28. • 

Tutto è stato dunque rin
viato a la novità dell'inizio 
anticipato dell'anno scolasti
co è subito saltata. Non è 

> un. fatto isolato. La scena, 
' anche se non proprio in que
sti termini, si è ripetuta in 

. altre scuole. E* il caso, ad 
esemplo, del liceo artistico di 
piazzetta Salazar. . . -. 

Ancora una volta al proble
ma della carenza di aule si è 
aggiunto quello del ritardo 
con cui si procede alla nomi
na degli insegnanti. '«•<••-'».-

Amare « sorprese » non so
no mancate anche a Secon
digliano. Nella scuola media 
«Gran Sasso», che si trova 
nel rione INA-Casa e che do
vrebbe accogliere la stragran
de maggioranza del ragazzi 
abitanti nel rione - stesso e 
nella ' 167 di Secondigliano, 

• ieri mattina all'apertura del
l'istituto erano pochissimi ' i 
professori in sede. Nella scuo
la, per far fronte alle nume
rose nuove iscrizioni di ra
gazzi venuti ad abitare nella 
167, sono stati organizzati — 
In via provvisoria — due tur
ni: - il primo dalle 8.30 alle 
11 ed il secondo dalle 11,15' 
alle 13,30. 

Questo • provvedimento ri
chiede, ovviamente numero 
di insegnanti maggiore rispet
to a quello dell'anno scorso. 
Ieri mattina, invece, gli in
segnanti nella souola erano 
addirittura meno di quelli 
dell'anno passato. Il disap
punto dei genitori costretti a 
riportare a casa i ragazzi, 
facendo «saltare» loro il pri
mo giorno di scuola, è stato 
grande. 

Alla fine è stata organizza
ta una delegazione composta 
dall'aggiunto del sindaco di 
Secondigliano, - Campochiaro, 
dal presidente del comitato 
assegnatari INA-Casa. Bruo-
gnolo e da un membro del 
comitato assegnatari - 167, 
Brancato, che sì è recata 
al provveditorato agli studi 
di Napoli per protestare con
tro la situazione venutasi a 
creare - nella ' scuola media 
« Gran Sasso » e per chiedere 
l'immediata nomina dei pro
fessori ancora, mancanti.. . 

A parte alcuni casi, comun
que, i cancelli delle scuole si 
sono aperti puntualmente'con 
gli annunciati dieci giorni di 
anticipo. - '• -

Dovunque, -'questo ' primo 
giorno, si è svolto nella mas
sima calma, non si sono veri
ficati incidenti di sorta. Que
st'anno, del resto, i problemi 
della scuola non sono stati 
affrontati con l'acqua ' alla 
gola. E' da parecchi mesi che 
si è al lavoro nel tentativo 
di far fronte ad una situa
zione certamente drammatica. 

I primi frutti di questo la
voro sono già noti, ma vale 
la pena sintetizzarli breve
mente. - • • - ' - ' • • - • 

Quest'anno sono state con
segnate 774 nuove aule. Inol
tre sono stati costruiti 5 nuo
vi edifici scolastici e hanno 
aperto le porte 203 nuove se
zioni di scuola materna. Con
temporaneamente, però, è an
che cresciuta la popolazione 
scolastica: ora, a Napoli e 
provincia, ci sono settecento
cinquantamila studenti 

I problemi da affrontare. 
dunque, sono ancora molti e 
non tutti di carattere strut
turale. Entro quest'anno, in
fatti, deve essere approvata 
dal Parlamento la riforma 
della scuola media secondaria. 

Le novità di quest'anno sco
lastico sono state ampiamen
te commentate dagli studen
ti. Dovunque sì sono formati 
capannelli. In linea di massi
ma è emersa la convinzione 
che non bisogna fermarsi a 
provvedimenti isolati, ma che 
piuttosto debba percorrersi, 
una volta per tutte, la strada 
del totale rinnovamento della 
scuola. ••-• 

Intanto a Salerno e nel sa
lernitano l'anno scolastico si 
è aperto all'insegna di epi
sodi vergognosi e discriminan
ti ai danni, per lo più, di 

TEATRI . . 
TEATRO SAN CARLO 

• Sellet do X X J M siaci* > di 
M. R«iart, oc* 20. turno B. 

DIANA ( V i * Loca Cliroana. tal. 

rrsar) 
Or* 21,30 spettacolo music*!* 
con Charles Axnavour • Mìa 
Martini* 

MARCNERITA (Tal. 417.424) 
Stanatolo él Mrip-tt itt Aper
tura allo 17. 

M i m o M SAN MARTINO 
Ovest* tara ali* or* 21,13 il 
Centro sp orlon*» eie art* 

Mori*; ór Anna, PstrW* RI*»*. 

CIRCOLI ARO 
ARCI-UISr 1A ntTRA (V*» i * 

f h H IR» ResjeeR) 
' Aperte rvn* •• sar* «ali* • * • 

1S MI* 24 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO <»-»»» 

Attor* VsNss) 
RlpOSO 

CIRCOLO ARCI WI»±A4*»©irRaa> 
(s. a *_•*••__, 

io aara * e « * oro 
l i ano 24 

S. CIOCCIO A 
(tna I M o o , • * > 
Rio**» 

ARCI «PARLO RCCsMMo 
T4 • C i l l t O 

«atto I * aaro e*M* oro 
13 ade * r * 21 par H 

1R77 
A I T O (111 

bambini figli di lavoratori. Il 
più increscioso di tutti e quel
lo verificatosi ieri alla scuo
la elemantare Vicinanza, pre
tenzioso istituto per famiglie 
« bene » al centro di Salerno. 

Una diecina di madri che 
abitano a non più di 20 me
tri dall'edificio (via Manzo, 
via Volpe) che si erano reca
te all'Istituto per iscrivere i 
figli, hanno ricevuto un net
to rifiuto; al posto dei loro 
figli, in prevalenza figli di la
voratori, sono stati ammessi 
bambini residenti anche più 
lontano, ma che, evidentemen
te, hanno altro titolo di me
rito. Dalla protesta delle ma
dri è nata un po' di confu
sione ed è intervenuta una 
pattuglia della polizia. Co
munque i dieci bambini sono 
stati esclusi. • < 

Una delegazione di madri 
si è recata oggi al sindacato 
che ha garantito per oggi lo 
Intervento presso la presiden
za della scuola e al provve
ditorato. •- •>' • - • - • 

Un altra clamorosa ' prote
sta è avvenuta a Battipaglia 
dove un centinaio di madri 
della V scuola media hanno 
dato vita a un-blocco stra
dale. DI fronte alla latitanza 
del sindaco e ad una immo
tivata decisione di trasferire 
tutti i bambini in un istituto 
inabitabile è esplosa la pro
testa. In serata un comitato 
di genitori si è riunito per 
decidere eventuali azioni di 
lotta. 

In una riunione a palazzo S. Giacomo 

>* ' ? ; 

Approvato dalla giunta 
il consorzio trasporti 

' * Consorzio tj del ' trasporti 
fra Comune di Napoli, Pro
vincia e altri Comuni inte
ressati e programmi rela
tivi all'attuazione della leg
ge sul preavvlamento sono 
stati gli argomenti discus
si nella riunione della giun
ta comunale che si è svolta 
ieri, presieduta dal sinda
co, compagno Valenzi. . 

La giunta ha approvato 
il testo definitivo dello sta
tuto per il costituendo con
sorzio del trasporti tra Co
mune di Napoli e la Pro
vincia aperto al Comuni 
Interessati. Ha Inoltre dato 
mandato • al vicesindaco 
Carpino, che ha presentato 
questo progetto, di convo
care a l più presto una riu
nione, d'intesa con la Pro
vincia ed 1 Comuni inte
ressati, per illustrare e di
scutere lo statuto del con

sorzio. ' '*'*'' • • 'h , 
Dopo la presentazione al 

consiglio comunale da par
te della giunta della rela
zione sui criteri generali 
della legge 282 sul preav-
jlamento giovanile, nel lu
glio scorso, l'Intero consi
glio, nella seduta di doma-
Ini, inizierà l'esame della 
legge nel suo insieme. 

Intanto, nella riunione di 
giunta di ieri, sono stati 
già esaminati i programmi 
specifici relativi al primo 
anno di attuazione della 
legge. La v discussione in 
consiglio e in giunta è sta
ta preceduta da numerose 
consultazioni con gli orga
ni regionali, i consigli cir
coscrizionali, -1 rappresen
tanti del movimenti giova
nili, femminili e del tempo 
libero, i sindacati le asso
ciazioni della cooperazlone. 

V i 

Depositata ieri l'incredibile sentenza 

Volevano «creare disordine» 
i tre assassini di Jolanda 

Con questa motivazione è stata esclusa ogni intenzionalità 
I fatti risalgono, come si ricorderà, al 17 giugno del 1975 

Si è costituito 
a Salerno 

l'uomo che 
uccise la sua 

ex-amante 
SALERNO — Si è costituito 
ieri mattina a Salerno l'assas
sino di Francesca Di Gilio di 
57 anni, il pregiudicato Fi
lippo Ragone di 50 anni, ex
convivente della Di Gilio. H 
Ragone, già noto alla polizia 
per una serie di reati contro 
il patrimonio e contro le per
sone, aveva già subito una 
condanna a 10 anni di carce
re per tentato uxoricidio, fatto 
questo che denota il tempera
mento violento dell'assassino. 
- Nel costituirsi ha dichiara
to alla polizia di aver inferto 
alla poveretta solo due coltel
late mentre sul corpo della 
vittima, come si ricorderà, ne 
sono state rilevate oltre die
ci. Dopo gli adempimenti di 
legge, l'assassino è stato as
sociato alle locali carceri. . 

• PROTESTANO CON -
L'I ACP OLI 
ASSEGNATARI 
EX GE8CAL. 

L'assemblea dei rappresen
tanti dei comitati assegnata
ri ex-Gescal della provincia 
di Napoli e il SUNIA hanno 
chiesto all'IACP di convoca
re in tempi brevissimi un 
incontro per definire i tem
pi e le modalità per pagare 
i debiti accumulati dagli as
segnatari. Le quote — sostie
ne il SUNIA — non sono sta
te pagate per colpa delle ne
gligenze burocratiche, gestio
nali e amministrative prima 
della Gescal e poi dell'IACP. 

ROMA , — * Volevano •"* solo 
« creare pubblico disordine » 
i tre missini napoletani che 
il 17 giugno di due anni fa 
uccisero con una bottiglia in
cendiaria la giovane Jolanda 
Palladino; "rimasta"-intrappo
lata nel rogo della sua utili
taria e deceduta alcuni gior
ni dopo nel centro «Grandi 
ustionati > dell'ospedale roma
no 8. Eugenia Questa quan
to afferma la motivazione, de
positata ieri, della scandalo
sa sentenza che ha permesso 
a. Umberto Fiore e Giuseppe 
e Bruno Torsi di essere ri
messi in libertà per decorren
za dei termini di carcerazio
ne preventiva, avendo avuto 
delle condanne di pochi anni. 

Gli squadristi, rinviati • a 
giudizio .per omicidio volon
tario, hanno infatti visto il 
loro reato trasformato - in 
quello, • molto più lieve, • di 
«conseguenza non voluta nel 
commettere un altro reato», 
cioè il lancio dell'ordigno in
cendiario. A ben guardare, 
secondo - gli - estensori della 
motivazione, una parte di col
pa potrebbe averla (anche se 
involontariamente) perfino la 
povera ragazza: la sua mor
te, infatti, viene definita co
me un « quid accidentale rav
visabile nella repentina com
parsa della "500" in via Po
rla » proprio mentre Umberto 
Fiore • lanciava • le ; bottiglia 
piena di benzina. 

A questa incredibile conclu
sione si è arrivati in modo 
altrettanto anomalo, con un 
improvviso sopralluogo della 
Corte a Napoli quando già 
il dibattimento era concluso 
e il procuratore generale ave
va concluso la sua requisito
ria con una affermazione di 
colpevolezza e con la richie
sta di pesanti condanne. Sul 
posto i giudici avrebbero trat
to la convinzione che «la di
stanza e la difficoltà del lan
cio» dell'ordigno erano tali 
da escludere la volontà omi
cida di Fiore che è «un fur

bastro facinoroso, incline al
la violenza, ma non fino al 
punto di assurgere a prota
gonista di un delitto cosi 
grave». - •*-

A questo punto c'è solo da 
• augurarsi xhe * il • processo d' 
appello, che verrà celebrato 
su richiesta del rappresentan
te della pubblica accusa e del 
legale dei familiari di Jolan
da Palladino, - riésca a fare 
giustizia di questa sentenza, 
tanto incredibile quanto ingiu
stificabile. . > •- , 

Venerdì a Caserta 
riunione 

regionale PCI 
con Napolitano 

V Una riunione ragionala 
del PCI si terrà venerdì 
23 Mtttmbr» alla ora 9.30 
al Rasala Palaca hotel dt 
Caserta par discutere gli 
obiettivi « i problemi cha 
si pongono al Partito ad 
al movimento di massa 
nel l'attuala situazione po
litica. 

La riunione, cha dura* 
rà par l'intera giornata, 
•ara introdotta dal com
pagno Antonio Battolino, 
eegretarlo ragionala dal 
PCI; vi parteciperà' il 
compagno Giorgio Napoli
tano, maniero dalla aa-
greteria nazionale dal 
partito. • 

Par raggiungere il Rag
gia Palaca hotel bisogna 
uscirà dall'autostrada a 
Caserta Sud a prenderò 
la diraziona di Caserta 
lungo il viale Carlo I I I . 

Da ieri ha avuto inizio l'anno scolastico a • t1', • U 

%& 5Jf 
con le nuove aule A 
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una realtà ancora difficile 
fr. >".*.: 
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Molte ̂ scuole hanno rimandato di qualche giorno l'apertura dei cancelli -Po
chissimi professori alla « Gran Sasso » di Secondigliano - Problemi a Salerno 

sur *.' 
' A dieci giorni dalla scaden
za del 30 settembre, data in 
cui devono essere inviati al 
CIPE i piani di ogni tipo 
connessi al preavviamento al 
lavoro, la giunta regionale di 
fatto tace. Non si conoscono 
le linee seguite dagli assesso
ri ' per '' la elaborazione • dei 
piani specifici,. e tutto ' fa 
presumere che queste linee 
non ci siano e che sì proceda 
secondo interessi * e - visioni 
settoriali, : con • una - grave 
mancanza di direzione politi
ca complessiva, come già ab
biamo • osservato qualche 
giorno fa. '„ - ' " . M- * 
• Per quanto riguarda i piani 
specifici dei Comuni, di quel
li che sono arrivati, non si 
conoscono dati precisi: con
tenuto dei progetti, costi, 
numero dei giovani da im
pegnare e cosi via. Non sono 
stati portati - a - conoscenza 
delle forze politiche e sociali 
i dati sulle aziende disponibi
li ai contratti a tempo inde
terminato o di lavoro e for
mazione; non si conoscono i 
passi che la giunta intende 
compiere nei confronti delle 
Partecipazioni - Statali; la 
commissione prevista dall'ar
ticolo • 3 della - legge ., sul 
preawimento non è stata più 
convocata, - né • si conoscono 
gli indirizzi che gli assessora
ti hanno intenzione di seguire 
per il piano di formazione 
collegato al preavviamento. 
Nessun reale collegamento è 
stato stabilito con le univer
sità. al di là di convocazioni 
formali, o, se contatti ci sono 
stati, sono rimasti chiusi nel
le stanze del ' palazzo della 
giunta a Santa Lucia. 

Non si può che essere pro
fondamente " insoddisfatti di 
questo modo di procedere. E' 
necessario e urgente, invece. 
che tutto quanto attiene al 
preavviamento sia trattato ed 
elaborato alla luce del sole; è 
necessario che il presidente 
della giunta. Gaspare Russo. 
si impegni, a nome di tutta 
la giunta, a portare immedia
tamente a conoscenza ' delle 
forze politiche, dei sindacati, 
delle organizzazioni giovanili, 
delle organizzazioni padrona
li, deglL epti locali, i piani. 
specifici" dèi Comuni che sia
no già pervenuti; che siano 
resi pubblici e sottoposti al 
dibattito alla possibilità • di 
reali modifiche i piani prepa
rati - dagli assessori,. che si 
conoscano immediatamente le 
industrie e i settori nei quali 
operano le industrie disponi
bili ' ai * contratti del preav
viamento. 

E* necessario convocare 
immediatamente la commis
sione prevista dall'articolo 3 / 
e che ad essa sia fornita un-
na ipotesi di piano di forma
zione collegata al preavvia
mento. e • che " alla stessa 
commissione • siano fornite 
tutte le notizie e le informa- ' 
zioni su progetti specifici 
comunali . e regionali; '• la 
commissione dev'essere riuni
ta in permanenza fino all'e
spletamento dei lavori. 
- Ugualmente bisogna fornire 
tutto il materiale , necessario 
alle commissioni consiliari 
permanenti, affinchè anch'es
se possano lavorare ininter
rottamente in modo da forni
re al consiglio regionale una 
e istruttoria > che consenta al 
consiglio stesso di esprimere 
pareri su quanto viene invia
to al CIPE: le commissioni 
consiliari devono. - altresì. 
proporre al consiglio i criteri 
in base ai quali scegliere i 
piani del Comuni o interveni
re per modificarli. • . 
' Non è accettabile una fran
tumazione delle iniziative 
che. purtroppo, riflette il 
modo di lavorare di questa 

giunta. ' Le articolazioni - del 
preavviamento (contratti con 
l'industria, ^ piani regionali, 
piani comunali, interventi in 
agricoltura, cooperazione e 
formazione ! professionale) 
devono essere fra loro coor
dinati e bisogna individuarne 
i punti di incrocio. Ma, per 
questo, la giunta deve lavora
re alla luce del sole, in modo 
da ' dare la • possibilità alle 
forze politiche e ' sociali, ai 
giovani, di intervenire, di da
re un loro contributo reale; 
la pratica dei piani regionali 
di formazione professionale 
che arrivano sul tavolo all'ul
timo momento quando, pres
sati dalle scadenze, era diffi
cile intervenire, modificare, 
non è accettabile. 

Il gruppo comunista è di
sponibile, come ha dimostra
to più volte, per una respon
sabile collaborazione, ma si 
tratta . di una collaborazione 
che implica la partecipazione 
di tutte le forze sociali e po
litiche democratiche, ed è u-
na collaborazione che non 
può tollerare ritardi e silenzi. 
i quali, troppo stresso, nulla 
hanno a che vedere con la 
rinascita economica sociale e 
civile della nostra regione. 
mentre è nella direzione di 
questa rinascita che bisogna 
muoversi con il preavviamen
to al lavoro di giovani. . ^ 

Vanda Monaco 
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Per colpa della DC 

Tutto fermo al Consiglio 
provinciale di Salerno 

Un'altra vergognosa pa
gina è stata scritta dallo 
scudo crociato al consiglio 
provinciale di Salerno. La 
seconda convocazione per 
l'elezione del presidente e 
della giunta è stata la con
ferma • dell'arroganza di 
questo partito, che vuole 
continuare a gestire la co
sa ' pubblica da solo, pur 
non avendo nessuna mag
gioranza. - •• 

Senza dibattito, muti co
me pesci, i • democristiani 
hanno = proposto all'assem
blea la rielezione della vec
chia giunta cosi com'era, 
minoritaria e incapace di 
governare. Ma la compagi
ne non ha retto neanche 
al suo intento minimo di 
mantenere lo stesso esecu
tivo; per l'elezione degli 
assessori è stato stravolto 
il risultato a tutto danno 
del partiti minoritari, Psdi 
e Prl. 
* E infatti al ' posto ; del 
socialdemocratico Falzati, 
che negli accordi, (si fa 

per dire) doveva essere 
eletto assessore anziano, è 
stato eletto il democristia
no Alla. Il risultato ha de
terminato non poco pani
co tra la sconquassata com
pagine e il risentimento 
del PSDI che da questa 
operazione voleva. trarre 
qualche guadagno. 

Una riflessione comun
que ci procura la - « nuo
va» situazione determina
tasi alla Provincia. La DC 
salernitana perpetua, una 
linea che, nel fatti, si è 
tradotta In uno svuotamen
to delle assemblee elettive. 
E' dal 15 giugno che 11 Co
mune e la Provincia sono, 
in pratica, paralizzati. 

' Il centrismo, aperto in 
più occasioni all'inquina
mento fascista, è il risul
tato di questa situazione. 
Si è voluto cosi imporre 
a Salerno una linea arre
trata e arrogante che ha 
per risultato l'irarnobllismo 
e 11 clientelismo più sfre
nato. 

MENTRE RIPARAVA 

UN GENERATORE 
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A Persano 
un militare 
ucciso da 

una scarica 
' elettrica 

:'»VJ '. .• . •!»• •' . 

? i Ieri sera a Partano < è de
ceduto/ colpito da una scari
ca elettrica, un militare della 
caserma locale. Il militare, 
il cui nome è Arcangelo Ma
lerba, era itato mandato, In
sieme con un commilitone ri
masto ferito e ricoverato al
l'ospedale di Eboli, ad ag
giustar* un gruppo elettroge
no ormai fuori uso. Nal ten
tativo di ripararlo, il Maler
ba . ha perso . la vita proba
bilmente a causa di un corto 
circuito. ' -̂  

Nel corso di un violento nu
bifragio, che ha colpito la 
scorsa notte un po' tutto II 
Salernitano, all'Interno della 
caserma era andata via, la 
corrente, perché II trasforma
tore era andato fuori uso. 
A questo punto è giunto al 
Malerba l'ordine di effettua
re la riparazione. A quanto 
ci viene detto molte volte 
vengono impiegati militari tn 
lavori, come in questo caso, 
assai rischiosi, senza che es
si posseggano la qualifica ne
cessaria per compierli. 
, Ci sembra che questo enne
simo incidente oltre a solle
citare I necessari accerta
menti del caso, da parte 
dell'autorità giudiziaria — 
che comunque II ha già av
viati — debba far anche muo
vere dell* seri* riflessioni 
sulle condizioni di vita e di 
impiego di giovani di leva 

Un intero paese attaccato dalla speculazione 

À Tramonti una torre deturpata 
per trasformarla in un «night» 
La costruzione risale al 14̂ 4 e fu fatta costruire c^ ̂ Eleonora D'Aragona 
Cosa sono le « villette delle pizze d'oro » - Un^atrimonio che}si va perdendo 

SALERNO — Tramonti, un 
piccolo centro agricolo situa-

oto nell'entroterra della costa.. 
amalfitana, non è immune 
dalla- piaga dell'abusivismo 
edilizio, cosi comune a quasi 
tutti i paesi vicini che s'af
facciano lungo i litorale. Di 
costruzioni abusive se ne 
contano - a oleine mentre 
l'armata dei costruttori, dei 
proprietari continua ad in
nalzare prefabbricati, -villette 
e palazzine, lo sfacelo am
bientale è in crescendo. 

A Chiunzi la famosa Torre 
— fatta costruire da Eleono
ra d'Aragona nel 1454 — è 
finita nelle mani dì un priva
to. Giordano Ermenegildo, il 
quale l'ha completamente de
turpata, arrecando irrimedia
bili danni alle strutture mo
numentali, per allestirla > a 
ristorante e night, la cui a-
pertura si prevede fra un 
mese. Ma, il Giordano neri 
contento di questo si è ap
propriato anche di una lunga 
fetta di terreno circostante, 
su cui - era - prevista la co
struzione di una chiesa, rica
vandone un parcheggio mac
chine. • •> • '• 

L'orrenc'o ' spettacolo della 
Torre sembra simboleggiare 
il male del distorto sviluppo 
urbanistico del paese e l'in
curia o complicità degli or
gani preposti alla tutela dei 
beni culturali. Percorrendo la 
tortuosa strada che dal Pas

so di Chiunzi porta a Malori, 
è un susseguirsi ininterrotto 
di costruzioni abusive, di ol
traggio alla natura, di distru
zione di larghi spazi di ver
de. Le «villette delle pizze 
d'oro» — - cosi denominate 
dalla gente del luogo, perchè 
i proprietari hanno ristoranti 
e pizzerie nel norcVitalia — e 
le palazzine hanno letteral
mente mutato l'assetto pae
saggistico di questa incante-
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Un'immagine della terre di Tramonti trasfermata in night 

vole vallata. 
» Inoltre da segnalare anche 

alcune scomparse di opere 
d'arte dalle chiese, tra cui 
quella di un'urna cineraria 
romana di notevole impor
tanza constatata nel convento 
di 8. Francesco, in Polvica. 
L'urna nel passato era adibi
ta a lavabo nella sacrestia, 

oggi forse è adibita a fregia
re le cappe dei camini, in 
Sualche villa di lor signori 

ella Costa. 
Come è stato possibile per

petrare tale • scempio? Al 
permissivismo delle autorità 
locali, che hanno alimentato 
troppo menefreghismo fra la 
cittadinanza nei confronti 

delle'' ' norme edilizie, nella 
convinzione che con il paga
mento di una piccola am
menda (vedi caso Bracci ci 
Malori) si poteva costruire a 
proprio piacimento, bisogna 
aggiungere la complicità tra 
gli uomini del potere e gli 
imprenditori, i quali godono 
spesso di alte protezioni poli
tiche. -Non - si potrebbero 
spiegare diversamente i vari 
casi che hanno investito l'in
tera Costiera: da Fuentl a 
Positano fino alla Torre di 
Chiunzi. 

E' chiaro che l'amministra
zione comunale di Tramonti, 
composta da DC-PSDI, è re
sponsabile della rovina del 
paese. E' altresì vero che 
l'amministrazione ha segnala
to alcuni abusi alla magistra
tura, nella maggioranza Indi
rizzate verso piccoli proprie
tari o contadini, i quali han
no aggiunto - alla vecchia 
costruzione il bagno oppure 
una stanza di pochi metri 
quadri — ma ciò non la di
scolpa minimamente, semmai 
il contrario. 

La nuova normativa, intro
dotta con la legge n. 10 del 
gennaio T7 preveò? sanzioni 
penali n e ' pecunarie ' molto 
severe, in alcuni casi prevede 
anche la confisca dei beni 
costruiti In difformità alla 
concessione edilizia. Solo con 
l'applicazione " severa della 
legge e con una chiara volon
tà politica, la lotta all'abusi
vismo potrà segnare dei pas
si coicretl e dare un freno 
alla distruzione. 

Infine, è urgente eh* la 
Regione appoggiata alle forze 
democratiche più vive del 
paese insieme agli enti locali. 
promuova un'inchiesta sulla 
situazione urbanistica di 
Tramonti. 

Antonio Amato 
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Domani all'EMPIRE 
Dopo i primi tre ora sapeva di essere M II 
« PROSSIMO UOMO » nel mirino della « MA-
GNUM 44». Ma questa volta non sarebbe 
stato cosi facile. 

- r r • - ' ' . • , ' • / ' • - , ' • 

i#^ét^^^#è^. 
••:.' ' f / r / . -V t - ' . 

http://2R.13.aS


1 sfeVJv'''•"r" 
t , 

1$ :' M 
si/.?;4-....... PAG. io / m a r c h e 
tf;•*>•'* . . • • ' . —— : — : 

RIDAZ. MARCHIGIANA 0E L'UNITÀ': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 21941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2UM) 

; y 

l ' U n i t à / mercoledì 21 settembre 1977 

• ffl; 

V'Xv 

fa. 

• 5w • :-. 

bis* 

• " • . > i \ *• ••TI -,r « •.~»J? V f 

• La scuola ha diparto I battanti par oltra duecentomila 
ragazzi marchigiani, par insegnanti a ««nitori: è un inizio 
ralativamanta tranquillo, a parta alcuna soluzioni di amar-
ganza par quaato o quall'istituto (soprattutto nal Macarataaa). 
I Comuni si sono dati molto da farà In quatti ultimi giorni 
par garantirà a tutti II trasporto, par assorbirà la numerosi»-
sima domanda di iscriziona alla scuola par l'infanzia. Par 
l'adllizla scolastica — nonostante la difficolta finanziarie — 
ai è riusciti in gran parta a far fronte al bisogni più im
pananti: ad Ancona a Pesaro si è superato il pesante pro
blema dai doppi turni a ci si avvia veramente ad una razio
nalizzazione del sistema di istruzione, almeno da un punto 
di vista strettamente organizzativo. Nella provincia di Ascoli 
Piceno quasi tutti I comuni sono stati in grado di riorga
nizzare la rate di trasporti per gli studenti, pur se restano 
Insufficienza e limiti In talune zone. "< . . . . . . . 

Un dato che merita Indubbiamente una riflessione è 
quello che riguarda la «caduta» di Iscrizioni: soprattutto 
nelle scuole elementari si è avuta una diminuzione degli 
Iscritti (legata foraa alla emigrazione e al calo delle nascite); 
regolare di anno in anno anche la diminuzione delle iscrizioni 
nel licei, mentre si ingrossano — come tendenza generale — 
gli .Istituti cosiddetti tecnici e professionali. E' questo un 
anno scolastico decisivo per la scuola media superiore: si 

aspetta ormai la soluzione determinante dalla riforma, che 
il Parlamento deve discutere — secondo gli impegni program
matici siglati dai sei partiti — antro l'anno scolastico. Non 
è dunque un caso che vi sia all'interno dalla media supe
riore grande movimento e aspettativa. 

Anche la novità dall'inizio in settembre dall'anno scola
stico, ha anticipato in qualche modo l'impegno politico a 
sindacala: si avvicinano importantissima scadenza elettorali 
per etudentl. insegnanti e genitori, il rinnovo dagli organi
smi di gestione, la elezione dei consigli distrettuali; per le 
Marche anche la realizzazione pratica di quel plano per la 
formazione professionale, che resta un cardine della razio
nalizzazione dell'intero sistema scolastico. " • , - . . - , ,. 

Altri segni innovatici, coma l'abolizione del voto, la pos
sibilità di costituire «classi aperte», l'inserimento del ra
gazzi handicappati, debbono trovare tutte le componenti della 
scuola — massimamente gli studenti — disponibili e capaci 
di discussione, impegnati (ecco un altro obiettivo essenziale) 
a collegarsi con quei diplomati che sono usciti lo scorso anno 
dalle scuole e che non hanno un futuro certo ed una pro
spettiva di lavoro. E' questo un rapporto che eleva lo stesso 
livello di elaborazione del • movimento » studentesco e lo 
rende più incisivo, più forte sul piano • contrattuale » di 
fronte all'intera società. 

La situazione all'Opera universitaria di Ancona 

Appellò del presidente: 
rischiamo la bancarotta 

Pesante stato debitorio dell'ente — Possìbile, in breve tempo, l'interruzio
ne dei servizi * normalmente svolti — Necessari immediati finanziamenti 

ANCONA — L'Opera uni
versitaria di Ancona ha 1' 
acqua alla - gola e rischia 
la bancarotta. Il presiden
te, professor Paolo Malago-
dl, ha lanciato : ieri. = nel 
corso • di;; una conferenza 
stampa un grido di allar
me, sullo stato debitorio 
ed il pesante disavanzo 
dell'Ente, che rischia nel 
giro di poco tempo di do

ver interrompere forzata
mente " le - proprie : pre
stazioni. Questo potrebbe 
significare, ad ••* esempio, 
che le mense di Posatora 
per medicina e Delle Gra
zie - per ingegneria (assi
curano giornalmente - in 
media ; 1500 pasti agli stu-

' denti) '- debbano : chiudere. 
con ' tutte le gravi • riper
cussioni che si possono im
maginare. L'alternativa è 
molto •« netta. « O ci rie
scono a garantire altri fi
nanziamenti, - oppure < sa
remo costretti - a ridimen
sionare i nostri servizi e 
le nostre ' funzioni > : 

L'Opera universitaria an
conetana. - gestisce ed e-
roga una • serie di 'fonda
mentali' servizi."quali Va 
mensa, ' fórme di, assisten
za - sanitaria, attività cul
turali e sportive, forme di 
facilitazioni verso gli stu
denti come per l'acquisto 
dei libri di testo eccetera. 
« La domanda sociale che 
assorbiamo (racchiusa nel 
concetto chiave di diritto 
allo studio) — ha tra l'al
tro precisato Malagodi — 
è molto vasta, specie do
po i decreti di attuazione 
dell'avvio della riforma u-
niversitaria. Questa situa
zione ha portato anche con 
una gestione che.: ritengo 
ottimale e senza sprechi. 
ad improvvisare alcune 
scelte - >• - = 

Vediamo meglio, analiz
zando la bozza di bilancio 
preventivo per 11 prossimo 
anno. '• le " entrate su cui 
può contare ' l'Ente. Il - fi
nanziamento più cospicuo 
e dato dalla voce degli as
segni di studio fi presa
lari) con circa 400 milio
ni di lire. Questa cifra. 
però si sa. è solo — di
c iamo;— in deposito all' 
Opera, che deve una volta 
compilate - le graduatorie. 
versare la cifra agli studen
ti con I requisiti necessa
ri. Ci sono poi alcune cen
tinaia di milioni (nella 
bozza di bilancio sono in
dicati 300) dati dal mini
stero della Pubblica Istru

zione come contributi per 
i plani biennali (anni ac
cademici 1976/77 - 1977/78). 
che dovrebbero essere ap
punto utilizzati unicamen
te per spese di impianto. 
C'è poi da aggiungere un 
contributo ministeriale (si 
basa f; esclusivamente , sul 
numero degli iscritti) che 
per l'università dorica è di 
appena 60 milioni di lire. 
• Infine sì riescono anco
ra a mettere assieme una 
cinquantina di milioni, at
traverso le tasse scolasti
che e le tasse per l'abili
tazione professionale. To
tale: 800 milioni di lire. 

. Ebbene, senza considerare 
il passivo accumulato ne
gli anni passati (la cifra 
si aggira sui 750 milioni 

: di lire), . queste entrate. ? 
per l'anno che si dovrebbe 
aprire, servirebbero solo a 
coprire -le spese minime 
legate agli assegni di stu
dio "ed all'indispensabile 
corresponsione degli sti
pendi al personale. Dunque 
in questa situazione l'Ope
ra universitaria : non po
trebbe in alcun modo elar
gire nessun altro senni-
zio tipo, la mensa o la me
dicina preventiva. 

« In questo quadro gene-

PESARO - Prossimo l'avvio dei corsi 

150 ore: scadono il 25 
i termini per le domande 

'• - ' > - - - - > - - ' • , .•,.:-•"» - • ' • - • • ' - . - . - - • . .'.:.- ••:..-> , . - • ; . ' - • • • ; : ; - • - - ••*;•: ••.••--..•i.;.; *; - \ • ; . i ; . ' . . ^ , -

PESARO — Il 25 settembre scade il termine per la presen-
tuziphe delle domandei dei (.lavoratori che;voglio.no; partecipala . 

' ai corsi per la licenza della" terza mèdia (150 ore) . Le iscrizioni 
( vengono raccolte presso le sedi provinciali e di zona dei sin

dacati, presso le scuole medie e presso gli uffici comunali di 
col locamento, ^-.'-.i - •- ••• > « •••<•. 
- ' • E ' il quinto anno che a Pesaro, sotto la spinta dei sinda-

; cati confederali, si organizza la scuola delle 150 ore, utiliz-
: zando le norme contrattual i dapprima conquistate dai metal- -
; meccanici e poi estese a tutte le altre categorie di lavoratori. < 
' L'azione del sindacato si è sviluppata su fronti diversi: mini- * 
stero della Pubblica Istruzione e provveditorato, Confindustria i 
e aziende, ed ha costantemente cercato il collegamento con 
gli enti locali. I corsi, per una precisa volontà politica delle 

. organizzazioni sindacali, sono stati aperti anche a casalinghe, . 
disoccupati, artigiani e braccianti. • ; . 

-• L'anno scorso i corsi, dislocati in varie parti della provin- ' 
: eia. sono stati 43 e hanno impegnato circa 900 lavoratori e ' 

43 insegnanti; quest'anno lo stesso numero dei corsi è stato 
approvato dal ministro della P.I. e la loro dislocazione privi- ' 
legerà le zone dove più numerose saranno le richieste, senza. 
peraltro tagliare fuori le zone più depresse ed in particolare ; 
quelle che l'anno scorso sono state escluse. - i 
..." Difficoltà e problemi non sono mancati e si ripresentano 

. anche quest'anno: riguardano questioni culturali e politiche, 
• situazioni locali e nazionali ponendo vari interrogativi (quale 
. programma per le 150 ore? Quale collegamento fra la scuola 
" dei lavoratóri e quella del mattino? Come questa esperienza 
di studio e di lavoro può uscire dalla scuola? Qual è il ruolo 
del sindacato nei « corsi »? Quali sono i compiti degli inse
gnanti? Quale rapporto si può creare fra operai, disoccupati e 
casalinghe che frequentano le'« 150 ore »?). -•- ~ •-•<-»- » -

-< Lo sforzo e l'impegno dei sindacati, dei docenti e dei 
lavoratori costituiscono le premesse per procedere nel diffi
cile lavoro di organizzazione e gestione dei corsi. Tale lavoro 
è oggi strettamente legato ai problemi di riforma delle strut
ture e dei contenuti della scuola ed è legato anche ai nuovi 
compiti che i lavoratori si sono assunti dentro e fuori la 
fabbrica. " 

•r- Per questo si è affermata all'interno delle categorie dei 
lavoratori la necessità di un ulteriore passo avanti nell'ultizzo -: 
delle 150 ore: cioè i lavoratori si propongono di utilizzare le 
ore retribuite per lo studio anche in corsi monografici al
l'interno dell'università. Sono stati già individuati alcuni 
temi per corsi universitari, aperti anche agli studenti: il pro
blema della casa, della salute, la riforma dello Stato e la 
programmazione del territorio. I temi centrali delia vita 
politica di oggi. 

}tt -•-'«•>., ; • - • : • • " " " • " ' ' • : •'•• • • . : . • 

rale — si afferma infatti 
nella relazione alla situa
zione finanziarla — l'Ope
ra di Ancona si trova nel
l'Impossibilità dì iniziare 

: il prossimo anno accade
m i c o considerando l e ' e n 
: trate presunte di 800 mi
lioni e le uscite previste 
In un miliardo e 300 mi
lioni di lire». . „ ; , . - : 
* Il servizio mensa da so
lo. ha un grave deficit an
nuale di circa 300 milioni. 
che è stato senza dubbio 
appesantito dal raddoppio 
del locali. Malagodi ha co
munque anticipato che per 
i prossimi mesi sono stati 
previsti- degli aumenti sul 
prezzo del pasti. Rimarran
no le tariffe differenzia
te a secondo delle fasce di 
reddito e si andrà quindi 
da un minimo di 400 lire 
ad un massimo di 1000 li
re. I docenti continueran
no - a pagare un pasto al 
prezzo « normale » di 1650 
lire.•i-viV ••• .-'•-<:•. Zj?d-?'^--< 

Certamente questi limi-' 
tati aumenti (l'Opera su 
ogni pasto preparato ha 
una •• rimessa attorno alle 
mille ' lire) : non. potranno' 
In alcun modo risolvere 1 
gravi problemi • finanziari 
che "assillano l'Ente uni
versitario. Per quanto ri
guarda ì il '"' funzionamento 
delle mense, comunque, 11 
presidente si è detto con
vinto che si potrebbero a-
vere dei • costi ricavo più 
vantaggiosi se si potesse 
collegare la loro attività 
con il territorio: «sino ad 
oggi — ha affermato Ma-

:'; lagodi — la gestione è sta
ta riservata solo agli stu
denti. ma pensiamo che si 
potrebbe generalizzare 11 
servizio agli utenti, o col
legarci con qualche azien
da >. A.*''' VÌW-: I-: •J'../!:.;tfr,: 

' Ma al di là di alcune in
dicazioni e di alcuni impor
tanti suggerimenti, risul
ta chiaro che . è , urgente, 
per tentare di risolvere la 
preoccupante — ormai di
sperata — situazione finan
ziaria lo stanziamento di 
un finanziamento straordi
nario da parte del ministe
ro della Pubblica Istruzio-

: ne. '•:"- ;;- - ;.-.••>.:•>•• • -.-..• 
V ~ Frattanto — a poche set
timane < dall'apertura del 
nuovo anno accademico — 
i fornitori, avendo anco
ra in sospeso • le fatture 
del gennaio a febbraio 
scorso, minacciano di non 
fare più credito. 

Sulla base di indicazioni di categorie produttive e forze sociali 

Piano di formazione professionale 
in 3 parti proposto dalla Regione 

Aziende industriali, progetti socialmente utili e formazione di quadri intermedi - Giudizio 
positivo della commissione per l'occupazione giovanile - Aprire ad agricoltura e artigianato 

ANCONA — Una proposta di 
piano annuale di attività di 
formaziose professionale, ela
borata sulla base delle indi
cazioni fornite dalle categorie 
produttive e dalle forze so
ciali, è stata presentata dagli 
uffici della Regione e discus
sa dalla Commissione perma
nente per l'occupazione giova
nile. 

i - Il piano si articola in tre 
parti, la prima relativa ai 
contratti di formazione lavoro 
con le aziende industriali, la 
seconda ai progetti «social
mente utili » presentati dagli 

' esti locali e da altri enti pub
blici, l'altra alla formazione 
per quadri intermedi (impie
gati tecnici ed amministrati
vi) da occupare in qualsiasi 
tipo di impresa. Le prerislo-

' ni di fabbisogno di formazio
ne professionale, per i con-

, tratti con le a?iends e per i 
corsi dei quadri intermedi so
no state aggregate, cosi co
me prevede la legge, par set
tori produttivi: mentre, pir 
auanto concerne il fabbisogno 

i formazione relativo al pro
getti « socialmeste utili ». la 

, aggregazione è stata fatta te

nendo conto ' del grado di 
omogeneità tra gli stessi. 

I settori, per i primi due 
tipi di contratto, interessano: 
la metalmeccanica, gli stru
menti musicali. Io abbiglia
mento. le calzature, la gom
ma-plastica. la carta, l'edili
zia, la pesca, le pelletterie 
ed il mobile. La formazione 
relativa ai progetti «social
mente utili », che dovrà esse
re gestita direttamente dalla 
Regione, è stata stimata di
stinguendo i progetti per set
tori omogenei: agricoltura, fo
restazione, difesa del suolo. 
ambiente, beni culturali, ser
vizi sociali, piani particola
reggiati. patrimonio, servizi 
tecnici-amministrativi e turi
smo. 

L'ntera proposta, costruita 
prevalentemente sui dati for
niti dall'ufficio del lavoro e 
dalle associazioni degli Indu
striali. non è da considerr-r-
si rigida; se le richieste di 
formazione da parte - delle 
aziende aumenteranno e ri
guarderanno i nuovi settori, 
la Regione dovrà soddisfarle 
allestendo corsi appositi. Per 
quanto concerne la locazione 

geografica dei corsi, il piano 
si articola nelle quattro pro
vince, prevedendo la massi
ma mobilità all'interno di 
esse. 

I corsi ipotizzati sono di ot
to ore settimanali: su un con
tratto, ad esempio, di quaran
ta ore, ogni giovane che sot
toscriverà un contratto di for
mazione con una azienda sa
rà obbligato a trentadue ore 
di permanenza nell'impresa 
(al riguardo la legge fissa un 
minimo di venti ore) e ad ot
to ore (che potranso essere 
concentrate in un solo gior
no) di frequenza ai corsi at
tinenti il tipo di impiego. 

La «specificità» di questa 
formazione, diversa da quel
la ordinaria istituzionalmente 
gestita dalla Regione, creerà 
non poche difficoltà sul piano 
organizzativo. Difficoltà an
che maggiormente accentuate 
si presenteranno nella forma
zione professionale dei giova
ni impegnati nella esecuzione 
dei progetti « socialmente uti
li »: i dati su cui basare que
sti corsi si conosceranno, in
fatti. solo dopo la decisione 
del CIPB. Per questi progetti 

la commissione ritiene di con
centrare l'impegno finanziario 
su quei piani con riflessi 
« produttivi ». che prevedano 
un alto tasso di occupabili-
tà e che possano inserirsi in 
programmi più ampi, che in
teressino tutto il territorio re
gionale. 

In concreto, la Regione do
vrebbe prevedere per i set
tori socialmente utili la pos
sibilità di avviare progetti su
scettibili di essere scomposti 
o moltiplicati, e gestiti diret
tamente dagli enti locali. 

Sulla proposta di piano, la 
commissione ha espresso un 
giudizio positivo. Nella rela
zione che accompagnerà la 
proposta che verrà inviata al 
Consiglio regionale, saranno 
inserite tutte le osservazioni 
con le eventuali possibili mo
difiche emerse durante i lavo
ri della commissione. In mo
do particolare, esse riguar
dano la possibilità di esten
dere i corsi di formazione 
professionale all'afrtcottura e 
all'artigianato, due settori 
portanti della economia re
gionale. 

. .* '• i 

NELLE BOTTEGHE ARTIGIANE, SENZA ROMANTICISMO 
>'< - £ ?,« /-• r : 

B«pizzi» «di Offida: alle 
donne arte" ;e pazienza, 
ài «raccoglitori» i frutti 

'.) :« 

Ecco perché questa attività 
bandonata - La scuola dell 

è stata quasi del tutto ab-
'esperienza - Un itinerario 

O F F I D A " — Piccolo industrioso paese del'' 
Piceno, Offida si trova sulla cima di una . 
verde collina tra la valle del Tronto e del .* 
Tesino. E' famosa per la produzione del 
merletto con cui vengono creati pizzi fra' 
i più pregiati dell'arte del tombolo. Le don- " 
ne di questa cittadina, per eredità e quasi 
per istinto, apprendono tale arte fin • da ; 
fanciulle, trascorrendo poi spesso una intera 
vita ad intrecciare fuselli. •.••--?•••. 

La lavorazione del merletto a tombolo ri- : 

chiede diverse operazioni: dapprima si trac- '•• 
ciano i disegni su carta lucida, ispirati ai 
più vari motivi ornamentali, fiori, farfalle, '• 
decorazioni di cornici, frontali • di chiese 
barocche, ecc. Tali «veline» vengono poi 
incollate su cartone e lungo tutti i bordi del 
disegno si conficcano degli spilli, la cui 
continua e curvi/orme linea costituisce la 
traccia su cui si concretizza la preziosa 
trama. Il merletto prende forma dall'intrec
cio dei fili di rete da cui pendono i fuselli, 
manipolati • dalle mobilissime ed abilissime 
inani delle donne. • * / . , - -.. 1 - •- •. 

Ad Offida la tradizione del tombolo è stata 
per molti anni sistema di vita, mezzo di so
stentamento. Oggi tuttavia, le giovani gene
razioni sono più attratte dalla maggiore re-
numeratività di un'occupazione nelle varie 
attività di confezioni e trasformazioni indu
striali del paese, anche se, nonostante que
sto, quasi tutte le ragazze affidane produ
cono ancora questi meravigliosi merletti che 
serviranno , essenzialmente per il proprio 
corredo. .- •':•• •:•••'• -• ,:r- -- -•"•••• ._ . 

Il quasi abbandono di tale attività, come . 
fonte principale di reddito, certo non è do- ••:, 
mito ad un disamore (anzi è un lavoro che, 
permette una certa autonomia creativa ed : 
una indipendenza) ma soprattutto alla no
tevole differenza che si riscontra tra i prezzi 
di vendita ed il costo del prodotto alla fonte. 
La causa principale dei costi elevati del . 
merletto va ricercata, come avviene in molti 
settori commerciali, nell'eccessivo fraziona-

. mento delle attività distributive. C'è infatti 
una fase, come s'è detto, costituita dal dise
gno, seguita dalla fase della confezione nei 
modi descritti, e un terzo stadio delta prò- . 
duzione che consiste nell'applicazione dei piz
zi a lenzuola, tovaglie, ecc. Tutti questi pas

saggi, ognuno dei quali dev'essere una fonte '"• 
di guadagna per il prestatore d'opera eh* 
lo realizza, fanno ovviamente aumentare tt ' 
costo finale del prodotto. , i- • •?..„" .<«..>?..-..• 
~" Ma ciò che soprattutto incide sul prezzo > 
di mercato è l'attiviità mediatrice dei «racco
glitori». Questi sono intermediari che acqui- . 
stano i prodotti direttamente dalle mani del
le artigiane, provvedendo ad immetterli sui 
mercati di tutta Italia. Alcuni di essi com
merciano con botteghe più o meno avviate, 
in genere vicino ai luoghi di produzione, 
altri esercitano il commercio all'ingrosso, al
tri ancora sono ambulanti e viaggiano per 
tutta la penisola per vendere tovaglie e rica
mi di ogni tipo. , '. . v. .• 
• .Arcaico, empirico e commercialmente su
perato è il sistema d'acquisto presso le arti
giane da parte dei raccoglitori. Infatti non 
esistono prezzi codificati in tabelle, o in con
tratti collettivi, ma solo una generica valu
tazione estremamente elastica e soggettiva. 
E' questa specie di mediazione che fa lievi
tare il prezzo. Nel passaggio dalla produzione 
al consumo, il prezzo subisce sempre una 
triplicazione, a volte anche di più... .. ; . , • 

Negli ultimi anni si è sviluppata una certa 
produzione su scala industriale, • la quale 
però spesso va a discapito della qualità e 
della orginalità del prodotto locale, il qual» 
viene venduto, spesso, come produzione arti
gianale eseguita a tombolo. : . • 

Ma Off fida al visitatore offre, oltre alla 
ammirazione per questo tipo di lavorazione, 
anche degli- angoli, delle vie suggestive e 
dei monumenti artistici pregevoli, come il 

: Palazzo comunale del Duecento, modificato. 
; nella facciata nel XV secolo, sede tra l'altro' 
di un interessante museo archeologico e, nei 
mesi di luglio ed agosto, di una mostra dei ' 

' migliori lavori di merletto a tombolo affi
dano. Vi è inoltre la chiesa di S. Maria della • 
Rocca, insigne monumento romanico-gotlco 
del Trecento. Si trova sopra una rupe daTla 
quale si domina un magnifico paesaggio. In 
conclusione, una visita ad un centro del- , 
l'entroterra piceno interessantissimo e tutto 
da scoprire. 

Franco De Felice 

Dopo 2 settimane a San Benedetto 

Chiuse le manifestazioni di 

io con 
Conferenza stampa del sindaco americano Pa

nici - Un giudizio estremamente lusinghiero 

Si inaugura una settimana di manifestazioni 

Ancona: Spalato in 500 
anni a palazzo Bosdari 

Una mostra comprendente sessanta stampe 
Un grande patrimonio artistico e monumentale 

S. BENEDETTO DEL TR< 
TO — «Dopo due settii 
di permanenza in Italia, 
sento molto più italiano 
quanto non lo fossi pei 
mie origini», così ha i esor
dito Charles Panici, sinc'aco 
di Chicago Heights. nella con
ferenza stampa che* ha con
cesso prima di'ripartire per 
gli Stati Uniti, al termine del 
suo soggiorno a S. Benedetto 
del Tronto, ospite dell'ammi
nistrazione comunale, per la 
celebrazione del gemellaggio 
tra le due città. «Fin dal pri
mo momento ho avuto una 
esperienza molto eccitante e 
commovente, cosi come l'han
no avuta i miei 167 concitta
dini, venuti con me, soprat
tutto quando molti di essi di 
origine sambenedettese hanno 
potuto riconoscere ed abbrac
ciare parenti che neppure sa
pevano esistessero». ?.tt-r. i/v. 

Certo, l'accoglienza ' che : i 
cittadini ci S. Benedetto del 
Tronto e la amministrazione 

comunale hanno riservato alla 
delegazione di --••' Chicago 
Heights ha dato modo al sin
daco Panici di esprimere giu
dizi entusiastici sul popolo 
sambenedettese. «caldo ed o-
spitale. senza il quale S. Be
nedetto non avrebbe le ri
sorse che ha», ha detto, sul
l'amministrazione comunale e 
sul compagno Primo Gregori. 
sindaco - della città. Ma le 
considerazioni di Panici sono 
andate oltre al fatto contin
gente del - genellaggio: «Fin 
dal primo momento in cui ab
biamo iniziato le pratiche per 
portare a termine questo ge
mellaggio — ci ha risposto 
Panici — non abbiamo mai 
pensato di farne una questtoe 
politica, perchè il genellaggio 
è una questioe che riguarda 
i cittadini di qualsiasi credo 
politico. ' Comunque, - sia da 
quello che ho notato perso
nalmente, sia da quello che 
ho sentito dalia viva voce dei 
cittadini sambenedettesi. deb
bo riconoscere come l'operato 
dell'amministrazione comuna
le e del sindaco Gregori sia 
straordinario. 

Sulla continuità del gemel
laggio. sui suoi possìbili svi
luppi turistici commerciali e 
culturali. Panici • e con lui 
Mario Pulcini, presidente del
la «Marchigiana Society» di 

Chicago Heights, che ha avuto 
un merito non indifferente 
per il buon.esito del gemel
laggio. sono stati molto espli
citi. Hanno detto: « Adesso 
che abbiamo aperto la strada 
con il gemellaggio è necessa
rio continuare le comunicazio
ni tra Chicago Heights e San 
Benedetto del Tronto. Con il 
«indaco Gregori abbiamo già 
discusso delle possibilità esi
stenti in merito, abbiamo 
iniziato a programmare una 
serie di promozioni turistiche 
che andranno a vantaggio di 
S. Benedetto e dell'Intera re
gione Marche. L'incremento 
del turismo è una cosa che 
si può fare benissimo e che 
senz'altro si farà. Ma apri
remo anche un canale com
merciale diretto • 

f. d, f. 

>AN BtNtuETTo mmm 
R I V I E R A DELLE P R L M Ì ! 

CHICAGO HEIQMTS ,PMB 

Il sindaco di Chicago Heights. Charles t 
: Panici al cantre della foto, con alla sua 
destra Ugo Mariangeli e alla tua sinistra il 
compagno Primo Gregori. rispettivamen
te vicesindaco e sindaco di S. Benedetto 
del Tronto, subito dopò aver scoperto il 
cartello stradala, all'ingresso ovest del ter
ritorio del comune di S. Benedetto, a ricor
do del gemellaggio tra le due città. 
-E" stato il primo atto, tra i tanti che si 

sono avuti in questi giorni di permanen
za a S. Benedetto del Tronto dei 167 ospi
ti americani, la maggior parte dì orgine 
marchigiana, moltissimi sambenedettesi, 
per celebrare il gemellaggio. Sono stati gior
ni indimenticabili. Merito soprattutto dell" 
amministrazione comunale che ha fatto 
tutto il possibile per rendere piacevole la 
loro permanenza, predisponendo un nutri
tissimo e qualificato programma 

Riflessioni sul festival di Chiaravalle 

Ma cosa vuol dire partecipazione? 
CHIARAVALLE - Con il 
concerto degli lnti im
mani si è chiuso a Chiara-
valle il lungo festival deb, 
l'unità 77. JI complesso 
cileno ha dato cita ancora 
una volta ad uno spetta
colo che conserva intatto 
il suo potere di coinvolgi-, 

- mento e la sua genuina co
municatività. Per Chiara-
valle si è trattato di una 
manifestazione che ha con
cluso nel migliore dei mo
di una festa che. per di
mensioni e partecipazione 
popolare, ha ormai rag
giunto dimensioni tali da 
costituire il maggior fatto 
politico e culturale della 
città. 

. Quest'anno si * è speri
mentata. e con successo, 
la soluzione delle inizia
tive € decentrate » rispet
to alia festa vera e pr& 
pria e culminate nei con
certi della "Nuova Compa
gnia di Canto Popolare e 
degli lnti lUiman'u Tutto 
ciò. unitamente ai tornei 
sportivi che hanno occu
pato le • prime settimane 
di agosto ha consentito di 
toccare ampi strati di cit
tadini e di giovani. Le di
mensioni assunte dal festi

val di Chiaravalle se, da 
un lato, costituiscono uno 
stimolo «a far meglio e 
di più» per gli anni a ve
nire, dall'altro, pone al 
partito sempre nuovi pro
blemi organizzativi ed ele
menti di riflessione sui 
contenuti e sui significati 
profondi delle nostre fe
ste. 
• Senz'altro è stato un 
grosso risultato essere riu
sciti a creare nuove strut
ture, ad organizzare spet
tacoli di indiscutibile valo
re culturale, a far parte
cipare al festival migliaia 
e migliaia di cittadini. Ri
mane comunque il pro
blema del rapporto di 
questi cittadini con il fe
stival e con i suoi spet
tacoli. Non crediamo che 
una partecipazione cosi e-
stesa possa dipendere sol
tanto da un abile sfrutta-

'mento della e posatone» 
di molti per il ballo liscio 
e per il buon vino. Alla 
base di tutto c'è l'attacca
mento al nostro partito e 

volgimento e di partecipa
zione cede il passo a preoc
cupazioni di natura eco
nomica e finanziaria che . 
pur hanno la loro rilevan
za- ' • 

E' su questi temi che 
in futuro dovremo appro
fondire la nostra rifles-

' sione poiché effettivamen
te la crescita del festival 

_ di Chiaravalle è giunta or- . 
mai ad un punto tale da 
richiedere un continuo af-. ' 

t f inamento dei contenuti e ;, 
' dei modi in cui essi si 
•. esplicano. Lo spettacolo 

degli lnti lllimani ha co
stituito perciò . un impor- ; 
tante momento di verifica 

• delle nostre capacità or
ganizzative ma anche un ' 

• esempio di partecipazio- . 
ne nel vero senso della 
parola. 

E" di qui che bisogna 
partire, fin da ora, per 
affrontare la definizione 
delle iniziative per il pros
simo anno e, soprattutto. 
migliorare U nostro modo 

a ciò che esso rappresenta] r: di fare politicai e di c o 
nello socield italiana. Trop- municare attraverso i fé-
pe volte comunque, anche stivai. v • - - ^ .« x - <•. -
nei nostri festival la rìctr- >C ? •',>'•'."- -'*; ' 2 ^-'•»»' • ^ 
ca di nuove forme di coin- " ~" " " ' ' •"• •• . 

ANCONA — Da oggi il capo
luogo ospiterà, sino a marte-
di prossimo una serie di ma
nifestazioni ' culturali artisti
che e sportive, programmate 
nel quadro della settimana pa
latina ad Ancona. '--•••'• 

Questa sera " alle ore 18. 
presenti il sindaco Guido Mo-
nina. ' le , mass ime " autorità 
cittadine, nonché un primo 
gruppo di amministratori del
la città dalmata, guidato dal 

. presidente della commissione 
per i rapporti con l'estero, 
dottor Bartolitza. verrà inau
gurata. ne'le artistiche sale 
di Palazzo Bosdari una mostra 
di stampe raffiguranti la cit
tà spalatina dal XVI al XX 
secolo. Le sessanta ojjere e-
sposte proporranno all'atten
zione degli anconetani i volti 
e gli aspetti della città ge
mella ne) corso di 300 anni 
di storia. '.'''" ; ' 

Spalato è una città estrema
mente' ricca di civiltà e di 
cultura in . quanto si puè 
dire che da sempre ha avuto 
i! fascino di attirare i viag
giatori grazie ai suoi monu
menti storici e artistici. - di 
calamitare ' l'attenzione ' degli 
storici e degli architetti per 
i resti dello stupendo Palaz
zo di Diocleziano e per le 
rovine di Solona, di imporsi 
quale porto sicuro >jer i mari
nai. di stimolare ì commer
cianti, per la operosa atti
vità del proprio e Lazzaretto ». 
vero e proprio anello di con
giunzione fra il commercio 
delle carovane provenienti 
dall'Oriente e quello marit
timo dell'Occidente. La città 
adriatica inoltre è stata ed è 
tuttora meta preferita di ar
tisti ed etnologi alla ricerca 
di motivi folcloristici ancora 
vivi ne! suo entroterra, e si 
sa che nel corso della sua 
storia è stata prezioso punto 
di riferimento per esperti mi
litari e cartografi per la saa 
posizione ài confini con l'im
pero Ottomano 

La storia di questa città. 
il suo sviluppo ci sono raccon
tate - visivamente - dalle 90 
stampe raccolte per l'« 
sione a Palazzo Bosdoni. 

Tutti i visitatori (l'ingresso 
è naturalmente libero), po
tranno ammirare le bellese 
della città gemella, potranno 
insomma verificare il grande 

. patrimonio arUstioo-rnonumen-
tale attraverso la tecnica pit
torica e d'incisione di numero
si artisti. ' 

Sempre nel corso di questa 
prima giornata della settima 
na spalatine ad Ancona si 
disputeranno le care di trae-. 
to e di atletica leggera fra 
le rappresentative giovanili 
ddla Dorica e di Scalato. Le 
gare di atletica] leggera si di
scuteranno a partire dalle ore 
15 allo stadio Dorico, mentr* 
te competizioni natatorie al 
svolgeranno a partire «ferie 
ore 16 nella pisciai i l fWte 
Miano. 
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Cosa ostacola la trasformazione della mezzadria in affitto 

in '••Al 

ancora 

, '••••'(:;, i- \-.:,i / • ' • . • • ' . ' ' . - • 
La trasformazione (Iella mez

z a d r i » * della èólórila in affli. 
lo è tornala in queste ultimo 

; settimane al centro del dihalli-
- lo polìtico e sindacale. Ancora 

una'vcjlta sembra ripetersi un 
ivecclilo rituale, si giungo qua-
si al punto conclusivo, si sta 
per varare ui)a legge che spaz-

. zi via. dalle campagne forme 
arcaiche e mcdiocvali e prò» 
prio al termine scattano reazio
ni tali che ributtano indietro, 
tutto il lavoro fallo, r; 

te Quello che sia avvenendo in 
questi giorni sembra una enne
sima replica del c o p i o n e . - . 

' Facciamo un po' il punto del . 
la situazione. La crisi del Pae
se ha posto con estrema dram
maticità la questione del ruolo 
dell'agricoltura nel quadro di 
un nuovo assetto produttivo, 
capace di garantire l'uscita dal
la situazione attuale in modo 
stabile, allargando e rinnovan
do le basi produttive e occupa-

: zionali dell'economia naziona
le. Da questo e dal maggiore 
peso" del Partito Comunista nel
la vlja politica ne è scaturita 
la riproposizione della questio-

' ne agraria e in questo ambilo 
del superamento dei patti agra
ri. Nell'accordo programmati
co ai è leso, ad , unificare . la 
questione della trasformazione 
ilei «patti agrari con quella del
la revisióne della legge sull'af
fitto.' Si è andati su questa via 
anche perché era necessario an
dare ad una modifica della leg
ge I l del 1972 alla luce dell' 
esperienza fin qui maturata. 
)• La' strada seguita non solo 
aveva trovato concorde la DC 

' ma anzi ne era stala una pro
pugnatrice, ailducendo la mo

tivazione che la contemporanei-
In dei due provvedimenti a-
vrebbe creato un clima favo
revole a superare il nodo tren
tennale dei patti agrari. Tutto 
è filalo abbastanza regolameli-
le fino a trovare un accordo di 

massima su un testo unitario 
nella commissione agricoltura 
d e | Senato. ;..'".. « . :.<• • 

A 'questo- punto è scattato il 
meccanismo di rigetto e sono 
venute in superfìcie le spinte 
della 'parie agraria più retri-

dita fondiaria. Nelle settimane 
scorse ne abbiamo avuti esem
pi .attraverso l'invio di delega

zioni o manifestazioni, rome 
quella di Perugia, dei grandi 
proprietari, ' ^ ^ I ^ Ì ' ; ' • - ->;--••;,:v 

Ciò si è riflesso su una par
te consistente della DC, la qua* 
le ha operato una serie di leu* 
lutivi di insabbiamento, Ira cui 
quello miseramente fallito alla 
Commissione Giustizia del Se* 
nato. Abbiamo, Inoltre, assisti
lo alla presentazione di alcuni 
emendamenti ' inaccettabili ' al 
testo concordalo/ I due più 
gravi sono uno che pone dei 
limiti all'azione dei coloni e 
dei mezzadri nella richiesta di 
trasformazione dei contralti e 
un altro che fìssa nelle dimen
sioni aziendali CEE ' quelle 
aziende in cui è possibile chie
dere la trasformazione (senza 
considerare tutta la questione 
di un riordino basalo sull'asso" 
ciazionismo). ?;'.*:.;'..,,0'> ' : 

Quale e la posta in gioco ? 
Il rilancio agricolo può essere 
concepito solo a condizione di 
una generale opera di trasfor
mazione e di modernità. Tra
sformare in affitto i palli agra
ri significa rimuovere una del
le cause che ha condannato un 
gran numero di aziende, spe
cialmente piccole, all'arretra
tezza produttiva e sociale. An
dare su questa via significhe
rebbe segnare - un punto . in 
attivo verro l'obiettivo di rag
giungere il 90% della produ
zione alimentare per il fabbi
sogno nazionale, ma una delle 
condizioni per rendere possi
bile e credibile tale program
ma è che si vada al recupero 
e alla valorizzazione di tutte le 
risorse disponibili. ;:,\. ,^ • .i 

A meno di miopia o follia, 
questo non può essere il moti
vo per cui gran parie della 
DC si oppone alla riforma dei 
patti agrari. Bisogna scavare fi
no in fondo e allora ci si ac
corge che ci troviamo di fron
te non ad una questione « set
toriale » ma ad un problema 
centrale: quello del futuro del
la DC e del tipo di rapporto 
con gli strati sociali del Paese. 

La DC si oppone alla trasfor
mazione dei patti agrari per
ché vuole mantenere i vecchi 

legami con la rendila fondia-
, r i a , ^ o n ì proprietari assentei-. 
^Mi."É' quésta! tìria stòria .vcc- ! 
cliia che ha determinato il gra
ve stato di crisi in cui versa 
l'agricoltura. La crisi dell'agri-

La scuola di don Dario 
' Tutto a pósto per la riapertura della scuola, lo ave

vano dichiarato assessori comunali e provinciali nei > 
giorni scorsi e infatti ieri mattina è andato tutto liscio. 

A rompere la tranquillità di questo rientro ci ha pen
sato un sacerdote di Olmo, don Dario, autore di un epi-

-sodio, sconcertante e ai limiti dell'illegalità. Quando in-
• fatti i ' bambini delle elementari della ' piccola frazione 

si sono recati a scuola ieri mattina, hanno trovato le 
aule chiuse. Per loro, lo aveva deciso don Dario, le va
canze dovevano continuare. -••« 

- : Come stanno veramente le cose ? L'originale religioso 
di Olmo, noto nella zona per i suoi comportamenti scon
certanti e disinibiti, è il proprietario dei locali che il 
Comune ha affittato da anni per utilizzarli come aule 
scolastiche . 

' II pagamento, assicura l'amministrazione è stato fatto 
regolarmente). Ma nonostante, ciò Don Dario ha conti-'1 

nuoto a ritènere che lo stabile fosse a sua.completa di-., 
•sposiziòne e ha deciso poi che tutti quei bambini dentro, 

non ce li voleva proprio.. -f / - - . - . • 
, •• Qualclte .motivazione del suo'.gesto don Dario comun
que ha cercato di darla e qui si introducono altri eie-] 
menti sconcertanti. In pratica il sacerdote dice: in que-< 
sta scuola vengono anche i bambini di Cordano e fi 
contratto esiste solo con il Comune di Perugia, poi pro-

, clama la propria disponibilità - a dare in cambio delle '•• 
aule da lui messe sotto chiave, un altro stabile; ed 

• infine sostiene di voler utilizzare i locali della scuola 
per un pensionato di anziani. Tutte le richieste sono ab
bastanza estrose. Come è noto infatti i bambini devono 
andare a scuola, per legge, nel posto più vicino; risulta '• 
poi abbastanza inspiegabile . questa • antipatia . per . gli 

1 scolari di Cordano. • t 
Per quanto riguarda lo stabile che don Dario vor-

>. rebbe mettere a disposizione, in cambio delle aule sor-i 
. tratte, va detto che questo è senza servizi, senza into

naci. praticamente inagibile. • L'ultima argomentailone 
poi si commenta da sola: come si può decidere dell'utilizzo 
di locali che si sono precedentemente concessi in ajfit-
to? Ma &è di più: don Dario non ha fatto nessuna ri
chiesta né ha alcun concreto progetto di costruzione. 
del pensionato. L'illegalità è palese, ma il prete non se • 
ne cura; per il momento le aule continuano ad essere 
chiuse e spetterà al Comune agire per vie legali. 

Ingenuità o prepotenza illimitata ? Certo è che il 
religioso di Olmo non è nuovo a queste uscite e che 
quest'anno l'ha fatta talmente grossa da riuscire a tro
vare un posto anche nella cronaca. 

rottura e più in generale del 
Paese sono dovute al fatto che 
si è privilegiato chi ha specu
lalo • nelle campagne, - « suc
chiato » senza nulla investire. 
'•**• E' un gioco che Va sconfìtto. 
Non vi è qui la questione di 
condurre . vittoriosamente ,' in 
porlo una , grande .< battaglia 
ideale o una lotta negli inte
ressi di una parte. N o , vi è 
in gioco una questione decisiva 
per tulio il Paese: il varo del
la legge sulla trasformazione 
dei palli agrari in affitto rap-
presenterebbe un segnale e s t r e 
inamente chiaro della volontà 
di cambiare. *•" ,-•••.. 

Possiamo dire che nel pas
salo. pur riconoscendo le si
tuazioni di estrema difficoltà 
in cui le lotte si svolsero, furo
no commessi anche dal movi
mento democratico delle cam
pagne errori e sottovalutazioni, 
scarsa attenzione al complesso 
delle forze sociali, non adegua
to peso alle alleanze, non giu
sto discorso sull'imprenditoria
lità, oggi tutto questo comples
so di elementi sono più chiari 
e più saldi nella lolla e nella 
strategia di grandi masse. Ne l 
lesto concordato in commissio
no ristretta trova una - giusta 

- soluzione tutta la questione dei 
piccoli proprietari. --

Una legge giusta per lo svi
luppo agricolo, una iniezione 
di fiducia alle forze agricole 
presenti e un rendere credibile 
una ipotesi di occupazione di 
giovani nell'agricoltura: que
sti clementi sono ineludibili e 
allora la DC deve capire bene 
che nuovi tentativi di rinvio 
o peggio di affossamento sine 
die saranno respinti. Che fare ? 
Cosa è richiesto nelle prossi
me settimane ? Quale risposta 
perché non sia e non si ripeta 

; quello che avvenne con il cen
tro-sinistra ? . ' ; 
' Da molto tempo, noi comuni» 
sti abbiamo detto che si apri
rà una stagione di grandi lol le 
per attuare i punti programma-

i liei dell'accordo e per supe
r a r e i limiti contenuti in esso. 
/ Forti sono le resistenze e sem
pre più grandi si manifesteran
no man mano che si procederà 
avanti nell'opera di risanamen-

^ K t e M d d l a trasfor&tìione 
dei patti agrari è unì efconipio 
luminoso di ciò che abbiamo 
sostenuto e cioè che i conte
nuti positivi dell'accordo non 
si realizzeranno in modo indo
lore, senza contrasti e senza 
scontri. Altro che regime o ab
braccio tra noi comunisti e la 
DC. •'••••- . v ^ - ^ / - - . r - , : - . . 

-'•' " Dire questo non significa sot
tovalutare la portata che nel 
Paese il fatto di aver trovato 

. una serie di l inee e dì obiettivi 
unitari tra i sei partiti demo
cratici sul complesso della po 
litica agraria. Avvertiamo che 

' il positivo andrà sempre più 
avanti a condizione che si raf
forzi l'unità sul programma di 
rinnovamento. 

- Se per l'Italia il varò dì una 
' legge sulla trasformazione dei 
patti agrari h i il significato di 

. un [profondo mutamento, c iò 
vale maggiormente per l'Uni-

•ht)*.:. >.• ,v\:Ll:r;';.£•.'" '~.:
:^ 

Certo, « p c ^ q p i molte cose 
^foho ^ m o u t ì / ' ì i w h e conqui

ste sono it'mlc /real izzate ad 
r: Spera?a1e|kjjwtè>;'e>lfe forte 
' democriticrtev ih'ultimo Inespe

rienza regionalista ha contri
buito a dare un quadro di 
maggiore certezza al popolo 
ombro. Per l'Umbria arrivare 
al superamento della mezzadrìa 
significa chiudere definiliva-

' mente nn capitolo di un tor-
mentoso anche ' se esaltante 
« spazio » di storia e di vita. 

]-'' N o n si tratta di ripetere stan
chi assensi, sotto cui nascon
dere volontà di non eambiare. 
L'Umbria richiede dal com
plesso delle forze politiche de
mocratiche, dai sindacati, dal
le organizzazioni di massa una 
volontà unitaria di trasforma
zione. : j r 

Francesco GhireJli 

L'agitazione interesserà i lavoratori dell'industria 

ero di 4 ore 
1 La decisione è stata presa dalla segreteria della CGIL-CISL-UIL - Manife
stazione e comizio in piazza della Repubblica • Assemblee in fabbrica 

TERNI — Tutti i lavoratori 
dell'industria ' della • provincia 
sciopereranno, mercoledì 28, 
per quattro ore. La decisione 
è stata presa lunedi sera nel 
corso di una riunione ' alla 
quale hanno partecipato i 
componenti della segreteria 
unitaria CGIL. CISL, UIL e i 
segretari delle organizzazioni 
di categoria. La riunione si è 
svolta presso la sede unitaria 
di via 1. Maggio. Per il 28 è 
già in programma uno scio
pero nazionale dei lavoratori 
delle industrie pubbliche., Si 
è ' pensato di trasformare 
questo appuntamento in una 
giornata di lotta provinciale. 

A Terni diversamente da 
quanto accadrà nelle altre 
province, per quattro ore non 
si lavorerà in nessuna delle 
industrie, siano, esse pubbli
che o. private. L'astensione 
dal lavoro sarà effettuata nel
le ultime quattro ore. Duran
te la mattina a Terni ci sarà 
una manifestazione e un co
mizio in piazza della Repub
blica. v Ogni categoria -- per 
proprio conto deciderà come 
preparare lo sciopero. 

In quelle fabbriche dove 
ancora non. lo sì è fatto si 
terranno delle assemblee. Al
la «TerniVe nelle industrie 
chimiche di Nera Montoro sì 
andrà - allo sciopero * senza 
discuterne in il assemblea. I 
lavoratori di questi grandi 
complessi lo hanno già fatto 
nei giorni scorsi e si sono 
già espressi a favore dello 
sciopero. ••> ••••-•• 

La piattaforma che sta alla 
base della giornata di prote
sta ricalca quella nazionale, 
con qualche aggiunta pretta
mente ' locale. I ' lavoratori 
sciopereranno perché si vada 

al più presto al varo dei pia
tii nazionali di settore, e in 
particolare a quello della si
derurgia e-della chimica, ai 
quali Terni è particolarmente 
interessata. 
•> La,''- situazione provinciale 
per ".quanto riguarda - questi 
due settori portanti resta tut
tora incerta. - Da una parte 
nessuno - ha ancora - fornito 
precisazioni e rassicurazioni 
su quello che dovrà essere il 
ruolo '• della - « Terni », K nel 
quadro della '• produzione si
derurgica nazionale. Dall'altra 
parte c'è l'industria chimica 
che continua a preoccupare. 
• I consigli di fabbrica del 
polo chimico di Nera Monto
ro • hanno anche in questi 
giorni richiamato l'attenzione 
pubblica sul non rispetto da 
parte dell'Eni-Anìc degli im
pegni per nuovi investimenti. 
Hanno poi nuovamente getta
to l'allarme sul rischio che la 
Terni chimica si trovi im-
provviamente senza lavoro 
perché quella che resta la 
sua unica produzione, l'urea 
e il nitrato di calcio, ha un 
mercato sempre più limitato 
e ristretto. 

Accanto ai problemi del
l'industria chimica e siderur
gica, vi sono quelli delle, pic
cole " aziènde metalmeccàni
che, impegnate in una diffici
le lotta • per . il rinnovo del 
contratto aziendale. 

Persiste poi la crisi dell'in
dustria tessile. Non si è a-
perto ancora alcuno spiraglio 
per l'Augusta, l'industria tes
sile della Valnerina. Mentre 
la Gorìni, in un recente in
contro con ' le organizzazioni 
sindacali, ha nuovamente an
nunciato di essere costretta a 
far ricorso alla cassa integra

zione. '-* •'••''• : ••* 
• Di giorno in giorno dimi
nuiscono i posti di lavoro 
nell'edilizia e anche qui si 
teme un aggravamento. Come 
si vede, il quadro complessi
vo dell'industria ternana è ta
le da giustificare pienamente 
la decisione presa dalle or
ganizzazioni sindacali e anda
re a una giornata di lotta 
provinciale. Anche perché la 
soluzione dei problemi - del
l'industria pubblica ha dei ri
svolti sull'intera ..economia 
ternana, - considerando che 
essa ' assorbe la ?. parte più 
consistente della mano d'ope
ra locale e che, intorno a es
sa, ruotano anche gli interes
si di un gran numero di pic
cole aziende. > v .*=• 

Nel corso della riunione 
della federazione unitaria e 
delle organizzazioni di cate
goria è stata anche presa in 
esame la situazione dell'agri
coltura. I braccianti sono at
tualmente impegnati ; per il 
rinnovo del contratto. Il Par
lamento sta affrontando la 
spinosa : questione dei patti 
agrari.-"-^ > 
- La federazione unitaria ha 
preso in esame l'opportunità 
di andare a una iniziativa di 
lotta nelle campagne. v • , 

Sulla indicazione di '' una 
giornata di protesta dei lavo
ratori • dell'agricoltura all'in
terno della federazione unita
ria c'è il massimo accordo. 
Si tratta adesso di definire le 
modalità. Si è pensato a una 
manifestazione da tenere a 
Amelia. Comunque per ap
profondire il problema e de
finire le iniziative da prende
re gli organismi sindacali 
torneranno a riunirsi nei 
prossimi giorni. , 

'< > . "'< y Il piano della giunta regionale / 2 

Le previsioni occupazionali nel settore agricolo - Il ruolo 
decisivo delle cooperative - Domani incontro con Smurra 

vi f.Vifi*-<<-« i i ? 
f 

' r . • ; ! • « 

: Presto in 
discussione 
al Senato 

le proposte 
per Orvieto 

! ORVIETO — Della rup* di Or-
' vieto, e delle due proposte di 

legge inerenti alla questione ti 
- discuterà quanto prima in Se
nato. Lo ha deciso Ieri una con-
lerema del capigruppo sotto lo 
presidenza del sen. Fanlanl a. 
cui ha partecipato anche il se
natore della sinistra indipenden
te Luigi Anderlini. ., • e 

Come e noto si tratta di una 
legge di iniziativa del parlamen
tari umbri e di un'altra di ini
ziativa regionale. La commissio
ne altari costituzionali ha dato 
il suo parere favorevole e la 
commissione lavori pubblici ha 
designato come relatore il com
pagno Ezio Ottavlani che ha gii 
avuto occasione più volte di di- : 
chiararsi favorevole alla legge. 

'' Resta ora da acquisire il pa-
rere della quinta commissione : 

che si rilerisce alla possibilità 
di reperire nel bilancio dello 
Stato la somma richiesta dai 
parlamentari (come è noto net- : 
la prima proposta si richiede 
5 miliardi, netta seconda 10 ) . 

E* naturale che in questa se
de si trovino le maggiori ditti-
colta dato che il ministero del 
Tesoro oppone sempre eccezioni ' 
di bilancio alle .richieste anche 
sa ben giustificate. -, 

~ ~* « Ma quello della Rupe di 
Orvieto — ha dichiarato il sen. : 
Luigi Anderlini dopo la riunio
ne del capigruppo a Palazzo 
Madama — è un problema di 
tale portata • rilievo anche in
ternazionale che mi auguro che 
anche il ministero del Tesoro 
vorrà affrontarlo con piena co
gnizione di causa ». 

PERUGIA — Continuiamo la 
ì sintesi del « Piano per il la-
1 voro e l'Occupazione Giova
nile » che In Giunta Regiona-

; le - Umbra ha elaborato as-
x sleme alle forze economiche 

ed agli enti tocalt. Il plano 
dovrà essere approvato dal 
Consiglio Regionale e quindi 
dal CIPE, ma le proposte che 
contiene già sono un concre
to riferimento per un reali
stico dibattito su come af
frontare. assieme a 12.888 glo-

f vani disoccupati, la grave ca
renza di occasioni di lavoro. 
Un problema non solamente 
economico se pur appesanti
to da reali situazioni critiche 
per chi. uscito dalla scuola. 
si trova ancora a carico dei 
genitori. - . • 

Ma veniamo al «piano»: 
Impegni diretti della Regione. 

Oltre alla presentazione 
; del progetti sull'art. 26 della 
• legge 285 che danno luogo 
' a 1.461 posti di lavoro (ne 

abbiamo dato ieri una sinte
si. n.d.r.). la Giunta Regio
nale è Impegnata a compiere 
una serie di atti program-

i. matlcl, legislativi e - ammi
nistrativi con tre obbiettivi: 

1) : indirizzare, ancora at
traverso la loro revisione, le 
leggi regionali esistenti al 

• fini dell'occupazione giovani
le prevedendo in via priori
taria la r concessione delle 
provvidenze a favore di quel
le aziende e di quegli Enti 
che occuperanno manodope-

, ra giovanile iscritta nelle li
ste speciali; ~ • . . — . 

'•'- 2) proporre leggi triennali. 
a partire dal bilancio 1978. 
con le quali intervenire nel 
settori dell'agricoltura, del
l'artigianato. della forestazio
ne, del turismo favorendo 
appositi finanziamenti per 

. progetti speciali per i giova
ni e prevedendo nel contem
po incentivi per favorire l'as
sociazionismo e la coopera
zione. 

I lavoratori in lotta per un piano di riconversione 

i 
presso l'associazione industriali - La società con pretestuose argomentazioni ha respinto importanti commesse 

aH^l^lli: >;J-.;: vi _.. 
o^goftò alla prospettiva della cassa integrazione - Giovedì si terrà un nuovo incontro 

Un documento, della sezione PG ; 

Necessaria un'iniziativa 
unitaria per la Linoleum 

NARNI — Dopo l'allarme get
tato dal Consiglio di Fabbrica 
sul futuro della Linoleum, la 
Industria chimica di Narni 
Scalo, intorno alle sorti dello 
stabilimento si è aperta una 
intensa discussione in cui so
no impegnate forze politiche, 
organizzazioni sindacali, or
ganismi democratici. 

In questo quadro si inserì-
soé^ l'assemblea svòltasi saba
to pomeriggio preseci la Sala 
del Consigliò Comnnàle. orga
nizzata dalla sezione di fab
brica del PCL La manife
stazione è stata conclusa dal 
compagno on. Mario :-. Barto-
lini. - ~ -

Dopo questa manifestazione 
la sezione comunista ha stila
to un documento nel quale 
si esprime la posizione del 
nostro partito rispetto alle re
sponsabilità che hanno con
dotto l'azienda sull'orlo della 
chiusura • • 

«I comunisti — è scritto 
nella presa di posizione — 
giudicano il documento del 
Consiglio di Fabbrica una va
lida base, per le proposte che 
contiene, per la risoluzione 
dei problemi dello stabilimen
to. Chiamano al confronto co
struttivo e unitario tutte le 
forze che hanno a cuore le 
prospettive occupazionali del 
comprensorio e del Paese. Ri
chiamano inoltre l'attenzione 

dei lavoratori e dei cittadini 
sulla chiara e tempestiva de
nuncia delia situazione della 
Linoleum, contenuta in - un 
documento che i parlamenta
ri comunisti umbri hanno ela
borato a seguito di una visi
ta all'azienda avvenuta alcuni 
mesi addietro. - -*•••-irv- - ' 

Il partito comunista si im
pegnerà inoltre a sviluppare 
in tutte le sedi le iniziative 
adeguate perchè da parte del
la Montedison si faccia chia
rezza sugli impegni presi con 
le organizzazioni sindacali, la 
Regione Umbria e con la stes
sa opinione pubblica, a tutt' 
oggi non mantenuti. 
-• I comunisti denunciano le 
responsabilità di tutte quelle 
forze che per propri interessi 
particolari hanno impedito 
nel passato la definizione di 
una politica di programmazio
ne economica e hanno fatto 
si che le aziende a partecipa
zione pubblica fossero gestite 
con metodi clientelar! e che 
non si tenessero in nessun 
conto 1 criteri di professiona
lità e di competenza. 
' I comunisti invitano perciò 
le altre forse politiche. le or
ganizzazioni sindacali e la di
rezione aziendale a dare tutto 
11 loro impegno di proposta 
e mobilitazione affinchè 1 pro
blemi della Linoleum trovino 
positive soluzioni 

TERNI -Infuriano le polemiche dopo l'inattesa decisione del ministro Malfatti 

Bloccata la sperimentazione alNstituto Angeloni 
TERNI — L'inizio dell'anno 
scolastico non è stato privo 
di polemiche. Soprattutto ha. 
destato scalpore la decisione 
del ministero della pubblica 
istruzione di bocciare la ri
chiesta di aprire, a Temi a 
partire da quest'anno, due 
classi di liceo sperimentale.' 

La sede dorerà essere quel
la dell'istituto maflstiaJe An-
ge*»L Da qui è Infatti parti
to. il proietto elaborato da 
alami del suol insegnanti. AI-
l'Anfetonl ter! mattina c'era 
una certa maretta. Il presi
dente del —rstìilio di ducu
to; OtsJtano Carini, si è di
messe. In una lettera Inviata 
agli altri tenitori memori del 
constgtto Ha spietato il moti
vò. 

Net .mese di aprile, sentita 
la voce della imminente so-
stltaskme del preside, prof. 
Osvaldo Panfili, a nome del-
lineerò consiglio, ha inviato 
« e * tetterà al ministero deus 
putollca istruzione e al 
pwrredltore. Vi si chiederà 
che; per garantire la conti-
Mita della sperimentazione 

• • * - . - -

avviata da due anni nell'isti
tuto. Il prof. Panfili fosse ri
confermata D'accordo su 
questa richiesta si erano u-
nanlmemente espressi sia 
l'intero consiglio di istituto 
che l'assemblea dei genitori. 
Ciononostante non ha ottenu
to nessun effetto e ieri mat
tina ha fatto 11 proprio In-

nella scuola 11 nuovo 
il prof. Mattel, pro

veniente dal liceo classica 
dove ha insegnato latino e 

Prima di spedire la lettera 
di dimissioni. Carini ha in
viato un telegramma al mi
nistro della pubblica istru
zione. Vi si dice che il con
siglio di istituto ha bloccato 
Il proprio ordine del giorno e 
non discuterà di altro fin 
«suido il ministero non avrà 
latto sapere per quali motivi 
ha bocciato il progetto psr 11 
liceo sperimentale. Intorno 
alla decisione del ministro si 
s u accendendo la polemica 

In primo luogo perché tale 
decisione doveva essere co
municata, secondo i termini 

stabiliti, entro il 21 giugno e 
Invece all'Angeloni la notizia 
è giunta soltanto a pochi 
giorni daU'inizio dell'anno 
scolastico. In secondo luogo 
perché nessuno sa per quale 
motivo il progetto è stato 
bocciata 
- n laoguto tra stato prepa-

TsvWO ^QEl C9dVBkss> flCs^sBjWNQksn* 
ta, OH Insegnanti che vi ave
vano lavorato lo hanno fatto 
sulla base dell'esperienza di
retta accumulsts nei due an
ni di sperimentazione messa 
In atto all'istituto magistrale. 
Vi si prevedeva una spesa di 
tre milioni e 300 mila lire, 
quindi un impegno finanzia
rio piuttosto modesto. Il 
progetto partiva da una esi
genza reale della cittadinan
za, tanto è vero che un cen
tinaio di genitori, durante 1 
mesi estivi, hanno chiesto in
formazioni e manifestato il 
proposito di iscrivervi 1 
propri flfU. Una aspettativa 
superiore alle disponibilità, 
visto che al massimo si sa
rebbero potute accettare 60 
iscrizioni. Il tentativo era an-

' "Vi -~s 

che quello di far uscire l'isti
tuto magistrale dalle secche 
in cui è finito. 

In una pubblicazione della 
Regione dell'Umbria, nella 
quale sono raccolti tutti 1 
documenti messi insieme nel
l'arco del due anni di speri-
mentaiinne condotta alTAnge-
loni, sono riportata strane 
cifre: fino al 1M7 nstttato 
magistrale era frequentato da 
più di mille studenti, l'anno 
scorso erano appena la metà: 
610. Ogni anno le iscrizioni 
diminuiscono. Il progetto di 
liceo sperimentale teneva 
conto di questa veloce deca
denza dell'istituto e creava le 
premesse per dare allo stu
dente una nuova, più moder
na preparazione professiona
le. 
•• Alla luce di queste cotuMe-
razionL qual è il giudizio po
litico da esprimete sul prov-
vedimento ministeriale 

« n PCI — risponde la 
compagna Giovanna Petrelll, 
responsabile dona commis
sione scuola della Federazio
ne — è interessato a tutti 1 

tentativi di sperimentazione 
che vanno nella direzione 
della riforma della scuola e ci 
sembra che la proposta di li
ceo sperimentale abbia que
sto segna soprattutto perché 
prevede un rapporto diverso 
tra scuota e ^territorio, tra 
scuola e mondo del lavora 

Crediamo sta questa la di
rezione da battere psr il 
recupero di una nuova digni
tà della scuola alTIascmo 
della società, che prevede an
che la formazione di nuove 
figure prnroaslisisll, quelle 
che servono per uno sviluppo 
più equilibrato del passe. TI 
parere negativo dato dal mi
nistro ci pare colpisca queste 
nuove opportunità che si 
creano ainntsrno dai movi
mento di ri* 
la. Non 
condannare 
mo solidali con 11 
di Istituto • snHormamo fU 
altri partiti • le ~ " 
sodali a fare altrettanto» 

g.cp. 

PERUGIA — Alcune com
messe importanti sono state 
disdette, perciò non abbiamo 
più lavoro da fare, 150 ope
rai devono essere messi in 
cassa integrazione. Con que
sto secco annuncio della dire
zione aziendale si è aperta 
una ventina di giorni fa la 
vertenza SAI. 

Da allora gli operai della 
fabbrica, le confederazioni 
sindacali iniziarono una fit
ta rete di incontri per arri
vare ad una soluzione accet
tabile dalle parti. La storia 
è ormai lunga: prima si pre
se nettamente posizione con
tro i la cassa integrazione, 
perlomeno sinché la direzione 
azienòile non avesse presen
tato un piano credibile di ri
conversione produttiva, poi ci 
fu un primo incontro all'Asso
ciazione industriali, concluso
si con un nulla di fatto. 
- Là SAI per la verità disse 
allora che si poteva tentare 
la produzione di barche e 
pullman veloci, la proposta 
però non risultò affatto suf
fragata da una ricerca di 
mercato accettabile, né da un 
piano che individuasse pun
tualmente !e tappe di un pos
sibile sviluppo in questa di
rezione. 

Il sindacato espresse le sue 
perplessità lasciando comun
que aperta - la trattativa 
per ulteriori approfondimenti-
Giovedì infatti ci sarà un nuo
vo incontro presso l'Associa
zione industriale. Gli operai, 
il consiglio di fabbrica e la 
CGIL. CISL, UIL hanno co
munque deciso di non atten
dere passivamente il nuovo 
colloquio. E' stato deciso anzi 
di incalzare l'azienda. 

Oggi, nei pomeriggio, si 
svolgerà infatti uno sciopero 
e una manifestazione al cen
tro della quale verrà posta la 
richiesta di un piano di ri
conversione aziendale docu
mentato e credibile. Per di
scutere la situazione della 
SAI e preparare l'iniziativa, 
come si ricorderà, venerdì se
ra si svolse una assemblea 
presso la fabbrica con I rap
presentanti del comune di 
Passignana del comprenso
rio, i parlamentari umbri, le 
segreterie sindacali, il con
siglio di fabbrica, gli operai 
e la cittadinanze. 

In quella sede oltre alla 
agitazione di oggi si decise 
anche che i parlamentari 
avrebbero fatto tutto 11 pos
sibile affinché almeno una 
parte delle commesse ritira
te venissero nuovamente as
segnate alla azienda. ..-

«•^^vSj m^^^jmj a#j ssaa*e^Bas^Sj^s^^B ss^aasv 

aitimi congiwl comprsnso-
risii, richiede all'azienda di 
Passignano un Impegno in 
questa direzione. 

La manifestazione di oggi 
ha quindi un preciso signifi
cato di pressione per ottene
re un impegno, peraltro già 
soBscttato anche in passata 

«La lotta comunque, ha di
chiarato on membro €*A con
siglio di fabbrica, non finirà 

abbUmotn programma nao-
vi incontri, con la dtossjoos) 

mr gsgf gs^ssjfsjisssssssjnjsjsi zjqs' 

Una recente manifestazione sindacale nel Perugino 

Si fratta della « Vertice » 

Creata una nuova società 
in campo manifatturiero 
Il 4 1 % del capitale appartiere alla. Sviluppumbria 
Riassorbirà i dipendenti della Manifatture Amerine 

I 
remo che fare». 

PERUGIA — La crisi delle 
Manifatture Amerine. come 
si ricorderà, determinò la 
messa in cassa integrazione 
dell'intero personale. Sabato, 
con la presentazione del cam
pionario primavera estate una 
nuova azienda ha cominciato 
ad operare nel settore: la 
Vertice spA ; è stata creata 
con una compartecipazione 
fra capitale pubblico e priva
to, ne sono infatti soci la 
Sviluppumbria e gli ex pro
prietari deQe Manifatture 
Amerine. « 

La Finanziaria regionale ha 
neU'impTesa un ruolo di pri
maria importanza, detiene il 
41% delle azioni. U Vertice 
SpA si propone la realizza
zione di un piano di rilancio 
dell'attività aziendale, già 
predisposto ed avviato, che 
si basa sulla produzione e 
commercializzazione di ma
glieria da uomo e da donna. 

L'operazione dovrebbe con
sentire il riaseorttmemo di 

te 
si pon

di im»snsri ojie-
r del Bsstet » 

precedenza concordato con il 

sindacato. 
• Sabato in occasione della 

presentazione della nuova col-
lezione si è svolta una con
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato: l'assessore regio-
naie Alberto Provantini, il di
rettore e presidente della Svi
luppumbria: Villa e Ferretti, 
l'assessore " all'economia del 
comune di Amelia, rappresen
tanti dell'associazione indu
striali e delie segreterie sin
dacali. 

A questo scopo, fatte le op
portune verifiche di bilan
cio. dovrebbero essere impe
gnato ne! triennio 10 miliar
di di lire (gli stessi finanzia
menti all'ESU ed alla Svilup
pumbria dovrebbero essere fi
nalizzati a questi obbiettivi); 

3) assumere l'Impegno ad 
esprimere parer) favorevoli 
sulle ' richieste di finanzia
meli sulle leggi nazionali per 
quelle aziende che Incremen
tano 1 livelli occupazlona»!l 
(vedi leggi 675/77 e 183/76). 
••- Interventi " grazie al ' quali 
sono prevedibili circa 3.000 po
sti di lavoro nel settori: Ar
tigianato, Cooperazione e Tu
rismo. - • • • • ' . . . ' • 

AGRICOLTURA: è diffici
le dare un'esauriente sintesi 
del programmi proposti dal
la Giunta Regionale, ci li
mitiamo quindi ad alcune in
dicazioni. .. . . . • , • 
r L'Idea di fondo, peraltro 
contenuta anche nel plano 
'78-80, è quella di Introdurre 
In • agricoltura processi di 
trasformazione strumentale 
e riconversione produttiva 
che puntino a consolidare la 
occupazione elevandone l red
diti e coinvolgendo i giova
ni. Lo strumento principale 
per questo è individuato nel
la forma cooperativa. ' Asso
ciazioni cooperative di giova
ni da costituire sia per com
piti specifici da affiancare ad 
imprese (o cooperative) già 
esistenti che per l'utillzzazlo-
ne delle terre degli enti o 
di quelle Incolte. ••-.•••• 

Le AZIENDE TRAINANTI 
sono individuate, anche al 
fini dell'occupazione giovani
le, come punte avanzate e 
propulsive. In esse potrebbe
ro essere costituite coopera
tive ad hoc di giovani (utiliz
zando la legge 285) successi
vamente in grado dì4 essere 
completamente assorbite. Già 
ci sono indicazioni concrete 
a Novera Umbra (si potreb
be giungere aKa creazione di 
5 cooperative di giovani di 
20 unità ciascuna), Naml 
(c'è la possibilità di creare 
una cooperativa di 11 giova
ni), Todi (analogamente per 
20 unità), Collestrada (10 
uni tà ) . ' •:- .:.•:'.:.. - -;;-..:-

settore riconvertibile ' ed in 
grado di dare occupazione: 

La Montagna è un altro 
viene citato il progetto ADSF 
finanziato dal FEOGA. pro-
po.nepdo lft costituzione di 3 
aziènde;,,, agrò^ilvó-'pastoratl. 
(zona di.Citfà'd'd'Càstéllo-Piè:. 
traluhga-Montone e Gubblò-
Valnerlna) che oltre ai fo
restali " potrebbe dar * lavoro 
a circa 50-100 giovani costi
tuiti in cooperativa., f ' • • 

Sul'.e stesse basi vengono 
proposte aziende • analoghe 
(in cui Impiegare giovani, 
forestali ed altri lavoratori) 
a S. Venanzo e in altre zone 
per un totale di 40̂ 60 giovani 
occupati in varie cooperative. 
Più complesso è comunque il 
discorso sulla montagna ed 
include anche attività tipo 
allevamento o produzioni spe
cifiche per le quali esistono 
o possono essere predisposti 
appositi progetti. . •• . 

Le opere per la forestazio
ne, l'Industria per la lavora
zione del ceduo (potrebbero 
dar lavoro a circa 200 giova
ni) sono altre indicazioni 
cui si aggiunge la creazione 
di una cooperativa di giova
ni collegata al Centri di pro
pulsione zootecnica (Narni. 
Pistrino, e gli altri finanziati. 
ma da costruire). L'inseri
mento del giovani è consi
derato • possibile anche nel 
settore delle attività agro
industriali: nuove cooperati
ve di trasformazione olearia. 
lattiero-casearia (22 giovani). 
vinicole, tabacchicele; Muli
ni popolari (5 giovani). Con
servificio di Pistrino (5), Tun
nel freddo a Trevi (2). Cen
tri Mais (5), Macello avicu-
nicolo (4). Centri di trasfor
mazione e commercializzazio
ne per prodotti agricoli (Ini
ziative da creare che potreb
bero occupare 30 giovani tra 
Perugia. Terni e Foligno). • 
- Le attività di servizio so
no un altro spazio per nuovi 
posti di lavoro; a esse sano 
indispensabili — si afferma 
nel piano — per lo sviluppo 
dell'agricolture, ad esse van
no destinati dipendenti del-
l'ESU e della Regione da de
centrare nei comprensori. 
nonché i! personale degli 
Enti da sciogliere o da coor
dinare con l'attività regionale: 
possono però essere assunti 
giovani in base a progetti da 
finanziare con l'art. 26. 

alami aspetti 
lezlo-
inl a 
io al 

Snvsrria. 

' A chiarire 
sMiatoMsgi 
HO fMVgMItlw 
Perugie il ~ 
Lavoro, 

L'« . 
terrà in mattinata, presso la 
aede dal dipartlmsnts por gli 
affari economici dsNa Regio
ne un Incontro si ojveis par
teciperanno, oltre si rappre
sentanti della Wegisno, anche 
sjwsm dona forzo eeonomiche 
e sodali. 

TERNI 
P O U T I A M A J L'uomo clw non Mp-

p« tactrw 
VIKOI: •oratila 
MAMMA> Punto dì rottura 
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PlgwewTli Total Tara! Tata! 
KMJGNO 

2 aawitlH 
(CWasoV 

stoino 
Starla aft 

éttitto 

OtVIETO 
tuffsxiajajMA, un vietante «*ak-

tnd éi larrera 
PALAZZO! gotta « «terse 
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SICILIA - Il PS! precisa le sue posizioni sull'intesa 

Dalla fase di stallo si esce 
rilancio dell'accordo 

Il segretario Granata, propone un • rilancio dell'attuale quadro politi
co che è «ancora in grado di dare risposte positive ai problemi del- -

, la società siciliana » — Domani sarà discussa la legge sui comprensori 

. V- '•!'• ,•;';'»£•;v :VjV Dalli nostra redazione ì^v^'w^^Af/,i^VaV':v^-lc À' 
PALERMO — Il PSI siciliano critica il governo Gonfiglio, ma non molte In discussione il 
quadro politico e la propria partecipazione all'esecutivo: invece dello «azzeramento» propo
sto giorni fa dal vicesegretario socialista • Fili ppo Fiorino, il segretario regionale Luigi Gra
nata nella sua relazione all'esecutivo socialista ha proposto un rilancio dell'attuale «quadro 
politico », che è «ancora in grado di dare risposte positive ai psoblemi della società sici
liana, a condizione però che si esca subito dalla fase di stallo» nella quale il governo è 

caduto. » 1 lavori dell'esecuti- ] 

PALERMO - Formalizzata la crisi 

Lunedì le dimissioni 
della giunta comunale 

i • -' * • < • , * * * 

I principali « n o d i » politici non risolti 

L 

Dalla nostra redazione 
PALERMO —' Per la setti
mana prossima è stata fis
sata la formalizzazione del-

: la crisi della ' giunta . co
munale di Palermo. • pre-

'• sieduta dal sindaco Carme
lo Scoma. I rappresentanti 
dei cinque partiti del «con
fronto programmatico» han
no deciso che le dimissioni. 
vengano presentate al pros
simo consiglio comunale. ; 

'già convocato• per lunedi' 
26 è martedì 27 settem
bre. ''v'"/V''-~::j ••'. • !• 

.'- ' I rappresentanti dèi PCI. 
in particolare.. hanno so

stenuto che - la crisi deve • 
servire a risolvere i prin
cipali nodi politici e prò- .' 
grammatici che la giunta 
Scoma non ha saputo scio- • 
gliere: dalla definizione del. 
progetto speciale per l'area 

' metropolitana, alla confe-
i renza per l'occupazione, ai ,• 
gravi problemi dei cantieri 
navali, alla incentivazione' 
dell'artigianato e del com- .; 
mercio. alla spesa dei 65 ••• 
miliardi per il risariamen- V 
to. al rinnovo dell'apparato \. 

; amministrativo del Comune ','. 
e al risanamento delle mu- .: 

. nicipalizzate. . . , . , . . • 

REGIONE ABRUZZO 

.. • *-*'.*i w ' •• 

ì in j consiglio 
^̂  il}« piano-giovani » 

. N u m e r o s e interrogazioni - Telegramma di solidarie
tà de! gruppo consiliare comunista a Nino Ferrerò 

L'AQUILA — La riprésa ve- | 
ra e propria dei lavori del 
consiglio regionale > d'Abruz
zo si avrà oggi, mercoledì 21, i 
con la riunione fissata per le 
ore 10 nella sede dell'assem
blea pressò, il palazzo del-; 
l'Emiciclo,.in quaji^Qjla hà$-
ta di giovedì scorso,'?, stata 
intera^entè'.'de'dlcata'a'l :«,ca-
so» Camini:v .-' . . , , >.:; • 

Anche se figura all'ordine 
del giorno la discussione di 
provvedimenti amministrativi 
e legislativi (tra K questi - il 
progetto di legge per la isti
tuzione In Abruzzo di un co
mitato regionale per la pro
mozione industriale), la di
scussione verterà essenzial
mente su problemi di ordine 
politico sollevati da una se
rie di interpellanze e interro
gazioni: Sartorelli e Lancia-
prima sull'istituto di adde
stramento professionale di 
Teramo; Di Giovannantonio 
e D'Andrea sulle disfunzioni' 
nell'ospedale di S. Omero; La 
Barba e Valente in merito al
l'applicazione della legge re
gionale n. 202; La Barba su
gli orari e i turni delle far
macie. " -1- - .,-- .--,;; .-. .--•,.:}" 

Ì-Ì Nell'ordine del giorno figu-' 
ra anche l'impegno della 
giunta regionale a comunica
re all'assemblea - lo stato di 
attuazione, e-relative mìsu-
r e provvedimenti, della leg
ge n. 285 per U preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

• • Il capogruppo - consiliare 
del PCI. compagno D'Alcnzo, 
ha inviato stamane alla re
dazione de « l'Unità » di To
rino-, un telegramma ccn il 
quale •• il gruppo . comunista 
alla Regione Abruzzo espri
me la,sua affettuosa- solida
rietà.al compagno: Ninp fer
rerò.: é -• sottolinea l'urgènte 
esigenza dì un rinnovato ed 
esteso impegno delle forze 
democratiche per una presen
za attiva e l'azicne tese a 
salvaguardare la libertà di 
inforinazione insieme alla di
fesa delle ; istituzioni repub
blicane ». ; :. t -.-• - ,.".. . , . i ! 

Il compagno Somma 
; vicepresidente ; '; 

della Regione Puglia 
BARI — Il consiglio regiona
le pugliese ha eletto ieri il 
nuovo vicepresidente dell'as
semblea. Il compagno Pasqua
le : Panico, che ha rivestito 
questa carica dall'inizio del
la seccnda legislatura, è sta
to chiamato Infatti, in esecu
zione dell'accordo program
matico di giugno, a presiede
re la commissione agricoltu
ra del consiglio. Il nuovo vi
cepresidente del consiglio re
gionale è il compagno Anto
nio Somma. Hanno votato a 
favore 18 consiglieri (comuni
sti e socialisti). 

vo, a cui ha preso parte, in 
rappresentanza della segrete
ria nazionale, Salvatore Lau-
ricella. sono stati rinviati a 
prossimo lunedi 26 settembre 
per il dibattito e = le conclu
sioni. . '*?f* r • !„•!.•' •->-,'. • 
. I • socilisti — ' a quanto * si 
capisce dal rapporto di Gra
nata — intendono ripropor
re l'obbiettivo di una inizia
tiva meridionalistica della re
gione. Il segretario regionale 
del PSI. - infatti, dopo aver 
rilevato che « non giovereb
be a nessuno arrivare alle 
estreme '* conseguenze » ' in 
quanto alla intesa e alla sta
bilità dello stesso governo. 
ha detto, poi. che non ' sa
rebbe « accettabile » un ulte
riore '. rinvio delle questioni 
relative alla crisi drammati
ca t che — ha i soggiunto — 
sì abbatte « con più virulen
za sul Mezzogiorno > e sulla 
Sicilia ». --• -.; ;'-• v'/•'•*'-o'•"'•--" • 

Si -: tratta > d i ; far di tutto 
perché " la ' crisi [•: economica 
venga risolta « in chiave me
ridionalista > (a questo • pro
posito Granata sembra ! aver 
accolto ; l'impostazione :. della 
relazione svolta sabato scor
so al comitato regionale co
munista dal compagno iGan-
ni Parisi, sostenendo la : ne
cessità di un « tavolo » com
plessivo di trattativa con le 
partecipazioni statali) e di ri
lanciare il confronto sui più 
importanti temi irrisolti: dal
la programmazione sanitaria -
alla riforma amministrativa. 

» dal :* collegamento degli enti 
economici regionali ai • pro
getti nazionali per il Mezzo
giorno. alla istituzione del co
mitato ; per . la ; programma
zione. "-W.' : ,' - • ;:. 

Ovviamente le dure accuse 
rivolte da Granata all'esecu
tivo regionale per la" sua sta
si. e i • problemi di prospet
tiva aperti da questa posi
zione. dovrebbero ~ avere un 
seguito e un riscontro lunedì 
prossimo con gli interventi al 
dibattito dell'esecutivo del 
PSI previsti da parte degli 
assessori regionali che fan
no parte della giunta Bon-
fìglio.-<••' "-:••'. . '.-:.. >J "*'•-.:',- ' 
••• Per domani. <vintanto. Via 
giunta di governo ha convo
cato una sua riunione nel 
corso della quale dovrebbe 
essere ' esaminato il disegno 
di legge governativo sui com
prensori. uno dei principali 
punti del ' decentramento -• e 
della •• riforma della regione; 
un vero e proprio banco di 
prova, assieme alla questio
ne del programma economi
co.- posto dal PCI per l'av
venire della.intesa siciliana. 
Come si ricorderà, la confe
renza ' dei capigruppo del-
l'ARS ha già previsto tra i 
primi : apnuntamenti dell'atti
vità a. Sala .d'Ercole (che ria
pre. martedì pomeriggio 27 
settembre) la discussione ge
nerale sul documento sulla 
riforma amministrativa pre
parato dalla apposita e com
missione degli esperti ». ••;_ 

O Dopo 5 mtti di 
i — — , . — . — - t . — — _ 

criti comunale 

Nuova giunta 
DC-PSlads€ 

u;: Agrigento:^! 
.; f il ; PCI Jtò V 
votato contro 

PALERMO — Dopo cinque 
mesi di crisi il Consiglio co
munale di Agrigento ha elet-

' to una nuova giunta comuna
le DC-P3I. sindaco il demo
cristiano • Angelo Errore. Il 
nuovo sindaco della « città 
del templi » è stato eletto con 
23 voti (quelli dei consiglieri 
socialisti e dì una parte dei 
democristiani, si sono astenuti 
i quattro consiglieri della cor
rente capeggiata dal presiden
te della Regione, Bonfiglio). 
I nuovi assessori — i d.c. An
gelo Monglovl. Vincenzo Ca-
sesa. Angelo Alfano. Michele 
Alfano. Diego Di Caro. Salva-
tore - Palumbo e i socialisti 
Fausto D'Alessandro (vice sin. 
daco) > e Domenico Marchica 
— sono stati votati dallo stes
so schieramento. I consiglie
ri comunisti, repubblicani e 
missini hanno votato per pro
pri candidati, mentre si è 
astenuto il consigliere social
democratico. •""•'» • ; i • . 

Si è arrivati a questa con
clusione dopo un laborlorls-
simo periodo • di trattative, 
nel corso delle quali era sta
to posto con forza il proble
ma di una più ampia area di 
consenso par l'amministrazio
ne comunale dopo il lungo 
periodo di maggioranza asso
luta democristiana, contrasse
gnata dalle faide interne dei 
numerosissimi gruppi in cui 
il - partito scudocrociato . sì 
divide nella-città. • •-- •--••»• 

Lavorano a Santa Lucia in Sardegna A. 

!<5 '• ì 

OGGI INCONTRO ALLA 
REGIONE PER I 71 

MINATORI LICENZIATI 
, Af-, *« 5 * » i " Afi -••v1-" ,.£,'- ì;-l:> Hi •i,-:*' ^if, 

Ieri è stata presidiata la miniera - Gli operai da 
sabato non contano più strila cassa integrazione 

{,*•*... i o 

Dalla nostra redattone 

\': Ancora in alto mora la «vertenza Andreas » 

Da 5niesialtealzificio 
di San Leo le operaie 

non ricevono il salario 
« > « « •--V, 

S i 

Grave la situazione alla Liquichimica di Saline - Venerdì incon
tro a Roma per definire nei particolari l'intervento della GEPI 

CAGLIARI — Contìnua la mobilitazione e lo stato li agita
zione in tutto il Sulcis. I lavoratori del bacino minerario sono 

•pronti a respingere le ipotesi del piano ENI per la smobili
tazione delle miniere. Nella miniera dì Santa»Lucia della 

, Sarramin, ieri i 71 operai licenziati si sono presentati con 
gli altri 20 compagni di lavoro all'ingresso in fabbrica del 

f rimo turno. Non sono stati ammessi al lavoro e la miniera 
stata presidiata. Si è trattato più che altro di una occupa

zione simbolica. L'azione di protesta è cessata a tarda sera. 
dopo un incontro alla Regione. .-̂ ••• -'•-.•- "•"*• , • v>-

' O g g i è previsto un incontro con l'assessore all'industria 
Ghinami. Deve essere definita la situazione del 71 lavoratori 
licenziati. Gli operai inoltre da sabato non possono contare 

. neppure - ufficialmente i sulla cassa integrazione. Era stato 
assegnato solamente un contributo della Regione (300 mila 
lire al mese) che sopperiva alla mancanza di altri interventi. 
L'INPS infatti si rifiutava li pagare la cassa integrazione 
perché la SIR, proprietaria della fabbrica, non versava il 
denaro. La Regione deve chiarire al più presto la situazione 
con la Sarramin. Già un mese fa, in un incontro con le orga

nizzazioni sindacali e le delegazioni dei consigli di fabbrica 
della Sarramin di Pluminimaggiore e della Piombozincifera 
sarda di Buggerru, la Regione — presente il presidente della 
giunta Soddu e l'assessore all'industria Ghinami — aveva as
sunto l'impegno di ottenere dalla Sarramin l'anticipazione im
mediata delle spettanze della cassa integrazione. Fino a sa
bato, però, non è stato concluso ancora niente e i lavoratori 
licenziati vengono a trovarsi senza alcun contributo. Il pre
sidente Soddu aveva assicurato anche la volontà della Regio
ne di non abbandonare il settore, ricercandone entro l'ambito 
del progetto una soluzione che permettesse il mantenimento 
del livelli occupativi. . ;;. , ;j- . . . i i .

, ' . ;^.«- ,1v ; .-..,.f;.-.̂ -i-i'.o 
— La soluzione prospettata sarebbe potuta essere una ge
stione che assicurasse la stessa Sarramin in coordinazione 
con gli altri soggetti. L'azienda non ha mantenuto però nes
suno degli impegni assunti: non viene pagata la Cassa inte
grazione al 71 operai licenziati e sì continua a realizzare 
profitti trattando minerali di bario, acquistati dall'esterno, 
con sole 20 unità lavorative. •--• / - <- <-.••- •-, ̂  Operaie del calzificio di S. Leo durante una manifestazione 

ABRUZZO - Contro i ritardi della Regione nell'assegnazione di terre incolte 

Le cooperati ve rilanciano la lotta 
In un comunicato del coordinamento regionale si esprime un giudizio critico sull'operato della giunta e si an
nunciano manifestazioni per il mese di ottobre — Diecimila ettari da utilizzare — La mappa del movimento 

• \ \ 

i.J-

•\A- -ó;! 
**- -J 

PESCARA - Protesta dei movimenti femminili 

i: CONSULTORI: SEnE MESI PERDUTI 
Nessun passo in avanti dopo il pnmunciaroento favorevole dei partiti 

' i r - - J •' 

La prima ondata di maltempo sulla Sardegna -> --•. 

Gravi danni ; alle coltivazioni 
CAGLIARI 

«Marca» Agnelli 
' Vo*. Sanse • nel prendere 
te parola — nel corso de! re
cente incontro alte Regione 
con a sottosegretario Bosco 
sui problemi deWattuazXtne 
delia legge n. Mi — ha volu
to, ancora una vòlt*, sferra
re un violento attacco a! mo
vimento sindacale. Ma, guest* 
pofte, ha superalo se stesso. 
Oltre a riconfermare te tua 
iftterjrretaxiofte negativa sul-
te legge per la riconversione 
inémtrkUt, ha detto che 
« R M ci toni svUmppo per U 
Mwtmogicmo e in particolare < 
parte BatMcata tn guanto il 

strenuamente te struttura 
uwvdmttiv* nel nord e per-
*** < levprutori jmeridionaU 
a, in pSTtfcoterg gwettt teca al, 
«an pnatmeono in quanto non 

e si assentano*, 

Quello di Sansa è un di
scorso che viene ripetuto da 
mesi, in effetti, a parlamen
tare che si definisce di sini
stra e - legato al gruppo di 
Agnelli e quindi ben si capi
sce te matrice del suo pensie
ro e la larghezza dei mezzi 
ultizzati per far conoscere la 
sua attività-politica. 

ti sindacato e le altre forze 
democratiche presenti aWin-
contro hanno reagito dura-
mante alle argomentazione 
delTon. Sansa. F stato accu
sato di essere al servizio di 
forte padronali sempre più 
interessate a non rattoppare 
a Metsorptomo e a raffretta
re capitati che vengono uti
lizzati in altre sedi se non 
certamente per fini produt
tivi. --•— ,~ 

':';' a. gì. 

,- • !ì_- ~ i l .-"«ir ' ' . '#» ." ' "•<- JSs -Tt 

PESCARA — • I movimenti 
femminili democratici di Pe
scara si sono riuniti per esa
minare U situazione relativa 
alla apertura del consultorio 
a Pescara»: così inizia un 
comunicato diffuso nei gior
ni scorsi, in cui vengono ri
presi i principali impegni de
gli ultimi masi per la crea
zione di questo importante 
servizio. 
' A distanza di sette mesi 

dalla presentazione del docu
mento unitario al sindaco, in 
cui si delincavano le carat
teristiche che il primo con
sultorio di Pescara avrebbe 
dovuto avere — sede decen
trata in un quartiere, perso
nale specializzato disposto a 
lavorare gratuitamente, ge
stione democratica — non 
sembra che si sia andati 
avanti. C'è da ricordare che 
sulla questione del consulto
rio sì e avuto nell'ultimo an
no una grossa mobilitazione 
di donne, collegata ad inizia
tive con i ccnsigli di quar
tiere; che i partiti democra
tici si sono espressi favorevol
mente all'iniziativa; che l'uf
ficio di presidenza (organo 
politico dei cinque partiti che 
sostengono la giunta al Co
mune di Pescara) si è impe
gnata già da tempo in tal 
senso. 

Nel comunicato si ricorda 
che la richiesta di aprire un 
conauKcrio a Pescara anche 
prima deità legge regionale 
(che attualmente è stata «os
servata » dal governo e detta 
quale si dovrà arcato occu
pare di movo il ConaigHo re
gionale) risponde a*T 
di verificare attraverso 
rietina il funzionamento di 
queotu imputante servizio, 
nuovo nella nostra regione 

;l partiti chiedono 
che si faccia piena 
luce sull'uccisione 
del giovane Marinelli 
L'AQUILA — Una delega
zione composta da rappre
sentanti del PCI, della 
DC, del PSI, del PSDI e 
dar PRI si è recata dal 
prefetto di Teramo per e-
sprimera lo sgomento del
la cittadinanza teramana 
in seguito all'uccisione di 
un ' giovane di 16 anni, 
Walter Marinelli, raggiun
to dalle pallottole spara
te da un agente di P.S. 
durante un inseguimento. 
La delegazione ha chiesto 
che si faccia pièna luce 
su quanto i accaduto. 

: Il prefetto di Teramo ha 
'assicurato che la indagini 
porteranno -•• all'accerta
mento di ogni aspetto dal-

. la vicenda, attualmente al 
vaglio della Procura della 

• Repubblica di .Teramo. 

Mozione del PCI 
alIVMSS sulla " i 
pesca nel canale 
di Sicilia Zi - £ ! 
PALERMO — Un gruppo 
di deputati dal PCI all' 
Assemblea ragionala sici
liana ha presentato una 
mozione che impegna - il 
governo della Regione a 
prendere contatti con il go
verno nazionale par la de
finizione dei problemi di 
pesca nel canale di Si
cilia. 
- La mozione, in partico
lare, chioda interventi par 
H rilascia dei motopasca 
sotto sequestro a per la 
corrotta applicazione dogli 
accordi bilaterali Italia-
Tunisia; l'apertura di una 

• trattativa con Libia od Al-
! gerla; una stratta coope
razione in materia di pe
sca tra l'Italia ed i paesi 
nord africani, anche at
traverso la costituzione di 
società mista di 

- PESCARA — Con un comunicato stampa di 
due - giorni ' fa, Il coordinamento regionale 
delle cooperative agricole per la rimessa a 
coltura dei terreni incolti e mal coltivati, espri
me un « giudirlo critico per i ritardi della 
giunta regionale > in merito alla assegnazione 
delle terre alle cooperative che si sono for
mate in Abruzzo. 

Com'è noto, la giunta regionale, in ripetuti 
incontri si era impegnata a intervenire, come ' 
ricorda il comunicato « ad essere parte attiva ' 
e dirìgente nel favorire la permanenza ed il 
ritorno dei giovani in agricoltura». v v . ' 

Il coordinamento sottolinea la numerosa e 
. attiva partecipazione delle cooperative di gìc-. 

vani, mezzadri, braccianti e contadini alla re-
• cente conferenza regionale per l'occupazione; 
il fatto che nel corso del dibattito i rappre
sentanti delle cooperative hanno sollecitato le 
commissioni prefettizie, gli Enti locali e le co-
muniti montane a provvedere alla rapida asse
gnazione delle terre. • •;•> 

Altri punti qualificanti della - presenza al 
convegno delle ' cooperative sono stati, come 
ricorda il comunicato, la richiesta di una im
mediata approvazione della proposta di legge , 

regionale (PCl-PSI-PSDI è PRI) per il finan
ziamento delle Iniziative produttive in agri
coltura e per la cooperazione; dell'intervento 
degli ispettorati agrari, dei tecnici dell'ESA. 
su indicazione della Regione e insieme ai soci 
delle cooperative, per la elaborazione dei piani 
di sviluppo • ai fini dell'assegnazione e della 
realizzazione dei programmi produttivi di cui 
alla legge 2 8 5 » . 

I l comunicato conclude annunciando l'inten-
' zione di promuovere, entro la prima decade 
' di ottobre, manifestazioni di lotta nei prin
cipali centri della regione. .' .., . . . ; . , 

•-" Mappa delle cooperative di 
giovani, braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti per la 
rimessa a coltura delle ter
re incolte e malcoltivate in 

; Abruzzo. - . - ^-.->-
PROVINCIA DI PESCARA 

:— Città Sant'Angelo, coope
rativa agricola «G. Di Vitto
rio »: 15 giovani. 20 braccian
ti, 3 affittuari. Hanno richie
sto 550 ettari di terreno in
colto e malcoltivato dai Ba
reni Coppa, Basile Surricchio 
alla commissione prefettizia. 
E' in corso di redazione, in
tanto, il piano di trasforma-
zicne di 40 ettari dei tre af
fittuari (terreni dell'ECX). 
«- Loreto Aprutino, cooperati
va «Lauretana»: 8 giovani, 
2 mezzadri, 3 braccianti, un 
coltivatore diretto. Hanno ri
chiesto circa 400 ettari dei 
baroni De Meis e Amorotti 
alla commissione prefettizia. 

Tocco Casauria. cooperati
va agricola omonima: 9 gio
vani, 5 coltivatori diretti e 
mezzadri. Lavorano attual
mente circa 40 ettari dei so
ci. Hanno richiesto 300 etta

ri al comune. '•-''* -̂  ? -*'-.*... 
Civitaquana: 12 soci, giova

ni. ' braccianti, mezzadri, e 
coltivatori diretti. Hanno già 
costruito ' una porcilaia •• e 
avanzato richiesta di 'finan
ziamento • per; l'acquisto , del 
bestiame. <• - ' '-ĉ  • :•-: 
-" Cooperativa in fase di co
stituzione in provincia di Pe
scara: a San Valentino, Fa-
rindola. Penne, Moscufo. ; ,T 

PROVICIA DI TERAMO — 
Giulianova: cooperativa agri
cola «Montone»: 10 giovani 
e braccianti, 3 coltivatori di
retti (di cui uno affittuario 
dell'ESA). Hanno richiesto 
all'ESA 35 ettari di terreno 
abbandonato che l'ESA ave
va - affidato, - con <- contratto 
precario, ad una parrucchiera 
non iscrìtta come coldìretta 
e che aveva pertanto lascia
to il fondo . in abbandono. 
Hanno anche avanzato richie
sta, sempre all'ESA per la 
concessione di altri 20 etta
ri. Attualmente lavorano su 
circa 30 ettari dell'affittuario 
dell'ESA e su un ettaro di 
terreno (ad ortaggi) affida

to dal comune di Giulianova. 
<< Isola del Gran Sasso: coo
perativa ' « Valle siciliana »: 
oltre 30 ' soci. ' tra giovani, 
braccianti, coltivatori diretti. 
Hfliino richiesto al comune, 
che ne è proprietario circa 
1300 ettari di terreno dì alta 
collina. - - ~- :-r* •• •v • ••• ». 

PROVINCIA DI CHIETI — 
Bomba: cooperativa «Popo
lare Bombèse»: 12 giovani e 
mezzadri. Hanno richiesto al
la ^commissione ' prefettizia 
circa 300 ettari incolti, di pro
prietà di grossi agrari. 

Gessopalena: cooperativa di 
giovani, braccianti, coltivato
ri diretti. Hanno realizzato 
una stalla sociale cori contri
buti Casmez e hanno avan
zato richiesta di ' terreno al 
comune, di circa 300 ettari, 
per il pascolo e il foraggio. 

Schiavi . d'Abruzzo: coope
rativa promossa dal comune 
che ha presentato un piano 
agro-silvo-forestale con richie
sta di finanziamento alla co
munità montana, che preve
de il recupero di mille etta
ri incolti. •••'. •"-.-'-- •> •• ••'..•-••• 

'"•' Civitaluparella: cooperativa 
di giovani, braccianti e colti
vatori • diretti, con 102 soci, 

. praticamente tutto ' il paese 
' (Civitaluparella • conta •- 450 
abitanti). Scopo il recupero 
dell'intero territorio comuna
le alla produzione. -*• - v> > : 

Cooperative in fase di co
stituzione in provìncia di 
Chieti: Guardiagrele, Lama 
dei Peligni, Lanciano. 

PROVINCIA DELL'AQUI 
*LA — Aièlli, cooperativa di 
giovani e forestali per 500 et
tari di • terreno, richiesti al 
comune. • -. . -. 
•> Assergi: cooperativa' di gio
vani coltivatori; - il comune 
dell'Aquila ha messo a dispo
sizione 300 ettari per • una 
cooperativa zootecnica, e di
spone già di un finanziamen
to di 100 milioni (utilizzan
do il piano carne per il Sud). 
Cooperative in fase di costi
tuzione: Capitignano, Castel 
del Mente, Barisciano. Villet
ta Barrea. - "s.• :. • 

E' inoltre in fase di costi
tuzione a livello regionale 
una cooperativa di tecnici. < 

I problemi dello legge di preawiameitlo nella realtà regionale sarda 

escimi felle '' 
sfratatene per • 
wamm BtRfCWOCSllZd 

PESCARA — Il ministro 
aoMa PuaMica irtrmlone 
il dtrattwo generato dalla 
P.l. a la autorità acotaoti-
cho aorunaoi cono alata 
chiamata con un •apoHa 
a cominciarsi w u n » 

di 
erotica varificataai ai 

aaji stadi dì 
14 if 

i v^ 

Che cosa 
:- L'intervento del compagno 
Giuseppe Marci sul problema 
del « ritorno alla terra » pro
posto con urgenza — pensia
mo. oltre che da l'Unità — 
dalla - gravissima situazione 
dell'economia e delle nostre 
campagne, dall'indebitamen
to con restero per le impor
tazioni alimentari e, infine, 
dalla realtà occupativa regio
nale che non consente più ad 
alcuno illusioni di sorta circa 
la possibilità di trovare sboc-

,chi occupativi in settori che 
non siano risorse locali — 

• agricoltura, artigianato e tu-
: ritmo ecc. —, ci induce a ri-
-. flettere su una grossa vicenda 
della vita italiana che ha in-

• fluenzato negativamente • la 
stessa crisi attuale, marcan
dola di una singolarità na
zionale dovuta ad uno svi
luppo economico - particotor-
mente distorto. Si tratta del-

- la cosi detta fuga dalle cam-
. pagne che niente ha che 
vedere con un esodo fisiologi
co dovuto a tecniche moder
ne, ma che più in generale 
può definirsi fuga dal lavoro 
manuale, non solo agricolo, 
ma anche artigiano. 

Orbene, al di là dei più tri
ti luoghi comuni sulla poca 
voglia di lavorare delle nuo
ve generazioni ecc.. quali mo
tivi hanno indotto giovani e 
non, in tutti questi anni, a 
preferire «U posto» di com
messo regionale o di uscire 
o di bidello ad una attività 
agricola o artigiana? Pensia
mo che i motivi siano tanti 
e tutti intrecciati tra loro. 
ma uno emerge fra. tutti: 
quello economico. 

r bene esaminarlo a fon
do. Micenèo con fermezza, 
che in Italia dal dopogutua 
in poi abbiamo assistito pro
gressivamente ad un vero e 
proprio rovesciamento di va-

rivalutare le attività produttive 
CAGLIARI — Cono era inevitabile che accadesse la lesa* sull'occupazione 
fiovanilc — e la continente. •MMiccia domanda di iscrizione nelle liste 
speciali di collocamento •« a—tata dai giovani in Sardegna cerno nel resto 
d'Italia — ha M M M • andò le profondo storta** dot •ostro svilo»** eco-
nonràco. La richiesta di iarotOBO — « l o necessiti di orientar* sosBOrc più 
le richieste verso settori « social—irte otiti ». nell'api kolrara, actla pa
storizia, osilo tradizionali attività actiiiana — ha riproposto roroenxa di 
an nneiale disegno acoooaiica eh* a tatti ooet settori dia «insta aosoioi-
lita di ««appo. Non si tratta, in altri leonini, di spelare che • giovani 
diano vita ad «tu sorta di « ritorno alla terra ». aaa bisogna prattoslo 
operare porche imjaae aaedUicato lo condizioni che in tatti onesti anni 
hanno detcrminato l'esodo dallo rsmpijai e ra consonavate crisi o d set-

L'iaapoilania di onesto toma, lo caasapiinterra che oggi si «poca ano 
partita dal cai «sito diasndsas le uoiiiailitt di lavoro per i gioì ani e le 

On tl^^9taM «aMo* OjCeavoTpnMOvVoI oaOaalotnFloovvSl» •WeasnMO O J J J I S V W V Q f AaSoVo* U H M 

in tatto il parse. 
itcnoao ati l* aprii» un dieattito che fosse 

o ricco por i diversi interventi* Ooaatii 
na intervento di Viroiwo Ciwpus. dtiiaanla i spianale della CU A. 

lori per cui chi si dedicava 
ad un lavoro manuale pro
duttivo. ancorché modesto. 
accollandosi tutte le incom
benze del caso — acquisizio
ne di un minimo di professio
nalità, responsabilità azien
dale. lavoro pesante, insicu
rezza del lavoro, disagi di 
natura assistenziale e previ
denziale ecc. —, guadagnava 
infinitamente meno di un 
piccolo burocrate, senza ave
re né la garanzia del lavoro 
né le possibilità assistenziali, 
previdenziali e normative — 
tredicesima, quattordicesima, 
ferie e assistenza per malat
tia pagate — di cui godeva 
costui, per non parlare del 
lavoro in se e del tempo li
bero a disposizione. 

Inutile dire del ruolo gio
cato in tutto questo dal sotto
governo e dal clientelismo che 
non si é fermato ai soli fat
tori economici anzidetti ma, 
avendo bisogno di una * filo
sofia » che facesse da suppor
to a tutto questo, man mano 
è riuscito a far accettare, co
me . diffuso convincimento, 
che fosse giusto e normale 
che a contadino o roueraio 
artigiano dovesse star meno 
bene dei beneficiario del «po

sto» magari procurato dall'as
sessore amico degli amici. 
• Se tutto ciò è vero non si 

comprende come un giovane 
possa scegliere di diventare 
calzolaio o fabbro o agricol
tore anziché rincorrere il 
* posto*, se non riportando 
i valori al giusto livello e 
cioè, per chiamare le cose 
col proprio nome, operando 
perché il contadino, il calzo
laio, a fabbro, e più in gene
rale tutte le attività produtti
ve abbiano non solò guada
gni maggiori di quanti sono 
imboscati in posti che molto 
spesso non si capisce perché 
esistano, ma svolgendo una 
azione culturale di rivaluta
zione delle attività manuali, 
affrontando a monte per de
molirlo il concettò dèlia divi
sione dei ruoli del lavoro che 
ha privilegiato finora il la
voro così detto inteUetuale — 
nel quale tra l'altro, negli ul
timi tempi, è stato collocato 
tutto quanto manuale non 
i —, per andare verso aita 
coopera**»»* elei lavoro 
che tenda a qualificare al 
massimo t'opera dell'uomo in 
tatti i campi senza precon-
eviti - • dèsetmmmui <- classiste 
che oltretutto non reggono 

più in una società moderna. 
Attenzione però,' per rea

lizzare quella vera e propria 
svolta di cui abbiamo - biso
gno non bastano gli appelli 
moralistici né la stessa pro
fondità - della crisi attuale, 
che pure oggettivamente fa 
riflettere-sul peso ormai inso
stenibile delle attività im
produttive e per contro sul
l'urgenza di rivalutare quelle 
produttive: occorrono idee 
chiare e una forte concretez
za e determinazione per bat
tere le clientele che non der-
modono, ma anzi, in questi 
giorni, si mobilitano per uti
lizzare a loro piacimento gli 
spazi — e sono molti — of
ferti dalla legge suiroccupa-
zione dei giovani. Queste for
ze si possono battere se riu
sciamo a schierare per una 
gestione « nostra » della leg
ge i partiti che ne hanno 
interesse — non sono tutti -r-, i 
i sindacati, le organizzazioni 
di massa democratiche, i mo
vimenti giovanili, comincian
do a discutere • - -

Diciamo subito che non po
chi segni denotano una di
sponibilità dei giovani ' ad 
una • considerazione nuova e 
diversa del passato dei pro
blemi del lavoro. Lo dimo
strano le schede di studenti 
che già da qualche anno fan
no la campagna della ven
demmia, Taccrcsciuto inte
resse per certi lavori artigia
ni — pelletteria, lavori arti
stici ecc. — che si fa strada 
fra molti diplomati ed infine 
le stesse scelte fatte neVe 
liste sul preavviamento. Tutti 
sintomi interessanti che non 
vanno confusi con scelte mo
rali alquanto astratte. 

re. Vkq'rfo C»m*vs 
Segretario regionale 

della CNA • 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Do
po quindici mesi di lotta, la 
vertenza degli operai della 
Liquichimica e dell'Andreae, 
è, ancora, lungi dall'essere ri
solta: ad ottobre scadrà . il 
periodo di messa a cassa in-, 
tegrazicne dello stabilimento 
di Saline; nei - calzifici di 
San Leo le maestranze non 
percepiscono il salario da cin
que mesi malgrado il dimez
zamento dell'orario di lavo
ro settimanale. Di qui, la ne
cessità, ribadita ieri nel cor
so di una assemblea aperta • 
alle forze politiche e al rap
presentanti della Regione e 
degli enti locali, di un salto 
di qualità nella lotta per la 
difesa del posto di lavoro e 
per l'avvenire produttivo dei 
moderni complessi tessili e 
chimici di San Leo e di Sa
line.-..,-.---. ••>;-, - - - 'V- •":*•*-

'-All'assemblea, indetta dalla 
CGIL-CISL-UIL, erano pre
senti 11 presidente del Con
siglio regionale. Aragona, < i 
deputati comunisti Mcnteleo-
ne ed Enza Marchi, il com
pagno Pangallo della segre
teria della federazione del 
Partito comunista italiano, il 
presidente dell'Amministra
zione provinciale. •. lannópol-
lo. L'assenza di rappresen
tanti della giunta regionale. 
di quella comunale e delle al
tre forze politiche è stata du
ramente commentata dal la
voratori: Milardi. segretario 
provinciale della CISL Chimi
ci ha rilevato che per la 
questione dell'aeroporto si so
no, finora, tenute ben 67 riu
nioni, molte delle quali ccn 
la presenza di coloro che han
no, invece, disertato l'incen
tro con gli operai della Li
quichimica e dell'Andreae. J 
* Eppure — come hanno ri
cordato molti operai ed ope
raie intervenuti nel dibatti
to — la situazione è grave, 
c'è un forte •: grado di esa- , 
sperazionc che può generare ' 
forme .incontrollate di lotta. 
Proprio nei giorni scorsi, gli 
operai tessili cosentini hanno 
duramente reagito contro l'u
so della polizia scagliata con
tro di loro per fare sgombe
rare gli uffici della giunta 
regionale a Catanzaro. Dina 
delegazione di lavoratori tes
sili di Castrovillari era pre
sente all'assemblea aperta di 
Reggio Calabria: gravi seno 
le responsabilità del governo 
nella mancata soluzione del- • 
la - questione specifica delle 
industrie tessili e chimiche 
in Calabria, dei problemi ri
proposti all'attenzione gene
rale del paese con la gran
de giornata di sciopero ge
nerale in Calabria dell'8 lu
glio scorso. Non sono manca
ti, nel corso del dibattito, at
teggiamenti di sfiducia e pes
simismo; tuttavia, si deve 
proprio a quei risultati par
ziali sinora raggiunti se la 
vertenza è - ancora aperta. 
se il governo è stato costret
to. dal coinvolgimento di tut
te le forze politiche calabre
si. ad affidare alla Gepi.un 
piano di riordinamento e ri
strutturazione del settore les
sile in Calabria che, garan
tendo come occupazione mi
nima gli attuali livelli oc
cupazionali, punti alla realiz
zazione completa degli obiet
tivi del piano tessile . Cala
bria l. -t .... . < ; •; 

Nella giornata di venerdì 
23 settembre si terrà a Ro
ma ivi incentro per definire 
nei particolari l'intervento 
della GEPI: giovedì 29 set
tembre si terra, sempre a 
Roma, l'atteso incentro go
verno-sindacati calabresi per 
discutere nel inerito le riven
dicazioni poste a base della 
a vertenza Calabria ». Sinda
cati, lavoratori .e forze poli
tiche presenti all'incentro 
hanno chiaramente riaffer
mato l'esigenza di uscire ra
pidamente dall'Incertezza e 
dalla precarietà ceti fatti con
creti e risolutori. Alla Regio
ne, agli enti locali, a tutte le 
forze politiche è stato chie
sto di svolgere un ruolo più 
deciso e continuativo per im
porre un mutamento delle 
scelte e degli indirizzi dilla 
politica governativa. Per av
viare a soiuzicne 1 problemi 
più acuti e drammatici della 
Regione calabrese occorrono 
fatti ©cocreti . .• 
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Vecchie nuovi mali pesano nel Mezzo^ 

Non è solo per la mancanza di acqua 
sono chiuse 

' > « ( • >;••'-1 * ».J y • 

Alle carenze idriche si aggiungono infatti la pessima condizione delle strutture igieniche e la man
cata disinfestazione dei locali - Piccolo « giallo » n ella decisione del provveditore - Denuncia del PCI 

Del nuovo acquedotto si parla 
• dal M» ma i de si bisticciano: 
WcàsTNA^-^blUuul Mirtina,i nello frasjonl, si viva iA 
wn'a{m 
4*1 nuovo 

|aedla/*Per tslellmotlvo, la realizzazione' 
no (£f^F.lumt freddo rlv*«%»> carattere di 

iritma'"» iti infproroaablHtà t. Cosi, scrivevano, nal 
1071, iirf gruppo di Ingegneri In una brava premessa al pro
gatto generale par II nuovo acquedótto, radaito au Incarico 
dell'amministrazione comunels. 

Allora la storia dal Flùmafraddo ara quaal una novità. Sa 
ne parlava da dua anni aoltanto, da quando cioè II mini-

.ataro dai Lavori pubblici, nal dlaagnara il piano ragolatora 
ganaràla dagli acquedotti, avava promatao a Mattina 075 litri 
d'acqua al aacondo, da pralavara alia aorgantl dal flume," In 
plano territorio catanaaa. Sacondo II plano mlnistsrlals, a 
afruttara l'acqua dal Fiumafraddo, cha agorga al piadi dal 
inasticelo dall'Etna, non avrabba dovuto attera colo Mattina. 
Altri 625 litri d'acqua al aacondo vennero attegnatl Infatti a 
Catania. • «.,:.-.--.,r --.•-• -... .-, 

Pròprio da quatta tpartlzlone d'acqua tra le due città, 
parti una lunga e aorda falda tra gruppi dirigenti democri
stiani metti nati a catenesi, pronti a tutto pur di mattare le 
mani tull'appaHo dall'opera. Una lotta talmente dura a forte 

.da paralizzare perfino il ministero dei Lavori pubblici ad a 
; Impedirgli di firmare l decreti di conceatlone dalle acque ne-
eeeearl per matterai completamente al lavoro. Mentre la lotta 
continua nell'ombra, la ttorla del Flumefreddo si trascina 
tra una promesta a l'altra, aampre tulla carta. Alla città, 
non resta che affrontare ogni anno II dramma della aeta. Il 
euo principale acquedotto, l'Alcantara, ultimato nel 1067, è 
nato Infatti, già vecchio: con i tuoi 520 litri d'acqua al se* 
con do, ridotti alla metà nelle magra attive, à del tutto 
Inadeguato alle esigenze della popolazione di 167 mila abitanti. 
. Non salva certo la situazione il secondo acquedotto mes

sinese, le Santissima, finito negli anni '20 ed oggi talmente 
aforacchiato da dltperdere buòna parte dei 300 litri al se
condo, ridotti a 120 nell'ettate, forniti al villaggi ed ai 
quartieri a sud della città. E a pòco servono anche i 100 
litri d'acqua Immessi ogni sacondo nelle rappezzata con
dutture cittadine dal pochi pozzi trivellati intorno alla città. 

Ancora una volta, l'unica salvezza à il Flumefreddo. Ma la 
falda prosegue e Messina può solo puntare, con l'astuzia, a 
strappar* una piccola vittoria: l'assegnazione, fatta dall'as
sessorato ragionale al Lavori pubblici, di 99 litri d'acqua al 
aacondo, coma anticipo sulla quantità totale promessa dal 
ministero. Ma è una vittoria di Pirro: con i 99 litri, immessi 
nelle condutture dell'Alcantara grazie ad un allaccio da 
costruire con un finanziamento di 2 miliardi della Cassa per 
Il Mezzogiorno (altri 600 milioni II spenderà il comune) la 
grande seta non potrà calmarsi. . 

POTENZA - Devono essere saldati gK ultimi cinque anni 

Il Comune non paga l'affitto 
e l'elementare resta chiusa 

L'istituto d'arte non è stato aperto perché le vetrate 
t o n o rotte, manca l'acqua e il telefono è interrotto 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — I 27 bambini 

. delle due sezioni di pluriclas-
ae della scuola elementare in : 
contrada Canaletto — a qual-. 
che chilometro da Potenza — 
ieri noti sono andati a scuola 
perché il portone della scuola 
era sprangato dal proprieta
rio dei locali che deve rlce-
vere ancora gli ultimi 5 anni 
di fitto dal Comune di Po
tenza. 

L'istituto d'arte di Potenza 
— di recente costruzione i n . 
contrada Cocuzzo — è rima
sto chiuso perché gran parte 
delle vetrate sono rotte e 
costituiscono un pericolo per 
gli alunni. • --*-

Sono sojo alcuni esempi, 
forse, t più eclatanti, : del 
caos più assoluto che ha : 
segnato l'apertura dell'anno 
scolastico in Basilicata e, allo 
stesso tempo, la testimonian
za il primo, della totale para
lisi amministrativa del Co
mune di Potenza dovuta es
senzialmente a contrasti in
terni alla DC (si aspetta 11 • 
congreso straordinario citta
dino ndr) e il secondo, di 
una situazione sempre più 
pesante soprattutto se si 
pensa che all'istituto d'arte, 
manca l'acqua e la linea tele
fonica. 

La situazione è-estrema
mente difflcilev nelle scuole e-
lementari del capoluogo, dove 
la popolazione scolastica è in 
continuo aumento. Al primo 
circolo, con un organico dì 
mille scolari i problemi non 
mancano: nell'edificio di via 
del Popolo le aule sono dei 
veri e pròpri tuguri; altri a-
lunni sono « pigiati » nella ex 
scuola media Tonata, nel pa
lazzo Bozza in un caseggiato 
di Parco Montereale. I 1200 
alunni del terzo circolo ven
gono a alloggiati alla. meglio 
in appartamenti adattati, in 
alcuni casi privi di servizi 
igienici, non realizzati per fa
re spazio alle aule. Già si 
parla di doppio turno per di
verse scuole, oppure per evi
tarlo si è ricorso alla compo
sizione di classi superaffolla
te con 3540 alunni, come il 
caso della scuola al rione Ri
sorgimento. . 
' L'assessore regionale alla 
pubblica istruzione Nicola 
Savino —i n una dichiarazio
ne rilasciata in occasione del
l'apertura dell'anno scolasti
co, sottolineando ' lo ' sforzo 
degli enti locali non nasconde 
che il disagio è dovuto es
senzialmente alle carenze di 
edilizia scolastica. • ; - - - • 

Arturo Giglio 

MESSINA — Presa sotto la 
giusta preoccupazione di scon
giurare possibili focolài Infet
tivi, la decisione di non apri
re ieri le'scuole di ogni ordi
ne e grado a causa.della gra
ve: crisi Idrica che-tormenta 

'Mi città fin' dall'inizio deM'e-
a^téV/nSsconde'anche uh pic
colo giallo. • L'ordinanza del 
provveditore agli studi di Mes
sina',- Rosaria Bombara, /.fir
mata nel pomeriggio di saba
to scorso, era stata precedu
ta da una prima ordinanza 
che autorizzava invece l'ini
zio delle lezioni in un consi
stente numero di plessi scola
stici. Dopo poco più di un'ora, 
la decisione è precipitosamen
te rientrata: addirittura 1 co
municati già fatti pervenire 
ad alcuni organi di stampa 
sono stati affannosamente ri
tirati e sostituiti con la se
conda ordinanza, v. .< 

L'episodio conferma una si
tuazione di preoccupante di
sorganizzazione e denuncia 
anche una certa leggerezza: 
la mancanza d'acqua negli l-
stltutl cittadini, dalle elemen
tari al licei, se ha indubbia
mente - creato del < problemi, 
tuttavia poteva e può essere 
risolta. Esiste infatti una map
pa precisa della reale condi
zione delle scuole, molte del
le quali dispongono d'acqua e 
sarebbero quindi pronte ad 
iniziare regolarmente - le le
zioni. In altri plessi, l'impedi
mento maggiore non è tanto 
di riforvdmentq idrico, ma 
piuttosto la grave e-prevedi
bilissima condizione delle 
strutture igieniche: in decine 
di scuole mancano i serbatoi, 
spesso i rubinetti, o non si è 
provveduto ad una :dislnfezio-
he dei locali. Tutti adempi
menti che in questi mesi di 
vacanze andavano compiuti e 
che invece adesso sono venu
ti a sommarsi alle preoccupa
zioni par l'impossibilità a ga-
àrantlre il rifornimento idrico. 
L'acqua,-infatti, potrebbe be
nissimo • essere trasportata 
con le autobotti nel quadro di 
un piano, finora assolutamen
te inesistente, di razionalizza
zione della distribuzione Idri
ca in tutta la città e di eli
minazione degli sprechi -

Il disagio cui è sottoposta 
da parecchie settimane gran 
parte dei 260 mila abitanti, 
non sembra destinato a scom
parire presto: soluzioni a bre-
-ve scadenza per far giungere 
in città un quantitativo mag
giore d'acqua non esistono. 
E' una cruda realtà che solo 
una ripresa dell'attività plu
viale può alleviaxe^Le.'respon-
sabilità per il-r4taTdo:coiqua-
le àncora si procede sono e-' 
videnti: 11 • gravissimo • brac
cio di ferro tra democristia
ni messinesi e colleghi cata-
nesi per la spartizione del fi
nanziamento che il ministro 
Nino - Gullotti, responsabite 
del dicastero dei Lavori Pub
blici, non sa decidere a chi 
affidare, - angosciato - dalla 
preoccupazione di scontenta
re, in un caso o nell'altro, gli 
elettori e i dirigenti di par
tito - di due province della 
stessa circoscrizione \ eletto
rale. < •••- ••-•--.-

Queste responsabilità sono 
denunciate e chiare lettere 
nella presa di posizione che 
la segreteria della Federazio
ne comunista e il gruppo con
siliare del PCI al Comune di 
Messina hanno diffuso al ter
mine di una riunione congiun
ta. a Le responsabilità anti
che e recenti — dice il comu
nicato — sono chiaramente 
individuabili nelle forze poli
tiche che hanno governato il 
paese e la città negli anni pas-
pasi e che sono state sorde 
all'indioaaione. più volte sot
tolineata dal PCL circa l'esi
genza prioritaria di una pro
grammazione degli interventi 
a cominciare daiTammoderna-
mento della rete idrica inter
na ' (nel sottosuolo sì perde 
circa il 30% d'acqua), della 

costruzione del serbatoi a 
monte, «.sii.-/.-.-; .--,•.-. -v •>.• . .-.. 
'Altre urgenti soluzioni ven

gono individuate nella limi
tazione dell'erogazione per 1 
soli usi domestici, nell'elimi
nazione dell'abuso di autocla
vi e motorini e degli sprechi 
per l'irrigazione, negli inter
venti straordinari di pulizia 
delle scuole e nella firma del 
decreto regionale per la uti
lizzazione di altri 99 litri di 
acqua dalle sorgenti del Flu
mefreddo. Ma sono queste — 
rileva il PCI — soluzioni che 
non risolvono radicalmente 
il problema. Dunque, con e-
stremo realismo e senza ten
tativi demagogici, è necessa
rio, evitando anche di rimet
tere in discussione - orienta
menti e decisioni - prese da 
anni, la concessione alla cit
tà dei mille litri previsti dal 
piano generale degli acque
dotti. La gioia del primo giorno di scuola in una foto di archivio. In molti centri del Sud tuttavia 

I ragazzi sono rimasti a casa perché l'inizio dell'anno scolastico è stato rinviato 

Cinquecento persone in corteo in un paese del Belice 

più studiare nella baracca 
" - - rt* *•' . V - # H * - - , « ' -

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La « campanèl
la » di inizio d'anno scolastico 
non ha squillato oltre che a 
Messina, in numerosi altri 
centri siciliani afflitti dai pe
ricoli " di - Infezione • e dalla 
mancanza d'acqua, mentre un 
po' dovunque tornano a scop-
piare gli annosi problemi del
l'edilizia scolastica. 
'In rinvio ' dell'inizio delle 

lezioni interessa Caltanisset-
ta, - Pozzallo e Modica (Ra
gusa) e, in provincia di Pa
lermo, Petralia Sottana e Mi-
silmerl, dove si registra an
cora una grave carenza nella 
erogazione dell'acqua. Ad En
ne, l'avvio dell'anno scolasti
co . è slittato di sei - giorni 
come nei centri della stessa 
provincia di Pietraperzia e di 
Piazza Armerina, mentre a 
Leonforte bisognerà attende
re altri dieci giorni. 

A Licata (Agrigento) ' ria
prirà il primo ottobre il ples
so scolastico «Dino Liotta» 
del terzo circolo didattico: so
no ancora in corso alcuni la
vori di restauro, ma in real-

M'sl> terie,,.|[or$ement£;'pjBr;,'lail 
i » . . M I M M I * C J J . • M J I O J I I it | , v . . . i l a 

situazione igienico sanitaria. 
A Palermo 11 direttore del cir
colo 'didattlto «Meli del vii-

. laggio Ruffini, dal canto suo, 
ha sbarrato i cancelli ieri 
mattina ai ducento allievi: 

;qul li rinvio dell'inizio delle 
lezioni è addirittura a tempo 
indeterminato perché da ven
ti giorni a scuola non arriva 
neanche una goccia d'acqua. 

Non mancano le proteste: 
l'episodio più emblematico si 
registra nella Valle del Beli
ce. A Santa Margherita Be
lice (Agrigento) cinquecento: 

persone ieri mattina hanno-
sfilato in corteo par la ba
raccopoli fino al nuovo plesso * 
scolastico da tempo costrui
to ed ultimato nel nuovo cen
tro abitato. I genitori si so
no rifiutati dì mandare anco
ra per quest'nno nella vecchia 
e sporca scuola-baracca i lo
ro figli. Insieme agli inse
gnanti e ai bambini hanno 
occupato simbolicamente per 
qualche ora il nuovo edificio 
inutilizzato: potrebbe essere 
una scuola nuova funzionale 
e pulita, ma nessuno ha an
cora pensato ad allacciare 
l'edifìcio'ttl]a rete di eroga-

l i ! »2 t | h 

^TTT; 

zlone dell'acqua. Basterebbero 
pochi metri di > tubatura. 
• A Castellana Sicula (Paler
mo) sulle Madonie,-1 duecen
to alunni della scuola media. 
inferiore « Enrico Fermi » non 
sono tornati a scuola per pro
testare contro i disservizi del
la « media », ospitata presso 
quattro edifici diversi, fonta
ni tra loro e tutti inadatti. 
Con il sostegno del Comune è 
stato proclamato per 1 pros
simi giorni uno sciopero ge
nerale. •-••-"•- « <• 

L'ingresso ' in ' ruolo di un 
• grande numero di insegnanti 
dovrebbe attenuare quest'an
no (senza alcun merito, co-

;munque, per le autorità go-
• vernative) il fenomeno ' del 
• « bailamme » dei professori 
per le nomine e gli incarichi. 
Ma anche in questo senso non 
mancano le incoerenze. A 
Palermo, per esempio, Il sin
dacato della scuola CGIL ac
cusa il provveditore agli stu
di di aver provocato quest' 
anno l'aumento artificiale dei 
disoccupati tra gli insegnanti 
della scuola media inferiore 
e superiore per. non aver:te-
-nuto -conto della disposizióne ' 
iTramiBnTi oriBvoipTer} ; 

di legge che prevede venti
cinque alunni per classe. 
. La media è invece di una 
trentina e i « movimenti » de-
,gll insegnanti ne sono.stati 
sconvolti. , ; . ; , - ,; .,, 

li consiglio di. istituto del-
TIPSIA di Palermo (2300 a-
lùnni, mille in più dell'anno 
scorso) ha deciso di rinviare 
l'inizio delie lezioni in segno 
di protesta per le cattive con
dizioni igieniche e di manu
tenzione della scuola. Per lu
nedi studenti, genitori e pro
fessori si sono dati appunta
mento davanti al Palazzo del
le Aquile, sede del comune. ; 
•"• Millesettecsnto alunni J del 
primo circolo didattico della 
scuola elementare di Palma 
Montechiaro (Agrigento) non 
hanno potuto neanche essi 
Iniziare oggi le lezioni par 
uno sciopero di protesta in
detto dagli insegnanti. I mae
stri hanno denunciato la 
mancata disinfezione dei lo
cali. Una delibera dell'asses
sorato regionale alla sanità 
che stanziava 10 milioni prr 
procedere al-la ; disinfez'ené, 
non è stata resa esecutiva per 
^xavillo.burocratipo^,,,,,^ 
• li i n ' i ; i t i : m? ) unn-.^,» n. 

CAGLIARI - I l « coso » dell 'ITI emblematico della situazione nelle scuole cittadine 

Gli studenti sono 2100r le aule solo 14 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tra disagi e 
polemiche, l'anno scolastico 
riaprirà da oggi par oltre 50 
mila studenti cagliaritani. 
-Mai come quest'anno la si

tuazione nelle scuole è sta
ta cosi precaria. A parte 1 
prezzi dei libri — che hanno 
raggiunto livelli vertiginosi 
— i doppi e tripli turni — 
praticati in quasi tutti gli i-
stituti — una dozzina di scuo
le non riapriranno neppure. 
Assemblee di genitori, docen
ti, consigli d'istituto sono sta
ti convocati un po' in tutte 
le scuole. I genitori.dei ragaz
zi iscritti alla scuola elemen
tare di Pirri, non manderan
no 1 propri. figli nelle aule 
malsane- Il consiglio d'isti
tuto della scuola media di El
ma*, non farà riaprire l'isti
tuto per la mancanza del ri
scaldamento. Sindacati e do
centi protestano per la situa

zione del a tecnico Martini », 
il cui tetto è crollato renden
do inagibiie l'edificio. -

A ciò va aggiunta anche la 
mancanza dei mezzi di tra
sporto che impedisce a mol
ti studenti di frequentare re
golarmente le lezioni. Come 
s'intende ovviare a questa si
tuazione insostenibile? ' Per
ché i lavori negli edifici da 
restaurare non vengono ini
ziati prima? Molte scuole non 
potranno neppure riaprire for
malmente. All'istituto «San
ta Caterina » di via Canelles, 
già lo scorso anno erano sta
ti praticati i tripli e quadru
pli turni perche un braccio 
dell'istituto era occupato da
gli-operai per dei lavori di 
manutenzione. Quest'anno i 
bracci da restaurare sono ad
dirittura due: il consiglio di 
istituto ha preferito non ria
prire neppure. 

Si può forse andare avanti 
con i quintupli turni? Enor

mi disagi anche alla scuola 
elementare di via Podgora. I 
servizi igienici sono inutiliz
zabili: nessuno è intervenuto 
a ripararli, e sono perciò in
tasati dallo scorso anno. A 
niente serve la protesta del 
consiglio d'istituto che ' ha 
inviato una lettera al sinda
co illustrandogli la situazio
ne. Se i lavori non iniziano, 
questa scuola rimarrà chiu
sa a lungo, creando dei disa
gi gravissimi per il quartiere. 

Servizi igienici carenti an
che nella scuola elementare 
di Pirri. I genitori hanno ri-
fiutato. idi m a n d a i .Ltiròpri 
bambini in luoghi.dove,è fa
cilissimo coritrarreilmàiiitie 
infettive. Presa di posizione 
anche ittiella '< scuola.! ̂ inedia 
«Manno»: i genitori-dei'ra
gazzi accusano le autorità co
munali di un « atteggiamento 
totalmente irresponsabile». 

L'istituto industriale Scano. 
dopo il crollo del tetto che 

ha reso inagibile una parte 
dell'edificio, può contare so
lo su 14 aule. Gli studenti i-
scritti sono 2100: con i tripli 
turni - ogni classe dovrebba 
contare su 50 alunni 1 Dram
matica è anche la situazio
ne delie scuole par handicap
pati di viale San Vincenzo e 
viale Regina Elena. Non ci 
sono, infatti, ancora ì mezzi 
di trasporto che : portino i 
bambini a scuola, non aven
do. il comune ancora snelli
to la pratica •' per dotare la 
scuola dei furgoni necessari! 

Un caso a parte rappresen
ta 'l'istituto 'professionale 
Meucci. Il sovraffollaménto 
verificatosi con le ultime i-
scriztoni costringerà la scuo
la a istituire i doppi turni. 
rendendo problematico l'ini
zio dei corsi. 

Paolo Branca 

Nuovi disagi nal capoluogo per cantinata dì famiglie ' 

Altri quartieri a secco a Catanzaro 
s'è persa pure la mappa dei tombini 
A ranciere le cose più complicate ci si è messa anche la scarsezza di neve sulla 
Sila - Un acquedotto vecchio di un secolo - A rilento i lavori per le vasche 

Dalla recasi 
CATANZARO — Ancora, disa
gi IMBBI poposasione di atoi-
ni quartieri dea» città per 

IT inietti ormai dm ma* et» 
alcuni dai installi il ili Iti so
na alta dette città ricevono 
l'acqua con il conta gote» e 
ad ore UnpoatiMli. Tuttavia 
in queste ultime settimane 
e in particolare m questi ul
timi giorni il fenomeno si è 
allargato. Ora a subire uno 
•carso approvvigionamento 
idrico sono anche alcuni quar
tieri detta basaa periferia cit
tadina, 
- n lauMema della mancamm 
non è nuovo e le cause sono 
remote, MsaJgono «Uà catti
va snuintstnsatOM eoe la 
città ha subito lo questi anni, 
che alla espansione della cit
tà a macchia d'olio non ha 
fatto corrtapondere nemmeno 
un minimo di ampliamento 
dei •arrisi fondamentali. Do
po cento anni, soltanto da 
qualche mese, sono lnltiatl 
1 lavori di ampliamento delle 
fogne cittadine, che da sem
pre corrono a cielo aperto 
rango le pendici della città 
per poi convogliarsi in due 
numi che si buttano nel ma
re, dove ogni anno si bagna
no migliaia di cittadini. • -

f*r quanto riguarda le fo-
ibra che i lavori pro

cedano spediti anche se allo 
de*» cose, nessuno può 
se l'Intera opera com

prendente, non solo i nuovi 
collettori, ma anche i depu
ratori (per evitare i pericoli 
di inquinamento del mare), 
saranno in efficienza il pros
simo anno. E per l'acqua? Per 
l'acqua il discorso sembra più 
ccmpUcato. Si dice addirittu
ra die l'ufficio tecnico comu
nale di Catansaro, forse il 
più disordinato del paese (I 
comunisti hanno chiesto da 
tempo, anche in sede di ac
cordo programmatico, una ri
strutturazione che restituisca 
negli uffici efficienza e com-
petenaa di direzione), abbia 
perso la mappa dei tombini 
che riguardano l'acquedotto. 
Da ciò dei irei ebbe te cattiva 
erogazione e 11 insilili listo.. 

Un comunicato del comune, 
che per aprire le scuole ha 
anticipato alle 6,30 la « venu
ta* dell'acqua, fa sapere che 
la scarsezza idrica di quest' 
anno, è causata dalle non 
abbondanti nevicate sui ghiac
ciai della Sila catanzarese dai 
quali la città trae un certo 
quantitativo d'acqua. E' vero? 
n discorso è certamente per 
tecnici e per «storici della 
metereologia ». Ma, forse, non 
provocherebbe dubbi se alle 
giustificazioni del comune non 
si affiancassero fatti che fan
no, quanto meno, disperare 
che 1 tempi di superamento 
del problema possano essere 
tempi brevi. Sono, infatti, tra 
l'altro, in costruzione in pros
simità del fiume Alti, sulle 
pendici silane due vasche, co

siddette, di «compensazione» 
che in pratica dovrebbero ga
rantire alla città la fine en
tro il "78 del dramma della 
mancanza dell'acqua. 

Purtroppo, i lavori appal
tati dalla Cassa del- Messo-
giorno alTtopreaa DI Lieto 
vanno a ' rilenta - Le cause 
vanno ricercate nelle fenpra-
UeabHKa, nei mesi invernali. 
del letto del fiume eoe — ed 
è questa la cosa più sconcer
tante della vicenda — è la 
strada di accesso al cantiere 
per i 250 operai impegnati 
nell'opera. Come dire, insom
ma, che d'inverno non si la
vora. Per i 350 operai dunque, 
da ottobre ad aprile si apro
no tossi di disuccuyasione e 

sponsabQHà per 1 ritardi che 
presumibilmente faranno al
lungare oltre di due anni i 
tempi di entrata m funzione 
defia nuova fonte di approv
vigionamento idrico? 

Come ha scritto recente
mente il sindacato Pillea-Cgil 
al sindaco della citta, e per 
conoscenza ai capi gruppo 
consiliari — anche il comune 
deve fare in questa faccenda 
la sua parte per sbrogliare 
una matassa che, da una par
te vede la Cassa del Mezzo-
scorno e dall'altra le imprese 
private appettatrtei dei lavo
ri. n piuweum riguarda non 
sottajKo 390 operai, ma an
che migliaia di cittadini. 

Nuccio Manille 

Le dimissioni del PSI a Colletorto 

« Non servono gesti a effetto 
ragioniamo sulle divergenze » 

I comunisti auspicano una chiarificazione che per
metta di superare la delicata situazione in giunta 

Nostre servine : 
COLLETORTO (Campobasso) — n 7 settembre sul muri di 
Colletorto veniva affisso un manifesto a firma della sezione 
locale del PSI dove si sferravano alcuni attacchi, al comuni
sti che amministrano questo comune insieme al PSI, al PRI e 
Indipendenti dal 1970. 

- n manifesto diceva tra l'altro: « I socialisti di Colletorto. 
ccnsiderato che i metodi politici nuovi e gli impegni con cui 
ci si è presentati al corpo elettorale sono stati e continuano ad 
essere disattesi per il modo personalistico con cui si conduce 
la amministrazione stessa al di fuori di qualsiasi serio pro
gramma di rinnovamento popolare e democratico; constatato 
che da parte di alcuni esponenti del PCI si continua ad in
fangare con calunnie e manovre discriminatorie, arroganti 
e prepotenti il PSI e i suoi rappresentanti; considerato che a 
queste condizioni il PCI di Colletorto non può collaborare con 
aounlnlstratori che tutto fanno fuorché amministrare seria
mente; decidono di ritirare la propria delegazione della giunta 
comunale Tino a quando costumi e rapporti politici in Colle-
torto non vengono radicalmente ribaltati unitariamente san
citi sena» alcuna riserva, senza ricatti e senza 11 ripeterai di 
rosse manovre personalistiche • cUentelari ». 

La questione è apparsa strana agli occhi di tutti, visto 
che il 5 settembre si era riunita la giunta comunale, dove i 
socialisti sono rappresentati da due assessori effettlti e da uno 
supplente, e alla unanimità erano state approvate alcune deli
bere anche importanti. 

A parte n metodo, anche sul merito bisogna dire che I 
compagni socialisti sono ben rappresentati in giunta con tre 
loro rappresentanti; ebbene, in due anni e messo di ammini
strazione comunale, essi si sono presentati alle riunioni, che 
pure si sono avute numerose, in pochissime occasioni. I comu
nisti da parte loro hanno sempre seguito la strada del con
fronto, del dibattito, per costruire in positivo, senza arrivare 

Dall'AMNU di Palermo 

mal a divisioni e a scontri che potessero in qualche 
precludere ogni riavvicinamento di posizione et Una» 
confusione. 

n problema resta dunque quello di arrivare entro breve 
tempo ad una chiarificazione che 1 comunisti hanno già richie
sto con una lettera inviata alla segreteria della seslons soeav 
UsU di Colletorto, •: »;-:rs>,vi 

9. H I . 

In 4 anni ha lavorato 
100 giorni: licenziato 

Pochi mesi fa gli avevano promesso anche una pro
mozione - Sotto accusa la gestione dei fanfaniani 

Dalla aostra redazione 
PALERMO — In quattro anni 
ha lavorato solo cento gior
ni: il su perassenteista in que
stione — Ciuseppe Paterna — 
che ha collesionato 1360 as
senze in quattro anni (una 
media di ventisei giornate la
vorative ranno) è stato cac
ciato via dall'AMNU. l'azien
da municipalizzata della net
tezza urbana di Palermo. 

n nuovo consiglio di am
ministrazione che in questi 
giorni ha esaminato gli spi
nosi problemi del personale 
dell'azienda della raccolta dei 
rifiuti nella città più aporca 
dTtaha (ha però l'organico 
pia grande di netturbini) ha 

la sua emblematica 
•caotebellando i dos

sier sui dipendenti: 1TNAM 
e la passata direzione azien
dale, che sino all'anno scorso 
era in mano al fanfaniani. 
hanno tollerato che Patema, 
assunto come e sorvegliante ». 
me trasse visita quasi quoti
dianamente, Pochi mesi fa gli 

avevano promasso Ananco una 
promossone 
- Paterna, che * un sindaca
lista della CWL, per giusti-
ncanl ha Orato in ballo il 

il contratto non pretsds ai-
cassa possibilità di «distac
co », per cui drlficflmente po
trà spuntarla. 

Freddo e nebbia 
in tutto il.Molise 

CAMPOBASSO — Perdura 
rondata sH maltempo cha 
ha colpita il M«4lee dall' 
altro ieri. Dea* violenti 
temperali, che al sono ri* 
patirti anche nel coreo 
della nettata, la sttuazte-
ne è lievemente migli-»-»-
ta. Pai alti e, M tstneera* 
tura si mantiene su llvat> 
Il assai sessi a banchi di 
nebMa inetto fitti copra
no le valli. 

. .Scioperano i medici 
condotti in Sardegna 
CAGLIAMI — I 

Ieri In 
ni. Alta 
ne vi à la mancata corre» 
spensione, a differente di ! 
quanta è swenwto nelle i 
altra regioni, a favore di i 
tutti i sanitari dipender»-
ti degli enti locai», del ; 
beneficio dell assegna pò* 
reajuetive previete par I I 
Spandenti awbMIci della 

X- •" Ite i '-*,> 

Consuntivo della 41*/edizione 

S'è discusso molto 
-,.v 

sempre 
alla Fiera di Bàri 

Affrontati, spesso seni* approfondimenti, i 
maggiori problemi della nostra agricoltura 

t Dalla nostra redazione 
BARI — Ultimata la 41.ma 
Fiera del Levante è tempo 
di riflessione sulle iniziative 
collaterali che si sono svolte 
nel corso della manifestazio
ne che, com'è noto,-accanto 
alle esposizioni merceologiche 
annovera una meritoria - at
tività promozionale di discus
sione e di dibattito sul temi 
economici -più importanti. 
Fra questi '• una particolare 
attenzione merita la proble
matica sull'agricoltura •• 

SI può dire che 1 vari aspet
ti del problema agricolo na
zionale, e regionale sono stati 
quasi tutti affrontati anche 
se alcuni con meno impegno 
e profondità di altri. - Da 
quello inerente la trasforma^ 
zione dei prodotti agricoli da 
parte delle imprese a Parte
cipazione Statale, che è. sta
ta affrontata nel corso di 
una conferenza stampa pro
mossa dall'Efim, non è ve
nuto però nulla di nuovo che 
segni una svolta nella poli
tica di scarso impegno di 
questo ente nel settore; a 
quello non meno importante 
della cooperazione agricola 
discusso nel corso di un con
vegno nazionale . promosso 
dalle ACLI-Terra. 

Dalle ACLI, anche puglie
si, • l'elemento più importan
te emerso, e con forza, è sta
to quello-delia consapevolez
za della.urgente necessità, di 
una riforma radicale della 
Federco'nsorzi, come uno de
gli •eleménti principali per 
far "compiere passi in avanti 
alla ••• coóperazlone agricola. 
Le accuse alla Federconsor-
zi 6ono state espresse senza 
mezzi termini. Si è parlato 
di «storture prodotte dal '50 
ad oggi in agricoltura con' 
l'imposizione di prezzi di mo
nopolio», e 11 discorso a que
sto proposito si è concluso 
con la richiesta di una Fe-
derconsorzi «che deve torna
re ad essere di propriretà del 
contadini, che deve essere 
gestita ed amministrata dai 
contadini ». • Una richiesta 
che non lasciava il minimo 
spazio ad uno dei relatori, 
il senatore de Declo Scardac
cione, che con la sua rela
zione aveva portato al con
vegno temi, e anche- espres
sioni anticomuniste, a dir 
poco di 20 anni or sono che 
sorprendevano gli stessii- or
ganizza tori idei convegno,--per 
non - parlare dei contadini 
presenti. • '. - -.••> ̂  
i;ìUno dei contributi più va-

UdV, anche sul piano politico 
pe-p-Fàttualità del problema 
che è In questi giorni di 
fronte al Parlamento, veni
va dall'iniziativa della Costi
tuente Contadina sul proble
ma della contrattazione - del 
patti ' agrari che aveva al 
centro la richiesta dell'ap
provazione. con -" la massima 
sollecitudine, della legge per 
la trasformazione della mez
zadria. colonia e comparte-
cinazione in fitto (salvando 
gli interessi dei piccoli con
cedenti); e questo non solo 
è stato affermato in coeren
za con l'accordo programma
tico. ma perché il permane
re ancora della vecchia con
trattazione rappresenta un 
elemento di disturbo per la 
attuazione dell'intero pro
gramma di rinnovamento del
l'agricoltura italiana per far 
uscire il paese dalla crisi eco
nomica. Quella che hanno 
chiesto i mezzadri ed 1 co
loni non è una legge puni
tiva ma. uno strumento-che 
11 ponga - in condizione t di 
produrre, meglio e di più. 
• Di particolare rilievo an
che la presenza del presiden
te del Centro nazionale del
le ricerche prof. Ernesto Qua-
gliarieilo, al convegno prò-
moESO dalla Cisl-Ricerca sul
la ricerca scientifica per lo 
sviluppo dell'agricoltura dove 
il problema è 'stato affron
tato in modo concreto alla 
luce anche degli obiettivi che 
in agricoltura hanno sotto
scritto i sei partiti dell'arco 
costituzionale (il raggiungi
mento del 90% del fabbiso
gno nazionale), e del piano 
agricolo alimentare. •. -. ; 
v Una volta riconosciuto una
nimemente che la ricerca è 
uno degli elementi sostan
ziali nei sistemi relativi alla 
formazione dei prodotti agri
coli e una essenziale leva di 
manovra per accrescere la 
produttività, in agricoltura. 
il convegno ha avuto spunti 
interessanti anche per quan
to riguarda 1 compiti delle 
regioni. 

La proposta emersa dal con
vegno è stata quella di chie
dere dal governo, entro bre
ve tempo, rassegnazione per 
la ricerca in agricoltura di 
una somma grossomodo cor
rispondente all'1% del pro
dotto nazionale lordo della 
agricoltura: cosi agendo, alla 
ricerca agraria andrebbe 3 
volte e messo in più della 
somma finora concessa (da 
33 a 110 miliardi). 

E per finire una conside
razione conclusiva sullo spa
zio che hanno avuto 1 pro
blemi deU'agricoItura alla 4L 
manifestazione fieristica in
temazionale barese appena 
conclusa. Bisogna dare atto 
che di agricoltura si è par
lato di più od ih modo più 
adeguato al ruolo che essa 
ha neTTeconomla nazionale 
specie alla luce di alcune 
scelte comoiute dai partiti 
dell'arco costituzionale. I oro-
blemi però sono stati affron
tati separatamente da singo
le organizzazioni sindacali e 
professionali o ds enti. 

Questo non ha consentito 
il necessario momento unifi
cante e soprattutto un con
fronto con le forse politi ;he 
a livello regionale necessario 

la ouMwatessm <«1 di-

tfalo Palasdano 

Dibattito al Senato 

Misure 
insufficienti 

e tardive 
per il vino 
invenduto 

ROMA '— La seduta dell'as
semblea di Palazzo Madama 
è stata dedicata alla discus
sione di alcune interrogazioni 
e interpellanze presentate da 
vari gruppi. Tra queste, una 
Interpellanza comunista ha ri
proposto una questione più 
volte dibattuta: la crisi. del 
settore vitivinicolo che colpi
sce particolarmente la Puglia. 
• Una crisi — ha sottolinea
to il compagno Domenico De 
Simone, firmatario della in
terpellanza assieme agli altri 
parlamentari pugliesi — che 
si è aggravata. Infatti, circa 
il 70 per cento del vino da 
pasto ottenuto quest'anno in 
Puglia è rimasto nelle cantine 
dei produttori. = 

•'••" Si tratta di una ' crisi la 
cui causa di fondo rimane, 
come • per l'insieme del pro
blemi agricoli idei, nostro Pae-
sek la, subordinazione dell'Ita
lia alle scelte comunitarie. 
I ..comunisti proseguiranno 
quindi' la loro' battàglia per 
ottenere una radicale revisio
ne di tale politica. E' comun
que necessario — ha detto il 
senatore comunista —che il 
governo assuma urgenti ed 
adeguate iniziative per anda
re incontro ai viticoltori pu
gliesi assillati da problemi 
di carattere sociale, produtti
vo e di mercato. ^.'- -

Il provvedimento deciso dal 
governo nei primi giorni di 
settembre — su cui si è im
perniata la risposta del sotto
segretario all'Agricoltura — 
non ha tenuto conto delle in
dicazioni contenute nella in
terrogazione comunista pre
sentata nel luglio scorso ed 
è stata giudicata, pertanto. 
una misura tardiva e poco 
efficace. 
• .-jTOmunistl — ha ricordato 
il, compagno De Simone ^L 

àxèvaho chiesto che l'Airtìà 
fosse ' autorizzata a * favorire 
la!rdisHlfà'siioné, agevolata del 

sero ottenere per i'ù'va cedli-
ta alle cantine stesse un pré-
zo remunerativo. In concreto 
si chiedeva che l'Alma pagas
se il vino destinato alla di
stillazione nella misura di 
1650 - 1700 lire ad ettolitro, 
prezzo che avrebbe consentito 
alle cantine di pagare a loro 
volta 1 produttori di uva al 
prezo di 14-15 mila lire il 
quintale per la bianca e 17-18 
mila lire al quintale per la 
nera. 

Il decreto governativo è 
stato invece deciso solo in 
settembre lasciando, cosi. 
nuovo spazio all'azione degli 
speculatori. Ma, soprattutto, 
il prezzo fissato dal decreto 
per il vino destinato alla di
stillazione è inferiore a quello 
richiesto: cioè 1550 lire ad 
ettolitro. 150 lire In meno. 
che incidono in maniera sen
sibilmente negativa a danno 
del produttori. . . . . . 
- Il senatore comunista ha 

insistito affinché 11-governo 
faccia rispettare la'puntua
lità dei pagamenti» solleci
tando il disbrigo delie opera
zioni e delegando la Regione 
o l'Ente per lo sviluppo agri
colo pugliese ad anticipare 
le somme in attese della li
quidazione da parte del
l'Alma. • •-; . . -

CO. t. 

BARI 

Manifestazione 
di maestre di 

scuola materna 
davanti al 

Provveditorato 
, Dalla MStra restasene 
BARI — Manifestazione del
le maestre di scuola mater
na licenziate (sono 122 a Ba
ri) ieri mattina davanti al 
Provveditorato agli studi.. 
Erano presenti due agenti di 
PS che — denunciano le mae
stre — e hanno cercato di in
timidire le lavoratrici». Al 
termine della manifestazione 
le maestre hanno redatto un 
documento in cui chiedono 
tra l'altro e spiegazione sul 
grave ritardo determinato dal 
mancato arrivo dalla circola
re ministeriale che autoriz
za la istituzione di nuove 
sezioni di scuola materna». 
'• Le maestre hanno indetto 
«oltre un'assemblea regiona
le delie lavoratrici licenziate 
allo scopo di approfondire 
l'esame della vertenza attra
verso la discussione w i le 
altre realtà di lotta >. Ricon
fermando la propria fiducia 
nei sindacati confederali uni
tari, nel documento viene 
denunciato «il tentativo di 
permanente Infiltrazione del 
sindacato fascista Cianai che 
demagogicamente tenta di 
Inserirsi nell'agitazione pro
vocando un seno danne aWa 
lotta in atto*. . .. .*• 

tmr. 
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